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LE BOCCHE 


‘@ TORINO — Mentre la polizia con- 
tinta a indagare, | protagonisti dei «glal- 
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VI FIGO MAE consumato la vigilia di Natale ‘e scoperto ieri 


LA PELLICCIAIA SOLA 
HA APERTO ALL’ASSASSINO? 


Elena Debernardi viveva nel terrore dei ladri - Imbavagliata, mani e piedi legati 


H udito! quali sono stati arrestati. E' la paura di 
Lise Dolo) «qualche cosa di peggio» che cuce le 
- bocche? 

È ‘Aldo Amone, ll «bombarolo», afferma 
@ Via Magenta 20 di essere stato Investito dallo scoppio 
Tel. 541.767 ‘mentre attondeva un amico nel cortile. 
Leno, DI "Amurri, proprietario del minimar- 
un Meer Srteinggi 
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‘® TORINO — Per trovare gli assassini, 
le conoscenze di 
di 74 anni, uo- 
cisa la notte fra il 23 e Il 24 nel centro di 
Torino, In corso Vittorio Emanuele 36. Era 
stata aggredita da rapinatori che l'avevano 
legata alla sedia e Imbavagiiata. Ma la don- 
na soffriva di asma e ll tampone alla bocca 
equivaleva a una condanna a morte. 

La scoperta del delitto è stata fatta sol- 
tanto leri alle 15. Il telefono squillava a vuo- 
to e la luce dell'appartamento era accesa. Il 
figlio della vittima, Dante Morero, è arrivato 
da Saluzzo con le chiavi dell'alloggio: La 
scoperta del cadavere, supino; l'apparta- 
mento saccheggiato. 

Elena Debemardi aveva il terrore del la- 
dri. Non apriva la porta a sconosciuti e pri- 
ma di uscire di casa si assicurava che sul 
pianerottolo non ci fosse nessuno. O | rapi- 
natorì erano conosciuti o sono entrati in 
casa con uno stratagemma fingendo di re- 
capitare un pacco di Natale o qualcosa per 
conto di una cliente. 

Credevano forse di trovare denaro e pre- 
zlosi. In realtà, sul pavimento c'erano sol- 
tanto un gran numero di ritagli di stoffe e di 
pelliccia. ‘® A PAGINA 4 








Partono il 1° gennaio e aum 


Biella. Da 
La stangata delle bollette Enel|sette giorni 


‘© ROMA — Dure critiche del sindacati contro l'aumento delle | del 13 per cento», ha ricordato Giorgio Benvenuto. 
tarifte Enel deciso dal governo alla vigilia di Natale. E' un rincaro | Altri; sindacalisti, come. Fausto Vigevani, segretario. nazionale in Mano 
pesante: inun anno oltre ll 20 per cento. della Cgli, e Cesare Del Plano, segretario nazionale della Cisì, han- 

Le inuove tariffe, per le utenze domestiche saranno maggiorate | no criticato anche |! metodo. | sindacati stavano Infatti trattando da 


dei 37% ogni due mesi, a partire da sabato 1 gennaio. circa 3:mesi con l'Enel per stabilire la destinazione degii investi- 
Le reazioni sona:state Immediate. «Il tetto dell'inflazione non può | menti (oltre 5 mila miliardi, di cul 1400 derivanti dalle tariffe): «E ai ra Î ori 
riguardare solo salari del lavoratori. E quello previsto per Il 1983 è | invece ll ministro Pandolfi ci ha messi.di fronte al fatto compiuto. 
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O... sui fatti 

































































Abili venditori di sogni, ci stanno conqui- 
stando. Una maggioranza li arricchisce, 
perché «offerte ostie pacifiche e olocausti, 
si adagia a mangiare e bere e poi si alza per 
divertirsi» (Esodo 32,6): continua insomma 
‘ad adorare il vitello d'oro che sarebbe la te- 
levisione la quale, non paga delle sue no- 
vanta incarnazioni (tanti sono ormai | canali 
a disposizione, e con suono stereo), alletta 
coni video-giochi quei video-dipendenti irri- 
mediabilmente intossicati. 

Dai primi sondaggi natalizi, gli intossicati 
risultano tantissimi e sanno trovare nel tam- 
bureggiare dei ‘programmi spazi vuoti da 
riempire «abbattendo con i laser i 32 bersa- 
gli mobili della Space Armada che li sta in- 
vadendo», oppure massacrando a colpi di 
marchingegni dai più disparati e costosi so- 
spiri e suoni elettronici (da 300 mila lire in 
‘su per la console di comando, più dalle 50 
mila in su per ogni gioco) quei polipetti alie- 
ni protagonisti con asteroldi, astronavi e fel- 
{oni galattici delle varie Astrosmash o Spa- 
ce Battle a disposizione in inesauribili varia- 
zioni tutfe riproducibili ovviamente sul 
iv-color. 

Ma non è ill caso di levare un grido di bi- 
blico dolore, perché superato il primo im- 
patto con il‘gioco da tavolo (la crisi ha mes- 
50 in crisi il poker che giocato al dieci per 
cento, non offre orgasmi, mentre il bridge, 
sì sa, non è un gioco ma una malattia...), 
l'entusiasmo scavalca anche quel libretto 
con su scritto «regolamento» che sembra 
spesso un muro invalicabile. E' dallo scorso 
anno che ì «giochi a ema» 0 «da tavolo» 
hanno cancellato il tabù che lì voleva tutti 
simili a Monopoli (come fai a invitare gli 
amicì per fare un gioco da ragazzini...?1) e 
sono divenuti oggeti-regalo trai più in voga. 
Ma è pur vero che, tanto per fare un 
esempio, dallo scorso anno la mappa tridi- 

mensionale «insieme alle decine di unità 
multicolori delle varie tribù contrapposte al- 
le ‘’Giubbe azzurre” del 7° cavalleggeri» 
che fanno parte del gioco Little Big Horn, è 
stata da chi l'ha ricevuto in dono più volte 
splegata su un tavolo, a lungo studiata con 
bramosia e poi accantonata per il terrore 
destato dal segno che indica «complesso» 
il grado di difficoltà del gioco, e da quello 
che specifica in ore «da 4 a 6» la durata 
della battaglia, L'indice «di fatic: 

tuto quello «d/ gradimento». 

Chi pensasse a questo punto che, in ordi- 
ne alle paure appena descritte e in omaggio 
al vitello d'oro televisivo, i giochi (che non 
necessitano di additivi elettrici) in voga que- 

ist’anno siano Dallas o Marco Polo, ebbene 
acquirenti solo 
tra i fanatic| di Monopoli (e variazioni che 
vedremo in seguito), il secondo è popolaris- 
‘simo soprattutto tra'i-ragazzi i quali, igno- 
rando un po' seccati il viaggio televisivo evi- 
dentemente dedicato agli adulti, se lo co- 
struisgono per conto loro a tavolino. 





Rispondono esaurientemente al quesito, 


STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


prova a sfidare i Galli come Cesare.. 


a pochi giorni da Natale, quando ormai l'in- 
dice di gradimento di questo tipo di regalo è 
stabilizzato, due tra i principali venditori to- 
rinesi di giochi da tavolo. Giancarlo Rizzo 
nella sua Classifica piazza per primi | video- 
“giochi, per | ragazzi Marco Polo, per gli 
adulti Due secoli di guerra e, nell'ambito dei 
giochi orientali, il tangram. Roberto Galva- 
no concorda solo in parte: videogiochi inte- 
sta, quindi Due secoli di guerra seguito a 
ruota dai «wargame» Fortress Europa e Go- 
lans, mentre nella fantascienza domina Du- 
ne e La battaglia di Marte; tra gli orientali, 
dominio incontrastato del GÒ 








anche grazie alle preveg- 
‘genze degli inventori dei giochi. Non è infat- 
ti un caso il successo di Due secoli di guer- 
ra che ha tre qualità indiscutibili: a) non è 
bambinesco ed. elementare come Risiko! 
dove però, con la scusa di splegarlo ai bam- 
bini, gli adulti sì sono, abbondantemente 





Venga a uccidere 





‘Sembra Una profumeria, perché dalle ve- 
trine riflette angoli dai colori chiassosi che 
poi cedono il passo a toni più caldi che 
esprimono già, nell'immaginazione, | profu- 
mi che pure sono sempre sigillati nel cristal- 
{o e quindi inaccessibili. Dunque ci siamo 
sbagliati: è una libreria un po' estempora- 
nea, di quelle che non ti costringono alla 
cultura e che; insieme ai libri sui radioeste- 
sisti e i tarocchi, ti vendono anche i pendoli- 
nisterilizzati e le carte garantite egizie: in 
un angolo, c'è rassicurante la copertina di 
Dune, ii grande romanzo di fantascienza di 
Frank Herbert (così immaginoso che neppu- 
re lo sfrenato regista Jodorowski, in società 
con lo spregiudicato criptofumettaro Moe- 
bius è ancora riuscito a tradurlo in film), ma 
per chi ama la storia, a fianco c'è Austerlitz 
© Stalingrad e, per chi vuole volare sulla 
groppa di un drago a caccia di antiche av- 
venture, non c'è che l'imbarazzo della scel- 
ta, perché l'ambiglo mostro buttafuoco va- 
riamente illustrato fa da guida a copertine 
dai titoli ostici come The Mystic Wood (Il bo- 
sco incantato), Dungeons and. Dragons (in 
tre versioni) e The Sorcerer's Cave (L'antro 





esercitati; b) non è un vero e proprio «War- 
game» che implica grande impegno, con- 
Sarva però le caratteristiche di una battaglia 
ad'alto livello dove due 0 quattro personag- 
gi maggiorenni, possono: cimentarsi senza 
dover prima perdere un'ora a spiegarlo alle 
signore, sempre restle a questo genere di 
indottrinamento tattico; c) costa poco ovve- 
ro più o meno 22 mila lire: [noltre, l'eserci- 
tarsì in questo cimento, farà da irampolino 
verso traguardi come 4000 A.D. dove ci si 
contende il possesso delle galassie, 0 un 
Cesar's Legion dove i Galli riescono a fre- 
gare | romanisti 

Tanto opportunismo è senz'altro critica- 
bile: perché è meglio.perdere una serata a 
capire come si doveva e/o poteva muovere 
la Vecchia Guardia di Napoleone a Water- 
foo (tra i più carî, 35 mila, ma si possono 
scegliere con uno sconto di 10 mila varia- 
zioni su Jena 0 più genericamente Napo- 
leon's Art of War), piuttosto che ripetere i 
conteggi del condono fiscale con Business 
(Siamo sulle 35 mila). Ma c'è comunque a 
riscattarto la scelta fantasiosa del Tangram. 
E" un gioco individuale che presuppone un 
momento della giornata in cui ci si dimenti- 
ca di tutto e, in completo relax, si apre la 
scatoletta dove c'è un quadrato in legno 
scomposto in\sette pezzi: si possono com- 
porre una quantità quasi infinita di figure 
(per.chi muove i primi passi, a meno di 6 
mila lire, forniscono gioco e libretto illustra- 
tivo) e lo si esercita da millenni. 








dello stregone). Ma!già altri titoli incalzano: 
Alamo; oppure The China War e... E poi, a 
ben guardare, si scopre che non sono libri, 
ma capaci scatoloni. 


L'effetto è allucinogeno e un brachiosau: 
ro in miniatura che incalza con le sue ele- 
ganti costole di-balsa sospeso ad un filo .in- 
visibile, dovrebbe indurci a ritenere che sia- 
mo in uno dì quei negozi di oggi che offrono 
tante cose insieme: dai bastoncini, dello 
Shangai a quelle macchine inutili che ri- 
chiedono cento ingranaggi per far girate 
‘stancamente le pale di un'elica; dal riso na- 
si-goreng indonesiano (pronto in venti mi- 
nuti e sì mangia con la frittata) all'incenso 
(uno per ciascun, segno zodiacale: guai a 
confondere quello della Bilancia con il Ca- 
pricorno...), dai libri misteriosi agli oggetti- 
-rebus orientali, oggetti tutti spigoli ma di un 
legno che diffonde un calore magico, li tra- 
sforma in sculture, strega semplici ciotole 
laccate e le riempie di gioielli che sono sem- 
plici pedine e... 

Ed ecco l'arcano svelato: è un negozio 
digiochi. 








© Daunanno a questa 
parte i giochi da ta- 
volo hanno cono- 
sciuto un «boom» 
inaspettato.— Little 
Big Horn, Due secoli 
di guerra, Fortress 
Europa, Golans, Wa- 
terloo, Dune, La bat- 
taglia di Marte, sono 
i più in voga 

@ Ma:spesso la durata 
della «battaglia» e la 
complessità dei re- 
golamenti scorag- 
giano anche i gioca- 
tori più accaniti. ed 
‘agguerriti: l’indice 
«di fatica» talvolta 
batte quello «di gra- 
dimento» 

@ La televisione ha 
ispirato Dallas e 
Marco Polo, mentre 
per i patiti della fi- 
nanza c'è Business, 
a patto di non fare 





confusione con i 
conteggi del con- 
dono fiscale. 








Il giorno batterà la notte? Una partita 


che si gioca da 4000 anni 


Ai più, il Gé sembra invecé una versione 
un po' stupida della nostra dama, ma è am- 
mantato di nobiltà, risale al secondo millen- 
‘nio avanti Cristo, ha un suo fascino cosmi- 
co perché Il reticolato della scacchiera (co- 
me un foglio di carta a quadretti tracciato 
‘su morbido e accattivante legno) conta 361 
Interiezioni che corrispondono al giorni del 
calendario tibetano, le stelle sono i punti 
marcati, il centro è l'Universo, i quattro an- 
goli le stagioni, le pedine bianche e nere ov: 
viamente il giorno e la notte: Si gioca a due: 
le pedine bianche sono 180, quelle; nere 
181. Detto all'occidentale: pizzicate tra due 
vostre pedine quella dell'avversario e l'avre- 
te eliminata, ma la quantità delle possibilità 
è tale da favorire. capovolgimenti di fronte 
continui anche se ogni mossa resta fissa e 
non si può retrocedere 0 avanzare. Detto 
all'orientale: meditate gente, meditate. 

Il fascino del gioco orientale è anche!tat- 
tile ed estetico. Nessuno contempla un 
mazzo di carte nell'attesa dì fare una partita 
di poker; la stessa scacchiera, se non ha | 
pezzi in movimento, genera in:chi la guarda 





un piacere sterile è comunque legato alla 
fattura del pezzi. Il GG cambia i temi e, an- 
che se rientra nelle regole dei giochi che si 
fanno-sulla scacchiera, annulla quel senso 
di «già visto» che certo suscita in tutti la 
visione del quadrato suddiviso in quadratini 
bianchi e neri. Tale considerazione è valida 
in termini più semplici, anche per ta Dama 
cinese (biglie invece di pedine su uno sche- 
ma di fossette che formano una stella) e le 
sue variazioni come ll gioco dell'ex dove sì 
piantano semplici pioli su una graticola, op- 
‘pure La tavola a mulino; Le pecore e Il lupo, 
‘e Le guardie della regina o ancora Il gioco 
dei castello dove i pioli sono cresciuti al 
rango di maniglie di.porte e i disegni in cui 
vanno a conficcarsi, diagrammi e formule di 
un qualche rimedio” per il raffreddore. illu- 
strato da un computer. 

‘A conquistarci; più che il-desiderio di;gio- 
‘care; è stata l'eleganza di questi giochi che, 
‘posati su un tavolo, esercitano un'Indubbia 
attrazione su amici in visita a parenti asser- 
torì delle video-modernità. Non sì splega al- 
trimenti come parsimòniosi nemici del gioco 































nell’Universo 


che, come tetto di lussuria, dedicano un 
paio di ore la:settimana a compilare la sche- 
dina del totocalcio, si soffermino pensosa- 
mente tra un Kalahari e un G6, irresistibil- 
mente corrotti: dalle loro presenze che pure 
si valutano oltre le 60 mila lire. 


Il Gò presuppone quasi un rito; il suo reti- 


colato infatti può essere illustrato su un ta- 
volo di legno chiaro e prezioso, le sue pedi- 
ine raccolte in due diverse ciotole, ed è co- 
me il saké distillato dal riso che, tiepido o 
‘caldo che venga servito, resta pur sempre- 
lontano dai fieri gusti del. nostro vino, eppu- 
re sbronza e comurique la bottiglia che lo 
‘contiene è di porcellana e delicati acquarel- 
li con fiori e-alroni ne:segnano le: ombre... 
Insomma: mica c'è bisogno di giocario que- 
sto G6, basta guardarlo. Considerazione 
che vale soprattutto per il Kalahari che può: 
‘anche. chiamarsi. Mancala,  Kalahia, Wari, 
Awele e che consiste in un tavoliere con 
dentro scavate 14 cavità semisferiche in cui 
si posano palline nere ed è così bello che a 
‘nessunò viene in mente di domandare quali 


iano le regole dell giocolt.o 





O. sui fatti 





STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 





e fantascienza 











pedine 


Giocare a Gò può farti riscoprire il fascino dell’O- 
riente, così come la Dama cinese o il Gioco dell'ex 
possono incantarti col loro fascino irresistibile 

Se sei stanco dei dadi, prova con le conchiglie: ci- 
mentati con il Pachisi, che viene da oltre l'India, pas- 
satempo di imperatori che usavano le schiave come 





E' singolare come molti occidentali (torì- 
‘nesi compresi) nei loro viaggi organizzati in 
Oriente, si siano lasciati sedurre dai giochi 
e l'abbiano fatto inconsciamente acquistan- 
do, senza sapere che cosa fosse, magari 
nel fornitissimo mercato itinerante dei la- 
dri» (Singapore), una elegante eppure con- 
‘sunta scacchiera ricavata da stoffe cucite in 
forma di croce fornita di pedine e conciglie 
che non erano fronzoli, ma sostituti del da- 
di. E' il Pachisi, un gioco che viene da oltre 
l'india e-che gli imperatori giocavano nei 
cortili, su crociere di marmo, usando schia- 
ve vestite di colori sgargianti come pedine. 
E con il Pachisi, in questi Ultimi tempi, fanno 
mostra nelle case tacendo che sono stati 
facilmente rinvenuti nel «Magazzini di Mao» 
di Hong Kong (come la nostra «Rinascen- 
te»); gliScacchi cinesi che sembrano tortel- 
Toni istoriati con scatola tonda in carattere; 
Giungia che è una distida moderna tra ele- 
fanti, tigrì, leoni e altri animali elegantemen- 
te riprodotti sul campo da gioco, e il folklori- 
stico Tablan che somiglia più uno strumen- 
to musicale brasiliano che non un gioco e 
che introduce l'uso dei bastoncini e delle 
monete in luogo dei dadi. 

Un altro fatto esotico da non trascurare, 
sono appunto le variazioni ai riti che il no- 
stro tipo di giocare presuppone da millenni, 
Nelle. carte picche è picche, l'asso è asso; 
ma cosa succede se, sfidando il nostro nel- 
l'intramontabile gioco dell'oca, il bambino 
thailandese della vicina di casa, per avanza- 
re di una o più caselle, getta tre conchiglie 
invece dei soliti dadi? Buttare all'aria regole 
che. sembravano immutabili ha un peso 
‘enorme e ‘invitante. Così evviva Il Pachisi, 
rigidamente regolato dalle conchiglie che 
indicano le mosse a seconda di come cado- 
no, il Tablan che si svolge con 4 bastoncini 
tipo quelli dei gelati 0 del ghiaccioli ma co- 
forati solo da una parte (i valori sono regola- 
ti semgflicemente dal numero dei colori con- 
trapposti ai neutri) e ancora altri come il 
Backgammon che oggi viene universalmen- 
te giocato con i dadi, mentre gli esperti ri- 
cordano che. ci vorrebbero quelle monete 
antiche, magari col foro in mezzo, da inter- 
pretare come | bastoncini. 

Altra trasgressione è quella a proposito 
delia geometricità del campo da gioco che 
nell'uso è rettangolare o quadrato, mentre 
la sete di novità ci porta appunto al 226 do- 
po Cristo con il re persiano Ardshir che in- 
Venta le 12 punte chiare e le 12 punte scure 
del tavoleriere del Backgammon, all'eccen- 
tricità dei settori 0 spicchi riccamente isto- 
riati che regolano la lotta tra li Bene e il Ma- 
le nel gioco millenario tibetano della Rina- 
scita o Scale e serpenti, ai 7 lati composti 
da 7 cerchi concentrici e | 12 spicchi del 
persiano Zodiac che, tanto per restare in 
clima di «scoperte», risale al X Secolo ov- 
viamente avanti Cristo. 

L'Anno Duemila aveva pronto il suo Quin- 
tet, derivato da un film di Robert Altrnan'ba- 
sato appunto su un gioco da tavolino dove 
la posta era addirittura la vita, ma l'opera fu 
così svillaneggiata e sfortunata (i veri gioca- 
torì,. cui era dedicata, la definirono giusta- 
mente «sublime») che migliaia di esemplari 
del gioco. non furono neppure messi in 
‘commercio e sono ora oggetto di ricerca da 
parte di collezionisti di New York e Parigi 
dove ne fu inviato un certo quantitativo, 

Ma il gioco orientale ha preso le, misure, 
oltre che dai concorrenti occidentali collet- 
tivi, anche da quelli «solitari». Il gioco «og- 
getto o di riffessione» moderno ha come ca- 
ratteristica l'impellente necessità di essere 
giocato: se non scorre nei meandri traspa- 
renti del labirinto, il mercurio diventa una 
macchia quasi repellente; l'eventuale immo- 
bilità dei pallini neri-di caviale è un obbrobrio 
rispetto al dispettoso disperdersi nell'inces- 
‘sante viaval che' bisogna Imprimere loro per 
farlì rientrare tutti nella scatola; la serie di 
‘48 Mindbenders. colorati, ovvero rompicapi 
racchiusi in minicubi trasparenti, vista. nel 











‘suo insieme, sembra addirittura la trovata di 
Un bafman folle che surgela‘biglie d'acciaio 
‘e nodi d'argento per il ghiaccio dei suol co- 
cktails. 

Il gioco solitario orientale, Invece, riflette 
con maggiore aderenza la definizione di 
«oggetto e riflessione». Il vecchio e mai do- 
mo puzzle assume nel Quadram, le Gabbie, 
le Pigne, i Blocchi a croce una terza dimen- 
sione e addirittura si erge trionfale nei 42 
elementi in legno della Croce cinese che le 
permettono di conformarsi in ben 314 ve- 
rianti (e non a caso è la più dispendiosa: 75 
mila lire). L'accompagna un manuale ingle- 
se.con «esempi e soluzioni matematiche» 
del tutto superfluo perché non sta scritto da 
nessuna parte che l'enigma debba essere 
risolto in un.tempo prestabilito; così la sca- 
tola antica, una parte della composizione, | 
pezzi bizzarramente intagliati, possono ri- 
‘posare in bella vista su un tavolo per costi- 
tuire un richiamo spesso arcano, certo non 
mino elegante dell’abusata scacchiera. 


«Compro il vo! 
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lume per imparare le 
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regole 


oppure ripiego su “‘Stratego”’ e ‘‘Risiko””?» 


Fossiamo perdonare là confezione in fat- 
tina della Gabbia più economica e delle sue 
variazioni in Pigna (da 7 a 10 mila lire), per- 
ché è riscattata dagli elementi in legno di 
cui i giochi sono composti; nei cataloghi li 
chiamano. «elementi modulari a forma di 
‘punte che si incastrano tra loro» e forse si è 
Voluto privilegiare la funzionalità del. lin- 
guaggio-splegazione a danno del risultato 
che — ecco rivelato in sinstesi com'è il soli- 
tario tridimensionale — «grazie all'uso di un 
elemento chiave, forma un oggetto appa- 
rentemente indivisibile», ma che in realtà è 
suscettibile di decine di variazioni con a di- 
sposizione 24 pezzi (il minimo) fino ai 96 
pezzi della Pigna Gigante, che costa 48 mila 
lire, più o meno il prezzo di un ananas (in 
spagnolo pigna) che avesse la ventura di 
‘assumere quelle spropositate dimensioni. 

‘Sono giochi, ma sono anche ogget 
propriamente sculture. Non hanno firma e 
seglono una corrente artistica difficilmente 
collocabile: riflettono però l'umore e l'estro 
del padrone di casa. Il successo del Tan- 
gram, che è appunto affidato esclusivamen- 
te alla creatività, è la dimostrazione che se il 
video-gioco furoreggia perché alimenta il 
«senso della sfida» che sonnecchia in cia- 
scun giocatore, i «solitari» ne raccolgono i 
frutti facendo sì che nessuno si vergogni 
quando rinuncia a Dallas 0 al bridge per ri- 
‘posare creando qualcosa di suo con delle 
forme di legno, fossero anche soltanto quel 
le maledette dodici del. Cubo di Coffin che 
saranno anche realizzate in legni di essen- 
ze diverse, ma per metterle insieme ci. vo- 
gliono Kojak e Colombo alleati con Mac- 
chiavelli'e poi bisogna ancora vedere. 

A Torino, di fronte a quelio che era il suo 
più bel cingma liberty, il Corso e a fianco di 
quella che era la' sua. più celebrata gelate- 
ria, c'è ancora (forse ancora per pochi mi- 
nuti) una libreria dove guardi la vetrina e ci 
trovi il manuale sul come arrivare a Timbu- 
otù con | prezzi aggiornati il mese scorso e 
Viaggiando a dorso di cammello, oppure il 
modo di montare un bazooka e che diffe- 
renza cl sia tra questi e il lanciarazzi che 
usano i sovietici in Afghanistan e... E un'in- 
credibile proliferazione di edizioni sui cosid- 
detti «giochi a tema» o specificatamente | 
wargames che sarà bene dirlo subito si divi- 
dono in cinque categorie: 1) Dai greci al 
XVIll secolo; 2) Napoleone e il XIX secolo; 
\3) Le due guerre mondiali; 4) Guerre mo- 

lerne © ipotetiche; 5) Guerre stellari o fan- 











vanno dal semplice /l Ilbro del giochi da tà- 
volo a quelli ben più specializzati, induce il 
profano alle: seguenti deduzioni: 1) compro 
‘Monopoli o variante' così vado sul sicuro; 2) 
ripiego su Stratego 0 Risiko! che li spiego 
agli amici in cinque minuti netti; 3) mando 
un Arab-Israeli Wars così potete finalmente 
far vincere | palestinesi; 4) riplego su Al 
chtofen's War che, è ovvio, si tratta dell'in- 
vincibile asso dell'aviazione della prima 
guerra mondiale meglio conosciuto come 
Barone Rosso (da non confondersi con 
Snoopy) e non compromette nessuno. Con- 
siderazione finale: non li gioca nessuno. 
Addirittura terrorizzanti risultano poi cer- 
te chiarificazioni a catalogo. Attila richiede 
un ripasso delle lezioni di storia ormai conti- 








Le preferenze denunciate dai negozianti 


amici, almeno per il momento va sul sempli- 
ce (Due secoli di guerra, come s'è detto so- 
pra), oppure su quella certezza di cognizio- 
ni che infondono gli avvenimenti più recen- 
ti. Difficile dire perché. all'inequivocabile 
D-Day, ovvero la simulazione dello sbarco 
in Normandia, venga preferito il più foneti- 
camente ostico Fortress Europa che ne ri- 
pete gli schemi e costa 4 mila lire in più ov- 
vero 39 mila lire; ma addirittura inquietante 
è la scelta di Golan, dalle alture omonime al 
centro del conflitto arabo-israeliano, che fa 
presupporre come un desiderio di mettere 
le cose a posto «almeno a tavolino... detto 
tra noi... con tutto Il rispetto:..». 

Ed è questa forse la chiave del successo 
dei giochi di querre spaziali dove, almeno in, 
‘apparenza, non c'è bisogno di fare politica. 
DI chiara ‘estrazione televisiva (i telefilm 
1999 e Star Treck insegnano), la grande no- 
vità chiamata VI/ Legio ovvero La scoperta 
della Galassia. Confina al reparto ragazzi 

| Marco Polo © Samarcanda che sono viaggi 
istruttivi, oscura le varianti economiche det- 
te Manager classicamente 0, con fare più 
confidenziale e «nel colpo», Foreign 
Exchange e Executive Decision (che. per. 
molti giocarfi alla sera sarebbe come conti- 
nuare Ìl lavoro d'ufficio) e sfrena la fantasia 
‘senza contaminazioni realistiche. E‘ questo 
un gioco «di ruolo», ovvero ciascuno dei 
partecipanti è un ufficiale: comandante di 
Un'astronave e si occupa di un settore spe- 
cifico (dalla forza di sbarco alla centrale di 








tisscienza. 
Questo fatto e cioè che siano necessaria 
classificazioni, peggio dei volumi-guida che 


tiro, della sala macchine @ quella medica) e 
tutti insieme, dominati da uno spazio-com- 
puter; si va alla scoperta di un nuovo mon- 


dimostrano che la guerra a tavolino, tra' 


‘nate nella memoria; perché «Unni, Ostrogo- 
ti e Longobardi calano sull'Impero Romano 
decisi a fare terra bruciata ed a fronteggiarli 
ei sono solo quel che resta delle orgogliose 
legioni romane guidate da Papa Leone | e | 
suol alleati, I Franchi e i Visigoti»: e chi si 
ricorda di come andò davvero a finire?! E 
come sarà possibile mutare le sorti di Gef- 
tysburg, la più sanguinosa battaglia della 
guerra di secessione americana, quando 
«nel gioco sono compresi tre diversi set di 
pedine da usare sulla stessa mappa per ri- 
produrre la battaglia a tre livelli di comples- 
sità: strategico a livello di divisione (nel gio- 
co basico) o di brigata (gioco intermedio) o 
tattico a livello di compagnia (gioco avan- 
x zato)?: 


per sopravvivere 


do alieno con insidie diverse e impensabili. 

Gioco d'équipe che presuppone nostal- 
gie @ ricordi inventati syll'onda delle avven- 
ture di Giorgio Ventura (Brick Bradford) e di 
Gondon (Flash Gordon 0, Gordon Fiash; 
non sì è mai saputo...), ma che non è di facì- 
le assimilazione per cui si ritorna al sistema 
del cocktail. Ed ecco Dune, il preferito, che 
nel catalogo è spartanamente definito «lotta 
per la sopravvivenza ed il predominio di un 
inospitale pianeta che sei popoli diversi sì 
contendono; da 2 a 6 giocatori, impegnati- 
vo, lire 37.000», mentre in realtà Dune rac- 
ghiude guerre anche religiose, politica, fi- 
‘nanza, extraterrestità e contiitti che, pur es- 
‘sendo solo un pallido riflesso del best-seller 
di Frank Herbert da cui è tratto, fanno sem- 
brare la prima pagina dei giornali di oggi io 
specchio di un mondo tranquillo, dedito alle 
arti e ai piaceri. 

Tanto è confortante la scelta del Tan- 
gram su un fronte, quanto è masochistica 
quella del volersi cacciare nei superguai a 
tutti i costi cul induce Dune. | fabbricanti di 
sogni a tavolino però sono ottimisti. Forse il 
prossimo anno avremo il boom della fanta- 
sy, Magic Relam tanto per dirne uno: «Un 
vivace gioco pieno di sorprese per Uno 0 
più giocatori, fino a un massimo di sedici 
che impersonano altrettanti personaggi dall 
mago allo spadaccino, dalla regina. alle 
streghe, dal cavaliere sul cavallo bianco 
‘agli elli ed i folletti». E la vecchia libreria è 
pronta a sostituire l cataloghi che illustrani i 
carri armati usati dal generale Rommel a El 
Alamein con manuali di istruzioni che co- 
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SOFFOCATA E RAPINATA 
L’HA UCCISA UN AMICO? 


CATO 


La pellicciaia di corso Vittorio viveva nel terrore dei ladri - Uccisa la vigilia di Natale il delitto scoperto soltanto 
ieri pomeriggio dal figlio che abita a Saluzzo - Seconda ipotesi: i banditi l'hanno aggredita sul pianerottolo? 


ti DTT vinti 
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Per trovare gli assassini, la 
polizia fruga fra le conoscen- 
ze di Elena Debernardi, la 
pellicciaia di 74 anni, uccisa, 
la vigilia di Natale, nel suo al- 
loggio di corso Vittorio Ema- 
nuele 36, quasi all'angolo con 
via San Francesco da Paola, a 
300 metri da Porta Nuova. La 
donna, probabilmente, è stata 


laggredita per essere rapinata 
ma, certamente, non avrebbe. 
[aperto la porta a degli scono- 
[sciuti. 

E' stata legata, mani e pie- 
(ai, contro la spalliera di una 
[sedia. Per impedirle di grida- 
re le hanno fasclato la bocca 
(con un largo bavaglio di tela. 
‘Ma hanno stretto troppo | no- 


STRABILIANTE VENDITA 
PROMOZIONALE 
alla MODA 4x4 


via Cherubini 15 - Torino 


CON SCONTI REALI 
dal 30 al 60% 


Abiti uomo 
Piumino s.m. 
Giacconi uomo 
Pantaloni uomo 
Camicie uomo 
Cappotti donna 
Giacconi donna 
Gonne 


L439:0007 69.000 
+. —69:8007 35.000 
— 99:8007 59.000 
L-38:6007 15.000 
|_-28-8007 10.000 
L—98:9007 49.000 
_+—_89-6007 39.000 
+ —-25:8607 10.000 


LO SPECIALISTA 
IN TAGLIE FORTI DA UOMO 


MODA 4x4 


Via Cherubini 15 


(Barriera di Milano) 
effettuata com. legge 19-3-80 


CALABRIA 
DIAMANTE SCALEA 


Appartamenti in villini e complessi residen- 
ziali da 1-2-3 vani a 100-200 mt dal mare. 
Comodità di trasporto, forniti di ogni ge- 


nere di negozi. 


Prenotazione L. 1.000.000, resto dilazioni 
‘senza interessi fino alla consegna. Iva 2%. 


COSTA BLU - v. C. Alberto 36 - Torino - Tel. 011 513.020 





common 


LA CASA DI CORSO VITTORI 


di. Quella stoffa ha soffocato 
la donna, L'autopsia verrà| 
eseguita soltanto nel pome- 
riggio ma dall'esame prelimi- 
nare sul cadavere appare pro- 
babile che la morte risalga al- 
le ore della notte fra il 23 e il 
24 dicembre. 


L'alloggio al primo piano è 
Stato trovato a soqquadro. 
Mobili rovesciati, cassetti 
aperti e la roba sul pavimen- 
to, letti sfatti e materassi 
sventrati. «Era futto in disor- 
‘dine — raccontano 1 primi che 
sono entrati nell'alloggio — 
come se fosse passato un ura- 
gano». 


Un delitto strano. Elena 
‘Debernardi aveva ricevuto la 
visita dei nipoti Roberto e Fa- 
brizia da Saluzzo che le ave- 
vano portato i regali di Nata- 
le. I pacchetti sono stati ritro- 
vati (intatti) in un mobile. Era 
‘martedì. Mercoledì nessuno 
‘ha visto la donna. Ma la porti- 
naia ha pensato che potesse 
essere partita per il mare. A 
Nervi aveva un alloggetto, 
Venerdì hanno telefonato al-. 
cuni parenti ma l'apparecchio. 
‘ha squillato a vuoto. 


Chi conosceva la donna ha 
‘cominciato a sospettare ieri. 
‘Una signora che aveva avuto 
un appuntamento dalla De- 
bernardi per farsi aggiustare 
la pelliccia suonava al campa- 
nello ma non veniva nessuno 
ed aprire. La luce, in casa, era 


Hanno telefonato al fratel- 
‘lo Dario, fino al 1980 sindaco 
di Pinerolo, attualmente vice-. 
presidente dell’Associazione) 
piccole industrie di Torino e 
‘amministratore delegato del-| 
la Corcos, un'azienda che si 
occupa della produzione di 
gomme. Ed è stato avvertito il 
figlio Dante Morero, 50 anni, 


‘echi di cronaca 


[Perché acquistare 
li accessori per bagno 


residente a Saluzzo e titolare 
di una pellicceria in piazza 
[Garibaldi 

Con il duplicato delle chiavi 
sono entrati nell'apparta- 
‘mento. Elena Debernardi era 
‘a terra, supina, pochi metri 
lontano dalla porta d'ingres- 


d 


iso. Le caviglie erano strette 
[da una calza di nylon. Anche 
lle braccia erano state legate. 
(Sulla bocca un bavaglio molto 
stretto. 

La vittima viveva nel terro- 
re di essere derubata dai la- 
(dri. Aveva preso mille precau- 


IO 


PRIMO PIANO ABITAVA LA VITTIMA. LE FALSE TARGHETTE SULLA PORTA 


zioni per non correre il rischio 
[ai essere rapinata. Viveva so- 
la ma sul campanello aveva 
lasciato i nomi degli inquilini 
Che abitavano prima per la- 
Sciare l'impressione che in ca- 
[Sa ci fosse ancora parecchia 
gente. 


Per il terrore dei ladri 
aveva «truccato» la porta 


AA VRAA VAIO ARIDI ACACIA ANTANI ATROCI 
L'ingenuo sistema di mettere molte targhe con nomi 


diversi sull'ingresso non ha ingannato i rapinatori 
TN 





IL FRATELLO DELL'UCCISA 


Elena Debernardi non apri- 
va a sconosciuti. Si era con- 
Servata alcune clienti alle 
‘quali cuciva. e modificava le 
pellicce. Quando usciva era 
molto prudente. «Guardava 
dallo spioncino per vedere se 
c'era qualcuno — riferiscono 
— e soltanto quando era certa 
‘che non ci fosse nessuno apri- 
va la porta per uscire a fare la 
Spesa». 

‘Può darsi che i rapinatori (e 
assassini) siano riusciti a farsi 
aprire con uno stratagemma, 
presentandosi a nome. di 


îi 


IL NIPOTE ROBERTO E IL FIGLIO, WALTER MORERO 


qualcuno che lei conosceva 0) 
fingendo di dover recapitare) 
qualche pacco di Natale. Deve 
essere stato un pretesto con- 
vincente perché Elena Deber-- 
nardi era comunque diffi- 
dente. 

Chi l'ha aggredita pensava 
forse che la donna tenesse in] 
casa oggetti di valore, In real-] 
tà nell'alloggio non c'erano né| 
gioielli né denaro. Soltanto 
una gran quantità di ritagli di 
pellicce sparse in tutta la! 
casa. 


La vittima aveva difficoltà| 


nel respirare per una forma 
d’asma che le creava dei pro- 
blemi. Imbevagliarla per non 
lasciarla gridare è stato l'e- 
quivalente di una condanna a 
‘morte. 

«Sapevo che quando anda- 
va via staccava la corrente 
elettrica — racconta un'ami- 
ca, Margherita Cartabellotta 
—; invece sono stata a trovar- 
la e il campanello suonava. 
Era contro le sue abitudini e 
lei alle abitudini non rinun- 
ciava. ‘Ci siamo preoccupati. 
‘Abbiamo avvertito i parenti». 
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SONO TERRORIZZATI, E NON PARLANO 
I PROPRIETARI DEL MARKET ESPLOSO | 


SOA CCA non 
Eppure sul tragico crollo di via Tonello devono sapere - Eliseo Decubellis a «Stampa Sera»: 


«Non ho detto nulla d’importante alla polizia» - Sempre al Cto, semiassiderato, Pino D’Amuri 
AURA VITARA AVATI VORRAI VAART AIAR RTAS RARI ATA 


La paura. Un timore prima 
latente e poi sempre più pre- 
sente ed ossessivo sembra do- 
minare i protagonisti del 
«giallo» di via Tonello dove 
sette persone hanno perso la 
vita per lo scoppio provocato 
da un ordigno in un minimar- 
ket al pian terreno: Quattro 
sono i personaggi sulla scena 

di questa tragedia fitta di mi-|i 
stero: tre sono in carcere ed|{ | 
unoè libero, ma per tutti l'ele-|É 


mento in comune è la paura. 
DI che cosa? Per i tre già in 
prigione non solo delle conse- 
‘guenze penali derivanti dalle 
‘accuse cui sono chiamati a ri- 
‘spondere, ma anche di peggio 
evidentemente, perché il loro! 
‘silenzio continua appena in-| 
tervallato da storie incredibi-| 
11.E' l'ombra del racket ad in-| 
timiorirli? ‘Temono di fara una 
«brutta fine» se «cantano»? 
Infine c'è Il quarto perso- 
naggio, Eliseo Decubellis, 27 


L'AUTI 


ELISEO DECUBELLIS 


‘anni, corso Casale 180. E' il se- 
‘condo proprietario del mini- 
market. «Conad» saltato in 
‘aria trascinando con sé un in- 
tero palazzo. Il suo socio è agli 


[arresti.in ospedale (con i piedi 


DI PINO D'AMURI, CON 


[corigelati) per essere «spari- 
to» 48 ore ed aver dato una 
versione ridicola (se non ci 
[fossero sette morti di mezzo) 
(della sua assenza. 

Teri Eliseo Decubellis è ve- 


‘ALDO ARNONE 


nuto a «Stampa Sera». Con 
Tui c'è steto un lungo collo- 
[quio e l'impressione principa- 
le che ne è risultata è che 
‘avesse paura, anche lui. Ne fa 
fede l'andamento del collo- 
‘quio. Il Decubellis quando è 
giunto ha negato, a proposito 
[del suo primo interrogatorio 
in questura, di aver fatto rive- 
lazioni su «elementi interes- 
santissimi e forse risolutivi» 


‘|sulla vicenda. 


La versione del giovane è di 
‘essere stato ascoltato un'ora 
[e mezzo su particolari di ordi- 
\naria amministrazione. La 
‘Polizia si sarebbe limitata a 


[chiedergli quali erano i suo! 


rapporti d'affari con fl socio 
D'Amurri e via discorrendo, 
‘Nella prosecuzionie del collo- 
‘quio il Decubellis ha inotre 
‘precisato di tenere a chiarire 
il fatto in quanto è sua inten- 
zione, essendo completamen- 
te estraneo ai fatti ed inno- 
cente, di continuare a vivere 
nel quartiere dove risiede: (e 


"SERRATURE DEL BAGAGLIAIO DISTRUTTA |dove è avvenuto il crollo con 


Per i senzatetto di via Tonello 
questi i primi aiuti del Comune 


ATISVNAA AAC CARLAIA VATICANA VAART ATOMO AA ITA 
Sindaco e assessore al Lavoro per assistere le famiglie colpite dal crollo - Cento 


milioni stanzia 





- Assunto il 


giovane Raffaele Salvatore rimasto orfano dei genitori 


TACITO 


La tragedia di via Tonello 
ha imposto all'amministrazio- 
ne civleì di lavorare «in 
straordinario». Il sindaco No- 
velli, in questi giorni, conti- 
nua a occuparsi personalmen- 
te dei casi familiari più pro- 
blematici. L'assessore per l'E- 
dilizia pubblica Vindigni, coa- 
diuvato dal capo ripartizione 
Prandi, sta portando a termi- 
ne gli interventi di assistenza 
dei senza-casa: La giunta, il 
giorno dopo la drammatica 
esplosione della casa di via 
Tonello, ha stanziato un con- 
tributo di 100 milioni, ieri ha 
deliberato l'assùnzione in Co- 
mune di Raffaele Salvatore, 
19 anni, rimasto orfano dei ge- 
nitori con il fratello Beppe, di 
15 anni. Anche il fratellino di 
11 anni, Luigino, è rimasto 
‘sotto le macerie. 

Fatti contingenti da risolve- 
re e che purtroppo lasciano 
l'amaro in bocca a pochi gior- 
ni dal commiato con l'82. Con 
il nuovo anno l'amministra- 
zione civica richiede alle au- 
torità competenti di sanare 
questa piaga della delinquen- 
#a comune, all'origine di an- 
cora troppe increaciose vicen- 
de per la nostra città già mar-| 


toriata dal terrorismo e dalla 
(crisi econumica. 

In una delle ultime sedute 
|ael consiglio comunale; in 0c- 
lcasione del dibattito sulle tos- 
Isicodipendenze, il sindaco No- 
\velli aveva richiamato l'atten- 
zione su «tossine che. conti- 
Inuano a creare problemi», era 
stato più esplicito quando 
[aveva parlato di timori per- 
“l’esercito di nullafacenti» 
[che andava aumentando. 

Da parte sua la giunta lavo- 


Capodanno 
di pace 
col Sermig 


Il'Ser.mi.g. (Servizio missio- 
‘nario giovanile) organizza per 
la notte di Capodanno la mar- 
cia della pace per le strade di 
‘Torino. Sarà: preceduta da 
una cena del digiuno in Duo- 
mo il cui ricavato verrà desti- 
nato al più poveri. «Desideria- 
mo — ‘dicono — far giungere 
questo invito a tutti, perché în 
questo periodo: che per molti 
‘può essere di spreco, non vo- 
gliamo dimenticare chi sof- 
fre». 

La manifestazione 





della 


ra per cercare di ricreare con- 
‘dizioni di sviluppo per la no- 
[stra città. Recentemente ha 
‘presentato «un progetto di 
Sviluppo» che dovrebbe servi- 
re ad arrestare la fase critica. 
Progetti che richiedono anco- 
ra tempi lunghi e, forse, anco- 
ra approfondimenti. L'83, pe- 
raltro, potrebbe essere già 
portatore di nuovi posti di la- 
voro. 

Il Consiglio comunale ri- 
‘prenderà il 10 gennaio. Ci so- 





notte di Capodanno sarà pre- 
ceduta dalla marcia della pa- 
ce del bambini e per le-fami- 
glie. Ecco il programma. Alle 
15 ritrovo in corso Massimo 
d'Azeglio angolo via Petrarca, 
davanti a Torino-Esposizioni, 
Dopo la raccolta degli ultimi 
pensieri e disegni sulla pace 
ha inizio la marcia. Alle '15,45| 
sosta del corteo presso «La 
Stampa» per la consegna dei| 
disegni sulla pace. 

‘Alle 16,10 sosta di silenzio in! 
piazza Arturo Graf per ricor-| 
dare i morti per guerra) 
dell'82. Alle. 16,15 chiusura 
della manifestazione con la 
celebrazione. eucaristica. in 





via Nizza 56. 


no 500 delibere che attendono 
[di essere discusse e approvate. 
[La giunta in questi giorni ha 
(continuato a incontrarsi, lo 
ha fatto ieri, lo farà giovedi e 
[poi lunedì prossimo. 

Nella prima decade di gen- 
(nato, l'assessore alla Viabilità 
| Rolando annuncerà il destino 
(della zona blu. L'orientamen- 
to sembra essere quello di una 
«riconferma», con alcune va- 
rianti: il disco orario sarà por- 
tato a un'ora e mezzo di dura- 
ta, ci sarà un censimento per 
accertare quanti sono i resi- 
denti in possesso di un'auto: 
avremo la possibilità di poter 
ottenere un permesso speciale 
al fine di parcheggiare la vet- 
tura sotto casa anohe tra le 
ore8ele9? 

Nella sediita del 24 gennaio, 
‘Poi, l'assessore Rolando pre- 
‘Senterà un piano per la co- 
Struzione di parcheggi, cen- 
trali e periferici. Novità anche 
[per i vigili urbani: sarà com- 
‘pletata la ristrutturazione det 
corpo. Saranno sciolti i cosid- 
detti reparti speciali: motoci- 
clisti, autoradio segnalatori 
ecc. avremo più vigili di quar- 


do: Lbor, 





la strage) senza che «la gen- 
te» sospetti di lui ed egli deb- 
ba aver paura. 


Eliseo Decubellis ha rac-|_ 


contato anche di alcune in- 
formazioni rivelate alla poli- 
(zia: ad esempio la compagnia 
[di assicurazioni cui il negozio 
lera vincolato e l'importo della 
polizza, 70 milioni. Un impor- 
to. sufficiente per indurre 
[qualcuno in tentazione nell'i- 
Îlusione di riuscire a riscuote- 
re il premio? 


‘Non appena si è tentato di 






PINO D'AMURRI 


lera accaduto veramente e al- 
lora perché non sostenere con 
[gli inquirenti che l'episodio si 


lè ripetuto? 
Quel che al D'Amurri è 


[sapere di più sulla storia però [sfuggito è che la sua storia è 
[ll giovane si è trincerato die- [smentita da troppi fatti obiet- 
‘tro una serie di «nion voglio |tivi: l'aver telefonato al dot- 
[dire» e di «non voglio coinvol- |tor Sassi, capo della squadra 
|gere altre persone». Glì è stato |mobile che voleva interrogar- 
[allora comunicato che il «so- |10, di esser costretto ad un ri- 
cio» d'affari era appena stato |tardo per via di un contrat- 
[arrestato per falsa testimo- |tempo per poi sparire defini- 
nianza e per aver sostenuto (tivamente e, soprattutto, lo 

inverosimile storia di un |stato della sua auto ritrovata 
passaggio dato a un autostop- |® Cumiana. 


pista trasformatosi in rapina- 


tore. 


La Reanult del D'Amurri 
‘ha la serratura del bagagliaio 


A questo punto il Decubel- |divelta di netto ed i cristalli 
lis ha avuto una reazione: «E |delle portiere rigati e scheg- 
‘allora? Cosa c'è di strano nel |giati.1l giovane sostiene di es- 
[concedere un passaggio e nel |sere stato assediato dentro 
venir rapinati? A Pino D'A- |l'abitacolo in cui si era chiuso. 
‘muri, il mio socio, era già ca-|E' una versione assurda per- 
‘pitato un'altra volta. Una |ché tutti sanno che i cristalli 
donna aveva finto di aver la |di una vettura saltano come 
macchina in avaria, si è messa | niente, figurarsi poi se colpiti 
‘in mezzo alla strada agitando |con una pietra come l'aggres- 
le mani. Pino si è fermato e |sore avrébbe fatto. Impossibi- 
‘Subito sbno sbucati due tipac- [le che il «rapinatore» sia stato 


ci con la pistola in mano. 


L'hanno anche picchiato». 


Eliseo Decubellis non sem- 


in grado di far saltare una 
serratura e noni vetri. 
‘Tutte queste contraddizio- 


bra rendersi conto dell'impor- | ni sembrano non aver prodot- 
tanza del suo racconto. La po- |to nessun risultato — anche 
lizia ritiene del. tutto incredi- |se fatte notare con insistenza 
bile la versione del D'Amurri |— Sul D'Amurri piantonato 


‘ed ora sa anche dove l'arre- 


‘dagli agenti in ospedale che si 


‘stato può aver «preso l'ispira- |ost{nerebbe nel suo primitivo 
zione» per inventarsi una ra- |racconto. Per paura? 





pina in auto: in passato gli 





Marco Vaglietti 


Bollo delle auto 


in 


iii ini 
La Regione non ha ance 


la riscossione della tar 
intainnnntinti 





lato (per ora) 


nni 
‘ora stabilito le norme per 


riffa di sua competenza 
I 


Gran confusione per avere [realtà per ora nessuno è in 
il bollo auto, quest'anno. Pa-|grado di costruire una tabella 
gheremo le stesse cifre dello/che fissi in modo preciso e 


scorso anno, almeno per ora. 


chiaro l'ammontare del bollo 


Poi ci sarà il conguaglio. In-|auto. Mancano le norme della 
fatti la Regione Piemonte ha | Regione perla riscossione. 


‘approvato in novembre una 


Perciò gli automobilisti pie- 


legge che impone l'aumento | montesi continueranno a pa- 
del 10-15 per cento sulla parte | gare il bollo auto secondo le 
di imposte i sua:competenza.| tariffe in vigore nel 1982, fin- 
Ma in questi giorni nessuno|ché non verranno trasmesse 
ha ancora calcolato l'ammon-| agli uffici competenti disposi- 
tare per ogni categoria di au-| zioni più precise. Solo allora si 


toveicoli. 


potrà parlare di conguaglio. 


In Regione dicono che do-| Praticamente il bollo auto si 





rebbe essere l'Aci a farlo. In| pagherà in due rate. 
ratori del centro. 
Mostra I prodotti esposti, quasi tut- 
mercato: ti venduti, sono il risultato del 
lavoro svolto dai 22 giovani 
successo ‘che frequentano il centro du- 
a Nichelino [rante le ore di frequenza nei 


Bilancio positivo della pri- 
ma mostra-mercato degli ‘og- 


laboratori. Giocattoli di le- 
gno, cestini e ceste di vimini, 


etti prodoiti GI Ste | centrini ricamati, vasi di ter- 


frequentano il centro socio- 
«riabilitativo per handicappa- 
ti di Nichelino. Nei tre giorni 
di apertura. della mostra, in 
via Giusti ed in via Carducci; 


racotta dipinti a mano ecc.: 
oggetti modesti, dai quali tra- 
spare l'impegno e lo sforzo 
che questi ragazzi hanno pro- 
fuso per realizzarii.. 

Teri sera alla chiusura, su 


l'affluenza del pubblico è sta-|quas! tutti i prodotti esposti 
ta notevole, la cittadinanza |spiccava il cartellino con la 
ha risposto bene gratificando scritta «venduto». Evidente la 








così l'opera svolta dagli ope-|soddisfazione degli operatori 





‘ecrologie 


STAMPA SERA i 





Improvvisamente ci ra lasciati 
Nanni Brunero 
nconsolabili lo annunciano: ja moglie 
‘Ambretta con la figiia Mariangela, Il ia: 
tello Sergio con Jole ed Etigre. Suocera, 
cognati Cognale: zie, nipoti, cUgini e pa- 
renti iti. Funerali mercologi 29 corr ore 
10,30 da via Dante 19, La presente & par: 
ecipazione e ringraziamento, 
Giri, 27 dicembre 1982 


La suocera Onerina con | gli Giusep- 

pe. Carto, Renato, Nella. Manv, Angelica 

© rispettive famiglie partecipano afiranti 
(olore di Ambretta o Marlangeta. 


| nipoli Enrica, Marco, Mauro e Patr- 
zia, Diego, Palrizia, Silvia. Antonella € 
Palrizio, Walter, Maura, Lori, Remo © Lu: 
clana, Robert gono vicini alla cara zia 
‘Ambratta o Mariangela. 


Giorgio Massocco con la sorella Bar: 
bara o risporive fariglie piengono lim: 
matura © repontina scomparea dei caro. 
NANNI 


Lo zie Fede, Mariuccia, Marzia sono 
vicine ai nipoti nt loro dre. 


madiina Or 

















Quido; Leni Brunero 
sola piarigono NANNI. 

La Fratelli runero pariecipa al dolore 
doi lamiiari per l'immatura scomparsa. 
Gel signor NANNI. 


rumero Motori annuncia sconsola- 








talia percita Gol suo prosidente 
Nanni Brunero 
— Cin, 27 dicembre 1082. 
La ing. A. Gagliano SpA partecipa al 








Brunero 

amiglia Sunero per 

la scomparsa dell'indimenucabile 
Nanni Brunero 

—C1t8, 27 dicembre 1982. 

La tamilie Morino Alroidi partecipano 

grava lutto della famiglia Brunoro. 











c.aifio Nepoia Bemerton, Miele 
‘Riccardo Blancin Savola, Mar 

O Bussolino zono vicini alla 

Srunero per a porsita del signor NANNI. 

Anna 5a Atbina Alpignano partocipa: 
no al Colore dela famiglia Srunero. 

France, Mario, Pierangelo © Cimudia 
Saoso partecipano al dolore perla perdi: 
ta 66! caro amico 

[anni Brunero 
— Cite, 27 dicembro 1982 

Giulfana De Santa partecipa al dolore 
dolio famiglie Brur 

La famiglia Capitolo pariscipa al do- 
cena 

La timiglio Miccoli © De Pieri partoci- 
pano commosso al lutto della famiglia. 

| Sodi dall'Alpicer SpA Concessione. 
tia Iveco OM Agata sì uniscono al dolore, 
Getto famigli Brunero por. l'immatura 
Scomparsa del caro amico e socio 

Nanni Brunero 
— Aosta, 27 dicembra 1962. 

li Consiglio d'Amministrazione e Col- 
taborstori fut dell'Autobue Liguria Spa 
partecipano al luo delle famiglie Bruno: 
Fo perla perdita gi 

Nanni Brunero 
Aîminietratore Delegato della Società 
— Genova, 27 dicembre 1082. 

La Piemonte Bus Spa partecipa al ut 
t0 dello famiglio Brunero per l'immatura 
scomparsa dol proprio amministratore | 
slegato 

— Nanni Brunero 
— torino, 27 dicembre 1082. 

A. Wolt & C. partocipa aliutto dell'am- 
ministratore delegato Ing. Sergio Bruno- 
to perla pera de ratelio 

Nanni Brunero 
— Gruglieco, 27 cicombre 1992, 

Sì associano al luo delle famiglie 

Grunoro; Comncar Spa; ride co, Spa, 
"Scep Spà, Scavi 

LEA BGA, fofino bitest SpA. Vi 

Sph 
































La Direzione regionale FIAT Vel 
ME 
Price 
Ferma decisa Bici 








Gitamiei 
Misha Slate iratl 
Andrea De Filippi 





Syolengamente addolorata associano 
altuno. 
Iveco = Fist veicoli Industriali pi asso. 
gia con profondo cerdogilo al dolore gel 
imigliri per la scomparsa dol gn 
Giovanni Brunero 
contolare della 
Concessionaria FIATV:) 
F.il Beunero Sa di Cri 
— Torino, 27 dicembre 1052. 





La famiglia Boera pariscipa commos-| 
n olor dota famiglia Brunoro 

| Dipendenti ella Fraioli Srunero ses 
« galla Brunero Molori spe partono 
Sommoss a Color cel imitari per: 
frowvisa acomparea dl sig. NANNI, 

Rina; Cinzie © Plero Bellesto partci- 
pan si grandg dolore dei fami 

L'AIFO! spa parocipa commossa, al 
grava utt eh ha colpi a Brunero Mo-| 
fort spa per ia perda gol 9 
3 Nanni Brunero 














ll Club Sport Cirò partecipa ai lutt] 
dela famiglia Brunoro, 

La Fratelli Rocchietti e C. - 
Internazionali pari 
miglia Baunero por immatura scompar-| 
a del loro caro. 

Nanni Brunero 

1982, 











lchete e Caterina Rocchiett sono vi 
cini allo famiglie Brunero in questo mo: 
mento di grande dalore per la scomgar| 
Sa del caro. 

Nanni Brunero 
— Mathi,27 dicembre 1962 





dita dallindimenticabile 
Nanni Brunero 
— Mathi, 27 dicembre 1982. 

ll Direttore ad | Collaboralori Lit elia 
Direzione di Area FIAT di Torino sì asso-| 
‘ciano con profondo cordoglio al dolore 
Gel lamillan poca diparità dai si 

Giovanni Brunero 


coniitolara dalia Concessionaria FIAT in! 
Cin, 
— Tatino,27 dicembre 1992 


ramiglia Brunero con ango-| 





Beppe, 

tario © Gemma Gozzelino 
Vito e Piny Androla. 
Giordano e Blanca Bartoccini 
Mauro © Franca Silvi. 


Mario Boldl e Collaboratori tuti parte 
elpano con profondo cordoglio al dolor 
della famiglia per l'improvvisa scompar- 





Giovanni Brunero 
— Torino, 27 dicombre 1982. 
* Mraferni amici Guadagni ricordano il 
cao, 
Nanni Brunero 
‘© partecipano con profonda commazio- 
‘ne al dolore della famiglia. 
E ‘Agrigento, 27 dicembre 1982 

| Concessionari, FIAT Veicoli. indu- 
alriail GGI Centro di Torino partecipano 
‘tommossi al dolor della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa dei callega sig 

Nanni Brunero 
— Torto, 28 dicembre 1982, 

Le Sccietà Orecchia & Scavardo spa e 
FARID spa prendono viva parle ai cordo» 
glio della famiglia per la aiperita coi sig 

Nanni Brunero 
— Torino;28 dicembre 1982. 
Renzo o Anna Becucci profondamen- 


te asdeiorat sono vicini alta famiglia 
[Brunero 











Ezio Pioca o famiglia partecipa al do- 
lare della famiglia Brunero per ta scam: 
[parsa dell'amico NANNI. 

|— Nole, 27 dicembre 1982. 


La Ditta Eredi Giullo Same parteci- 
[Dual dolore della famiglia Brunero. 
'— Fiano, 27 dicembre 1967, 


La Ditta Soffeti si unisce si dolore 
Gul tamiglia Brunoro. 
| Torino, 27 dicembre 1982. 


% Collaboratori 

‘commossi pariocie 

[Bano Si dolore che ha colpi a famigia 
rnero 











Adriano Vigna pariocipa a uio cell 
amiga Brunaro. 

La famiglia Crepsidi pariscipa ante 
{uosamenio al dolore per la scomparsa 
‘improvvisa ol caro NANI 

La famiglia Ala 0 Je Maostanse dell 
ditia Somea ospimono. sentimenti i 
rotondo cordoglio perla scomparsa i 

Nanni Brunero 
— Robassomero, 27 icembre 1982 

Ronsto È Simonetta Rosso partecipa 
no commossi al cloro della famiglia 

| Concessioni Fiat Auto are Torino 
prolondamente Gcipii | partecipano ai 
Grande dolore dalia amiga pera perdi 
fa del collega amico’ 

lanni Brunero 
— rorino,28 dicembre 1062. 

La Concessionaria Fist Au Fl Mo| 
Una o €. Sine i nisco con profondo de. 
1616 a iuno della lamigia por la perdita 
dalcaro 

Nanni Brunero 
+ Venaria,28 cicembra 1982 

Furio Tero Ssbastari si Uiscono al 
sioloro Gi Mariangela a mamme. per 
Scomparsa giore caro NANNI. 

ta Dt Marco Rafisia participa al 
aoloro della famiglia per 1 prematura] 
Scomparsa di 

Nanni Brunero 
prin 

gar, Gianluca, Francesca 

Ghigo Brancono, ‘viva parte ai dolore del- 
la famiglia Beunaro por dipaita dels. 
mico MANNI. 

La Sirem Ceramiche pareciva a do'| 
tore gli a 

Sicembra 1082. 


i Masio Plembatala= vii 3 Maran 
aslaotamane 

lancio, Tosi Fata 3 fi langono] 
con profondo Solore 18 acomperni cel 
Ero im NANNI: 


Giuseppe; Terwslta Belo partecipano! 
‘ai dolora dalla famiglia. Cora 


Famiglie Boggetto © Fiorio pariscipe- 
noal lutto. 
Livio Sartoria 0 lamiglia partecipa al 
grave utt che ha colpi a (miglia Bru 
Giovanni Rossi o Giuseppe Rutfett 
partecipano a dolre dille Tamigi Bru-| 


Giuseppe, Msrisa Motino costernat) 



































— Milano, 27 cicambre 1982. 


iangono la scomparsa del caro emico 














Martedì 28 Dicembre 1982 
“= E re 
cs arr 
"6n0 Vicini sd Ambretta. Ma-| Roberto Giudiei 
ate e 








Slofono Carmazz! e familia 
Nino Canavera 


‘Andrea © Claudia Marletta partocipa:| | Filiberio @ Franca Martinetto 
nei dolore; Mariuccia Canavora 
Dino, Nicoletta Fa 
Great Ale” Albino fianco samia 
Sergio Riccaralli Lulgi, rms Piglfone: 
Ermanno Lorlo 


‘con rispettive lamiglie partecipano 
tutto. 

Rita, — ro, Rosi Palumbo, 

Plert...sglo, Anlta Cravioto, 
partecipano angoscia al dolore della ta- 





glia por la scomparsa dell'amico cari 
tig Angele 


Nanni Brunero 
— Ciriè, 27 cicembre 1982. 


i unisce ai dolore 





‘Piero Donnini o famiglia sono vicini ad 
ambretta; Mariangela, Sergio, Joe: edi 
Ettore por l'immatuira perdita dell'amico 
NANNI. 


Vincenzo Porro e lamiglia pariecipano 
vamente al cordoglio. della famiglia 


Nino © Teresina Faleti con Michele, 
Blanca o Marla Cdatina sono atfettuosa' | 
mente vicini alla famiglia Brunero per ta 
Berdita del caro NANNI. 

Mariuccia Berto @ famiglie partecipa. 
o commossa doore del amiiari parla 
Prematura scomparsa gel caro NANNI, 

Carta, Riccardo Berta 0 famiglia al ui 
‘scono al Soloro delle iamiglio Btunaro. 

‘Comello, Marisieresa Vaietto con | 
gli è Rosa Ozella partecipano al grance] 














Solora delle famigie Brunero. 
tema Liaia Age 
Marla Domenico Elena Gea 


partecipano al grave lutto dalle famiglie 
Brunero. 


Ronlîa Salma piango l'indimenticabie| 
‘signor NANNI. 


Ermanno © Cristina Berioldo partaci 
ano al lutto delia famiglia per la grave 
Berdita dell'amico. 


Nanni Brunero 
— Grosso Canavese, 27 dicembre 1982. 
Ettore, Enrico, Giacomelli @ famiglie 
partecipano al lutto: 


La Ditta Canavera o Audi SpA parteci. 











Mireila'a Lulgi Graziano 609, fioli par- 
ecipaino commossi a dolore delta fari 
lia Brunaro 





Milena © Franco Mogistrltl 
prendono parle con tanto affetto aÌ dolo: 
fe che. Ra. colpito. Mariangela, la ‘sua 
mamma e là famiglia per la scomparsa di 


Nanni Brunero 
[— Clitè, 27 dicembre 1982 ‘ 
Giulio d Adalgisa Ferrero partecipa. 
‘n0 al dolore della famiglia per la scom: 
Barsa dell'amico NANNI 


Profondamanto: rattristati partecipano, 
‘al'‘gelore ‘di Sergio. per l'improvisa 




















Andrea e Mariagrazi 
Eugenio © Silva Gra 
Gianiranco o Repinetta Giai 
Marlo è Luey Lavazza 





Cartiere L. De Medici & C. S.p.A. si 
associa al cordoglio, 
Lo Studia Tordella-Coppo partecipa al 
profondo dolore dei famigliari 
Francesco Poma © famiglia prendono] 
viva parto al ito della famiglia Brunero] 
Berla perdita di NANNI. 

















E manesta 


Teresa Mondino Grisafi 
‘Addolorati annunciano fratello, nipoti. 
‘cognati, ‘funerale. mercoledì 29, "ore 
10,30. chiesa Sacro Cuore. 
'— Torino, 27 dicembre 1962. 


E mancata all'aoro dei guDI car 


pa al dolore gela amiga Brunaro porla 'Fellcita Perona 
Scomparsa cl gnor 
Nanni Brunero ln Pernetia 


— Corto, 27 dicembre 1982. 


Chu Clriè.Valli di Lanzo pa 
ecipa al lutto delle farniglie per ia scom.| 
parsa dell'amico e socio 

Nanni Brunero 
primo segretario del Ciub, 
— Giri, 27 dicembre 1982. 








Sì uniscono al dolore Gelia famiglia 
Giovanna e Marcello Sopeti. 


Laura Fiore 
Marla Teresa Caudera 
Laura Boretto 
Giovanni Gallo 
Giuseppe Rocca 


Vasito 0 Diego Bastino partecipano al 
‘golore dell'ing. Sorgio Brunero 6 famigli 
er l'immaluta scomparsa del caro 

Nanni Brunero 

— Ciriè, 27 dicembre 
{l Gruppo Pubblicitarto Basjno parte: 
cipa al colore cella Ditta Fratoll Bruner 
per immatura scomparsa dol contiotaro 

Nanni Brunero 

— Trorlno,27 gicombre 1982. 

La Gue 2 Bi pariecipa con profonda 
commazione al tto dei familiari 

Blanca, Piero è Cisudio Garbolino 
commossi partecipano sì grave lutto per 
| ‘immatura Scomparsa del caro NANNI. 

Jole, Franco, Rossana e Monica 

'Brach Papa protondamente acidolora! 
arlacipano al grave lutto per l'immatura 
‘Scomparsa dol caro NANNI, 


Gosternati piangono l'amico NANNI 
Fipila, Genranco Penone 


























La Sri Mecca & Chisdò partecipa 
[cordoglio delie amigite Brunero. 


Giovanni, Adelmo Viuorio. Chisdò 
lamiglio sono (raternamente vicini a Sar- 
a © familiari por immatura pordita di 

INNI 


Con. profondo dolore piangono. la 
scomparsa ci NANNI e sono Vi 





















Lo annunciano ll marito Domenico; i 

figli Glancarfo, Enrico e Annamaria con 
ispettive famigi, le sorella Marla, Te- 

resina 6 Caterina, | cognati Carlo 0 Rina 

‘9 parenti tutt. funerali in Rivara martedì 

28.018 15. 

‘— Rivara, 27 dicembre 1982. 


Le famiglia Giovanbatista, Corrado 
Filippo Scanavino Bariacipano si dolore 
di Annia per la morto dell 








la aonunciano il mato. gli dotati 


Bruno e Elsa, Psol 
ina, ‘Beppe, nipeiai @ pe: 
renti 1utt. Funerali oggi ore 14,30 par: 
rocchia Se. Angeli Custodi (via S! Quinti 
no 37): La presente è partecipazione 
ringraziamento. 

— Torino, 28 dicembre 1962. 





gli Franco e Piera, 
Marina, Grazia 











N21 dicombre 1982 è. mancato im 
Prowvisamento in ivrea. 
Ferdinando Caceletto 
ex legionario flumeno 
Lo anqunciano la moglie; Lina Gatta 
Michelet, ia nipote Rosina e parenti tutt, 
— Ires, 28 dicembra 1962. 





Gristanamento è mancata 
Giuseppina Gino 
ved. Maggiora 

Con profondo rimpianto 0 annunci 
no, a funerali avvanuti: ll figlio Dionigi 
Sh Frnc, prni tu, La fig 
Grazia particolarine ‘do 
Goris, dott. Fea, I seria ‘0908 | 
dalo di Anti uil Coloro ch i sono a 


socia a 
n Morfisrato, 28 dicombre 
tro 
E mancato 
Primo Starglotti 
Ca. di Vitorio Veneto 
A funerali mivenuli io annunciano: f- 


gli. nuore, nipote, parent Ut, 
— Torno 28 dicombra 1082. 
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improvvisamente è mancato. 


[Migliari i ami Giuseppe Birolo 
Co famiglio Cauda 03 Arrigoni 
ario Bertoldo e famiglia danni? 
Gino Faster con marima amiga || Aol lo annunciano: la mogl 
Carta cd Umberto Richiedi [Giovanna Arduino, fig Lentrenco; i 
Gienni, Annamaria Cilvtti ‘hora Vittorina e gl acorati nipoti Sonia 
Marisa Olivetti Roche [9 Dai. Pa voontà dall'esito non no: 


Famiglia DI Mauro 
Marisa, Giorgio Martinetto 





Mini laponga dali. 
rino, 26 rose. 





E mancato Improvvisamente i 
dott. Augusto Ferrante 
danni se 
Con intenso accorato dale o anni 


cino figli gi acorati nipoti rate, 8o-| 
fell 0 pareti tut 


— Torino, 26 dicembre 1982, 





E' mancato all'atetto del suoi cari 
Eusebio Arzini 
No danno Il triste annuncia 1 figli Me 
Giovanni ‘tuneraî avranno 
‘20 ora 8.50 Parrocchia 





Paolo perl'Immatura scomparsa di 
Maria Vittoria Zancan 


colleghi: 
‘Aldo Albanese 


Giinianco Bongi 
fn loanni 
Marco Cosavacchia 
Ciementa Giochino 
Sosio Guelmot 
Siaudio Dar Pine 

Sino oraria 


Renato Gueratio 
Bltnce Guidati Sera 
Qloseppa orta 
boeeppa o 
Glancarto Ledda 
Mati Levin ioni 
fino Lomoend 
ona Longhetto 
Franco lazio 
Riccardo Mazzucheti 
Ooierea Metto 
Francesco Mur è 


|— Torino, 28 icombre 1082. 








Partecipano, 


[c0ss0 delta sora 
‘avv. Maria Vittoria 
Zancan 
i cotegni ec amici: 

‘Alirodo Viterbo e Marla Cristina Roy 
‘Andres Ferrari e Mariella D'Antona 
Ennio Lenti 
Miralta Cotaratti 
‘Augueto Fierro 
‘Alida Vitale 


la comparsa 
Vittoria Dionisio Zancan 
| rino, 28 dicembre 1562. 


Antonio Burzi 
‘Chiara Passenti 





(Gian 





[mente vicini 
rosa peroita della moglie VITTORIA. 











fore clio famigsi 
la scomparsa di 


Marla Vittoria Dionisio 
— Torino, 27 dicembre 1982: 


‘Studio Tosetto. 


ll Consiglio. di Ammi 
Direzione della Kelemata S.p:A. parteci 





Browisa scomparsa 
‘AVVOCATO. 
Maria Vittoria Zancan 
— Torino, 27 dicembre 1982. 





[Perdita i 
‘avv. Maria Vittoria 


Dionisio Zancan 
|— Torino, 27 dicembre 1982. 








alia. 


Mariella @, Plor Giacomo, 





'Solore dei fami. 


Via Roma, 80 


Tutti i giorni 








"Giarre Gel Nazzareno. La presenta è parteci: 
Riberto o ii Bonada azione ringraziamento. 
Aborto Tam Ea hofino, 7 camere 102 
Pit Lo famiglie, Berratice pren. 

o Alco Burtto ae 
Famiglia Antonioll OC ON pane Ni arance Holgra | Me 














Piriocipano al dolore dll Gian e Gian 


Grave Tutta dallavi.to 
[Gian Paolo Zantan per il prematuro de. 





Isono vicini Con aifatto al caro amico 


Dario 0 Lalle Polo sono affottuosa- 
Gian Dionisio per la dolo- 


La lamigia Viarengo pariccipa al do- 
Tamigi Digniio e Zancan per 


Partecipano al dolo@ dell'a. Gla- 
‘nanionio Dionisio per fa scomparsa della 
‘MOGLIE ia Segretario 0 Contabilità dello 


trazione © la 
pano al dolore della famiglia per l'im: 


spormercati Cont S.p.A. parteci. 
[pa atto gota amigo perimproina 


‘Graziano Massalli partocipa con pro- 
‘fonda’commozione ai colore della fami: 


Guglietmi- 
(netti partecipano commossi. al grande 





Vittoria Dionisto Zancan 
Ldigi Fanny Capello 
gaia 
Alberi Capello 





— Gunwo, 21 cicemera 1962. 

lanai Sandrell è afeuozamente vi 
‘cino gli ml Gian 6 Gian Paolo per a 
“comparsa de mvccatessa ZANGAN. 
SS firone o cicombro r002 

(con Galore 8 rimpianto Lyla a Eme- 
[sto Rioz ricordano. Lo 

Vittoria Dionisio Zancan 
'— torino,27 dicembre 1062 

Mario Vecchione, Gugliemo, Duvs- 
200; Roberto Gatti patocipino commer: 
Pal doro dettano ciane cono fan 
[fa perla scomparsazite 

AWoCaTO 

Vittoria Zancan Dionisio. 
|— torino; 27 dicembre 1962. 

Gli zi Nella o Giovanni con gl e 
apétito amg acdcioral pera ipa: 


adi 
Vittoria Dionisio 


sono vicini @ Gian, Margherita, Boppe è 








Domenico © Gianluigi Matta © Narciso 
lrn paroripano commossi a lore 


+ Efrpio Speranza, Alberto Joi, Proto 

‘pariscipano con grande alfetto al 

dolore di Gianantonio e Gian Paolo per 
‘scomparsa Gi MARIA VITTORIA. 


La Direzione INDESIT Lavatrici © 
[m@estranza' partecipano al doiora dalla 
famiglia gi 

Armando Bonltfazio 


‘per ta perdita del collega e amico. 
— None, 27 dicembre 1952. 











Mogile, Madre, Amica eoampiare, pre- 
[maturamonto è mancata 


Maria Sabina 
Nobile Gherci 





Umberto, Antenio, Gennaro, i cognati © 
ipo tut. 
‘Torino, 22 dicembre 1982. 


Partocipano; commossi. a sono; affet- 
‘tuosamenta vicini a Franco e Claudio: 
Franco Mirone. 











E mancato, 
Giovanni Alasia 
Cavallero. Vittorio Veneto 
anni 89 


i cn 
aber pa tt 
nie 
RE 
Sitia 











Cristianamente è mancata 
Aibina Rainero 
di anni 84 
Adidolerati lo annUNciano ja sorella; ni: 
Ipoti @ cugini. Funerali oggi alle 1430 
[Partendo da corso Francia 1 
rino, 28 dicembre 1982. 








E' manicato al suoi cari 
Giacomo Allotta 


No ginno il iristo annuncio, 
laida De Meo, i figli Mario, Giuseppina 
[con il marito Dante Cassetta, 510 ado- 
rato nipatino Fablo, sorella 8 parenti tut- 
tl funerali mercoledì 29, Parrocchia 5. 
[Giulia (piazza S. Giuli) ore 10,30. La sal- 
[Ma. partirà. dall'ospedale Molinetto (Via 
antena) ore 10,18. 

| = Terino, 28 dicembre 1082: 














Vicini ag Aida ia‘sorelta trma, i cogria- 
‘0 Antonio a nipoti utt i uniscono ai do- 
lore porla perdita del caro GIACOMO. 











(Continua a pag. 8) 


ORARIO 
ACCETTAZIONE 
NECROLOGIE 
ED ADESIONI: 
Sportelli LA STAMPA 


ore: 9-12, 15-19 - sabato: 9-12 


Sportelli LA STAMPA 


Vla Marenco, 32 


compreso il sabato 
ore '8,30-12,30; 14-21. 


domenica dalle ore 18,30 








| 
| 






LA LEGGE HA PERSO LA STRADA 
NELLA GIUNGLA DEL COSMETICO 


ATTI 
L'iniziativa del pretore (sequestro a tappeto di prodotti) nasce dal vuoto normativo - Disattese le direttive :della Cee 


ttt 


7 





STAMPA SE 


Martedì 28 Dicembre 1982 


DT 


Da anni si chiede che sulle confezioni vengano indicati i componenti dei prodotti - Centinaia di sostanze pericolose 
te e e e e 


TOA 


Il sequestro in massa di un, 
elevato numero di prodotti 
cosmetici da parte di un pre- 
tore è notizia che desta curio- 
sità, anche preoccupazione, 
da parte del consumatori. 


Forse che il magistrato ha in |- 


mano elementi oggettivi pér 
ritenere | in qualche misura! 
dannosi perla salute i prodot-| 
ti'in questione? Una domanda 
più che legittima che la gente, 
martellata dalla pubblicità ed 


ora colpita da questo provve-| - 


dimento, non può non porsi. 
L'indagine che ha condotto 


al sequestro è ovviamente co- | _ 


perta: dal segreto istruttorio, 
ma è possibile comunque for- 
nire una prima risposta che, 
in parte, può essere rassicu- 
rante: non è implicito nel 
provvedimento un giudizio di 
pericolosità. VI è riscontrabi- 
le, semmai, la volontà del ma- 
gistrato di riempire un vuoto 
legislativo che in Italia dura 
da anni e che, nonostante le 
molte ‘polemiche, non € mai 
stato colmato dai cosiddetti 
«organi competenti». 


In sostariza il pretore si è|& 


trovato davanti ad una serie 
di confezioni di'‘cosmetici sul- 
le quali manca un'indicazione 
qualsivoglia di componenti. 
‘Accampando ll segreto indu-| 
striale come alibi e partendo] 
dal’ presupposto che il'cosme-| 
tico:non è un farmaco (per'il 
quale l'indicazione della com- 
posizione è invece obbligato- 
ria) 1’ fabbricanti ne tacciono 
lecaratteristiche. 


Questa ‘situazione è in 


tt TTNtT 


COSMETICI E CREME SPESSO NASCONDONO PERICOLI 


aperto contrasto con la ten-] 
denza generale europea, dove] 
le nazioni hanno emanato re- 
gole precise, in ottemperanza) 
‘anche ad una direttiva della] 





Cee risalente ormai al 1976. 


Da‘allora:sono passati sel an- 
ni abbondanti, ma in Italia 
nessuno si è preoccupato di 
‘adeguare la nostra normativa 
An materia a quella direttiva. 
Che cosa diceva la Cee? In- 





Un paradiso sciistico 
a cavallo del Fréjus? 


vii 


Presentato a Bardonecchia un ambizioso progetto francese per 
unificare gli impianti sui due versanti - Ma non tutti sono d'accordo 


IAN 


Natale sotto dl sole e Santo 
Stefano ancor più splenden- 
te. Sulle piste molti sciatori, 
per le strade gente .che pas- 
seggiava. E' stato un «week- 
end» natalizio edizione pri- 
maverile, (A ‘Bardonecchia, 
per Capodanno, non cl sarà 
più posto negli alberghi e ne- 
gli alloggi; sin d'ora fervono i 
preparativi. per la gigantesca 
fiaccolata che scenderà dallo 
Jafferaui 

Ma per Bardonecchia degli 
Anni 80 ci sararino delle novi- 
tà. La più grossa non viene 
dalla cittadina, bensì dai «cu- 
gini» - francesi d'Oltralpe, 
quelli di Modane, La società 
Segmo di Parigi ha grand! 
progetti: riunire il compren- 
sorio sctistico della Valle del- 
l'Arc con quello di Bardonec- 
chia, tramite Impianti ‘sul 
Colle del Fréjus, Sono proget- 
tl ambiziosi, ma che a Bardo- 
necchia fanno discutere: 

Tl programma francese pre- 
vede un villaggio sulle pendici 
‘dell'Arrondaz, a 7 chilometri 
da Modane, e pol impianti di 
risalita per ‘raggiungere il 
Colle del Fréjus e la Punta 
Nera. Ci saranno skliifts e 
seggiovie, decine di piste, al- 
berghi ad altaquota; posti let- 
to.a centinala & una cabino- 
Via. L'idea è stata illustrata 
‘agli amministratori comunali 
di Bardonecchia,'i quali'hari-| 








‘no esaminato e. compreso 
l'importanza — dell'iniziativa 
‘Che potrebbe portare ad ave- 
re a Bardonecchia un com- 
prensorio di piste simile alla 
«via Lattea», al di qua e al di 
là delle Alpi: proprio sopra 1 
duetrafori del Fréjus. 

1 progetti prevedono intatti 
l'utilizzazione della strada del 
Camini (che. porta agli im- 
pianti dl areazione del traforo 
autostradale), dalla quale poi 
inizierebbero le seggiovie per 
l'utilizzazione delle piste delle 
Valli Fréjus e Rho, fino a 3000 
‘metri. In questo modo la sta- 
gione sciistica sì prolunghe- 
rebbe notevolmente, tanto da 
‘avere anche da possibilità di 
sciare nel periodo estivo. 

I francesi pensano di realiz- 
zare questo grosso program- 
ma d'investimenti in sette an- 
ni: quattro impianti entro un 
anno; tre altri entro 1'85, 6 in- 
fine altri sel‘per 1189. La socie- 
tà costruttrice è la stessa che 
ha realizzato il centro inver- 
Ihale di Tigne; in Val d'Isère. 

«Noi, come esercenti — ha 
[detto Lorenzo Nosenzo, presi- 
dente degli albergatori e vice- 
presidente dell'Azienda di 
Soggiorno di Bardonecchia — 
slamo d'accordo su questa int- 
lativa che viene da Modane, 
(anche se. dobbiamo dire che 
igli impianti di Bardonecchia 
[Sono ottimi e sempre ben te- 





nuti: Speriamo che in futuro 
‘Di possa poi essere il collega- 
[mento con l'area dello Jaffe- 
Tau. Così potremo avere quei 4 
mila posti-letto negli. alber- 
hi, che sarebbe l'optimum. 

Anche in Comune sono sta- 
tlesaminatti progetti presen- 
tati dalla società Segmo e non 
dovrebbero: esserci. delle ‘op- 
posizioni. Tra l'altro a fine 
gennaio a Bardonecchia do- 
vrebbe entrare in funzione il 
centro di ricezione dell'ex-co- 
lonia Medail, completamente 
ristrutturato dalla Regione. 
Con duecento posti potrà 
ospitare studenti stranieri 
per vefeanze-studio “Sarà una] 
cooperativa di aîrergatori al 
gestire questo centro. 

Tra. l'altro, l'amministra- 
zione comunale acquisterà 
dal Demanio militare Îl Forte 
‘Bramafan, situato proprio di 
fronte alla cittadina, prima 
del Campo Smith. Ma l'inizia-| 
tiva francese di' portare sul 
versante italiano impianti e 
piste ha reso prudenti gli ope- 
ratori scioviari di Bardonec- 
chia, che teruno disperdere 
clienti. Un motivo c'è: a Mo- 
dane il «giornaliero» costa la 
metà che in Val di Susa. E do- 
‘po il gemellaggio, automobili- 
stico del traforo del Fréjus, 
Bardonecchia ‘è Modane 
‘avranno anche quello della 
‘neve, - già 






tanto forniva una definizione! 
univoca. del termine «cosme-| 
tico». 

«Per prodotti cometici —. 
recitava l'art. 1 — si intendo- 
/|no le sostanze o le preparazio- 
-.|ni destinate ad essere applica- 

te sulle superfici esterne del 
corpo umano (epidermide, si- 
stema pilifero e capelli, un- 
‘ghe, labbra ed organi genitali 
esterni) oppure sui denti e sul- 
le mucose della bocca allo sco- 
‘po esclusivamente o prevalen- 
temente di pulirli, profumarli, | 
proteggerli per mantenerli ini 
Î | buono: stato, modificarne l'a- 

Spetto o correggere gli odori 
corporei: 

Detto questo, la Cee indica 
va tutta una serie di sostanze 
€ di coloranti proibiti da non 
usersi nella confezione e, allo| 
scopo di rendere edotto ll 
pubblico della presenza o me-| 
no di tali sostanze, imponeva 
sulla confezione esterna il no-| 


tropina di alcuni colliri e vis 
dicendo. Ci sono poi sostanze 
Îl cui uso è vietato (dovrebbe 
esserlo, pe meglio dire) în 
certi prodotti. 

Acido borico, per esempio, 
[nei talchi per neonati (boro- 
talco, per intenderci). Acido 
bloglicolico, per l'arricciatura 
[dei capelli (da non usarsi in 
‘percentuali superiori all'8 per 
(cento). L'ammoniaca (non più 
(del 6 per cento). Diammino- 
ibenzeni e diamminotoluene; 
[coloranti ‘per capelli (in per- 
[centuali non superiori al 6-11 
[per cento), Esaclorofene, usa- 
to come. conservante, non più 
[dello 0,1 per cento, ma vietato 
‘nei prodotti per bambini e per 
l'igiene intima. Resorcina, 
tinture e lozioni per capelli. 
‘Può causare allergie gravi, 
[dannose per gli occhi. 

Poi ci.sono i coloranti proi- 
biti se destinati a venire a 
contatto con le mucose: E 122 


me e la ragione sociale della|(oxarubina); E 125 (scarlatto), 


(ditta produttrice, il contenuto, 
‘nominale ‘al momento. della 
‘confezione, la data di scaden- 
‘za, le frecauzioni particolari 
perl'uso. 


E 123 (amaranto) ed altri della 
scala dei rossi con l’aggiunta| 
dell'E 172 (bianco, è un ossido 
di ferro). L'E 171 (biossido di 
titanio, bianco) e l'E 150 (cara- 


Tutto ciò è rimasto del tut- | mello) fanno parte del gruppo 


to inascoltato, nel corso di 
‘questi anni trascorsi. Soprat- 


dei bruni-violetti-bianchi. 
‘Per concludere, c'è un elen-| 


tutto sono rimaste sconosciu-|co di sostanze escluse dal 
te le tabelle relative alle so-|campo di applicazione della 
‘Stanze proibite. Esse com-|direttiva che sono l'acetato di 


‘prendevano 361 sostanze 
identificate come dannose. 


piombo (esclusi alcuni impie- 
ghi); l'esaclorofene (escluso 


Un elenco lunghissimo, che|l'uso già citato), gli ormoni 
comprende, tanto per fare |(per qualsiasi impiego), il pa- 


‘qualche. esempio, il selenio|radiamminobenzene, lo, 
usato in alcuni shampoo, l'a-| stronzio e i suoi sali (a parte! 








alcuni coloranti). Infine il 
[Tyrothricinum, il Hidocainum 
le il Thiomersalum con i com- 
[posti fenilmercurici per i qua- 
li ultimi è ammessa una con- 
[centrazione massima dello 
[0,003 per cento. 

Di fronte a un tale panora- 
ima e in vacanza di ogni nor- 
Imativa che imponga alle ditte 
la divulgazione dei compo- 
inenti, non resta al magistrato 
[che il sequestro di massa e l'a- 
\nalisi a tappeto. Senza illusio- 
ini, però. L'analisi dei cosmeti- 
[ci è estremamente difficile, la 
‘chimica non è poi quella 
[scienza esatta che comune- 
mente si crede. Esaminare un 
rossetto e dire esattamente 
[che cose contiene è pratica- 
imente impossibile, ad esem- 
pio. Il che non esclude la pos- 
sibilità di un buon passo 
[avanti nella tutela del egnsu- 
‘matore. 

Aspettando che il governo 
(dal quale si attende anche un 
‘provvedimento di brevetto 
‘per î farmaci, altro problema 
‘amnoso e grave) si decida a fa- 
re il suo dovere. 








Mauro Benedetti 


Alla scoperta del «Bianco» 


Sci ai 


piedi e tanto fiato 


Santini 


Due giovani alpinisti torinesi hanno preparato un elenco di 69 
escursioni per alpinisti - Sciatori delle più diverse capacità 


IAA na 


Lorenzo Bersezio e - Piero 
Tirone sono due giovani tori. 
‘nes che hanno un rapporto 
quasi esclusivo e di innamora- 
|Îmento perenne con la monta- 
igna — estiva e invernale —. 
‘Passano tutto il tempo libero 
[sugli sci (quando c’è la neve) 
fuori dalle piste naturatmen- 
te, e con gli scarponi ai piedi 
‘d'estate girando i parchi na- 
zionali in Italia e fuori, per fo- 
tografare e raccontare; infati- 
[cabili e attenti, precisi e te- 
|\stardi nell'individuare nuovi 
Itinerari, ambienti fuori ma- 
no, valloni e foreste poco co- 
‘nosciuti: 

L'ultima fatica, frutto di 
‘anni di escursioni e.sopraltuo- 
‘ghi, è stata il libro «Monte 
‘Bianco - Nel castello di neve e 
‘di ghiaccio», edito dal Cda di 
Torino (la stessa editrice che| 





‘stampa la Rivista della Mon- 
tagna)200 pagg. 29 mila lire. 

‘Si tratta della prima guida 
organica di sci alpinismo rela- 
tivo all'immenso acrocoro del 
‘Bianco con belle immagini a 
colori e un elenco di 69 escur- 
sioni adatte alle più diverse 
capacità degli sci-alpimisti 
dalle ‘Ms (medi sciatori) alle) 
‘Osa (ottimi sciatori alpinisti) 
secondo la classificazione in- 
ternazionale. 


“Sono prese in esame le zone 
‘della Val Ferret, val Tsapy, il 
Ghiacciaio di Pré de Bar, la 
valle di La Thuile, la Val Veny 
Lex Blanche, il Ghiacciaio del 
Miage e la Val Montjite; i 
Glacier de Tréla Tete, la Valle 
di Chamoniz e le Aiguilles 
‘Rouges fino al Glacier du 
Tourela Vald'Entremont. In- 





fine c'è la descrizione di un 
raid del Monte Bianco, una 
traversata dell'intero massic- 
cio da Sud a Nord in nove tap- 
pe riservato ad atleti ben clle- 
nati e buoni conoscitori del- 
l'alta montagna. 

Il volume porta gli alpinisti 
‘per mano attraverso «La luce 
Îl ghiaccio e il granito, mate- 
ria essenziale dell’inestricabi- 
le edificio alpino che riserva 
ancora allo sciatore angoli re- 
moti da scoprire e nuovi itine- 
rari da inventare». C'è anche 
una completa storia dello sci 
nel massiccio con particolare 
riferimento alle discese estre- 
me realizzate negli ultimi die- 


| ci anni su pareti apparente- 


mente impossibili da scendere 
congli sci ai piedi. 

«Per noi è stata quasi una 
scommessa con questa gran- 
‘de montagna — scrivono Ber- 
sezio e Tirone nelle note — per 
‘carpire percorsi e passaggi di 
difficoltà, non elevatissime, 
attraverso i ghiacciai e verso 
le cime più famose. Un lavoro 
di ricerca dell'inedito ma.an- 
che di rivisitazione ed aggior- 
amento di itinerari già noti. 
I ghiacciai cambiano di con- 
formazione nel corso degli 
anni; percorsi agevoli diven- 
tano talvolta impraticabili, al- 
tri ritenuti inagibili si rivela- 
no invece interessanti e adat- 
tialla pratica dellobcle: so, 
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STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


Ne 5 





(Segue da pagina 6) 


Tragicamente è mancato, 
Giuseppe Pacchiardo 
Lo annunciano la figlia Marisa: con ll 
genero Franco, | nipoti Gibriella, Armi 
‘do; Fede, Renao è Bimbi, lo sorelle Lena 
% Luigina e parenii tit, | funerali avran: 
ino luogo li 28-12-82 ore 8,30 nella chiesa 
di Santa Teresina, corso Medierraneo. 
La cara salma sarà iumulata In Bresso 
Canavese, La presante È partecipazione | 
“ sinaraziamento, 
— Torino, 28 gicembre 1982. 
Partecipano al doiore le famiglie: Do- 
monico Rileca. Cesare e Plero Rubatto | 
Franco Savork, Liberti. 

















LUnigna Catechit dei SS. Croci 
Gi Maria SS. Immacolata anincia che | 
“ipo una vin ssompiare di consacra 
ne Sonore È ornato i agro i ot 
cietà Marlo Lorenzatto 
gianni zé 

cop parenti tue i Freni © 
81 cogio cla Ss, neri me 
515 dicambre 1983 con 8. Messa ore 
10,15 presso ospedale Cotoien, 
126/06 aicemere 028 














Cina lasciato 
Primo Carando 


Lo ricordano serenamente. con infini- 
to dolore lia, Papò, Stetano, Alessan: 
dro, Giovanna, Paola, Emanuele, Enzi- 
no. la Dede. Un particolare grazie. a 
Gianpiero, a Gigi 0 a tutti gii amici cha 
‘con anto ato ci sono stati vicini, Of: 
ferte alla Lega tumoni. PAPA' fiposa nei 
cimitero di Cigliano, 

Torino, 26 dicembre 1982. 


Sandra con Luigi Pia, Col si Ange: 

10 si sringono a Pepa. Ida nipoti cant: 

Simi nel nord stiggat di PRIMO: 
“Blota, 25 aicembre 




















Lulsa, Michele, Fran- 
casco, Marla, Pietro, ricordance!i con 
Tanto ‘attotto e rimpianto, abbracciano 
zla Popò, ia lla s| Cugini 
— Buslo Aralzio, Biella 25 cicembre 
Tee noe 
Alberto © Ines Alomani Molteni. Fran- 
‘00 e Bla, Alberto e Roberta con Loren- | 
22, Francesco © Francesca, ricorderan: 
‘n0 sempre con infinita Tendrezza Il ioro| 
caro nipote a cugino 


Primo Carando 
‘stringono alfettuosamente a Popò, 


‘Alessandro, Giovanna, Paola 
[per partocipara al loro dolore. 









Ormea, Alberto è Marida con ii. 
gono. limmatura ‘scomparsa ‘dei “oro 
“m"°. Primo Carando 


‘sono sicini a Papà e ragazzi In questo 
‘momanto, 
“Torino; 25 dicembre 1982.__ 





Roberto ‘@ Bruna Barr partecipano 

commossi al dolore di Pepè e suoi figli 

[herla iisto scomparsa del caro nipote 
Primo Carando 

— Torino; 25 dicembre 1982. 


Enzo @ lamiglia sono vicini con tanto 
affito 


‘Angelo, Ambretta, Paolo, Luca o Ales- 
‘nandro, partcipano alfettuosamento ‘a 
‘grande dolore di Papà e gli. 

Franco @ Silvia Cogni partocipano 


‘commossi al granda dolore della famigli | 
Carando. 

Dino © Nanda sono aNetvosamente 
vicini a Pepà 6 ligl @ partecipano a) loro] 
dolore per l'inmatura scomparsa del ca-| 
fo amico. 

Ing. Primo Carando 
— Malnato, 25 dicembre 1982. 


Si unisce al dolore la famiglia Gie-| 








‘Alberto @ Lalla Pema con Roberta ec 
Emanuele, Monica, Ilaria, Amedeo pian- 
[Ono con infinita tristezza l'insosttubile| 
‘mico 

Primo Carando 
— Torino, 25 dicembre 1902. 

‘Sono vicini 

‘sandra Denti 





Vicinì a Stefano @ Alessandro, Silvia, 
Paola © Pogy. 

Beatrice © Tiziano partecipano al do- 
torodi Stefano, 

Panecipano commossi: 

Aldo Fornara 

Luciano Marta Farò 


Lone Pedara temi 
tree Marlo claudio 


Thea Arina Marisa Prestni. 
Ricordano la sua serena Dont: 


Boppe Nina Sco Con Crisina e Lu: 
clan alfranii sono affettuosamente vici: 
‘dolorosa circostanza. 


‘af Pel 





Gigi © Carla Mussa con Patrizia Eme- 
nuvola a Mattia rimpiangono con affetto 
indimenticabile amico PRIMO. 

Franco Luclsna Massimo la è Bene- 
delta Viole 

Lamberto Giovanella o Lorenza Jona 


Colonia 

Lionelto Grazia Jona Celesia 
partecipano affettuosamente al luo de- 
‘gllamici Carando. 


Nina © Ada con Consuelo 6 Marco, 
Micaela a Psolo, Chicca ricordando l'a-| 
mico di sempre sono sHettuosamente vi. 
cinia Pepò e figli. 


Caro PRIMO. non ti dimenticheremo) 
mai © vodremo fe rivivere nella tua mora-| 
Vigliosa famiglia. 

‘Stefano Cucca con Monica e Carota. 








Wanda Ormezzano 9 i ig Gian Paolo, 

Franco e Alberi piangono la mor 
Primo Carando 

artico granda 6 vero 

E Torino, 28 cicembra 1982 












Ricordano con grande nostalai 
co PRIMO © sono vicini a Pepe 8 ragazzi 
Enrico © Benedetta: Vitore 

Gianni è Margherita: Marlo; Vanni, Mat 
Jona con. Chicca, Guetavo e Massimo; 
Sergio, Caria con Emanuela, Franco € 
Gianluca; Ettore, Laura cori Marco 











Ghamici 
Roberto © Giuliana; Nin; Carlo e El- 
‘sa; Giampiero 





Riinam 


Elisabetta Chiosso Boaso con Franco 
piange caro padrino PRIMO. 


Barbara Chiosso Milella con Mauro 





Dirigenti, tecnici, attoll dei CUS Torl- 
no Dariscipano al dolore della famiglia 
|.per a scomparsa di 

Primo Carando 
guida e animatore dalla sezione paliavo- 
To negli Anni 70. 
— Torino; 28 dicembre 1982 

Partecipano, 

ida Franco Leoge 

Loonardo Mariorano 

Rosy Silvano Prali, 

Inquilini dello stabile di corso Orba-| 
sano 235 partecipano al dolore della ta] 
‘miglia per la scomparsa deli 

ing. Primo Carando. 
— Torino, 28 dicembre 1982. 


Rosi, Lino, Vaenina Dario pa 
todipano sì dorso dele ampia Carando. 
Sorlescomonendi 
Primo Carando 

— rarino,26icambra 1002 

pino Jose Paola Guido Bere pate. 
cibano con cia solare al dolore 

ia agli 

Quo, Maria Pia Nepi e oi parteci 
‘paro aldiolere dela ciglia. 

Rossana © Giovanni, Paolo © Maria, 


Fred, Federico, Maurizio, Roberto © Su- 
‘sanina sono vicini a Stetario, 








Luciano, Lulgine Carbone = fili par-| pi 


tacipano ackiolorati, 


partecipano dl dolore di Stefano ed Ales. 
sandro, 

Caro PRIMO. Indimanticabi 
mani can noi Erallio Rosy Aldo Titti An- 
ralina Carlo Sara Masalmo Glide. 

Ciatin è Anna Caroni con Giorgio Lu-| 
<la Titti Alborto sono affettuosamente vi 
dini a Pepò figli nel granda dolore per 
la scomparsa del caro 

Primo Carando 
— Torino, 26 dicembre 1082. 

Giovanna © Aldo Novarino parteci- 
Pie ee Sere) Mariae] 

GIl Amici Alpini della Sezione ANA. 
di Torino 














Signore acsogi ra gi gm 
Salvatrice DI Prima 
(nonna Sanfilippo) 


1 figli sempre uniti piangono, Funeral 





Ca (Miratori SUO). 
= Torino, 27 dicembre 1982: 


Soronamente è mancata a suoi cari 
Maria Anna Felis 
ved. Morello 
Lo annunziano la goretla Carla nipoti, 
parenti tutt. Funerali: oggi 20 alle ore] 


14.30 presso ospedale San Luigi. 
— Orbassano, 25 dicemore 1982. 


{19 dicembre è maricata a Sa0 Paulo 
del Brasile 
‘Ada Novaro Prada 

Lo annunciano profondamente; acido 
lorate lo figlie Rosabianca con lì marito 
‘Altredo Verrina, Beppe Bruno a Vicky: 
‘Anna con Îl matito Cesare Alutfi, Euge- 
‘lo @ Paola. 1 funerali avranno iuogo x 
Sanremo nella concattedrale di S. Sito 
mercoledì ‘29 corrente mese alle or 
9,30. La salma proseguirà per la tomba | 
di famiglia a Imperia 

‘28 dicembre 1982. 


tristezza. annunciano la 
‘scomparsa della loro sorella 

Ada Novaro Prada 
| fratelli Jole con. fagrto Emanvole 














Crespi, Tulilo:con la 
la cognata Martavitiori 
poli el parenti tutt, 

— Sao Paulo, 28 dicembre 1982. 


Cristianamente è mancato 


Giuseppe Moschetto 

‘A funerali veni ne anno la rità 
nola suol ca 
2° Forino, 28 dicembre 1982. 





E serenamente mancato. 


Giuseppe Gallino 
caaitere Vittorio Veneto 
Agitlorai io amunciano. & finérai 
flo Bat con moglie Me: 
10, a pote ina ol manto Roberto, 
Bromipoi ilaria o Nicot, parti tut 
Pinerolo, 27 cicambro 1962. 














amatissimo. 


Giovanni Marocco 
Lo annunciano Ja/moglie Giovanna, il 
iglio Piero, ia sorella Lucia, cognati 0] 
nti IU, | funerali avranno Juogo | 
martedì 28 dicembre ore 15, parrocchia] 
‘5 Maria Maggiore, Poirino. 
— Torino, 26 dicembre 1982 


Marta Grazia atiranta si stringe 21 caro 
Piero in questo grande ed iamaturale 

Caterina e Giovanni Quello, costernat! 
partecipano al dolore di Piero e fami 
Der la scomparsa del PADRI 


Manica è vicina si caro Piero nel suo) 
‘grande dolore, 


























Le famigiio Coda, Tassone, Giordana, 
osare, Giuseppe è Angelo Ozello par: 
tecipano al dolore di Pigro. 


Il Consiglio, d'Amministrazione, im-| 
piegati © Maestranzo cella Comecat Spa| 
Partecipano commossi al dolore dell'ing. 
Piero Marocco pat ia perdita del PADRE: 


















Efo sce 
Gianni Chiambrotto 2 

Semecinze eran 
Ban «n 
criar 

Filippo Monti Tanja Lazzarin 

Figa 1 pg Belt tego, at 
Ranieri on tai ere 
gt eta ee) 
Gato Sa n tn iva 

PIERA riga. to, le 
epr o son cetra [limi rire 
Ssremgnese 

Sormano Tn 

Tomaso Cala Tabellini a figli col. Michele Regis 
psi aOT cora vuoi 

n dò 


SIESETERSI ii co gd 

3 

MAE ii ner 
i 
fe 


Rent 





‘Addolorati lo. annunciano: la! moglie 
Rina Trucco, la sorella Giorgetta Cigali-| 
‘nl, la cognata Marta, nipoti, cugini e pi 
tenti tuti. | funerali avranno luogo marte | 
1 28.6.m. alle ore 101n Vicotorte. 
= Vicolorte, 25 dicembre 1962. 








Ga T mancato l'avete 
|. Claudio Vaseria Magni = ig ‘e voi cari. all'età a Ss anni 
Anna Paolo Nicola Ferdinando Ostorero 
Marilisa Segre. 12 cavaliere della 


Slivana 6 Gino Piacenza partecipano 
‘commossi @ sOnO Vicini atleniuosamene 
‘a Pepd eg ai suoi 


Repubblica 
e cavallere di Vitiorio Veneto 


A funerali avvonuti. con grande doio- 
li meglio Gilda Se- 














Sonde, figlio Franco con'a moglie Car. 
Plangono icaro AMICO. ia © l'ip Paola o Comdo, nipote pa. 
Gianmario Cicina Perotti renti 
Franco, Lia Turbigo L'Alto, 28 dicembre 1962 
Sono vicini 23 Alessandro a Stefano i 
‘questo isisaimo momento gi amiei | Cristanamento è mancato 

Stefano Altero ‘Andrea Gramaglia 
Andrno Caro è Giovanna Bona RI 

manetta Adiolorati io hmunciano 1a: moglie 
Marco Gitareini Notina Amon i figlio Giuseppe con 
Pola Gli Mara 0 Slo, pareti tuti, Un ringrazia: 
Risberto Magneti mono particle sì medici è parto 
Maria Teresa Orecchia Sol roparo chirurgia Uomini cspadale S. 
Robero Cioce Moneateri: Funerali martedi. 26 
Guglielmo Vergano 


Partecipano al lutto Gino; Mirella Ta- 
bscchi e figli 

Partecipano al dolore Las Matiiazzo e 
famiglia. 


Pierro, Carptia, Monica, Carlotta, 

Maurice sono difetivosamento vici alla 

famiglia Carando. = 
si a 

Le famigilo Gastaideti © Gavia pren- 
dono pario al lutto, dela famiglia Ca-| 
rando, 

Direzione © Personale dalla Cassa di 
Risparmio di Torino partecipano al dolo- 
re del rag. Carlo Boggio per la scompare 
sa gol papi 


Giuseppe Boggio 








— Torino, 27 dicembre 1982, 





(corr, ore 15,29 da via Somalia 17. La pre- 
‘Santo è partecipazione e ringraziamento. 
= (27 dicembre 1062. 


Antonella, Jole e Pietro Costamagna 
‘piirscipano si dre. 
L'Amministratore e | Condomini dei Pa: 


|izia 2 di Bardonecchia partecipano ai 
[fior delia amiga perla scomparca 


geom. Arturo Colombo 
|— Barsomecihia,27 dicembre 1962. 


Condominio di corso Re Umberto 
[51/83 partecipa. hi Tutto della famiglia 
[porla scomparsa del 

geom. Arturo Colombo 


— Torino; 27 dicembre 1082. 




















Quartara, Remo con la mogli. Marina| 
io Rusì Moro.| 
‘a Moro Prado, tn: 











ll Direttore del Comparimento Enel di 
[Torino ea | Vicedirettori; Direttore ed 1 
|Vicedirettori del Contro di Progettazione 
[© Costruzione Idraulica ed Elatica. | DI- 
attori ‘ec | Vicedirettori di Settore, dei 
Distretti ed Esercizi Distrettuali Capi, 


mercoledì 29 ore:10,30 parrocchia S. L-| servizio, | Difigenti cc | Collaboratori tt: 


U. Partecipano al dolore. gen famiglia 
perla scomparsa sella ignora 
Placidia Ponzio 

ved. Grosso 
‘nadre del doit Luig] Grosso, capo della 
Segreteria. generale | dall'Egureizio. DI 
"treiuale dal Piemonte Occideriale 
— Torino, 27 dicembre 1982. 

‘Amici e Collaboratori dell'Esercizio 
Distretiuale, dei. Piemonte, Occidentale 
dell'Enel prendono gine al lutto del dot, 
Luigi Grosso per la scomparsa della ma- 


die 
Placidia Ponzio 

ved. Grosso 

— Torino;27 cicembra 1982 





Partecipano. al, dolore Gel dr, Luigi 
Grosso par la scomparsa della madre gli 
‘amici 





Pler ignazio Biovero 
Giacomo Cafesso 
Adelmo Castella 
Walter Cavallini 
Cosaro Chiesa 
Paolo Clrrincione 
Guido De Alexandria 





Le Segreterie. dallo Zona dellEserci- 
zo Distrettuale del Plemonte Occidente: | 
e Enel partecipano al dolore del di. Lur-| 
gi Grosso per la. scomparsa ' dall] 
MAMMA. 


Collaboratori Wi dell'Enei = Eserct- 
zio Dlstrettualo dol Piemonte Occidenta= 
le-- partecipano ai dolore dei dr. Luigi 
Grosso per la scomparsa della MADRE. 








E mancato ai suoi cari il 


dott. Giuseppe Maffei 
‘hilmico farmeciata 
‘anni 85 
La amuticiano asdoirat la moglie 
Santina Groppi, figlio Plero'con la mo-| 
intredina 








(a 
"dolore Gel caro. Piero per ia] (onfetta e | paronti tutt Il funarale a Pi 





lazzolo Vercellese mariadi 28 dicembre 
10. La salma Verrà tumulata nella 
Pezzana. Un panico. 
i dott. Piero Grazia: 
‘no per fe assiduo @ amorevoli cure pre: 
‘stato, alla famiglia dott. ario Trota al 
le. affezionato. Angiolina_ © Anci 
presente è partecipazione 0 i 
Manto: 
— Palazzolo Vercellese, 27-12-1982! 
ll Rotary Ciub di Chivasso partecipa 


satire ata dt Fiero Mati 
barila scomparsa gel caro papa GIU: 
SEPPE. Da: 


















‘Sì associano al dolore di Pier gli am 
‘Gio colleghi: 

Carto Anerdi e famiglia 

Attilio Astwalano: 

Graziolta Boltramo 

Giuseppe Bessolo 

Florenzo Borca e famiglia 

Giovanni Camurat  tamiglii 

Luigi Cerruti famigli 

Alessandra è Sebastiano Chiaramida 

‘Anna Destafanio e famiglia 

Leo Fallen, 

Piero Franco e famiglia 

Franco Lsca o famiglia 

Alfonso Menduca 

Camillo Pagila 8 famiglia 

‘Anna Maria Palazzo. 

Pietro Pel 

Alfredo e Mario Silva e famiglia 

Pietro Temavaslo a famiglia 

Franco Vaccarino e famiglia 


Gi fi 
seppe Vaudisgna o Tarugi 











Non si perdono mal coloro 
cho amiamo; perch pos: 
‘flamo ‘amari la Colui ‘ca 
nei può pars 6, An 
tino) 
Cristianamante è mancato all'atttto 
[60/01 cari 
Pietrò Nebbia 
Con intinito dolore Jerannuniciano; 1a 
i Elena, la sorella ine, i figlie Ro: 
‘eat 0 Graziella Son Giorgio o Giangie: 
15 © gli ora ipotii Luca, Elene, Dl. 
‘90 e Chiara. Un grazio sincero al mecici 
Eorani o a Coloro cho hanno amorevoi. 
Mento assisi. La proennta è pariocipa: 
ione e ringraziamento. Per orario fune: 
fall ‘sioronare 541.838. 
EE Torino: 27 dicombre 1082. 


Firmina Calo partecipa a dolore cl 
familari 


| condomini di va Trecate 11 prendo- 
no parta al dolore del famigliari dei com 
pianto PIERO. 





Tragico. incinte. _automobilaica 
tronchi Immataramanta la Via gengro: 
SR Bona a 
‘PROFESSORESSA 
Mariangela Sarra 
docente al Pollsenico di Torino 
Pensandola nl co di Dl, sazia 








Carta, 6 [o;2ie Maria; NI 
"i Ana Gorla.) cuni Gora, ressicre; 
letranera; Logorto, Sarra, di 
rent Ni è l'affezionata Marla Francavi | 
‘la. funerali oggi alle ore 14.30 alla par- 
rocchia Crocetta, La cara salma sarà 
mulata a Villanova g'Asi, nella tomba di 
famiglia, Non fori; ma offerte l'Oratorio 
‘Salesiano Crocetta. 
— Torino, 28 dicembre 1982. 


Peri mio dolce e indimenticabile papi 
Erailio Goria tu sel eta il'suo angelo) 
Bruno, per Emma e Simona, tu viral 
Sempre, 


‘Ricordano con rimpianto e afetto MA- 
RIANGELA le amiche gi sompre: 

Lena Clerico. 

‘Afina Crova 

fermo Gall 

‘Atina Razzano 

Mariicele Sacco 

‘Atina Tue 


Nety Solero gr {a tamiglia piange la 
cara amica di sempre. 


Con profonde dolore ricardario la cara 
MARIANGELA gi ami 
Ellsabetta = Wo Caraccioli: 
Maria Lulea e itaio Fracchi 
‘Anna Marta e Franco Gamba 
Enrica e Brino Minetti 


Ul Rettore, ll Consiglio di Amminiatra- 
zione, il Senato Accademico, ll Corpo] 
‘Accademico ed |) personale îuito dei Po: 
litecnico di Torino partecipano cen pro-| 
‘ondo cordoglio lmmatura scomparsa 


della 
PROF: DOTT. 


Mariangela Sarra 
Professore Associato 
gi Moccanica Razionale 
nolla Facoltà di i 
‘o membro del Cor 
di Amminiatrazione dell'Atenco 
ll saluto accademico sarà 1es0 presso 
la sodo del Politecnico, corso Duca degl 
‘Abruzzi 24 all ore 14.15, 
“Torino, 28 dicembre 1982. 


in 
plus 
ce 

















PROFESSORESSA 
Marlangela Sarra 
— torino, 28 dicembre 1982: 
1 diocanti 8.1 non docenti dal dipart- 
monto di Maamatca cel Plicnico di 


Torino partecipano al dolore della fari 
glia paria tragica diparita dia 


DOTTORESSA 
Mariangela Sarra 
— Torino,28 dicembre 1982. 
‘Anna, Blanca, Carta, Laura, Rosetta 
ricorderanno sempre MARIANGELA: 


| colleghi del Ceno Cnr e dall'Univer.| 
2}tà partcipano al dolore gel pro; Caio 
tra 0 famigli 


Altonvosamante vicini alla famiglia gli 











Paniecipa al dolore della famiglia il 
professor Cesare Bolla. 


Marina Piro Apperdino 
Mie eo Mantra 
sldetocano i ot bia amiga. 


Mariuccia e Achille partecipano com-| 
mossi. 


[Par espressa volontà dell'esito, a fu 
narali avvenuti, la moglie Rosa Calesia, 
‘Giullana con li marito Afeesan: | 

0 di S. Secondo, la soreila M- 
{o Angelo © famiglia, cognati 
Paro ut annunciano 8 scomparse 


Lulgi Savoini 
Un particolare ringraziamento al dot 
100 Gigio Tubre che io ha sett 
ton fanta noliganzae premura. 
Mont, 2 dicembre 1602. 
























Riposa ell tomba di famigli n Fine: 
rololi 
coLonneLLO 


Angelo Pellissone 
Ct Vitorio Veneto 
sponiosi allatà dl ani 25. Secondo la 
Sta vorontà no gino i tito annuncio al 
furor avversi la moglie Elena, cogn 
Hi è oipoti con un parfeoiare rinorazi 
Moni all'amico gr. Lorenzo Masueli pe 
l'atto assistenza. Messa ai posi 
ma 18 gennaio 6681 0r8 0, la ctesd 
Cisco. 
2 rino, 27 dicombre 1962. 








Anna Conti 
ved. Tarditi 
diannips 
Lo anniunelano Î ig Luciano con i 


moglie Marla Marazzi; i nipoti Marceltà 
‘col'marito Gerardo © piccola Marta, Am- 


Bbroglo, Paolo 6 Laura; 
fratllo Severino, 
poli, cugini 





la sorella Gina, 
amiga. cognati, | 
i tut 











E' mancato improvvisamente 


Angelo Petroro 
gianni 50, 
‘Acdolorati l'annunciano tutt | suoi/ca 
rit Il funeralo avrà [uogo mercoledì 29] 
‘Comrentà ora 10,30 parrocchia Madorina| 
‘di Pompei... 
— Torino27 dicembre 1962. 





‘Al dolore delle sorelle Eugenia a Sivia 
‘è dol fratello Armando; partecipano Gio- 
yarinl Maggio Luciano © Gianni; Ferue- 
‘lo Gli Genny Elica profansamente ie: 
‘gati al caro e amatissimo. — 

Mario Testa 


— Torino; 27 dicembre }982. 


| Colloghi giomalit, ii 
oratorio Gora rd 





Collabora 
Cibano commossi al'arave uo 
Toro, Aido Rizzo; por la scomparsa ci 
PAT Alessandro Rizzo 
‘Roma, 25 dicombra 1982. 
| T'Stmdnco è Amministrazione comu: 
inalo ci Santena partecipano ai dolore 
[01 consigliare comunale got. Mario A 
Maud por la scomparsa delia sua cara 
Fellcina Donadio 
vedova Arnaudo 
'— Santena, 27 sieme 1982. 
[JI Consiglio. comparimentare doni 
'Bpodizionieri doganali di Torino parisci- 
[pa al iui gel vicepresisente Giusappe 
Masanto perla scomparsa colla mamma 
Marina Masante 
nata Fenocchio, 
|— Trotlno, 27 lcambra 1982 

Maria, Ma Roberta, adolora: 
[to.icordiano la cara zia MARINA: 

Soi doll Autocrossaromo 
[gr Lombardore stunizcono ai dolore cet: 
l'amico è cotloga Giancarto per ta som: 
[parsa cei pag 

Candido Moretta 
| Trino, 27 dicembre 1992 
| Collaboratori uno; Gianni, ivo par 


iocigano al dolore delia Famiglia Mo: 
ona 




















[RINGRAZIAMENTI 


La TamiglE, pal Impossibiià di ringra: 
ziare singolarmente. per. ia. cammossa 
Pariecibazione al-dolore per l'improvvisa 

comparsa del 
‘cav. Mario Guercio 


‘esprime a tutti profonda riconoscenza. 
‘Orbeasano, 28 dicombre 1962. 

















Le famiglie Gavallé. ©: Lombardo, rin- 
raziano commosse parerti eg amici por 
la partecipazione ai loro ‘dolore per ta 
‘Scomparsa della cara. 
Maria Teresa 

Messa di trigosima domanica 9 gen: 
‘nalo ore 12. 
[= Torino; 28 dicembre 1062, 








Familiari dì 
Annamarla Sella 
in Crosa 

fell'impossibtità di farla singolarmente 
desiderano ringraziare tutti coloro che 
‘hanno! partecipato a loro dolore. La 
(Mossa di rigesima verrà celebrata giove- 
‘dì 13 gennaio nella Chiesa dei Sa. Angeli 
[Custodi alle ore 8, 

'— Torino, 28 dicembre 1982, 











ANNIVERSARI 


007 T907 
cav. uff. Matteo Audero 


“Sempre vivo nisi nostri cuori 


Giovanna Gavina Mameli 
in Bulla 

Nei tigesimo, il marito; ia gi 

4061 Gi ogni oro, ringraziano, 

furono vicini ° 

— Anela (Sasa) 28 dicembre 1982. 


2] 1062. 


Giullo Sinapi 
Ricordando ia sua bontà ia moglie ne 
onofala momona: 


REI pImO anniverzario dela morto ge 
COMMENDATOR 
Guglielmo Trisoglio 
gia. genero; nola ricordanò con Im: 


menso aîfetto e compianto. 
LL Torino, 28 dicembre 1982. 


seni 902 
dott. Giuseppe Pilleri 


‘icordato con Immitato dolore  rim- 
piarito: Santa Messa 20 dicembre 1982. 
‘chiesa San Lorenzo. 


28-12-1980 29:12:1082) 

Nel secondo anniversario della inso- 
subi 

Adelaide Cascioli 

Biglio s0avo 6 benedetto, che non per- 
delto mal ll candore colesto di Gui Dio 
l'adomò; coraggiosa imprenditrice di l- 
‘voro onesto, quale titolare della Sanitalia 
Medicinali. api (mmatramento o 
pera compiuta quando! il successo lè 
sorrideva ricco di promessa, Vive s&m- 
re nol cuore dol suoi cari ed in quanti le 
vollero bene. S: Messa 30. dicembre 
1962, ore 18,30, chiesa. San. Lorenzo. 
piazza Castello. Si! ringraziano quanti 
Rereciperanno al ricordo @ ata. pre- 
ghiera, 


"°°° Caro Moreli 


(barba Carlo) 


ll tuo ricorso. ci, accompagna. ogni 
jomo  ivol cari 





























1962 











1070 


anta 
Costantino Rosso 


|||.La famiglia sempre io ricorda. sente 
| Messo anniversario il 2 gennaio 1983 ore 





tb parrocchie NS. dolio Vitto (San 
Piaf) Moncalir, ® gennaio 1989 ore 
7 parrocchia Gaio Enomonio (Asi) 























Ru 





SOLO MITOMANI E SCIACALLI 


STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


AL TELEFONO DI CASA BAU’ 


ODIO 


Vana attesa per i genitori dei due ragazzi rapiti - Molte segnalazioni dai cittadini dopo 


l'appello a «Stampa Sera» - Una vasta (ma vana) battuta nella zona del Tracciolino 
ADATTANO inn 





‘BIELLA — «Sono stati no- 
tati movimenti ‘sospetti nella 
zona del ‘Tracciolino”, ‘in 
quel di Netro». La segnalazio- 
ne, da parte di un cittadino, 
ha fatto immediatamente 
scattate il dispositivo ‘di 
«pronto intervento» predispo-| 
sto dilla polizia nell'ambito 
delle difficili indagini relative 
alrapimento dei fratelli Filip- 
po e Simona Baù, di 16 e 12 
anni, avvenuto la sera del 20) 
dicembre scorso, mentre i ra- 
gazzi stavano seguendo una 
trasmissione televisiva nella 
loro villa, a Chiavazza. 

Con.1a, collaborazione, in 
particolare, della Guardia fo- 
restale; nel pomeriggio di ieri 
èstata «setacciata. una vasta 
‘zona montana sulle pendici 
dei monti del Biellese ‘occi- 
dentale, purtroppo senza esi- 
to. Ha fatto da guida il presi- 
dente del Gruppo di Netro de-| 
‘gli alpini in congedo, Augusto] 
Guabello, che conosce a fon- 
dola zona, Sono stati percorsi 
vanamente, come si è dettò, 
sentieri e forre, frugando nei] 
‘cespugli più fitti e ispezionan- 
do minuziosamente { casolari 
ormai abbandonati. 

Nel cielo volteggiava, a bas- 
‘sa quota, un elicottero. della 
polizia, ma l'unico risultato è 
stato il tempestivo allarme 
per un. incendio. boschivo, 
spento poi dai vigili del fuoco 
di Biella. Sono state impiega-| 
te anche varie «unità cinofi-| 
le», ma cani non hanno «sen-| 
tito» nulla. Le poche persone] 
rimaste lassi (lo spopolamen- 


‘questo lembo montano del 
Biellese), ‘hanno collaborato] 
pienamente con gli inquiren- 
ti. con una partecipazione| 
forse maggiore, rispetto, ai 
cittadini, più portati, per va 
rie circostanze, ad una forma 
‘di quasi inconscio egoismo. 
L'appello rivolto jeri da 
Stampa Sera nor è però rima- 
[Sto inascoltato: sì è notata in- 
fatti una intensificazione, in 
‘particolare, delle segnalazio- 
ni; suggerita appunto. dalla 
speranza di poter essere utili, 
‘di contribuire ad alleviare al- 
meno ‘idealmente; l'angoscia 
dei genitori del due ragazzi, 
Milena e Pier Camillo Baù, di 
[#8 e 44 anni, che ormai da una 
[decina di giorni vivono in uno 
[stato di angoscia al limite del: 
la sopportabilità umana, 
Nella tarda mattinata di'ie- 
ri c'è stata a palazzo di Giu- 
stizia una riunione degli in- 
‘quirenti. presieduta dal sosti- 
tuto procuratore della Re 
‘pubblica, ‘dottoressa Clelia 
‘Allegretti. Non è trapelata la 
Benché minima indiscrezione, 
tuttavia è facile intuire che 
Sono state messe a'confranto 
fra di loro le numerose ipotesi 
e ì pochissimi elementi con- 
cretl'emersi finora durante le 
indagini. Collaborano con Ja 
polizia, come è noto, i carabi- 
nieti'e le Guardie di finanza. 
Ai familiari dei due ragazzi 
sono giunte numerose telefo- 
‘nate, ma, nessuna, a quanto 
risulta, è partita dei rapitori: 


sono În prevalenza mitomani|| 


@ sciacalli, come sempre av-| 





toè inarrestabile anche in| 





Bistagno — Per il «DL 
cembre bistagnese» questa 
sera alle 21,15 nel Teatro 
Soms di corso Testa 31 a 
Bistagno avrà luogo un re- 
cital del gruppi «Voci di Bi- 
stagno» diretto, dal mae- 
stro. Giovanni. Berretta 


Domodossola — Due'ap- 
puntamenti con la prosa 
per questi ultimi giorni. del 
1982: Questa sera alle 21 la 
compagnia ‘Teatro Arte di 
San Vito del Normanni 
metterà in scena, al. teatro 
Filodrammatici di via 
Montegrappa, «Natale in 
casa Cupiello» di Eduardo 
De Filippo, Ancora il grup- 
po pugliese, giovedì sem- 
pre alle ore 21, presenterà 
nella stessa sala «Questi 
fantasmi», un altra com- 
media’ di Eduardo De FI. 
lippo: S 
‘Stroppiana — Un insoli- 
to presepe è stato allestito 
nella chiesa di San Miche- 
le da un gruppo di strop- 
Dianest che annualmente 
propone. originali soluzio- 








Che cosa c’è da sentire 


(EEA RELA 


viene in questi casi. p.m. 


(arà il debutto in senso 
‘assoluto del gruppo vocale 
bistagnese)-e «Gruppo de- 
gli amici» di Acqui Terme 
che presenteranno canzo- 
nie poesie dialettali. 
Alessandria — Alle 21 di 
‘questa sera nella chiesa di 
via Monteverde «Cuore 
Immacolato di . Maria» 
avri luogo un concerto 
della Corale diretta: dal 
maestro Gianfranco Botti- 
no. In programma musi- 
che di Donizetti, Verdi, 
Puccini, Brahms, Coupe- 
rin, Gruber, De ; Marzi, 
Franck, oltre a brani tipi- 
camente natalizi quali 
«Noel: Noel», «Lauda pie- 
‘montese», «Nenia ‘di Gesù 
Bambino». 3 


della natività è stata am- 

bientata quest'anno. nel- 
l'interno di una corsia d'o- 
spedale, in'una classe, nel- 
l'ambiente di lavoro e nel 
‘Terzo Mondo, 

Le tradizionali statuine 
dliggesso, affianicate da altri 
personaggi _ (infermieri, 
‘ammalati, scolari, lavora- 
tori) sono state sistemate 
sù ‘quattro piccole: piatta- 
forme portanti. 1 realizza- 
tori, con il loro presepe, 
hanno voluto sottolineare i 
Problemi: della vita 
È) Le sacra rappresenta 
zione ha raffigurato di vol- 
ta in volta paesaggi esotici, 
avyeniristici, o scorci del- 
l'abitato ricostroiti in mi: 
niatura, Gli scorsi anni: il 





Ad Alba 
rinasce il 
«Coppino» 


‘ALBA — (e. gr.).Il vecchio e 
glorioso camjio sportivo «Mi- 
chele Coppino» vedrà final 
mente una sistemazione. Da 
quando era stato aperto il 
‘complesso polisportivo San 
Cassiano, due anni fa, il «Cop- 
pino» era riservato ‘agli -alle- 
namenti delle squadre giova- 
nili e versava ultimamente in 
una situazione di funzionalità 
ed efficienza alquanto preca- 
ria. 
Accogliendo: la richiesta 
delle varie società, il Consiglio 
‘comunale ha deciso di inter- 
venire in modo organico e de- 
‘finitivo sulle varie infrastrut- 
ture, con particolare riferi- 
mento agli impianti e relative 
‘apparecchiature, non rispon- 
‘denti alle attuali norme di si- 
curezza 
L'assessore ai Lavori Pub- 
blici, architetto Veglio, ha il- 
lustrato ai «patres» l'apposita 
perizia redatta dall'Ufficio 
tecnico municipale che preve- 
de una molteplicità di lavori 
da eseguire per il fabbricato, 
gli spogliatoi, le tribune e per 
l’area del complesso sportivo 
in genere. 
Il Consiglio comunale, dopo 
‘aver rilevato che il progetto è 
stato redatto secondo le nor- 
me che regolano la materia, io 
‘ha approvato, dando mandato 
‘alla giunta municipale di por- 
tare a termine ogni procedura. 
@ NOVI LIGURE — Tre dipen- 
denti comunali collocati a. riposo] 
durante li 1982, Irma Bagnasco, 
Cecilia, Mantero' ©, Alberto Ratta: 
‘ghello; sono stati premiati con una) 
medaglia dioro-ricordo, nella tradi-| 





Dpresepe era allestito nella 





ni. La rappresentazione | chiesa di Santa Marta; 


zionale festa del dipendente, orga] 
nizzata. dall'amministrazione (co- 
munale e dal circolo ricreativo. 





MILENA FISTAROL, LA MADRE DEI DUE GIOVANI RAP:TI 


fronte alle spese, 


VERCELLI: — Guerra in 
Consiglio comunale per la 
proposta della giunta di com- 
prare il Centro Nuoto (due pi- 
scine nella zona del Villaggio 
Concordia) con una spesa di 1 
‘miliardo e 370 miltoni. La mi- 
noranza è furibonda: «Il Co- 
inune — osserva — non può 
spendere una cifra simile per 
salvare un'iniziativa privata». 
Ribatte l' assessore allo sport, 
Marco Barberis: «L' offerta è 
più che vantaggiosa. Per co- 
struire un impianto del gene- 
re avremmo speso non meno 
di 4-5 miliardi». Oggi alle 17 
due ‘commissioni consiliari 
(quelle allo Sport e al Bilan- 
cio) si riuniranno in seduta 
congiunta per discutere il pro- 
blema che sta infuocando il fi- 
ne anno politico-amministra- 
tivo della città. 

Ta vicenda è intricata. Nel 
luglio del 1977 il Comune (la 
maggioranza era quella at- 
tuale: pci-psi) stipula una 
convenzione con la società 
Centro Nuoto, cedendole un 
terreno sul quale costruire un 
impianto sportivo che, nel gi- 
ro di 35 anni, sarebbe diventa- 
to di proprietà comunale. 


Il Centro Nuoto edifica die 
piscine, una delle quali coper- 
ta-A distanza di pochi anni, 
nonostante il numero dei fre-, 
quentatori, il Centro Nuoto 
incomincia a trovarsi in diffi- 
coltà economiche soprattutto 
peri rilevanti costi di gestione 








Guerra a Vercelli 
per la piscina 
della «Concordia» 


IM 
Ill-Gentro nuoto non riesce a far 





il Comune vuole 


comprarlo - Minoranze polemiche 
TV) 


bancarie dei soci ‘st fanno 
sempre più pesanti ed ecco 
lche interviene il Comune di- 
lchiarandosi, in un primo tem- 
|po, disposto ad erogare subito 
|150 milioni se il Centro Nuoto 
accetterà di cedere la proprie- 
tà dopo 31 anni anziché 35. La 
[commissione al Bilancio boc- 
cia però l'iniziativa del finan- 
ziamento a fondo perduto e 


i, [allora la giunta chiede ai re- 


isponsabili della società di 
mettere ini vendita immedia- 
[tamente l'impianto. 

La cifra richiesta è di 1 mi- 
Hardo e 370 milioni 

La vigilia di Natale, la mag- 
gioranza porta in Consiglio 
[Questa delibera e scoppia it fi- 
nimondo, anche perché la 
giunta ‘propone di comprare 
l'impianto e di affidarne la ge- 
|stione sempre al Centro Nuoto 
|stesso. ‘Il liberale Riccardo 
[Greppi attacca deciso: «La 
Città di Vercelli ha 13.000/fa- 
[miglie (e ciò significa che la 
maggioranza intende far fir- 
mare a ciascun nucleo fami- 
}iare vercellese una cambiale 
[di 100.000 lire proprio per Na- 
tale» 

Il socialdemocratico Renato 
Cerutti rincara ta dose: «A 
[questa stregua, ciascun com- 
|merciante o imprenditore pri- 
Vato vercellese si sentirà in 
[diritto di rivolgersi al Comu- 
lne, in caso di difficoltà, per- 
[ché gli vengano pagati i debiti 





dell'impianto. Le esposizioni 


bancari». 
Enrico De Maria 


DAL 28 DICEMBRE AL 15 GENNAIO 


WINISGIO 
ZA ET 


CORSO TRAPANI,71- TORINO 


ANNUNGIA 


LIVE 
SANO 


SCONTI DAL 30% AL 50% 


Salotti pelle. 
‘Armadioni veneziani 
Letti ottone 
Soggiorni componibili 


4 pezzi, tavoio, 6 sedie 


Camera letto 
Divani letto matrim. 


Soggiorni rustici in 
pino, tavolo, 6 sedie 
Camere ragazzi 


1.380.000 
450.000 
‘320.000 


Cameraletto veneziana 1.750.000) 
Materassi ortopedici 
Materassi molle 


100.000 
30.000 


Soggiorni classici 


750.000 
1.280.000 
280.000. 


Scarpiere 


Divani letto 
Armadi 


1.380.000 
450.000 


Poltrone letto 


Salotti matrimoniale _ 


Spezzi, tavolo, 6 sedie, 2.280.000 


3 60.000 
150,000 
‘150.000 
150,000 
430.000 


OCCASIONE UNICA — APERTO POMERIGGIO:15-20 





aa a 


Materiali 
Edi 








Bechis 
Giovanni 


Commercio materiali 
edili in genere 


Manufatti in cemento 
Laterizi 

Caminetti 

Isolanti ecc. 


10026 SANTENA (TO) 
VIA ASTI 48 

TEL. (011) 949.25.10 
Acconciature 


Estetica GIONATA 


Auguri di Buone Feste 


Piazza Martiri Libertà 8/A - Tel. 949.26.17 
SANTENA 


Ristorante 


CACCIA REALE 
«DA ITALO» 


Augura Buone Feste 
alla sua Clientela 


SANTENA Via Cavaglià 1 
Tel. 949.14.94 - 949.27.88 


Carrozzeria 





RONCO e SPINELLO 
Riparazioni 
e Plastificazioni 


Interni furgoni di serie 
Via Torino 21 - Tel. 949.25.42 - SANTENA 





IFIDZIEA 








1 \ STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


Il parco è davvero stupendo 
però nessuno vuol pagare 
le spese di manutenzione 














Santena e Îl suo parco. 
Una storia che pareva 
dovesse naufragare 
nell'incuria è nell'abbandono, 
ma che ha trovato poi una 
conclusione positiva grazie 
anche allo sforzo del Comune 
di Torino, che del parco è pro- 
‘prietario per un lascito. 


Come ognuno ricorderà, 
quattro anni fa un gigantesco 
olmo era precipitato su una 
giovane madre © la sua bimba, 
Uccidendole entrambe. Da al- 
lora il‘ parco, ritenuto pericolo- 
so, venne chiuso al pubblico, 
‘per evitare altri incidenti simili. 
Da allora ll silenzio aveva av- 
volto i 25 mila metri quadrati di 
aiuole, prati,. alberi 6 fiori. 
Sembrava proprio che quella 
chiusura, «provvisoria», sa- 
rebbe diventata, come molte 
cose in Italia, definitivamente 
provvisoria, il che fa lo stesso, 
provvisoriamente definitiva. 
Contro ogni previsione, in- 
vece, Il lavoro della ripartizio- 
ne Giardini e Alberate del Co- 











bile una soluzione: Il parco è 
stato controllato albero per al- 
bero: quelli. pericolanti e in 
qualche misura rischiosi per i 
cittadini sono statl eliminati, E' 
‘stata fatta un'operazione di ri- 
‘pulitura accurata, sfrondati gli 
alberi eccessivamente «ric- 
chi», rinfrascati prati e aluole. 

Nonostante tutto questo la- 
voro, però, data la vastità del 
parco, soltanto una parte è 
‘stata rimessa in grado di acco- 
gliere i visitatori. Un'altra par- 
te, che è stala cintata, è inve- 
ce inagibile e in essa i giardi- 
nieri del Comune sono ancora 
all'opera. Ma pretendere di 
esaurire i problemi del parco 
semplicemente risistemando 
le piante è ottimistico © super- 
ficiale. 


In realtà c'è tutta la costru- 
zione di villa Cavour e della 
fondazione ad essa unita che 
attende di essere restaurata. 
‘Su questo tema Îl sindaco No- 
velli è stato esplicito: «L'edifi- 
cio, anche se appartiene al 
[Comune di Torino, è utile a 
Santena e, noi non vogliamo 
certo esercitare ottuse priori- 
tà. L'amministrazione vuole 
realizzare servizi sociali e un 
asilo: Crediamo sia giusto, an- 
dremo a Santena, parleremo 
Gon il sindaco, decideremo. 
Ma con l'intenzione di lasciare 
‘Questo patrimonio a Santena, 
‘anche se è una nostra pro- 
prietà». 


Il ‘problema sono i quattrini. 





BERGOGLIO 
GIOVANNI 


OFFICINA AUTORIZZATA PER TAGLIANDI 


E GARANZIA 


10026 SANTENA - Via Cavour 68 - Tel. (011) 949.25.35-949.13.48 


Alla Spettabile Clientela 
«Buone Feste» 








® Villa Cavour:ed i 25 mila metri quadrati di aiuole prati ed 
alberi secolari che le stanno attorno al centro di un caso 


amministrativo 


@ Anche la Regione invitata a contribuire con una sua quota 
® La storia dell'eredità al Comune di Torino 


mune di Torino ha reso possi- ||-{{d 


Per tenere in sesto un parco 
del genere e fabbricati annessi 
ce ne vogliono tanti. «Così 
tenti — ha detto Novelli — che 
Santena non lo vuole nemme- 
no a regalarglielo, il parco. 
[Gosterebbe troppo mantener- 
lo. Però anche il Comune di 
Torino. non, può distogliere 
[Una quantità eccessiva di de- 
[Naro in quella direzione, E al- 
lora sarebbe auspicabile che 
‘entrasse in circuito anche fa 
(Regione, intervenendo a sua 
volta». 


In effetti si tratta di una 
Istruttura di carattere collettivo 
[che sarebbe utile a tutta la col- 
lettività, quindi la Regione do- 
vrebbe farsene carico almeno 
in parte. 


Il Parco, come. forse non 
tutti sanno, è stato lasciato in 
eredità al Comune di Torino 





IL PARCO DI SANTENA:A QUANDO LA RIARERTURA? 


nel 1947, Da allora non è che 
la struttura abbia ricevuto tutte, 
le'cure del caso, tanto che nel 
‘76, a trent'anni dalla donazio- 
ne, sul giornali apparivano gri- 
da d'allarme, appelli di chi, 
giustamente preoccupato, ve- 
deva andare in rovina un patri- 
monio artistico, naturale e ar- 
chitettonico non trascurabile. 


Fra l'altro, nel parco trova 
‘spazio l'archivio storico, che 
rimanda indietro. nel. tempo 
‘per ‘secoli ‘e. secoli. Gi sono 
‘pergamene. ingialilte, ‘antichi 
volumi, biografie del Lascaris 
di Ventimiglia, del Visconti di 
Venosta, fino ad arrivare al 
conti di Cavour e al loro lega- 
mi con la famiglia reale. Nelle 
vetrine sono raccolte le carte 
‘personali del grande statista. 


Il materiale è disposto orga- 
nicamente, per cul non è diffi- 


BERGAGIO FILIPPO 


. GIOIELLERIA 
OREFICERIA 
OROLOGERIA 


Articoli in cristallo 
e argento 


[cile consultarlo. Ma | problemi 
ici sono lo stesso. Il palazzo 
[andrebbe  ridipinto dalle fon- 
[damenta ai soffitti, le tappez- 
lzerle vanno rifatte, il tetto, i 
[muri esterni e le grondale so- 
Ino in crisi. Insomma, la fonda- 
[zione Cavour naviga in cattive 
lacque. e servirebbero aiuti 
Iconsistenti. 


Per questo le dichiarazioni 
|di Novelli sono state accolte 
[come una prospettiva di futuro 
[migliore. L'intervento della Re- 
igione potrebbe risolvere molti 
problemi. Il parco Cavour; la 
memoria dell'uomo che, da 
Torino, ha fatto l'Italia, merita- 
[no di essere custoditi, dai suoi 
discendenti, con dignità alme- 
[no pari alla sua fama. 


Servizi di 
Mauro Benedetti 


Concessionario ZENITH - SEIKO LASSALE - MICROMA 
Piazza Martiri Libertà 6 - Tel, 949,13.38 - SANTENA 

















ll STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 





Manca il piano regolatore 


GREIFICA 





TI 
3 dA 
e la minoranza parla t mm a: 
n < m 
È V| = 
apertamente di speculazione | SBIMIMIMI: = rumeni 
è REAZIONI [pome agprattitio sonoin cor: || = Pac A E RIVESTIMENTI 
ii so | lavori per la trasformazio- 
basglipvionnza acque di pon aaa serra] > ql 'ALNKER cERANICO 
per una precisa:scelta politica cio, inn vero, o: cen- 
@ in corso i lavori per trasformare il - tro sporlivo polivalente, GREITFICATIC 19 A HR i A SPA 
campo sportivo in un centro poliva- | ore ia iene Rane 
lente adattò anche a pattinaggio nisggio e etltica: la regina de- SANITA TO) 
tennis ed atletica gli sport olimpici, con una pi- Strada Antica di Chieri, 15 





sta in tartan.e postazioni per | 
lanci e i salti adeguati ‘alla Tel.(011) 


Dire Santena e pensare ]blemi (come per. esempio È 949.2649 / 949.: - 
«asparagi», è tutt'uno; |quello dell'asilo nido, una rari | Cats quale Saiena sarà alle: SO RAR 209 Te 210387 


un riflesso condizione» |tà fra i Comuni con abitanti in- 

to che generazioni di torinesi (torno alle diecimila unità) iN |Vai neon in fatto 
hanno! appreso. da piccoli e [un'amministrazione che vede |°' Tutto aussto, Pero, non de- 
«ine al portano dietro peg ar | ina: maggioranza; molo aller | v tar IEEE ala Gann 
ni. Anche se_questo primato, |gata. 

oggi. pare seriamente minc-| La voce ufficiale del Comu-| {tto va ben madamala mar || — 

ciato da Poirino, ‘stellà. na-|ne, infatti, è espressione di un |Ch992>. La mancanza di Un . 
sente. del'settore, Santena sì [moderato ottimismo e di sod- | Pleo ha prsvactto sauilibri fosti 
picca ancora di essere.Il nu-|distazione per i risultati rag-|BIl Diano OO Vaicia 


mero uno. giunti. R 
| polrinesi; a. dire la verità, | Taritò, per. fare. qualche | ‘SPS0ulazione» è volata più di 


sostengono ' che. l'eccessivo |esempio, e'detto dell'asilo in |UN&.Volta anche fra | banchi 
sfruttamento industriale della [grado di ospitare una cinquan- | 9! Consiglio comunale. i BI I 
terra, attomo; a Santena, ha |tina di bambini, Santena è do: | spa oriato desuse alla maggio: 
eso impossibile la còltivazio- \tata di una sua propria sede | <harmiato accuso alla maggio 
ne. Ma prima di ‘abdicare, San- |Saub, il che evita ai Gitai di | ANTA neo iatale 
tana: ntende giocare tuta le tar capo a quella di Chiri con I ME ace Do: 
ri 
sue Gaba e loia cina si Diva TRzone DDI Segl ea {tica precisa. Naturalmente 10129 TORINO - Via C. Colombo, 52 - Tel. (011) 501.795 
tutto ll Plemonte, Ma non biso- [gente anziana 0 malata. A pro-|l'erSomento è di tale e tanta 
gina credere’ che Santena sia | posito di anziani, poi si sta fa- | Ae arao a Bodhe paroli 
Solo asparagi. cendo: molto per l'assistenza [Fe SUE Il'faito che Santa | 
‘Anche se è vicinissima a |domiciliare, in modo da non |m& è reaità Il'fatto che Sante” 
Torino, in realtà resta geogra- lasciare le persone che sono [na (e lo dimostra, partdcaedi: 
ficamente ed economicamen- |uscite dall'attività. produttiva | MONTE, la stessa crisi degli 
te sul bacino del Chieresa|con la sensazione di essere soneranl) sia ene mo- 
(con tutti | problemi connessi [anche emarginate dalla vita | MNIO d'grande difficoltà. 
alla difficoltà di trasporto per |sociale. DAI IR 
lè centinaia di pendolari della | Passando. dagli anziani GSO e la CIVITA ndu 
zone) e i suol problemi, sorio |giovanissimi, anche sul piano [la 0 Che pon cè ancola e 
quelli di una comunità che sta |delle strutture sportive e per il Che SUSDIIRERtE, Non Sarà 
‘a mezzo fra la vita rurale e l'in- |tempo libero molte cose sOnO [Ci o aIMEnie li causa di 
dustria, (state fatte, con risultati (con: | LC OONL Inrlasoohe. | 
La popolazione, ha trovato |ereti. Ci. sono palestre coperte | Cara DIN fa Ogni asso Sriche 


i È; ‘superabili in ogni caso, anche 
ta soluzione di molti atri pro- con attrezzature di ipo olim in tempi di Industriaizzazione 


pesante: 
Oggi, poi, che la fabbrica 
non è più l'eden'che sembrava 
Vent'anni fa. Oggi'che'il boom 
‘economico sembra un ricordo |‘ 
‘@ che ll:vocabolo di ntovo co- 
nio è «cassintegrati», forse è Il 
momento per la città di riflette- 
re sulle sue tradizioni contadi- 
ne e rurali. L'agricoltura, così 
bistrattata in favore di ciminie- 
re e macchine, potrebbe dire 
la sua parola importante in un 
‘quadro di risanamento. 
L'economia della zona po- 
{rebbe trovare, da un recupero |, 
‘delle tradizioni lavorative © 
culturali legate alla terra, un ri- 
lancio che sia in grado di ga- 
rantire un futuro di tranquillità. 
E che il futuro non stia di casa 
nelle fabbriche, ormai, l'hanno 
capito anche | più refrattari so- 
stenitori della. civiltà delle 
DEI 8.8, PIETRO E PAOLO |macchinè, 
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Os. sui fatti 





ROMA — Cl sono volu- 
te OTTANTOTTO UDIEN- 
ZE e OTTO MESI DI 
ISTRUTTORIA | dibatti- 
mentale perché il proces- 
so per la strage di via Fa- 
nie per Il rapimento e 
l'uccisione di Aldo Moro 
arrivasse sulla dirittura fi- 
nale. CON LA «STORI- 
CA» —REQUISITORIA, 
completata venerdì dal 
pubblico ministero Nico- 
lò Amato, anche la di- 
scussione sta per conclu- 
dersi. E' molto probabile 
perciò che tutte le pessi- 
mistiche previsioni’ della 
Vigilia saranno cancellate 
e la sentenza verrà pro- 
nunciata ancor prima che 
Îl numero delle sedute 
superi quota cento. 

IL 14 APRILE SCOR- 
SO, quando per |a prima 
volta i giudici presieduti 
dal dottor Severino San- 
tlapichi presero posto 
nell'aula del Foro Italico, 
non erano molti coloro 
che erano pronti a scom- 
mettere su un processo 
rapido, data la mole degli 
atti Istruttori e la portata 
del fatti da esaminare. 
Ma, a parte qualche Inevi- 
tabile pastoia procedura- 
e, ciò che ha' stupito gli 
«addetti al lavori» è stata 
soprattutto la regolarità e 
la fiuldità che hanno ca- 
ratterizzato Il giudizio. 

Nonostante le_ insidie 
che una vicenda così 
sentita e discussa na- 
scondeva,..ii processo è 
avanzato senza incontra- 
re particolari ostacoli 0 
correre quei rischi che 
‘hanno provocato in altre. 
occasioni lunghe battute 
d'arresto. 
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GLI IMPUTATI DEL PROCESSO MORO NELLE GABBIE «DIFFERENZIATE» DURANTE UNA DELLE PRIME UDIENZE 


Protagonisti ormai su opposte sponde, pentiti e duri gli uni contro gli altri 


Se a caratterizzare l'intero 
dibattimento sono stati certa- 
mente i tentativi — alcuni riu- 
sciti, altri sventati — di certi 
avvocati di parte civile per al- 
largare ancor più il fronte 
delle indagini, riproponendo 
«misteri» o retroscena mai 
sopiti del caso Moro, i prota- 
gonisti in senso assoluto so- 
no stati sempre i brigatisti 
rossi: i «pentiti» per le loro ri- 
velazioni, i «duri», «militari- 
sti» o «movimentisti», che 
fossero, per le loro fratture 
interne e per il loro atteggia- 
mento arrogante 0 indifferen- 
te, a seconda dei casi 

«Siamo qui per dire la no- 
stra verità» sostenne Marlo 
Moretti, capo. riconosciuto 
della fazione più numerosa di 
brigatisti, il giorno stesso del- 
l'apertura del processo. Un 
annuncio che lasciava presa- 
gire clamorose novità, ma 
che non ha avuto alcun se- 
guito, a parte qualche spora- 
dica dichiarazione dei suoi 
compagni, interventi che ri- 
lanciano gli abituali. «slo- 
gans» di lotta più che pro- 
porre rivelazioni. 

Quella che è emersa chia- 
ramente, invece, fin dalle pri 
me udienze, è stata l'irresisti- 
bile tendenza alla diatriba In- 
tema, _ ufficializzata nelle 
spaccature tra gruppi e nella 
questione  dell'autodetermi- 
nazione, cioè nella scelta 
della «gabbia» nella quale 
entrare. 

ll primato della turbolenza 
se lo sono aggiudicato. în- 
dubbiamente Franco Boniso- 
lle i suoi seguaci, quelli del 
«partito: della guerriglia», tra 
le cui file si conta poi il mag- 
gior numero di «espulsi 


prowvedimentò del presiden- 
te Severino Santiapichi, po- 
tranno rientrare in aula sol- 
tanto un attimo: prima che la 
corte si ritiri in camera di 
consiglio per la sentenza, e 
tra questi alcuni nomi di spic- 
co come Lauro Azzolini, Lu- 
ca Nicolotti e Stefano. Pe- 
trella. 

Meno animosi e più Inclini 
@ starsene tranquilli per po- 
ter confabulare tra di loro, | 
detenuti della «quarta gab- 
bia», i «morettiani», tra ì qua- 
li personaggi di primo piano 
come Prospero Gallinari, in- 
dicato come l'assassino di 
Aldo Moro, e la sua compa- 
gna Anna Laura Braghetti. 

La voce del grande «dissi- 
dente» Valerio Morucci è ri- 
suonata nell'aula del Foro 
Italico una sola volta: è stato 
‘quando l'ex dirigente di «Po- 
tere operaio», amico di Scal- 
zone e Piperno, ha risposto 
al presidente spiegando le 
ragioni; di un'intervista. rila- 
sciata in carcere al quolidia- 
no «Il Manifesto» sul tema 
della «dissociazione» dalla 
lotta armata. 

Nell'ultima «gabbia» prò- 
prio | «dissociat 
Norma ‘Andriani e Teodoro 
Spadaccini, tutti tesì a riven- 
dicare la validità. della pro- 
pria scelta rispetto a quella 
dei «pen 

| «pentiti» hanno indub- 
biamente dominato la scena 
processuale. Nei loro interro- 
gatori, che hanno impegnato. 
fa maggior parte delle udien- 
ze, non hanno però aggiunto 
particolari novità a quanto 
già si sapesse. 

La parte da leoni l'hanno 
fatta Antonio Savasta ‘ed 





Emilia Libera che hanno for- 





Nito Un quadro pressoché 
completo dell'origine e dello 
‘sviluppo della colonna roma- 
na delle Br. 

Interessanti, anche se da 
molti giudicate del tutto Inîn- 
fiuenti al finì processuali, le 
deposizioni di «pentiti: non 
coinvolti nel processo ma 
chiamati a testimoniare nella 


rismo. Due, in 


difetti, le 


veste di «consulenti» della 
corte-sul problema del terro- 


professor Enrico Fenzi, ideo- 
logo della «seconda genera- 
zione», e Alfredo Buonavita, 
del «riucleo storico»'in car- 
cere, hanno messo a nudo i 
incongruenze, | 
| «Panni sporchi», insomma, di 


‘un'organizzazione che, fino 
‘a lerì, si riteneva granitica e 
irresistibile. 

In tono minore la deposi- 
zione del «superpentito» Pa- 
trizio Peci, d'altronde all'o- 
scuro di molti particolari sul- 
la vicenda Moro e sui delitti 
romani delle Br. 

Scontato Il rifiuto 


particolare, il 


linter- 


Andreotti, Cossiga, Craxi, Signorile e Landolfi 
Sul banco dei testimoni parlano i big politici 


La parte testimoniale del dibattimento è 
entrata nel vivo all'inizio. dell'autunno, 
quando la corte d'assise si è trasferita per 
alcuni giorni in un'aula del palazzo di San 
Macuto per le deposizioni dei «politici». 

‘Sugli scottanti argomenti delle. presunte 
carenze nelle indagini (dal ritardo nella sco- 
perta del «covo» di via Gradoli alle lacune 
nell'organizzazione delle ricerche) e dei 
tentativi messi in atto nella speranza di 
giungere ad una soluzione positiva del se- 
questro sono stati interrogati un ex presi- 
dente del Consiglio, Glullo Andreotti, un ex 
ministro dell'Interno, Francesco Cossiga, e 
tre esponenti socialisti, l segretario Bettino 
Craxi, Claudio Signorile e Antonio Landol- 
fi. A lungo, con quest'ultimo, si è parlato 
degli incontri avuti durante il rapimento con 
gli autonomi Franco Pipemo e Lanfranco 
Pace.” 

‘A parte le disposizioni; spesso movimen- 
tate, di responsabili delle forze dell'ordine, 
funzionari di polizia, testimoni del «caso» di 
via Gradoli, @ giornalisti autori di «esplosi- 
ve» rivelazioni, momenti di tensione e di 
‘emozione si sono vissuti con l'arrivo al Foro 
Italiaco di Eleonora, Giovanni e Agnese 
Moro. Dalia vedova e dal figli dello statista 
‘democristiano sono venute critiche manife- 
‘ste 0 accuse velate, sia per chi condusse le 
Indagini sia per chi ostacolò la ricerca di un 
contatto diretto tra la famiglia © la «prigione 
del popolo». 

Dopo una settimana di udienze e gli inter- 





rogatori di oltre duecento testlimoni, la corte 
ha ritenuto sufficientemente istrulto Il pro- 
cesso. ) giudici hanno decisamente sbarra- 
to la strada ad altri accertamenti respingen- 
do con un'ordinanza finale un'ennesima se- 
rie di richieste avanzate dal più agguerrito, 
gruppo dei penglisti di parte civile. La corte, 
‘comunque, non ha negato l'opportunità di 
approfondire le indagini su certi aspétti del- 
la vicenda, ma ha ritenuto più giusto che 
delle questioni si occupi la procura della 
Repubblica alla quale sono stati rimessi; gli 
atti relativi. Se ne riparlerà perciò ancora 
nell'inchiesta sulla «Moro ter», la terza 
istruttoria sull'affare Moro, già da tempo av- 
viata dalla magistratura romana. 


Gli interventi dei difensori di parte civile e 
la requisitoria del- pubblico ministero sono 
cosa di ieri. La maggioranza del primi ha 
espresso parere contrario alla convessione 
dei benefici -al «pentiti», mentre su questo, 
che è apparso come il punto nodale della 
discussione, il' rappresentante della pubbli 
ca accusa’ ha chiesto ai giudici. di voler ri 
spèttare l'impegno assunto dallo Stato con 
chi recede della lotta armata © decide dì 
collaborare, 


Il tetto delle richieste di 34 condanne a 
vita, senza procedenti nella storia giudizia- 
ria Itallana rischia ora di essere cancellato 
dal record che la stessa corte d'assise po- 
trebbe conseguire se soltanto accogliesse 
le istanze dell'accusa. 








rogatorio da parte del «duri», 

unici: imputati che hanno 
dialogato con'la corte sono 
stati | «dissociati», | quali 
hanno soprattutto posto sul 
tappeto l'urgenza di provve- 
dere a misure alternative che 
riducano le/aggressioni a lo- 
ro riservate nelle carceri spe- 








@Ventisei morti, 85 
le persone colpite 
ma le azioni del 
un calo di oltre 
spetto allo scorso 


® Questi i dati dell’. 
smo in Italia nel 1982. 

@ Aride cifre che da sole danno sol- 

lontanamente .il 

profonda crisi, forse del coma, in cui 

dopo più di un decennio il partito ar- 


tanto 


mato si dibatte. 


© Un decennio macchiato di sangue: 
342 morti e 1183 feriti 


La vittoria del generale Dozier 
e le quattro evasioni a Rovigo 


ROMA — L' anno si apre 
con un sequestro clamoroso 
che ha vasta eco internazio- 
nale, quello del generale del- 
la Nato James Lee Dozier, 
sequestrato dalle Brigate 
rosse; ala «militarista», il 17 
dicembre 1981. Resterà fino 
al'27 gennaio nelle mani dei 
terroristi. Sarà un sequestro 
«dalla gestione difficile» per 
le.Br che parlano poco e ma- 
le l'inglese e dell'alto ufficiale 
della Nato non sanno bene 
che fare. 


E' un sintomo. della 
dei brigatisti. Dozier ver= 
rà Ilberato dagli Uomini, del 
«Nocs» e la cattura dei suol 
carcerieri aprirà un'altra vi- 
stosa falla nella struttura ter- 
roristica, perché quattro su 
cinque di loro — tra cui Sa- 
vasta, un capo — sceglieran- 
no di collaborare con la ma- 
gistratura. Ma fino a quel 27 
gennaio il terrorismo sembra 
Più che mai vivo. 





11,8 gennalo: l'azione è cla- 
miorosa: un «commando» di 
terroristi assalta il carcese di 
Rovigo e colloca un ordigno 
lungo ll muro di cinta. Un 
passante, l' anziano pensio- 
nato Angelo Furlan, muore 
investito, dall'esplosione che 
provoca un varco da cui fug- 
gono quattro terroriste. Sono 
‘Susanna Ronconi, Marina 
Premoli, Loredana Bianca- 
mano è Federica Meroni 
Tranne quest’ultima, verran- 
no tutte catturate nel corso 
dell'anno. 


L'azione è rivendicata dal 
«Nuclei comunisti» e dai 
Colp («Comunisti organizzati 
per la liberazione. proleta- 
ria»), due gruppi nati dal dis- 
solvimento di Prima Linea, 
l'unica formazione terroristi- 
ca in grado fino a poco tem- 
po prima. di contrastare l'e- 
gemonia delle Br. Tra i parte- 
cipanti all'azione Sergio Se- 
gio e. Diego  Forastieri, due 
Killer ancora latitanti. 


6 igennalo; sono passati 
tre giorni dall’: assalto al car-- 
cere di Rovigo (che si trova a 
una manciata‘ di chilometri 
dalla zona in cui il gen. Do- 
zier è stato sequestrato), e 
un funzionario della Digos di 
Roma, il vicequestore Nicola 
‘Simone, viene agaredito nel-. 
la;sua abitazione da un com- 
mando delle Br che tenta di 
sequestrario. ‘Simone reagb. 
‘sce e viene gravemente feri- 
to, restando a lungo tra la vi- 
ta ela morte, 
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feriti, 580 attentati: &J 
non diminuiscono, 
terrore subiscono 
il 30 per cento ri- 
anno. 

‘attività del terrori- 


senso della 





I Nar 
fornano 
a colpire 


5 marzo: a Roma un «com- 
mando» dei Nar, dopo una 
rapina in banca, si scontra 
con gli agenti di una «volan- 
te». Ne segue una sparatoria: 
muore un giovane studente 
che passava nella zona, 
Alessandro Caravillani, 16 
annì. La terrorista super-ti- 
cercata Francesca Mambro è 
ferita 6 dopo poche ore viene 
‘abbandonata dai suoi came- 
rati vicino ad un ospedale. 

6 maggio: tornano all'at- 
tacco | neri del Nar: a Roma 
uccidono l'appuntato della 
polizia ferroviaria Giuseppe 
Rapesta, una Vittima scelta a 
caso per vendicare il loro ca- 
merata Giorgio Vale, morto Ìl 
giorno prima — suicida, dice 
la versione ufficiale — duran- 
irruzione della polizia, 

8 ‘glugno: è la volta di due 
poliziotti, Franco. Sammarco 
@ Giuseppe Carretto, In servi- 
zio di notte a Roma, al Flami- 
nio, una zona frequentata da 
malavita e prostitute, Il dupli- 
ce omicidio, rivendicato dalle 
Br, sembra opera della mala. 
Mesi dopo Un «pentito» par- 
lerà: sono stati i camerati dei 
Nar ai quali gli agenti aveva- 
nio chiesto i documenti. 

24 giugno: ancora un delit- 
to dei Nar. Viene ucciso l'a- 
{| gente di polizia Antonio Gal- 
Juzzo. E' di guardia a Roma 
davanti all'abitazione di un 
esponente dell'Oîp. 

















ILLGENERALE DOZIER AL PROCESSO CONTRO | SUOI RAPITORI 


Caccia all'uomo nel Viterbese 
tre morti, la rete si stringe 


21 gennaloi i «Colp» tor- 
nano in azione. Doveva esse 
re una rapina di autofinanzia- | 
mento, si trasforma in un du- 
plice omicidio e nella dispe- 
rata fuga nelle campagnie del 
Viterbese di un «commando» 
di terroristi braccati. Tutto ha 
inizio a Siena dove un nucleo 
dei «Colp» assalta una ban- 
ca. Durante la fuga la corrie- 
ra su cui erano i terroristi Vie- 
ne’ fermata a un posto dì 
blocco. C' è un coniiltto a 
fuoco: muoiono due carabi- 
nieri, Giuseppe Savastano e |{ 
Euro Tarsili, mentre il mare- 
sofallo Barna rimane ferito. 

Nella ‘sparatoria cade, an- 
che Lucio Di Giacomo, un 
capo dei «Colp». La ‘caccia 
ai terroristi in fuga durerà tre 
giorni e st concluderà nel Vj: 
ferbese e aRoma. I pochi 
fuggitivi verranno : catturati 
durante l'anno; 





il MARESCIALLO BARNA FERITO DAI TERRORISTI NEL VITERBESE 








della guerriglia» — tornano a 
farsi vive, A due'giorni dall'i- 
nizio del processo Moro at 
taccano un pulmino dei cara- 
binieri che viglia intorno al- 
l'ex palestra del Foro Italico, 
sede del dibattimento, feren- 
dotre militari 

27 aprile: arroccati a Na- 
poli, i resti delle Br non /com- 
promessi con il «caso Do- 
zier» uccidono in un agguato 
l'assessore al Lavori Pubblici 
regionale, il democristiano 
Raffaele Delcogliano, e il suo 
autista Aldo lermano. 

17 glugno: il clima creato 
dalla. guerra in Libano è ac- 
ceso anche in italia. due 
‘esponenti dell'Olp, Nazeyk 
Matar e Hussein Kamal, ven- 
gono uccisi a Roma a distan- 
za di poche ore e in luoghi 
diversi. Attentato nostrano‘ 
servizi segreti stranieri in 
azione? 

15 luglio: lé Br tornano a 
farsi vive. Ancora a Napoli 
uccidono, pare con l'assì- 
stenza attiva della camorra, il 
capo della Squara mobile 
Antonio Ammaturo e Il suo 
‘autista Pasquale Paola. 

16 luglio: ia morte torna al 
Nord. A Lissone (Milano) do- 
po una rapina in banca cade 
il maresciallo del carabinieri 
Valerio Renzi. _ Rivendica 
«Prima Posizione», una for- 
mazione del terrorismo diffu- 
50, forse in contatto con la 
colonna milanese delle Br. 

26 agosto: a Salerno anco- 
ra le Br'in azione: doveva es- 
sere un furto di armi a una 
colonna di militari, diventa un 
bagno di sangue. Muoiono 
gli agenti di polizia Antonio 
Bandiera e Mario Di Marco e 
il militare di leva Antonio Pa- 
lombo. 

8 ottobre: a Rocca: Cana- 
vese (Torino) un «comman- 
do» delle Br forza un posto di 
blocco e uccide il brigadiere 
dei carabinieri Benito Atzei. Il 
terrorismo è tornato in Pie- 
monte. 

9 ottobre: a Roma anche Il 
terrorismo estero colpisce: 
un commando. assalta la: si- 
nagoga. Muore Stefano. Ta- 
chè, un bambino di quattro 
anni; 35 persone, tra cui mol- 
ti bambini, rimangono feriti. 

21 ottobre: le Br, durante 
una rapina di autofinanzia: 
mento, uccidono le guardie 
giurate Sebastiano D'Alleo e 
Antonio Pedio. Lo scopo è 
quello di attirare l'attenzione 
su Un Volantino che accusa 





la Ligas di «tradimento». 
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L'ATTENTATO ALLA SINA: 
GOGA. IN ALTO: LA DISPE- 
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Sotto i colpi della nuova mafia 
vacilla anche il re della «coca» 


CI ninna nni 


Tommaso Buscetta, rilasciato per buona condotta 2anni fa a Torino, è ora ricer- 
cato in tutto il mondo - La sua centrale per la distillazione scoperta in Brasile - In 


Sicilia, però, è in declino: 2 suoi figli sono scomparsi e gli hanno ucciso 3 parenti 
III AMATORI 


PALERMO — Oggi Virginio Rognoni 
vola a Palermo per un nuovo, dramma- 
tico vertice delle forze dell'ordine. Pre- 
stederà una riunione del Comitato re- 
gionale per l'ordine pubblico, con l'in- 
tervento anche del nuovo presidente 
della Regione, Calogero Lo Giudice, e 
del sindaco di Palermo, Nello Martel- 
luci. Il ministro dell'Interno aveva già 
in programma di tornare a Palermo en- 
tro Capodanno. Non veniva dal giorno 
dei funerali di Carlo Alberto Dalla Chie- 
5a, della sua giovane sposa e dell'agente 
Russo, quando, in piazza San Domeni- 
co, la folla contestò i rappresentanti del 
governo, lui incluso. 

Quasi giornalmente, Rognoni, fra set- 
tembre ed oggi, si è tenuto in contatto 
con il prefetto Emanuele De Francesco, 
subentrato al generale Dalla Chiesa, 
con l'incarico, stabilito dall'apposita 
legge speciale, di alto commissario per 
lalotta contro la mafia. 

Già nel dopoguerra la Sicilia ebbe un 
altro alto commissario, l'on. Salvatore 


E oggi a Palermo 
arriva Rognoni 


‘Aldisto, che sarebbe poi stato ministro, 
nominafo a Roma con poteri straordi- 
nari per risollevare la Sicilia, uscita a 
pezzi dalla guerra e alla vigilia dell'au- 
tonomia speciale con cui fu istituita la 
Regione. 

Oggi il clima è ugualmente da'emer- 
genza, per l'incredibile avanzuta della 
‘mafia, le cui cosche continuano a scon- 
trarsi con eccezionale violenza nelle vie 
di Palermo e, un po' di-meno, ma pur 
sempre in maniera preoccupante, a Ca- 
tania e nel Trapanese, altre punte della 
malavita organizzata nell'isola, dove si 
ticcide pure per vendetta 

Soltanto battute a vuoto, intanto, re- 
gistrano le indagini sulla catena delit- 
tuosa che si è sgranata tra domenica e 
deri, con sette morti e un'ottava persona 


ridotta in fin di vita a Palermo. Sembra 
‘ormai certo che Paolo Amodeo, di 49 an- 
ni, gestore di un piccolo negozio di gene- 
ri alimentari in via Butera, nel centro 
‘storico, cioè l'ultimo ucciso in ordine di 
tempo ieri mattina poco prima di mez- 
‘zogiorno, apparteneva ad uno dei grup- 
pi finora avvantaggiati nella cruenta 
lotta tra le cosche che si affrontano per 
{l controllo del traffico dell'eroina di cui 
Palermo è crocevia di essenziale impor- 
tanza 

Gli altri sel ‘assassinati domenica, in- 
vece, erano tutti legati in vario modo al- 
le cosche considerate perdenti ed in que- 
sto senso va giudicato emblematico. il 
delitto di Giuseppe Genova, 38 anni, ge- 
nero del boss della droga, Tommaso Bu- 
scetta, forse tornato di nascosto dal 
‘Brasile dov'era fuggito due anni or sono 
dopo essere evaso a Torino. 

L'omicidto di Paolo Amodeo potrebbe 
essere la risposta dei gruppi perdenti 
che affannosamente cercano scampo. 

Antonio Ravidà 





PALERMO — Il giorno di 
‘Santo Stefano gli hanno am- 
mazzato il genero e due cugi- 
ni. Tre mesi fa, 1'11 settembre, 
sono spariti due suoi figli po- 
co più che trentenni. I carabi- 
nieri hanno trovato la loro 
auto abbandonata con le 
chiavi ancora nel cruscotto. 


Li hanno uccisi? Sono fuggiti? |_ 


Impossibile dirlo. 

Forse solo lui, Tommaso 
Buscetta, sa esattamente co- 
sa è successo. Ma, di certo, 
non lo racconterà agli inquì- 
renti. E' latitante da due an- 
ni. Ha il suo quartier generale 
in Brasile. Adesso, forse, sì è 
nascosto in Paraguay o in Bo- 
livia. 

A cercarlo sono in molti. La 
polizia italiana, quella brasi- 
liana, e l'Interpol. Lo cercano 
anche gli agenti delle squadre 
antinarcotici degli Stati Uni- 
ti. Ma, soprattutto, lo cercano 
i killers delle cosche mafiose 
«vincenti. în Sicilia. 

Tommaso Buscetta è stato 
uno dei massimi boss dell'o- 
norata società. Vi sono stati 
anni, fra i Cinquanta e i Ses- 
santa, in cui dettava legge in 
molte città dell'isola. Era par- 
tito con il piccolo contrabban- 
do di sigarette, poi era passa- 
to.al grosso giro dell'eroina. 
Adesso si «occupa» di coca. 
Carichi per centinaia di mi- 
ardi. . 

Ma il suo impero sta suben- 
do scosse sempre più gravi. In 
Sicilia nuov. cosche si sono 
ormai impadronite delle sue 





zone. E, come dimostra la tri- 
plice esecuzione di Santo Ste- 
fano, non esitano di fronte a 
nulla, In Brasile, la polizia gli 
sta dando una caccia spieta- 
ta. Ha scoperto la centrale do- 
ve Buscetta distillava la coca. 
E ha trovato anche un cada- 
vere: una ragazzina di 14 an-| 
ni imbottita di droga e uccisa 
con un colpo di karaté al collo. 
Era una delle «donne» della 
sua corte. Forse era stata lei a 
fare la soffiata della distille- 
ria agli agenti. 

‘Tommaso Buscetta, oggi, 
‘ha 54 anni. Ha un volto da in- 
dio. All'inizio degli Anni Set-; 
tanta si è fatto fare la plastica | 
al volto per mimetizzarsi me- 
glio durante i suoi viaggi in 
‘Sud America. Ha conosciuto 
le prigioni di due continenti. 
In Erasile lo hanno preso nel 
‘72. Era su una nave, l'«Ar-| 
gentina», che trasportava 60| 





Temperatura a Torino, ore 8 0 


TEMPO PRE: 
VISTO: cielo 
sereno 0 
poco. nuvo- 
loso., VISIBI- 
LITA': buona, con foschia 
pianura. VENTI: deboli. in 
‘nura, forti settentrionali sui r- 
lievi. TEMPERATURA: stazio- 
naria. TENDENZA: poco nuvo* 
loso 

















all’estero ieri — 

‘Atene +71 
Berlino +3+7 
Buenos Aires +26 +40. 
Lisbona +7. +10 
Londra +9 Ho 
Mosca =2 —1 
New York +9 +17 
Parigi +7 410 
Singapore +23 +26 
Tokyo +6 +18 


in provincia (ore 8) 

Aosta np: 
‘Alessandria a 
Asti np. 
Cuneo +3 
Novara 4 
Vercelli 0 
Genova +7 
Imperia +12 
‘Savona +1 


In Italia (ore 8) 
Venezia 

Milano 

Bologna 

‘Ancona 

Roma 

Napoli 

Bari 5; 
Reggio ©. 
Palermo 

Cagliari 


+ 
ataeuinition 
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© “PALERMO. CONTROLLI DELLA GUARDIA DI FINANZA IN ZONA «BRANCACCIO» 


chili di eroina. Fu consegnato] 
alle autorità italiane e rin- 
chiuso all'Ucciardone, a Pa- 
lermo. Poi venne trasferito a 
Torino. 

Era un detenuto «esempla- 
re», tanto che nel 1980 gli ven-| 
ne concessa la semilibertà. 
Lavorava di giorno in una ve-| 
treria. DI notte rientrava in 
carcere. Il provvedimento su-| 
scitò violente polemiche. La) 
commissione antimafia lo| 
aveva indicato come uno dei 
boss. Era possibile fidarsi di 
un uomo come lui? 

Il magistrato decise di dar- 
gli «un'altra opportunità per. 
rifarsi una vita». Buscetta si 
lasciò perfino intervistare dai 
giornalisti. Aveva un'aria 
‘umile, da uomo. sconfitto. 
«Voglio dimenticare il mio 
‘passato — disse — e ricomin- 
clare da capo. Su di me sono) 
state dette molte case cattive 
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[e inesatte. Sono un lavoratore. 
Non chiedo altro che di poter 
stare con la mia famiglia». 

Pareva davvero in buona 
fede. Ma chi lo, conosceva, 
‘non poteva fare a meno di 
Sorridere di fronte a simili 
‘propositi. E infatti la «buona 
volontà» del boss durò appe- 
na pochi mesi. Una sera, alle 
Nuove, lo attesero invano. 

Lo cercarono, a casa della 
seconda moglie, di origine 
brasiliana. Anche lei se ne era 
andata senza lasciare traccia. 
«E° di nuovo scappato in Bra- 
sile» si disse. Ed era vero. 

T suo quartier generale era 
a Ponedo, una piccola località 
di montagna nella Sierra Ita- 
tiaia, a circa 200 chilometri da 
‘Rio de Janelro. Viveva in una 
fazenda di proprietà del suo 
braccio destro, Lello Paolo 
Gigante, circondato dai suoi 
uomini € da uno stuolo di 
donnine, La distilleria era nel 
retro della casa. 

Qui è rimasto fino a circa 
due mesi fa. Se n'è andato po- 
chi minuti prima dell'irruzio- 
ne della polizia, lasciandosi 
dietro gli alambicchi e il cada- 
vere della ragazzina. 

Tommaso Buscetta ha, gra- 
zie alla copertura. di diverse 
società fantasma, grandi pro- 
prietà in tutto il Sud America. 
E' possibile che si sia rifugiato 
in Paraguay, dove esiste un 
regime molto ospitale con i 
fascisti e { ricercati molto da- 
‘narosi. Un po' meno probabile 
è che si sia nascosto in Boli- 
via 

Qualcuno ipotizza anche 
che Buscetta possa essere 
tornato in Italia, a Palermo, 
per vendicare gli «sgarri subi- 
ti» e per riorganizzare la sua 
cosca. 
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Morto l’inventore 
del seggiolino eiettabile 


NASSAU — Lutto nel mondo dell'aeronautica civile e 
mmilitare. ‘E! morto a 96 anni, nelle Bahamas, \rancis 
‘Francis l'uomo al quale centinala di piloti debbono forse 
la vita. Fu Iuì infatti a collaudare per primo ed a costruire 
su scala industriale pol ll particolare dispositivo di emer- 
‘genza che consente oggi zi piloti del caccia di catapultar- 
si fuori dall'abitacalo con il proprio seggiolino. Francis 
‘aveva fondato la «Martin Baker Aicraft Company» l'in- 
dustria che oltre a costruire caccia da combattimento 
lanciò sul mercato il primo «ejection seat», seggiolino ca- 
tapultabile.11 corpo di Francis che viveva da 35 anni nelle 
Bahamas, sarà traslato in Inghilterra per essere sepolto 
‘nella tomba di famiglia a Twickenham. 


Thailandia: si arrendono 
600 ribelli comunisti 


BANGKOK — Più di 600 ribelli comunisti della provin- 
cia settentrionale della Thailandia di Umphnag si sono 
‘arresi e hanno consegnato le armi alle forze governative 
in una cerimonia pubblica alla presenza del capo di Stato 
maggiore, generale Arthit Kamlang-Ek. Altri mille guer- 
riglieri si erano arrestall'inizio del mese. 


Maltempo negli Usa 
già quattro le vittime 


NEW YORK — Un'ondata di maltempo abbattutasi 
sulle regioni meridionali degli Stati Uniti ha provocato 
finora quattro morti, costretto centinaia di persone ad 
‘abbandonare le case minacciate dalle inondazioni, bloc- 
cato con neve e ghiaccio alcune arterie stradali, causato 
numerosi incidenti dal Texas al Nebraska. I-fiumi sono in 
piena in Louisiana, Texas e Mississippi. 


Sentenza sull’esiradizione 
di Ventura dall’Argentina 


"BUENOS AIRES — Il giudice federale argentino José 
Nicasio Dibur si pronuncerà sulla seconda richiesta di 
estradizione avanzata dal governo di Roma il 13 agosto 
scorso a carico di Giovanni Ventura, ricercato dalla giu- 
stizia italiana per l'attentato di piazza Fontana a Milano. 
Questa seconda richiesta aveva bloccato l'uscita dal car- 
cere di Ventura il quale, il 14 agosto, sarebbe dovuto tor- 
nare in libertà dopo aver scontato una condanna a tre 
anni di reclusione, inflittagli da un tribunale argentino 
per uso di documenti falsi, cioè per essere entrato nel 
Paese, quattro anni or sono, con un passaporto falso. 


Litigano per la televisione: 


spara, e uccide la nuora 


NEW YORK — Di televisione si può anche morire. È' 
successo feri a Portsmouth nell'Ohio. Un uomo di 77 anni 
ha sparato alla nuora, ferendola per fortuna non grave- 
‘mente, e si è quindi tolto la vita. Motivo: non era d'accor- 
do sul programma da seguire in televisione. L'uomo, 
George Knapp, di'77 anni, è morto un'ora dopo essersi 
sparato alla testa con la stessa pistola con cui aveva di- 
retto quattro colpi contro la nuora Betty Adkins. «Abbia- 
mo litigato — ha raccontato la donna alla polizia — per- 
ché lui voleva sintonizzare il televisore su un canale e jo 
su un altro. A un certo momento, mi ha intimato di star 
zitta dicendo che altrimenti mi avrebbe sparato e così ha 
fatto». di 


Il Papa in Messico 
la seconda volta? 


CITTA’ DEL MESSICO — Giovanni Paolo II visitereb- 
be il Messico nel 1983, nel quadro di un giro attraverso 
‘alcuni Paesi ispano-americani. E' quanto afferma il quo- 
tidiano «Unomasuno» in un servizio firmato da Miguel 
‘Angel Grandos Chapa, precisando che la seconda visita 
del Papa in Messico, dopo quella del 1979, avrebbe luogo 
verso la fine di febbraio o agli inizi di marzo, Fonti reli- 
giose interpellate in merito si sono dette all'oscuro di tut- 
to. «Unomasuno» afferma invece che è stato già chiesto e 
ottenuto il benestare del governo messicano e che la visi- 
ta pontificia sl inquadrerà in un giro che porterebbe Gio- 
vanni Paolo Il anche in Colombia, Ecuador e nei Caraibi. 


Monza: ruba un’auto 
con un bimbo a bordo 


"MONZA — Un ladro d'auto, accortosi dopo poche cen- 
tinala di metri che a bordo della vettura che aveva rubato 
poco prima alla periferia di Monza si trovava un bambino 
di 7 anni addormentato, ha abbandonato la macchina al 
bordo della strada, allontanandosi a piedi. Il bambino, 
che ha continuato a dormire fino all'arrivo della polizia, 
nonsi è accorto di nulla. I genitori, dopo aver parcheggia- 
to l'îuto, si erano allontanati per pochi minuti: quando 
sono tornati non hanno più trovato né figlio né l'auto. 


Milano: 2 tossicodipendenti 
accusati di 19 rapine 


MILANO — Sono stati accusati di aver commesso di- 
ciannove rapine in meno di die mesi i due giovani tossi- 
codipendenti arrestati la vigilia di Natale poco dopo un 
«colpo» {n un negozio di parrucchiere per signora a Mila- 
no. Stefano Mantovani di 19 anni e Fabio Bassotti di 21 
hanno confessato sette rapine, oltre a quella del negozio 
di via Gola dopo la quale sono stati catturati dalla polizia. 
Di altre undici; anch'esse ai danni di negozi, la polizia li 
*itiene responsabili per le numerose analogie con le pre- 

lenti. Ù 
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PIANO SCOTTI PER RACIMOLARE 
6 MILA MILIARDI PER L’INPS 


AIA 
Lotta alle evasioni contributive, rigorosi controlli sugli assegni di disoccupazione 
e le. varie forme di assistenza gratuita, rigida revisione delle pensioni d'invalidità 

ATTIVI VAAI TRAV HTAAITNL ATAF RATMLANATOTT0 

‘contrari a penalizzare chi si|casi. 


ROMA — A tenere {mpe- 
gato il ministro Scotti non] 
c’è soltanto ill costo del lavoro. 
L'altro fronte aperto è quello 
della previdenza, reso*dram- 
matico dal buco dell'Inps or- 
mai vicino ai 30 mila miliardi. 
Le misure previste dal pro-| 
gramma del nuovo governo] 
‘non sono ritenute sufficienti 
dal ministro del Lavoro, Ed 
ecco l'idea di un contropiano, 
attorno al-quale ci stanno la- 
vorando da. giorni tecnici ed 
esperti. L'obiettivo di parten-| 
za è un recupero immediato 
di almeno 6 mila miliardi. Co-| 
‘me? Queste le ipotesi allo stu-| 
dio che Scotti dovrebbe illu-| 
strare quanto prima al Consi-| 
glio dei ministri (forse giovedì 
stesso). 

1) Lotta senza quartiere alle| 
evasioni contributive, attra- 
verso alcune disposizioni pre-| 
cettive ‘che imporranno la] 
unificazione delle matricole! 
delle’ persone giuridiche e di] 
quelle fisiche ai fini degli 
‘adempimenti nei confronti 
dell'amministrazione finan- 
ziaria. Così si semplificheran-| 
no i controlli. Inoltre, si di- 
sporrà il versamento unifica-| 
to da parte dei datori di lavo-| 


. ro dei contribuenti Inps e 


Inail (essicurazioni infortuni). 
Unificate pure le date del ver-| 
samenti ‘e le rateizzazioni. Il 
tutto per fachlitare i controlli 
incrociati e. per risparmiare 
‘almeno 2-tmila miliardi. 

2) Si modificherà il sistema] 
di accreditamento del contri- 
buti settimanali ai fini delle! 
prestazioni previdenziali e as-| 
sistenziali con risparmi da 300) 
fino a 1500 miliardi. 

3) La proroga in agricoltura] 
degli elenchi bloccati del di- 
soccupati nelle province del 
Mezzogiorno. Ma il numero] 
degli iscritti sarà rigorosa» 
mente controllato per lasciar. 
vi soltanto gli effettivi aventi] 
diritto ai previsti assegni di 
disoccupazione e alle varie 
forme di assistenza gratuita.I 
Un'operazione che. consenti-| 
rebbe nel solo '83 un rispar-| 
mio di una sessantina di mi- 
Mardi. 

4) 11 non pagamento al lavo- 
ratori del primo giorno di ma- 
lattia, Le aziende dovrebbero] 
versare questa giornata alle] 
casse dell'Inps, con un intro! 
to medio di 320 miliardi, Mal 
questo provvedimento non è| 
Ben visto da molti partiti] 





‘ammala veramente. Quindi, 
come norma per combattere 
l'assentelsmo non sarebbe 
giusta. La dc punterebbe in- 
vece ad un potenziamento del 
medici di azienda per intensi. 
ficare { controlli ‘nei singoli] 


Visto: nella, bozza originaria 


5) Sarà operata una rigida |del programma Fanfani. Co- 


revisione delle pensioni di in- 
validità. Ma anche su questa 
‘misura ci sono molte resisten- 
ze da parte dei democristiani. 
6) Non sarà invece posto un 
tetto alle pensioni. come pre- 


munque, gli sumenti dovreb- 
berò correre in parallelo con 
la/crescita del carovita. 

Di tutti questi problemi! 
‘Scotti incomincerà ad 0ecu- 
parsi domani. e. 








il governo dovrà intervenire 
la scala mobile 0 se invece 


time due in rappresentanza 


Vertenza sul costo del lavoro; 





Costo del lavoro: 


ROMA — Al termine degli incontri di og- 
gial ministero del Lavoro si potrà capire se 


accordo negoziato tra le parti sociali. Il mi- 
nistro Scotti, affiancato dai tre ministri 
‘economici Goria, Bodrato, Forte, tenta 0g- 
gi la difficile mediazione tra i sindacati e la 
Confindustria, Intersind e Asap (queste ul- 


partecipazione statale) per sbloccare la 


11:20 gennaio scade l'ultimatum del go- 
verno per la scala mobile, quindi i tempi 
sono ristrettissimi. I sindacati si sono pre- 
sentati all'incontro, nella tarda mattinata, 
conla disponibilità a raffreddare la scala 
nobile del 10 per cento; una misura ritent- 





d'autorità sul- 
è possibile un. 


delle aziende a 


e i contratti. 


ta però non 


incontro decisivo 


stria. Ma la partita che si gioca oggi chia- 
‘ma in causa anche il governo per quanto; 
riguarda i) fisco, il cosiddetto «terzo tavo- 
lo» della vertenza sul costo dellavoro. 


Vincenzo Scotti 


sufficiente dalla Confindu- 








Hashish 

nel presepe 
spacciatore 
arrestato 


NAPOLI — I carabinieri 
‘hanno arrestato un vendito- 
re ambulante, Antonio Ama- 
to, 27 anni, che aveva instal- 
lato una bancarella a piazza 
Medaglie d'Oro. Fra i magi, i 
pastori, gli zampognari e la 
culla del bambinello aveva) 
nascosto una cinquantina di| 
grammi! di hashish ripartito 
in bustine contenenti altret-| 
tante dosi e che vendeva, pa- 
re, con discreto successo. 


NEW YORK —In un'inter- 
Dista pubblicata dal «New 
‘Fork Times»; il finanziere ita- 
Mano Michele Sindona ha di- 
[chiarato dal carcere di Oti- 
Isville (New York) che i suoi le- 
igali chiederanno fra breve un 
nuovo processo, basato su 


La droga si mimetizzava|nuove prove, in relazione al 
abbastanza bene tra il mu-|fallimento della Franklin Na- 


schio e le grotte di cartapesta 
ed il «commercio» non dava 
‘nell’occhio. 

1 carabinieri della compa- 
gnia del Vomero, però, incu- 
riositi da uno strano via vai 
di certi personaggi noti come. 
tossicomani, hanno. disposto) 
appostamenti e, scoperto Il 
commercio di hashish, hanno 
bloccato lo spacciatore. 

Ora sì cercano i complici. 
‘Gli investigatori vogliono sa- 





pere dove Antonio Amato si 
‘procurava la droga. 


tional Bank, che gli è costato 


lato di aver inviato un appello 
di 30.000 parole al presidente 
‘Reagan. 

‘Nel documento, Sindona di- 
ce di aver citato vari esempi 
del suo costante appoggio alla 
causa degli Stati Uniti e di es- 
sere stato. condannato ingiu- 
atamente; «Per provare la mia 
‘innocenza devo. arrangiarmi 
da solo», lamenta, «perché 
‘quando uno ste in alto tutti cip 





A Modena o in Calabria 
la prigione di Lorella? 


’ATAMVAINMAAIIIA TAHOMA AULA LINA NALIN 
La ragazza di Carpi sequestrata quattro giorni fa dall'Anonima 
AGAIN AMAVA VAART ATRIA CCNL nonnina 


CARPI — Dov'è la prigione 
ail Lorella Signorino, la stu- 
dentessa di 23 anni, figlia di 
un industriale di Carpi, rapita 
la notte di Natale mentre era 
‘a cena con alcuni amici? L'a- 
nonima sequestri ha una «ba- 
se» in Emilia Romagna o por- 
ta isuoi ostaggi lontano? 

‘Gli Inquirenti' seguono due) 
piste: quella della n'dranghe- 
ta' calabrese e della camorra 
napoletana. 

1 napoletani avevano se- 
questrato a gennaio uno stu- 
dente di' Mirandola ci era 
stato rilasciato dopo dué gior- 
nicon un riscattordi quasi 500 
milioni. Gli organizzatori del 


rapimento erano stati subito 
‘arrestati. 


ha atteso la mezzanotte di 
Natale. Lorella Signorino era 


I calabresi invece sono nellcon.il fidanzato e una coppia 
Modenese da poco tempo. So-|d{' conoscenti, in una cascina 
no immigrati e persone co-|alla periferia della cittadina. 


‘strette al soggiorno obbligato. 


[Gli amici sono stati legati e 


Si sobpetta che controllino il|imbavagliati con del nastro 
traffico della droga e si asssi-|adesivo per imballaggio; lei è 
curino finanziamenti con Îllstata portata via in automo- 


racket del negozi e delle pic- 
cole imprese industriali. Cer-| 


bile. 
Prima che potesse scattare 


to, in questo angolo della pro-|l'allarme sono passate alcune 
vincia di Modena che è terra| ore. Un vantaggio incolmabile 
di lavoro e di ricchezza c'è|per i professionisti del crimi- 


state una vera e propria esca- 
lation della violenza. 

E' la nuova delinquenza; 
‘spietata. 

Per colpite la sua vittima 


ne; Si è,subito diffusa la voce 
‘che i rapitori si erano fatti vi-| 
vi con la famiglia chiedendo 
un riscatto di 5 miliardi; Ma i 


una condanna a 25 anni di re- | sen 
clustone. Egli ha inoltre rive- ||. 


Sono disposti ad aiutarlo, ma 
quando sta a terra tutti l'ab- 
bandonano,. 

Il giornale riferisce che Sin- 
dona ha speso finora un milio- 
ne di dollari per i suot avvoca- 
ted è virtualmente senza un! 
soldo. Fra cinque anni egli po- 
trà aspirare alla libertà vigi-| 
lata, 

Nell'intervista, che è pre- 
ita in forma di sunto dal 

York Times», il finan- 
ziere ripete vari argomenti 
trattati in precedenti dichia-| 
razioni rilasciate alla stampa) 
americana, affermando in 
‘particolare che la sua spari 
‘Zone da New York nell'estate 
1979 non fu dovuta ad un rapi- 
‘mento da parte di terroristi di 
sinistra, come sostenne du- 
rante il processo, ma ad uni 
sino 


CORTINA D'AMPEZZO —| 
C'è una «pista» per il furto dei 
gioielli (500 milioni) di Elena 
Lavazza, figlia del «re» del 
caffè. I carabinieri hanno in- 
terrogato vicini di casa e la 
domestica, che quando i ladri 
sono entrati nell'abitazione 
non era in casa. Dall loro de 
posizioni è emerso che i ladri 
hanno agito a colpo sicuro: Da 
tempo tenevano d'occhio lal 
‘palazzina di due piani che si 
trova a Crignes, una località 
residenziale sulla strada che) 
dal centro di Cortina va verso, 
‘Pocol. Erano almeno în tre 
uno si è arrampicato sul muro 
esterno ed è entrato da una fi- 
nestra; gli altri due sono ri-| 
‘masti a far da «palo». 

«Professionisti, e uno dove- 
va per forza essere un equili- 
brista» hanno commentato i 
carabinieri. L'appartamento) 
non era difficile da raggiunge- 
re, tuttavia la «scalata» ri- 











chiedeva nervi saldi e allena- 


Sindona: «Ho nuove prove» 
e chiede un altro processo 


ln 


Ha scritto un appello a Reagan - Già speso un miliardo per gli avvocati 
ll'bancarottiere ha ammesso di aver organizzato il proprio sequestro 
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Un partito 
clandestino 
în Polonia 


VARSAVIA —La creazione 
‘di un’ partito clandestino, il 
«Partito operaio di Solidarie- 
tà», è annunciata in un volan- 
tino diffuso nei giorni scorsi a 
‘Wroclaw (Breslavia), capoluo- 
0 della Bassa Slesia. 


Questo partito d'opposizio- 
‘ne — che per ll momento pos- 
siede tre direzioni regionali, a 
‘Wroclaw, Poznan e Lodz (ll 
più grande centro tessile della 
Polonia) — ha quali scopi 
principali della sua attività: 
la difesa dei lavoratori contro 
gli effetti della crisi, Ja neces- 
sità di organizzare delle pres- 
sioni. per ottenere delle «vere. 
elezioni parlamentari». 


Un' equilibrista 
ha svalig 
la villa Lavazza 


IAN 


A Cortina d'Ampezzo: rubati gioielli 
per 500 milioni - Almeno tre i ladri 
Uto III 


iato 


\mento. Un particolare ha in- 
'Sospettito gli investigatori: la 
[finestra era appena atcostata. 
Una distraetone della signora 
‘Elena Lavazza o di una delle 
figlie? Anche questo partico-. 
lare, che i carabinieri giudica- 
‘no «interessante» dovrà essere 
‘chiarito. 


Il furto è avvenuto ieri fra le 

11 e le 16. Elena Lavazza era 
uscita con le figlie per il pran- 
#0. I gioielli e gli altri oggetti 
‘preziosi non erano in cassetti 
chiusi a chiave, ma in eleganti 
‘cofanetti disposti sui mobili 
‘delle stanze da letto. Tutti i 
| preziosi rubati (collane, anelli, 
braccialetti) sarebbero assicu- 
rati. 


Le indagini prendono di mi 
ra anche gli ambienti dei ri- 
cettatori. «Per mettere a se- 
gno un colpo così clamoroso 
— hanno commentato gli in- 
vestigatori — i ladri erano si- 
curi di piazzare la merce. 


Urss compra 
altro grano 
dagli Usa 


WASHINGTON — L'Urss 
‘ha acquistato altre 200 mila 
tonnellate di grano dagli Sta- 
ti Uniti. Lo ha annunciato eri. 
[sera il Dipartimento america- 
‘no dell'Agricoltura. 

‘Questo quantitativo, ‘che 
dovrà essere consegnato pri- 
ma del 30 settembre prossi- 
‘mo, porta a 5,2 milioni di ton- 
nellate il totale degli acquisti 
fatti sinora dall'Urss negli 
Stati Uniti per la campagna 
1982-83. L'accordo Usa-Urss 
in campo cerealicolo prevede 
l'acquisto di almeno 6 milioni 
di tonnellate di cereali all'an- 
no con la possibilità, per l'U- 
nione Sovietica, di acquistar- 
ne altri due milioni di tonnel- 
late in più. 


© Liz Taylor in larsele — Pro- 
tetta da un folto cordone di agenti 
[di sicurezza che non hanno per- 
[messo ‘ai giornalisti di avvicinarsi, 
l'attrice americana Elisabeth Ta- 
yior è giunta ieri a Tel Aviv per da- 
e, a suo dire, un personale contri- 
buto agli sforzi di pace nei Medio 
‘Oriente. Scendendo dall'aereo al- 
l'aeroporto di Tel Aviv, l'attrice, ha 
dichiarato che.è dovere di ogni 
‘persona di buona volontà dare il 





‘suo contributo 


Migliaia di giovani a Roma 
con la comunità di Taizé 


ICI n 


Arrivano da tutta Europa - Previsto anche un incontro con il Papa 
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ROMA — Stinizia oggi l'in- 
‘contro europeo dei giovani or- 
ganizzato - dalla comunità 
ecumenica di Taizé,‘che ha in 
frére Roger Schutz il suo 
priore e fondatore. Fino al 
primo gennaio migliaia di gio- 
Vani, provenienti da varie na- 
gioni. discuteranno e medite- 
ranno sul significato dell'in- 
contro che vuole essere «un 
‘avvenimento che rende visibi- 
le la comunione fra i giovani 
di vari Paesi e una tappa per 
ricercare la riconciliazione tra 
4 eristiani e la pace tra i po- 
poli 
L'appuntamento è in. San 








‘Signoriho smentiscono. 


Giovanni in Laterano: qui è 


(stata organizzata l'accoglien- 


za per 1 gruppi italiani, spa- 
gnoli, norvegesi, francesi, te- 
deschi, olandesi, inglesi, sviz- 
zeri che, insieme con Roger 
Schutz, si incontreranno pol 
con Papa Giovanni Paolo Il 
in Vaticano. L'incontro segue 


lo villaggio della Borgogna 
[per parlare, confrontarsi. e 
pregare dando vita ad un vero 
le proprio «concilio del giova- 
Inis che ha nelle celebrazioni 
della Pasqua il suo momento 
|più intenso. 

Di qui è passata la protesta 


i raduni internazionali che la |beat, lo spirito hippy, la con- 


comunità ha promosso, sem- 
pre sul tema della riconcilia-| 
zione, in Corea e in Germa-| 
‘nia, a Magdeburgo, radunan-| 
do migliaia di giovani. 

‘Sono vent'anni, del resto, 


Itestazione. sessantottesca, il 
riflusso: tutto. è stato con- 
‘frontato, discusso senza mes- 
‘saggi universali né lezioni 
‘storiche, se non'quella dell'e- 
[cumenismo e della «regola» 


che Taizé è luogo di {nicontri| fondamentale della comunità 
giovanili: milioni di ragazze e |che afferma di esistere «a/fin- 
ragazzi di tutto il mondo si so-| che T°Lomo non sta più vittima 
no incontrati in questo picco-| dell'uomo». 








STAMPA 
Martedì 28 Dicei 








Un. processo 0 una pro- 
cessa? Visto che si parla di 
sport femminile a qualcuno 
viene il dubbio che si possa 
‘anche calpestare la lingua 
italiana (ma allo studio 9 del 
‘Tg 3 al lunedì sera succede 
spesso), ‘proseguendo. poi 
con un bel «la ministra» 
della. Pubblica. Istruzione 
cedendo la parola alla sena- 
trice Franca Falcucci neoe- 
letta in questo scomodo di- 
castero, tanto scomodo da 
essere passato di mano in 
mano con il risultato che 
per lo sport nelle scuole si 
continua a praticare poco 0 
niente. Comunque, a parte i 
bisticci linguistici, questa 
volta è sotto accusa il ma- 
schilismo nel mondo dello 
sport che respinge il ruolo 
della donna a tuttii livelli. 
Gi risiamo: manca il cam- 
pionato di calcio ed ecco ri- 
comparire i soliti temi su 
cul è possibile discutere ben 
oltre l'ora di trasmissione 
concessa. Dice il segretario 
del Coni Pescante che lo 
sport ha contribuito all'e- 
mancipazione della donna, 
ma poi ricorda che, mentre 
in Piemonte îl 16 per cento 


PAOLA PIGNI 
delle donne fa sport, in Pu- 
glia si scende al 4. Paola Pi- 
gni, sempre battagliera, 
| punta il suo dito accusatore 

€ spiega che poco o nulla 
viene fatto per favorire le 
ragazze che vogliono prati- 
care sport a certi livelli. Al- 








[Facciamo 1 processo al «Processo del lunedì»_J 
@ o © n i 
E’ difficile essere donna 


quando si fa dello sport 





l'uomo tutto è consentito, 
i sostiene anche la cestista 
{ Timolati, mentre le donne 
devono superare ostacoli 
| indicibili. 1 
Conferma queste sensa- 
zioni anche Marina Sasso, 
[| nazionale di karatè spie 
‘gando che per allenarsi Je 
donne rischiano di perdere 
il posto di lavoro. DI colpo 
sembra di aver fatto un 
passo indietro di vent'anni: 
stentiamo a credere che pa- 
droni schiavisti tarpino le 
ali a chi vuole fare dello 
sport ad alto livello e poi, se 
le difficoltà esistono, sono 
‘uguali per uomini e donne. 
Si scopre quindi (il pro- 
cesso è una miniera) che 
certe discipline sono pro- 
prio vietate alle ragazze. 
L'hockey su ghiaccio per 
‘esempio, perché si prendo- 
| no troppe botte al petto. 
| D'accordo, ma ci sono sport 
meno rischiosi come la gin- 
‘nastica ritmica, quindi non 
drammatizziamo, i proble- 
mi sono ben altri. Serafica 
Antonella Lualdi dice inve- 
ce che sua figlia Antonelli- 
na può praticare qualunque 
attività perché è fisicamen- 


te dotata. Su questo nessun 
dubbio, basta sfogliare a 
caso un mensile per soli uo- 
mini e si capisce tutto. 

Parole in libertà anche 
‘da Astago dove il solito pre- 
sentatore baffuto questa 
volta rischia in proprio 
‘mantenendo precari equili- 
bri sui pattini da ghiaccio. 
Alla fine spasmodica attesa 
per il verdetto della giuria, 
tutta femminile ovvia 
mente. 

Ed ecco la grande sorpre- 
sa. Condanneranno il ma- 
schilismo, sportivo, { padro- 
ni che schiavizzano le atle- 
te, i fidanzati che negano 
alla patria sportiva poten- 
ziali campionesse? Niente 
di tutto questo. La presi- 
dentessa della giuria, l'at- 
trice «brillante» Antonella 
SSteni, si esibisce invece nel- 
la sua più riuscita «gage 
proclamando: «Spero che 
la Roma vinca lo scudetto, 
che la Lazio torni in serie A 
€ che il pubblico venga a ve- 
dermi a teatro». Gelo sullo 
studio, poi via rapida la sì- 
gla finale ed arrivederci al 
‘prossimo anno. Purtroppo. 

fiv. 
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Tempo di auguri, tempo di doni. Ma anche momento di 
riflessione. A proporlo, stavolta è un calciatore, proprio 
uno degli idoli della domenica, considerati dai più come 
bizzosi rappresentanti di una fauna privilegiata, dotati 
nel portafogli quanto aridi di cuore. 

Un luogo comune che Giuliano Terraneo, giocatore bra- 
voe cittadino sensibile, si sforza di cancellare. «Non è ve- 
ro che nello sport e nel calcio in particolare esistano sol- 
tanto degli egoisti. Tutte le volte che si è chiesto si è otte- 
nuto, C'è stata rispondenza al momento di contribuire 
con offerte a cause benefiche e così quando si è trattato 
difar visita, ad esempio, a bambini handicappati». 

Una valutazione positiva della categoria che sfuma in 
toni decisamente più negativi quando si abbraccia il feno- 
meno della collettività. «Semmai — puntualizza {l portie- 
re del Torino — dovrei dire che l'atteggiamento dei calcia- 
tori rispecchia grosso modo quello della gente comune, 
l'indifferenza che si registra davanti a tanti casi pietosi, 
la mancanza di volontà nel lasciarsi coinvolgere. Spesso 
non conosciamo l'inquilino del piano di sopra, figuriamo- 
cise ci preoccupiamo di aiutarlo in'caso di bisogno». 

Un accostamento significativo, che trova riscontro nel- 
la realtà di ogni via, forse di ogni casa. 

Il portiere del Torino — non è storia nuova — manifesta 
estrema ritrosia a parlare delle sue battaglie, degli inte- 
ressi che da sempre dimostra verso le esigenze dei più 
sfortunati. Se si parla det problemi morali e materiali del 
calciatore ti invita a rivolgerti all'avvocato Campana no- 
nostante lui stesso sia membro dirigente dell'Associazione 
Calciatori; se si accenna ai drammi che vivono quotidia- 
‘namente tante persone vittime della droga ti suggerisce di 
‘andare da don Luigi Ciotti, punta di diamante di un mo- 
vimento i cui sforzi Terraneo segue con simpatia non sol- 
tanto platonica. Spaventato dall'idea di apparire deside- 
roso di pubblicità immeritata, preferisce rifugiarsi dietro 
la cortina di un auspicio. «Il calciatore, nella sua veste di 
uomo pubblico, di produttore di spettacolo, ha grandi 
possibilità di esercitare attrazione sulla gente, di offrire 
‘un esempio al tifosi e non soltanto a quelli. Se lui stesso si 
convincesse della necessità di partecipare con spirito di- 
verso all'esistenza di ogni giorno, potrebbe coinvolgere 
tante persone che altrimenti vivono nell'indifferenza più 
totale». 

Amnesty International, un organismo che ha facoltà 
soltanto morali ma che gode di enorme prestigio in tutto il 
mondo: appoggiarlo è uno degli obiettivi che il sindacato 
calciatori ha proposto ai propri iscritti e che Terraneo 







Terraneo, cittadino impegnato 
«Tocca a noi dare l'esempio» 


Il portiere del Torino si è iscritto all’organizzazione di Amnesty International 
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condivide ampiamente. «Non s0 quali iniziative concrete 
voglia'adottare l'Associazione ma ritengo che in ogni ca- 
so mi allineerò nel tentativo di fare qualcosa per diminui- 
re il numero delle vittime nei Paesi sotto dittatura. Mi 
sembra una causa troppo nobile per non essere presa in 
‘seria considerazione da parte di chi è più fortunato». 

Un messaggio destinato a finire nel dimenticatoio? Ter 
runeo e molti come lui sperano proprio di no. DI occasioni 
sene sona già perse troppe. 





Pier Carlo Alfonsetti 















































































Per Rossi ces. 
«Sarò pronto | 


tinti ii inni. 


Medico e massaggiatore assicurano che tra d 
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Le mani saplenti di Lu- 
ciano De Maria, massaggia- 
tore e mille altre cose anco- 
ra della Juventus; impasta- 
no i muscoli della coscia si- 
nistra di Paolo Rossi, i polli- 
ci affondano come nel bùr- 
ro strappando al goleador 
mundial smorfie e impreca- 
zioni di dolore: il versamen- 
to provocato dallo strappo 
dell’adduttore medio sì è ri- 
dotto, nel giro di poche ore, 
in. maniera. considerevole. 
«Tutto regolare — minimiz- 
‘za com'è nel suo carattere 
De Maria —. Il decorso ver- 
so la guarigione è normale: 
caldo e massaggi e basta». 
Allarme rientrato, dun- 
que: nessuna misteriosa 
riacutizzazione, né, tanto- 
meno, nessuna assenza fino 
a febbraio, marzo 0 chissà 
quando. Sostanzialmente, 
da quando la settimana 
scorsa lo stiramento ripor- 
tato il 4 dicembre in nazio- 
nale contro la Romania si è 
trasformato in strappo, non 
è cambiato nulla, E non sa- 
rebbe neppure esatto, ma i 
cambiamenti sono avvenuti 
in direzione esattamente 
opposta dal temuto. «L'e- 
matoma va scomparendo — 
ribadisce De Maria —e non 
è proprio il caso di farsi 
preoccupazioni fuori 
| logo». 
| Anche il medico sociale 
della Juventus, dott. Fran- 


cesco La Neve, ci tiene a ri- 
portare il «caso Rossi» nelle 
giuste dimensioni. «E’ un 
normalissimo strappo che 
stiamo curando con altret- 
tanto normali cure — spiega 
—. Non c'è da avere nessuna 
‘preoccupazione né da fare 
falsi allarmismi». 

E' dunque già il caso di 
incominciare a parlare di 
recupero, piuttosto che di 
guarigione che ne rappre- 
senta la fase precedente ed 
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sato allarme 
ser il Genoa» 





Co 


je.domeniche potrà nuovamente giocare 
ÌRITA TINA SATTA AMAMI NCAA III PROACASN CNN 


ormai in fase di supera- 
rento. Ancora Luciano De 
faria: «A fine settimang 
‘uolo potrà ricominciare a 
iuoversi — annuncia —. 
enza forzare, naturalmen- 
1. Ma potrà riprendere a 
>rrere leggermente aumen- 
indo gradualmente la dose 
{ fatica fino a ritrovare la 
»rma. Contro il Genoa, fra 
ue settimane, potrebbe 'an- 
he giocare, in linea di mas- 
ma». 














Una previsione che po- 
trebbe apparire troppo otti- 
mistica. Tanto più stando 
alle voci giunte in questi 
giorni da Vicenza dove Ros- 
Si è accorso per vedere il 
neonato. Alessandro. Ma 
‘non sembra più lecito avere 
[dubbi quando viene ia con- 
ferma anche dal dott. La, 
Neve. «Le cose starino esat- 
tamente così — ribadisce — 
|In settimana Rossi potrà ri- 
‘prendere gradatamente ad 
laltenarsi e fra 15 0'20 giorni 
sarà in grado di scendere 
‘nuovamente in campo». Co- 
me dire per la partita del.16 
‘contro la Sampdoria, se si 
vogliono lasciare da parte 
eccessivi ottimismi. 

Lui, infine, il «gran mala- 
to», Paolo Rossi. «Come:pri- 
‘ma cosa voglio smentire tut- 
te quelle voci che parlano di 
rientro a febbraio 0 addirit- 
tura marzo — precisa — Io 
‘non ho mai detto niente di 
‘Simile: è una cosa assurda. 
‘Per quanto riguarda il recu- 
|pero, sto a quello che dicono 
il medico e il massaggiatore» 
(credo anch'io che fra una 
quindicina o una ventina di 
[giorni al massimo potrà tor- 
‘hare a giocare. Magari già 
‘contro il Genoa 0, al massi- 
mo, la settimana dopo nella 
‘prima partita del girone di 
Fitorno contro la Sampdo- 


Stria». 





Giorgio Destefanis 








Anche 
zi, tra | 





randi: 





uno. dei massimi 


nno, Gianni Rivera nel 1969, 
‘to a conquistare l'ambitisi 


assegnato da una prestigiosa giuria 


Internazionale. 


Un altro riconoscimento per Pabii- 
to dopo Il «pallone d'oro» dell'Adi- 
das, Il «campione dei campioni mon- 
diali» del quotidiano l'«Equipe», l'in- 

l'anno da 
parte dell'agenzia di: stampa sovieti- 
davanti a campioni dell' 


coronazione ad atleta di 





ca «Tass; 


lo Rossi tra ì grandi, an- 
imi. Ha ricevuto Il 
«pallone d'oro» di «France Football», 
L riconoscimenti 
mondiali che possa toccare ad un 
calciatore. Prima di lui un solo Italla- 
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europeo. Insomma un arno trion- 
Iniziato però in modo malinconi- 
co con gli ultimi mesi di squalifica da 
scontare, proseguito:con Îo scudetto 
in maglia blanconera, con Il trionto al 
Mundial e concluso ora con questa 
lunga serle di premi. 

tati dunque sette mesi a 
l'per entrare nella leggend: 
ben guardare solo poco più di 
dieci giorni, quelli di Barcellona e di 
Madrid. Certamente Rivera soffrì più 
di lui per vincere. In un anno tutto 
d'oro per lo sport Italiano ll centra- | 
vanti della Juventus può essere con- | 
siderato a ragione Il numero uno di 
tutti gli atleti‘che hanno fatto grande | 


| Inchiesta fra gli sportivi: è un premio meritato? 


Pablito in soli dieci giorni 
è diventato «re d’Europa» 


TANI 


Il «Pallone d’oro» di France Football ennesimo riconoscimento per il centravanti 
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nito. 


| l'italia nel 1982. Non vogliamo smi- 
nulre le Imprese di Saronni, di Masa- 
la 0 del fratelli Abbagnale, ma è fuor 
di dubbio che oggi agli occhi del 
mondo intero il simbolo dello sport 
itallano sia Paolo Rossi. 
| Peccato che Paolo ora faccia di 
| tutto per dare un calcio a quell'alone 
di simpatia che le sue prodezze al 
Mundial gli avevano creato dopo la 
triste. parentesi del. calcio scommes- 
se. Ha conquistato la gloria, ora cer- 
chi di meritarsi anche Il «trofeo della 
simpatia». Non può certo riuscirci 
vendendo In esclusiva ad un settima- 
| nale le fotografie del suo primoge- 








‘inimnminti 







































































BONIPERTI — 


BERSELLINI 





Bravi anche 
i compagni 
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Probabilmente. questo 
‘conoscimento gli viene attri- 
bulto in seguito al successo 
ottenuto dall'Italia ‘ai mon- 
diali ed ai sei gol, molti dei 
quali decisivi, segnati in 
Spagna. Effettivamente, è 
stato un giocatore determi- 
nante, esaltando anche | 
‘compagni di squadra, che 
‘comunque gli hanno offerto 
tutto il loro aiuto. Per quanto 
concerne Il suo rendimento 
attuale, molto dipende dal 
gran clamore che si fa attor= 
no al suo nome. Forse per 
questo non riesce a giocare 
come è nelle sue enormi 
possibilità, Il premio, per 
concludere, rende tutti noi 
sportivi italiani orgogliosi. 
Un po' di nazionalismo non 
guasta. 


PIOLA 


Però non è 
il mio ideale 


Ha segnato cinque o. sei 
gol decisivi, pertanto merita- 
Va questo riconoscimento. Il 
mio ideale di centravanti è 
un altro perché Paolo Rossi 
non è un generoso, un tipo 
alla Schachner tanto per in- 
fenderci, tuttavia arriva 
ugualmente allo scopo. Il 
centravanti degli azzurri è 
sempre puntuale all'appun- 
tamento col pallone e. per 
far’ questo ci vuole notevole 
intelligenza. Sulle sue doti, 
quindi, nessun dubbio. 










E° un successo 


Quello di Rossi è un suc- 
cesso molto meritato, poi- 
ché riconosce i meriti acqui- 
siti durante il mondiale di 
‘Spagna. E' un premio che fa 
piacere a coloro | quali si 
occupano di, calcio e di 
sport. Dà infatti soddisfazio- 
ne all'interessato, che ha 
vinto, ed agli italiani che se- 
guono ogni disciplina spor- 
tiva. 


I suoi gol 
molto meritato hanno deciso 


Siamo tutti felici per que- 
‘sto suo successo personale. 
L'82 è stato per lui un anno 
eccezionale, da ricordare 
‘per tutta la vita. Certamente, 
| suoi gol sono stati determi- 
‘nanti per la vittoria nel mon- 
diale di Spagna. 


Grazie a lui 
grazie a tutti 





«neverso i suoi compagni. 






Il pallone d'oro va a pre- 
miare Rossi soprattutto per 
il grande finale ai campiona- 
ti del mondo. Lui è molto 
bravo, ma ritengo che l'as- 
segnazione vada interpreta- 
ta come un riconoscimento 
all'intera squadra azzurra 
perché se Rossi è stato abi- 
le a segnare è altrettanto ve- 
ro che i suoi gol hanno con- 
cretizzato il «gran lavoro 
svolto dal complesso. Quin- 
di ritengo che Rossi debba 
manifestare molta gratitudi- 





















TARDELLI 


FURINO 
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Questo premio 
dà prestigio 


Non credo che premi co- 
me. questo vengano asse- 
gnati ‘così, tanto per fare: 
quando sono dati vuol dire 
che sono meritati. Ed è evi 
dente che fanno piacere a 
chi li riceve: tutti |. premi fan- 
no piacere, questo, poi, così 
prestigioso... Onore a Rossi 
‘che l'ha vinto, 


Ricompensa 
ai sacrifici 


Riconoscimenti come 
questo riempiono la carriera 
di un calciatore e testimo- 
niano indiscutibilmente _il 
suo valore. Sono la ricom- 
pensa per tutti i sacrifici che, 
si è costretti a fare per riu- 
scire. E non solo sacrifici di 
tipo sportivo. Noi viviamo 
per il calcio e ci crediamo: 
‘quando arrivano attestazioni 
‘come questa è il riconosci- 
mento per tutto quanto sì è 
fatto e la conferma di ciò in 
cui sì crede. 


E stato lui 
l’uomo-gol 


Mi pare giusto il ricono- 
‘scimento per quello che è 
stato il giocatore 
della Nazionale 
recenti campionati del mon- 
do. Visto che gli stessi car 
pionati sono stati vinti dall' 
talia, era logico che il pre 
mio di miglior giocatore 
d'Europa andasse a Paolo 
Rossi. D'altronde I premio 
‘stesso è uno solo e indivisi- 
bile e come tale è andato, 
ron potendo essere suddivi- 
30, all'uomo-gol 
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Il S. Anna, trovato lo sponsor 
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UN'«MURO= DEL S. ANNA MARUS, MATRICOLA CON PROGRAMMI AMBIZIOSI 






Una matricola in testa alla 
G1. Erano ormai quattro sta- 
gioni (campionato ‘78-79. con 
la Sa.Fa che, dopo essere 
uscita dai «regionali», passò 
al primo tentativo in B) che 
‘una squadra piemontese non 
si rendeva protagonista di 
una simile impresa. Agli onori 
della cronaca è questa volta 
S. Mauro, cittadina della 
«cintura» torinese, diventata 
realtà pallavolistica della re- 
gione grazie al trionfale 1982 
del locale S. Anna Pescatori 
‘Marus, dominatore fino a giu- 
gno della C2 ed attualmente 
primatista della C 1 nazionale 
a due turni dal termine della. 
I*fase. 

L'escalation della società 
sanmaurese ha veramente 
dell'impressionante: nata 
dalla passione comune dei ra- 
gazzi che frequentavano l'o- 
ratorio parrocchiale S, Anna, 
ha ben presto iniziato l'attivi- 
tà federale dai torne! provin- 
ciali raggiungendo rapida- 
mente (tre promozioni in sel 
anni) la ribalta nazionale. Il 
grande salto di qualità, co- 
munque, è stato fatto solo in 
questa stagione: finalmente è 
arrivato uno sponsor (Marus 
abbigliamento) ad alleviare i 
pesanti costi di gestione e, nel 
contempo, si è aperto un nuo- 
vo ciclo nella squadra con l'in- 
nesto di un gruppetto di gio- 
catori, provenienti da fuori S 
Mauro, sul collaudato nuclei 
di atleti «locali. che hanno 
portato in alto il S. Anna, 

Tecnicamente due sono 
stati imomenti-chiave nell'al- 
lestimento del S; Anna edizio- 
ne C 1: Oria, il lungo «martel- 
lo» artefice principale dell'ul- 
tima promozione e beniamino 
dei tifosi biancorossi, è stato 
ceduto in A 2 alla Sa Fa, men- 
tre in cambio del suo prestito 
sono arrivati da Torino Gatti 
e Giurintano (dall'Arti e Me- 
stleri, via Moncalieri, è poi 
giunto anche Gabiano). 

Proprio a Federico Gatti, 
già promessa del Cus Torino 
in serle A parecchi anni orso- 
no e «bandiera» della Sa.Fa, 


‘nella quale ha disputato ben 
‘sel campionati dalla 1° cate-. 
goria alla A2, i dirigenti san- 
‘mauresi hanno affidato la 
‘conduzione del rinnovato 
team confidando nella sua 
‘esperienza e nelle sue capaci- 
tà per assuefare senza traumi 
‘ad un torneo così duro un 
[gruppo di ragazzi abituati ad 
impegni e ritmi di lavoro cer- 
tamente meno gravosi. 


SAUZE D'OULX — C‘ 
rano una volta due sci club 
che si facevano la guerra e 
c'erano una volta due (anzi 
tre) scuole di sci che si face- 
vano la guerra e c'era una 
stazione invernale che, pur 
essendo posta in uno dei 
comprensori sciistici più 
belli delle Alpi, perdeva len- 
tamente ma inesorabitmen- 
te quota. 

‘Adesso invece c'è tin solo 
sci club, una sola scuola di 
sci e tanto spirito di colla- 
borazione, tante iniziative e 
la stazione sta riconqui- 
stando velocemente posizio- 
ni non. solo in quanto a pre- 
senze di turisti, ma anche 
come importanza delle gare 
che ospita. 

«Stiamo risalendo la chi- 
na — spiega infatti Renato 
Giono, direttore della scuo- 
la Sauze Sportinia che rag- 
gruppa i maestri locali — 
stiamo risalendo la china e 
già in questa stagione avre- 
‘mo gure di una certa impor- 
tanza, fino ad arrivare, nei 
prossimi anni, alle competi- 
zioni internazionali. Per 
troppo tempo Sauze è stata 
esclusa dai grandi circuiti 
Fis 

Motorino di tutta questa 
attività è «Sauze Promo- 
tion», un'associazione cui 








L'inizio di stagione, sulla! 
‘sela dell'ancor fresco successo 
in C2e con tutte queste gros- 
se novità a far da notevole sti- 
molo, è stato. travolgente. 
Vinte meritatamente le prime 
cinque partite, il S Anna ha, 
accusato una lieve e logica 
flessione all'inizio del girone 
di ritorno per poi andare a 
‘conquistare nell'ultimo turno 
prenatalizio sul campo del 


collaborano tutti gli opera- 
tori del paese: «La nostra fi- 
losofia è semplice — spiega 
Giono — non ci pò essere 
sci club né scuola di sci sen- 
2a impianti, non ci-possono 
essere impianti senza gente 
negli alberghi. turisti sono 





Casati due' punti che dovreb- 
bero consentirgli un anticipa- 
to accesso alla poule promo- 
zione. 

«Qui a S. Mauro — confer- 
ma Gatti — ho trovato un ma- 
teriale umano di prim'ordine 
e una grossa voglia di crescere 
ancora da parte di tutto l'am- 
biente. Il mio programma è 
stato finora rispettato in pie- 
‘no: avevo impostato la prepa- 
razione per iniziare il campio- 
nato di gran carriera ed i ri- 
sultati ci stanno già ampia- 
‘mente ripagando. Persino -le 
due sconfitte subite da Kappa 
e Pavic potevano rientrare nei 
‘preventivi. Questa pausa ora è 
giunta’ a proposito per per- 
‘metterci di recuperare energie 
fisiche e mentali e ricaricarci 
per la seconda fase». 

‘Solo a quel punto, con la 
promozione in serie B in palio 
e le attrezzatissime squadre 
lombarde di fronte, si svele- 
ranno le possibilità e le ambi- 
zioni effettive di questo irri- 
‘verente S. Anna. Gatti non si 
sbllancia e conclude: «Ci 
mancano ancora l'esperienza 
e la mentalità adatte per pri- 
meggiare serza problemi in 
campionati di questo genere. 
‘Progressi se ne stanno facen- 
do ogni partita e senz'altro 
‘potremo dire la nostra al mo- 
mento giusto. Teniamo pre- 
sente, comunque, che siamo 
‘pur sempre una matricola e 
che l'obiettivo principale del- 
la stagione era e rimane quel- 
lo di ottenere dalla squadra 
un rendimento costante sia in. 
casa che in trasferta miglio- 
rando l'amalgama. E visto che 
solo giocando si può migliora- 
re, noi giocheremo senza par- 
ticolari assilli e responsabilità 
e chissà che non sali fuori 
qualche altra sorpresa». 





GIULIANO BESSON, UNO DEI MAESTRI DEL NU! 







Roberto Condio 


A Sauze due club uniti 


MANIAC nanni 


la nostra ricchezza: eccoci 
perciò tutti a collaborare 
‘er attirarli nel maggior 
‘numero possibile». 

Tdeare nuove iniziative ed 
‘attuariè è un tutt'uno: dalle 
gare di slitte alle! flaccolate 
in maschera, dallo sci arti 







TORTONA — Forse sa- 
ranno feste natalizie brevi 
per il Derthona. Entro do- 
mani la Lega Semiprofes- 
sionisti dovrà pronunciar- 
si sulla data fissata per il 
recupero di Spezia-Der- 
thona valevole per il cam- 
‘pionato C2. Negli ambienti 
bianconeri si ipotizzano 
due date: domenica 2 gen- 
naio oppure mercoledì 5 
‘gennaio. «E comunque 
probabile — spiega Carlo 
Borasi, presidente del Der- 
thona Calcio — che la par- 
tita. di recupero con lo 
Spezia venga giocata pri- 
ma del 8 gennaio quando 
riprenderà ll campio- 
nato». 

La possibilità di dispu- 
tare il recupero prima del- 
la ripresa del torneo è con- 
siderata — positivamente. 
«Stiamo attraversando un 
momento abbastanza fa- 
vorevole — è il commento 
di Angelo Domenghini — 
per cui sarebbe bello ri- 
prendere il campionato al- 
la pari con gli‘impegni di 
calendario». 

Intanto, la larga vittoria 
(4-1) nel recupero con l'Im- 
‘perla ha rilanciato non so- 
lo nella classifica ma an- 
che nel morale tutta la 
squadra. «Le vittoria con 
l'Imperia — commenta an- 
cora Domenghini — dimo- 
stra che la mia squadra, se 
scende in campo per gio- 
care con determinazione, 
può ottenere ottimi risul- 
tati. Dall'inizio del cam- 
pionato vado: dicendo ai 
miei giocatori che il gioco 
del calcio è non solo volon- 
tà e grinta ma anche tan- 
ta umiltà». 

Con la vittoria sull'Im- 


JOVO SCI CLUB, QUANDO ERA «NAZIONALE» 


stico'alle gite fuoripista in 
elicottero. «La scuola Sauze 
“Sportinia è sempre in primo 
piano in queste attività — 
spiega Giono — perché, in 
questi ultimi anni, ha cerca- 
to di non rivolgersi essen- 
zialmente al principiante 0 


Obiettivo salvezz 
il Derthona spera 


O rn 


Fissato per domenica.il recupero di La Spezia? 
IC 








‘peria, che ha visto matta- 
tori Villa, per due volte in 
rete, Molteni e Morgia, il 
Derthona ha raggiunto 
quota 13 e si è piazzato a 
metà classifica. «Alla con- 
elusione del girone di an- 
data mancano quattro 






_ ‘termine di questo 
ciclo potessimo raggi 
gere i 18 punti penso pro- 
prio che saremmo tran- 
quillamente in media con. 
il nostro ruolino di marcia 
e in condizioni di raggiun- 
‘gere l'obiettivo che ci sia- 
mo prefissi all'inizio della 
stagione: vale a dire la sal- 
verza». er 








Le foto 
«super» 
del Mundial 


belle fotografie 
del Mundial spagnolo, che 
ha visto il trionfo della 
squadra azzurra, la docu- 
‘mentazione 











volume. della : Biblioteca 
sportiva olimpica e viene 
venduto/a ditte ed enti co- 
‘me possibile regalo dalla 
Sport e Cultura Italia. Il 
ricavato delle vendite è 
destinato al sostegno e al- 
l'incoraggiamento dell’at- 
tività sportiva dilettanti- 
stica. 

L’opera è stata presen- 
stata nel giorni scorsi nella 
‘sala del Consiglio comu- 
nale alle maggiori autori- 
tà cittadine. Gli enti inte- 
ressati possono rivolgersi 
a Molina, via Cassini 



















er lo sci 


imitare 


Anche altre iniziative: gare di slitte, freestyle (ed è in arrivo il mondsci) - Giono: «Stiamo risalendo la china» 
ICAO 





‘75-10, telefono 580,005). 











ai giovanissimi, ma di diffe- 
renziare l'offerta verso una 
clientela più ampia. Perciò 
da noi vengono interi sci 
club per allenamenti guida- 
ti, sciatori già esperti per 
perfezionarsi in vista degli 
esami da maestro 0 accom- 
pagnatore, e c'è chi vuole 
Jare lo sci artistico e chi si 
rivolge a not per gite guida- 
te fuoripista». 

Tra gli 80 maestri della 
scuola ci sono nomi famosi 
come Pierino Gros, Giulia- 
no e Carlo Besson, Pier Lo- 
renzo Clataud, l'er campio- 
nessa italiana Daniela Gio- 
littoe l'attuale campionessa 
di sci artistico Marcella 
Gandini. «L'importante è 
avere idee nuove — spiega 
ancora Giono —e così nella 
prossima stagione lanpere- 
mo anche sulle nostre nevi il 
monoscì. Già in Francia sa 
ottenendo consensi entusia: 
sti; è divertente, spettacola- 
re ed adattissimo alla neve 
frescas. i 

E per quest'anno quali 
novità si ‘preparano @ Sat 
2e? «La Coppa Europa disci 
artistico, il 4-5-6 marzo, Al- 
‘meno in questo settore non 
abbiamo nulla da invidiare 
anessuno, in Piemonte». 

1 m.san. 
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Viaggio attraverso le società cittadine: l’Atletica Torino 
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Il loro modo di fare sport 
è tutto nuovo (anzi antico) 


LATTICO nni tion on 


Dice l'allenatore Rizzolo: «L'impegno dei giovani ci interessa più dei risultati» 
TIA nn 


«L'importante, non ‘è 
vincere, ma partecipare», 
diceva il barone De Cou- 
bertin. E nel' frattempo 
inventava le Olimpiadi 
che sono l'esatta dimo- 
strazione del contrario, 

«L'importante non è 
vincere, ma. fare sport», 
correggono — all'Atletica 
Torino Uisp, E, loro ‘sì, 
‘mettono in pratica ciò che 
dicono. 

«Nom ci interessa tanto 
creare dei campioni a tutti 
i costi — spiega Claudio 
Rizzolo, atleta-allenatore- 
“dirigente — quanto dare 
‘una mano a chi vuole fare 
dell'atletica. Lo sport ner 
la persona dunque, e non 
la persona per lo sport». 

Nulla da spartire con 
‘quelle società che, appena 
si presenta un ragazzo, lo 
pesano con un'occhiata, 
salvo poi rifiutarlo se, per 
eccesso o per difetto, di. 
mostra di non avere pa- 
rentela alcuna né con 
Mennea, né con Arese, né 
con Sara Simeoni. 

«Nessuna selezione pre- 
liminare — conferma Riz- 
zolo —, nell'Atletica Tori: 
no accettiamo tutti. Ed 
anche in gara, se proprio 


tostare a mille controlli 
[prima di poter entrare. 
Chissà perché poi?». 

Chi compone il diretti- 





ANNO DI FONDAZIONE: 1950. 
Comunale). 
PRESIDENTE: Osvaldo Avataneo. 
ALLENATO] 
Îirino DI Gioia. 7 
ATLETI: 200 (compresi i corsi Sportinsieme). 


na Merlo e Marzia Guarraia. 


dobbiamo fare una scelta,| 


privilegiamo non chi è più 
bravo, ma chi si è impe- 
gnato di più». 

«La squadra è un po' 


una grande famiglia —|@ 


prosegue — perché lo 
sport, così inteso, non. di- 
venta fine a se stesso, ma 
crea un'amicizia che va 
ben oltre l'allenamento e 
lagara». 

Ma, praticamente, con 
questa impostazione, ri- 
sultati agonistici se ne ot- 
tengono? «Certamente: 
siamo forti a tivello di cor- 
se campestri e nel settore 
giovanile. I corsi di "Spor- 
tinsieme” sono un serba- 
toio da cui attingiamo 
continuamente nuovi 
atleti». 

Quando vi allenate? 
«Ogni giorno, dalle 16 in 
poi, qualcuno di noi si tro- 
va allo stadio per seguire i 
ragazzi. Questi poi sono 
responsabilizzati: possono 
venire quando vogliono, 
anche in base al tempo li- 
bero dagli impegni scola- 
stici. Per esperienza posso| 
dire che, \responsabilia- 
zando i ragazzi, si ottiene 
molto di più da loro». 

Problemi? «I soliti di fi 
nanziamento, anzi di au- 
tofinanziamento. La so- 
cietà si regge sulle quote 
degli atleti, sui premi vinti 
nelle campestri e sui con- 
tributi ricevuti dal Comu- 
needaenti vari». 

Niente sponsor, dun- 
que? «Finora non l'abbia- 
mo mai cercato». E allo 
stadio, com'è la situazio- 
ne? «Fino al mese scorso 
non c'erano problemi di 
sorta, ma dal 6 dicembre| 
abbiamo avuto la sgradita| 
sorpresa di trovare # can-| 
celli chiusi e di dover sot- 





‘Pietro De Rosa è in allenatore vecchio stam= 
‘po, un po’ papà, un po' consigliere, un po’ amico 
‘Per i suoi ragazzi. Sessantun anni, un negozio 
da gestire, appena può scappa volentieri allo 
stadio, piova o tiri vento. Al punto che il cam- 
petto di atletica, senza De Rosa, sembra spo- 
glio, quasi fosse diventato anche lui parte inte- 
grante della costruzione, come le materassine 
del salto o le pedane dei lanci o il castello me- 
tallico dei cronometristi. 

Da giovane ha fatto il mezzofondista ed ha 
giocato un po'a pallone: adesso che fa l'allena- 
tore gli riconoscono tutti una provata compe- 
tenza, ma soprattutto una grande umanità. 

«Gli sono state offerte molte cariche, anche 
importanti — dice di lui Angiolino Trevisani, 
detto ’Ramon” — e lui le ha sempre rifiutate 
per fare l'allenatore, E' questa la'sua vita, tra i 
ragazzi, E dire che in tanti anni di sacrifici ne 
ha fatti parecchi, senza mai guadagnare una 
sola lira. E' dal '50 che sì trova sulla breccia ed 
ormai è passato alla seconda generazione: sta 
allenandoi figli del suoi atleti di una volta». 

Trevisani è uno dei suoi aiutanti in campo. E, 
come tutti i suoi aiutanti, agli allenamenti in- 
segnati accompagna volentieri gli allenamenti 
‘praticati. «Come atleta non ho mai ottenuto ri- 
sultati. di rilievo», tiene subito a precisare. E 





vo? «Per noi la società non {che dirigenti siano gli al- 
è una struttura: la.società |lenatori e gli atleti». 


siamo noi, allenatori ed| E quando c'è una gara 
atleti. E perciò è giusto|ga organizzare in prima 


(i ® o. 
Il club in sintesi 
SEDE: via Accademia Albertina 10 (recapito: Stadio 


: Pietro De Rosa, Elio Monti, Claudio 
Rizzolo, Giancarlo Paparesta, Angiolino Trevisani, Zef- 


ATLETI A LIVELLO NAZIONALE: Bruno Capnana, 
Mario Tiso e le giovanissime Giovanna Di Gioia, Simo- 








‘persona, sono ancora loro, 
allenatori ed atleti, e ma- 
gari qualche genitore, a 
dare una mano perché 
tutto vada per il meglio, E 
‘a volte rinunciano anche 
a competere perché gli al- 
tri siano messi nelle con- 
dizioni ottimali per farlo. 
Una maniera veramen- 
te nuova quella dell'Atle- 
tica Torino Uisp di gestire 
losport. Anzi, antica. 
Marco Sannazzaro 





racconta di una volta che ha corso i 200 con 
‘Berruti e si è preso 50 metri di distacco. Sarà, 
‘ma intanto, a 41 anni, è ancora stato in grado 
di vincere l'edizione non competitiva dell'ulti- 
ma «Stratorino». 

‘Se lo cercate allo stadio però non chiedete di 
‘Angiolino; li è «Ramon» per tutti. «Ai tempi dei 
‘western all'italiana — spiega — c'era sempre il 
cattivo con la barba che si chiamava "Ramon". 
Gli amici dicevano che mi assomigliava pro- 
prio e mi hanno appioppato questo nomi- 
nolo». 






Claudio Rizzolo ha invece vent'anni e fre-| 


quenta il terzo anno Isef. Ha praticato pallavo- 
lo, calcio e tanti altri sport prima di innamo- 
rarsi dell'atletica: «Mi è piaciuto subito l'am- 
biente. E dava soddisfazione ottenere determi- 
nati risultati», dice. E’ stato campione regiona- 
le junior sui 400 ostacoli ed ancora oggi si di- 
fende bene su questa distanza, tanto che ha 
‘vinto la fase regionale dei campionati universi- 
tari 1982. E ben vero che poi alle finali manda- 
rono un altro, ma solo perché «era più bravo», 
come tiene subito a precisare. Il selezionatore 
era il suo professore dell’Isef, ma è meglio evi- 
tare polemiche: non si può mai sapere... 


Portabandiera dell’Atletica Torino comun-| 


que rimane Bruno Capuana, detto «Cavallo» 





GIOVANNA DI GIOIA, MEZZOFONDISTA DELL'ATLETICA TORINO 


Ci sono anche postini che corrono 


MINOC 


Si chiama Bruno Capuana, detto «Cavallo» - Nella squadra c'è un mulatto, ha sedici anni, fa salto in lungo 
CVA 


[CAPUANA IMPEGNATO IN UN CROSS; A DESTRA «RAMON» TREVISANI DOPO L'ARRIVO NELLA «STRATORINO= 1982, DA LUI VINTA NELLA CATEGORIA «NON COMPETITIVI» 





‘peri suoi allenamenti lunghi e caparbi. Di pro- 
Jessione fa il postino: al mattino corre a porta- 
re lettere'e cartoline e al pomeriggio corre allo 
stadio. E' campione italiano Uisp di corsa cam- 
pestre ed ha un personale di 14'30” sui 5 mila. 

Simona Merlo, 13 anni, una simpatica bion- 
dina della scuola Romita, è la velocista della 
squadra. A dire il vero î suoi inizi sono stati da 
mezeofondista, ma un giorno ha dovuto sosti- 
tuire un'amica sugli 80 metri, ha vinto e di lì 
non si è più mossa. «Mi alleno di più, ma ho più 
possibilità», dichiara. Ed infatti è andata a Ro- 
ma per le finali dei Giochi della Gioventù, an- 
che se a causa di uno strappo ha poi dovuto aò- 
contentarsi di «un posto tra le prime 50». 

Giovanna Di Gioia, 15 anni, della scuola 
Frassati, è una mezzofondista tutto pepe. Come 
è arrivata all’atletica? «Come poteva non arri- 
varci — si chiede l'allenatore Rizzolo — dal mo- 
mento che ha un padre ex-atleta ed una madre 
Biudice?». 

L'ultimo acquisto invece è un mulatto: si 
chiame David, è nato a Parigi 16 anni fa e mi- 
sura 1,85 metri di statura. Con quelle due gam- 
be lunghe lurighé, De Rosa lo ha subito impo- 
Stato sul salto in lungo: se avrà costanza potrà 
forse diventare qualcuno, anche se non è que- 
sto l'importante, all'Atletica Torino. ‘m. san. 


ibriche per tutti 
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HOBBY 
LIA ALT: 


CENONE 


ll videoregistratore portatile superleggero sarà 
probabilmente la futura apparecchiatura da ripre- 
sa che sostituirà la tradizionale cinepresa, peral- 
tro ancora richiesta dal pubblico per il suo costo 
contenuto. 

Tra | superdotati tecnicamente segnaliamo il 
modello video-vision V350 della Nordmende che 
ha le dimensioni di una borsa a tracolla (28,8 x 
10,$ x 26,7 cm) e pesa soltanto 5,2 kilogrammi 
‘compresa l'accumulatore e la videocassetta. Pic- 
colo nelle dimensioni e sofisticato nella strumen- 
tazione ha 4 motori dal consumo di soli 9,6 Watt, 
che assicurano una buona stabilità dell'immagine 
@ una capacità di registrazione di circa 45 minuti 
‘per accumulatore. Il microprocessore ellmina pra- 
ticamente la possibilità di comandi errati; è addirit- 
tura possibile passare direttamente dalla posizio- 
ne di riproduzione a quella di ritorno veloce, sen- 
za che il nastro si ammatassì. 

Anche per la registrazione è stata migliorata ia 
qualità e semplificate le operazioni esecutive. Una 
tecnologia di nuova concezione offre infatti un 
corretto assemblaggio delle sequenze in fase di 
registrazione; la continuità è resa possibile dal 
montaggio elettronico che rende praticamente 
Inavvertibile il passaggio da una sequenza ad 
un'altra, eliminando | disturbi, Il contatore elettro- 
nico ha una funzione «memory»: in avanzamento 
gin ritorno rapido il nastro viene automaticamente 
fermato: nella posizione 000 del contatore; ciò 
consente la perfetta ripetizione della registra- 
zione. 

Il telecomando, via cavo del V350, consente di 
pilotare a distanza, oltre ai comandi di stop, avan» 
zamento, ritorno, registrazione, riproduzione e po- 
sisonorizzazione; inoltre lo stop Immagine, il foto- 
‘gramma singolo e Ìl rallenty continuo. Questa ca- 
ratteristica offre grandi vantaggi per la riproduzio- 
ne di riprese effettuate con la telecamera. Teleco- 
mandabile è anche la riproduzione visibile dell'im- 
magine. in avanzamento e ritorno a velocità decu- 
plicata, per l'immediato ritrovamento di ogni se- 
quenza. 

ll videoregistratore in questione è l'apparecchio 
ideale per registrare agevolmente le trasmissioni 
televisive, abbinato all'unità di ricezione con sigla 
F455. Con un solo cavo, mediante un Unico allac- 
ciamento a spina, si realizza il collegamento au- 
dio/video e il collegamento per l'alimentazione a 
corrente. Oltre ad alimentare entrambi gli appa- 
recchi, l'unità di ricezione televisiva può ricaricare 
in 60 minuti l'accumulatore. 

Altra caratteristica è la possibilità di registrare 
nell'arco di 14 giorni 8 differenti programmi da 12. 
canali. Per l'impiego mobile del videoregistratore 
Il V8SO può essere alimentato anche con il cavo di 

















| @ Col portatile Normende una tv privata tutta tua 





| @ Documentari di scienze naturali in superotto 





@Eccoil nuovo sistema flash 4600 della Vivitar 





© Semplicità, qualità e... leggerezza 


collegamento alla batteria dell'auto. L'accessori- 
stica è molto vasta: telecamera, borsa in robusta 
plastica, stativo per telecamera, riflettore profes- 
sionale da 1000 Watt con dispositivo orientabile, 
stativo porta riflettore, adattatore per la registra- 
zione su videocassetta di film e diapositive (U200) 
‘e tutti | cavi per | relativi attacchi. L'attrezzatura 
completa può dar vita ad una libera televisione 
privata basata sulla creatività individuale. 


La Vivitar di Santa Monica, specializzata In aì- 
trezzature fotografiche, presenta un nuovo con- 
cetto di flash elettronico con teste intercambiabili. 
La nuova unità, siglata Vivitar 4600, non solo ac- 
coglie i moduli dedicati introdotti I0 scorso anno 
per | flash della serie 3000, ma ha le teste int 
cambiabili che permettono al fotografi professio- 
nisti e appassionati di montare l'unità occorrente. 

Le prime due teste supplementari presentate 
sono: «Bare Buib Hoad» e «Motorized_Zoom 
Head» che ottrono ai possessori del, 4600 uni 
‘grande varietà creativa di fotografie, non ottenibili 
‘normalmente con flash tradizionali. 


La testa «Bafa bulb», che può essere vista co- 
me una sostituzione elettronica delle lampadine 
bilanciate per pellicole a luce diurna, smette un 
lampo di 67 watt al secorido; questo accessorio 

















ll formato cinematografico amaîoriale superot- 
to, meno caro della video, raccoglie ancora molti 
appassionati, soprattutto fra | giovani. E' per loro 
che molte aziende settoriali continuano a ridurre 
film è documentari a scopo anche didattico. Le 
«IE International», ad esempio, presenta un ricco 
catalogo che vale la pena di esaminare noi dotta- 
CA 

Per le scienze naturali ha confezionato una 
quarantina di soggetti: «La palude» è una parata 
di bestiole, splendidi esemplari, che vivono in que- 
Sto mondo che scomparo; «Lo stagno», il suo tip 
60 ecosistema con predoni, roditori a larve; «ll fa- 
scino del mare», è un film che invita ad ammirare 
adesso, bellezze forse Un giorno destinate a 
scomparire; «Zoologo marino» fa vedere fa cattu- 
ra di squali tigre vivi e lo peripezie per portargli vivi 
negli acquari, allo scopo di studiarli; «L'amico dei 
serpenti», è /a storia di un vomo che prende fl 
cobra, Il mambos e II serpente a sonagli con le 

‘Animali dell'India» con l'esotico scenario 
della grande giungla dove si muovono tigri, ale- 
fantie rinoceronti. 

«li giaguaro» è l'avventura di questo animale 
nella duplice veste di atfettuoso genitore e di mo- 
narca scherzoso; «Misteri del deserto» è la vita 
degli animali che lottano por sopravvivere nell'ar- 
da calura del foro habitat; «Le più strane creature 
del mondo animale», con una meravigliosa parata 
di pipistrelli, vamplri, murene elettriche, scarabel 
giganti, draghi komodo € un rarissimo serpente a 
due teste. 

Seguono ancora: «Ocelot», documentario am- 























© Teste intercambiabili per foto sempre perfette 


viene utilizzato per creare svariati etfetti di luce 
naturale. 

La testa «Motorized zoom» amplia e restringe il 
fascio luminoso per il particolare obiettivo usato: 
con 4 posizioni (wide, tele, normal @ standard) la 
testa zoom offre al fotografo una copertura dal 28 
al 105 mm o al 135 mm: il numero auida, a Din 21 
di 36 (nella posizione slandara), garantisce al fo- 
tografo più potenza e una muiiore utilizzazione 
dell'emissione di luce. La testa «Motorized zoom» 
Include anche un diffusore super-wide per la co- 
pertura di obiettivi di 21 mm. 

Anche con la sua normale testa flash, il Vivitar 
‘4600 resta un modello unico: 270° di rotazione in 
verticale e in orizzontale permettono una capacità 
di illuminazione favolosa, mentre un circuito sal- 
va-pile e In possibilità di alimentazione separata, 
rendono questo flash utilizzabile per tutt, dilettan- 














® Dai serpenti ai misteri del deserto 





bientato nelle suggestive giungle selvagge dell'A- 
merica centrale e del sud, con il piccolo e farocis- 
simo felino dalla pelle pregiata; «Rinoceronte» è 
un film girato nella riserva di Hluhluwed in Sud 
Africa, una dolle ultime roccaforti dol rarissimo ri- 
noceronte blanco; «I predatori», sono | protagoni- 
sti’ di questo affascinante episodio che uccidono, 
senza motivo, ma tutto fa parte di un grandioso 
disegno per mantenere il perfetto equilibrio della, 
‘natura; «Gli animali costruttori», sono / castori, le 
api, lo formiche, gli uccelli @ le termiti; «Gli animali 
del Giappone» raccoglie un primo piano di alcune 
originali creature del mondo animale giapponesi 
«Nuova Zelanda, terra dei kiwi» sono splendide 
‘sequenze di strani e rari esemplari; come il tua- 
tuara, il macropo, i canguri e qual rarissimo uccel- 
lo sonz'ali chiamato kiwi. 

Altri soggetti interessanti sono: «La costa dei 
condor», è un rarissimo filmato girato sulla costa 
peruviana del Pacifico, dove Il mare lambisce il 
deserto definito il paradiso degli ornitologi; «Il 
mondo dei rettili», é un viaggio attraverso l'Africa, 
il Borneo, l'Amazzonia, l'Ecuador e l'Indonesia al: 
la scoperta delle specie più rare: anaconda, coc- 
codrill, iguane @ draghi del Komodo; «Il grizziy 
messicano», uno degli ultimi esemplari di questa 
razza in estinzione è seguito dalla cinopresa sugli 
altopiani desertici di Chihuaha. 

Questi ed altri titoli, non presentati nel servizio, 
sono confezionati in versione colore sonora, par- 
lati in lingua italiana. Alcuni sono anche disponibi- 
li nel formato 16 millimetri @ partati in francese, 
inglese, tedesco e spagnolo. 

















ti e professionisti. Il 4600 inoltre utilizza più di 25 
‘accessori già disponibili per.l flash Vivitar. 


Altre caratteristiche del nuovo sistema includo- 
ino un tempo di ricarica parî a 6,5 secondi in ma- 
nvale con NiCds ricaricabile (12 secondi con pile 
alcaline) e un calcolatore illuminato. Inoltre il 4600 
include un Led a due colori: rosso quando il flash 
è «pronto» che cambia in verde in circa 30 secon- 
di par indicare la completa ricarica, il tempo di 
spegnimento del circuito protettivo delle pile e di 
cessata alimentazione, 


Per informazioni e suggerimenti 
‘scrivere a: 

Stampa Sera, rubrica «Hobby no- 
vità» - via Marenco 32 è Torino 




















ECONOMICI 


Là taria è di L. 2100, 1a Jigi. Rubrica 

began L. 1128, fscnica L: 1320, 
Sffigeni Le 1700. Rubrica 90 11 (doman 
Le) 1188. Ava gni data dass o Pe 
fotu. i Goppio. Never Ulgent, sata fissa © 
genissim i ripio, 

















ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
‘i annunci sconomie: per La Stampa e 
Stampa Sera pessono essare oidinai a me: 
#0 ieialono. di seguente rumero. 6802165 
{Sino 690 rierea automatica), 

'Estaro ateiuato 





San Palo ai Terno o galla Cassa di Risp 
mo gi Torino secondo ia modalità che vr 








n tema di oifrte Si impiego o invero, Task 
ore riconta che la legge 912977 n° 603 
vela discriminazioni sul sesso e Finser. 
Honiata è impegnato a rispatare tale legge. 


2 Affari e capitali 


AA. PRESTITI concegiamo ai tutti fluciri 
‘oiocari anche E gradi. 

Fiserzaa 
piazza Statuto 10, vi 592 126 548.827, R- 


‘aolvamo Gg vosiro problema distinguendo: 
Bipor 





FAI Finanziamenti su automezzi O immobili 
Caientà cvanvatazza tassi modici. Torino va 
‘itogagio 19, @l-510,138 - 650:207 


3 Aziende, negozi 


AA: AZIENDAL MARKET 011 6602175 So. 
città del gruppo Cssamercato Spa Compra 
Vende ata i ego genere e prezzo 





5 Locali e negozi 
offerte 


AFFITTASI cabanione ma 600 carraio su 
rada avorazione deposito Manca Stra: 
‘Ga Carpice. Teletonare 339/686 

AFFITTASI Settino svincolo autostiade ca- 
parinone mq, 1100 più palazzina UM e Gu: 
Sodo. Tel 4701589 

AFFITTASI villggio | Lauri Vinovo inpocro- 
mo box per camper Tel 0353 Vian in 
Caitora sabato 6 dorenica mattina. 





[BOX turggne magazzino acqua luca spazio 
[80 zona Porta Nuova Vendesi L. 27 miri 
azioni. Tel. 28,648 -632.521 ore past. 
[LIBERI in Cambiano fasbricat 3300 ma con 
[Scalo tercoviario veniita anna trazionita 
[it arvgianal fi 925667: 

VIA Berioliat 30 Jocata commerciata ma 160 
KU 2 piani aL. 50 miloni meno mutuo Lan 
Caso vende. Talotenare 546478. 











15 Autovetture 


'AAAAAA: NUOVA Concessionaria Lancia 
'Avtobianeni Linearauio consegna solecia 
[AT12 Juni Eta 6 Abarth. Delta, Trovi, Beta 

Live, Lungh ratlezazioni 





Reni 
Volkewagon: ratoziazioni 36 mesi, minimo 





anicipo. consegna 20 ora. Lincarauto, ©. P. 
'OgGone 88, ia 412.047, Lincarauto, &. O: 
bassano 72, te. 581.008 (aperto anche il sa- 
[Bat tuto. giorno). 
[AAA AUTOBENGASI via Genova 261 Te 
Ro ini 606 8859. Gato 6 Fiat nuova pronta 
Sonsogna lunghe rategzioai. Usato 2 CV. 
na. Visa 2 550, Gs, CX, 128, Panga 30 e 45. 
127. 128, Pltmo L è CL. Tauriua 1500, SU 
1500, me 820, 6 molta altra visite 
A. AUTORICCABONE corso Suizzera 63/67 
‘145.213 761.845, GX, Feugeoi 305 dies, 
‘Bmw 316, Bela coupé. Renauli ugo, GSA 2 
(CV AVIZ 127 126. Commissionaria Citroen 
‘Renault Paugeoi Volkswagen Fia Aviobian: 
chi Consegne rap 
ACQUISTA 
Samestrat in contanti. Aviogia corso Un 
bra 5 et 81.674 (aperto sanata). 
ACQUISTA 
vetture massima Valutazione contanti serietà 
Blazza Manno 18. Telefonare 799-2964 
ACQUISTANSI 
Auiogiia piccole grosse clincrane e seme 
ai, massima valutazione Contant. Corso 
"gn 























grossa cm 
‘rata anche semestrali. Massima valuti: 
‘e. Pagamanto conta Via 5. Ottavio 92: 
Tel. b77.242 (aperio anche i sabato), 
ÈACQUISTIAMO contanti quatsasivetura n 
Che ipotecata Vantaggiose pormuta. Te 
‘naro 361.257. 








Fiosta. RA, 6, RIA. Corso Raffa 3, i 





‘st .00 








ACQUISTIAMO venure pagando il massimo 
In contanti. Lincarauio, corto Principe Gg: 
‘na 68 6 Corso Orbassino 72 (aneha i sabe: 
10) Talotoni 472.047 881.008. 
ARFARONI autoccasioni ATT2 129 127, RE 
limo Bonzina  Ciassi 13} 13) clone garan. 
219 1 sno ratoazioni 35 mesi permute” Avio: 
francia corso Francia S4 
AUTODESTEFANI, vendo. acquista cambia 
Vetture gl 'ogni marca. Corno Glosselo 55, ie: 
letono 1208 9az. 
AUTOVIP.Ueaîo sicuro ln giranzia tute ie 
Marche pagamento sino a SÈ mesi senza ne: 
ficipoin Torino str S Mauro ST, 241.761 
CORSO Orbassano 72 concessionaria ofte 
vastissimo assortimento auio c'occasi 
prezzi miguori: Anch leauat a. 508.48 
= o PERLASCETA 
gela vostra auto d'accasioi sempre di più 
Soma ALio. VI offfiamo autovetture cop fa" 
leazioni fio a 36 masi, anche senza Ant. | 
26 con quota merli a part da L. 60 mie | 
Soima Auto, corso Guulo Cesara 166. istolo | 
i205.1977- 208 2008 
SENZA cambiali vendinmo 25, Panda. 112. 
ito. 191. Alla Romeo, Delta: Bia, cots6 
aflalo 3. ol 888.007" 
‘59,0/6 Jurgone, Alta Sets coupò; Br 
‘528, CX 2000, 500, 127, 128, 124, Peugeot 
304 (amilare, 104, Fieuta, Escort, Taurus 
Simea 18071 Zar, NS 16, Kage Ratti 
tavan, Ascona. iania, Rekora D, Rekera D 
Familaro. Bedford furgone. Via Cigni 3. 


18 Acquisto alloggi 


A. ACQUISTO casetta possibilmente Ibera 
‘on giardino anehe da (moderare perdera 
Svicinanzo Torino. Tot 694.727 

‘ALLOGGI, stati. vil, rus, 
cateto in qualsisai 0087 G&: 


Apero sabato. pomenggio 
Corso Massimo c'Ategio 2 
feitono 011 Gad.3508 
COLLINA 0 precolina torinese acquisto vi 
lot casetta o inoggio in pata uroe ne: 
quistor contanti 752462. N 
SONIVGI ri pansione acquaterenvero in Te 
Sino aioggo Gi comera ine cucinino bi 
00 ur oocoraso i 50.698, 



































5 
IGNORILE alloggio zona decorosa baro | bi 


96 occupato acio ablazione uticio cerco] 
Iivesina contant tl. 751449, 


19 Vendita alloggi 


A. 22.000.000 xalloggi da 1/2 camera tinello 
Slcinino bogno box stessa casa via Parla 7 





Lx Caso vengo Tel ‘544-100 





‘ABITAZIONE O INVESTIMENTO. 
la SG. - Società Costruzioni Immobili 
[SpA intense liquidare gli ultimi cinqu ap | 


ateniesi pi algo cento re: 
tidenziale 0 golf «Le Frondo» in comune si 
Butigiera 








incipe d'Acala 29 
If stabi signoria seganio appariamento i 
‘bero: sione. 4 Camera, cucina, bisarvizi, Be 
oto. Tar Sdi. 168 





EDILIZIA CONVENZIONATA 

Sotimo, in ia della Consolata, vondiamo 
Sppanament in costruzione in paisina 83 
Pian soggiorno 2 cometa cucina Bagno ca 
È, in 00 mil ompreno multo tn: 
[Glaro ino @ 30 miloni: Box ato. Consegna 
Spro 1983. Per Iniormazion tì. Gode 
Gese Torio (011) 548154 
IMPRESA vende ciretamenta aTcggi io pe 
fazzino tipo Ingioso gianni prat 2 pino 
faltono Mmennardo Sì piano. ori mu es: 
So fisso, Dilazioni. Viaggio l'Laun ia Stu: 
‘fg Vinovo. Tel. 610,388. Visit cantiere dn: 
Chtrabato a domenica mattia 
LIBERO Cascine Vica vi 
nero cucina 2 sori 
La Gase vendo, tel 544.100 
LIBERO corso Martooti fsttunurato voti 
{no 2 are Soggiorno camera cucinotta soia 
Sl iloni Taletonare $tO.01 
OCCASIONE via Cameletfino 2 ario piano 
lio ascansoro 2 camere tinello cucinino Br: 
90 48 milioni Taletonate SY0807 
VIA Airasca 4 zona San Pioto 24 camere 
‘bbingbli ga L' 5 (iloni a camera vendi Lux 
Casa. Telionare 545476. 
VINOVO Residence loposiomo via era 
i bitamigre £ 60x 2 sioni © camere vene: 
Gola Gase, tl SA 107 


20 Domande affitto 


'AL ATTENZIONE senza vosira spesa L'immo» 
Linica ricerca 2:3-4 vani © Viet in 
Tosino o cintura el. 749,6132 


21 Offerte affitto 


'A-INTERPELLACI se soi ala icorca di allog: 
pia. Cercheromo ci isoivera i problema. AE: 
biamo aioggisieosa casa. Teteronare alli: 
[Mobiliare Lumen e 752.067. 











‘saione 2 ca: 
Falò box auto. 


























[CORSO Monibéudcò sglacanza diiasi a 1 
farenziati ilocah arreca (n sai sì 
ablazione ranotora. Taletonaro 618.817, 

‘immobiliare DI SaWatore atta riser: 
vato panicolanssimo monoarttianto nen i. | 
Neo Siabiazione FALSETAEB. o, 
SEDE contrae UMei arredati sevizio di se- 
renecia recapito postale elotonico sala ri 
Rioni ona Cento. Tel 850.218" 


37 Campeggioesport 
(CAMPER Westala vendita sccezionale mo. | 
[Hel isponibli rateazioni 12 mini n 12 me | 
5 senza interessi. Consegna pronte; pren. 
tazioni nuovi model 1989. Taro, va Monte 
ona 160, telefono G11 266.141 

















GALLERIA Pirra Torino! £. Calo 32 ta 
[877-344 acquista pini gell'e00 e prima "500 
Massima isorvatozza. 


45 — Ville, app, cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


‘A GIAVENO, 

Punto immobiliare SpA. Vende aL. 11 mi 

lloni 00 mila ruetico al 3 vari con giardino; 
amento reale. Tel, 658.505: 

(AGENZIA Roma vende vila in copuuzONE di 

‘A20 ma a L. 140 mini con possilità di mu 

"luo Go dlazioni anche permuta. Via Aurel 


























fa ra Feo 
I 
SPIA caio pera age 
sessioni 
Para 
can IP 650305 cerca per propria 
Senna 
Sana cloni 
Tae 
RSS 
RO 
Rn etna 
Ripe ing oretta 
[Dtd/esa.100. 
Elios 
ED 
SRO, CactaiRZat Vofoona DORSO 
tas 


DIGI Coltura: chimera 2 Veni sarai par 

Gienitaruici casone' case 

CASAMERCATO © 650.208 vendo ruetici. 

"mare Impresa Do vendo irta i 

nenti ivato ia sele 017200 
a 0a 100 





42 Antiquariato 





HSAW 48200 vena Grano Susa ultimi 
flo o canta mutuo e azioni. 


46 Ville, app., camere 


per vacanze, affitto 
4 post tto conto utt com. 


A L_500 mi 
Preso da 18/1421 16/1: Fonwstolo ta: 0121 
Eo0ss 











49 Informazioni 
INFORMITALIA informazioni commerciali 
di Carso vi. 

‘strs0a. 
Occasioni 








FOGIo. Tel. 206.849 dopo ore 15,30, 


52 





Varie 





AAAARAAAA. GIOIELLERIA. compra 
210 aanio monsio gii prezzi massimi 
Sorso Peschiera 161, iletono 294/812 





AAA AI massimi prezzi Comperiemo ore 
O II veci & iii Te: 76.127 

CARTOMANTE modianica raciestesista riso. 

Yo foina leva convarietà unisce n parso: 

a amata eli. Tot 3007738, 

COMPRO è vengo mobili usati mogemi. To. 

‘07.366 Raspino 

IDENTIERA rotta, Riparazioni in mezzora 

pento Qualsiasi po di protesi 

e Tel 740.5768. Dr 

DIVISETTE pori pieghevole landa vertici 

Via Baget 25 (angolo corno Francia 21) i 

T81471. Attenzione, le ae ion sono «iv 

setti 

‘GOMMALTO ottre pneumatici antineve' con 

S senza Chigi po ito lo vetture po fsi: 

To. Tei:901.992" 

MACCHINE per screra. Calcolatrici nuov 

o g'occamiona. Con garanzia noleggi 

VouC8 a. 540.78. 

MAGA aiuta asore lavoro iortuna noia 























Re, wia Muraton 3 Trino, 





O. ‘si parla di.. 


2 


STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 








Vi presentiamo Maria Chiara Rosso, la parlamentare 
democristiana che qualche tempo fa ha redatto una 
a proposta di legge per abolire la differenziazione, nei 
documenti ufficiali, fra signora e signorina 

«Il nostro è uno' dei pochi Paesi in cui i due diversi 
appellativi sottolineano ancora come inevitabile il legame 
tra l'età di una donna e il matrimonio» 

Il resto dell'Europa sembra più disinvolto di noi: in 
Francia, quando non dimostra più diciott'anni, ogni 
donna è definita con un deferente «madame». In Spagna 
«senòra» è chiunque non sia più una fanciullina 

A differenza che in Italia, la scelta del termine è del tutto 
indipendente dallo stato anagrafico della persona 





ROMA — «Prego... scu- 
si... signora 0 signorina?» 
Tra poco, forse, questa che 
oggi è in Italia una doman- 
da consueta in mille situa- 
zioni, non sarà più lecita, Il 
malcapitato che oserà por- 
la, perché maschilista 0 
semplicemente poco ag- 
giornato, potrà ricevere 
come. risposta, a scelta: 
una diffida formale, una 
gelida domanda: «Che dif- 
Jerenza fa?», 0, nel peggio- 
re del casi, un corso accele- 
rato ideologico-pratico sul 
rapporto tra linguaggio e 
società, sia dal punto di vi- 
sta semantico sia'da quello 
antropologico-culturale. 
‘Anche se oggi tra le nuo- 
ve generazioni è sempre 
più normale chiamare uo- 








mini e donne col nome e 
cognome, senza il prelimi- 
nare appellativo che inse- 
risca le donne nelle catego- 
rie delle coniugate o delle 
«sole», la proposta di Ma- 
ria Chiara Rosso, deputato 
de; di abolire anche dai do- 
cumenti ufficiali 1a diffe- 
renziazione tra signora e 
signorina (per gli uomini il 
problema non cè, sono 
tutti «signori») ha suscita- 
to un dibattito imprevedi- 
bile. 

‘Riassumendo, si può di- 
re chela reazione degli uo- 
mini è stata in generale di 
frrisione ed ironia, quella 
delle donne di consenso, 
seppure articolatò. Angela 
Bottari, deputato pci, ha 
per esempio aggiunto che 





LA PROSSIMA «CAMPAGNA» FEMMINISTA AVRA' COME SLOGAN: «SIAMO TUTTE SIGNORE»? 


potrebbe stabilirsi come 
termine «post ‘queni» la 
maggiore età; fino a diciot- 
to anni meno un giorno 
«signorine» dunque, e dopo 
tutte, sposate 0 no, «si- 
gnore». |, 

Come si Comportano gli 
altri Paesi su'questo terre- 
no? Negli Stati Uniti la 
‘questione è stata posta e 
risolta più di dieci anni fa 
dalle femministe che han- 
no ottenuto la sostituzione 
del «neutro» e unificante 
«ms» al dualismo «miss» e 
«Inrs» reclamando un ap- 
pellativo corrispondente al 
‘maschile «mr». Questo per 
ciò che riguarda la lingua 
scritta, «Ms» impera ormai 
nelle lettere e nei' docu- 
‘menti commerciali, ma an- 











NEW YORK — Maria Ven- 


‘professioni più insolite, e col- 
legata alle indagini di polizia 
le ai procedimenti giudiziari 
[relativi ai casi di omicidio che. 
Isi verificano a New York. La 


BS signora. Venticinque. infatti, 


‘come: esperta in costruzioni 

fi meccaniche e tecniche è, in- 
[sieme con il procuratore di 
Stato di Manhattan, incarica- 
ta di ricostruire nei casi diffi- 
cili la «scena» dei delitti di 
‘maggior rillevo. 

Nella sua casa la signora 
Venticinque che è di origine 
italiana, conserva dozzine di 
‘ricostruzioni miniaturizzate 


$i delle scene di molti delitti, e 


queste sue ricostruzioni sono| 
‘di grande aiuto alle giurie per | 





che nel parlato e negli atti 
ufficiali il problema appa- 
re superato negli Stati 
Uniti: nelle conversazioni 
infatti le donne sono sem- 
pre più spesso chiamate 
«ma'm» — abbreviazione 
di «madam.-mentre in ge- 
nerale in tutte le situazioni 
si tende a usare semplice- 
‘mente il nome e il cognome 
delle persone. 

«Ms» sono anche le don- 
ne d'affari inglesi, le quali 
però ridiventano tassati- 
vamente «Miss» @ «Mrs», 
nei documenti ufficiali, per 
rientrare tragicamente nei 
ranghi nel salotti. dove 
sembra amino ancora di- 
“menticare il proprio nome, 
per usare esclusivamente 
quello del marito. 

Ora, non c'è dubbio che 
in tutti i Paesi del mondo 
chiamare una donna si- 
gnora o signorina implica 
una valutazione estetica 
‘sulla persona, precisamen- 
te sulla sua età. Ciò che 
contraddistingue negati 
vamente l'Italia — e ciò 
vuole combattere la propo- 
sta di Maria Chiara Rosso 
— è che in questo Paese i 
due appellativi sottolinea- 
no ancora come inevitabile 
il legame tra l'età di una 
donna eil matrimonio. 

E' un fatto che chi è 
chiamata. «signora» dimo- 
stra «una certa età» — e 
quindi deve essere già spo- 
sata — mentre chi si sente 
chiamare signorina appa- 
re molto giovane, e perciò 
può non avere ancora det- 
to «sì: 

Il dato ineliminabile è 
insomma il raggiungimen- 
to — meglio prima che poi 
— dell'ambito stato sociale 
cli moglie. Non è raro infat- 
ti il caso di qualcuno che si 
rivolge a una giovane don- 
na con l'appellativo di si- 
‘gnorina, e le chiede scusa 
quando le vede la fede al 
dito: come se non avesse 
riconosciuto una sua evi 
dente condizione privile- 
giata. 

L'altra faccia della me- 
daglia —a detta di tutti pe- 
rò in via di estinzione — è 
l'orgoglio puritano di tante 
anziane «signorine» che si 
offendono se vengono 
chiamate signore, in quan- 
to vedono misconosciuta la 
loro perseverante illiba- 
tezza. 








Miss Venticinque 


Tl resto d'Europa sembra 





rendersi conto con esattezza 
della dinamica dei fatti. Con 
orgoglio l' esperta modellista 
mostra ai visitatori la ‘rico- 
‘struzione di un tratto di una 


piazza di Manhattan, il Co-| 


lumbus Circus, dove un poli- 
ziotto era stato ucciso con la| 
sua stessa pistola. La rico- 
struzione effettuata dalla si-| 
ignora Venticinque ha per-| 
‘messo di provare al di là di 
ogni dubbio la veridicità delle 
varie testimonianze raccolte 
‘sul posto, e permesso la incri-| 
minazione dell'autore dell'o-| 
‘micidio. 

Anche in un altro caso il] 
‘modellismo della scena di un 


delitto ha permesso la cattura! 


dell'omicida. 
Ricostruendo I luoghi dove] 


VALI AI A OI OO OI 


SIGNORINA SARA’ LEI... 


L'ON. MASIA CHIARA ROSSO (DC) CHE HA PRESENTATO LA PROPO- 
STA DI LEGGE PER L'ABOLIZIONE DELL'APPELLATIVO «SIGNORINA» 


più disinvolta di noi: in 
Francia, quando non di- 
mostra più diciott’anni, 
ogni signora è chiamata, 
appunto «tnadame». In 
Spagna, negli atti ufficiali 
si usa il cavalleresco ma 
imparziale «dofia», e «Se- 
fiora» è ogni donna che 
non sia più una fanciul- 
lina. 

Ma, a differenza che in 
Italia, nei due cast la scelta 
del termine è del tutto in- 
dipendente dallo stato 
anagrafico, presunto 0 
reale, della persona. 

Non diversamente nella 
Repubblica federale di 
Germania, con «frau» — 
signora — si indica ogni 
donna non adolescente. 
Negli atti pubblici si indica 
normalmente soltanto it ti- 
tolo accademico, e, se la 


‘era avvenuto un duplice omii- 
‘ciclo la signora Venticinque si 
convinse infatti che doveva 
‘esserci uno spazio segreto na- 
scosto da un falso muro che 
dava su una scala segreta. Le 
ricerche della. polizia le diede- 
ro ragione permettendo la 
cattura dell'omicida che si era 
tenuto nascosto nel vano per 
diversi mesi. 

Una delle ricostruzioni più 
complesse effettuata dalla si- 
gmora Venticinque è stata 
quella della scena del delitto 
del quale era stato accusato 
Jack Abbott, îl detenuto scrit- 
tore. La vittima era una per- 
sona assai nota, Richard 
‘Adan, e l'omicidio avvenne in 
un caffè di Manhattan facen- 








do all'epoca molto scalpore. 





notazione dello stato civile 
è necessaria, si aggiunge 
ledig» (che vuol dire celi- 
be, me che si usa anche per 
le donne) 0 «verheiratet» 
(Sposato) a seconda deli 
casi. 

A livello sia sociale sia 
normativo, {n Unione So- 
vietica il problema è stato 
risolto dalla Rivoluzione, e 
tutte le donne sono chia- 
mate «grazhdanka., citta- 
dina, senza relazione né 
con l'età né con lo stato ci- 
vile. Mala tentazione di es- 
sere più confidenziali con 
quelle giovani è stata evi- 
dentemente più forte: e 
così le donne entro i qui 
rant'anni — più o meno — 
anche se sposate 0 incinte 

sono simpaticamente 
chiamate RS 








ragazza. 





La signora Venticinque rico- 
stru) l'enorme piano del caffè 
‘completo delle decorazioni e 
disegnando particolarmente 
le figurine delle centinaia di 
persone che quel giorno affol- 
lavano il locale. 

L'unico cruccio della signo- 
ra Venticinque è quello di non 
aver potuto finire la «minia- 
turizzazione» del famosi ap- 
partamenti Dakota, dove l' 8 
dicembre del 1980 fu ucciso 
John Lennon. «Non l'ho an- 
cora finito, dice la donna, per- 
ché il caso non è ancora stato 
portato ufficialmente in tri- 
bunale» e aggiunge anche che 
trale tante difficoltà c'è stata 
‘anche quella che nessuno am- 
metteva di avere i piani co- 
struttivi. dell'edificio, 
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Il «cin cin» di Capodanno 
__ In tutto il mondo 
si fa con Asti Spumante 


uon Anno 


BERSANO: 
L'ARTE DI FARE GRANDI VINI. 


RIA 


ORTO LA Ea 


ANTICO PODERE CONTI 
DELLA CREMOSINA S.p.A. 


P.zza Dante 21 
NIZZA MONFERRATO (ASTI) 


14 medaglie DOUJA d’or 1982 


Continuando l’impegno di dare ai consumatori 
prodotti qualitativamente validi. 

Con la vendemmia 1982 abbiamo selezionato 
e vinificato circa 3150 tonnellate di uva; 
confermando così di essere 
‘anche un prestigioso «riferimento» 
della viticoltura specializzata piemontese. 














Un miele frizzante. Ha 
raccolto. i sole delle 
colline astigiane, è di- 

\Ventato prima acino, poi grap- 

palo, finché gli agricoltori lo 

[hanno staccato dalla vite per 

venderlo agli spumantieri. Ora 

è in bottiglia pronto per essere 

bevuto; io ricorda anche la 

pubblicità: «Dove c'è gioia c'è 

sempre più Asti». 

ll brindisi di Natale e di Ca- 
podanno si fa con l'Asti spu- 
mante: il gusto pieno che sol- 
lecita il palato con il sapore 
[degli acini dell'uva Moscato, 
[da cui è ricavato: la dolcezza 
del profumo, il fascino di un 















nuovi primati 

E' lvino più venduto, in as- 
‘soluto, di tutti i Doc italiani.'E 
‘sulla carta di identità mostra 
‘con orgoglio un'altra conqui- 
‘sta: dopo lo Champagne (60 
milioni di bottiglie esportate) è, 
‘a brevissima distanza (oltre 50. 
milioni di bottiglie), il vino più 


fopa all'America lo spumante 


‘concorrenti, fa arrivare valuta 
pregiata nella nostra disastra- 
ta bilancia dei pagamenti. 
Ecco la classifica: al pri 
posto la Germania con 23 mi 
lioni di bottiglie; al secondo gli 
Stati Uniti (11 milioni), al terzo 
l'Inghilterra (8 milioni). Seguo- 
no il Canada (un milione e 









*| mezzo), la Francia (un milione) 


e poi nell'ordine l'Australia, 
l'Oceania, l'America Centrale, 
la Svizzera, il Sud America, 
l'Asia. ; 

L'Asti fa ll giro del mondo. E 
a garantire il prodotto, a vigila: 
re sulla qualità c'è un organi- 
‘smo che raccoglie Una ses- 
‘santina di aziende e controlla 
(circa l'85 per cento dell'intera 
produzione: il Consorzio del- 
l'Asti spumante. Fondato 50 
anni fa per mettete ordine nel 
settore, ha Il compito di tutela- 
re l'origine delimitata delle 
uve, verificare che i processi 
Idi produzione siano in contor- 
mità con le regole generali, 
promuovere la conoscenza 
dell'Asti. 

fi bollino. del Consorzio, 
[stampato sulle bottiglie, è ga- 
fanzia di qualità. «No! garan- 
tiamo uno standard di livello, 
lal di sotto del quale non diamo 
[alle aziende la possibilità di 
|mettore sulle bottiglie il nostro 
marchio — spiega il dottor Ro- 
Isazza, del Consorzio Asti Spu- 
mante —. Chi compra le botti- 
glie con il bollino del Consor- 
Zio sa cosa beve». 5 

Ma i. problemi non manca- 





esportato del mondo. Dall'Eu- |: 


‘conquista mercati, sconfigge | |- 


® E 
«Doc» italiani 





ino. La vendemmia ecceziona- 
le ha provocato un notevole 
aumento di prezzo delle uve. 
[C'è il pericolo di una flessione 
[delle esportazioni e delle ven- 
dite? 


«Il rischio esiste — risponde 
lRosazza — anche se fino ad. 
lora il mercato ha tenuto. Con- 
[sideriamo che le uve sono sta- 
ife pagate fino a 1450 lire ll chi- 
lo, un prezzo da capogiro che 
[non trova riscontro nemmeno 
nelle uve dei vini più pregiati 
[come il Barola © ii Brunello di 
[Montalcino. Questo significa 


[costo delle bottiglie e che lo 
spumante si collocherà sem- 
[pre più in una fascia di consu- 
|mo medio-alta. Il prodotto pe- 
ò ha tutte le qualità per tenere 
ll mercato e conquistare nuo- 
ve posizioni» 

E' già disponibile il prodotto 
dell'ultima vendemmia? Quali 
‘sono | prezzi? 

«Qualche ditta ha glà lan: 
ciato sul mercato il prodotto 
dell'ultima vendemmia. Il prez- 
[zo (parlo del prodotto all'origi- 
ine) varia fra le tre e le cinque- 
mila lire la bottiglia». 

Se la tradizione italiana è 
quella di avere sempre una 
bottiglia di Asti spumante vici- 
no al panettone di Natale, non 
è detto che questo prodotto, 
unico nel suo genere, non 
possa essere consumato tutto 





S.S. ASTI ALBA 
ISOLA D’ASTI 


[che ci sarà un aumento del'| 








l vino più venduto in assoluto dei 


@ Cinquanta milioni di bottiglie espor- 
tate tra l'America e l'Asia 

® Un consorzio per vigilare sulla tipicità 
del prodotto imbottigliato 





l'anno e in ogni festa. Oggi la 
parola d'ordine è questa: bere 
l’Asti più sovente, con la frutta 
0 lo spuntino al bar, non è un 
prodotto serioso. e impegnati- 
Wo come lo spumante classico: 
è un vino aromatico, allegro, 
‘gradevolissimo, un nettare in 
Bottiglia che si sposa alle oc- 
casioni di gioîa. 

Ecco perché la ditte produt- 
trici hanno realizzato notevoli 
investimenti in pubbli 
L'immagine è quella che con- 
fa. L'immagine’e la qualità. ll 
mercato è spesso invaso da 
«spumantelli di serie B», che 
Venduti a prezzi stracciati fini- 
scono per fare una cattiva 
concorrenza al prodotto ge- 
nuino. Da tempo | produttori 
‘onesti. chiedono maggiori con- 
‘rolli sulle imitazioni e le frodi. 


«Il consumatore deve con- 
vincersi — dicono — che un 
[buon Asti spumante ha il suo 
[prezzo. E‘ prodotto con le mi- 
gliori uve, è un vino che non 
ha eguali. Aromatico per sua 
(natura non ha niente a che fa- 
fe con | prodotti "démisec” 
‘con ‘aggiunta di zuccheri. 
Consumare l'Asti vuol dire ri- 
trovare in bottiglia il succo del 
miglior Moscato astigiano, la- 
vorato con tecniche tradizio- 
‘nali, in una zona dove sono 
concentrate le grandi firme 
che l'hanno reso famoso nel 











mondo». _ ma. 








VENERDÌ’ 31 DICEMBRE 
SALUTIAMO IL 1982 con i 


CARAVAN 


La direzione augura a tutti 


BUON ANNO 











® Si deve bere «giovane» per meglio 
‘apprezzare gusto ed aroma 

® Dal 1870 generazioni di vignaioli si 
sono dedicati alla difficile arte della 


fermentazione 
® Le tecniche mod 


lerne consentono una 


produzione di grande qualità 








Nella sua' laurea, com- 
pilata a caratteri dorati, 
c'è scritto: «Dal vino 
Moscato naturale d'Asti si ot- 
tiene, con delicatissimi sistemi 
di lavorazione, il più tipico de- 
gli spumanti dolci italiani; l'A- 
sti spumante che. conserva 
fragrante il sapore e l'aroma 
dell'uva Moscato bianco. A 
differenza degli altri spumanti, 
l'Asti — capolavoro dell'arte 
enologica piemontese — deve 
la sua spuma allegra e esube- 
rante alla particolare tecnica 
di fermentazione. Anche l'Asti 
spumante, come il Moscato 
naturale d'Asti, invecchiando 
perde alcuni suoi pregi». 

Un vino da bere giovane 
dunque, perché «giovani» s0- 
no il suo aroma, il gusto, l'alle- 
gria che trasmette a chi lo 
‘consuma. Eppure la storia del- 
l'Asti spumante affonda le ra- 
dici nel passato. «Fu Carlo 
Gancia, verso il 1870 — scrive 
Renato Ratti nel libro “Guida 
al vini del Piemonte" — che 
avendo appreso le tecniche 
della spumantizzazione dei vi- 
ii di Champagne, le portò in 
Piemonte e a Santo Stefano 
Belbo prima e a Canelli poi le 
applicò sui vini locali, 

Dapprima queste tecniche 
furono applicati al vini rossi e 
solo successivamente ai Mo- 
scati dolci. Gancia fu un pio- 
niere.  Trafficà, sperimentò, 
finché riuscì a raggiungere ri- 
sultati soddisfacenti. 

«La difficoltà — scrive Ratti 
— consisteva, a differenza 
dello spumante secco france- 
se, nel riuscire a bloccare la 
fermentazione all'interno della 
bottiglia in. modo da ottenere 
per sempre uno spumante dol- 
ce. Bloccare la fermentazione 
di un vino ancora dolce :e po- 
co alcolico non era cosa sém- 
plice, in particolare con la fer- 
mentazione in bottiglia, ma 
Gancia, avvalendosi dell'ope- 
ra di enologi volenti @ appas- 
sionati (fra i quali suo cognato 
Strucchi) perfezionò ll-sistema 
con lo spogliare ll vino Mosca- 
to di quelle sostanze azotate, 
indispensabili, al pari 
zuccheri, alla vita dei Ieviti». 

Con la purificazione iniziale 























[del mosto, conì ripetute e pa- 
zienti filtrazioni riuscì a pro- 
'durre lo spumante dolce, che 
la quei tempi veniva denomina- 
to «Moscato champagne 
Una generazione di tecnici e 
imprenditori si dedicò a que- 
sto vino. Il suo successo fu 
formidabile e parecchie canti- 
ine della zona cominciarono a 
|orodurio. 

«Il processo produttivo svi- 
luppatosi in questi ultimi 20 
Anni — scrive Ratti — si è 
orientato verso |l sistema di 
fermentazione in grandi reci- 
pienti (autociavi), mentre il si 
[stema di fermentazione in bot- 
tiglia è stato totalmente ab- 
Ibandonato: era molto difficile 
regolare con esattezza il mo- 
[mento del blocco dei fermenti, 
led il prodotto che si otteneva 
Non era sempre uniforme». 

E ancora: «L'adozione di re- 
ipienti di buona capacità resi- 
IStenti alla pressione interna e 
[Gon la possibilità di essere ter- 
[moregolabili ha permesso di 
‘ottenere un Asti spumante co- 
Istantemente uguale come 
[qualità e tipicità. La fermenta: 
zione in grandi recipienti ha la 
[vantaggiosa proprietà, per l'A- 
‘sti spumante, di mantenere in- 
fatto l'aroma caratteristico, al 
(Contrario degli spumanti sec- 
(Chi per | quali è fondamentale 
il fenomeno di autolisi dei lievi- 
ti el'invecchiamento». 

ll mercato ha confermato la 


degli |. 
_ 
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validità del prodotto. Dai dieci ' 
milioni di bottiglie dell’ante | 
guerra si è passati ai venti mi- 
lioni nella prima metà degli 
Anni Sessanta, fino ai 50 milio- 
ni di oggi. li mercato estero è 
‘in espansione: gli Stati Uniti 
sono passati dai 6 milioni di 
‘bottiglie nel ‘78 ai 9 milioni e 
mezzo del ‘79 ai 10 milioni 
dell'81. E la Germania dai 14 
milioni del ‘78-ai 27 del ‘79, al 
32 dell'81. - 


L'immagine del prodotto è 
migliorata. ll consumatore sa 
che nella bottiglia di Asti spu- 
mante troverà. solo Moscato 
della zona prevista dal discipli- 
nare di produzione, che il vino 
è garantito da una serie di 
controlli. Il Consorzio dell'Asti 
spumante, al quale aderisco- 
no volontariamente le ditte 
‘produttrici, svolge un accurato 
lavoro sia in difesa dei consu- 
matori (il prodotto non idoneo, 
non può essere messo in ven- 
dita), sia di consulenza per le 
Gase, che sono informate de- 
gli eventuali difetti del loro vi- 
ino e possono correre ai ripari. 


Per l'83 e "84 sono previste 
intense campagne pubblicita- 
rie in Germania, Usa, Francia 
@ Gran Bretagna. Il budget per 
l'attività promozionale è consi- 
stente; nuove ricerche di mer- 
cato determineranno le carat- 
teristiche e le esigenze della 
«domanda», indicheranno 
l'immagine più qualificante 
che l'Asti dovrà assumere per | 
conquistare nuovi spazi all'e- 
‘stero. 


Un vino che è anche un pa- 
trimonio da difendere. La con- 
Gorrenza estera è agguerrita, 
ma l’Asti, contando sulle sue 
straordinarie qualità, ‘potrà 
continuare la marcia in avanti 
‘sui mercati del mondo. 





GRAN CENONE DI FINE ANNO 


Prenotate telefonando al 95.81.66 


RISTORANTE 
IL CASCINALE 


ISOLA D’ASTI . 


Direttissima Asti-Alba 


Augurando Buone Feste all’affezionata 
clientela, annuncia 
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Il moscato naturale — 
vero capolavoro, 
dell’enologia astigiana, 
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PRESIDENT RESERVE RICCADONNA 
TRA TUTTI IL PIU AMATO 
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ARIETE (21 marzo-20aprile 
I vostri progetti andranno a segno gra- 
zie alla carica di energia che Man, in 
Posizione astrale favorevole, saprà 
ondervi. Negli interessi se non saprete 
essere lempesii potrete farvi suggi 
di mano un'interessante offerta. 


TORO 
Non, abbatiatovi se | programmi f 











tenza — ché, anzi, mai come in questo 
periodo vi siete dati da fare con abiltà | LEONE. 
® costanz: 

n posizione negativa nel segno, 





anno realizzazioni Immediate e rapide 
possibilità. d'impiego. Siate prudenti, 
Invece, rel trattare con un collaborato: 
re In particolare che potrebbe nuocervi 
‘se iritato da un vostro atteggiamento 
eccessivamente autoritario. 


CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
L'infusso di condizioni astrali panico» 


lari vi spingerà a desideraro evasioni 
{vorl della vostra vollta routine. Gode- 


NILUS 





(21 aprile - 21 maggio) | tevi questo periodo perché soprattutto 
it amore sarà apportatore di novità in- 
NOI guranno la svolgimento desidera: | eressanti. Negli aari dovrete, al con 
#0; nen è colpa della vostra incompe. | "ario, essere prudenti 
(22 luglio - 22 agosto) 
— ima piuttosto degli astri | Cercate dì riimensionare ì vostri pro- 
grammi polehé dificimente riuscirete 
a portare a fermina iutto quanto avete 
GEMELLI. (22 maggio - 21 giugno) | previsto. Nel lavoro dovrete, Inoltre, sa- 
Soprattutto | nuovi programmi \rove- | Parvi difendere da situazioni Imbaraz- 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 


VA Doria 8 - Tel 510.938 


PROFUMI 
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Oroscopo ___ 
di domani 


zanti che rischiano di compromettervi 
Seriamente. 


VERGINE. (23agosto-22 sett.) 
Siate decisi in campo professionale e 
giungarole a conclusioni positive! Sa- 
rete avvantaggiati anche da una mag- 
giore figucia in voi e nelle vostre capa- 
cità che vi permetteranno di iniziare 
‘nove attività © nuovi programmi. Buo- 
nigliatttt. 

BILANCIA. (23sett.-220tt) 
Sarete. loremente . contrastati dagli 
‘stri che vi creeranno delle difiità so- 
rattutto in campo familiare: ariche nei 
campo degli interessi site caubi! Evità- 
te soprattutto un finanziamento ad un 
parente che vi dimosira la'sua simpatia, 
‘solo pèr uno scopo ben preciso. 
SCORPIONE (23ott-22nov) 
Giorala oltimalò per tutti | nat: Il ve 











vitivorso sera. 


‘stro impegno nella professione vi per 
metterà di, caccogliera grossi risulta 
Buona ‘anche la vita familiare © senti 
mentale. Sono previste, per alcune na 
te, felici maternità. Interessi in ascesa. 


PESCI 





SAGITTARIO (@3nov.-21 dic) 
Nel lavoro dovrele combattere accani- 
tamento contro nemici @ ostacoli alla 
fine riuscirete vol ag avoro la meglio su 
tutto e su tutti ma è indispensabile che 
siate rapidi nello decisioni, Quelche 
piccola contrarietà anchè in campo 
Sentimentale 


ciencomo 024° 20gen (| DI 
eee 


Monire. nel | 











Saturno vi influenza negativamente: In- 


‘ACQUARIO | (21 genn. - 18.febbr.) 
Buoni sia gli interessi che ll lavoro: in 
entrambi i campi avrete modo di otte 
‘nere di guadagni extra. lf amore po- 
ireto contare su momant! indimentic 
bili che vi renderanno entusiasti dolla 
persona cara. Per alcuni sano previsti 
Validi viaggi 'attai 


(19 febbraio -20 marzo) 





‘Gul non diamo fiducia sono quel 

‘ci stimano di più! Negli al 

pieno successo delle vostre Iniziative 
oro conquisterete una 

persona a cul tenete In modo partico- 


Cisp Francia 399 - Tel. 724.033 
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IN QUESTI 


GIORNI 


I fatti di cronaca tradotti in 
versi da Gaetano Fiorentino 
I 





Parlom-se ciàir 
..€ ddp? 


Quant rispet e quanti 
guard / l’otantedoi a l'ha 
dedicà a j'ansian... / ma 
vàire a durerà cost interes- 
se? / speroma ’d pi che... 
’èspass d'un annî 

Stupì, mai abituà a sen- 
tisse al centro / éd'n’aten- 
sion afetuosa, ’d pensé 
esaltà, / j'eufòrich festegià 
a l'han mach paura / *d 
désvijésse da sto seugn 
dorà.. 

Dodes mèis a son &stàit 
tuti per lor; / traspòrt gra- 


pure sulla discrezio- | 
‘spesso le persone a 








TONE FESTE 
corda 

















E così QUESTA SAREBBE 
UNA DELLE SETTE MERA- 
VIGLIE DEL MONDO... 
























KOKY 


STO PERDENDO 
IL DENDO DELLA DIREZIONE, 


MI 


CERTO. TU CHE 





ASPETTA CHE LO VENGANO 
A SAPERE LE ALTRE SEl... 


tùit, spetàcoj, ridussion, / 
viagi ‘n sèl mar, còrse "n 
bicicletta / e tante, tante 
Autre elargission.... 
Ma l'ann ch'a ven còsa 
a sarà "d lor? / Ed sicur a 
saran tuti pì "nvejà... / fo- 
ma ch'a dura ’l temp dle 
feste / se 'd nò la delusion 
aci lassa sagrinà! 
G. Fagnano Gonella 
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«Sono da pochi giorni proprietario di un 
pappagallino verde con una macchia gialla 
sulla fronte: il venditore non ha saputo 
spiegarmi altro che l'animaletto dovrebbe 
un giorno o l'altro parlare. Per ora è silen- 
zioso ma attivo: rosicchia ogni oggetto di 
legno a sua disposizione. La gabbia lo ren- 
de triste e inquieto: poiché fortunatamente 
non morde (è ancora quasi un pulcino) lo 
lasciamo circolare qualche mezz'ora; pur- 
troppo però ogni volta sedie e tavoli sono 
in pericolo... (Pino di Pino Torinese). 





Temo che, se non provvederà al più pre- 
sto, la convivenza -col suo pappagallino le 
riserverà delusioni e distruzioni. Si tratta 
certamente di un poco comune «Amazona 
dalla fronte gialla», oriundo dell'America 
sub-tropicale: questi graziosi volatili, abitua- 
ti ad un tipo di vita sociale, fuori del loro 
‘ambiente ricercano la compagnia umana e 
desiderano essere coccolati quanto i cani 
Come i cani, si ambientano nelle case e se- 
guono il padrone camminando suì pavimen- 
ti con molta dignità. 


‘Sono infatti poco adatti al volo (nelle na- 
tie foreste soprattutto si arrampicano) e an- 
che poco idonei a ripetere il. linguaggio 
Umano; ma la loro affettuosa amicizia è 
Ugualmente gradevole per via del tempera- 
mento gentile e affettuoso. Resta il proble- 
ma del legno: infissi, porte, sedie, tapparel- 
le; non c'è nulla che resista al loro formida- 
bile becco. 


La soluzione è una grande voliera con in 
mezzo un vero-finto albero completo di cor- 
teccia, rami e tronco: il pappagallino si di- 
vertirà a rosicchiarlo rifornendosi così di so- 
stanze che gli sono indispensabili (quando 
l'avrà completamente consumato sarà faci- 





le sostituirlo). La voliera non escluderà na- 
turalmente regolari uscite che con carezze, 
passeggiatine (sorvegliate) e molne sodi 
sfino le sue esigenze di affetto e di intimità 
col padrone. 








«Mio marito insiste nel ritenere che il no- 
stro giovane cane — un vero cane "da pa- 
glialo” regalatoci cucciolo da contadini 
dell'Albese — vada severamente punito per 
le sue disobbedienze. A suo giudizio gli 
animali non capiscono che le botte: d'altra 
parte è insopportabile vedere un cane di- 
struggere soprammobili e poltrone...» (Ro- 
sanna e Gianni, Torino). 


Cinquant'anni fa il pestaggio educativo 
era in auge anche per la specie umana; in 
effetti picchiare figli ed animali sembra es- 
sere un fatto culturale più che una necessi- 
tà legata ad una qualche utilità -Il cane ha 
una struttura psichica che implica il ricono- 
scimento delle gerarchie all'interno. del 
branco ma, a detta dei moderni studiosi del 
comportamento animale, le punizioni cor- 
porali vengono dal cane interpretate come 
qualcosa che sottolinea e rafforza proprio 
quegli atteggiamenti che il padrone invece 
non gradisce. 

Il padrone che insegue il cane ribelle per 
picchiarlo si scredita gravemente agli occhi, 


a cura di Marisa Di Bartolo 





del cane stesso che difficilmente riconosca- 
ràrin lul in seguito il capo branco, innescan- 
do una nuova serie di disobbedienze. Se il 
‘suo cane è ancora veramente giovane, co- 
sa che lei non precisa, tenti questo esperi- 
mento: porti il cane in aperta campagna, e 
finga di allontanarsi senza voltarsi o chia- 
marlo: il cane d'indole remissiva la seguirà, 
facendo con ciò atto di sottomissione e di 
riconoscimento dell'autorità del padrone. 


{l proprietario dovrebbe'inoltre aver cura 
di premiare. anche solo con una semplice 
‘carezza il'comportamento corretto dell'ani- 
Male: l'educazione all'insegna della «puni 
zione prevalente» — non più accettata nel- 
l'ambito umano — è da scartarsi anche per 
gli animali, ctie finalmente stiamo imparan- 
do a considerare non più come dati stati: 
cima come interlocutori all'interno di un va- 
sto ecosistema in cui uomini, piante e ani- 
mali coesistono mediante interazioni reci- 
procamente utili e — si spera —il più possi- 
bile corrette, o quanto meno non violente. 


‘Se poi proprio non riesce a convivere col 
‘suo «cane da pagliaio». probabilmente no- 
stalgico degli spazi campestri, lo restituisca 
‘ai contadini dal quali proviene, e rivolga le 
‘sue attenzioni verso Un piccolo cane «da 
appartamento», di taglia modesta e caratte- 
re mite: 








«E' possibile prendere i pidocchi dal ca- 
ni? Non sembri assurda la mia domanda, 
ma nella scuola elementare frequentata da 
mio figlio una delle maestre ha asserito che 
| cani possono avere oltre alle pulci, | pi- 
docchi. Ora, come ll avrà capito; anch'io 
ho un cane — un cocker color miele — che 
come tutti i cani ogni tanto si gratta...» 
(Lauretta Sacchi, Torino). 

Lasci pure che il suo cocker si gratti di 
tanto in tanto: anche il cane più pulito può 
farlo senza che questo gesto alluda neces- 
sariamente a parassiti o a fatti; patogeni a 
carico della cute quali eczemi o altro. Quan- 
to all'affermazione che lei riferisce, è del 
tutto corretta: il cane può ospitare un raro 
tipo di pidocchio, la Cheiletiella Parassito- 
varax, che vive sul manto canino dando al- 
lergie e pruriti analoghi a quelli che dà la 
più nota pulce. 

La presenza di questo parassita sul cane 
è però evento rarissimo: del resto | danni 
della Chelletiella (piccole lesioni da gratta- 
mento, relativi eczemi, infezioni ecc.) sono 
del resto assai. minori di quelli dovuti alla 
pulce. Ancora più raramente può: capitare 
che questo pidocchio specifico del cane 
balzi sull'uomo provocandogli piccole lesio- 
ni che il medico non informato della presen- 
za del cane può scambiare per il cosiddetto 
«Iichen ruber pianus», cioè un piccolo neo 
rosso. 

Ripeto trattasi di eventi eccezionali e co- 
munque transitori, mon esistendo nessun 
rapporto tra la Cheiletielia € il: pidocchio 
«Umano», dalle. caratteristiche ‘totalmente 
diverse e dalla cui infestione la razza umana 
— quanto meno delle nostre città cosiddet- 
te «moderne» — dovrebbe essersi final- 
‘mente emancipata. 
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Prisma, una Lancia tutta nuova 
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ROMA — Continua ll rin- 
novamento della gamma 
Lancia. Dopo la Delta, ecco 
in arrivo la Prisma. E se nel 
primo caso s'era trattato di 
un restiling, (versione 1600) 
nel secondo siamo di fronte 
‘ad una macchina completa- 
mente nuova, con una sua 
precisa e marcata personali- 
tà, una sua netta collocazio- 
ne sul mercato, addirittura 
con - l'individuazione del 
cliente-tipo alla quale è de- 
stinata. 

Berlina '3 volumi, tre: di- 
verse motorizzazioni (1300, 
1500, 1600), cambio automa- 
tico a richiesta solo su 1500 e 
‘manuale per tutti è tre imo- 


ROMA — Termina un altro 


delli, la Prisma si pone tra la 
Delta e la Trevi, delle quali 
ricalca l'impostazione techi- 
ca del «tutto avanti. 

Lunga m 4,18, piuttosto 
leggera (da kg 935 a kg 975), 
colpisce per la sua linea mo- 
deratamente a cuneo, carat- 
terizzata dal fontale inclina- 
to e dal baule posteriore leg- 
germente' rialzato. Queste 
soluzioni stilistiche consen- 
tono — come vedremo in se- 
guito — prestazioni di tutto 
rispetto con consumi molto 
contenuti. 

Particolare cura è stata 
posta nello studio dell'arre 
‘damento interno. La plancia 
è stata studiata facendo ri- 


L’'altalena della lira nell’anno del dollaro 


Il forte rafforzamento del dollaro nell'82 ha coinvolto pesantemente lo Sme e la valuta italiana 


Berlina 3 volumi, tre motorizzazioni (1300, 1500, 1600), cambio automatico - In vendita da sabato 


corso agli ultimi ritrovati in 
fatto ai ergonomia, tenendo 
conto anche del preciso desì- 
derio del cliente di disporre 
di una serie di dotazioni di 
alto prestigio. La Prisma di- 
spone inoltre di una possibi- 
lità quasi unica per vetture a 
tre volumi: a richiesta è in- 
fatti possibile disporre di un 
sedile posteriore con schie- 
nale sdoppiato, reclinabile 
separatamente, che consen- 
te così un'ampio ventaglio di 
soluzioni di carico passegge- 
ri-bagagli. 

Il comportamento su stra- 
da della Prisma è quello tipi- 
co. delle berline Lancia; 
‘grande sicurezza determi 


nata dall'ottima tenuta di 
strada, frenata progressiva 
€ potente (sulla versione con 
motore 1600 troviamo quat- 
tro freni a disco, resi presso- 
ché indispensabili dalle pre- 
stazioni della macchina), 
sterzo preciso e pronto. 

Ed ecco, nel dettaglio, le 
‘quattro versioni Prisma e i 
loro prezzi. 

Lancia Prisma 1900: cilin- 
drata 1301 cc, 78 Cv, cambio 
@ 5 rapporti, velocità 160 
km/h. Consumi: a 90 km/h 
16,9 kmylitro; a 120 km/ora, 
12,5 kmylitro. Prezzo L. 
12.114.000 chiavi in mano. 

Lancia Prisma 1500: cilin- 
‘drate 1498 cc; 85.Cv; cambio 


a 5 rapporti; velocità 165 
km/h. Consumi: a 90 km/h 
16,9 km/litro; a 120 km/h 
127 kmylitro. Prezzo: 
12.426.000 lire chiavi in 
‘mano. 

Lancia Prisma 1500 con 
cambio automatico: cilin- 
‘arata 1498 cc; 85 CV; velocità 


13.544.000. 








Lancia Prisma 1600: cilin- 
‘drata 1585 cc; 105 Cv; ca) 
bio a 5 rapporti; 4 freni a di- 
‘500. Velocità 178 km/h. Con- 
sumi: a 90 km/h 15,6 km/li- 
tro; a 120 km/h 11,9 km/li- 
tro. Prezzo: L. 13.794.000 
chiavi in mano. 

La commercializzazione 
in Italia inizierà sabato. 

Eugenio Ferraris 


petrolio 


meno 4% 





tutari si.sono riaffacciate voci] 


Tl dollaro ha vissuto nel 1982 


anno di difficile navigazione 
‘per la Ura italiana che nel cor- 
so del 1982 ha dovuto affron- 
tare i contraccolpi della situa- 


ed illazioni (poi rientrate) sul 
una possibile nuova revisione] 
delle parità dello Sme con) 
«svalutazioni» delle monete] 















sì già il 21 febbraio si è avuto, 
un primo fine-settimana di 
trattative monetarie a Bru- 
relles con la decisione di sva- 


due momenti di rialzo travol- 
gente: il primo all'inizio di tu- 
glio (con una punta il 7 lu- 
glio); il secondo, dopo un pe- 


[se e del 2,75 per cento della li- 
ra, mentre quelle del marco 
tedesco e del fiorino furono ri- 
valutate del 4,25 per cento. E 


zione economica interna e 
quelli di una situazione valu- 
taria. internazionale scossa 
dai fortissimi rafforsamenti 
del dollaro americano. Una si- 
tuazione che ha coinvolto il 
sistema monetario europeo 
(Sme) costretto a due «riallt- 
neamenti» di parità: in. que- 
st'ambito anche la lira ha su- 
bito quest'unno una svaluta- 
zione, sia pure contenuta (pari 
‘al 2,75 per cento a partire dal 
14 giugno scorso) e l'anno si 
chiude mentre sui mercati va- 


«deboli», del franco francese e 





lutare il franco belga dell'8,5| verso la fine dell’anno la «for- 


ROMA — Noi primi undici 
mesi di quest'anno in Italia 
sono state consumate 81,6 
milioni di tonnellate di pro- 
dotti petroliferi: il 4% In meno 


di quello belga in primo luogo. 

Il 1982, comunque, è stato| 
«l'anno del dollaro»: la mone-| 
ta americana ha dominato in-| 
contrastata la scena, con una] 
corsa al rialzo che alcune ca- 
dute e battute d'arresto non] 
‘hanno fiaccato durevolmente | 
Il dollaro ha toccato nuovil 
‘massimi assoluti contro molte] 
valute, come il franco france 
seola lira, ma ha anche ripre| 
50 abbondantamente terr: 
sulle valute «forti» euro) 

















riodo di pausa per il ribasso 
dei tassi di interesse Usa, in 
‘autunno. Sul fronte europeo il 
ribasso dei tassi di interesse 
Usa non ha sostanzialmente 
cancellato il’ «differenziale». 
‘perché i Paesi europei ne han-| 
no approfittato per allentare] 
anch'essi le restrizioni mone-| 
tarie. 

Intanto, però, per tutto l’an-| 
no hanno avuto grande peso il 
divergenti andamenti econo- 


‘mici interni che hano scosso| 


la compattezza dello Sme: c 


‘per cento e la corona danese 











deltre percento. 
‘In giugno secondo riallinea- 
‘mento: i ministri finanziari 


‘mento del marco e dello scivo-| deboli. 
lamento del franco francese, 


‘mercati 


‘per cento per il franco france- 


dice» all'intreno dello Sme ha 
ripreso ad allargarsi, con il 
marco în rafforzamento men- 
tre il franco francese e quello 
Cee presero atto del rafforza-|belga erano particolarmente 


‘Anche la lira ha mostrato 
ma la manovra coinvolse an-|qualche segno di indeboli- 
che'la lira italiana, sia pure| mento: per la lira, come per le 
‘per motivi più commerciali| altre monete più esposte, la 
che valutari: il 14 giugno i|credibilità del cambio dipen- 
valutari. riaprirono| derà, naturalmente, dall'effi- 

con le parità di riferimento|cacia delle scelte di politica 
nello Sme svalutate del 5,75| economica sul piano della sta- 
bilizzazione e del riequilibrio. 


rispetto al 1981. | settori in 
cui li calo dei consumi è 
maggiore — informa l'Unione 
petrolifera — sono stati quel- 
lo degli usi civili e domestici, 
—10,2% e quello dell'indu- 
stria che ha segnato addirit- 
tura un —19,5%. 

Quest'ultimo dato dà ll se- 
gno della recessione che ha 
colpito le nostre Industrie. Gil 
‘altri settori in cul sì registra- 
no call nel consumi sono la 
produzione termoelettrica, 
—54% e l'agricoltura e pe- 
‘sca —0,3%. 











Incontro a Roma per le cartiere Burgo 








VERZUOLO — Primo in- 
contro diretto, oggi, fra or- 
ganizzazioni sindacali e pro- 
prietà, sul: «caso Burgo»: il 
ministro del Lavoro, Scotti, 
ha infatti convocato a Roma 
l'amministratore del gruppo 
cartario, Carlo Bonelli, ed i 
segretari nazionali della ca- 
tegoria per una verifica sulle 
cifre presentate da Bonelli 
per il risanamento finanzia» 
rio del gruppo che è gravato 
da un pesante deficit, so- 
prattutto per quanto con- 
cerne l'esposizione verso gli 
istituti di credito. 

Quale provvedimento im- 
mediato, l'azienda ha an- 
‘nunciato il licenziamento di 


1200 aipendenti nei suoi vari 
stabilimenti (da Lugo a Ger- 
magnanò, da Mantova a 
Verzuolo) provocando l'im- 
mediata reazione dei lavora- 


tori che sono già scesi in] 


sciopero più volte e nei gior- 
ni scorsi hanno dato vita ad 
una imponente. manifesta- 
zione nazionale della cate- 
goria, a Roma, recandosi poi 
in delegazione nei ministeri 
del Lavoro e della Previden- 
za Sociale. 

‘Anche gli amministratori 
locali ed i parlamentari delle 
zone dove hanno sede gli 
stabilimenti del gruppo si 
sono incontrati con i mini- 
stri interessati, per esporre 





loro le gravità della situazio- 
ne. «Attuare i licenziamenti 


‘ministratori — significhe-| 


locali». 


Così il ministro Scotti ha] 
[deciso di convocare questa, 
prima verifica - diretta per 
|definire gli esatti contorni 
(della questione. Voci di cor-| 
ridoio insistono sull'ipotesi] 
[che i 1200 licenziamenti ven: 
gano trasformati in ricorsi 
‘alla cassa integrazione, cosa) 
[che, del resto, chiedono sin: 
[dacati e politici. 


Tuttavia c'è da chiedersi 
Isino a quando può durare la 

















|— dicono in sostanza gli am-| 


rebbe uccidere le economie! 











cassa e quanti saranno quel- 
li che farannorientro in fab- 
brica al suo scadere. «Noi 
‘abbiamo fatto delle proposte 
concrete e precise — dicono i 
segretari territoriali di cate- 
goria — Ogni anno aggior- 
niamo un nostro "piano car- 
ta” dettagliato e preciso, che 
è stato accettato con favore 
dagli imprenditori e dal go- 
‘verno, ma che non è mai sta- 
to attuato». 

Il Natale, intanto, nel 
‘comprensorio saluzzese è 
stato caratterizzato dalla 
presenza gontinua di testi- 
monianza della crisi occupa- 
zionale che preoccupa tutti: 
immagini di grandi abeti in 

















Oggi dal ministro Scotti proprietà. e sindacati effettueranno una prima verifica: sul piano di risanamento 


legno sono state messe nelle 
piazze per ricordare le 
aziende in crisi della zona, 
mentre volantini sono stati 
diffusi davanti alle chiese 
per la Messa di mezzanotte 
‘dopo che il vescovo di Saluz- 
zo, mons. Antonio Fustella, 
ha scritto una lettera di soli-. 
darietà agli operai in lotta) 
per il posto di lavoro. 


Tutto il Saluzzese è dun- 
‘que mobilitato per evitare i 
166 licenziamenti previsti 
nella cartiera di Verzuolo e 
l'esito dell'incontro romano 
è atteso con grande inte- 
resse. 

Alberto Gedda 


Profitti-record 
in Germania 
per le banche 


BONN — Quondo tutto la- 
sciava credere che il 1982 fosse 
‘per le grandi banche un anno 
pieno di difficoltà a causa del- 
la recessione economica mon- 
diale, i bilanci di fine anno 
tre maggiori istituti bancari 
della Repubblica federale di 
Germania hanno fatto segna- 
re record di profitti eccezio- 
nali. 

A conti fatti Deutsche 
Bank, Dresdner Bank e Com- 
merzbank realizzeranno nel 
1982 la più alta cifra d'affari 
dalla fine della Seconda 
Guerra mondiale. La Deut- 
sche Bank in soli dieci mesi ha 
aumentato i suoi introiti del 
18 per cento raggiungendo la 
cifra d'affari record di un mi- 
lardo e 500 milioni di marchi 








Bacco ha perso ammiratori Surgelati, nuove etichette 














A livello mondiale i consumi di vino sono scesi a 277 milioni di ettolitri Fra le novità in vigore dal 10 giugno la data di scadenza dei prodotti 


‘Secondo il recente «rappor- 
to della viticoltura nel mon- 
do», curato come ogni anno 
dall’Oiv di Parigi (in pratica 
«l'Onu del vino»), per i consu- 
mi di vino abbiamo questa 





‘Ad ogni buon conto l’Oiv ha) 
calcolato, per il 1980 e per il 
1981, i seguenti indici di con- 


Ma lo stesso Oiv è molto 
‘cauto nel trattare queste cifre] 
€ dice di valutarle solo in 
quanto esprimono delle lineel 
di tendenza. 





ROMA — Una nuova disciplina per l'eti- 
chettatura dei surgelati entrerà in vigore a 
partire dal 10 giugno prossimo e sostituirà 
quella finora prevista dal decreto ministe- 
riale del 15 giugno 1971 e dalla legge n. 


«da consumarsi preferibilmente entro... sé- 
guita dalla data riferita almeno a mese.ed 
‘anno che, però, non costituisce una scaden- 
za per la commercializzazione del prodotto, 
poiché si tratta di un termine minimo e cau- 


tendenza 1980 1981 , 283/1962. telativo; le istruzioni dettagliate, sulla con- 
(e: dimmialine del COAST Francia 9h 80 | cerci Mi gi ategtato || _Le nuove norme sono contente nel decre- | fezione, per la conservazione del surgelato 
nei Paesi grossi produttori di| Italia 80 n capite, abbiamo, con rife.| ‘0.93 novembre 1983: pubblicato nel giorni. da parte dal CORE OT O A 
vino, salvo, sembra, la Spagna | Argentina 168, 61 Fimento GI J981 fo. oi 2660] tevere Gorsetta DIfiziole che ruccinia | Fecndo onoizo crea fe ieiicà 
e l'Argentina, aumento dei |Spagna DI tI) E la legislazione dei surgelati a quella sull’eti- | riposto; l'elenco degli eredi paeicaroti 
o SIINO: | Forsn ne 9 | quando non disponibile la ci-| chettatura comunitaria recepita in Italia | prodotti composti, in ordine decresceni 
Europa, negli Usa ‘e in Sud|Cile 508 4g |/rapiùrecente), i 14,4 Utri pro| con il Dpr n. 322 del 18 maggio scorso; tale | pes0; l'indicazione, in chiaro o in codice, del- | 
‘Africa; È 'Sviera 41 4g3|capiteannuidell'Ursse gli 83| decreto, infatti. abrogava tutta la ‘preceden- | la data di confezionamento per la identifica- 
‘A tivello mondiale: consumi | Grecia 449 449|[itri degli Usa, i 93 litri della| te disciplina dell'etichettatura alimentare | zione dei lotti di fabbricazione. 
di vino sono comunque scesi| Lussemburgo 482. . 42,0|Svezia e l'analogo quantitati-| ad eccezione di quella relativa ad alcuni pro- | E‘ aa notare che i consumi di surgelati so- 
dai 287,7 milioni di ettolitri| Austria 355 — |vodella Polonia, 142 litri del-| dotti specifici. no in continuo aumento tanto che, nel giro, 
annui del periodo 1975-1979, ai | Romania 28,9 28,9 | la Norvegia, i 2,6 litri del Bra-| Frale novità più importanti che riguarda- | di vent'anni, sono aumentati di oltre 150 vol- 
281,6 milioni di ettolitri del| Ungheria 35 35 |sile e i 6,6 Htri del Regno|no i surgelati, osserva l'Unione Nazionale | te passando da 0,02 a 3,25 chili pro-capite an- 
1980, ai 277,5 milioni di ettoli- | Jugoslavia 282 282] Unito. Consumatori, vi è la dichiarazione del termi- |.nui e concentrandosi prevalentemente negli 
tri del 1981. Germ. Occ. 255 247 Carlo Beltrame | ne di conservazione, espresso con la dicitura | ortaggi nel pesce. 


x 

















Storica? 





92 STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 








‘ / Uno «spettacolo d'avanguardia» può tradire contemporaneamente il.teatro e la realtà 


2./ Un milione di giovani in Italia; quindici in Europa, lavorano nel campo. dell’assistenza 





e per la difesa del patrimonio artistico e ambiei.tale 








presentazione critica — ad uno 
‘spettacolo su Galileo. Il ciclostilato 
illustrativo — bisogna riconoscerlo — prean- 
nunciava a chiare lettere una libera interpre- 
tazione della vicenda del grande pisano visto 
«né come eroe né come antieroe ma come 
‘personaggio tendenzioso». 

La presentazione tuttavia poteva far pensa- 
re ad un tentativo — magari discutibile, ma 
certamente serio — di avvicinarsi a Galileo in 
maniera anticonvenzionale e nuova. 

L'impressione che ho tratto dopo due ore 
di spettacolo è stata così deprimente. che 
sento la necessità di scriverne, anche se non 
‘sono un critico teatrale, ma solo un modesto 
studioso di storia letteraria. À 

Lo spettacolo è stato replicato dinanzi ad 
una platea formata dai giovani delle scuole 
medie torinesi e mi domando che senso pos- 
sa avere — nel quadro di un serio lavoro sco- 
lastico — un pasticcio teatrale che fa pensare 
piuttosto al secolo caratterizzato dalla crisi 
della Commedia dell'arte che non a quel cer- 
to ‘800 «controcorrente» ispirato alla limpida 
e razionale testimonianza galileiana. 

Galileo è stato trasformato in una sorta di 
guitto: in scena sono comparsi vasi da notte, 
‘grondale, macinini da caffè, betoniere, mono- 
pattini, ombrelli e tante altre amenità del ge- 
nere. 

Gito, fior da fiore, due battuti 


1 / Ho assistito — dopo averne letto la 


Galileo «degradato» tra ombrelli e monopattini 


uno stronzo», «Il diavolo fa le pentole, non | 
copernichi». 

Sì è potuta persino ascoltare una canzo- 
netta napoletana che ci ricordava i tempi in 
cui la povera gente del Sud emigrava all'este- 
ro per trovare lavoro. Ad un certo punto è 
saltato fuori anche un cavallo da giostra 
paese, di quelli che non piacciono ai bambini 
troppo smaliziati che vivono in città. 

Ge n'è abbastanza (ma l'elenco potrebbe 
continuare) per trarre una prima conclusioi 
del pensiero, del dramma morale, della vita di 
Galileo in questo :contuso carosello di battute 
alla Benigni, in questa ambigua fiera degli 0g- 
getti più disparati, non è rimasto quasi trac- 
ci 

Soprattutto un giovane che frequenti la 
scuola e non abbia strumenti critici sufficienti 
per discernere, non può che averne tratto 
conclusioni tragiche sul teatro e su Galileo. 

Nel ciclostilato di presentazione sta scritt 
«I grandi temi vengono opportunamente de- 
gradati per ridare loro quel senso di mistero e 
bellezza che forse è venuto loro a mancare». 
Dopo lo spettacolo ho capito ll significato 
pretiso del verbo «degradare», ma non sono 
riuscito a cogliere — malgrado sforzi sovru- 
mani — né il mistero né la bellezza di certi 
temi per.la verità totalmente assenti: 

Posso accettare. il teatro. d'avanguardia, 
posso capire le sperimentazioni che vengono 
tentate con l'obiettivo di rinnovare il teatro, di 


svecchiarlo, facendolo uscira dal monopolio 
soffocante dei cosiddetti «Classici». Non so- 
‘no un patito del vecchio'in quanto tale e non 
rifiuto nulla che abbia una sua dignità cultu- 
rale; anzi, ritengo che chi cerchi di imboccare 
vie nuove vada aiutato in tutti i modi, purché 
dimostri serietà di intenti e capacità profes- 
‘sionali.almeno allo stato potenziale. 

Di fronte al «Galileo» — al di là degli sforzi 
generosi di alcuni attori — c'è da rimanere 
‘senza parole e se non ci si addormenta è solo 
perché l'indignazione ha Il sopravvento sulla 
‘stanchezza. 

Sono d'accordo sulla demitizzazione, sul 
criticare tutto e tutti, dissatrando certi, «mo- 
stri» intoccabili. Parllamo pure male di Gari- 
baldi e di Galileo, ma almeno trattiamo di 
quanto si afferma di voler rappresentare nel 
titolo e nella presentazione. 

La figura di Galileo è ridotta a quella di un 
pazzo che suscita un misto di pietà e di di- 
sprezzo: si tratta di una caricatura assurda 
che potrebbe giustificare a posteriori il pro- 
cesso intentato contro di lui e la scienza 
nuova, 

Questa voce che nel '600, in nòme della 
ragione, si eleva sù uri secolo di crisi e di de- 
cadenza, di conformismo e di intolleranza 
‘con un'opera scientifica di importanza decisi- 
va, è totalmente deformata. Lo scienziato e lo 





scrittore che, insieme a Paolo Sarpi, rappre- 
senta l'unico elemento di trasgressione ri- 


‘spetto al Barocco vuoto e insulso del Marino, 
è totalmente assente ed è vano esercizio ce- 
rebrale andarlo a cercare con la lanterna di 
Diogene in quel certo tipo di spettacolo. 

ll tutto — per chi è maggiorenne e vaccina» 
to — può anche rappresentare un'esperienza 
di vita interessante. Ma, se si vede Il discorso 
in rapporto agli allievi delle scuole, si è portati 
necessariamente a ben altre conclusioni. So- 
prattutto c'è da domandarsi perché spendere 
soldi per far affluire pubblico giovanile a 
prezzi politici, se poi l'opera teatrale è pro- 
fondamente diseducativa e senza nessun ri- 
gore culturale e scientifico. E intendo dire di- 
‘seducativa non certo nel senso morale, ma In 
quello più specifico che attiene ai compiti 
della scuola e della sua precisa ed insostitui- 
bile funzione culturale. Tutti debbono avere 
‘spazio per rappresentare le loro opere; ma 
l'assistenzialismo è tutt'altra cosa. In campo 
culturale è una vera e propria pestilenza. Chi 
vuole portare al pubblico il frutto della prop! 
ricerca teatrale deve poterlo fare in assoluta 
libertà e senza censure, Ma non può e non 
deve pretendere reti. protettive. pubbliche, 
cioè finanziamenti che garantiscano la riusci 
ta anche a prescindere dal giudizio e dal gra- 
dimento del pubblico. 

‘Comunque, se si tiene conto che lo spetta- 
colo in oggetto rientra in un ciclo dal titolo 
«Galileo, scienza e comunicazione», c'è da 
‘arrossire anche per chi concede il patrocinio 
a simili manifestazioni-che umiliano la scien- 

gradano la cultura, soprattutto offendo- 





seme! / 


seu 


a ASI 
Arto ramo? 


(da il Giornale) 








Ma chi è il volontario? Moltà gente 

gazzo dell'oratorio parrocchiale 
che aiuta i vecchietti poveri o malati oppure 
un cittadino che con uno slancio eroico ed 
isolato si cala nel pozzo infame di Veri ino. 
ll volontariato degli anni 1970-80 è una realtà 
ben più complessa e diffusa. Qualche mese 
fa uno studio della Comunità europea indica- 
va in quindici milioni il numero dei cittadini 
europei che svolgono forme di volontariato 
dedicando ad esse una media di almeno due 
‘sere alia settimana, in modo continuativo. 


In ‘italia non disponiamo di cifre precise 
perché solo ora sta iniziando un censimento 
promosso dall ministero del Lavoro, ma non 
sbagliamo di molto indicando la presenza di 
‘almeno un milione di volontari: nei campi più 
diversi, soprattutto nella sfera dell'inserimen- 
to degli handicappati, dell'assistenza agli an- 
ziani, nella lotta alla droga, nel recupero delle 
diverse forme di emarginazione — dalla pro- 
stituzione ai ghetti urbani —, nella collabora- 
zione con i consultori. 


Ma ‘anche in altri settori: la tutela ecologi- 
ca, il ripristino e la manutenzione dei sentieri 
«dì montagna e dei boschi, il volontariato nei 
musei, nelle biblioteche e negli archivi, quello 
archeologico. Si va dall'animazione culturale 
alla protezione civile, ai vigili del fuoco volon- 
tari. Basta ricordarsi di che cosa fecero i vo- 
lontari ai tempi dell'alluvione di Firenze per 
salvare volumi preziosi ed opere d'arte o do- 
po i terremoti della Vai Nerina e dell'Irpinia. 











Volontariato, fenomeno delle società moderne 


‘Anche se il paragone può sembrare irrive- 
rente, il volontariato è — come la prostituzio- 
ne — uno dei fenomeni più antichi del mon- 
do. Conserva sempre la medesima caratteri- 
stica sostanziale: cioè la capacità di agire 
gratuitamente e di affrontare problemi urgenti 
in uno spirito di solidarietà civile disinteressa- 
ta. Cambia però veste e caratteristiche este- 
riori con il cambiare dei tempi. L'Italia del tar- 
do Medio Evo e del Rinascimento fu testimo- 
ne della nascita delle «Misericordie», confra- 
ternite di soccorso che da Firenze si estesero 
alle altre regioni del Centro-Settentrione. Al- 
lora curavano i malati, soccorrevano i feriti, 
svolgevano cioè compiti di cul i poteri pubbl 
ci si disinteressavano lasciandoli alla carità 
degli ordini religiosi e di «fraternite» laiche. 

Dopo cinque secoli le stesse Misericordie 
‘sono più vitali che mai: le vediamo oggi ope- 
rare con autoambulanze e sofisticate attrez: 
zature elettroniche nel pronto soccorso, nella 
donazione di sangue, ‘nel soccorso urgente 
sulle spiagge. E* rimasto ll carattere sponta- 
neo e gratuito di allora; è cambiata Ja funzio- 
ne, oggi non più sostitutiva dell'intervento 
pubblico ma complementare alle strutture sa- 
nitarie e assistenziali delle Regioni, oppure 
Volta a colmare le carenze e i difetti del servi- 
zio pubblico. 

Altro caso «storico» è quello delle Croci 
Verdi delle Pubbliche Assistenze: è un volon- 








tariato nato un secolo e mezzo fa dal filone 
Umanitario laico-socialista e che oggi è pre- 
sente in quasi tutte le maggiori città e regioni 
nel pronto intervento sanitario, come in azio- 
ni di protezione civile. 


Molti gruppi‘ hanno assunto una notorietà 
nazionale: l Gruppo Abele, gli Equipaggi del- 
Ja Speranza, le guardie ecologiche del WWF, 
i Volontari Amici dei Mussi, quelli di Italia No- 
stra, il Soccorso Alpino e Speleologico del 
Cai — e sono migliaia — sono conosciuti solo 
a livello locale. Negli ultimi dieci anni il volon- 
tariato nelle sue diverse forme ha avuto uno 
sviluppo eccezionale: in Italia, come in quasi 
tutti i Paesi dell'Europa Occidentale. 








Un vero e proprio boom: dopo gli anni della 
contestazione e dell'utopia politica sì va dif- 
fondendo ia consapevolezza che. l'impegno 
sociale, a parole, serve a poco se non è ac- 
compagnato da azioni concrete. | giovani so- 
no particolarmente attivi; nel volontariato so- 
cio-assistenziale, in quello ecologico, nel re- 
cupero delle tradizioni, usi, costumi popolari 
del passato, Nel volontariato per la tutela e 
‘promozione artistico-archeologica sono inve- 
ce più presenti persone adulte ‘e, fatto inte- 
ressante, molti professionisti e insegnanti: in 
pensione, ‘che mettono a disposizione una] 
preparazione ed Un'esperienza spesso ecce- 
zionali. 


Tra i volontari sono rappresentati tutti i ceti 
e le classi sociali: tuttavia non è un caso che 
il volontariato sia più sviluppato nelle regioni 
in cui ll livello medio, culturale e di reddito, è 
abbastanza elevato (Italia del Centro Nord). 
Questo fatto testimonia come il volontariato 
non sia un fesiduo di società arretrate, ma al 
contrario, nelle sue caratteristiche attuali, sia 
un tipico fenomeno delle società moderne e 
complesse.in cui sorgono sempre nuove esi- 
gene sociali e culturali. 





E' proprio nelle società più evolute che si è 
ormai raggiunta la consapevolezza che non 
si riuscirà mai a tutelare efficacemente l'am- 
biente e il patrimonio artistico e, in campo as- 
sistenziale, a fornire prestazioni a «misura 
d'uomo» se, accanto all'intervento pubblico, 
non sì crea una mobilitazione di persone mo- 
tivafe e preparate, capaci di farsi; carico di 
uno specifico impegno. E* significativo per 
esempio che Il volontariato venga studiato da 
tempo da istituzioni che analizzano il muta- 
mento delle società occidentali avanzate: dal- 
lo Aspen Institute del Colorado al-«Club di 
Roma» e, in Italia, dalla Fondazione Agnellise 
dal Censis. Di volontariato; Insomma, si senti- 
rà parlare sempre di più, nel nostro futuro. 


Corrado Paracone 


LONSABILE DEL PROGETTO VOLONTARIATO» 
RESFONSAGILE DEL EEA FONDAZIONE AGNELLI 
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Na x a 
«La cosa chè ritengo più importante per 
un attore è la scelta dei testi, e io mi faccio 
sempre affascinare da personaggi che ab- 
biano un qualche riferimento con quell 
che è la mia natura: scontrosa, dura, malin- 
conica. Da isolano come sono. DI solito que- 
‘sti personaggi non sono in testi di successo, 
ma questa difficoltà mi eccita. L'idea di ac- 
cettare il ruolo di Pierre, questo capitano di 
ventura idealista e generoso, me ‘diede 
Umberto Orsini che mi fece leggere il testo 
di Thomas Otway "Venezia salvata”. Fui su- 
bito convinto dal personaggio di Pierre, vi 
vidi qualcosa della natura di Luchino Vi- 
sconti, un uimo duro di fuori ma capace di 
tenerezze profondissime. Pierre è — mal- 
grado il rapporto con la cortigiana Aquilina 
— un omosessuale che rivela la sua natura 
jolo alla fine quando perdona.e accarezza 
‘amico che gli risparmia il supplizio della 


in «Venezia sal 


ruota e lo trafigge con lo stesso pugnale con 
cui poi si uccide», 

Corrado Pani, la barba ormai grigia, il bel 
viso corrucciato, sì riposa nel camering del 
Teatro Nazionale dove la compagnia Vene- 
to-Teatro sta dando «Venezia salvata» rap- 
presentata perla prima volta in Inghilterra 
nel 1682 e cavallo di battaglia poi dei più 
grandi attori inglesi di tutti | templ sino a 
John Gielgud e Paul Scoffeld-una delle pro- 
poste più originali di questa stagione teatra- 
le, La tragedia in Italla Invece non ha avuto 
fortuna, e solo adesso la nuova formazione 
Veneto-Teatro ha avuto il\coraggio di met- 
terla in scena con la traduzione di Cimna- 
ghi 

«Una macchina teatrale perfetta e senza 
sosta — dice il regista De Bosio — senza di- 
gressioni e disquisizioni tanto care al gusto 
di quell'epoca. Quattro i protagonisti: le 
due coppie Pierre (Corrado Pani) e Aquili- 
na (Valeria Clangottini); Jaffalr (Carlo Si- 
moni) e Belvidera, che è la giovane attrice 
appena uscita dall'Accademia Margatet 
Mazzantini rivelatasi nell'Ifigenia di Goe- 
the a Vicenza. 

Accafito a Pani c'è il figlio Massimiliano, 
alto, bello e biondo. E' il più sincero ammira- 
tore di Pani attore, che ne è lusingato: Con: 





RETI resaecISTI RISPONDONO | 


VIVA O MORTA 


la «commedia all’italiana»? 


MONICELLI 


Monicelli, che cosa è successo alla «com- 
media all'italiana»? 

«Non è successo niente; èla stessa di pri- 
ma, i film della barzelletta ci sono oggi co- 
‘me c'erano ieri, quando voi (critici'e giorna- 
listi) disprezzavate quella "commedia all'i- 
taliana” che oggi rimpiangete tanto»! 


‘Alcuni suoi colleghi sono molto più pessi- 
misti, addirittura senza lavoro, sotto l'impo- 
sizione di copioni assurdi proposti da pro- 
duttori «scriteriati». 

«I copioni validi dovrebbero essere i regi- 
sti stessi a proporil. La commedia all’italia- 
na è legata alla realtà, e finché ci saranno 1 
toni amari, pungenti, sarcastici sarà com- 
media e non barzelletta. Abbiamo degli 
esempi come Troisi e Laudadio; che fanno 
commedia all'italiana (anche se loro non la 
vogliono chiamare così). Prima c'era la ”se- 
dotta e abbandonata" oggi c'è la fidanzata 
che aspetta un figlio da un altro..». 


E per quanto riguarda Monicelli? 
«Io sono un ”altraseusantenne” e tratto 
problemi che sento: "Amici miel atto secon- 
do” ne è un esempio. La commedia non 
l'hanno inventata i Germi, i Risi, i Monicelli 
o i Salce, risale al Trecento di Boccaccto, al- 

‘ la Mandragola, è la nostra tradizione: è un 

























«Era il'1944 e volevamo 
che per questo, forse, facevamo l'accademia 
d'arte drammatica. Ci piaceva recitare, gio- 
‘care, inventare». Così Paolo Panelli, interro- 
gato, rievoca la nascita delle scenette che 
‘compongono il suo nuovo spettacolo, pre- 
‘sentato eri sera al «Piccolo Eliseo» di Roma 
col titolo «Quarant'anni di scenette». Non si 
tratta dei suol vecchi e famosi personaggi 










‘modo di rideré che non sanno fare i france- 
si, gli inglest o gli americani». 

Quindi non è pessimista? 

«No senz'altro, la commedia italiana, che 
vanta titoli come”I soliti Ignoti”, ”1l sorpas- 
so”, "Divorzio all'italiana”, "Dramma della 
gelosia”, ha contribuito notevolmente a ri- 
‘muovere tabù, vecchi schemi di giudizio, 
pregiudizi e divieti. Il riso è segno di maturi- 
tà mentre il dramma è segno d’infantilismo. 
I pessimisti che non hanno niente da dire 
farino bene a tacere». 


SALCE 


Secondo lel, Salce, esiste la «commedia al- 
l'italiana» di ferie di oggi? 

«Come no, Adesso c'è degenerazione, ne 
abblamo degli esempi luminosi. Purtroppo 
autori come Festa Campanile, Castellano e 
Pipolo, stanno facendo delle commedie fuo- 
ri dalla realtà, mentre la commedia all’ita- 
liana'di prima era una trasformazione del 
‘nuovo realismo». 

Perché succede questo? $ 

«Perché l'apparato produttivo e distribu- 
tivo del cinema italiano pensa solo a incas- 
sare enon vuole rischiare». 

Se questi film ìncassano vuol dire che al 
pubblico piacciono... 

«Il pubblico vuole cinema e questo è il 
‘momento fn cui sì deve produrre, ma non è 


PAN 


Scenette nate 


‘nelao Strarompi»; ma di qualcosa di diverso, 
‘per certi versi di storico, cui hanno collabo: 
rato. molti grandi nomi del nostro teatro. 
«Negli intervalli delle lezioni, per strada, 
nelle osterde, in viaggio, in tram o dove ci car 
pitava ci mettevamo a fare un genere di tea- 
tro che solo dopo venne definito col nome di 
scenetta». 

Egli altri che erano? 

Tino Buazzelli innanzitutto, col quale for- 
‘mavo una coppia molto affiatata e poi una. 
ristretta! cerchia di conoscenti e addetti al 
lavori: che era il nostro pubblico. Pol da un 
parte Vittorio Gassman che è sempre stato 
vicino a nol col suo grande trasporto e la sua 
facilità inventiva, un po' compagno amico e 
complice di tutto ciò che poteva essere tea- 





radiotelevisivi, da «Cecconi Bruno» a «Me- 


bro e quindi autore anche lui di qualche sce- 


RIE mentiaostrarome: |] 








PANI RIBELLE 


vata) di Otway 


tinua: «Come lo scorso anno feci un Goldo- 
ni inedito "L'impostore” mi sembra giusto 
partecipare quest'anno a un altro lavoro 
non conosciuto». 

Ma non da ombra a un attore del tuo ta- 
lento recitare în un lavoro dove si potrebbe 
anche dire che il vero protagonista è Carlo 
Simoni che è bravissimo nei panni di Jaf- 
fair? 

«Affatto, lo ritengo che un attore. deve 
scegliere Il testo e il ruolo che gli si addico- 
no. A me avevano offerto la parte di Jaffair 
ma non mi sentivo adatto. Eppoi il vero pro- 
tagonista è Pierre: è lui che ordisce la con- 
giura contro il Senato veneziano, che paga i 
debiti all'amico, che lo porta fra i congiura- 
ti; che si farà uccidere da lui. Il vero "deus 
ex machina” della tragedia è lui. Un profes- 
sionista della rivoluzione che gira il mondo 
per destabilizzare il potere. In Pierre — so- 
no sicuro — si identificheranno gli attuali 
terroristi». 

‘A marzo la compagnia approderà al Cari- 
gnano di Torino dove Corrado Pani inizierà 
a provare con Missiroli «Il Vittoriale degli 
italiani» di Tullio Kezich. «Io farò un D'An- 
nunzio vecchissimo, più di 75 anni. Poi farò 
"Il Coriolano” sempre con lo Stabile di To- 








detto che uscendo dalla sala siano tutti con- 
tenti. D'altra parte una rivoluzione c'è sta- 
ta. Il regista oggi conta meno, la macchietta 
che prima era in serie B oggi è passata in 
An 

Situazione drammatica quindi per il futu- 
ro del cinema italiano? 

«Non ci sono segnali positivi, ma può dar- 
‘si che il cinema continui a macinare un po' 
di solai. D'altra parte la tv rovescia a valan- 
ghe ogni sera del buoni film». 

Tbravi registi di cinema lavoreranno quin- 
di perla tv? 

«Stando così la situazione penso proprio 
disì» 

Nel frattempo lel come si comporta? 

«Hanno deciso gli altri per me. Ho fatto 
film di una certa importanza, oggi sto fermo 
in attesa che arrivino tempi migliori». 


«La commedia italiana, e non direi "all'i- 
taliana” — dice Risi — è semplicemente ca- 
‘duta in cattive mani, ma non può morire 








ELLI 


in accademia 


netta. Dall'altra, naturalmente, Franca Va- 
leri, che con Salce, Caprioli e Bonucci è stata 
une dei protagonisti del famoso «Teatro dei 
Gobbi». 

Lospettacolo odierno come è nato? 

«Chi conosceva o aveva sentito parlare di 
quelle nostre improvvisazioni, di quel nostro 
teatro spontaneo, in anni che oggi amiamo 
definire sentimentalmente gloriosi, mi ha 
chiesto di portarle in scena, di costruire una 
specie di storia della scenetta da quel lonta- 
no 1944 sino ad oggi». 

Le presenta da solo/o con i compagni d'al- 
lora? 

«I vecchi scenettisti sono tutti impegnati 
in giro o chissà cosa fanno e allora, senza 
farla tanto lunga, ho decisa di farla io con 


‘CORRADO PANI 


È 


Pani una volta era un attore caro al pub- 
blico televisivo che lo apprezzò in molti sce- >| 
neggiati. C'è qualche novità in questo 
campo? 

«No, io sono un attore che lavora poco per 
‘mia volontà. Non mi va più di 6 mesi all'an- 
no. Gli altri sei mesi li vivo. E' una questio- | 
ne di scelta, non ho smanie di danaro, or- 
mai non posso permettermi le macchine da 
corsa, sono ancora tutto rotto dopo l'inci- 
dente di 15 anni fa». E infatti l'attore, che fu 
gravissimo, zoppica un tantino, 

Massimiliano beve ogni parola del padre, 
che voglia anche lui intraprendere la carrie- 
ra dell'attore pur continuando a scrivere 
musica e testi per-sua madre Mina? 

«Per fortuna no e sono contento perche ill 
mestiere di attore è duro e ossessivo. Meglio 
scrivere canzonette. 








Adele Gallotti 

















MONICELLI 


arte del nostro patrimonio cul- 
turale. Non bisogna dimenticare che anche 
gli americani hanno succhiato il latte dalla 
nostra "commedia italiana”». 

Comme definisce la «commedia italiana»? 

«E' una comunanza di caratteri e di costu- 
‘me con una mescolanza di umorismo e di 
malinconia. Purtroppo ultimamente ci sono 
film che fanno rizzare un pochino i capelli». 

Da che parte sta la colpa? 

«Non c'è un colpevole, è il pubblico che è 
cambiato. Le sale cinematografiche vendo- 
noi biglietti ai ragazzi dai 10 ai 20 anni. AI 
cinema non si va più per vedere il film, si va 
per divertirsi. Gli stessi americani, se vo- 
gliamo continuare a confrontarci con loro, 
fanno ”"E.T” che è un film per bambini 

‘Allora il cinema per adulti è finito? 

«No, oggi la tv è la grande madre del cine- 
mia. In tv vediamo autori come Fassbinder, 
Fellini e altri grandi nomi. Io stesso sto gi- 
rando "La vita continua”, un film di autore 
che non andrebbe bene per il pubblico delle 
sale cinematografiche». 


Laura Gabbiano 


Parietti. Un pochino come allora quando re- 
citavamo nel salotti: mangiavamo e dopo ci 
chiedevamo se potevamo fare due scenette». 
Con un po' di nostalgia per quegli anni? 
«Ci divertivamo tanto, eravamo giovani, non 
c'è niente da fare. Ora, forse, c'è un'po' di 
malinconia... non mi andrebbe nemmeno di 
farla più questa storia, come ho confessato, 





l'aiuto di un giovane, Stefano Vial, e di Alba 


riflettendoci su nella paginetta che ho scrit- 
to peril programma». La 

































ORE 20,30 
Aiutami a sognare, film per la tv. Ulti- 
ma puntata, con Francesca (la Melato) 
che si sente sempre più attratta da Ray 
(Anthony Franciosa) che dimostra di ri- 
cambiarla. Le bambine sembrano con- 
tente e appfovano la scelta della madre 
anche se teoricamente non sanno nulla. 

Ma l'aereo di Ray è finalmente in gra- 
do di volare di nuovo, e il pilota è costret- 
to a ripartire. Dopo una dolcissima notte 
piena di promesse prende il volo, mentre 
Francesca si appresta a trascorrere un 
infelicissimo Natale rattristato anche un 
po' dalla notizia della morte di Glenn 
Miller precipitato — così dice la radio — 
nelle acque della Manica. 

Passa il tempo. La guerra ormai è fini- 
ta. Ray, pallido e smagrito torna a New 
York. Lo vediamo sbarcare e avviarsi 
verso casa. Scopriamo che vive in un al- 
loggetto squallidissimo, polveroso e deci- 
samente triste. Scopriamo anche che vi- 
ve solo e che la lettera delle bambine è 
arrivata a destinazione. Con le lacrime 
agli occhi il pilota incomincia a leggerla. 
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ORE21,35 

L'ultima diva, documenti. Terza ed ul- 
tima parte. Si parla inizialmente del 1918, 
‘anno in cui Francesca Bertini aveva già 
interpretato settanta film ed arrivava al 
grandioso successo di Tosca. Le sue pelli- 
cole oggi sono andate in gran parte per- 
dute, mentre di alcune rimangono solo 
spezzoni. Regista numero uno della diva, 
‘autore di moltissimi suoi film e soprat 
tutto degli ultimi, era allora Roberto Ro- 
berti, padre di un altro regista celebre: 
‘Sergio Leone. Lo stesso Leone descrive la 
figura paterna, mentre del vecchio regi- 
‘sta vengono proiettate tre sintesi di film: 
Maddalena Feriat, Marion e La fanciulla 
di Amalfi, tutte storie di donne che ucci- 
dono, oppure vengono uccise, oppure si 
suicidano per motivi diversi ma sempre 
fortemente passionali. 


Dopo La fanciulla di Amalfi la Bertini 
si ritirò a vita privata. I suoi contatti col 
mondo del cinema furono in seguito spo- 
radici ed estremamente distanziati. Sta- 
sera la vediamo nella grande scena del- 
l'incoronazione in La donna di una notte, 
suo primo film sonoro e in alcuni brani 
della versione moderna di Odette. 








- ii. 


ORE 22,39 

Nuvole di gloria, documenti. Sorpresi- 
na per cinefili e amanti della poesia. Lo 
special, della durata di 45 minuti circa, 
parla di William Wordsworth, poeta in- 
lese di cui è noto anche l'impegno politi- 
co (fu un acceso sostenitore della rivolu- 











zione francese) oltre all'esilio a cui si sot- 
topose andando a rinchiudersi in campa- 
gma assieme alla sorella Dorothy, lei pure 
poetessa. Non si tratta comunque di un 
documentario ma di una sorta di sceneg- 
giato sulle fasi salienti della vita di Word- 
sworth, con interpreti non celeberrimi 
(David Warner e Felicity Kendal) e la fir- 
ma invece notissima del regista Ken 
Russell 
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ORE21,40 

La scienza fra le due guerre, documen- 
ti. Ultima puntata, dedicata naturalmen- 
te alla ricerca atomica che negli Anni 
‘Trenta si avvicinava alla sua matura- 
zione. 

Nasceva parallelamente l'interesse per 
la biologia molecolare, allora ai suoi primi 
passi, spinta tanto dalle fondazioni ame- 
ricane che dal nazismo, estremamente 
attento agli sviluppi della genetica, 
‘aspramente criticata in Russia. 

La scuola di Cambridge per prima 













adottò nello studio della biologia gli stru- 
menti della fisica nucleare, ma le ricer- 
che iniziate allora hanno ottenuto i primi 
risultati importanti da venti a trent'anni 
dopo, cioè oggi, nel momento dell'inge- 
gneria genetica. Tra i padri di queste ri- 
cerche molti si sono dedicati alla storia 
della scienza, altri alla politica ed altri 
ancora a diversi tipi di attività. E' sinto- 
‘matico comunque constatare come nes- 
‘suno degli scienziati della scuola di Cam- 
bridge sia rimasto nello stesso campo di 
allora, cosa che all'inizio del secolo sareb- 
be stata impensabile e che invece oggi ri- 
badisce ancora una volta la necessità di 
un riavvicinamento della scienza alla fi- 
losofia della natura. 








Casa ] 


ORE22,40 


Un cronista alla Scala, documenti. La 
quinta puntata del programma è tutta 
dedicata al viaggio che fece la Scala in 
Giappone. Enzo Biagi intervista Claudio 


SEGNALIAMO 
































ORE 20,30 

Senza sapere niente di lei, Italia 
giallo 1969. Il film ebbe pochissimo suc- 
cesso e Comencini confessò a suo tempo 
(forse lo farà anche stasera nel commen- 
to successivo alla messa in onda della pel- 
licola) di esserci rimasto piuttosto male. 
La critica parlò anche di «macedonia» ri- 











‘Abbado tra i manichini vestiti dei costu- 
mi di scena appena arrivati a Tokyo as- 
sieme ai 450 fra cantanti e tecnici. In un 
incredibile andirivieni. di persone assi- 
stiamo! poi alle prove di Fuochi di gioia 
nonché alle esibizioni di un gruppo di 
macchinisti giapponegi che dimostrano 
di aver imparato alcune frasi in dialetto 











ferendosi alla commistione tra i due ge- 
neri, giallo e sentimentale, ma salvò co- 
munque una bravissima Paola Pitagora 
che non’ dovrebbe essere protagonista 
ma comunque lo diventa per meriti pro- 
fessionall e peril fatto di aver ottenuto la 


parte comunque più interessante. Philip" 


pe Leroy le è inferiore e dimostra a tratti 
una vage ma percettibile somiglianza 
con Travanti, l'eroe di Hill Street giorno e 
notte. 
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ORE1635 


Le luci della città, Usa commedia 1931. 
Uno dei capolavori di Chaplin e comun- 
que uno dei capolavori della storia. del ci- 
nema in assoluto. Poesia, personaggi 








tratteggiati in punta di penna e tenerez- 
za struggente per la vita riassumono il 
meglio del mondo chapliniano. Finale tri- 
stissimo e curiosa presenza di Virginia 
Cherrili, protagonista femminile, che co- 
me.tutte le altre figure di donna nei film 
di Chaplin ha un volto modernissimo in 
un film girato 51 anni fa. 








ORE21,20 

Come sposare un milionario, Usa com- 
‘media 1953. Film non eccezionale ma di- 
vertente, oltre ad essere quasi storico 
trattandosi del secondo film in cinema- 
‘scope della storia del cinema e della pri- 
ma commedia brillante a grande scher- 

















mo; Lauren Bacall è scioltissima e simpa- 
tica nonostante il personaggio che inter- 


preta. La Monroe è abbastanza diverten- 


te nel ruolo di una bellona miopissima. 
Betty Grable venne accusata dalla criti- 
ca di non essere all'altezza delle colleghe, 
ma probabilmente la critica esagerava in 


rigore. Attenzione, sullo stesso canale al- 
le 23,10 (di seguito al film) alla replica del 


felliniano Roma. 






‘ALFIERI, ore 21, «Il gufo e la gattina» 

di B. Manhoff, con Walter Chiari e Ivana 
‘ Monti. Regia di Walter Chiari. E' una 

storia d'amore, la storia di una coppia, 
moderna, spregiudicata, libera. Ma l’a- 
more, fin dai tempi lontani di Giulietta e' 
‘Romeo, riserva sempre sorprese e ostaco- 
ll. Manhoff, autore versatile, prima di 
scrivere I suoi testi li inventa disegnando. 

Pubblico: tutti. 

Durata: tre ore circa. 

Prezzi: poltrona platea, lire 18 mila, 
poltroncina platea, lire 15 mila; poltrona 
galleria, lire 12 mila. 


D'UOMO TEATRO, piazza S. Giovan- 
‘i, ore 21,15, Cooperativa Anna Bolens 
presenta «Elena o la giola di vivere», di A. 
‘Roussin, con Anna Bolens, Anna Marcel 
li, Silver Veglia, Gully Pepe. — Elena di 
Troia, non più giovane e sul cammino del 
tramonto, è alle prese con il compito di 
maritare la figlia Ermione; i dialoghi spi- 
ritosi ed arguti creano un'atmosfera, di 
«buona famiglia borghese». 

Pubblico: tutti. 

Durata: due ore circa, 

Prezzi: posto unico, lire 5000; ridotti, li- 
re 3500. 

TEATRO GIANDUJA, ore 16, «Pino: 
chio», con le marionette Lupi — La cele- 
bre fiaba di Collodi con Geppetto trasfor: 
mato nella popolare maschera piemonte- 
se. Largo Spazio viene dato alle avventu- 
re di Pinocchio al circo. 

Pubblico: tutti, bambini in particolare. 









































"GOBETTI — Teatro Stabile, ore 21, 
per. Gobetti/Teatro/Kabarett «Incontri 
ravvicinati con l'attore. e altri incontri»; 
la Cooperativa Nuove Parole presenta 
«Amate Sponde», di Alberto Arbasino e 
‘Mario Missiroli. Regìa di Stella Leonetti 
e Flavio Ambrosini. Scene e costumi di 
Pasquale Barbano. Musiche di Gaetano 
Ligitori. Interpreti: Ruggero Dondi, Gio- 
vanni Calò, Adriana Libretti, Tullia Pi- 
redda. E' la storia del ventennio fascista 
i da due sorelle non giovani, agiate, 

rghesi; e di un fratello, alle prese con 
minuscole preoccupazioni quotidiane e 
private quando le persone per bene'se ne 
stanno in casa propria, badando ai propri 
interessi e non dando fastidio a nessuno, 
gli avvenimenti e la Storia non possono e 
non devono toccarle. Invece, natural- 
‘mente... 

Pubblico: tutti. 

‘Prezzi: posto unico, lire 10.000; ridotti, 
lire, 9000. 


CARIGNANO, ore 21, Franco Barbero 
in «Galletto in città», di Mario Amendola 
(libera riduzione da «La frustata», di 
Hennequin e Duval), con Alfredo Rizzo, 
Ivana Erbetta, Luca Sportelli, Maura 
Fovneris, Sandra Nelli — Un marito per 
sfuggire al severo controllo della moglie 
sì «sdoppia» doventando sosia di se stes- 
‘80. Di qui parte il «nîeccanismo» delle ga- 
gs.e degli equivoci che una situazione del 
genere fatalmente provoca. 

Pubblico: tutti. 

Durata: due ore circa. 

‘Prezzi: poltrona, lire 12 mila; poltron- 
cina, lire 9 mila; palco, lire 24 mila + 3500 
lire per persona; prima galleria, lire 7000; 
‘seconda galleria, lire 5000. 

















CIRCO DARIX TOGNI, parco della 
Pellerina, tutti i giorni due spettacoli 
(18-21); festivi: 14,45-17,30-21), Dopo alcu- 
ni anni di assenza Livio Togni presenta il 
Circo Darix Togni con un cartellone di 
‘numeri internazionali comprendenti i se- 
‘guenti artisti: Livio, 31 anni, il più giova- 
ne domatore europeo (primogenito del 
celebre Darix), Davio Togni, clown e tra- 
pezista, Corrado con. suoi elefanti, Chri- 
‘stiane, giocoliera sul globo e sulla scala 


oscillante. Inoltre, le sorelle Larible (Sa- 
manta, sette anni e Ketty, 13 anni) acro- 
bate; il Duo Monti, giocolieri; Bubi Erne- 
sto, clown musicale; Mister Anselmi e î 
suoi scimpanzè; Renzo Lari, giocoliere; 
Miss Collins, eontorsionista; la troupe 
Constantin (11 rumeni alle bascule); Zo- 
leda Jahnnins che con esercizi yoga si fa- 
rà rinchiudere ‘in una vasca di vetro 
riempita con sessanta serpenti di svaria- 
te razze, anche velenose. Il Circo Darix 
Togni si tratterrà a Torino fino al 2 gen- 
naio. 





ZE, 


MUSEO DEL CINEMA (Palazzo Chia- 
blese), piazza San Giovanni 2, «Ricordo 


cli Henry King (1892-1982)», Ore 16/e 21,15 
«L'amore è una cosa meravigliosa», di H. 
King, con J. Jones e W. Holden (Stati 
Uniti 1954, colori, 105*). 














































cOLOsseo 


Via gara Crisi 71: Te. 011/6510. 


Venerdì 31 dicembre ore 21,15| 


I NUOVI ANGELI 
1 CAMALEONTI 
PAMELA PRATI suow 


DON LURIO 
E LE SUE GIRLS 
Poltronissime L 25,000 


Poltrooe 15.000 - Galleria 10.000 
Provondita cassa Teatro 10:12; 15-19 


ALPIERI 


‘stasera oro 21 
ULTIMI 6 GIORNI 


Walter Ivana 
CHIARI MONTI 
in iL GUFO, E LA GATTINA 
sana Signa TRINO Ciara 


a WALTER CHIARI 
SI PRENOTA FERIE ST 


Con il 


SUN 


[(escSin! 





danze ARLECCHINO 


‘Telofono 607.137 
Venerdì 31 dicembre 


cr0:21 VEGLIONISSIMO 
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Fortumatta, 


il jolly fortunato. 


[eV 


il tuo destino è già 


to, ricevuto 


(opaco lele 
Canalis ; 


lato 
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«Testaocroce». di Nanni Lo, 





STRANA COPPIA | PANETTONE 


Sordi più Verdone 


IN VIAGGIO CON PAPA? ai e con Alber: 
to Sordi, Carlo Verdone; Giuliana Calandra. 
Commedia italiana a colori (Cinema Arlec- 
chino e Astor). 

Li avevamo invocati, profetizzati, antici- 
pati: Alberto Sordi e Carlo Verdone in cop- 
pia, sono il padre e il figlio della commedia 
italiana. Ora non ci rimane che ridere in 
‘mezzo a una platea crudele è rumorosa che 
‘non ha nemmeno l'acume di riconoscersi nei. 
personaggi delineati con indubbia mall 
gnità. 

"Trama — Sull'orlo dei sessanta, ma vigile 
‘con le donne e sul lavoro, l'uomo d'affari 
‘Sordi riceve la visita del figlio: Verdone che 
‘campa in una comune e non combina nulla 
di decoroso; Vinto da tardiva pietà per que- 
‘sto giovanotto che non ha mai seguito, il pa- 
dire se lo porta dietro rimandando una bella 
‘vacanza erotica. Difficile che i due comuni- 
‘chino veramente, tanto l'uno è grossolano e 
l'altro svagato. Però gli scambi sentimentali 
e le delusioni incombenti sul breve incontro 
‘confermano che*una sorta di solidarietà è 
nata trala vecchia e la nuova generazione. 

Giudizio — Il soggetto di Sonego e Sordi 
viene dilatato dal mattatore-regista che in 
certe occasioni non fa bella figura (inqua- 
drature del tipo documentario turistico, luce 
sbagliata nella delicatissima sequenza fina- 
le): meglio tornare al Sordi attore, alla sua 
volgarità che trasuda nei dialoghi generici e 
nelle mosse sgraziate, alla cupidigia che tra- 
‘spare dalle occhiate alle femmine e dal pen- 
‘siero di quattrini. Davvero un ennesimo no- 
stro confratello, reduce dall'infetto boom e 
avviato a una vecchiaia malsana. 

Come contraltare, ecco l'impaccio e la de- 
vozione del figlio. Carlo Verdone gli conferi- 
sce un'uggiosa fisicità e una spiritosa ripeti- 
tività: come dimenticare i suoi stupidi versi 
‘animaleschi, le sue buffe fiducie nella misti- 


È 
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TESTAOCROCE ‘di Nanni Loy, con Nino 
Manfredi, Renato Pozzetto, Mara Venier, 
Ida De Benedetto, Paolo Stoppa. Italiano 
commedia in due episodi, a colori (Cinema 
Lux). 


Natale è, cinematograficamente parlando, 
Îl periodo più simile all'estate. Ad agosto in- 
fatti, poiché nessuno va al cinema, si appro- 
fitta per presentare film che in stagione nes- 





BCE ULI XE. Avventure di adolesce 








ALTRE MELE 


con 


IL TEMPO DELLE MELE 
N. 2 di Claude Pinoteau con| 
Sophie Marceau, Claude 
Brasseur, Brigitte. Fossey, 
Pierre Cosso. Sentimentale; 
francese, colori. (Cinema Na- 
zionale e Romano). 


Nemmeno l'Iiade n. 2, con 
la riscossa dei Troiani e' una 
crisi per amore di Achille, sa- 
rebbe riuscita bene a Omero. 
Figuriamoci Il tempo delle 
‘mele, che aveva esaurito nella 
prima puntata un sacco di 
battute brillanti e di episodi 
aggraziati. Tl tempo delle mele 
n.2 non ha più il sapore tene- 
To e aspro della frutta appena 
colta, vanta soprattutto il 
‘marchio di fabbrica sulla con- 


gli s 


tessi attori 


{TRAMA — Vic viaggia or-|zietà. Penserà l'irrequieta Vic 


‘miai per i sedici anni con un 
carico di problemi e di chili 
che sarebbe difficile occultare | 
sotto un sorriso. E' innamora- | 
ta di Philippe che è carino e — 
‘perché no — geloso ma viene 
tentatà dal vecchissimo ven- 
tottenne Félix e dal ritorno 
del primo; amore Mathieu. 
Scuola e bisnonna, a differen-| 
2a che nel primo episodio, pas-/ 
‘sano ora în secondo piano. Bi-| 
sogna decidere una cosa im-| 
‘portantissima cioè se «farlo» o| 
no questo benedetto amore) 
che occupa pensieri e azioni. 
Di rimbalzo la questione in- 
teresserà i genitori di Vic i 
‘quali, dopo avere sfornato un 


@ ridurli alla ragione, sempre 
suggestionata dalla bismonna 
che alla soglia degli ottanta 
trova la forza di rifiutare le 
nozze riparatrici. 

GIUDIZIO — La normalità 
delle situazioni affrontate € 
risolte dal film calamita il 
pubblico delle nuove genera- 
‘zioni. Consideriamolo come 
un ricco premio per la spirito- 
‘sa operazione avviata con la 
parte prima. Di più non si ri- 
[conoscerà né a Claude Pino- 
teau che funge da ammini 
stratore più che da regista né 
agli attori che recitano a me- 
moria quegli screzi e quegli 
‘scherzi che un anno fa — due 


bambino a quarant'anni, si| per i francesi — sembravano 





ma di celluloide 


‘suno si sognerebbe di andare a vedere: né 
più né meno che a fine dicembre, quando al 
cinema ci vanno tutti, qualunque cosa passi 
il convento. 

Così succede che Ì film natalizi, veri e pro- 
pri panettoni di celluloide, diventino ogni 
anno più deludenti: e questo «Testaocroce= 
— titolo privo di qualsiasi parentela con il, 
soggetto —ne è un'ottima dimostrazione, vi 
‘sto che riesce a far passare quasi inosserva- 
te professionalità altrimenti vivaci, come 
Loy.e Manfredi. 


Trama — Die gli episodi. Nel primo Poz- 
zetto è un viceparroco del Varesotto. timora- 
tissimo di Dio che, per un accidente, perde la 
memoria e, ignorando d'esser prete, sì inna- 
mora di una milanese bella e sola. Consuma- 
to il misfatto, viene riacchiappato dai supe- 
riori e ricondotto alla sua missione: dovrà 
‘aspettare un nuovo provvidenziale colpo in 
testa per dimenticare l'avventura e riacqui- 
stare serenità. 

Nel secondo episodio Manfredi, operaio 
romano con grandi tradizioni — familiari e. 
personali — di esuberanza virile, scopre con 
orrore che il sedicenne figliolo, al quale già si 
pronosticavario memorabili imprese amato- 
rie, preferisce in realta i bei giovanotti della 
squadra di calcio. Dagli abissi della dispera- 
zione il povero padre si risolleverà a poco a 
poco. facendo buon viso a cattiva sorte e 
consolandesi col fatto che, a ben guardare, 
c'è un gay che dorme in ciascun uomo. 

Giudizio — Trionfano le vicende già viste, 
le situazioni prevedibili, la risatina legata al 
prorompere della parolaccia. Renato Poz- 
zetto è abbandonato a se stesso e ai suoi 0c- 
chi acquosi, mentre Manfredi «er beduino» 
trova qua e là, nella sua vecchia classe, gli 
sprazzi che consentono al suo episodio di 








ca da strapazzo, l'incredibile seduzione del-| Jezione in cellophane che av-| trovano divisi dal lavoro, dat| felicemente improvvisare. | nonimpantanarsi deltutto. 
l'ex amante del padre? p. per. | volgeil prodotta. viaggi, da un principio di sa-| p. per. a-dg. 
UA BINGO BONGO BEE ATTILA» CON ABATANTUONO 


CELENTANO 


‘ADRIANO CELENTANO 


BINGO BONGO di Pa- 
squale Festa Campanile, con 
Adriano Celentano, Carole 
Bouquet, Felice Andreasi. 
Commedia, italiano, a colori 
(Cinema Reposi). 


‘Biagi. 


Dagli una volta, dagli l'al- 
tra, Celentano è finalmente 
arrivato a compiere il salto di' 
qualità: ha inventato il cine- 
‘ma differenziale. 

Che ‘cos'è? E' una nuova 
forma di intrattenimento per| 
alunni delle classi differen- 


‘ziali che, non per propria col-| Piccole Case 


P&, sono cresciuti e crescono a | Provvidenza. 


GOBETTI - T: STABILE, ore 21 
Gobetti Teatro/Kabaratt 


‘COOPERATIVA NUOVE PAROLE 


AMATE SPONDEI 


dA. Artasino o M. Misatrll 


razioni di Mazinga, ‘Al'Bano 
& Romina, videogames, Por- 
tobello, fumettacci, poster di! 
‘attori e libri-strenna di Enzo) 


©ra, per questo pubblico 
differenziale, no» bastavano 
certo film stupicotti, che ci 
sono sempre stati: occorreva 
un vero e proprio cinema ad 
‘hoc. Celentano, 
‘marcia di avvicinamento du- 
rata anni, colma. ora questa 
lacuna con Bingo Bongo, per| 
la giola di tanti ospitati nelle! 


TEATRO CARIGNANO 


IBARBERO 


" nilla novità comii ) 
di MARIO AMENDOLA 


GALLETTO IN:CITTA' 


tei. 55.62.46 









‘Trama — Bingo Bongo è 
una specie di Mawgli, perduto 
in fasce nella foresta africana 
eritrovato in età adulta dalla 
solita spedizione scientifica; Il 
giovanotto è scimmiesco 
‘quanto può esserlo Celenta- 
no, ma un poco alla volta im-. 
para le buone maniere, il lin- 
guaggio umano e persino le 
tenerezze dell'amore — cosa 
che non pare troppo difficile, 


Carole Bouquet —. Così tra- 
sformato, Bingo Bongo, non 
‘dimentico dei suol anni afri+ 
cani, diventerà il leader di 
tutta la fauna in una trionfa-| 
le battaglia rivendicativa nei, 
confronti della specie umana, 
costretta dopo secoli di so- 
praffazioni ad accettare un 
‘abbraccio universale ‘con i 
fratelli animali. 

Giudizio — Chi sia abituato| 
a vedere film più o meno] 
«normali. inevitabilmente 
‘sannaspa, di fronte a questa! 
nuova forma espressiva. 
Istintivamente sarebbe por- 
tato a liquidaria con un paio| 
di bestemmie, ma in primo! 
logo siamo a Natale e non! 
sta bene, in secondo è proba- 
bile che anche il cinema difte- 
renziale abbia una sua digni-| 
tà, che fra qualche anno non] 
‘mancherà di venire scoperta 
come già è accaduto per 
‘Franco e Cicelo. CI si imiterà 
quindi a un consiglio: chi nel- 
la vita abbia già avuto modo] 
di leggere, per esempio, uni 
Giallo Mondadori, o di vedere! 
un: film con Alberto. Sordi, 
stia alla larga da Bingo Bon- 


‘dopo una 


della Divine! 


la «lei» in questione essendo |. 





UN FLAGELLO 


ATTILA FLAGELLO DI 
DIO di Castellano e Pipolo) 
‘con Diego Abatantuono, An-| 
gelo Infanti, Rita Rusic. Far-| 
sa italiana colori (cinema! 
Ideal). 


Sono Castellano: e Pipolo i 
veri flagelli di Dio. Dove pas- 
‘sano loro, questa strana cop- 
pia dal miliardo facile, il cine- 
‘ma non cresce più: radical- 
mente distrutto, bruciato fino 
alla radice, immiserito con i 
nomi del peggiore Celentano 
© ora del peggiore Abatan- 
tuono. 

"Trama, — Ardarico, capo 
‘d'una misera tribù di vandali, 
‘chiama se stesso Attila e met- 
te paura a tutti. Probabil 
mente negli «a parte» della la- 
‘vorazione, minaccerà gli an- 
tagonisti di mostrargli altri 
film di Castellano e Pipolo 
tanto appaiono frustrati e 
‘paurosi sia i romani sia i ligu-| 
risiaitoschi. 





90. Il balzo all'indietro po- 
trebbe essere fatale. a. dg. 








‘Solo; la vergine guerriera| 
\Urdaia riesce a tenergli testa 


| esprime bene solo in un con- 
:| testo urbano, dove la degene- 


Tutto da ridere 


(e a metterlo alle corde. Final- 
‘mente i due scoprono di esse- 
re innamorati e fuggono al di 
‘sopra delle cose del mondo 
pagano a bordo d'una mon- 
golfiera. Una scritta in leziosa 
calligrafia ricama lo schermo 
intero: «E vissero. insieme 
barbari e contenti...» 

Giudizio — La vera forza di 
Diego Abatantuono consiste 
nel suo linguaggio, un meri- 
dionalese buffo e spiritato 
che gli è valso il plauso e lo 
‘sghignazzo di mezza Italia. Di 
conseguenza il linguaggio si 


razione della civiltà contem-. 
‘poranea porta lo scempio nei! 
discorsi non meno che nelle! 
‘strutture. Invece ini Attila fla- 





zione di Abatantuono gira ae 
vuoto, senza che in ogni modo 

l'attore se ne senta troppo de- 

luso. E'-chiaro che per questo 

film la produzione non gli ha 

tanto chiesto di. recitare 

quanto di andare all'ufficio- 

«scritture vestito di pelli d'or 

so a ritirare un assegno con 

otto zeri. 

Quanto a Castellano e Pi- 
polo, il problema non si pone. 
‘A tratti sembra che abbiano, 
come al solito, copiato da mo- 
delli Mustri (l'americano An- 
nibale e la vestale, il nostrano 
L'armata Brancaleone) ma 
non è vero. Non è vero perché 
‘Castellano e Pipolo non est- 
stono, sono il sogno di milionì 
d'italiani come loro incapaci 
ma molto più fortunati. 

p.per. 








gello di Dio la piccola inven-| 
‘Ristorante 


Fota" ROYAL 


VEGLIONE DI S.SILVESTRO E CEMONE 
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DISCOTECA 
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ore 15,30 e 21 sorprese 
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Stima T.s=v. Roma 13 0011-20. 





1 I 3 U tutti i programmi 


Rete uno 


13 — Cronache italiane, attualità 

13,30 Telegiornale 

14— Storia d'amore e d'amicizia, 
sceneggiato. Con Barbara 
De Rossi, Regia di Franco 
Rossi. Quarta puntata 


15 — Le tecniche e Il gusto, docu- 
menti. Nona puntata: L'arte 
del tessile, tessuti copti e 
ispano-arabi 

15,30 In diretta con Il Tg1, attualità 

1605 Racconti di terre lontane: Di- 
chiarazione di guerra, tele- 
film 

17— Tg1 flash 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, per ragazzi 

17,10 Nils Holgersson, cartoni anì- 
mati 

17,30 Tenerl e ferocl, rubrica sugli 
animali 

18 — Dick Turpin, telefilm 

18,50 Happy Circus, un program- 
ma di musica leggera, varie- 
tà, telefilm e circo presentato 
da Sammy Barbot. Nel corso 
della —quarantaquattresima 
puntata per la parte musicale 
ascolteremo Peter Richard, 
Alberto Fortis e Michela Miti, 
l'ex attricetta che si era fatta 
conoscere con i film di Pieri- 
no e che tenta di lanciarsi in 





Rete due 


19— Tg2ore tredici 

13,30 Programma di biologia. Vita 
delle piante, Ottava puntata: 
Felci e alghe 

14 — Tandem, per i ragazzi 

14,05 Videogames, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 


16,30 Pianeta, documentari da tut- 
to.il mondo 


17,30 T92 flash 


17,95 Set, incontri con il cinema 
presentati da Claudio G: Fa- 
va e Valeria Cavalli 


18,40 Tg2 sportsera 


18,50 Le strade di San Francisco: 
Il diritto di sbagliare, telefilm. 
— La polizia indaga sull'as- 
sassinio di un insegnante di 
chimica. Sulle prime sembra 
che il professore sia stato 
ucciso nel corso di una rapi- 
na effettuata da uno scassi- 
natore estremamente ine- 
sperto, e il caso viene archi- 
viato. Dopo un po' però si 
scopre che le cose sono an- 
date diversamente. 


T92 


tre 


Dal teatro Cilea di Napoli la 
compagnia del teatro comi- 
co di Scarpetta presenta: "0 
miedeco d' e pazzi, comme- 
dia in tre atti di Edoardo 
Scarpetta. Con Scarpetta, 
Doloros Palumbo, Adele Mo- 
retti, Renato Fattore. Replica 

18,30 L'orecchiocchio, quasi un 
quotidiano tutto di musica 

19— 793 

19,30 Gipo Recital. Recital di Fa- 
rassino registrato per la re- 
gìa di Massimo. Scaglione. 
Gipo presenta il suo nuovo 
Lp «N'aptit da sonadors 
seritto in collaborazione con 
Paolo Conte. Ogni canzone 
è ambientata in modo diver- 
so per sottolinearne i temi 
Borobudur, la montagna di 
Budda a Giava, documenta- 
rio - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 
Concerto del martedì, dalla 
chiesa di S. Maria Maggiore 
a Bergamo. Orchestra sinto- 
nica e coro della Rai di Mila- 
nno diretti da Gianandrea Ga- 
vazzenì 


21,40 La scienza fra le due guerre, 
documenti 
22,30 Tg3 





[FILM 16,30 La prima è 





STAMPA SERA: 
Martedì 28 Dicembre 1982 


. veste di cantante. Per la par- 
te circense ritorna Sandokan 
con | suol serpenti ammae- 
strati. Nel corso del. pro- 
gramma: Happy Days, tele- 
film 
Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 
Aiutami a sognare, film per 
la tv. Di Pupi Avati, con Ma- 
riangela Melato, Anthony 
Franciosa, Orazio Orlando, 
Jean-Pierre Léaud, Paola Pi 
tagora, Alexandra Stewart. 
Terza ed ultima puntata. Na- 
sce finalmente l'amore. fra 
Ray e Francesca, ma lui de- 
ve subito ripartire e tornare 
in America 
L'ultima diva: Francesca 
Bertini, documenti. Terza ed 
ultima parte 
Telegiornale 


Mister Fantasy, musica da. 
Vedere. Altre novità dal mon- 
do del rock: Alan Sorrenti è il 
protagonista del profilo cen- 
trale della trasmissione e di 
una sorta di «festa di fine an- 
no» che prevede (in filmato) 
la partecipazione di. Tony 
Esposito, i Rolling. Stones, 
Human League e Jimi Hen- 
drix 

La ginnastica. presclistica. 
Dodicesima puntata 

Tg1 notte 





|FiLM_20,30 Senza sapere niente di lel, di 


Luigi Comencini, con Philip- 
pe Leroy, Paola Pitagora, 
Sara Franchetti, Gabriella 
Galvani. Italia giallo 1969. — 
Una donna ormai molto an- 
ziana muore in circostanze 
misteriose. Una compagnia 
di assicurazioni ci vede poco 
chiaro e manda un suo dete- 
otive ‘ad indagare. Il detecti- 
ve ci vede poco chiaro e co- 
mincia a interrogare | figli 
della vittima per poi concen- 
trare la sua attenzione sulla 
figlia è accorgersi di farlo 
perché innamorato di lei. La 
donna lo ricambia. | due ini- 
ziano una love story subito 
interrotta perché lui deve fi- 
mettersi in caccia del colpe- 
vole. Se ne pente. 


22,10 Tg2 stasera 





22,20 Appuntamento al cinem: 
film che vedremo sul grande 
schermo, 


22/30 Nuvole di gloria, documenta- 
di Ken Russell 





23,30 Tg2 stanotte 


Svizzera 


15,20 La grande vallata, telefilm 

ta Eva, di Hen- 

ry Koster, con Deanna Dur- 
bin, Charles Laughton. Usa 
commedia 1941. — Un milio- 
nario in punto di morte chie- 
de al figlio di presentarali la 
fidanzata. Il ragazzo non rie- 
$c8 a rintracciarla e porta a 
casa una sconosciuta dietro 
compenso. Il vecchio guari- 
sce e la ragazza deve conti 
nuare a sostenere il ruolo. 
Naturalmente poi diventa 
sua moglie. 

18— Per i più piccoli: Come un 
bambino si trasferì da un bo- 
sco all'altro, cartoni animati 

18,15 Perl ragazzi 

18,45 Telegiornale 

18:50 Woobinda, telefilm 

19/15 Il carrozzone, folklore di ogni 
paese: Mascherata in Roma- 
nia, documentario 

‘19,50 Il Reglonale, rassegna di fatti 
® avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 

20,40 Felicita Colombo, prosa, con 
Mariuccia Medici, Ernesto 
Calindri, Elda Olivieri, Rodol- 
fo Bianchi, Cleto Cremonesi 

22,15 Orsa Maggiore, attualità 

23— Telegiornale: 





Italial 58:41225-23 


(Antenna Nord) 


14 — Gli emigranti, sceneggiato 
[FILM 14,50 Pfaneta Terra, Usa fanta- 
‘scienza ARI 
16,15 La fata delle nevi,, cartoni 
‘animati 
16,45 Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
1 Superamici, cartoni animati 
18,30 Hitohcock, telefilm 
19,30 Gli Invincibili, telefilm 
20— Vita da strega, telefilm 
FILM 20,30 L'uomo  sull'altalen: 
Frank Perry, con Cliff Ro- 
bertson, Joel Grey. Usa gial- 
lo 1977 — Una lunga serie di 
omicidi a ‘sfondo sessualé 
mette in subbuglio tutta la 
polizia. Non riuscendo a ve- 
hire a capo di nulla dopo 
estenuanti indagini, un poli- 
* ziotto chelè ha tentate tutte 
decide di rivolgersi ad un 
giovane noto come parapsi- 
cologo 
22,15 Agenzia Rockford, telefilm 
[FILM 23,30 Gli occhi di Charles Sand, di 
RR. Badivi, con Peter Haskell, 
Joan Bennett. Usa giallo 
1972 — Un caso estrema- 
mente simile: anche qui un 
chiaroveggente usa le sue 
facoltà per venire a capo di 
una serie dl delitti. misterio- 
sissimi 








Montecarlo 


14,30 La vita di Michelangelo, sce- 
neggiato, con Gian Maria 
Volonté, Fosco Giachetti. 
Regla di Silverio Biasi. Prima 
‘puntata 

15,40 Magician, telefilm. Le avven- 
ture di un mago professioni- 
sta che usa i suoi frucchi per 
‘combattere il crimine 

17,30 Sulle orme degli antenati, 
settimanale di archeologia 

18— | glolelli del settimo conti- 
nente, documentario 

18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 Giallo, rosso, arancio 

19,05 Shopping, guida per gli ac- 
quisti presentata da Paola 
Protasi 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis - Oroscopo 

19,30 | ragazzi delle isole, telefilm 

20— Scene da un'amicizia, sce- 
neggiato, con Rita Tu- 
shingham. Quinta puntata 





[EILM_20,30 Fernandel e le donne, di Re- 


né le Henaft, con Fernandel, 
Paulette Dubost. Francia co- 
mico. 1950 

22.10 Giandomenico Fracchia, ca- 
baret - Al termine: Notiziario 
- Oroscopo - Bollettino me- 
teorologlco 


Capodistria 


13,30 Confine aperto, trasmissione 
în lingua siovena 


16— Contine aperto, replica 
16,30 Notiziario 


1640 Campionato jugoslavo di 
pallacanestro 


18,10 I nuovi poliziotti, telefilm 
19 — Temi d'attualità 


19,30 Telegiornale - Pinto. d'in- 
contro - Vetrina vacanze in 
Jugoslavia - Musica. sullo 
schermo e 


[FILM_20,15 | fuorilegge del Kansas, di 
Lewis D. Collins, con: Wild 
Bill Eliot, Peggy Stewart. 
Usa westem 1952. — Un 
crudele bandito viene ucci- 
so. Suo. fratello. decide. di 
vendicarlo e inizia le indagini 
‘per scoprire. chi lo ha am- 
mazzato. Lo sceriffo dopo al 
terne vicende gli indica finat- 
‘mente l'omicida. Finale con 
‘sorpresa. 


Telegiornale - Tuttoggi 


La storia delle SS, documen- 
tario. Secanda puntata - Te- 
legiornale -tuttoggi! 








il meglio 
alla radio 
UNO (EM92,1) 


‘13,35 Master. Musica, noti- 
zie e anteprime del 
mondo musicale 

14,30 Il trucco c'è e ul ve- 
de. Storia semiseria 
della cosmesi (re- 
plica) 

Radiouno Servizio. 
«Oblò» _ settimanale 
di economia e lavo- 
ro, di Lino Matti 

Il Paginone a cura di 
Giuseppe Neri 
Robert Schumann. 
Concerto in la mino- 
re op. 64 

L'orchestra di Ales- 
sandro Blonksteiner 
Radiouno Jazz "82. 
L'evoluzione, della 
sezione ritmica 

Ore venti, su il sipa- 
rio: Il teatro Italiano 
fra | due secoll 1850 
- 1915 di Cano Di 
Stefano 

Pagine dimenticate 
della musica italiana 
di Domenico De 
Paoli 

21,30 Racconto con pun- 
teggiatura musicale 
Una sera di luglio di 
‘Armanda Guiducci 

21,55 Spia e  controspia 
«Agente 174: Opera- 
zione Manhattari» 

22,27 Audiobox: ' Zenit & 

Nadir. Azioni, dooù- 

menti e’. interventi 

sulla nuova espressi- 
vità 


DUE 2 (FM 95.6) 


13.41 'Solind Track. Curio- 
sità, informazioni, ri 
dordì' di vecchi e 
nuovi films e delle lo- 
ro musiche presenta» 
ti da Francesco Val- 
rano 
fl compagno don Ca- 
milo di Giovanni 
Guareschi, Lettura 
integrale a più voci 
diretta da Vittorio 
Melloni 
Concorso per radio- 
drammi selezionati 
prodotti. dalle Sedi 
regionali Ral 
Festivall Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione .rac- 
contato da Turi Vasi- 
le e Lucio Favaretto 
Le ore della musica 
‘a cura di Laura Pa- 
dellaro 
glro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
‘scienze 
Nessun dorma... Ap- 
puntamento, serale 
conil melodramma: 
Viaggio verso ia not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Carlo Mon- 
terosso 
Radiodue 3131 not- 
te: Programma d'in- 
trattenimento ‘in di: 
retta 








TRE esa 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo discorso a 
cura. di Pasquale 
Santoli 
Spazio Tre, Musica e 
attualità, culturali 
presentate. da! Daria 

alateria 
lusiche, di Maurice 
Ravel 


22,10 Fatti, | documenti, 
persone Della pace © 
della guerra di Vitto- 
rio'Dini e Luigi Man- 
coni 





23— Il Jazz. Improvvisa- 


zione s creatività 
nella musica 





G.R.P. 


FiLM 14,0 Totò, Fabrizi e | giovani 

tema 1490 d'oggi. di Mario Mattioli, con 
Totò, | Aldo: Fabrizi.._ italia 
‘commedia 1980 — li duo af- 
tori nella meno comica delle 
loro vicende, imperniata, su 
un. matrimonio. contrastato 
dal rispettivi genitori di lui e 
di lei. Alla fine | due giovani 
fingono. di aver* compiuto 
tina fuga d'amore ed esigo- 
no un matrimonio «ripara» 
tore» | 

16 — Flinston, telefilm 
16,30 Grp spettacoli 

[EilM_16/35 Luci della città, di Charles 
Chaplin, con Charles Cha- 
plin, Virginia Cherril. Usa 
commedia 1931 — Uno: del 
capolavori di Ghaplin, Char- 
lot, accattone dal cuore te- 
nero ‘si prende cura di una 
piccola floraia cieca e diven- 
ta amico di un milionario a 
cui salva la vita. (Quando lei 
si‘ammala lui accetta i lavori 
più umili per aiutarla e intan- 
to se ne innamora, ricambie- 
to. Al rientro dell'amico da 
un viaggio, Charlot le procu- 
ra il denaro necessario ad 
un'operazione che le -resti- 
tuirà la vista, ma si allontana 
per non ostacolare la sua fe- 
licità 


Telestudio 
(Retequattro) 


14— Clranda de Pedra, sceneg- 
giato, 
14,45 Goldrake l'Invincibile, carto- 
ni animati 
19,30 Charlle'a Angela, telefilm.» 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 
21,30, Maurizio Costanzo show, va- 
rietà 
25° Quelli della calibro. 38, di 
Film 24 la cal , 
IELEEET Mitimo. Dallamano, con 
3 Carole André, Marcel Boz- 
zuffi, Fabrizio Capucci. Italia 
poliziesco 1976 — Una squa- 
dra di agenti speciali com- 
batte Il marsigliese, bandito 
ferocissimo che ricatta Tork- 
no chiedendo cinque miliardi 
@ minacciando di sistemare 
alcune bombe per strada uc- 
cidendo a caso la popolazio- 
‘ne. I superagenti non riesco- 
‘ho a fermare il gangster 
[FILM__1,45 Il sadico, di Joseph Cates, 
con Sal Mineo, Juliet Prow- 
se. Usa giallo 1935 — Minac- 
ciata da lettere anonime, No- 
ra%si rivolge alla polizia. Al 
suo posto il sadico uccide 
per. errore un'altra. donna, 
ma Il fatto mette sulla buona 
Strada un commissario e aiu- 
ta la scarcerazione di un in- 
nocente 


Canali 42-60-66 


Canali 24-45 








“Videogruppo Canali.52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza; 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 

15,30 Dorls Day, telefitm 

16— Time Machine, cartoni ani 
mati, 

16,30 Le avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati 

17 — Sampel, cartoni animati 

17,30 Time Machine, cartoni 

18 Le avventure dell’Ape Magà 

18/30 Sampei, cartoni animati 

19 — Videonotizie È 

19,30. Il Trenta minuti, attualità 

20— Roe iano, telefilm 

[Film 20,30 Omi rosse, di John Ford, 

En eoeo orione Wayne, Claire Tre- 
vor. Usa western :1939. — 
Una diligenza partè per un 
lungo tragitto sotto fa minac- 
ola di un attacco indiano; A 
‘bordo: viaggiano: #n medico 
ubriacone, ‘un . giocatore 
d'azzardo. gentiluomo, una 
prostituta; la moglie incinta 
Gun, digiale, un banchiere 
‘eheh: 








Jena derubato la 
‘sua banca, un rappresentari- 
te diliguori, il postiglione e lo 
sceriffo 
22,30 Asta antiquariato, asta tele- 
fonica 
e Titoli 0 to in tem- 
|ElLM_24— Titolosnon pervenuto in 
ee ile 






11805, Marco Polo, cartoni animati 
19,05 Grp flash 
9,90 Le diete nelle malattie 
19,45 Flinston, telefilm 
20,15 Il Grillo, cabaret con Beppe 
Grillo 
2020 Moving on. telsiini 
FiLM_21,30 ll mantenuto, di Uco Tognaz: 
zi; con Ugo Tognazzi, Ilaria 
Occhini. Italia commedia 
1962 
23/10 Il Grillo parlante, cabaret. 
Diana i 
FILM. 23.30 Tepepa, di. Giulio Petroni, 
En paso ‘con John Steiner. Italia we- 
stern 1989 — Nel Messico 
dei primi del Novecento un 
medico inglese cercesil'‘ban- 
dito-rivoluzionario.Tepepa 
che ha violentato e indotto al 
suicidio la sua amata. Quan- 
do lo raggiunge comincia a 
ricredersi e a dubitare sui 
‘suol stessi proponimenti 
0.35 Dai giornali di oggi, rasse- 


oegela sara otiedha 
im 1— 





atale al campo 1119, con 

Peppino De Filippo, Aldo Fa- 

brizi, Massimo. Girotti.. Italia 

2.30 Gemmedia 

[FiLM 2,30 Miseria e nobiltà, di Mario 

Mea Mito con Totò, Sophia Lo- 
ren. Italia commedia 

[Film 4 — AA A cercasi spia, spionag- 
gio 

[Film 5,30 ll'mago di Oz, di Victor: Fle- 
ming, con Judy Garland. Usa 

musicale 


Quarta Rete cani 22-35-67 


14,30 Missione Impossibile, tele- 
film 
15,50 God Sigma, cartoni enimat 
[iLM 16— 1 mi iywood, con 
Richard Conte, Julia Ad- 
dams. Usa drammatico 1951 
— Un impresario cerca di fa- 
re un film sull’assassinio ri- 
masto insoluto di un regista 
del cinema muto. Varie coin- 
‘cidenze gli fanno capire che 
l'assassino è ancora vivo ed 
è nella sua stessa troupe 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18,30 Cartoni animati 
19,30 Stop all'Intimità del big, at- 
tualità 
20— Missione impossibile, tele- 
film 
21 — American story, telefilm 
22 — Mini Mistery theatre, telefilm 
22.45 Astropanorema 
|FILM_22:50 Rosso ulo, di’ Claude 
‘Chabrol, con Donald Suther- 
land. Canada giallo 1979 — 
Diciottenne di Montreal vie- 
ne uccisa Ya ‘un maniaco 
sotto gli occhi della cugina. 
La polizia indaga. La testi- 
mone dopo un po' accusa 
suo. fratelle 
[FILM __0,30 Viva Viva Viltal, con Yul Brin- 
Fumo ner, Robert Mitchum. Usa 
‘avventuroso 1988 — Pancho 
Villa fa la rivoluzione in Mes- 
sico 








Tele Subalpina cana 4 


[ELLM 13 — Serenata al vento, di M. Fer- 
rari, con Tamara Lees. italia 

‘commedia 1955 

14,30 Cartoni animati 
15— | cinque ladri d'oro, Italia 

‘commedia 1966, 


[FILM_16,30 Il fantasma dello spazio, Usa 


fantascienza 
18 — Anziani attivi 
19 — La Bibbia come un giornale 
19.45 Ronefor, magnetoteraia 
FILM 20,30 GH ui sstieri, con 
Osvaldo Valenti. Italia avven- 
[FILM 22 — Vino ‘e acqua salata, 
Me etimo Buaziai 


Studio Nord cana 51566 


13,05 Black Beauty, telefilm 

[FlLM- 14 — | lancieri dei Bengala, con 

". Gary Cooper 
15,45 Filmati musicali 
16/15 L'eroe dei sette mari, con 
‘Gérard Barray 3 

‘18 — Bomfree, cartoni animati 
19,05 Giorno dopo giorno, alma- 


nacco. 
19,15 Canavese oggi 
Sn 18:40 Tocca a te Mora, isienim 
[EmM_20,30 L'amante , con He- 
lm 20,50 emente 
22,80 Black Beauty, telefilm | 
[Film 23 — Titolo non pervenuto in tém- 
po utile 


STAMPA SERA 
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Canale 5. cana 3236-43-61: 


Canali 62-31 


R.T.A. 





13,40 Aspettando il domani, sée- 
neggiato 

14— Sentieri, sceneggiato 

14,50 Una vita da vivere, sceneg- 
giato $ 

15.50 General. Hospital, 
giato 

17:30 La regina del mille anni, car- 
toni animati 

18 — Hazzard, telefilm 

18,30 Popcom, musicale. Con 
Claudio Cecchetto, Stefania 
Mecchia 

19 — Mundialito indoor 

20,30 Dallas; telefilm 


[Film 21,30 Dietro lo specchio, di Nicho- 

Fm erso las Ray, con James Mason, 
Barbara Rush. Usa dramma- 
tico 1956 — Film che denun- 
cia il cortisone, farmaco de- 
leterio quando se ne. diventi 
dipendenti abusandone. Do- 
‘po una cura medica un Uo- 
‘mo mostra segni di instabili- 
tà mentale fino a provocare 
l'odio del proprio figlio. Su- 
‘perata una grave crisi trova 
l'aiuto della moglie @ guari- 
sce 


‘23,30 La grande boxe di Canale 5 


[EILM_030 E' un piacere fare affari, di 
Gary Nelson, con Alan Hop- 
penheimer. Usa commedia 


Teleradio city cas 


13:50. Laura, sceneggiato 
14/20 Peyton Place, telefilm 
15.15. Capitani e re, sceneggiato 
16,15 Milearo show, cartoni ani- 
mati 
17 — La famiglia Addams, telefilm 
18 — Cartoni animati 
18.50 Peyton Place, telefilm 
19,50 Telefilm 
20,20 Glavani avvocati, telefilm 
(FiLM ‘23,20 Come sposare un millona- 
È rio, di Jean Negulesco, con 
— Marilyn Monroe, Lauren Ba- 
call, Betty Grabie. Usa com- 
megiia 1953 — Tro fascinose 
indossatrici decidono di:ac- 
calappiare ognuna un miliar= 
dario ma finiscono per spo- 
Sarsi, tutte e tre per amore. 
Solo una di loro alla fine vie- 
ne a sapere che quello che 
credeva un finto miliardario 
è in realtà un miliardario au- 
tentico 
[EILM 23,10 Roma, di Federico Fellini, 
con Alvaro Vitali, P. Gonza- 
les. Italia commedia 1972 — 
Sorta di documentario fanta- 
stico sulla città vista nel suo 
‘passato remoto, nel suo pas- 
‘Sato fascista e nel presente. 
Scene grottesche si alterna- 
no ad ‘altre estremamente 
poetiche. Fu uno del film che 
divise nettamente ll pubblico 
in felliniano e antifelliniano 


Tv Flash Canali 39-26 


13,25 Le cause dell'avvocato 0” 
Brien, telefilm 
14,20 Anni verdi, sceneggiato 
(ElLM_14:45 Tempesta su. Ceylon 
[FILM 16,05 Jeff Blain ll figlio del bandi- 
to, Usa western 1957 
17,25 Documentario‘ 
19/15 Videouno notizie 
19,30. Obiettivo comune 
pnera 
-{EtLM_21/10 PI alla francese, co 
MELM OLIO Paul Meurisse. Francia comi: 





‘sceneg- 











[Eilm_23— La spirale di fuoco, Inghilter- 
ARMeST ra-Usa giallo 1970 


Telecupole Canali 27,500-64 


[FiLM 14— Il pirata, con Franco Nero, 
prima parte 


15:30. Boys and girls, telelilm 

16 — cavalieri del cielo, teletilm 
16,30 Glilinvincibili, telétitm 
18,50 La gang degli orai, telefilm 
19 — Avventura, documentario 
19,50 I\cunseji ’d don Cicinin 
20,30 Ryan, telefilm 


[Fil 21,30It pirata, con Franco Nero. 
“Seconda parte 
0,30 PUites Surgeon, telefilm 


13 — Le favole della foresta, carto- 
ni animati 
14 — The detective, telefilm 
19 — Side Street telefilm. i 
Fium t6— | fel Mar Rosso, di 
Bruno vallti. Italia. docu: 
mentario 1968 — Il Mar Ros- 
so è un grande lago d'acqua 
salata circondato dal deser- 
to. Sulle sue rive sorgono i 
resti di misteriosissime civit- 


tà 

17,30 Natura selvaggia, documen- 
tario 

18 — Dall'Atlantico al Pacifico, te- 
lefilm 

19— Lo sport 

19,30 Notiziario 

20 — The detective, telefilm 

[ElLM_21 — ll segreto inviolabile, di Julio 

Flechner de Gomar, con Jo- 
sé_ Nieto. Italia commedia 
1939 — Uno scassinatore 
viene momentaneamente ri- 
lasciato di prigione per col- 
laudare un nuovo tipo di cas- 
saforte. Lo scasso non rie- 
sce e il bandito, tornato in 
carcere, evade nottetempo e 
sì prende la rivincita sulla 
cassaforte. Della cosa è ac- 
cusato un professore, ma il 
bandito ne dimostra l'inno- 
cenza 

22,30 Side Street, telefilm 

23,30 Lo sport 


Quinta Rete 


14— Un fiume d'oro, Usa giallo 
1978 
15,30 Maude, telefilm 
16 — Telefilm 
16,30 Ritorna il latino 
17 — Teppel, cartoni animati 
18,30 Telefilm 
19,30 Kiss Kiss, telefilm 
20— Sporte sport 
[Film 20,30 Luca il contrabbandiere, di 
L. Fulci, con Fabio Testi, 
Marcel Bozzuffi, Ivana Monti, 
‘Afita Wilson. Italia poliziesco 
1980 — A Napoli un contrab- 
‘bandiere fondamentalmente 
buono lotta contro un terribi- 
le boss marsigliese che giun- 
ge a rapirgli fa moglie. Fortu- 
natamente interviene il suo- 
cero, pezzo grosso della ca- 
morra a fare giustizia 
22,15 I nuovi poliziotti, telefilm 
[FiLM_23,15 Una vacanza per ricchi, con 
ni Lloyd Bridges. Usa dramma- 
tico — Una misteriosa va- 
canza è in realtà una trappo- 
la per tutti gli invitati 
[FILM 0,45 Sessualmente vostro, con 
lan Brian. Francia commedia 
1975 — Becero discendente 
di Casanova si vende a don- 
ne vogliose. Assume anche 
un aiutante ma il lavoro è 
sempre troppo per entrambi 


Canale 47 


Primantenna Canali 37-44 


14,30 Fumetti in tv 

15 — Rubrica di magnetoterapia 

16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 

18— Cartoni animati 

18,30 Suspense, telefilm 

20 — New Scotiand Yard, telefilm 

21 — Speciale Piemonte 

21,45 Parapsicologia 

23 — Hockey serie A 


|ElLM 24 — Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 


A3 Piemonte 332527139 


13,45 Cuore selvaggio, 
giato 
14,10 Timm Thaier, telefilm 


14,30, Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 

17.15: Lancer, telefilm. 

18 — Moving on, ilefilm 

19,20 Wi salotto di Lucio Flauto 

20,15 ll Grillo. parante, cabaret 
‘con Beppe Grillo 

20,30 Bingo, tombolone musicate 


a premi presentato da Renzo. 
Villa, regia di Enzo Gatta 


‘sceneg- 






GRANBAITA NIGHT: 01021. 


NUÒVO-SALA VALENTINI RI 
TEATRI mani OO ZI 1 PIRATA Pierani Cigna 2, 


melo 2, di Ciad Pia, con 
Cristallo i cr dt io E | uan e 

I) tasera Gre 21 ultima rr 1.540.854): al piano Luciano. 
ch get latina di QUEMADO -, PIANO BAR - Ristorarito - 

















‘un grande e ricco hotel 5 gruppo d'adolescenti. Non viet. Commedi 
8,20; 20,20; 22,30 14,30; 16,20; 16,25; 20,30; 22,30‘ Xk/0000 


di Stevan Spielberg, con Henry Thomas RINNNNINI Victor Victoria, di Blake Edw: 
beri MoMMaughton, Drew Barrymore (Usa-Gol.) 








COLLINS DISCOTECA (C. Vittorio 64): 
prenotazioni el, 546.042. 
DISCOTECA PERSONAL - Orbassano 


15,35; 17,55; 20,15; 22,30 RXkk/00000 90; 20; 22; = rc (el 9087782): Veginisimo di Capo. 
sanno. 


La capra, di Francis Veber, con Gérard Depar: i s Patrrca 30) oro ZE PUF (via i 





tino. Ingr.ibero socì 
D'UOMO TEATRO (o $. Gioven 





18-17,15:20,90-22.45. Biglletto unico...‘ 21.2: festivo 





Vinzaglio 3}: ora: 21 
(Prenotazioni ta 511.736) 

XENON DISCOTECA (v. Bibiana 109) 
prenotazioni ta. 206.356. 





| Goope- 
raliva Nuove Parole prassiota Amat 
apondo! Gi A Arbasino 0 H. Misia 














ricordando ‘OGGI CHIUSO 


xk/00000 
‘Commedia i 
Wa ine) (Usa Cor , : Ù 1» TROCADERO: ore 21 Los Matrò: 


CHIODO'S - Plano Bar - Rlstoranta (Or- 
mea 1,650.5642): G. Palumbo, Paco. 


GALLERIE E MUSEI 

















in viaggio con papò, 
‘arlo Verdone (Italia-Colori) — La comi 





inglese, attraverso una vicenda ro- 





Musicale 
#k/0000 











Guai ad equivoci a ripetizione. Non [RMIESTATZA 
‘Commedia 
AXk/00000 | i X atrocso REGIS 


to, con Carmelo Zap- 





Nazionale Brigitte Fos- 
Mo s 
ott] ii 





saggio a Livorno, allena 
si vendica di suo 
tina donna. 
Prima visione. UESETIN) 16,20; 18; i (OE) 2022530 
‘Spielberg, con H. Thomas, Ri v È Porca vacca, di Pasquale Festa Campani 
D. Barrymore (Usa-Col) — Piccolo "usa Renato Pozzetto, Laura Antoneli, Aldo M: 
ne abbandonato sulla Terra, a sì Ù 








RETORTTI 


ILE 





librario 88, tel. 749.2007); 
mondo, di Mel Brooks, 








530.885); Professione p. 
22.1-3500 


ALCIONE (c, 
521.145): Mogl 
22, segue Dia 





MOVIE CLUB (Via Principe 
544077) Chiuso per ferie. 


her Vit 14.016 20,22:10__ Gommedla CROCETTA -S. RITA - MIRAFIORI 


FORTINO (via Cigna 47. tel. 485560; ADRIANO (via Sacchi 6, (selono 587.715) 
con M. Mastroianni, 
























ipo Tommaso 5, teletono 
lle @ golosa. Apertura 








Ap. 20,15 ult.22,30 Comm. dramm. 


HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, i e 

851.904): Scusa se è poco, Disgo Abat } 'UCE ROSSA (via Milano 
30; 2 cori proibiti di Brigitto. o : 3 orchestre 

“ss 130; Ballo e Cena L. 65.000 

VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 20.40; 22,30. Ingresso L. 4000 AOMA BLUE (via San Donato 40, tel Bambini L, 25.000. 

596.125): Count Down: dimer ORFEO (piazza Carlina, tel. 839.671 487.765): La ragi L Calandra Î 

Kirk Douglas, Catherine Ross, ore 20.20; _ tone danolses - 20,0. 1. 2500 24 cont 9 7 RISTORANTE 

22,30 Fanta-avventuroso | servato Soci Nasklra Club. Ap. 15;ult. 2,90. — ‘assoluta Ingi TAVERNA DELLE ROSE. 

ZONA FRANCIA» lol ZZZ È 

BERNINI (corso Tassoni 3, tel 749.38.43) PRINCIPE (via d'Acdja 4 ti ma in compagnia 

Harold e Maud, di°Hal Ashby, con Ruth 7498.6951): Coccolona... tutta bona. Ap. 15: tal. 696.3617); Mor tl è stare inofeme 

Gordon, Bud Co Grottesco 2,30. Ingresso 4000 ‘bose Intimità di Greta. Ap. 15. Lire 3000 
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LL 
letali 
come 

una volta. 


LA PAURA 
CUCE 
LE BOCCHE 


RINO — Mentre la polizia con- 
indagare, | protagonisti del «gial- 
fo» di via Tonello rimemgono In carcere 
senza mutare lo versioni In base alle 
‘quali sono stati arrestati. E' la puura di 
«qualche cosa di peggio» che cuce le 
bocche? 

Aldo Arnone, il «bombarolo», afferma 
di essere stato investito dallo scoppio 
‘mentre attendeva un amico nel cortile. 
Pino D'Amurri, proprietario del minimar- 
kel, insiste su un improbabile «rapinato- 
vrebbe dato un passaggio. 
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wr TESTA di Corso Zi torio: rom NE NET AA OT 


LA PELLICCIAIA SOLA 
HA APERTO ALL’ASSASSINO? 


Elena Debernardi viveva nel terrore dei ladri - Imbavagliata, mani e piedi legati 


ELENA DEBERNARDI MORERO 


TORINO — Per trovare gli assassini, 
la polizia sta frugando fra le conoscenze di 
Elena Debernardi, pellicciaia di 74 anni, uc- 
cisa la notte fra il 23 e il 24 nel centro di 
Torino, in corso Vittorio Emanuele 36. Era 
stata aggredita da rapinatori che l'avevano 
legata alla sedia e imbavagliata. Ma la don- 
na soffriva di asma e il tampone alla bocca 
equivaleva a una condanna a m 

La scoperta del delitto è stata fatta sol- 
tanto leri alle 15. ll telefono squillava a vuo- 
to e la luce dell'appartamento era accesa. ll 
figlio della vittima, Dante Morero, è arrivato 
da Saluzzo con le chiavi dell'alloggio. La 
scoperta del cadavere, supino; l'apparta- 
mento saccheggiato. 

Elena Debernardi aveva ll terrore del la- 
drl. Non apriva la porta a sconosciuti e pri- 
ma di uscire di casa si assicurava che sul 
pianerottolo non cì fosse nessuno. O | rapi- 
natori erano conosciuti o sono entrati In 
casa con uno stratagemma fingendo di re- 
capitare un pacco di Natale o qualcosa per 
conto di una cilente. 

Credevano forse di trovare denaro e pre- 
ziosi. In realtà, sul pavimento c'erano sol- 
tanto un gran numero di ritagli di stoffe e di 
pelliccia. ® A PAGINA 4 





‘TORINO. SOPRALLUOGO DELLA POLIZIA IN CASA DI ELENA DEBERNARDI 





Biella. Da 
La stangata delle bollette Enel sette giorni 


® ROMA — Dure critiche del sindacati contro l'aumento delle | dei 13 per cento», ha ricordato Giorgio Benvenuto. 


tariffe Enel deciso dal governo alla vigilia di Natale. E' un rincaro tri sindacalisti, come Fausto Vigevani, segretario nazionale în mano 
‘pesante: In un anno oltre Il 20 per cento. Cgli, e Cesare Del Piano, segretario nazionale della Cisl, han- 


Le nuove tariffe utenze domestiche saranno maggiorate | no criticato anche Il metodo. | sindacati stavano infatti trattando da 


partire da sabato 1 gennaio. circa 3 mesi con l'Enel per stabilire la destinazione degli investi- 
immediate. «ll tetto dell'inflazione non può | menti (oltre 5 mila miliardi, di cui 1400 derivanti dalle tariffe): »E î ra Î Igl 
riguardare solo i salari del lavoratori. E quello previsto per il 1983 è | invece il ministro Pandolfi ci ha messi di frontè:al fatto compluto. 












0 A PAGINA 9 


















































































Se il 


Abili venditori di sogni, ci stanno conqui- 
stando. Una maggioranza li arricchisce, 
perché «offerte ostie pacifiche e olocausti, 
‘si adagia a mangiare e bere e pol si alza per 
divertirsi» (Esodo 32,6): continua insomma 
ad adorare il vitello d’oro che sarebbe la te- 
levisione la quale, non paga delle sue no- 
vanta incamazioni (tanti sono ormai i. canali 
a disposizione, e con suono stereo), alletta 
con i video-giochi quei video-dipendenti iri- 
mediabilmente intossicati. 

Dai primi sondaggi natalizi, gli intossicati 
risultano tantissimi e sanno trovare nel tam- 
bureggiare dei programmi spazi vuoti da 
riempire «abbattendo con i laser | 32 bersa- 
gli mobili della Space Armada che li sta in- 
vadendo», oppure massacrando a colpi di 
marchingegni dai più disparati e costosi s0- 
spiri e suoni elettronici (da 300 mila lire in 
su per la console di comando, più dalle 50 
mila in su per ogni gioco) quei polipetti alie- 
‘ni protagonisti con asteroidi, astronavi e fel- 
foni galattici delle varie Astrosmash 0 Spa- 
ce Battle a disposizione in inesauribili varia- 
zioni tutte riproducibili ovviamente sul 
tv-color. 

Ma non è il caso dì levare un grido di bi- 
blico dolore, perché superato il primo im- 
patto con il gioco da tavolo (la crisi ha mes- 
so in crisi il poker che giocato al dieci per 
cento, non offre orgasmi, mentre il bridge, 
sì sa, non è un gioco ma una malatti: 
l'entusiasmo scavalca anche quel libretto 
con su scritto «regolamento» che sembra 
spesso un muro invalicabile. E' dallo scorso 
‘anno che i «giochi a tema» 0 «da tavolo» 
hanno cancellato il tabù che li voleva tutti 
simili a Monopoll (come fei a invitare gli 
amici per fare un gioco da ragazzini...?1) e 
sono diverluti oggeti-regalo trai più in voga. 

Ma è pur vero che, tanto per fare un 
esempio, dallo scorso anno la mappa tridi- 
mensionale «Insieme alle decine di unità 
multicolori delle varie tribù contrapposte al- 
le "Giubbe azzurre” del 7° cavalleggeri» 
che fanno parte del gioco Little Big Horn, è 
stata da chi l'ha ricevuto in dono più volte 
spiegata su un tavolo, a lungo sti 
bramosia e poi accantonata per il terrore 
destato dal segno che indica «complesso» 
il grado di difficoltà del gioco, e da quello 
che specifica in ore «da 4 a 6» la durata 
della battaglia. L'indice «di fatica», ha bat- 
tuto quello «d/ gradimento». 

Chi pensasse a questo punto che, in ordi- 
ne alle paure appena descritte e in omaggio 
al vitello d'oro televisivo, i giochi (che non 
necessitano di addltivi elettrici) in voga que- 
st'anno siano Dallas o Marco Polo, ebbene 
si sbaglia. Il primo ha i suoi acquirenti solo 
tra i fanatici di Monopoli (e variazioni che 
vedremo in seguito), il secondo è popolaris- 
simo soprattutto tra i ragazzi i quali, igno- 
rando un po' saccati il viaggio televisivo evi- 
dentemente dedicato agli adulti, se lo co- 
struiscono per conto loro a tavolino. 

Rispondono esaurientemente al quesito, 
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a pochi giorni da Natale, quando ormai l'in- 
dice di gradimento di questo tipo di regalo è 
‘stabilizzato, due tra i principali venditori to- 
rinesi di giochi da tavolo. Giancarlo Rizzo 
nella sua classifica piazza per primi i video- 
“giochi, per i ragazzi Marco Polo, per gli 
adulti Due secoli di guerra e, nell'ambito dei 
giochi orientali, il tangram. Roberto Galva- 
‘no concorda solo in parte: videogiochi in te- 
sta, quindi Due secoli di guerra seguito a 
ruota dai «wargame» Fortress Europa e Go- 
lans, mentre nella fantascienza domina Du- 
ne e La battaglia di Marte: tra gli orientali, 
dominio incontrastato del G6 
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Ed ecco dunque come certi ostacoli sia- 
no stati aggirati, anche grazie alle preveg- 
genze degli inventori dei giochi. Non è infat- 
ti un caso il successo di Due secoli di guer- 
ra che ha tre qualità indiscutibili: a) non è 
bambinesco ed elementare come Risiko! 
‘dove però, con la scusa di spiegarlo ai bam- 
bini, gli adulti si sono abbondantemente 








Sembra Una profumeria, perché dalle ve- 
trine riflette angoli dai colori chiassosi che 
poi cedono ii passo a toni più caldi che 
esprimono già, nell'immaginazione, | profu- 
mi che pure sono sempre sigillati nel cristal- 
lo e quindi inaccessibili. Dunque ci siamo 
sbagliati: è una libreria un po' estempora- 
nea, di quelle che non ti costringono alla 
cultura e che, insieme ai libri sui radioeste- 

i vendono anche i pendol 
ni sterilizzati e le carte garantite egizie: in. 
un angolo, c'è rassicurante la copertina di 
Dune, il grande romanzo di fantascienza di 
Frank Herbert (così immaginoso che neppu- 
re o sfrenato regista Jodorowski, in società 
con lo spregiudicato criptofumettaro Moe- 
bius è ancora riuscito a tradurlo in film), ma 
‘per chi ama la storia, a fianco c'è Austerlitz 
o Stalingrad e, per chi vuole volare sulla 
groppa di un drago a caccia di antiche av- 
venture, non c'è che l'imbarazzo della scel 
ta, perché l'ambiguo mostro buttafuoco va- 
riamente illustrato fa da guida a copertine 
dai titoli ostici come The Mystic Waod (Il bo- 
sco incantato), Dungeons and Dragons (in 
tre versioni) e The Sorcerer's Cave (L'antro 





poker non ti dà più quel brivido 
prova a sfidare i Galli come Cesare... 





) non è un vero e proprio «War- 

implica grande impegno, con- 
serva però le caratteristiche di una battaglia 
‘ad alto livello dove due 0 quattro personag- 
‘gi maggiorenni possono cimentarsi senza 
dover prima perdere un'ora a spiegarlo alle 
signore, sempre restle a questo genere di 
indottrinamento tattico; c) costa poco ovve- 
ro più o meno 22 mila lire. Inoltre, l'esercì- 
tarsi in questo cimento, farà da trampolino 
verso traguardi come 4000 A.D. dove ci sì 
contende il possesso delle galassie, o un 
Cesar's Legion dove i Galli riescono a fre- 
gare i romanisti. 

Tanto opportunismo è senz'altro critica- 
bile: perché è meglio perdere una serata a 
capire come sì doveva 6/0 poteva muovere 
la Vecchia Guardia di Napoleone a Water- 
foo (tra i più cari, 35 mila, ma si possono 
sceglisre con uno sconto di 10 mila varia- 
zioni su Jena o più genericamente Napo- 
Ion's Art of War), piuttosto che ripetere i 
conteggi del condono fiscale con Business 
(Siamo sulle 35 mila). Ma c'è comunque a 
riscattario la scelta fantasiosa del Tangram. 
E' un gioco individuale che presuppone un 
momento della giornata in cui ci si dimenti- 
ca di tutto e, in completo relax, si apre la 
scatoletta dove c'è un quadrato in legno 
scomposto in sette pezzi: si possono com- 
porre una quantità quasi infinita di, figure 
(per chi muove i primi passi, a meno di 6 
mila lire, forniscono gioco e libretto illustra- 
tivo) e lo si esercita da millenni. 








che si gioca da 4000 anni 


Ai più, il G6 "sembra invecé una versione 
un po' stupida della nostra dama, ma è am- 
mantato di nobiltà, risale al secondo millen- 
nio avanti Cristo, ha un suo fascino cosmi- 
co perché il reticolato della scacchiera (co- 
me un foglio di carta a quadretti tracciato 
‘su morbido e accattivante legno) conta 361 
interiezioni che corrispondono ai giorni del 
calendario tibetano, le stelle sono | punti 
marcati, il centro è l'Universo, i quattro an- 
goli le stagioni, le pedine bianche e nere ov- 
viamente il giorno e la notte. Sì gioca a due: 
le pedine bianche sono 180, ‘quelle. nere 
181. Detto all'occidentale: pizzicatetra due» 
vostre pedine quella dell'avversario e l'avre- 
te eliminata, ma la quantità delle possibilità 
è tale da favorire capovolgimenti, di fronte 
continui anche se ogni mossa resta fissa e 
non si può retrocedere o avaîzare. Detto 
all'orientale: meditate gente, meditate. 

Il fascino del gioco orientale è anche tat- 
tile ed estetico. Nessuno contempla un 
mazzo di carte nell'attesa di fare una partita 
di poker; la stessa scacchiera, se non ha | 
pezzi in movimento, genera in chi la guarda 





un piaceré sterile @ comunque legato alla 
fattura del pezzi. Il G6'cambia i temi e, an- 
che se rientra nelle regole dei giochi che si 
fanno sulla scacchiera, annulla quel senso 
di «già visto» che certo suscita in tutti la 
visione del quadrato suddiviso in quadratini 
bianchi e neri. Tale considerazione è valida 
in termini più semplici, anche per la Dama 
cinese (biglie invece di pedine su uno sche- 
ma di fossette che formano una stella) e le 
‘sue variazioni come /l gioco dell'ex dove si 
piantano semplici piolì su una graticola, op- 
pure La tavola a mulino, Le pecore el lupo, 
@ Le guardie della regina 0 ancora Il gioco 
del castella dove i pioli sono cresciuti al 
rango di maniglie di porte e i disegni in cul 
vanno a conficcarsi, diagrammi e formule di 
un qualche rimedio per il raffreddore illu- 
‘strato da un computer. 

‘A conquistarci, più che il desiderio di gio- 
care, è stata l'eleganza di questi giochi che, 
posati su un tavolo, esercitano un'indubbia 
‘attrazione su amici în visita a parenti asser- 
tori delle video-modemità. Non si spiega at- 
trimenti come parsimoniosi nemici del gioco 








dello stregone). Ma già altri titoli incalzano: 
Alamo, oppure The China War e... E poi, a 
‘ben guardare, si scopre che non sono libri, 
ma capaci scatoloni. 


L'effetto è allucinogeno e un brachiosau- 
î lura che incalza con le sue ele- 
ganti costole di balsa sospeso ad un filo in- 
visibile, dovrebbe indurci a ritenere che sia- 
mo in uno di quei negozi di oggi che offrono 
tante cose insieme: dai bastoncini dello 
Shangai a quelle macchine inutili che ri- 
chiedono cento ingranaggi per far girare 
‘stancamente le pale di un'elica; dal riso na- 
si-goreng indonesiano (pronto in venti mì- 
nuti © si mangia con la frittata) all'incenso 
(uno per ciascun segno zodiacale: gual a 
confondere quello della Bilancia con il Ca- 
, dai libri misteriosi, agli oggetti- 
-rebus orientali, oggetti tutti spigoli ma di un 
legno che diffonde un calore magico, li tra- 
sforma in sculture, strega semplici ciotole 
laccate e le riempie di gioielli che sono sem- 
plici pedine e. 

.Ed eoco l'arcano svelato: è un negozio 
digiochi. 














@ Daunannoa questa 
parte i giochi da ta- 
volo hanno cono- 
sciuto un «boom» 
inaspettato. Little 
Big Horn, Due secoli 
di guerra, Fortress 
Europa, Golans, Wa- 
terloo, Dune, La bat- 
taglia di Marte, sono 
i più in voga 

@ Ma spesso la durata 
della «battaglia» e la 
complessità dei re- 
golamenti scorag- 
giano anche i gioca- 
tori più accaniti ed 
agguerriti: l’indice 
«di fatica» talvolta 
batte quello «di gra- 
dimento» 

® La televisione ha 
ispirato Dallas. e 
Marco Polo, mentre 
per i patiti della fi- 
nanza c'è Business, 
a patto di non fare 
confusione. con. i 
conteggi del con- 
dono fiscale. 








| giorno batterà la notte? Una partita 


nell’Universo 


che, come tetto di lussuria, dedicano un 
palo di ore la settimana a compilare la sche- 
dina del totocalcio, si soffermino pensosa- 
mente tra un Kalahari e un G6, irresistibil- 
mente corrotti dalle loro presenze che pure 
‘si valutano oltre le 60 mila lire. 

li 6 presuppone quasi un rito; il suo reti- 
colato infatti può essere illustrato su un ta- 
volo di legno chiaro e prezioso, le sue pedi- 
ne raccolte in due diverse ciotole, ed è co- 
me il saké distillato dal riso che, tiepido o 
caldo che venga servito, resta pur sempre 
fontano dai fieri gusti del' nostro vino, eppu- 
re sbronza e comunque la bottiglia che lo 
contiene è di porcellana e delicati acquarel- 
li con fiori e aironi ne-segnano le ombre... 
insomma: mica c'è bisogno di glocario que- 
sto 66, basta guardarlo. Considerazione 
che vale soprattutto per il Kafahari che può 
‘anche, chiamarsi Mancala, Kalaha, Wari, 
Awele e che consiste in\'Un tavoliere: con 
dentro scavate 14 cavità semisferiche in cui 
si posano palline nere ed è così bello che a 
nessuno viene In mente di domandare quali 
siano le regole del gioco. 


| 
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® Giocare a Gò può farti riscoprire il fascino dell’O- 
riente, così come la Dama cinese o 
possono incantarti col loro fascino irresistibile 

@ Se sei stanco dei dadi, prova con le conchiglie: ci- 
mentati con il Pachisi, che viene da oltre l’India, pas- 
satempo di imperatori che usavano le schiave come 


pedine 


Gioco dell'ex 





E' singolare come molti ‘occidentali. (torì- 
nesi compresi) nei loro viaggi organizzati in 
Oriente, si siano lasciati sedurre dai giochi 
e l’abbiano fatto inconsciamente acquistan- 
do, senza sapere che cosa fosse, magari 
nel fornitissimo «mercato itinerante dei la- 
dri» (Singapore), una elegante eppure con- 
‘sunta scacchiera ricavata da stoffe cucite in 
forma di croce fornita di pedine e conciglie 
che non erano fronzoli, ma sostituti dei da- 
di. E' il Pachisi, un gioco che viene da oltre 
l'india e che gli imperatori giocavano nei 
cortili, su crociere di marmo, usando schia- 
ve vestite di colori sgargianti come pedine. 
E coni Pachisi, in questi ultimi tempi, fanno 
mostra nelle:case tacendo che sono stati 
facilmente rinvenuti nei «Magazzini di Mao» 
di Hong Kong (come la nostra «Rinascen- 
te»), gli Scacchi cinesi che sembrano tortel-- 
loni istoriati con scatola tonda in carattere; 
Giungia che è una distida moderna tra ele- 
fanti, tigri, leoni e altri animali slegantemen- 
te riprodotti sul campo da gioco, eil folkiori- 
stico Tablan che somiglia più uno strumen- 
to musicale brasiliano: che non un gioco e 
che introduce l'uso del bastoncini e delle 
monete in luogo del dadi, 

Un altro fatto esotico da non trascurare, 
sono appunto le variazioni ai riti che il no- 
stro tipo di giocare presuppone da millenni. 
Nelle carte picche è picche, l'asso è asso; 
ma cosa succede se, sfidando Il nostro nel- 
l'intramontabile gioco dell'oca, il bambino 
thailandese della vicina di casa, per avanza- 
re di una o più caselle, getta tre conchiglie 
invece dei soliti dadi? Buttare all'aria regole 
che sembravano immutabili ha un peso 
‘enorme e invitante. Così evviva il Pachisi, 

idamente regolato dalle conchiglie che 
indicano le mosse a seconda di come cado- 
no, il Tablan che si svolge con 4 bastoncini 
tipo quelli dei gelati 0 dei ghiaccioli ma co- 
lorati solo da‘una parte (i valori sono regola- 
ti semplicemente dal numero dei colori con- 
trapposti ai neutri), e ancora altri come ii 
‘Backgammon che oggi viene universalmen- 
te giocato con i dadi, mentre gli esperti ri- 
cordano che cì vorrebbero quélle monete 
‘antiche, magari col foro in mezzo, da inter- 
pretare come i bastoncini. 

‘Altra trasgressione è quella a proposito 
della' geometricità del campo da gioco che 
nell'uso è rettangolare o quadrato, mentre 
la sete di novità cì porta appunto al 226 do- 
po Cristo con Il re persiano Ardshir che in- 
venta le 12 punte chiare e le 12 punte scure 
del tavoleriere del Backgammon, all’eccen- 
tricità dei settori 0 spicchi riccamente isto- 
riati che regolano la lotta tra Il Bene e il Ma- 
le nel gioco millenario tibetano della Rina- 
‘solita o Scale e serpenti, ai 7 lati composti 
da' 7. cerchi concentrici e | 12 spicchi del 
persiano Zodiac che, tanto, per restare in 
clima di «scoperte», risale al X Secolo ov- 
viamente avanti Cristo. 

L'Anno Duemila aveva pronto il suo Quin- 
tet, derivato da un film di Robert Altman ba- 
‘sato appunto su un gioco da tavolino dove 
la posta era addirittura la vita, ma l'opera fu 
così svillaneggiata e sfortunata (i veri gioca- 
tori, cui era dedicata, la definirono giusta- 
mente «sublime») che migliaia di esemplari 
del gioco non furono neppure messi. in 
‘commercio e sono ora oggetto di ricerca da 
parte di collezionisti di New York e Parigi 
dove ne fu inviato un certo quantitativo. 

Ma il gioco orientale ha preso le misure, 
oltre: che dai concorrenti occidentali collet- 
tivi, anche da quelli «solitari». Il gioco «0g- 
getto 0 di riflessione» moderno ha come ca- 
ratteristica l'impellente necessità di essere 
giocato: se non scorre nel meandri traspa- 
renti del labirinto, il mercurio diventa una 
macchia quasi repellente; l'eventuale immo- 
bilità del ‘pallini neri di caviale è un obbrobrio 
rispetto al dispettoso disperdersi nell'inces- 
sante viaval che bisogna Imprimere loro per 
farli rientrare tutti nella scatola; la serie di 
48 Mindbenders colorati, ovvero rompicapi 
racchiusi in minicubi trasparenti, vista nel 





suo Insieme, sembra addirittura la trovata di 
un barman folle/che surgela biglie d'acciaio 
‘@ nodi d'argento per il ghiaccio dei suoi co- 
cktalls. 

Il gioco solitario orientale, invece, riflette 
‘con maggiore aderenza la definizione di 
«oggetto e riffessione». Il vecchio e mai do- 
mo puzzle assume nel Quadram le Gabbie, 
le Pigne, i Blocchi a croce una terza dimen- 
sione e addirittura si. erge trionfale nei 42 
elementi in legno della Croce c/nese che le 
permettono di conformarsi, in ben 314 va- 
rianti (e non a caso è la più dispendiosa: 75 
mila lire). L'accompagna un manuale ingle- 
‘se con «esempi e soluzioni matematiche» 
del'tutto superfluo perché non sta scritto da 
nessuna parte che l'enigma debba essere 
risolto in un tempo prestabilito; così la sca- 
tola antica, una parte della composizione, i 
pezzi bizzarramente intagliati, possono ri- 
posare in bella vista su un tavolo per costi- 
tuire un richiamo spesso arcano, certo non 




















meno elegante dell'abusata scacchiera. 


«Compro il vo 


L 








lume per imparare le regole 


Oppure ripiego su “‘Stratego”’ e ‘‘Risiko”??» 


Possiamo perdonare la confezione in lat- 
tina della Gabbia più economica e delle sue 
variazioni in Pigna (da 7 a 10 mila lire), per- 
ché è riscattata dagli elementi in legno di 
cui i giochi sono composti; nel cataloghi lì 
chiamano «elementi modulari a forma di 
‘punte che sì [ncastrano tra loro» e forse si è 
voluto privilegiare la funzionalità del lin- 
guaggio-spiegazione a danno del risultato 
che — ecco rivelato in sinstesi com'è il soli- 
tario tridimensionale — «grazie all'uso di un 
elemento chiave, forma: un oggetto appa- 
rentemente indivisibile», ma che in realtà è 
suscettibile di decine di variazioni con a di- 
sposizione 24 pezzi (il minimo) fino ai 96 
pezzi della Pigna Gigante, che coste 48 mila 
lire, più o meno Il prezzo di un ananas (in 
spagnolo pigna) che avesse la ventura di 
‘assumere quelle spropositate dimensioni. 

‘Sono giochi, ma sono anche oggetti, più 
propfiamente sculture. Non hanno firma e 
‘seguono una corrente artistica difficilmente 
collocabile: riflettono però l'umore e l'estro 
del padrone di casa. Il successo del Tan- 
gram, che è appunto affidato esclusivamen- 
te alla creatività, è la dimostrazione che se ll 
video-gioco furoreggia perché alimenta il 
«senso della sfida» che sonnecchia in cla- 
scun giocatore, i «solitari» ne raccolgono i 
frutti facendo sì che nessuno sì vergogni 
quando rinuncia a Dallas o al bridge per ri- 
posare creando qualcosa di suo con delle 
forme di legno, fossero anche soltanto quel- 
le maledette dodici del Cubo di Coffin che 
‘saranno anche realizzate in legni di essen- 
2e diverse, ma per metterle insieme ci vo- 
gliono Kojak e Colombo alleati con Mac- 
‘chiavelli @ poi bisogna ancora vedere... 

A Torino, di fronte a quello che era il suo 
più bel cinema liberty, Il Corso e a fianco di 
quella che era la sua più celebrata gelate- 
ria, c'è ancora (forse ancora per pochi mi- 
nuti) una libreria dove guardi la vetrina e ci 
trovi.il manuale sul come arrivare a Timbu- 
ctù con i prezzi aggiornati il mese scorso © 
viaggiando a dorso di cammello, oppure il 
‘modo di montare un bazooka e che diffe- 
renza ci sia tra questi e Il lanciarazzi che 
usano | sovietici in Afghanistan e... E un'in- 
credibile proliferazione di edizioni sul cosìd- 
detti «giochi a'fema» o specificatamente 
wargames che sarà bene dirlo subito si divi- 
dono in cinque categorie: 1) Dai greci al 
XVIII secolo; 2) Napoleone e il XIX secolo; 
3) Le due guerre mondiali; 4) Guerre mo- 
derne o ipotetiche; 5) Guerre stellari o fan- 
tascienza. 

‘Questo fatto e cioè che siano necessarie 
classificazioni, peggio dei volumi-guida che 


Vanno dal semplice II libro del giochi da ta- 
volo a quelli ben più specializzati, induce il 
profano alle seguenti deduzioni: 1) compro 
Monopoli 0 variante così vado sul sicuro; 2) 
ripiego su Stratego o Risiko! che li spiego 
agli amici in cinque minuti netti; 3) mando 
un Arab-Israeli Wars così potete finalmente 
far vincere i palestinesi; 4) ripiego su-Rf- 
Ghtofen’s War che, è ovvio, sì tratta dell'in- 
vincibile asso dell'aviazione della prima 
querra mondiale meglio. conosciuto come 
Barone Rosso ‘(da non confondersi con 
Snoopy) e non compromette nessuno. Con- 
siderazione finale: non ll gioca nessuno. 
Addirittura terrorizzanti risultano poi cer- 
te chiarificazioni a catalogo. Attila richiede 
un ripasso delle lezioni di storia ormai confi- 


Quando si lotta 


Le preferenze denunciate dai negozianti 


amici, almeno per il momento va sul sempli- 
ce (Due secoli di guerra, come s'è detto so- 
pra), oppure su quella certezza di cognizio- 
ni che infondono gli avvenimenti più recen- 
Difficile dire perché all'inequivocabile 
D-Day, ovvero la simulazione dello sbarco 
in Normandia, venga preferito il più foneti 
camente ostico Fortress Euro] 
pete gli schemi e costa 4 mila lìre in più ov- 
Vero 39 mila lire; ma addirittura inquietante 
è la scelta di Golan, dalle alture omonime al 
centro del conllitto arabo-israeliano, che fa 
presupporre come un desiderio di mettere 
le cose a posto «almeno a tavolino... detto 
tra noi... con tutto ll rispetto. 

Ed è questa forse la chiave del successo 
dol giochi di guerre spaziali dove, almeno in 
‘apparenza, non c'è bisogno di fare politica. 
Di chiara estrazione televisiva (i telefilm 
1999 e Star Treck insegnano), la grande no- 
vità chiamata VII Legio ovvero La scoperta 
della Galassia. Confina al reparto ragazzi 
| Marco Polo o Samarcanda che sono viaggi 
‘istruttivi, oscura le varianti economiche det- 

te Manager classicamente‘o, con fare più 
confidenziale e «nel colpo», Foreign 
Exchange e Executive. Decision (che per 
molti giocarli alla sera sarebbe come conti 

nuare il lavoro d'ufficio) e sfrena la fantasia 
senza contaminazioni realistiche. E‘ questo 
un gioco «di ruolo», ovvero ciascuno del 
partecipanti è un ufficiale comandante. di 
un'astronave e si occupa di un settore spe- 
cifico (dalla forza di sbarco alla centrale di 
tiro, dalla sala macchine a quella medica) e 
tutti insieme; dominati da uno spazio-com- 





puter, si va alla scoperta di un nuovo mon- 


dimostrano che la guerra a tavolino, tra' 


nate nella memoria, perché «Unni, Ostrogo- 
ti e Longobardi calano sull'Impero Romano. 
decisi a fare terra bruciata ed a fronteggiarii 
ci sono solo quel che resta delle argogliose 
legioni romane guidate da Papa Leone | e i 
suoi alleati, | Franchi e | Visigoti»: e chi sì 
ricorda di come andò davvero a finire?! E 
come sarà possibile mutare le sorti di Get- 
tysburg, la più sanguinosa battaglia della 
guerra di secessione americana, quando 
«nel gioco sono compresi tre diversi set di 
pedine da usare sulla stessa mappa per ri- 
‘produrre la battaglia a tre livelli di comples- 
sità: strategico a livello di divisione (nel gio- 
co basico) o di brigata (gioco intermedio) 0 
tattico a livello di compagnia (gioco avan- 
2800)?». 


per sopravvivere 
do alieno con insidie diverse e impensabili. 

Gioco d'équipe che presuppone nostal- 
gie e ricordi inventati syll'onda delle avven- 
ture di Giorgio Ventura (Brick Bradford) e di 
Gondon (Flash Gordon o Gordon Flash; 
non si è mai saputo...), ma che non è di faci- 
le assimilazione per cui si ritorna al sistema 
del cocktail. Ed ecco Dune, il preferito, che 
‘nel catalogo è spartanamente definito «/otta 
‘per la sopravvivenza ed il predominio di un 
inospitale pianeta che sei popoli diversi si 
contendono: da 2 a 6 giocatori, impegnati- 
vo, lire 37.000», mentre in realtà Dune rac- 
chiude guerre anche religiose, politica, fi 
nanza, extraterrestità e conflitti che, pur es- 
‘sendo solo un pallido riflesso del best-seller. 
di Frank Herbert da cui è tratto, fanno sem- 
brare la prima pagina dei giornali di oggi lo 
‘specchio di un mondo tranquillo, dedito alle 
‘arti e ai piaceri. 

Tanto è confortante la scelta del 7an- 
gram su un fronte, quanto è masochistica 
quella del volersi cacciare nei superguai a 
‘tutti | costi cui induce Dune. | fabbricanti dì 
‘sogni a tavolino però sono ottimisti. Forse il 
prossimo anno avremo il boom della fanta- 
sy, Magic Relam tanto per dirne uno: «Un 
vivace gioco pieno di sorprese per uno 0. 
‘più giocatori, fino a un massimo di sedici 
che impersonano altrettanti personaggi dal 
mago allo spadaccino, dalla regina alle 
‘streghe, dal cavaliere sul cavallo bianco 
‘agli elfi ed Ì folletti». E la vecchia libreria è 
pronta a sostituire i cataloghi che illustrani | 
carri armati usati dal generale Rommel a El 
Alamein con manuali di istruzioni che co- 
minciano con: «C'era una volte di 








E; Cri 


STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 





SOFFOCATA E RAPINATA 
L’HA UCCISA UN AMICO? 
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La pellicciaia di corso Vittorio viveva nel terrore dei ladri - Uccisa la vigilia di Natale il delitto scoperto soltanto 
ieri pomeriggio dal figlio che abita a Saluzzo - Seconda ipotesi: i banditi l'hanno aggredita sul pianerottolo? 








er trovare gli assassini, la 
polizia fruga fra le conoscen- 
ze di Elena Debernardi, la 
pellicciaia di 74 anni, uccisa, 
la vigilia di Natale, nel suo al- 
loggio di corso Vittorio Ema- 
nuele 36, quasi all'angolo con 
via San Francesco da Paola, a 
300 metri da Porta Nuova. La 
donna, probabilmente, è stata 


[aggredita per essere rapinata 
ma, certamente, non avrebbe: 
‘aperto la porta a degli scono- 
[sciuti. 

E' stata legata, mani e pie- 
di, contro la spalliera di una 
sedia. Per {mpedirle di grida- 
Te le hanno fasciato la bocca 
[con un largo bavaglio di tela. 
Ma hanno stretto troppo i no- 


inni inni 


nia 





LA CASA DI CORSO VITTORIO: AL PRIMO PIANO ABITAVA LA VITTIMA. LE FALSE TARGHETTE SULLA PORTA 


di. Quella stoffa ha soffocato |residente a Saluzzo e titolare 
la donna. L'autopsia verrà|di una pellicceria in piazza 
eseguita soltanto nel pome-|Garibaldi.. 

riggio ma dall'esame prelimi-| Con il duplicato delle chiavi 
nare sul cadavere appare pro-|sono entrati nell'apparta- 
babile che la morte risalga al-|mento. Elena Debernardi era 
le ore della notte fra il 23 e illa terra, supina, pochi metri 
24 dicembre. lontano dalla porta d'ingres- 


L'alloggio al primo piano è 


STRABILIANTE VENDITA 
PROMOZIONALE 
alla MODA 4x4 


via Cherubini 15 - Torino 


CON SCONTI REALI 
dal 30 al 60% 


Abiti uomo 
Piumino s.m. 
Giacconi uomo 
Pantaloni uomo 
Camicie uomo 
Cappotti donna 
Giacconi donna 
Gonne 


_L_439:0007 69.000 
+ —#9:0607 35.000 
——99:000" 59.000 
_L38:0007 15.000 
_—_26:8907 10.000 
L—99:9007 49.000 
_L_—99-8607 39.000 
— 25060" 10.000 


LO SPECIALISTA 
IN TAGLIE FORTI DA UOMO 


MODA 4x4 


Via Cherubini 15 


(Barriera di Milano) 
effettuata com. legge 19-3-80 


‘ CALABRIA 
DIAMANTE SCALEA 
Appartamenti in villini e complessi residen- 
ziali da 1-2-3 vani a 100-200 mt dal mare. 


Comodità di trasporto, forniti di ogni ge- 
nere di negozi. 


Prenotazione L. 1.000.000, resto dilazioni 
senza interessi fino alla consegna. Iva 2%. 


COSTA BLU . v. C. Alberto 36 - Torino - Tel. 011 513.020 


stato trovato a soqquadro, 
Mobili rovesciati, cassetti 
‘aperti e la roba sul pavimen- 
to, letti sfatti e materassi 
‘sventrati. «Era tutto in disor- 
dine — raccontano i primi che 
sono entrati nell'alloggio — 
come se fosse passato un ura- 
gano». 

Un delitto strano. Elena 
‘Debernardi aveva ricevuto la 
visita dei nipoti Roberto e Fa- 
brizia da Saluzzo che le ave- 
‘vano portato i regali di Nata- 
le.I pacchetti sono stati ritro- 
vati (intatti) in un mobile. Era 
‘martedì, Mercoledì nessuno 
‘ha visto la donna. Ma la porti- 
naia ha pensato che potesse 
essere partita per il mare. A 
Nervi aveva un alloggetto. 
‘Venerdì hanno telefonato al- 
‘cuni parenti ma l'apparecchio 
ha squillato a vuoto. 


Chi conosceva la donna ha 
‘Cominciato a sospettare ieri. 
‘Una signora che aveva avuto 
un appuntamento dalla De- 
bernardi per farsi aggiustare 
la pelliccia suonava al campa- 
‘nello ma non veniva nessuno 
‘ad aprire. La luce, in casa, era 
‘accesa. 

‘Hanno telefonato al fratel- 
lo Dario, fino al 1980 sindaco 
di Pinerolo, attualmente vice- 
presidente  dell'Associazione 
piccole industrie di Torino e) 
‘amministratore delegato del- 
la Corcos, un'azienda che si 


occupa della produzione di 


‘gomme. Ed è stato avvertito il 
‘figlio Dante Morero, 50 anni, 


echi di cronaca 


Perché acquistare 

gli accessori per bagno 

in un negozio? 

Ven dretiment in tabbrica. Potete 
[lo piasteto e box dope su mica: 


Soto 8.8. Riotcagigiona i 17, ho: 





‘ta tl. (011) 054.00.41. 


iso. Le caviglie erano strette 
da una calza di nylon. Anche 
le braccia erano state legate. 
Sulla bocca un bavaglio molto 
stretto. 

La vittima viveva nel terro- 
re di essere derubata dai la- 
dri. Aveva preso mille precau- 


‘zioni per non correre il rischio 
‘di essere rapinata. Viveva so- 
la ma sul campanello aveva 
lasciato i nomi degli inquilini 
che abitavano prima per la- 
‘sciare l'impressione che in ca- 
‘sa ci fosse ancora parecchia 
gente. 


Per il terrore dei ladri 
aveva «truccato» la porta 


"ATTIVA ITTICA nno 
L'ingenuo sistema di mettere molte targhe con nomi 


diversi sull'ingresso non ha ingannato i rapinatori 
[TCA TACITO AAVV HAITI ONAATDA INATTIVA ORATORIO CAM AA 


n 


IL FRATELLO DELL'UCCISA 


Elena Debernardi non apri- 
va a sconosciuti. Si era con- 
servata alcune clienti alle 
‘quali cuciva e modificava le 
Pellice. Quando usciva era 


‘molto prudente. «Guardava 
(dallo spioncino per vedere se 
‘c'era qualcuno — riferiscono 
|— e soltanto quando era certa 
[Che non ci fosse nessuno apri- 
va la porta per uscire a fare la 
spesa». 

Può darsi che i rapinatori (e 
‘assassini) siano riusciti a farsi 
aprire con uno stratagemma, 
presentandosi a nome di 


IL NIPOTE ROBERTO E IL FIGLIO, WALTER MORERO 


‘qualcuno che lel conosceva 0) 
fingendo di dover recapitare) 
qualche pacco di Natale. Deve 
essere stato un pretesto con-| 
vincente perché Elena Deber-| 
nardi era comunque diffi-| 
dente. 

Chi l'ha aggredita pensava 
forse che la donna tenesse in 
casa oggetti di valore. In real. 
tà nell'alloggio non c'erano né 
gioielli né denaro. Soltanto 
una gran quantità di ritagli di 
pellicce sparse in tutta Jal 
casa. 

La vittima aveva difficoltà 


nel respirare per una forma 
d'asma che le creava del pro- 
blemi. Imbavagliarla per non 
lasciarla gridare è stato l'e- 
quivalente di una condanna a 
‘morte. 

«Sapevo che quando anda- 
va via staccava la corrente 
elettrica — racconta un'ami- 
ca, Margherita Cartabellotta 
—; invece sono stata a trovar- 
Ja e il campanello suonava. 
Era contro le sue abitudini e 
lei alle abitudini non rinun- 
ciava. Ci siamo preoccupati. 
Abbiamo avvertito i parenti». 
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E ADRIANO VICARIO 
(Notizia da Novara) 
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Tra Biella e Verbania 
quale sarà provincia? 


‘BIELLA —(r. 9.) L'attesa dura da oltre quarant'anni, ma a 
Biella non mollano per ottenere fl ruolo di capoluogo di pro- 
vincia. In questi giorni tuttavia i promotori dell'iniziativa 
«Provincia biellese» constatano amaramente come la Regio- 
nenon abbia ancora appoggiato ufficialmente la causa. 

E' giacente alla segreteria generale della Regione un dise- 
‘gno di legge: è stato presentato dal consigliere democristia- 
no Luigi Petrini. Da notizie rimbalzate a Biella sembra che 
la stessa giunta regionale sia intenzionata a proporre un 
proprio «disegno», 

I sostenitori di Biella a capoluogo rilevano che altre:tre 
città candidate hanno già ottenuto il placet dai rispettivi 
consiglieri regionali: si tratta di Rimini (il testo del progetto 
di legge è stato elaborato dalla Regione Emilia-Romagna), di 
Lecco e di Lodi entrambe appoggiate dalla Lombardia: 

VERBANIA — (r. g.) Il Verbano-Cusio-Ossola sarà provin- 
cia autonoma? Sette sindaci dei maggiori Comuni del com- 
prensorio hanno costituito un comitato di iniziativa per arri- 
vare al varo della nuova provincia. Il comitato ha iniziato la 
propria attività e, quale atto introduttivo, è stato chiesto in 


Ladri-bimbi 
scoperti 
a Vercelli 


VERCELLI — Una giova- 
ne zingara e quattro ragazzi- 
ni, anch'essi nomadi, sono sta- 
Hi individuati e bloccati da 
una «Volante» vercellese la 
mattina di Natale mentre, se- 
condo quanto essi stessi han- 
‘no confessato, si preparavano 
a un raid contro gli alloggi 
T ragazzini sono tutti di ori- 
[gine jugosta: 
IZ. N. 15 anni; K.D, 11 anni; e 
|S. N., 16 anni, erano armati fi- 
Ino ai denti di cacciaviti e gri- 
[maldelli, pronti per l'impresa. 
|I quattro risiedono a Torino, 
lat rione Vallette 5 presso una 
lcolonia di nomadi. La mattina 
(di Natale, hanno dichiarato, 
‘ina loro cugina, Zora Nicolie 


sede parlamentare che sia modificata l'attuale legge che fis- |di 22 anni, originaria di Sera- 
sa in 250 mila il numero minimo degli abitanti per la conces- |jevo ma anch'essa dimorante 


sione di una nuova provincia. E 
Il Verbano-Cusio-Ossola ne conta solo 180 mila ed il con- 


alle Vallette, li ha accompa- 
gnati a Vercelli per il «lavo- 


tingente allo stato attuale sta indubbiamente giocando a |ro.. Sarebbe più tardi passata 


sfavore dei fautori dell'iniziativa. 

Firmatari del «tradimento» nei confronti della provincia 
di Novara, sono i sindaci dei comuni di Verbania, Domodos- 
sola, Omegna, Villadossola, Stresa, Cannobio e Gravellona 


‘ariprenderti. s 
Così è stato: ma al ritorno, 

la «capobanda» ha trovato gli 

agenti che l'attendevano. 














Macellai rapinati 
da 2 ipnotizzatori 


CASSOLNOVO — Furto con ipnosi la vi- 
gilia di Natale a Cassolnovo. 

Il singolare episodio ha avuto come vitti- 
me il gestore e la cassiera della macelleria 
della Cooperativa allevatori e agricoltori, in 
via Volta. Era il tardo pomeriggio di venerdì 
‘quando nel locale sì è presentata una giova- 
ne coppia, dall'aspetto molto distinto. 

I due, parlando in francese, si sono rivolti 
‘al gestore Paolo Confortini, 31 anni, di Ozze- 
ro, e gli hanno chiesto due faraone. Il Con- 
fortini si è subito sentito assalire da uno sta- 
to confusionale, che non gli permetteva di 
rendersi conto di quanto stesse succedendo. 
A questo punto la ragazza impellicciata si è 
diretta alla cassa, fingendo di andare a pa- 
gare le faraone: «Ma come me la sono vista 
davanti — ha pol dichiarato la cassiera 
Adriana Campari, 19 anni, abitante in via 
‘San Giorgio 95 in'paese — non ero più me 
stessa. Ricordo solo che pronunciava bene 
l'italiano». 

‘Senza capire ciò che faceva, la cassiera ha 
così cominciato a consegnare alla cliente 
l'incasso della giornata, un milione e cento- 
mila lire, Solo l'entrata di un altro cliente ri- 
schiava di rompere le uova nel paniere ai 
due ipnotizzatori ladri: ma ormai la rapina 
‘era compiuta e la coppia è fuggita 
































E° morto a 9 anni 
nell’acqua gelata 


‘SAN MAURIZIO D'OPAGLIO — Sî svol- 
geranno domani pomeriggio ad Alzo i fune- 
rali di Carlo Spagnolo, lo scolaro di nove an- 
ni morto domenica nell'acqua gelata del la- 
ghetto artificiale di San Maurizio d'Opaglio, 
fra Sazza e Raveglia in provincia di Novara. 
Fino all'ultimo, nella giornata di domenica, 
si era sperato di riuscire a salvare il piccolo: 
Carlo era stato recuperato con l'intervento di 
due sommozzatori e trasportato immediata- 
mente in ospedale, ma l'organismo del bam- 
binonon ha retto. 

Il piccolo, insieme ai fratelli Liborio e Lu- 
ca, di 11 e 6 anni, e al cugino Saverio Lo Giu- 
dice di 16 anni, dopo il pranzo di Santo Stefa- 
no che le rispettive famiglie, immigrati sici- 
liani e parenti fra di loro, avevano festeggia- 
to insieme, si era recato al laghetto per gio- 
care. 

La superficie della pozza d'acqua per il 
freddo era ricoperta da qualche giorno da 
una lastra di ghiaccio e i ragazzi hanno inco- 
miritiato a scivolarvi sopra simulando una 
gara di pattinaggio. D'improvviso però la 
sottile lastra, sotto il peso dei quattro, ha ce- 
duto e tutti i bambini sono caduti in acqua. 
Saverio, il più grande, ha subito raggiunto la 
tiva e ha potuto aiutare Liborio e Luca a sal- 
varsi. Carlo invece era già scomparso 








Da Cuneo e Asti 





Industria cuneese 
mille posti persi 


CUNEO (g.d.m.) — Per l'industria cunee- 
se il futuro si presenta molto incerto. Preoc- 
cupa soprattutto il sensibile aumento della 
cassa integrazione straordinaria: in un anno 
le ore sono raddoppiate passando dalle 700 
mila del 1981 al milione e quattrocentomila 
Lieve aumento anche per la cassa integra- 
zione ordinaria: quasi tre milioni in undici 
mesi, da gennaio a novembre. Netto anche il 
calo nell'occupazione: nel 1982 si sono persi 
circa un migliaio di posti contro i 500 dell'81. 
Le previsioni per il nuovo anno non indu- 
cono all'ottimismo: calo dell'uno per cento 
nell'occupazione per il primo trimestre, ulte= 
riore riduzione delle ordinazioni e degli inve- 
stimenti, ricorsi alla cassa integrazione. 
Unica nota leta in un panorama sempre 
più grigio viene dai grossi gruppi industriali 
della provincia (Ferrero, Miroglio di Alba, 
Cometto di Borgo) che per il momento non 
denunciano cali nelle ordinazioni. 






Pensionato 
muore 
in moto 


BEINETTE — Una vittima 
della strada la notte di Natale 
anche nel Cuneese. E' succes- 
‘soa Beinette, dove ha perso la 
vita il pensionato settantenne 
Giuseppe Giordano, abitante 
in vicolo Principe Amedeo a 
Vernante. 

L'uomo rientrava a casa da 
‘Beinette in ciclomotore, dopo 
essersi recato in visita a una 
Jamiglia di conoscenti. Per- 
correndo via Rossi, ha perso il 
controllo del motorino che è 
sbandato e uscito di strada. 
Nella caduta, il pensionato ha 
‘picchiato violentemente la te- 
sta contro un muretto ed è de- 
cedutò sul colpo per sfonda- 
mento della base cranica. 


Denunciato a Nizza 
il presidente Usl 


COSTIGLIOLE — Il professor Giuseppe 
Odasso, presidente democristiano dell'Unità 
‘sanitaria locale numero 69, abitante a Nizza 
Monferrato, è stato denunciato al pretore 
peromissione di atti d'ufficio. 


La denuncia è stata sporta da Giuseppe 
Minniti, medico a Costigliole, che accusa il 
presidente dell'Usl di aver tollerato che un 
terzo medico, Giovanni Risso, anch'egli ope- 
rante a Costigliole, avesse competenza su 
8200 assistiti dell'US! anziché 1500, che è il 
tetto massimo previsto dalla legge. 


La questione si trascina ormai dal 1980, da 
‘quando cioè il dottor Minniti si trasferì a Co- 
stigliole e scoprì che esistevano forti difficol- 
tà a crearsi una propria clientela. Sulla lun- 
ga serie di esposti e polemiche che hanno 
ora portato alla denuncia è in corso un'i- 
struttoria condotta dal pretore di Nizza. 













Una città commerciale 
nell’ex fabbrica Saffa 


ASTI—I Ventiquattromila metri quadrati dell'ex stabili- 
‘mento di fiammiferi Saffa, chiuso da tempo e abbandonato 
@ se stesso, saranno finalmente recuperati e utilizzati. A 
‘questo proposito il Comune di Asti e il consiglio di circoscri- 
zione competente hanno già dato un'approvazione di massi- 
ma al progetto recentemente presentato per l'area ex Saffa. 

Il piano prevede che la zona venga adibita a «città com- 
merciale+, con il restauro di gran parte degli edifici e dei ca- 
pannoni già esistenti e uno spazio riservato invece all'inse- 
diamento di nuovi complessi e depositi, fra i quali anche al- 
cune piccole industrie. 

Parte degli edifici dovrebbero al contrario essere abbattu- 
ti: il progetto si inserisce infatti nel piano generale per la 
viabilità e gli spazi vuoti così ottenuti consentirebbero sia di 
allargare la sede stradale già esistente, sia di aprire una 
nuova via che, partendo dal cavalcavia ferroviario, raggiun- 
gerebbe la zona del Palazzetto dello sport, alleggerendo così 
il flussoddî traffico che oggi si riversa tutto su corso Torino. 

Sarebbe infine riattivato anche il vecchio raccordo ferro- 
viario, per il quale basterebbe risolvere qualche problema 
tecnico con il passaggio a livello automatico di corso Ivrea. 


Da Alessandria 


Commercianti in grave crisi 
trionfano le «liquidazioni) 


ALESSANDRIA (e.c) — Festività 
di fine anno e tempo di liquidazioni. 
Contrariamente ad ogni logica 


Fissore —; queste vendite rappresen- 
tano infatti l'aspetto più evidente 
della profonda crisi che sta trava- 


aspettativa, proprio nel periodo na- 
talizio e di fine anno si è intensifica- 
to il fenomeno delle vendite promo- 
zionali o di liquidazione. Il fatto sta 
provocando notevoli perplessità sia 
tra i consumatori sta fra gli addetti 
ai lavori che guardano, specie questi 
ultimi. con sospetto e preoccupazio- 
nea tali forme di vendita. 
‘All'Associazione commercianti di 
Alessandria confermano che, per 
quanto discutibile, la prassi di effet- 
tuare vendite promozionali o di li- 
quidazione è perfettamente lecita 
purché siano osservate le norme di 
legge che disciplinano tali vendite. 
«Ma il punto che ci deve far riflet- 
tere è un altro — commenta il presi- 
dente dell'Associazione Cesarino 


gliando il commercio alessandrino in 
generale e il settore dell'abbiglia- 
‘mento in particolare. Eivdentemente 
ci troviamo di fronte al tentativo di 
recuperare clientela e di smaltire 
scorte di magazzino sempre più co- 
stose, ci troviamo di fronte al tenta- 
tivo di riempire i negozi vuoti». 

In effetti le vendite natalizie non 
sono state esaltanti e l'incremento 
che solitamente si registra in questo 
periodo è stato inferiore alle norma 

«Stamo in piena crisì, una crisi che 
nel 1983 si acuirà — è l'amara con- 
clusione di Cesarino Fissore — ma 
Jorse chi di dovere non se ne è ancora, 
accorto e sta pensando di introdurre 
nuove imposte e nuovi aumenti con- 
tributivi». 


Azienda in fiamme 
operaio moribondo 


ARQUATA SCRIVIA — Gravissimi danni 
alla fabbrica e un operato in fin di vita per le 
ustioni riportate sono il bilancio dell'incen- 
dio scoppiato la vigilia di Natale alla Citram, 
una piccola industria chimica di Arquata. 


L'incendio è divampato nel deposito dello 
stabilimento: sembra per ora che a causarlo 
sia stato il surriscaldamento di una pompa 
elettrica. Il fuoco è stato domato in fretta dai 
vigili del fuoco, ma questo non ha impedito 
che la fabbrica fosse lesionata per un danno 
di circa cento milioni e soprattutto che l'ope- 
raio Vincenzo Rizza, 29 anni, via Del Monte 
32. fosse investito in pieno dal fuoco e ripor- 
tasse gravissime ustioni al volto e alle brac- 
cia. 


Il Rizza è ora ricoverato all'ospedale San 
Martino di Genova, con prognosi riservata. 
L'uomo è molto conosciuto ad Arquata, dove 
ricopre fra l'altro la carica di presidente del- 
la Croce rossa locale. 


Motocaîiro Cinque feriti 
contro auto un morto 
una vittima nel Tortonese 


ACQUI TERME — Michele | TORTONA — Ur bambino 
Granata, 48 anni, abitante a [di nove anni è morto nella 


Strevi in Valle Bormida, è 
morto la notte di Natale alla 
guida del suo motocarro Ape 
in uno scontro frontale con la 
Fiat 127 di Mauro Ricci, 28 an- 
ni, via Piave, medico all'ospe- 
dale di Acqui. 

Il Granata è deceduto sul 
colpo, mentre il medico e la 
donna che era con Ivi, Angela 
‘Trucco, 33 anni, sono rimasti 
lievemente feriti. I funerali 
della vittima si svolgono sta- 
mane. L'uomo, già vedovo, 
‘dallo scorso luglio, lascia due 
bambini: Giovanna di tre an- 
[ni e Vincenzo di soli otto mesi. 
Le cause non sono ancora 





state ricostruite. 


notte tra domenica e lunedì în 
un incidente stradale sulla 
[provinciale Caldirola-Torto- 
[na. Il piccolo, Alfio Martini di 
‘Milano, viaggiava sù un'auto 
guidata dal ventiquattrenne 
Giuseppe Iorio, che in una 
curva ha perso il controllo 
della vettura la quale è finita 
[fuori strada. 


‘Sull'auto erano ospitate al- 
tre quattro persone: Carmine 
Liguori, 19 anni, Francesco Li- 
guori, 15, Lorena Iellesi e Ma- 
rina Cremante, 17 anni. Il 
(gruppo.tornava da una festa: 
tutti milanesi, hanno riporta- 





to ferite non. gravi; > 

















Improvvisamente i Na iasciai 
Nanni Brunero 
Incorisolabli lo annunciano: la moglie 
‘Amibretta con la nglia Mariangela, i ira- 
tello Sergio con Jole ec Ettore. Suocara, 
cognati. cognale. zie, nipoti. cugini € pa- 
ont tutt. Funerali mercoledì 28 corr. ore 
10,0 da via Dante 10. La prosente 6 par: 
tocipazione e ringraziamento. 
— Cir, 27 dicembre 1982 











La aUocsra Onorina con 1 TRI Giusep. 
pe; Carlo, Renato, Nello, Mar, Angelica 
L iapotie Tamigi partecipano atirani 
‘(Solaro di Ambretta e Mariangela. 


| nipoti Enea, Marco, Mauro e Patt 





Giorgio Massocco con la sorelta Bar- 
bara a rispettive famiglie piangono l'im: 
matura e repentina Scomparsa del caro 
NANNI. 


Le zia Fede, Mariuccia, Marzia sono 
vicine a nipoti nellro dolore. 

‘Guido; Leni Brunero e la madrina Or- 
sola piangono NANNI. 

La Fratel Brumero pariecipa ai dolore 
doi familiari per l'immalura scomparsa 
del signor NANNI. 

+ La Brmero Mistori ammuncia Scomsola- 
ta la perita de suo presidente 
Nanni Brunero 
— Cini, 27 dicembre 1982. 

La ing. AL Gagliano SpA partecipa al 
lutto degli ingg, Semio ed Ettore Brunero 
‘© det dott. Giorgio Massocco e famiglie. 

Ul Gruppo Sportivo Giovanni Brunero 
Boerle è vicino alla famiglia Brunero per. 
la scomparsa dell'ncimenticabiio 

‘Nanni Brunero 
— Cit, 27 gicemibre 1982, 
‘Lo famiglia Morino Alroldi partecipano 
algrave lito delta famiglia Brunoro. 
Marialia con papà © mamma è vicina 
al dolore della amiga Brunero. 
‘Adieigiso Nepote Bemardon, Michele 
1, Riccento Blancin Savoia, Mar- 
co Buesolino sono vicini alla fami 
Brunero per a perdita de signor NANNI 
Anna od Albina Alpignano pariecipa: 
0 al dolore della famiglia Brunero, 
Franca. Maro, ieraogalo © Cinudle 
‘Saro partocipano ai dolore per la perdi 
ta del caro amico 
NanniBruneto | 


— Cita, 27 dicembre 1962. 


Giuliana Da Santia partecipa al doloro 
dello famiglie Brunero, 

La famiglia Capitolo partecipa al do- 
lE 

Lo tamigiio Milacoli @ De Pieri parteci. 
pano commosse a lutto delta famiglia. 

| Soci dell'Aîpicar SpA Concessione- 
tia iveco OM Aceta Sì uniscono sl dolore, 
delle. famiglie Beunero. per. l'immatuta 
‘Scomparsa del caro amico e socio 

Nanni Brunero 
— Aosta, 27 dicembre 1982. 

l Conaîglio d'Amministrazione e Col- 
Iaborstori Gut dell'Autobus Liguria SpA 
partecipano al iutto delie amigiie Brurie- 
10 porla perdita di 


Nanni Brunero 



































La Plomonte Gus SpA partecipa al iù 
10 delle famiglie Brunero per l'immatura 
Scomparsa dell proprio. amministratore 


Gelegato, 

—2°° Nanni Brunero 
— Torino; 27 dicembre 1962. 

‘AL Wolf & C. partocipa al utt dell'am- 
ministratora delegato ing. Sergio Brun: 
to perla perdita dei fratello 

Nanni Brunero 
— Grugliasco, 27 dicembre 1982. 

Sì associano ei {uve dele fanigle 
Brungro. Covencar SpA; FI 
PIVA. SpA. Scap Spà, 

S.FAT. Spà, Torino Diosei SpA, V.S' 
Spà. 





Li Direzione regionale FIAT Velo 
industiali di Torino partecipa sentite 
Mento ai dolore cell fami Stunaro 

 l'Inprovvisa scomparsa gel conto 
Te Galla Concessionana FIAT VI. F. 
Siuhero sas di Cine 

Giovanni Brunero 
— rino, 27 dicembre 1982 

Gitamici 

Ugo Rime 

Michele Biase trata 

pare De Filippi 








protondamente addolorati si associano 
Sito 
iveco Fiat veicoli [ndustini i asso. 
ia ©0n profondo cordoglio ai ole ci 
famigli porla scomparsa | siamo 
Giovanni Brunero 
solita dela 
Concessionaria FIAT Vi 
Filigrunero gas GI Ce 
_— rortno,27 dicembre 1982 


La famiglia Boera pariscina commos: 
sa idolo della miglia Brunero. 

| Dipendenti dea Fratel Brunero ss 
0 illa Brumero MotSA spa pariscipano 
Sommossi al cloro dei lamilari pr | 
Srowisa scomparsa del sg NANNI. 

Rina; Cinzlo 9 Piero Ballsio parteci. 
pano al grande Golore di mil 

L'AFO_spa parecpa commossa al 
grave lutto che ha colpi i Brunero Mo 

'ipa perla perdita del ig 

Nanni Brunero 




















cella famiglia Brunero. 


Sa del ato caro. 
Nanni Brunero 





Nanni Brunero 
— Mathi, 27 cicembre 1982 


glia dell'indimenticabile 


Nanni Brunero 
— Mathi; 27 dicembre 1982. 


dei familiari per a iparita del i 
Giovanni Brunero 

Gin. 

— ‘Tortino, 27 dicembre 1982. 


acide dolore glamic: 
Stia Michetacei 
fis & Gemma Gozzelino 





Mauro a Franca Sil. 
Marto Boldi 





‘na al dolore della famiglia, 
2 ‘Agrigento, 27 gicembre 1982 





glio della famigi 
Nanni Brunero 
— Terino; 28 dicembre 1982. 





| Nole,27 dicembre 1982. 
La Ditta Eredi Giuli 





|— Fiano, 27 dicembre 1982. 


Brinero 


tamigita Brunaro, 


Improwvisa del caro NANNI. 


La famiglia Al 


ditta Some esprimono. sentimenti 





Nanni Brunero 


‘no commessi al dolore dalla 





profondamente . col 





TA del collega a amico. 
lanni Brunero 


— Torino, 28 dicembre 1982. 


der caro 
Nanni Brunero 

— Venarla, 28 dicembre 1962. 
Furto è Tare Sabasiani n Uni 





‘Scomparsa del oro caro NANNI. 


‘Scomparsa di 


Nanni Brunero 
— Torino, 27 dicombra 1982. 


Carta, 
mico NANNI. 


toro della famiglia. 











Giovanni Rossi © 


Te Maestranzo dell 


TI Club Sport Cirid partecipa al Ito] 


La Fratel Rocchieti e C. - Trasporli|. 
internazionali partocipa ai iti della fa-| 
miglia Erunero par l'immatura scompar 


mento di grande dolore per là scompar- 


La DINA Recchieti Sisto e C. - ON 
combustibili, prende parte aì Solare dl. 
la famiglia Brunero per l'improvvisa per: 


|| Direttore gd | Collaboratori tut deli | 
Direzione di Arsa FIAT ci Torino si asso- 
lano con profondo cordoglio al dolore 


contitolare dalla Concessionaria FIAT in 


Vicini lla famiglia Brunero con ango- 


ollaboratori tut parte 
cipano con profondo cordoglio al Golare 
Sella lamiglia per l'improvvisa scompar= 


‘Giovanni Brunero 


@ partecipano con profonda commazio- 


| Concessionari FIAT Veicoli. indù 
trial Sei Centro di Torino partecipano 
Commessi al dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del collega sig 








“Someni parteci 
[pa a dolore della famiglia Brunero. 


tutti profondamente commossi. parteci» 
pano ai dolore che ha colpito la famiglia | 


Adriano Vigna parecipa al lutto della 

La famiglia Crepaldi partecipa attet-| 
tvosamenie al dolore per la scomparsa] 
Profondo cordoglio per la scomparsa di 


— Robassomero, 27 dicembre 1982 
Ronsto & Simonetta Rosso partecipa. 


iglia 


| Concessionari Fiet Auto area Torino 
l’ partecipano al 
grand dolore della famiglia per ia perdi 


La Cancessionaria Fist Auto F.l Mo- 
Iinac ® ©. Sne.si niscecon protondo do. 
lore ai utto della lamigiia per ia perdita] 





dolore di Mariangela e mamma per al 


La Ditta Marco Raffaele partecipa al 
dolore dolla famiglia per la prematura] 


Carlo, Gianluca, Francesca 
‘Ghigo prendono viva parte al dolore det- 
la famiglia Brunero per la dipartita doll'a- 





La Sirom Ceramiche partscipa al do: 























STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


Ciomentina s Ugo Vormstsin con An- 
tonella © Mario piangono ll caro amico 
NANNI © sono Vicini: 50 Ambretta, Ma: | 
‘tiangela 6 familiari in questo grave mo. | 
mento. 

Andrea © Claudia Marita partecipa: 


— Mathi, 27 dicembre 1982, ‘Angelo Vormatein 
ESTAS, Oreste Aleotti 
Mictiele © Caterina Rocchietti sono vi-| Sergio Riccarelti 

‘sini alle famiglie Brunero in questo mo.| Ermanno Loro 


con rispatitvo famiglie partecipano al 
tutto. 





ita, Piero] Rosi Palumbo, 
Piergiorgio, Anita Craviolo 

partecipano Angosciat i dolore della fa- 

gia perla scomparsa dell'amico cai: 


Nanni Brunero 
— Cit, 27 dicombre 1982. 


Famiglia Mignani si unisce si doior 
per ia scomparsa uel'amico NANNI 

Piero Donnini e famiglia sono vicini d 
Ambretta. Mariangoia. Sargo, Jole 69 
Eiore per immatura persia dell'amico 
Ran 


Vincenzo Porro e famiglia parteci 
yivamonto” al cordogio delta amiga 
Brunero. 

Nino 0 Teresina Faletti con Michele, 
‘Blanca 0 Maris Cristina sono affettuosa 

‘lla famiglia Brunero per a| 

Caro NANNI. 

Mariuccia Bertot © famiglia partecipa 
‘no commossi al dolore dei larliari pera] 
Promatura scomparsa del caro NANNI. 


Carla, Riccardo Berta © famiglia sì uni 

scono si dolore delle famiglie Brunoro, 
Comello, Mariateresa Valetto con | | 

gli è Rosa Ozella partecipano ai grande | 




















— Torlno,27 dicembre 1982, e ret 
* fraferni amici Guadagni ricordano li | Nt iema nia Elena Gea 
caro partecipano ai grave ito dll amigi 
Nanni Brunero er 


Rosita Galma piange lindimanticabi 
age NANNI 

Ermanno © Crime Bevi partoci| 
pani a ito della amiga perla rave 
Bordita all'amico 

Nanni Brunero 

— Grosso Canavese, 27 cicambre 1982. 

ettore, Enrico Giacomelli @ famigli 
partecipano liuto. 


La Ditta Canavera 0 Audi Spa parteci 
pa al dolore della famiglia Brunero per 1a 
‘Scomparsa del signor 


Nanni Brunero 








‘Renzo @ Anna Becucci profordamon. | — ©oM9:27:cicembre 1982 
to addoisrt ‘sono. vii sila anigità | _1 Rolary cib cir-vati i Lanzo par-| 
[runero. ocipa al lato delle famiglie par a score 
rs Sari 
lore dalla familia Brunero la lero 
[parsa dell'amico NANNI. a cit 


primo segratario del Ciub. 
"Cir, 27 dicembre 1982. 











‘Si uniscono al dolore della famigta 
Marcello Sopett. 


LE one Ss A 9 I soa || Liar 
cea Cage arno 
SE terra 
Casitfnzia Mat Sotaborst; || Sora Gaio. 


Vasito 0 Diego Baatino partecipano al 
‘lore dell'ing: Sergio Brunero e famigli 
per l'immatura scomparsa del caro. 

Nanni Brunero 
— città, 27 dicembre 1982. 

N Groppo Pubblicitario Bastino parte- 
cipa ai doloro della Dita Fratelli Brunero | 
‘Der limmatura scomparsa del conticlare 

Nanni Brunero 
— torino, 27 dicembre 1982. 

La Ga 2 Bi panecipa con profonda 
‘commazione al lutto dei familia 

Bianca, Plero e Claudio Garbolino 


[commossi partecipano ai grave lutto per 
‘immatura scomparsa del caro NANNI. 





fecipana gi grave lutto per l'immatu 
Etonparza de aro NANNI. 


Costornati piangono l'amico NANNI 
Emilia, Giantranca Penone 
‘Adriana, Gabriele Giorcelti 
Giuseppe Ferrero e famiglia 
Masalmo Lusso © famiglia. 

Livia, Giorgio Nepote 


La Sri Mecca & Chisdò panocipa al 
[cordoglio delia famigiio Brunero. 


Giovanni, Agsimo Vittorio Chiadò e 
lamiglio Sono lraternamante vicini Set- 
o © familiari per immatura perdita di 
INNI 


Gan. profondo dolore piangono ia 
scomparsa di NANNI e sono vicini ni fa: 
|Migltari gii ame: 

Lo famiglie Cauda ec Arrigoni 

Marlo Bertoldo e famiglia 

Gino Fassero con mamma e famiglia 

Carta ed Umberto Richiardì 

Gianni, Annamaria Ollvetti 

Marisa Olivott Roche 

Famiglia DI Mauro. 














Sta 2 dcombre Marlsa, Giorgio Martinetio 
i caribe 1907 Beppe Fiorito e famiglia 
Musto PlomBnteia» vicini 3 Marian-|| Nino Co 
gola o famigli Giampaolo, Maiora Dazio 
i Brizio 
Gienceri, luca Felr 0 i piangono] eng 
con protoni dolore la acomparea dal|| Rerum Morini Serao 
Ero amico NANNI Pamanarso 
Giuseppe; Teresita Ballo periacipano| | Guido Perona 
Posti Giorgio Porona 
dolore della tamigi ono. i] 
Famiglie Boggetto @ Fiorio partecipa-| | Pietro Novero 
noaiiuno. Sloveno Btunro e ii 
Udo Berici 2 ami paticipa al iero o Ammunta Mita. * 
grave lutto cho ha colpi a famiglia Gro-| Blergistgo s Ads elongo olio 
nero, Emidio 04 Erminia Angelini 


Giuseppe. Rutttt 
partecipano al Gore ella famiglie Bru 


Giuseppe, Marisa Matino costerati 





— Milano, 27 dicombre 1982. 





pitngono scompare cl cio ame 
[rr 























Famiglia calma 
Alana a Serio Do Francisco Paolo perl immatura scomparse i 
ESTA Maria Vittoria Zancan 
icollogni 

‘Ad Aibanese 

Gianciaugio Andreis 
Mariucc Giuseppina Arsgnetti 
Dino, N Marco Asineti 
Ribino Gianco e amigia Mario Gertino, 
Luigi rm Pigione Apelo Bertoni 

Gianirance Bengioanni 
tea e Loki Graziono co Nol par- | | Mares Casewessiia 


‘tecipuno commossi al dolore della fami 
gia Brunero, 


Lo' famiglia Cristaval partecipano a 
dolore delle famiglia Brunero: 


Angela, Milena © Franco, Magistrelli 

‘prendono parte con tanto alfeto al doto- 

fe che ha colpito Mariangela. la sua 

mamma ea famiglia per [a scomparsa a 
Nanni Brunero 

— Clitò,27 dicembre 1082. 


Giulio ed Adsigisa Ferrero partecipa: 
‘no al Solore della lamigiia per la scom: 
Barsa dell'amico NANNI, 


Profondamente, ratiristati partecipano 
al dolore. gi. Sergio. per. limprowisa 

Scomparsa gl ratio Nann] gli amici 
"Beppa 0 Ciara Bollario. 

















Bafoe Cristna Giorgetti 
Slgonio esita Grappa, e, 
Gianiranco e Reginetto Gmatei 








‘Anselmo e Annemaria Zenalda 
Cartiere. L. De Medici & C. SpA. 











Trinet 
associa l cordoglio. Eggando 
Lo Studio Tordela:Coppo pariecipa al || Marlngatt Viino 
‘profondo dolore del famigliari, ‘Alida 
Riccardo Vitale 





Francesco Poma e tamigiia prendono | Tecno aeembre 1982. 


viva parto a lutto della famiglia Brunero 
‘perla pordita | NANNI: 


E mancata 
Teresa Mondino Grisafi 


‘Adidolorati. annunciano fratello, nipoti, 
‘cognati, funerale. mercoledì (29, ‘ore 
‘10:30. chlesa Sacro Cuore 

‘— Torino, 27 aicembre 1982. 














maricata all'atto dal suoi car 

Felicita Perona 
In Pernetta 

Lo annunciano il marito Domenico, i 

figli Glancario, 

la rispettive famig 

resine 0 Caterina, i cognati Carlo 6 Rina 

‘ parenti tutt. funerali In Rivara martedì 

2Bem.ore 18. 

— Rivarm,27 dicombre 1982. 














Partecipano ni grave iuto dall'esito 
[Gian Paolo Zancan par il prematuro de- 
[cesso della sorei 





avv. Maria Vittoria 
Zancan 





La (armigie Lupiori Giordana Villa par- 


18 fig cirenia Gennse è 12BSTb common a led Gin er 


Ippo Scanavino pariscipano ai colore |‘ 


GIANfa per la morie della cara MAMMA, 





E' mancata allafltto dei suoi cari 


‘scomparsa di 


Vittoria Dionisio Zancan 


|-— torino, 28 dicembre 1982. 

















Uri a Gian, Marghera ga ala fami: 
glia. Dionisio. icordano la. risma 


Vittoria Dionisio Zancan 
Luigia Fanny Capello 
Plctat e lea Cape 
o e Martine Cape 
Ritiro 





— Cuneo, 27 dicem 

Glansi Sandrelli è affettuosamente vi- 
cino agli amici Gian e Gian Pagio per la 
Scomparsa dalla avvocatessa ZANCAN. 
— Arona, 28 dicemibre 1982, 


Gan Galore e rimpianto Lydia e Eme- 
to Rox ricordano, 

Vittoria Dionisio Zancan 
| Torino, 27 dicembre 

Mario, Vecchione, Guglielmo. Dum: 
[xpo, Roberto Gatti partecipano commos- 
‘Sì al dolore dell'amico Gian e della fami: 
Ilia per la scomparsa dell 

‘AVVOCATO, 

Vittoria Zancan Dionisio 

'— Torino, 27 dicembre 1082. 


Gli zi Nella © Giovanni con i figli e 
|spettive famiglie acidolorati porla diparti 
ta 


Vittoria Dionisio 
‘sono vicini a Gian, Margherita, Beppo e 
(Gucca, 
‘— Torino; 28 dicembre 1982; 


Domenico e Gianluigi Matta © Narciso 
Dirindin partecipano commossi ai dolore 
dell'amico Gian. 




















Saeplo Speranza, Albero Jr, Paolo 
Fubini partecipano con grande aîtetto ai 
dolore di Gianantonio e Gian Paolo por 
la scomparsa GI MARIA VITTORIA. 


| Ta Direzione INDESIT Lavatrici 
maestranze. partecipano al Jolore della 
famiglia i 


Armando Bonifazio 








Marla Sabina 
Nobile Gherci 
‘A funerali avvenuti no dinno ango- 
scan l'annuncio: ll marito Franco, li figlio 
[Clwugio, la cara suocera, fa mamma Ma 
Ha, Ja sala Rosina, | rate Alcnao: 
‘Antonio; Geanaro, | cognati e 





Pino tut. 

|e701n0, 28 cicombre 1082 
Paniodipano commossi. e sono, atte 

|uosamento vicini a Franco a Ciau: 











ni sn Antonio urzo, 
\cesca ira Passani 
Tan di ssd lsonio vicini con alfetto al caro amico | _Omella Volpe. 
In Orrù ta, ra 
Lo anninciano il mano, gi dorati | paris a Lala Foto sono afettu 
gii Franco e Ple, Bruno 6 ita Paolo | ma vii a Gan DIcHMO pari dote: Giovanni Alasia 
larino, Grazia o Beppe, nipotini © Da-|rosa perdita della moglie VITTORIA. Cavallero di Vittorio Veneto 
renti tt. Funeral oggi ore 14,90 par. |10S3 Perdita della moglie VITTORI, anni 89 
occhia Sa. Angeli Custodi (ia S' Quit: |a famiglia Viarengo partecipa al do- 3 
no 37), La presente è pariecipazione ore dela amg Dionisio e Zancan pa | _L'arnunciano la moglie Angela, ig 
ino, 26 icembre TERI Matigi: parent bi Panca spo '28 
salire Maria Vittoria Dionisio o co 





li ‘21 dicembre 1982 è mancato im 
provvisamente in rea 
Ferdinando Caceletto 
legionario flumeno LI 


Lo annunciano la: moglie Lina Gatta 
Michelet la nipote Ronina e parenti utt 
Ivrwa, 28 dicombre 1982. 








Gristaniamenio è mancata 
Giuseppina Gino 
ved. Maggiora 

Con profonda rimpianto lo annunci 
n02 E (merli eventi Igo Dionigi 
‘29h Franca, parent tutt. La fig i 

at paricoieimente ll erimarto dot 
Teri doti Fe. suina guriarica case 
dla di Gt a ulti coloro che sono es: 
socia iii, 


“Castagnole Morferrato, 28 dicembre 
1062. 


E mancato 


Primo Stargiotti di 
Can. Vittorio Veneto 

A funerali avverti (0 annunciano: 
‘l’puore nipote. parent tu 
LL orino, 2 dcomre 1602 





‘improvvisamente è mancato 
Giuseppe Birolo 


dianni71 
Adolorati 10 annunciano: (a moglie 
Giovaona Arduino i io Lanfranco, ia 
‘nuora Viforina o i adorati nigot Senta 
È Dana. Per volontà dell'esito non fo: 
dispensa dallo vir 
Lirio, 26 leombre 1062. 








E: mancato mprovvisamente i 
dott. Augusto Ferrantè 
ianni 62 


Con intenso accorato dolore ia annun- 
gli adorati nipoti, ratello, 80- 








E' mancato all'afetto dei suoi cari 
Eusebio Arzini 

Ne danno ll triste annuncio | ili Mia 
ria, Giovanni e parenti, funerali avranno] 
1u9go mercoledi 29 ore 8,30 Parrocchia 
Gesù Nazzareno. La presonia è parieci| 
pazione ringraziamento. 
‘Torno, 27 dicembre 1982, 


La famiglio Saleeze, Serratice pren 


gono viva parte al‘grande dolore ci Ma: 
riuccia e Giovanni. 














Inantonio Dioni 


Direzione della Kelemata S.p:A. 











— Torino, 27 gicembra 1962. 


Partocipano, al dolore dell'a. Gi 
perla scomparsa di 
\OGLIE la Segreteria è Contabilità di 








Studi Tosetto. 


li Consigiio di Amministrazione 


‘doloro della 





AVVOCATO. 
Maria Vittoria Zancan 
27 dicembre 1982. 


‘avv. Maria Vittoria 
Dionisio Zancan 


È ‘— Torino; 27 cicembra 1982 


Graziano Wasselli partecipa con pro- 
‘onda’ commozione ai detore delta farti 


la. 
Martetta 














Spa. parteci. 


Plor_ Giacomo, Guglielmi: 
net partecipano commossi al 


‘rande 
dolore di familiari 


‘Cm. ella ora 15 in Sommariva Bosco. 
‘Sommariva Bosco, 27 Gicembri 
Gristianamente è mancata 
Albina Rainero 


dianniza 
Addolorati lo annunciano la soretta; n 
Ipoti ‘©. cugini. Funarait 09gi alle 14,30 








SpA. parte | ariondo da corso Francia 60. 


| Torino, 28 dicembre 1982. 





È mancato ai suoi cri 


Giacomo Allotta 

Ne glanno il tisto annuncio, a moglie 
[Aida Do Meo, i figli Marlo, Giuseppina 
[con il'marito Dante Cassetta, il'suo Gdo 

‘o nipolino Fablo; sorella e parenti tut: 
{i funorali mercoledi 20, Parrocchia S. 
[Gluna (piazza S. Giulia) oro 10,30. La sal: 
Ma: partirà dall'ospedale Molinetto (va 
[Santena ore 10,18. 
| Torino, 28 sicembr 





1962 





Vicini nd Alda la sorella trma, ll cogna- 
‘fo Antonto e nipoti uttsi uniscono al do: 
Jara perla perdita sel caro GIACOMO. 











(Continua a pag. 8) 


ORARIO 
ACCETTAZIONE 
NECROLOGIE 
ED ADESIONI: 
Sportelli LA STAMPA 


Via Roma, 80 


ore: 9-12, 15-19 - sabato: 9-12 


Sportelli LA STAMPA 


Via Marenco, 





Tutti i giorni 
compreso il sabato 
ore 8,30-12,30; 14-21 





domenica dalle ore 18,30 








STAMPA SERA 


ioni Martedì 28 Dicembre 1982 








I trasporti urbani ad Asti 
diventeranno più efficienti 


NON n aan 


Nuove ‘polemiche 
sui mezzi aerei 





Predisposto un piano per la.revisione degli itinerari e aumentare la frequenza 


dei passaggi - 


Strade e corsie riser ‘ate agli autobus e vendita dei biglietti a. terra - 


SAC IAC 


ASTI — Il servizio trasporti 
urbani, municipalizzato dal 
circa un decennio e.già passa-| 
to attraverso molteplici ri-| 
strutturazioni, sarà - entro] 
breve nuovamente «revisio- 
nato». «L'obiettivo — splega- 
no i dirigenti dell'azienda 
pubblica —, è assicurare alla 
cittadinanza un servizio più 
moderno ed efficiente, ridu- 
cendo contemporaneamente i 
costi di gestione». 

Gl'interventi che s'intendo- 
no attuare con la nuova. ri- 
strutturazione sono contenu- 
ti nel piano-programma] 
triennale che l’Asp — Azienda] 
servizi pubblici — ha predi- 
sposto in base alla legge 
158/1981 e che presto passerà| 
al vaglio del Consiglio comu-| 
nale. 

«Attualmente la bassa fre-| 
quenza dei passaggi degli au- 
tobus nelle ore di punta, inl 
media ogni diciannove minu- 
ti, rende il servizio inefficiente! 
e inefficace — dice l'ing. Gio- 
vanni Periale, da circa un'an-| 
no direttore dell'Asp —. Inol.| 
tre la rete è scarsamente dij-| 
Jusa nei quartieri periferici,| 
‘ed anche nell'area urbana al- 
cuni itinerari richiedono di 
essere rivisti». 

DI qui la progettazione di 
‘una nuova rete, che vuole es- 
sere la «raziondlizzazione e 
l'ottimizzazione di quella est-| 
stente» e che mentre prevede| 
cambiamenti piuttosto conte- 
nuti per le linee del centro ur 
bano, contempla l'istituzione| 





di numerosi nuovi tracciati 
‘nei quartieri periferici e do-| 
‘vrebbe | poter permettere la 
‘soppressione di alcuni «servi- 
‘21 speciali», istituiti cioè per 
particolari categorie di utenti. 

Inoltre, per aumentare la 
Velocità commerciale dei mez- | 
[zi pubblici, l'Asp non solo abo- 
lirà — come già avviene nei 
grossi centri —la vendita dei 
biglietti sugli autobus, causa 
di notevoli rallentamenti nel- 





l'imbarco» dei. passeggeri, 
ma propone all'amministra- 
‘zione comunale una lunga se- 
rie di innovazioni: tra esse l'i- 
stituzione di:strade e corsie 
interamente riservate ai mez- 
zi pubblici, 

Ma la proposta destinata a 
[far discutere di più, e sulla cui 
possibilità di realizzazione a 
tempi brevi gli stessi dirigenti 
della municipalizzata nutro- 
[no dubbi; è quella relativaalto 


Sarà più cara l’Autofiori 
fra Savona e Ventimiglia 


IMPERIA — (s. d.) Dal 1° gennaio, i pedaggi sull'Auto- 
strada del Fiori, tra Ventimiglia e Savona, aumenteran- 
no del 15,70 per cento. Lo ha comunicato la direzione del- 
la società che la gestisce, precisando che il proyvedimien- 
to è stato approvato il 15 dicembre scorso dal Consiglio di 
‘amministrazione dell'Anas: «La maggiorazione delle ta- 
riffe è derivata dall'aumento dei costi di gestione, verifi- 
catosi nell'82», 

Da Savona al confine di Stato, il pedaggio sale da 5800 
6700 lire per i veicoli della categoria A:(126, 112, Mini); da 
8900 a 10,300 per quelli della categoria B (media e grossa 
cilindrata), da 25.100 a 29.000 per la categoria 5 merci (au- 
toarticolati). 

Da Savona a Pietra Ligure si pagheranno, rispettiva- 
mente, 1450, 2200 e 6200 lire; da Savona ad Albenga, 2300, 
2500 e 9800 ire; da Savona a Imperia Est, 3800, 5900, 16.500 
lire; da Savona a Sanremo, 5700, 8800 e 24.700 lire; da Im- 
peria Est ad Albenga, 1700, 2600 e 7400 lire; da Imperia 
Est a Sanremo, 2200, 3400 e 9500 lire; da Imperia Est 2 
Ventimiglia, 2900, 4500 e 12.600 lire. 

‘Sull'Autostrada dei Fiori transitano ogni arino oltre 10 
milioni di velcoli, con una media mensile di 850,000 e pun- 
te vicine al milione e mezzo nel mese di agosto, quello più 
frequentato. 

































ALESSANDRIA 
‘ALESSANDRINO: In viaggio con 
papà (comico); 





‘numero due con S. ' Marceau 
(1982, commedia). 
VITTORIA: E.T. di Spielberg (1982, 


‘ELDORADO: Bingo Bongo. 
FARAGGIANA: E.T. l'extraterre- 


stro. 





‘AMBRA: L'uno contro l'altro pratl-| fantascienza) VITTORIA: Cenerentola. 

‘camente amici (comico). CANELLI ‘8. CUORE: Agente 007 una casca- 

COMUNALE: Annle (commedia). î i ta di diamanti. 

CORSO: E.T. l'extratorrestre (fan-| RAGNO D'ORO: ll rally più pazzo | ARALDO: Paradise. 

acini d'Africa (1982, avventura) 3 Nana 

atri deo NIZZA [LUX: Grand Hotel Excalalor. 

GALLERIA: Amici miei Il (comme- rasi IGRIATINO Rare Ri cicscen: 

dia). lamente 

MODERNO: Bingo Bongo (co-|LUX: Insaziabili notti di una ninfo- BORGOMANERO 

mico): mano. NUOVO: Bluaesisal. 
ACQUI TERME MODERNO: | gig ivido. 

GARIBALDI: Piaceri ino al dellro | co) GUNEO, DOMODOSSOLA 

659). RNA: CONI ‘CORSO: Confidenze erotiche. 

CASALE MONVISO: Sogni d'oro. CINEUNO: | leaipo dalle mele; 
MODERNO: | Cenerentola | (anè ‘ALBA VERBANIA 
maz.). 'APOLLO: Dio li fa e pol Il accop- 


POLITEAMA: Bingo Bongo (co- 
mico). 
VITTORIA: Attila fiagelio di Dio 





CORINO: E.T. l'extratorrostre. 
EDEN: In viegglo con papò. 


BORGO S. DALMAZZO 





pla: 
‘ARISTON: La ragazza di Triste. 
ViP: In viaggio con papà.. 








(comico). MODERNO: Rock machine. SOCIALE (Pallanza): — Bingo, 
NOVI LIGURE BRA I ET. 
CRISTALLO: Bordello (sexy). IMPERO: ll tempo delle mele 2. | SOCIALE (Intra): E.T, l'extraterre- 

IRIS: Amici mlel ll (comico). ‘POLITEAMA: Bingo Bongo. i 

ITALIA: Bingo Bongo (comico). VITTORIA: Amici miei atto se- VERCELLI 

MODERNO: Il tempo delle mele I1| condo. * ona 

(sentimentale). FOSSANO Se falt_ Db 
OVADA IRIDE: Piacere è fommina. PRINCIPE: Blanco, rosso e Verdo- 

RUS Grand (Hotel Excelsior: (co: IMONDOVI’ ‘ne con Carlo Verdona (comico), 


mico) 
‘MODERNO: Piaceri totali (sexy), 
TORRIELLI: Jerico Mile (dramin.) 


VERDI: E.T. l'extraterreatre di 
Spielberg (fantascienza). 
VIOTTI: Bingo Bongo con A, Ce- 


CORSO: Fuga dall 
odetto, 





rclpelago ma: 


TORTONA ita (ORMEA 7 lentano e C. Bouquet (comico). 
MODERNO:  E.T. l'extraterrestre| z n) “BIELLA 
En) ROBILANTE 
SOCIALE: Bingo Bongo (comico). | ROBILANTESE:L'invincibie Nika. 

VERDI: Amici miei li commedia). ‘SALUZZO 




















VALENZA PO ‘CIVICO: Son ot bench. 

‘ ITALIA: La mogliettina, + 
SOCIALE: Vibrazioni sessuali] ‘SPLENDOR: GONE. 
(60): SAVIGLIANO COSSATO 

ASTI RITZ: ll giustiziere della notte 2, | PRIMAVERA: DOOR 

LUX: in viaggio, con papà, con A. 
Sotal e. Vercione (1982, comico) NOVARA FXCELSIOR: A Ovest di Paperino. 
POLITEANA: Bingo Bongo con'A. | ASTRA: Orgasmo pomograitico. SERRAVALLE 
Celentano (1982, comico). COCCÌ CORSO; 1990: | guerrieri del 
SPLENDOR: Il tempo delle ‘mete | condo). ‘Bronx. 





scaglionamento degli orari di 
lavoro di. aziende, uffici € 
scuole. Si tratterebbe cioè di 
indurre i principali datori ‘ai 
lavoro pubblici e privati a 
concordare orari d'inizio e fi- 
ne attività lievemente diffe- 
renziati, in modo da impedire 
che in determinati momenti 
della giornata — i cosiddetti 
momenti di punta — si formi, 
una «domanda» di trasporto! 
pubblico eccessiva. 

«Ciò infatti comporta — 
spiega il direttore dell'Asp — 
notevoli diseconomie per la 
nostra azienda, il cui dimen- 
sionamento e la cui organi 
zazione in gran parte vengono) 
a dipendere dall'entità di tali 
‘punte, che ci costringono a 
dover disporre di materiale 
mobile e di strutture la cui 
utilizzazione è imitata a po-| 
che ore al giorno». 

Obiettivo del piano-pro- 
gramma è infatti anche — co-| 
me si è detto — una più sana! 
gestione economica. dell'A-| 
‘zienda servizi pubblici, che da 
‘quando è nata è stata sempre, 
da questo punto dî vista, al- 
quanto disastrata. 

Per restare agli ultimi tre! 
anni, nel 1980 l'Asp ha incas-| 
sato meno di 650 milioni e ne 
‘ha spesi più di 2100; nell'81 nel 
ha intascati 956 e sborsatil 
2649. Quest'anno, infine, rag- 
giungerà il pareggio ma solo| 
grazie ad un contributo dil 
due miljardi è 800 milioni ero-| 
gato/dal Fondo SAS 
sporti. 








antiparassitari 


LA MORRA — I vignaioli 
dell’Albese, dell'Alessandrino, 
dell'Astigiano torneranno ad 
frrorare i vigneti con la mac- 
China a spalla? — 

Cè una circolare del mini- 
Istero della Sanità (n.53 del 28 
[agosto ‘scorso) che sospende, 
‘in via assoluta, l'uso dei mezzi 
‘aerei per il trattamento degli 
antiparassitari in agricoltura, 
sulla base di elementi che, se- 
condo alcuni, appaiono più 
generalizzati che basati su 
certezze. 

«Non si può più pensare che 
la difesa parassitaria della vi 
gna ritorni a farsi da terra 
[con la macchina. sulle spalle 
|— è stato detto in un recente 
[convegno a La Morra —. Piut- 
tosto si deve regolamentare la 
[materia in modo che quanto 
‘diffuso dall'alto non arrechi 
[danno alla natura». 

Il problema degli elicotteri 
[che irrorano i vigneti da anni 
è oggetto di polemiche. Si ad- 
(debita alla loro azione la mo- 
rìa delle api, degli altri insetti 
'utili.e i danni alla selvaggina. 
|Si dice che gli elicotteri anti- 
‘Parassitari sono la causa di 
tutte le allergie oggi di «mo- 
da»; sia nei bambini sia negli 
adulti; si sostiene che provo- 
chino affezioni alle vie respi- 
ratorie e sono ritenuti respon- 
sabili dell'inquinimento del- 
l'atmosfera, déllo squilibrio 
biologico del'terreno, e di gran 
‘parte delle malattie del secolo. 

«Il progresso ha una sua 
‘strada da seguire e non può 
tornare sui suoi passi — dico- 





no i vignaioli —. E' assurdo 


L’ex Fomicoke 
chiude a Vado? 


Inni 


Attualmente occupa 600 persone - L'Agip 
Carbone intende ristrutturare l'intero settore 
SITA UVM MMI] 


SAVONA — Allarme a Va- 
do Ligure e in tutto Il com- 
'Prensorio savonese: per av- 
Viare la ristrutturazione del 
‘Comparto del coke, oggi gesti- 
to dalla «Italiana coke», l'Agip 
[Carbone avrebbe proposto la 
Chiusura della ex Fornicoke 
di Vado Ligure che occupa ol- 
tre 600 persone. 

Tl «progetto» sarebbe parte 
determinante del piano delle 
cokerie che l'Agip Carbone ha, 
consegnato in questi giorni 
all'Eni e all'Associazione 
‘Aziende Pubbliche. La notizia 
viene da fonte estremamente 
attendibile: il sen. Giovanni 
Urbani, vicepresidente della 
Commissione Industria di Pa- 
lazzo Madama. 

Sulla preparazione del 
«piano» l'Italiana Coke e l'A- 
‘gip lavoravano da tempo e la 
[Sua presentazione era attesa 
[con preoccupazione in quanto 
[passate indiscrezioni parlava- 
‘no, appunto, della chiusura 
della ex Fornicoke. La produ- 
[zione del coke, non legata alla 
‘siderurgia, è oggi decisamen- 
te superiore alle necessità e 
‘Studi condotti per conto del- 
l'Agip da società straniere, 
gipponesi, americane e tede- 
[sche, non lasciano prevedere 
Alcuna ripresa per il futuro. 

D'altra parte sulla riduzio- 
‘ne'della produzione più o me- 
no tutti concordano. E* sui 
«modi» per arrivare a questo 
«taglio» che le posizioni si di-| 
versificano.-Gli enti savonesi 








nanno sempre sostenuto,.alla 





unanimità, la. validità. delle 
[due cokerie locali, la ex Forni- 
[Coke di Vado e la ex Cokitalia 
di San Giuseppe di Cairo, ri- 
[Spetto a quelle di Avenza e di 
‘Porto Marghera, e sempre re- 
‘Spinto con fermezza l'ipotesi 
di chiusura di ‘una delle due 
aziende. 

L'Agip invece non ha mai 
nascosto una sua propensio- 
ne alla fermata della Fornico- 
ke sia per ragioni di carattere 
ecologico (sarebbe fonte di in- 
‘quinamento) sia per la man- 
cate concessione, da parte del 
Comune di Vado, della auto- 
rizzazione al potenziamento 
‘del pontile per lo sbarca del 
carbone collegato allo stabili- 
mento e alla centrale Enel, 

La notizia, diffusasi feri se- 
ra, ha suscitato, ovviamente, 
vivissimo allarme soprattutto 
tra le maestranze della -fab- 
brica che già nei giorni scorsi 
avevano duramente contesta= 
to le organizzazioni sindacali 
e il Comune a loro avviso. poco 
«fermi» nella difesa della co- 
Keria. 

Per oggi sono previsti în: 
contri a vari livelli e non c'è 
dubbio che tutte le forze sa- 
vonesi si mobiliteranno, per 
contrastare l'approvazione 
del piano da parte degli orga-| 
ni competenti. Nicolò Siri 


@ NOVI LIGURE — it Comune| 
di Garrega Ligure, con una spesa| 
‘al. 30 milioni, ha ultimato i lavori di 
sistemazione delle strade. che col-| 
legano ii capoluogo con le frazioni 
di Agneto, Cartasegna, Fontana- 
chiusa e Vegni, 


pensare al riutilizzo della vec- 
[chia pompa irroratrice sulle 
spalle». 

Recentemente presso l'as- 
[sessorato. regionale all'Agri- 
coltura, presenti i presidenti 
[dei consorzi ed 1 rappresen- 
tanti delle organizzazioni stri- 
ldiacati di categoria, si è svolto 
in. incontro con. l'assessore 
|Bruno Ferraris che ha confer- 
‘mato il proprio impegno a no- 
‘ne. della Regione ad intensifi- 
(Care l’azione presso il ministe- 
o della Sanità, per ottenere la 
revoca di un provvedimento 
[Così generico e la sua sostitu- 
[zione con una regolamenta- 
[zione precisa e organica per la 
lotta contro i parassiti delle 
[colture viticole. 

A questo scopo la Regione 
| Piemonte, attraverso. un'ap- 
‘posita commissione, ha già at- 
tuato una serie di indagini 
sperimentali. Secondo i vi- 
Qnaioli, si deve continuare con 
l'impiego degli elicotteri, ma 
nello stesso tempo si devono 
‘adottare severi controlli sulle 
‘materie impiegate ed in parti- 
‘calar modo sui tipi di veleni 
‘utilizzati come antiparassi- 
tari. Carlo Gi dia 


‘Alessandria — Qugsta séra, 
alle 21, alla chiesa «Cuore Im- 
macolato di Mariai, in via 
[Monteverde 2, concerto della 
‘corale diretta dal maestro 
Gianfranco Bottino. Saranno 
‘eseguiti brani di Donizetti, 
Verdi, Puccini, Brahms, 
Franck oltre a canti natalizi. 

Alessandria —I carabinieri 
[del Nucleo investigativo han- 
Ino denunciato per furto An- 
gelo Alessi, 29 anni. 


Montù Beccaria 


guaritore 
non truffava 
E’ assolto 


VOGHERA — (e.g) Un 
agricoltore di Monti Becca- 
ria, Angelo Fugazza, di 59 an- 
ni, che alternava il lavoro dei 
campi con quello di guaritore, 
è stato assolto dal pretore di 
Stradella dall'accusa di abuso 
della professione medica, per- 
ché il fatto non sussiste. 

Accortosi di avere poteri 
‘pranoterapici, Fugazza cura- 
‘va con le energie che le sue 
‘mani sprigionavano numerosi 
pazienti, soprattutto afflitti 
da artrosi, i quali avrebbero 
ottenuto notevoli benefici. «Il 
calore trasmesso alla parte 
malata — hanno detto alcuni 
testimoni, er pazienti dell’a- 
gricoltore — attenuava note- 
volmente ‘il dolore, quando 
addirittura non lo faceva 
scomparire». 


Tutti coloro che hanno! de- 


posto al processo si sono di- 
chiarati convinti sostenitori 





| della sua cura, aggiungendo 


anche che per le prestazioni 
Fugazza non imponeva alcu- 
na: tariffa: si poteva fare 
un'offerta, che non superava 
‘mai le mille lire per seduta. 


IR pretore non ha ravvisato 
nei fatti 11 reato di abuso della 
professione medica e lo ha as- 
solto con la formula più am- 
pia. 

Voghera — Tre giovani, di 
ritorno in auto da una festa, 
sono finiti contro un muro in 
‘strada Bobbio. L'auto era gui- 
data da Plero Murati, 20 anni, 

magnese, in compa; 

del ooetenei Fabio, Fasi di 
Casteggio e Gianni Zanieone, 
vogherese, I.tre: sono ricove- 
Tati in ospedale: Rossi con 
prognosi: riservata, Murati e 
Zanleone guariranno, in un 
imese. 
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Martedì 28 Dicembre 1982 
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Tragicamento è mancato 
Giuseppe Pacchiardo 

Lo annunciano la figlia Marisa con il 
genero Franco, i nipoti Gabriella, Armi- 
‘do, Fedi, Renato & bimbi, le sorelle Lena 
£ Luigina e parenti tutt. | funerali ave 
‘no logo il 20-12-82 ore 8,30 nella chiesa 
gi Santa Terssina, corso Mediterraneo. 
La cara salma sarà tumulata |n Brosso 
Canavese. La presente è partecipazione 
‘ ringraziamento. 
“Torino, 28 dicembre 1982. 

Paniecipano ai dolore le famiglie: Do-| 
menico Ricca, Cesaro © Piero Rubatto, 
Franco Savorè, Libertini. 














L'Unione Catochisti del SS: Crocllisso 
‘© gi Marla SS. Immacolata ainuncia che) 

| 
to 






"stà Mario Lorenzatto 


dianni7e 
coni parenti tutt e |'Fratall e Suoro 
del Centro «La Salle». | tunarali mercole- 
5ì 29 dicembre 1982 con S, Messa ore] 
10.15 presso l'ospedale Cololengo, 

— Torino, 28 dicembre 1982 











Cina tassato, 
Primo Carando 


Lo ricordano serenamente, con infini 
to dolore lida, Pepò, Sietano, Alessan: 
dro, Giovanna, Paola, Emanuele, Eni. 
no, ‘la Dedè. Un particolare grazie 
Gianpiero, a Gigi e a fulti gli amici che 
‘500 tanto affetto ci sono stai vicini, Ot. 
forto alla Loga tumori. PAPA' riposa nei 
ro di Cigliano, 

ino, 25 dicembre 1982 

Sandra con Luigi e Pia, Col sg Ange- 
lo si stringono a Porà, Ida 0 nipoti cars: 
‘simi nel icordo struggente ci PRIMO. 
— Busto Arelzio, Blolla, 25 dicembre 
1962, 

ino, zio Primo; Lulsa, Michelo, Fran: 
‘cesco,' Marla, Pietro, ricordandoli con 
tanto ‘fatto ‘o rimpianto, abbracciano 
Zia Pad, sia ida ei cugini 
— Busto Arsizio, Biella 25 dicembre 
Totg n e 

Alberto 0 {nea Alemani Molteni Fran- 
‘co e Bla, Alberto a Roberta con Lorun: | 
£a. Francesco © Francesca, ricorderan: 
‘no sampre con infinità tenerezza il loro 
caro nipote e cugino 

Primo Carando 


8 Sì stringono aMettuosamente a Popé, 
Stelano, Alessandro, Giovanna, Paola 6 
Emanuele, per partocipare alloro dolore, 
—Totfno, 25 dicembre 1982. 


Paolo © Piera Santagostino, Piero © 
Omelia; Alberto © Marida con figli. pian 
gono l'immatura scomparsa Gel loro] 
fmato 

Primo Carando 
‘€ sono vicini a Pepò @ ragazzi in questo 
momento. 
E orino, 25 cicembre 1982. 
































Roberto 2 Bruna Borri, partecipino 
commossi al dolore di Pepè e suoi figli 
Berla triste acomparsa del caro nipote 


Primo Carando 
— Ttrlno, 25 cicembre 1982. 
miglia sono vicini con tario, 

















andro. partocipano atterosamente 
frange dolore Popa ang 
Franco © Sila Cogni piriscipino 
qarmmoesi i grande dolor data anvoia 
Girando, 
Dino @ Nanda 7000 aoiuosamenta 
vin a Papd pile panecipano a loro 
501 por immatura scompare de | 
Ing. Primo Carando 
— Minato, 25 cicembre 1982. 


‘Sì unisce al dolore {a famigli 
chello. 








Gia 





‘Alberto © Lalla Perna con Roberta ec 
Emanuele, Monica, Ilaria, Amedeo piar| 
9600 c0n Inni iezza insostiie 

Primo Carando 
— Torino, 25 dicembre 1962 


‘Sonò vicini ala famiglia Carando Ales- 
sandra Dente e famiglia. 


Vicini a Stefano © Alessandro, Silvi 
Pegy. 








Piola: 





Bentrica e Tiziano partecipano al do- 
lora dì Stetano, 


Partecipano commosa: 
Aido Fornara 
Luciano Marla Farò 


Beppe Rederii amala 
tree Mario Claut Male 


Thea Arma Martsa Prostii. 


Ricordano la sua serena bontà 

Mina Marco Rocca 

lea Quad 

Pe 2 Bettaggia 

Boppe Nina Scoti con Cristina è Lu- 


clan altranti sono afettuosamante vici 
‘ni nella dolorosa circostanza. 

Sono vicini a Pepò e ili 

Matioo Meristaresa Desimone 

Franco Silvano Presti. 

Gigi © Carta Mussa con Patzia Ema- 
nvela © Mattia rimpiangono con affetto 
l'indimenticabiio amico PRIMO. 

Franco Luciana Massimo la 0 Bene- 


detta Viale 
‘Lamberto Giovanella © Loreriza Jona 





Coleata 
Lionello Grazia Jone Coleata 
partecipano aligiiuosamento al iuto de- 


‘lt amici Carando, 


Nina © Ada con Consuelo © Marco, 
Micsola è Paolo, Chicca ricordando l'a: 
mico di sempre sono affettuosamente vi 
cini a Popé e ili 

Garo PRIMO, non li dimenticheremo] 
mai e vedremo ie rivivere nella tua mora 
Vigliona famiglia. 

Cueca con Monica o Carola. 























Nanda Ormezzano 6 ligli Gian Paolo, 
Franco 6 Alberto piangono la morte di 


Primo Carando 





Ricordano con grande nostalgia l'ami- 
[co PRIMO e sono Vicini a Pepè e ragazzi 


® | Enrico ‘0 Benedetta; Vittore & Anna; 


Gianni e Margherita; Mario; Vanni, Mart: 
lena con Chicca, Gustavo e Massimo: 
‘Sergio, Carla con Emanuela, Franco © 
Gianluca; Ettore, Laura con Marco © 
Tom; Sandro, Slivana; Anna con Mene- 
na, Guido © Michele; Gian, Emma cori 
Marcella, Elena é Daniel 


Gilame: 
Roberto @ Giuliana; Ninl; Carto e Eli- 
na; Giamplero © Elena; Gisella: Piero e 
‘Annamaria con | loro figli ricordano con 
‘rande rimpianto l'amico PRIMO. 


Gina Salvateli, Carlo © Vittoria con 
(Giovanna, Cristina e Filippo sono ‘iter: 
MWosamente vicini a Pepe e famiglia. 


lnabetia Chiosso Bosso con Franco 
piange i caro padrino PRIMO. 


Barbara Chiosso Milelta con Mauro 
costarnati partecipano al dolore di Pop 
egli 


Dlrigonti, tecnici, atleti del CUS Torl- 
no partecipano al ‘solora cella famiglia 
perla scomparsa di 

Primo Carando 
guisa e animatore della sezione pallavo 
JO negli Anni 70. 
— Torino. 28 dicembre 1982. 























Panecipano. 
ida Franco Leone 

Leonardo Martorano 
Rosy Silvano Prandi. 


nquiini dello siabile di corso Orbi. 
nano 235 pariecipano alcioiore celata 
gia per a scomparsa di 
Ing. Primo Carando 
— Torino, 28 cicombro 1982 








Rossi, Lino, Valentina Donvito par- 
tecipano ai dolote galla fami Carando 
perla scomparanti 

Primo Carando 
— Forino, 26 cicembre 1982 


Dino Jose Paola Guido Belfiore parte- 
cipano tan cristiana solidarietà al dolore 
elia famiglia. 


Guido, Marta Pia Nega e gl parteci 
pano al dolore della famiglia. 


Rossana © Giovanni. Paolo © Marta | 
Fredi, Federico, Maurizio, Roberto 0 Su 
‘aarina sano Vicina Stefano, 


Luciano, Luigina Carbone = lil par-| 
tecipano acciiorati 


Luigi Carbone 
Donatella Sabbadini 
Carlo Cavaglià 
partecipano ai dolore di Stetano ed Aies- 
Gandro, 


Caro PRIMO Indimenticabile amico ri-| 
mani on ni Emilio Roey Aldo Tit An-| 
ella Caro Sara Massimo Glide. 


Clatin e Anna Caroni con Giorgio Lu-| 
cla Tit Alberto sono affettuosamente Vi 
cini a Papà 0 figli nol grande dolore per 

comparsa del caro, 


Primo Carando 
— Torino, 26 dicembre 1982. 


Giovanna 8 Aldo Navarino partci- 
PRI 

‘Gil Amici Alpini della Sezione ANA. 
di Torino 

‘Augusto Bertoglio. 

Calo Castoldi 

Gianni Chlambretto. 

‘Stefano Chiosso 

Loris Garda 

Armando Marcellino 

Filippo Mont 

Pino Morra, 

Antonino Perta 

Giorgio Trembusti 

Franco Trivelli 
bartecipano al dolore 


Panecipano alteiuosamento: 
Gigi Duda Ballara e fig, 

Paolo Adalisa Sola o fig 
Tomaso Cala Tabellini e (gl: 























sono in a P6g8 è lamigha con grande 
adi 

Partecipano di dolore di Papà e fam 
giagl'amei 

‘Atella Ansetmi Given 

Gigi Maritù Dughera tot 

n Dogi 

Fulvio Giencaci Grossi!” 

Claudio Vatria Magni o ig 

Arina Paolo Nicota V 

B2ppe Mercedes Rossotto 

Martina Segre. 

Sitana 6 Gino Piscenza pariocipano| 
commossi © sono vicini ataucsamente 
3 Pepe eg i suoli 

Riangonoli caro AMICO, 

Gianmario Gicina Perott 

Franco, Lia Torigio 


‘Sono vicini 34 Alessandro e Stefano in 
Questo tristissimo momento gli amici: 
Btetano Alfero 





Partecipano al ulto Gino, Mirella Ta- 
bachi a figli 


Partecipano ai dolore Lon Malazzo © 
tamigi 








Carfotla, Monica, Cartotta, 
Maurice! cono atfetivosamente vicini all 
famiglia Carando, 


Le lamiglio Gastaideti  Savia pren: 
ono paro al Ito della famiglia Ca- 














Direzione © Personale dalla Cassa 
Risparmio di Torino partecipano al dolo: | 
ra dol rag. Cario Boggio per la scompare 
‘Sa del papà 

Giuseppe Boggio 


— Torino, 27 dicembre 1992. 


Signore sccogi ra gi en 
Salvatrice DI Prima 
(nonna Sanfilippo) 


| figli sempre uni piangono. Funeral 
mercoledì 29 ore :10,30 parrocchia S, Lu: 
ca Mirafiori SUA), 

Torino, 27 dicembre 1982. 








Maria Anna Felis 


ved. Morello 

Lo annunziano ta sorella Cart, nipat 
parenti tutt. Funerai oggi 28 site ere 
1450 presso ospedale Sari Luigi. 





Orbassano, 25 dicembre 1988. _« 





119 dicembre è mancata a Sao Pi 
dei rasi 


‘Ada Novaro Prada 

Lo anninciano profondamente addo: 
tacita e gle Rosebianca con i mario 
Aliado Vetrina, Beppe Bruno 9 Vicky, 
Anna con. mato Cesare Alun, Eupe- 
flo e Pola: fun 



















9:30 La salma prosoguirà per i 

di ariglia a Imperia. 

— Sanremo, 28 gicembre 1082. 
Con molta. vistezza, annuni 

scomparsa della loro sorella 


‘Ada Novaro Prada 
1 fratelli Jole con il marito Emanuele] 
‘Quartara, Remo con ia moglie Marina] 
Crespi, Tullto con la moglie Rui Moro,| 
la cogriata Mariavittorla Moro Prada, Uni: 
poll i parenti ttt, 
‘$20 Paulo, 28 dicembre 1982. 














Gristindimante è mangato 
Giuseppe Moschetto 
A funerali avvenuti ne inno la iisto 
nda lv) cri. 
Le Forino, 28 gicembra 1962. 








E'‘sorenamento mancato 


Giuseppe Gallino 
cavallere Vittorio Veneto 
‘Addolorati fo) annunciano; a. funerali 
avvenuti, li iglio Baldo con la mogi 
ne, la nipote Bruna col marito Roberto, I 
pronipeti ilaria e Nicola, parenti tutt, 
© Pinerolo, 27 dicembre 1982. 


Ci ha Tasciat con serenità Il nosvo 
‘amatissimo. 


Giovanni Marocco 
Lo afinunciano la moglie Glavanna, ll 
iglio Plero, la sorella Lula, cognati e] 
parenti tutti 1 funerali avranno luogo] 
martedì 28 dicembre. ore. 15, parrocchia] 
‘5 Maria Maggiore, Poirino, 
— Torino, 28 dicombre 1982. 


Maria Grazia alfranta Si stringe al caro 
Pioro in questo grande ed innaturale si-| 
fenzio 














Caterina © Giovanni Orello, costernati 
fartocipano al golare di Piero © famiglia 
Perla scomparsa del PADRE. 


Monica è vicina si caro Piero nel suo) 
‘grande dolore 


Lè timiglie Coda, Tassone, Giordana | 
sl ‘è Angelo Ozello par-| 
ecipano ai dolore di Piera. 


ll Consiglio d'Amministazione, lm 
piegati è Mapsiranzo delta Comecar Spa| 
partocipano commossi al dialore dell'io. 
Piero Marocco per la perdita del PADRI 


Gino @ Renza Pasini commossi parte | 
cibano Sì dolore del caro Piero par la 
Srudelo scomparsa. 








Partecipano commosso ‘pe la perdita 
dalia piccola 

Tanja Lazzarin 
lo lamigile: Ballarini, Battaglino, Beltra- 
mo, Enrico. Bana, Borello, Chiavazza, 
Vatlor, Gianni, Dante Coatto, Decaroli, 
Detzolto, Galdo, Pereni, Rinaldi, Vac: 
Ghior, Veronesi. 
— Rivalta, 27 dicembre 1082. 


È mancato iI 


col. Michele Regis 
Cav.divitiorio Veneto — 
dlanni go 

mitra o antunane: 1a mogte 
ina Trucco, la sore Giorgetta Giga 

Ri ia cognata Mari. npoî Guoii co: 

obi oral ranno (go mare 

Gì26 6 malto ore 10In Vicotone 

E° Vicotor, Ze cicembre 1962. 


Cristanemente è mancato, all'anno 
dlsuoi cari all'età ai 3 anni 
Ferdinando Ostorero 
cavallere della Repubblica 
e cavaliore di Vitorio Veneto 
A funerali avvenuti, con grande dolo. 
ra. lo annunciano: la moglie Giida Se-| 
‘condo, l iglio Franco con la moglie Car-| 
la © i igli Paola e Corrado, nipol © pa-| 
renti tut. 
‘Alassio; 28 dicembre 1982: 














Cristianamento è tiancato 


Andrea Gramaglia 
annie 

Agdotorati lo ‘Ginunciano 1a moglie 
Netina Almone, ll figio Giuseppe con 
Mara © Sitia, parent tut. Un ringrazia 
mento particolare ai medi e personale 
Sol roparto chirurgia uomini espediale $ 
Croce. Moncalai Funerali martedi. 26 
cOt oro 1650 da la Somalia 17 La pre. 
onto è pariocipazione e ringraziamento 
“2 Monialoi,27 cicombre 1a. 

Antonelta Jole © Pietro Cost 
parioeipano igor = 


L'Amminlstratore 0 | condomini dei Pa- 


ivtzia 2 di Bardonecchia partocipano ai 
[dolore della tamiglia per ia scomparsa 


a 
‘geom, Arturo Colòmbo 
|— Bardonecchia, 27 dicembre 1982. 
Condominio di corso Re Umberto 
51/53 partecipa al iuto della famiglia 
per la scomparsa doi 
geom. Arturo Colombo 
Forino, 27 dicembre 1082 























li Direttore Sei Compartimento Enel di 
[Torino 6a Viceirttt, i Direttore o 

ratori Gol Centro di Progettazione. 
e Costruzione idraulica ed Eletrica, | DI- 
rettori sé | Vicedirettori di Settore, dei 
Diatroti va Esercizi Diatrettali, | Capi 
‘tonvizio. | Dirigenti eo | Collaboraior tte 
I partecipano al dolore della faruglia. 
porla scomparsa della signora 


Placidia Ponzio 
‘ved. Grosso 
madre del dolt. Luigi Grosso. capo dalia 


rotoria generale. dell'Esercizio. DE 
vale del Piemonte Occigenizie 





— Torino, 27 dicembre 1982. 





‘Amici e. Collaboratori dall'Enercizio 
Distrettuale del. Plemonte. Occidntalo 
gell'Enel prendono pare a lutto del dtt. 
Luigi Grosso per la Scomparsa delta mi 
dre 











Placidia Ponzio 
ved. Grosso 
— Torino; 27 dicembre 1982. 





Pariecipano si dolore 





dp Luigi 


Grosso per la scomparsa della madre gli 





Atto Gallina 
‘Aldo Garaventa 
Domenico Intravela 
Franco Malbenti 
Franco Maaloni 
Emilio Mazzola 
Umberto Monacclan! 
Gianfranco Ottani 
Giuseppe Piglia 
Bloo Povo 
iran Rocsr®. 
Fiorenzo Rolle 
Luigi Scavino, 
Marla Lules Spilimbergo 
Radio Staurenghi 

lana Temengo 
Reato 

ancenco VI 

Gaudenzio Vinels. 


Collaboratori Segreteria. generale 
Enel - Esercizio Distrettuale Piemonte 
Occidentale - partecipano al Golore del 
gr. Luigi Grosso e della sua famiglia 


La Segreterie dalla Zone dell Esercì- 
Ho Distrettuale del Plamonte Occidenta:| 
e Enel partecipano 21 doloro doi dr, Li 
gli Grosso pori la scomparsa col 
MAMMA 


| Collaboratori GAI dell'Enel - Esorcl- 
20 Distrettuale dei Piemonte Occidenta- 


le”- partecipano al dolore del dr. Luigi 
Grosso par la scomparsa delia MADRE. 











E mancato al suol cari 


dott. Giuseppe Maffei 
etimo tarmaciata 
‘anni gs 

LO aniunclano adolorati la. mogle| 
Santina Greppi, i figo Piero con la mo. 
gle Mantrodina © 90 amatssimi Nipoiri, 
Îifatoto Andrea e famiglia. a sorata An: 
tonlotta e | parant ut. liunerale a Pa 
Iazzolo Vercoliese martedi 28 dicembre 
Sto 10. La salma verrà tumvieta nola 
tomba ci tamgia a Pezzana Un partico 
loro ringraziamonto al dot. Plaro Grazie: 
10 por ie asse e amorevoli curo pre-| 
ll familia dott Carlo Trotta 6 sl 

la afiezionate Angiola e Androna. I 
presonte è panecipazione ‘a ringrazia 


to. 
— Palszzolo Vercellese, 27-12-1082, 
ll Rotary Ciub di Chivasso pariocipa 


YWwameoto al lutto dol colt Piiro Mai 
per la scomparsa dei caro papà Gil 
per papà GIU- 















Si associano al dolore di Piero gli ami 
ci oliegni: 

Caro Anerdì e famiglia 

‘Atillo Astestono, 

Graziella Beltramo 





Giovani Camurati 5 famigia 
Luigi Cento famiglia 
Alessandro o Sabasttano Chioramida 
Anna Desttanie o fami 
Lo Fallo, 
iero Franco o tamigia 
Franco Loscav ampia 
Caio Paglia 

amiga 
Roma Mate Palazzo © 

tn 


Pietro 
Alfredo e Mario Silva  tamiglio 
Pietro Temavasio 








Olimpia Eugenio, sono att 
tuosamente vicina Piero © famiglie. 





Non si perdono mai coloro, 
che amiamo. perché pos- 
‘Slamo. amari in Coluì che 
‘non si può perdare.(S. Ag0- 
ino) 

Cristianamento ‘è mancato. all'alto 

gelsuoi cari 


Pietro Nebbia 
on infinito dolore o annuncian 


la 
mogli Elena, la sorella Ines e figlie Bo-. 
'talba © Graziella 












sto. La presento è pariecipa: 
ringraziamento. Per orario furie: 





Elimina Caio partecipa a lor de 


condomini di via Trecala 11 prendo. 
‘no parlo ai dolore dei famigliari del com-| 
Pianto PIERO. 





Tragico incidsnie. suiomobiiaico 
tronca immatutamanta ta via gentro: 
ide Buona cera 
‘PROFESSORESSA 
Mariangela Sarra 
docente del Politecnico di Torino 

Pericansola nai ice di Di, atraziati 
qui dolore annunciano la mami irene 
Gori. fatali Certo, o le So Marta | 





Pletramera,, Logi ‘Campo i pa: 
tenti tuM  l'aftezionata Marla Franicavi-: 
la. funerali 0ggl alle ore 14,30 al 
rocchia Crocetta; La cara salma sar 
Vilanava d'Asti, nella tomba di 














— Torino, 28 Sicambre 1982 


bruno, per Emma e Simona tu ivrai 
sompre, 


Ricordano con rimpianto e 
‘RIANGELA lo amiche di sempre: 





cara amica di sempre. 


Con profondo dolaire ricordano la cara 
MARIANGELA gii amici: 

Ellsabetta 6 Ivo Caraccioli 

Marta Lulew e ltalo Fracchia 

Anna Marla o Franco Gamba 

Enea e Bruno Minetti 


ll Rettore, il Consiglio Gi Amminiatra- 
zione, il Sanalo Accademico, Il Corpo 
Accademico ed ll personale ilto dol Po: | 
tecnica di Torino pariscipano con pro-! 
“Ordo corsogio immatura scomparsa 

PROF. DOTT. 


Mariangela Sarra 
Professore Associsto 
di Meccanica Razionale 
noe sco i Ingegneria 
‘a membro del Condigiio 
ci Amministrazione dell'Aleneo 
i saluto accademica 
1a edo gel Poltecnico; coro Duca degl 
ROrUza 24 gl ore 1416 
Forino, 28 dicembre rose 


ll Pernonaia del Dipartimeno dI Ener- 
gelica Gel Polltscnico di Torino parisci: 
58, al utto per lo immatura scomparsa 








PrioFESSORESSA 
Mariangela Sarra 
— rorino, 28 icembra 1982 


| docenti &/1 non docenti dei dipart| 











Torino partecipano al dolore della fari- 
glia per la ragica diparita delia 


DOTTORESSA 
Mariangela Sarra _ 


— Torino, 28 dicembre 1982, 





ricordaranno sempre MARIANGELA: 


Sarrae famiglia, 


Altettuosamente vici af amiata li 


‘Aina, Bruno Casali 


famiglia De Angella 
Tommasina Andrlano 


Partecipa al dolore delta famiglia: | 
professor Cesare Bolla. 


Marina o Piero Appendino 
lla 0 Arto Montera 
si associano ni dolore dla iamiglia 


Mariuccia 8 Achile partecipano com| 
os 























dro Rosso di $. Secondo, la sorella Ma- 
1 fratello Angelo 6 famiglia. cognati 
“pari ut annunciano la scomparea 


Luigi Savolni 

Up partesiare ringraziamento ai doi 
tor Giorgio Tubero Che lo ha esso 
Con tanta nolipantae premura. 
“Aosta, 24 dicembre 1962 








Ribosa nella iomba di famiglia in Pini- 


Cav.di Vittorio Veneto 
spontosi all'età di anni 95. Secondo ia 
‘sua volontà ne dànno ll rsie annuncio al 
funerali avvenuti la moglio Elena, cogna-| 
{6 nipoli, con un, paricolare ringrazia. 
mento all'amico dr. Lorenza Masualli perl 





l'alfetuosa assistenza. Messa gi tignsi. 
ma il 18 gennaio 1982, ore 10, alla chiesa 
Holla Crocetta. 





ia famiglia è mancata al 
10 dal suol cari 


‘Anna Conti 
ved. Tarditi 
dilanni gs 
Lo annunciano il figlio Luelano con ia| 
moglio Marta Morazza; | Dipoli Marcelt| 


Brogio, Paolo © Loura: fa sorella Gina, 
tratoio Severino © familia, cognati, 
oli cugini o parenti tutti 
 ‘Gerponesia, 27 dicembre 1982 





E mancato Improvviameni 
Angelo Petroro 
dini 50 





el. il funoralo avrà luogo. mercoledì 20 


Gi Pompei 
— Torino, 27 dicembre 1082. 














ni © Anna Goria, cugini Goria, Tessiore,| cx 
‘Sarra, 


Nan for, ma offerte all'Oratorio 


Peri mio golce e Indimenticabile papà 
Emilio Gorla tu se stata il suo angelo] 


foro MA: 


rà reso presso 


Anna, Blanca, Carla, Leura, Rosetta 


| colleghi del Centro Cnv e gell'Univer-| 
alt partecipano al dolore del prol. Carlo] 


col'marito Gorardo @ piccola Marta, Am-| — 1 


‘Adigolerati annunciano tutt | suoi ca-|| 
Sorrento ora 10,30 parrocchia Madonnal ‘i 





‘al dolce della sorelle Eugenia e Sivia 
‘a del fratello Armando partecipano Gio». 
Vanni Luciano e Gianni, Ferrue 
cio Gilli Genny Elidla profondamente le. 
Gai al caro e amatissimo. 

Mario Testa 
27dicembre 1982. 





— ron 








| Colleghi glornailat, gi i sl 
Mteghi a gli Impiegati 





‘dol Giomale Radio 1 parte. 
cipano commossi al grave iutto de ire. 
tote, Also Fizzo. per la scomparsa dei 


tu: |°°°° Alessandro Rizzo 


Roma, 28 gicombre 1982. 


indaco e Amministrazione comu: 
Santena partecipano Sì dolore 
del consigliere comunale dott. Mario Ar- 
naudo per la scomparsa della sua cara 
ramma. 

Felicina Donadio 

vedova Arnaudo 
‘Santana, 27 dicombre 1982. 








Lene Cierioo i Consiglio compartimentale di 
ina il 

fina Crove Spediti dogenati farina patti 

pla Di ut ae ieresisate lione 

Ana za Masanto pra scomparsa cata mari 

Anna Turi Marina Masante 

Nety Solero con la famiglia piange lal nata Fenocchio 


|— torino, 27 dicembre 1962. 





| Soci della Sogespo Autocrossdrome 
di Lombardore sì uniscono ai Gotora ce: 
l'amico 0 collega Giancario perla scom: 
parsa cei pacra 

Candido Moretta 


|— rorino, 27 dicembre 1982. 
| Gollaboratori Bruno, Gianni, o par- 


tacipano si doloro colta Famiglia Mo: 
font. 





RINGRAZIAMENTI 


Ta famiglia nell'impossibità di ingra. 
ziare. singolarmente per ia commossa 
Partecipazione al dolore per 'improwisa 
‘comparsa di 

‘cav. Mario Guercio 


esprime atutti profonda riconoscenza 
| Orbassano, 28 dicembre 1962. 
































Le famiglie Gavio @ Lombardo rin- 
raziono commosse garenti 6 amici per 
fa panecipazione al'loro dolora per 8 
scSmparaa dell ra 
Maria Teresa 

Messa di ingesima domenica 2 gen- 
Indio ora 12.1 d 
LE otino, 28 cicembre 19821 








Annamaria Sella 
In Crosa 
ai 
FRE die diro 
doo 
SE in 




















ANNIVERSARI 


Ta] mesa 
‘cav. uff. Matteo Audero 


Sempre ivo nei nostri cuori 








Giovanna Gavina Mameli 
In Bulla 
Noi trigesimo. il mario, la liga, nel 
‘olora di ogni giorno. ringrazieno quanti 
furono vici 3 
Anela (Sassari), 28 Gicombre 1982. 





Fe sprona vionà automi a | 1974 1002 
nori avveni, ie maglio osa Cie 
Ta figlia Giullana con i marito Aleasan: Giulio Sinapi 


Ricordando la sua bontà la mogile ne 
‘onora la memoria 





“TIMO ammivraeTO Galla morte del” 
COMMENDATOR 
Guglielmo Trisoglio 


liga, genero. nipoti o ricandano con im- 
tmanso altetto o compianto. 
Torino, 26 aicembre 1962. 








Tr; 1081 1062 
COLONNELLO. dott. Giuseppe Pilleri 
Angelo Pellissone Ricordato con Immbtato dolore @ riti: 


pianto, Santa Messa 29 dicembro 1982, 
‘r89. chiesa San Lorenzo. 


29-12-1960 29-12-1982 


Nel secondo anniversario, della inso- 
studi 
Adelalde Cascioll 

giglio soave @ benedetto, che non per- 
dette mal ll candore celata di cui DIG 
l'adomò, coraggiosa imprenditrice di ia- 
oro onesto, quale biolare della Sanitalia 
Medicinali. Fiapita immaturamenta ad 
Opera compiuta quando ll euccesso la 
sorrideva ricco di promesse. Viva sem- 
pro nel cuore dei suoi cari ed in quanti 
vollero bone. S. Messa 30 dicembre 
1982, ore 18.30, chiesa San Lorenzo. 
piazza Castello. Sì ringraziano quanti 
aresperanno sì ricordo. ale pre: 

lora. 











ni osa. 
Carlo Morello 
(barba Carlo) 


il tuo ricordo ci. accompagna ogni 
gioino: I tuol(cari 





toa 1902 


Costantino Rosso 

La famiglia sempre 10 corda. Sante 

Misa aniversar i 2gennaio 1983 re 

"trtocchia NO. Gato, Vione, (Gan 
Hol) Manca, 2 gennaio 1083 
7 patrocania Cell Enomontio (As. 




















STAMPA SERA 


Martedì 28 Dicembre 1982 fe 





SOLO MITOMANI E SCIACALLI 
AL. TELEFONO DI CASA BAU’ 


Vini Onan 


Vana attesa per i genitori dei due ragazzi rapiti - Molte segnalazioni dai cittadii ) 
l'appello a «Stampa Sera» - Una vasta (ma vana) battuta nella zona del Tracciolino 
ATTORI IRVINE AAA TAV LN 


BIELLA — «Sono stati no- 
tati movimenti sospetti nella 
zona del "’Tracclolino”, in 
quel di Netro». La segnalazio- 
ne, da parte di un cittadino, 
ha fatto immediatamente 


scattare il dispositivo | di|rie circostanze, ad una forma! 
«pronto intervento» predispo-|di quasi inconscio egoismo. 


sto dalla polizia nell'ambito 


delle difficili indagini relative | Stampa Sera non è però rima- 
alrapimento dei fratelli Filip-|sto inascoltato: si è notata in- 
po e Simona Baù, di 16 e 12|fatti una intensificazione, în 
anni, avvenuto la sera del 20|particolare, delle segnalazio- 
dicembre scorso, mentre i ra-|ni, suggerita appunto dalla 
gazzi stavano seguendo una|speranza di poter essere utili, 
trasmissione televisiva nella|di contribuire ad alleviare al: 


loro villa, a Chiavazza. 
‘Con la collaborazione, in 


particolare, della Guardia fo-|Milena e Pier Camillo Baù, di 
restale, nel pomeriggio di ieri|48 e 44 anni, che ormai da una 
è stata «setacciata» una vasta|decina di giorni vivono in uno 
zona montana sulle pendici)stato di angoscia al limite del- 
del monti del Biellese occi-|l® sopportabilità umana. 


dentale, purtroppo senza esi- 


to. Fn fatto da guida Il presti ri c'è stata a palazzo di Giu- 
dente del Gruppo di Netro de-|stizia una riunione degli in- 
gli alpini in congedo, Augusto|quirenti, presieduta dal sosti- 
Guabello, che conosce a fon-|tuto procuratore della ‘Re- 
do la zona; Sono stati percorsi| pubblica, 
vanamente, come si è detto,| Allegretti. Non è trapelata la 
sentieri e'forre, frugando nei| benché minima indiscrezione, 
cespugli più fitti è ispezionan-| tuttavia è facile intuire che 
do minuziosamente | casolari] sono state messe a confronto 


ormai abbandonati. 
Nel cielo volteggiava, a bas- 


sa quota, un elicottero della|creti emersi finora durante le 
polizia, ma l'unico risultato è| indagini. Collaborano con la 
stato il tempestivo allarme|polizia, come è noto, { carabi- 


per un incendio boschivo, 
spento pol dai vigili del' fuoco] 
di Biella, Sono state Impie; 
te anche varie «unità cino! 


le», ma i cani non hanno «sén-|risulta, è partita dai rapitori: 
tito» nulla. Le poche persone| sono in prevalenza mitomani 





questo lembo montano del 
Biellese), hanno collaborato 
pienamente con gli inquiren-| 
ti, con una. partecipazione 
forse maggiore, rispetto all 
cittadini, più portati, per va- 
















































L'appello rivolto ieri da 


meno idealmente l'angoscia. 
[dei genitori dei due ragazzi, 


Nella tarda mattinata di ie- 


dottoressa Olelia 


fra diloro le numerose ipotesi 
e ì pochissimi elementi con- 


‘nierl e le Guardie di finanza. 
Ai familiari del'due ragazzi 

‘sono giunte numerose telefo- 

nate, ma nessuna, a quanto 








fronte alle spese, 


VERCELLI — Guerra in 
Consiglio comunale per la 
proposta della giunta di com- 
prare il Centro Nuoto (due pi- 
scine nella zona del Villaggio 
Concordia) con una spesa di 1 
‘miliardo e 370 milioni. La mi- 
moranza è furibonda: «Il Co- 
mune — osserva — non può 
< [spendere una cifra simile per 

salvare un'iniziativa privata». 
‘Ribatte l' assessore allo sport, 
Marco Barberis: «L' offerta è 
più:che vantaggiosa. Per co- 
struire un impianto del gene- 
te avremmo speso non meno 
di 4-5 miliardi». Oggi alle 17 
due commissioni consiliari 
(quelle allo Sport e al Bilan- 
cio) si riuniranno in seduta 
congiunta per discutere il pro- 
blema che sta infuocando il fi- 
ne anno politico-amministra- 
tivo della città. 

La vicenda è intricata. Nel 
luglio, del 1977 il Comune (la 
maggioranza era quella at- 
tuale: poi-psi) stipula una 
convenzione con la società 
Centro Nuoto, cedendole un 
terreno sul quale costruire un 
‘impianto sportivo che, nel gi- 
ro di 35 anni, surebbe diventa-| 
to di proprietà comunale. 


Il Centro Nuoto edifica due 
‘piscine, una delle quali coper- 
ta: A distanza di pochi anni, 
nonostante il numero dei fre-- 
quentatori, il Centro Nuoto 
incomincia a trovarsi in difft- 











Guerra a Vercelli 
per la piscina 
della «Concordia» 


ARMENIA ATTI MIMAVCAHVVHTPRAHARACAMAAARACAVRKAACRMA ARMA AATOAARMA NOLAN 
Il Gentro nuoto non riesce a far 


il Comune vuole 


‘comprarlo - Minoranze polemiche 
UOUUATIANTVARHIAVAHKALVATAAANAVMNARALA HAHN CATA ANIHTA ANNA ROTAIA AIA AA AMARTH 


bancarie dei soci si fanno 
sempre più pesanti ed ecco 
[che interviene il Comune di- 
[chiarandosi, in un primo tem- 
[po, disposto ad erogare subito 
[150 milioni se il Centro Nuoto 
[accetterà di cedere la proprie- 
tà dopo 31 anni anziché 35. La 
[commissione al Bilancio boc- 
gia però l'iniziativa del finan- 
iziamento a fondo perduto e 
[allora la giunta chiede aì re- 
isponsabili della società di 
mettere in vendita immedia- 
tamente l'impianto. 

La cifra richiesta è di 1 mi- 
liardo e 370 milioni 

La vigilia di Natale, la mag- 
igioranza porta in Consiglio 
[questa delibera e scoppia tl fi- 
Miimondo, anche perché la 
giunta propone di comprare 
l'impianto e di affidarne la ge- 
|stione sempre al Centro Nuoto 
|stesso. Il liberale Riccardo 
[Greppi attacca deciso: «La 
Città di Vercelli ha 13.000 fa- 
Imiglie e ciò significa chela 
maggioranza intende far fir- 
mare a ciascun nucleo fami- 
liare vercellese una cambiale 
fai 100.000 lire proprio per Na- 
tale». 

Il socialdemocratico Renato 
Cerutti rincara la dose: «A 
[questa stregua, ciascun com- 
|merciante 0 imprenditore pri- 
vato vercellese si sentirà in 
[diritto di rivolgersi al Comu- 
ne, in caso di difficoltà, per- 














‘coltà oe ro ché gli vengano pagati i debiti 
ae dI aerenpre av - AO peri rilevanti costi di gestione bancari». — — 
LOVE INAIESGNIE Srcherin] Veneti questicasi: pi MILENA FISTAROL, LA MADRE DEI DUE GIOVANI RAPITI | dell'impianto. Le esposizioni Enrico De Maria 
- -  AdAlba == 
Che cosa c’è da sentire rinasce il DAL 28 DICEMBRE AL 15 GENNAIO 
(Sarà. il debutto in senso «Coppino» 





- | 
Bistagno — Per jl «Di- 
‘cembre bistagnese» questa 
sera alle 21,15 nel Teatro 
Soms ‘di corso Testa 31 a 
‘Bistagno avrà Juogo un re- 
cital dei gruppi «Voci di Bi- 
stagno». diretto dal mae- 
stro Giovanni Berretta 


Domodossola — Due ap- 
puntamenti con la prosa 
per questi ultimi giorni del 
1982. Questa sera alle 21 la 
compagnia Teatro Arte di 
San. Vito dei Normanni 
metterà in'scena, al teatro 
Filodrammatici di via 
Montegrappa, «Natale in 
case Cupiello» di Eduardo 
De Filippo. Ancora il grup- 
po pugliese, giovedì sem- 
pre alle ore 21, presenterà 
nella stessa sala, «Questi 
fantasmi», un_ altra com- 
media di Eduardo De Fi- 
llppo. ; 

‘Stroppiana — Un insoli- 
to presepe è stato allestito 
nella chiesa di San Miche® 
le da un gruppo di strop- 
pianesi' che ‘annualmente 
propone originali soluzio- 
ni. La rappresentazione 











Assoluto del gruppo vocale. | ALBA —(c.gr.) Il vecchio e 





bistagnese) e «Gruppo de- 
gli amici» di' Acqui Terme 
che presenteranno canzo- 
nie poesie dialettali. 

Alessandria — Alle 21 di 
questa sera nella chiesa di 
via Monteverde «Cuore 
Immacolato di Maria» 
avrà luogo un concerto 
della Corale diretta dal 
maestro Gianfranco Botti- 
no. In programma musi- 
che di Donizetti, Verdi, 
Puccini, Brahms, Coupe- 
rin, Gruber, De Marzi, 
‘Franck, oltre a brani ‘tipi- 
camente natalizi quali 
«Noel Noel», «Lauda pie- 
montese», «Nenia di Gesù 
Bambino», 





Che cosa c’è da vedere 


della natività è stata am- 
bientata quest'anno nel- 
l'interno di una ‘corsia d'o- 
‘spedale, in una classe, nel- 
l'ambiente di lavoro e nel 
‘Terzo Mondo, 

Le tradizionali statuine 
di gesso, affiancate da altri 
bpersonaggi ’ (infermieri, 
‘ammalati, scolari, lavora- 
tori) sono state sistemate 
su quattro piccole piatta- 
forme portanti. I realizza- 
tori, ‘con il loro presepe, 
tianno voluto sottolineare i 
problemi della. vita 

La' sacra rappresenta- 
‘zione Ha raffigurato di vol- 
ta in volta paesaggi esotici, 
avveniristici, o scorci de) 





l'abitato ricostruiti in mi- 
nistura, Gli scorsi anni il 
presepe era allestito nella 
chiesa di Santa Marta. 








glorioso campo sportivo «Mi- 
chele Coppino» vedrà final- 
mente una sistemazione. Da 
quando. era stato aperto il 
complesso polisportivo San 
Cassiano, due anni fa, il «Cop- 
pino» era riservato agli alle 
tamenti delle squadre giova- 
nili e versava ultimamente in 
una situazione di funzionalità 
ed efficienza alquanto preca- 
ria. 

Accogliendo la’ richiesta 
delle varie società, il Consiglio 
comunale ha: deciso di inter- 
venire in modo organico e de- 
finittvo sulle varie infrastrut- 
ture, con particolare riferi= 
‘mento agli impianti e relative 
apparecchiature, non. rispon- 
denti alle attuali norme di st- 
curezza. 

L'assessore al Lavori Pub- 
blici, architetto Veglio, ha il- 
lustrato ai «patrese l'apposita 
perizia. redatta dall'Ufficio 
tecnico municipale che preve- 
de una molteplicità di lavori 
da eseguire per il fabbricato, 
gli spogliatoi, le tribune e per 
l'area del complesso sportivo 
in'genere. 5 
Il Consiglio comunale, dopo 
aver rilevato che il progetto è 
stato redatto seconda le nor- 
mne che regolano la materia, lo 
‘ha approvato, dando mandato 
alla giunta municipale di por- 
tare a termine ogni procedura. 

® NOVI LIGURE — Tre dipen-| 
denti comunali; collocati a riposo] 
durante ill 1982, Irma Bagnasco, 
Cecilia Mantero, e. Alberto; Raf 
ghello, sono Stati premiati con una] 
medaglia d'oro-ricordo, nella tradi- 
zionale festa del dipendente; orga 
nizzata ‘dall'amministrazione | co- 
munale e dal circolo ricreativo, 

















‘Salotti pelle 
‘Armadioni veneziani 
Letti ottone 

Soggiorni componibili 
4pezzi, tavolo, 6 sedie 
Camera letto 

Divani letto matrim. 


Soggiorni rustici in 
pino, tavolo, 6 sedie 


Camere ragazzi 

















OCCASIONE UNICA — APERTO POMERIGGIO 15-20 


UISNSHIAO 
LIZA RI (N 


Hi VEE 


ANNUNCIA 


ET Ae 


e 11) 
SCONTI DAL 307 AL 507 


1.380.000 





Cameraletto veneziana 1.750.000 









‘450.000 | Materassi ortopedici 100.000 
320.000 | Materassi molle 30.000 
Soggiorni classici 
750.000 | 5 pezzi, tavolo, 6.sedie. 2.280.000 
1.280.000 | Scarpiere ‘60.000 
280.000 | Poltrone letto 150.000 
Divani letto 150,000 
1.380.000 | Armadi 150.000 
‘450.000 | Salotti matrimoniale 430,000 





















Materia 
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Carrozzeria 


RONCO 





Via Torino 21 - 





RIZZI. 





na S ‘antena 


10026 SANTENA (TO) 
TEL. (011) 949.25.10 


Acconciature 


GIONATA 


Auguri di Buone Feste 


za Martiri Libertà 8/A - Tel. 949.26.17 
SANTENA 


Ristorante 


CACCIA REALE 
DA ITALO» 


Augura Buone Feste 
alla sua Clientela 


SANTENA Via Cavaglià 1 
Tel. 949.14.94 - 949.27.88 


Bechis 
Giovanni 


Commercio materiali 
edili in genere 


Manufatti in cemento 


terizi 


Caminetti 
Isolanti ecc. 


e SPINELLO 


Riparazioni 
Plastificazioni 
Interni furgoni di serie 


Tel. 949.25.42 - SANTENA 
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Il parco è davvero stupendo 
però nessuno vuol pagare 
le spese di manutenzione 





Santena e il suo parco, 
Una storia che pareva 
dovesse naufragare 
nell'incuria e nell'abbandono, 
ma che ha trovato poi una 
conclusione positiva grazie 
‘anche allo sforzo del Comune 
di Torino, che del parco è pro- 
prietario per un lascito. 


Come ognuno ricorderà, 











quattro anni fa un gigantesco |, 


olmo era precipitato su una 
giovane madre e la sua bimba, 
uccidendole entrambe. Da al- 
lora il parco, ritenuto pericolo- 
so, venne chiuso al pubblico, 
per evitare altri incidenti simili. 
Da allora ll silenzio aveva av- 
volto i 25 mila metri quadrati di 
aiuole, prati, alberi e_ fiori. 
Sembrava proprio che quella 
chiusura, «provvisoria», sa- 
rebbe diventata, come molte 
cose in Italia, definitivamente 
provvisoria, il che fa lo stesso, 
provvisoriamente definitiva. 


Contro ogni previsione, in- |} 


vece, il lavaro della ripartizio- 
ne Giardini e Alberate del Co- 
mune di Torino ha reso possi- 


bile una soluzione: il parco è | 
stato controllato albero per al- 


bero: quelli pericolanti e in 
qualche misura rischiosi peri 


cittadini sono stati eliminati. E' [È 





stata fatta un'operazione di ri 
pulitura accurata, sfrondati gli 
alberi eccessivamente. «rio- 
chi», rinfrascati prati e aiuole. 

Nonostante tutto questo la- 
voro, però, data la vastità del 
parco, soltanto una parte è 
stata rimessa in grado di acco- 
gliere i visitatori. Un'altra par- 
te, che è stata cintata, è inve- 
ce inagibile e in essa | giardi- 
‘nieri del Comune sono ancora 
all'opera. Ma pretendere di 
esaurire | problemi del parco 
semplicemente risistemando 
le piante è ottimistico e super- 
ficiale. 


In realtà c'è tutta la costru 
zione di villa Cavour e della 
fondazione ad essa unita che 
attende di essere restaurata. 
Su questo tema il sindaco No- 
velli è stato osplicito: «L'edifi- 
cio, anche se appartiene al 
Comune di Torino, è utile a 
Santena e noi rion vogliamo 
‘certo esercitare ottuse priori- 
tà. L'amministrazione vuole 
fealizzare servizi sociali @ un 
‘asilo. Crediamo sia giusto, an- 
idremo a Santena, parleremo 
con il sindaco, decideremo. 
Ma con l'intenzione di lasciare 
questo patrimonio a Santena, 
anche se è una nostra pro- 
prietà». 


Il problema sono i quattrini. 











BERGOGLIO 
GIOVANNI 


OFFICINA AUTORIZZATA PER TAGLIANDI 


E GARANZIA 


10026 SANTENA - Via Cavour 68 - Tel. (011) 949.25.35-949.13.48 


Alla Spettabile Clientela 
«Buone Feste» 





® Villa Cavour ed i 25 mila metri quadrati di aiuole prati ed 
alberi secolari che le stanno attorno al centro di un caso 


amministrativo 


®@ Anche la Regione invitata a contribuire con una sua quota 
® La storia dell'eredità al Comune di Torino 





Per tenere in sesto un parco 
del genere e fabbricati annessi 
ce ne vogliono tanti. «Così 
tanti — ha detto Novelli — che 
Santena non lo vuole nemme- 
no a regalarglielo, il parco. 
(Costerebbe troppo mantener- 
lo. Però anche il Comune. di 
Torino non può distogliere 
una quantità eccessiva di de- 
naro in quella direzione. E al- 
lora sarebbe auspicabile che 
‘entrasse in circuito anche la 
‘Regione, intervenendo a sua 
Volta». 


In effetti si tratta di una 
Istruttura di carattere collettivo 
iche sarebbe utile a tutta la col- 
lettività, quindi la Regione do- 
Vrebbe farsene carico almeno 
in parte. 


Il Parco, come forse non 
tutti sanno, è stato lasciato in 
eredità al Comune di Torino 


IL PARCO DI SANTENA:A QUANDO 


nel 1947. Da allora non è che 
la struttura abbia ricevuto tutte 
le cure del caso, tanto che nel 
‘76, a trent'anni dalla donazio- 
ne, sui giornali apparivano gri- 
da d'allarme, appelli di chi, 
giustamente preoccupato, ve- 
deva andare in rovina un patri- 
monio artistico, naturale e ar- 
chitettonico non trascurabile. 


Fra l'altro, nel parco trova 
spazio l'archivio storico, che 
rimanda indietro nel tempo 
per secoli e secoli. Ci sono 
‘pergamene ingiallite, antichi 
volumi, biografie dei Lascaris 
di Ventimiglia, dei Visconti di 
Venosta, fino ad arrivare ai 
conti di Cavour e ai loro lega- 
mi con la famiglia reale. Nelle 
vetrine sono raccolte le carte 
personali del grande statista. 






| materiale è disposto orga- 
nicamente, per cui non è diffi- 


BERGAGIO FILIPPO 


GIOIELLERIA 
OREFICERIA 
OROLOGERIA 


Articoli in cristallo 
e argento 





LARERTURA? 


cile consultarlo. Ma | problemi 
ici sono lo stesso. Il palazzo 
[andrebbe ridipinto dalle ton- 
[damenta ai soffitti, le tappez- 
|zerle vanno rifatte, il tetto, i 
[muri esterni e le grondaîe so- 
[no in crisi. Insomma, la fonda- 
Izione Cavour naviga in cattive 
lacque e. servirebbero aiuti 
[consistenti. 

Per questo le dichiarazioni 
[dì Novelli sono state accolte 
[come una prospettiva di futuro 
(migliore. L'intervento della Re- 
igione potrebbe risolvere molti 
problemi. Il parco Cavour, la 
memoria dell'uomo che, da 
Torino, ha fatto l'Italia, merita- 
Ino di essere custoditi, dai suoi 
discendenti, con dignità alme- 
[no pari alla sua fama. 


Servizi di 
Mauro Benedetti 


Concessionario ZENITH - SEIKO LASSALE - MICROMA 
Piazza Martiri Libertà 6 - Tel. 949.13.38 - SANTENA 
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GREITFIC 


«_—@la minoranza parla 
apertamente di speculazione 


= «i P@JZ«siene gr | ‘soprattutto ‘sono in cor- 
® La maggioranza accusata di non |59'!svori per la trastormazio- 


PAVIMENTI 
E RIVESTIMENTI 


EIFICATI 
EL 
MI 
Pen 
I1I1VO914/38Z9 


n ; del tivo, 4 IN KLINKER CERAMICO 
darsi un regolamento urbanistico list sufficiente per ll ‘solo cal || ©€ : n È 
per una precisa scelta politica cio, in un vero e proprio cen- A 124 I VW 
i i il -|tro Sportivo polivalente. I 5 . 
® In corso i lavori per trasformare il -[l'osporivapoliaiente II GREIFICATI SPA 


campo sportivo in un centro poliva- |.rovare ospitalità tennis, patti- 10022 SANTENA (TO) 
lente adatto anche a pattinaggio |naggio e atietica, la regina de- de 
tennis ed atletica gli sport olimpici, con una pi- Strada Antica di Chieri, 15 
_ e _——» |staintariane postazioni peri Tel. (011) 


lanci e | salti adeguati alla 


Dire Santena e pensare [blemi (come per esempio |cjasse generale dell'impianto, 949.2649 / 949.2808 - Telex 210387 
«asparagi» è tutt'uno, |quello dell'asilo nido, una rari- | Con il quale Santena sarà all'a- 


un riflesso condiziona: |tà fra i Comuni con abitanti in- i 

- to che generazioni di torinesi [torno alle diecimila unità) in |a rie o 
hanno appreso da piccoli e|un'amministrazione che vede |‘'Tutto questo, però, non de- 
cche si portano dietro negli an- [una maggioranza molto Allar- |g {ar pagare. che £ Santena 
ni.‘Anche se questo primato, |gata. Can ea oa 
oggi, pare seriamente minac- | La voca ufficiale del COMU |a O Cana di Ur 


ciato da Poirino, stella na-|ne, infatti, è espressione di UN | Diano regolatore vero e pro- Rappresentante per il Piemonte 


‘scente del settore, Santena si [moderato ottimismo e di sod- |P'a S È : 4 
picca ancora di essere Il nu-|distazione per i risultati rag: [Dil Man emo Lavatoio escluse Prov. di Torino - Asti - Alessandria - Cuneo 


mero uno. giunti. c ed fo 
| poirinesi, a dire ia'verità,| Tanto per fare qualche | SP®©ulazione» è volata più di 


sosténgono ‘che. l'eccessivo |esempio, e detto dell'asilo in MEO o parchi 
sfruttamento industriale della {grado di ospitare una cinquan- | “| ‘opposizione non ha' ri- 
terra, attomo a Santena, ha ltina di bambini, Santena è do- | ccarmiato accuse alla maggio: 
reso impossibile la coltivazio- tata di una sua propria sede | ela a sostenendo che la man- 


ne. Ma prima di abdicare, San- | Saub, il che evita ai cittadini di è be 
tena intende giocare tutte le |tar capo a quella di Chieri con | can22 de piano non è un tar 
fece pa cone SO de a litica precisa. Naturalmente || 70729 TORINO - Via C. Colombo, 52 - Tel. (011) 501.795 
SUSHI Pimonte Ma ii bso: cont ariana mea pro l'argomento è di se e fanta 
gna credere che Santena sia |posito di anziani, poi, si ste ta- |! auidato in poche parole, 
solo asparagi. cendo molto per l'assistenza ma è realtà il fatto che Sante- 
Anche se è vicinissima a|domiciliare, in modo da non na (e lo dimostra, paradossal- 
Torino, in realtà resta geogra- [lasciare le persone che sono [na (C_0 dimostra. parato oi 
ficamente ed economicamen- |uscite dall'attività produttiva ‘asparagi) ‘stia vivendo un mo- 
te sul bacino del Chierese|con la sensazione di essere ‘mento di grande difficoltà. 
(con tutti I Ronin connessi | anche emarginate dalla vita Non ha ancora trovato: ùn 
alla difficoltà di trasporto per |sociale. n n 
le centinaia di pendolari della | Passando dagli anziani val [UO equilibrio fra la Cultura rin 
zona) e i suol problemi sono |giovanissimi, anche sul piano striale che non è ancora e 
quelli di una comunità che sta [delle strutture sportive € per ll |Se ° ropspimante, nGS darà 
a mezzo fra a vita rurale e l'in- [tempo libero molte cose sono [CI Pi corsimsate È causa di 
dustria. state fatte, cOn MisuIti con eee een o 
La popolazione ha trovato |creti. Ci sono palestre coperte 


rabili in ogni caso, anche 
la soluzione di molti altri pro- Icon attrezzature di tipo olimpi- [vu tere di Industialzzazione 


5 n: ES pesante. 

f A . Oggi, poi, che la fabbrica 
non è più l'eden che sembrava 
Vent'anni fa. Oggi che il boom 
‘economico sembra un ricordo 
e che il vocabolo di ntovo co- 
nio è «cassintegrati», forse è il 
momento per la città di riflette- 
re sulle sue tradizioni contadi- 
ne e rurali. L'agricoltura, così 
bistrattata in favore di cl a 3 
re e macchine, potrebbe dire 
la sua parola Importante in un 
quadro di risanamento. 

L'economia della zona. po- 
trebbe trovare, da un recupero 
delle tradizioni lavorative e 
culturali legate alla terra, un ri- 
lancio che sia in grado di ga- 
rantire un futuro di tranquillità. 
E che il futuro non stia di casa 
nelle fabbriche, ormai, l'hanno 
Si capito anche i più retrattari so- 
Li fà |stenitori della civiltà delle 
LA CHIESA DEI S.S. PIETRO E PAOLO |macchine. > 

























































Un gioiello do . Un regalo che vive, 























ALCESTRUZZI 











AGLIANI F. FORNERO NOLLI (00 
TORIN O SpA A fa MK Emegliie; DO See eni 
o hi MONCAIER , 
PRANCIOSO PONS pi 
‘BELLINI ‘corso G. Cesare, 72. piazza Barbieri, 29 
VR 146: TORINO: PINEROLO. 
| 5 Sao Sed nanni 106 
Impianto SETNATTI gi SREASINO | ORO 
TORINO REITA. 
di Santena en LORO 
DEMEGLIO G. i 
2 ‘via Garibaldi, 5 MARIATTI SERRA F.lli 
TORINO: via Vanchiglia, 19. ‘corso G. 
Tel. 949,25.97 | see 
e si i FINOTTI MOROSINI VALGRANDE 
‘viaiP. D'Acaja, 27 ‘via Nicola Fabrizi, 26 corso Italia, 49 
TORINO TORINO GASSINO: 






Direzione e Sede 
Via Tirreno 45 - 10134 Torino - Tel. 502.102 ric. aut. 





«<p gioiellieri riuniti piemontesi 
È TELOT-4473929 














O... sui fatti 






































VAT 


ROMA — Ci sono volu- 
te OTTANTOTTO UDIEN- 
ZE e OTTO MESI DI 
ISTRUTTORIA  dibatti- 
mentale perché il proces- 
so per la strage di via Fa- 
ni e per il rapimento e 
l'uccisione di Aldo Moro 
arrivasse sulla dirittura fi- 
nale. CON LA «STORI- 
CA» —REQUISITORIA, 
completate venerdì dal 
pubblico ministero Nico- 
lò Amato, anche la di- 
scussione sta per conclu- 
dersi. E' molto probabile 
perciò che tutte le pessi- 
mistiche previsioni della 
vigilia saranno cancellate 
e la sentenza verrà pro- 
nunciata ancor prima che 
Il numero delle sedute 
superì quota cento. 

IL 14 APRILE SCOR- 
SO, quando per la prima 
volta i giudici presieduti 
dal dottor Severino San- 
tiapichi presero posto 
nell'aula del Foro Italico, 
non erano molti coloro 
che erano pronti a scom- 
mettere su un processo 
rapido, data la mole degli 
atti istruttori e la portata 
del fatti da esaminare. 
Ma, a parte qualche inevi- 
tabile pastoia procedura- 
de, ciò che ha stupito gli 
detti ai lavori» è stata 
‘Soprattutto la regolarità e 
ta fluidità che hanno ca- 
ratterizzato il giudizio. 

Nonostante le_ insidie 
che una vicenda così 
sentita. e discussa na- 
scondeva, il processo è 
avanzato senza incontra- 
re particolari ostacoli 0 
correre quei rischi che 
hanno provocato in altre 
occasioni lunghe battute 
d'arresto. 
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Se a caratterizzare l'intero 
dibattimento sono stati certa- 
mente i tentativi — alcuni riu- 
sciti, altri sventati — di certi 
avvocati di parte civile per al- 
largare ancor più il fronte 
delle indagini, riproponendo 
«misteri» o retroscena mai 
sopiti del caso Moro, i prota- 
gonisti in senso assoluto so- 
no stati sempre | brigatisti 
rossi: i «pentiti» per le toro ri- 
velazioni, | «duri», «milita 
Sti» o «movimentisti», che 
fossero, per le loro fratture 
interne e per il loro atteggia- 
mento arrogante o indifferen- 
te, a seconda del casì 

«Siamo qui per dire la no- 
stra verità» sostenne Mario 
Moretti, capo riconosciuto 
della lazione più numerosa di 
brigatisti, il giorno stesso del- 
l'apertura del processo. Un 
‘annuncio che lasciava presa- 
gire clamorose novità, ma 
che non ha avuto alcun se- 
guito, a parte qualche spora- 
dica dichiarazione dei suoi 
‘compagni, interventi che 
lanciano gli abituali «slo- 
gans» di lotta più che pro- 
porre rivelazioni. 

Quella che è emersa chia- 
ramente, invece, fin dalle pri- 
me udienze, è stata l'irresisti- 
‘bile tendenza alla diatriba in- 
tema, ufficializzata nelle 
spaccature tra gruppi e nella 
questione  dell'autodetermi- 
nazione, cioè nella scelta 
della «gabbia» nella quale 
entrare. 

Il primato della turbolenza 
se lo sono aggiudicato in- 
dubbiamente Franco Boniso- 
li e i suoi seguaci, quelli del 
«partito della guerriglia», tra 
le cui file si conta poi il mag- 
gior numero di «espulsi». 
Cinque imputati, in seguito al 



























































provvedimento del presiden- 
te Severino Santiapichi, po- 
tranno rientrare in aula sol- 
tanto un attimo prima che la 
corte si ritiri in camera di 
consiglio per la sentenza, e 
tra questi alcuni nomi di spic- 
co come Lauro Azzolini, LU- 
ca Nicolotti e Stefano Pe- 
trella. 

Meno animosi e più inclini 
a starsene tranquilli per po- 
ter confabulare tra di toro, | 
detenuti della «quarta gab- 
bia», i «morettiani», tra i qua- 
li personaggi di primo piano 
come Prospero Gallinari, in- 
dicato come l'assassino di 
Aldo Moro, e la sua compa- 
gna Anna Laura Braghetti 

La voce del grande adissi- 
dente» Valerio Morucci è rì- 
suonata nell'aula del Foro 
Italico una sola volta: è stato 
quando l'ex dirigente di «Po- 
tere operaio», amico di Scal- 
zone e Piperno, ha risposto 
al presidente spiegando le 
ragioni di un'intervista rila- 
sciata in carcere al quotidia- 
no ell Manifesto» suì tema 
della «dissociazione» dalla 
lotta armata. 

Nell'ultima «gabbia» pro- 
prio | adissociati», ‘come 
Norma Andriani e Teodoro 
Spadaccini, tutti tesì a riven- 
dicare la validità della pro- 
pria scella rispetto a quella 
dei «pentiti». 

| «pentiti» hanno! indub- 
biamente dominato la scena 
processuale. Nei loro interro- 
gatori, che hanno impegnato 
la maggior parte delle udien- 
ze, non hanno però aggiunto 
particolari novità a quanto 
già sì sapesse, 

La parte da leoni l'hanno 
fatta Antonio Savasta ed 
Emilia Libera che hanno for- 








nito un quadro pressoché 
completo dell'origine e dello 
sviluppo della colonna roma- 
na delle Br. 

Interessanti, anche se da 
molti giudicate del tutto inin- 
fiuenti ai fini processuali, le 
deposizioni di «pentiti» non 
coinvolti. nel processo ma 
chiamati a testimoniare nella 


veste di. «consulenti» della 
corte sul problema del terro- 
rismo. Due, in particolare, il 
professor Enrico Fenzi, ideo- 
logo della «seconda genera- 
zione», e Alfredo Buonavita, 
del «nucleo storico» in car- 
cere, hanno messo a nudo 
difetti, le incongruenze, 
«panni sporchi», insomma, di 


Un'organizzazione che, fino 
a ieri, si riteneva granitica e 
irresistibile 

In tono minore la deposi- 
zione del «superpentito» Pa- 
trizio Peci, d'altronde all'o- 
scuro di molti particolari sul- 
la vicenda Moro e sui delitti 
romani delle Br. 

Scontato ll rifiuto all'inter- 


Andreotti, Cossiga, Craxi, Signorile e Landolfi 
Sul banco dei testimoni parlano i big politici 


La parte testimonial del dibattimento è 
entrata nel vivo all'inizio. dell'autunno, 
quando la corte d'assise si è trasferita per 
alcuni giorni in un'aula del palazzo di San 
Macuto per le deposizioni dei «politici». 

‘Sugli scottanti argomenti delle presunte 
carenze nelle indagini (dal ritardo nella sco- 
perta del «covo» di via Gradoli alle lacune 
nell'organizzazione delle ricerche) e dei 
tentativi messi in atto nella speranza: di 
giungere ad una soluzione positiva del se- 
questro sono stati interrogati un ex presi- 
dente del Consiglio, Giulio Andreotti, un ex 
ministro dell'interno, Francesco Cossiga, e 
tre esponenti socialisti, Il segretario Bettino 
Craxi, Claudio Signorile e Antonio Landol- 
fi,. A lungo, con quest'ultimo, si è parlato 
degli incontri avuti durante Il rapimento con 
gli autonomi Franco Piperno e Lanfranco 
Pace. 

A parte le disposizioni, spesso movimen- 
tate, di responsabili delle forze dell'ordine, 

funzionari di polizia, testimoni del «caso» di 
via Gradoli, è giornalisti autori di «esplosi- 
ve» rivelazioni, momenti di tensione e di 
emozione si sono vissuti con l'arrivo al Foro 
Italiaco di Eleonora, Giovanni e Agnese 
Moro. Dalla vedova e dai figli dello statista 
democristiano sono venute critiche manife- 
ste o accuse velate, sia per chi condusse le 
indagini sia per chi ostacolo la ricerca di un 
contatto diretto tra fa famiglia e la «prigione 
del popolo». 
Dopo una settimana di udienze e gli inter- 








rogatori di oltre duecento testimoni, la corte 
ha ritenuto sufficientemente istruito il pro- 
cesso. / giudici hanno decisamente sbarra- 
to la strada ad altri accertamenti respingen- 
do con un'ordinanza finale un'ennesima se- 
rie di richieste avanzate dal più agguerrito 
gruppo dei penalisti di parte civile. La corte, 
comunque, non ha negato l'opportunità di 
‘approforidire le indagini su certi aspetti del- 
la vicenda, ma ha ritenuto più giusto che 
delle questioni si occupi la procura della 
Repubblica alla quale sono stati rimessi gli 
atti relativi. Se ne riparierà perciò ancora 
nell'inchiesta sulla «Moro ter», /a ferza 
istruttoria sull'affare Moro, già da tempo av- 
viata dalla magistratura romana. 





Gli interventi dei difensori di parte civile e 
la requisitoria del pubblico ministero sono 
cosa di ieri. La maggioranza dei primi ha 
espresso parere contrario alla concessione 
dei benefici ai «pentiti», mentre su questo, 
che è apparso come il punto nodale della 
discussione, il rappresentante della pubbli- 
ca accusa ha chiesto ai giudici di voler ri- 
spettare l'impegno assunto dallo Stato con 
chi recede dalla lotta armata e decide di 
collaborare. 

Il tetto delle richieste di 34 condanne a 
vita, senza precedenti nella storia giudizia- 
ria italiana rischia ora di essere cancellato 
dal record che la stessa corte d'assise po- 
trebbe conseguire se soltanto accogliesse 
le istanze dell'accusa, 








Protagonisti ormai su opposte sponde, pentiti e duri gli uni contro gli altri 


rogatorio da parte dei «duri», 
gli unici imputati che hanno 
dialogato con la corte sono 
stati | «dissociati», î quali 
hanno soprattutto posto sul 
tappeto l'urgenza di provve- 
dere a misure alternative che 
riducano le aggressioni a lo- 
ro riservate nelle carceri spe- 
ciali. 


‘ANDREOTTI 
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@Ventisei morti, 85 feriti, 580 attentati: 
le persone colpite non diminuiscono, 
ma le azioni del terrore subiscono 
un calo di oltre il 30 per cento ri- 
spetto allo scorso anno. 7 

® Questi i dati dell'attività del terrori- - 
smo in Italia nel 1982. 


® Aride cifre che da sole danno sol- 
tanto lontanamente il senso della 
profonda crisi, forse del coma, in cui 
dopo più di un decennio il partito ar- 
mato sì dibatte. _ 
@ Un decennio macchiato di sangue: fd.‘ e fi 
342 morti e 1183 feriti. 5 ‘VIcEBRIGADI: 


La vittoria del generale Dozier | {Mer _ |Stinguesul Piemonte 


e le quattro evasioni a Rovigo | « colpire | e in sinagoga a Roma 


5 marzo: a Roma un «com- = 
ROMA — L' anno si apre : Tar mando» dei Nar, dopo una 12 aprile: le Br — «partito 
con un sequestro clamoroso rapina in banca, sì scontra | della guerriglia» — tornano a 
che ha vasta eco internazio- .. o con gli agenti di una «volan- | farsi vive, A due giorni dall'i- 
nale, quello del generale del- i 3 te». Ne segue una sparatoria: | nizio del processo Moro at- 
la Nato James Lee Dozier, È i | muore un giovane studente | taccano un pulmino dei cara- 
sequestrato dalle Brigate -; che passava nella zona, |binieri che vigila intorno al- 
rosse, ala «militarista», il 17 2 Alessandro Caraviliani, 16 ||'ex palestra del Foro Italico, 
dicembre 1981. Resterà fino = anni. La terrorista super-ri- | sede del dibattimento, feren- 
‘al 27 gennaio nelle mani dei cercata Francesca Mambro è | do tre militari. 
terroristi. Sarà un sequestro ; " ferita e dopo poche ore viene | 27 aprile: arroccati a Na- 
«dalia gestione difficile» per + a ‘abbandonata dai suoi came- | poli, i resti delle Br non com- 
le Br che parlano poco e ma- i rati vicino ad un ospedale. promessi con il «caso Do- 
le l'inglese e dell'alto ufficiale _; 6 maggio: tornano all'at- | zier» uccidono in un agguato. 
della Nato non sanno bene - tacco i neri del Nar: a Roma | l'assessore ai Lavori Pubblici 
che fare. ; uccidono l'appuntato della | regionale, il democristiano 
: polizia ferroviaria Giuseppe | Raffaele Delcogliano, e il suo 
Fi agiemo, dele Rapesta, una vittima scelta a | autista Aldo lermano. 
‘crisi dei brigatisti. Dozier ver ‘caso ill 
i 3 per vendicare il loro ca- | 17 giugno: il clima creato 
rà liberato dagli uomini dei a i ri 
o e , u : 
«Nocs» e la cattura dei suoi Tera A , orto li l'dalla guerra in Libano è ac 
carcerieri aprirà un'altra vi- | MR — i ceso anche in Italia: due 
stosa falla nella struttura ter- eeonenti dell ‘Olp; Nazeyk 
roristica, perché quattro su !Matar'e/ Hussein Kamal; ven 
cinque di loro — tra cui Sa- aono vii ATONEA SIONI 
vasta, un capo — sceglieran- È 
i È ana e Giuseppe Carretto, in SaTVi- | diversi. Attentato nostrano 0 
no di collaborare con la ma- 
zio di notte a Roma, al Flami- | Servizi segreti stranieri ir 
gistratura. Ma fino a quel 27 filo: uneàzona frequentata da pi SseI 
gennaio il terrorismo sembra ii ‘azione! 


N malavita e prostitute. Il dupli- 5 
iù che mai vivo. n o 15 luglio: lé Br tornano a 
x ce omicidio, rivendicato dalle | jr; vive. Ancora a Napoli 


3 gennalo: l'azione è cla- |l Br, sembra opera della mala. | Jecidono, pare con l'assi- 
morosa: Un «commando» di Mesi dopo un «pentito» Dar" | stenza attiva della camorra, il 
terroristi assalta il carcere lerà: sono stati i camerati dei | cano della Squara mobile 
Rovigo e colloca un ordigno || Nar ai quali gli agenti aveva» | Antonio Ammaturo @ il suo 
lungo il muro di cinta. Un no chiesto I document! autista Pasquale Paola. 
passante, l' anziano pensio- 24 glugno: ancora un delit- | "16 iuglio: la morte torna al 
nato Angelo Furlan, muore to dei Nar. Viene ucciso l'a- | nord. A Lissone (Milano) do- 
investito dall'esplosione che gente di polizia Antonio Gal- | po una rapina in banca cade 
prevoca un varco da cui fug- | BR . luzzo. E' di guardia a Roma | || maresciallo dei carabinieri 
gono quattro terroriste. Sono % davanti all'abitazione di UN | Valerio Renzi. Rivendica 
Susanna Ronconi, Marina esponente dell'Olp. «Prima Posizione», una for- 
Premoli, Lorca tianoe; mazione del terrorismo diffu- 
mano e Jerica ero! so, forse in contatto con ia. 
Tranne quest'ultima, verran- colonna milanese delle Br. 
no tutte catturate nel corso ‘26 agosto: a Salerno anco- 


dell'anno. ra le Br in azione: doveva es- 


® 
stona gensena sa fino morti, la rete si stringe ie 




















te l'irruzione della polizia, 
8 giugno: è la volta di due 
poliziotti, Franco Sammarco 











Colp («Comunisti organizzati bagno di sangue. Muoiono 
per la liberazione proleta-| 21 gennalo: i «Colp» tor- |} % gli agenti di polizia’ Antonio 
ria»), due gruppi nati dal dis- | nano in azione. Doveva esse- Bandiera e Mario Di Marco e 
solvimento di Prima Linea, | re unarapina di autofinanzia- |-_ ——ai. ll militare di leva Antonio Pa- 
l'unica formazione terroristi; | mento, si trasfotma in un du- - . | lombo. 
ca in grado fino a poco tem- | plice omicidio e nella dispe- |. - _ ._| 8 ottobre: a Rocca Cana- 
po prima di contrastare l'e- | rata fuga nelle campagne del - . affi vese (Torino) un «comman- 
‘gemonia delle Br. Tra i parte- | Viterbese di un «commando» ||... . ./.. do» delle Br forza un posto di 
cipanti all'azione Sergio Se- | di terroristi braccati. Tutto ha || Î . blocco e uccide il brigadiere 
gio e Diego Forastieri, due | inizio a Siena dove un nucleo . - dei carabinieri Benito Atzei. Il 
killer ancora latitanti dei «Colp» assalta una ban- . terrorismo è tornato in Pie- 
ca. Durante la fuga la corrie- | .. monte, 

6 gennaio: sono passati |ra su cui erano i terroristi vi - . 9 ottobre: a Roma anche Il 
tre giorni dall' assalto al car-*| ne fermata a un posto di Ph terrorismo estero colpisce; 
cere di Rovigo (che si trova a | blocco. C* è un conflitto al... * _ Un commando. assalta la sì: 
una manciata di chilometri |fuoco: muoiono due carabi- = o ù nagoga. Muore Stefano Ta- 
dalla zona in cui il gen. Do- | nieri, Giuseppe Savastano e chè, un bambino di quattro 
zier è stato sequestrato), © |Euro Tarsili, mentre Il mare-| —— i "| anni; 35 persone, tra cui mol- 
un funzionario della Digos di | sciallo Barna rimane ferito. __S \ltibambini, rimangono feriti. 
Roma, il vicequestore Nicola | Nella sparatoria cade an- 21 ottobre: le Br, durante 
Simone, viene aggredito nel- | che Lucio DI Giacomo, un - una rapina di autofinanzia- 
la sua abitazione da un com- | capo dei «Colp». La caccia “2 LL. mento, uccidono le guardie 
mando delle Br che tenta di | ai terroristi in fuga durerà tre . - : | giurate Sebastiano D'Alleo e 
‘sequestrarlo. Simone reagi- | giorni e si concluderà nel . ; Antonio Pedio. Lo scopo è | L'arvenmato "atta DOPO 
sce e viene gravemente feri- | terbese e a Roma. | pochi ; - 7 quello di attirare l'attenzione | GOGA. IN ALTO: LA DISPE- 
to, restando a lungo tra la vi- | fuggitivi verranno catturati i 


- È su un volantino che accusa | RAZIONE DELLA MAMMA DI 
ta e la morte. durante l' anno. IL MARESCIALLO BARNA FERITO DAI TERRORISTI NEL VITERBESE | ja Ligas di «tradimento». UNO DEI BIMBI FERITI 
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Sotto i colpi della nuova mafia 

vacilla anche il re della «coca» 


III 


Tommaso Buscetta, rilasciato per buona condotta 2 anni fa a Torino, è ora ricer- 

cato in tutto il mondo - La sua centrale per la distillazione scoperta in Brasile - In 

Sicilia, però, è in declino: 2 suoi figli sono scemparsi e gli hanno ucciso 3 parenti 
ITTICA nn nin 


PALERMO — Oggi Virginio Rognoni 
vola a Palermo per un nuovo, dramma- 
tico vertice delle forze dell'ordine. Pre- 
siederà una riunione del Comitato re- 
gionale per l'ordine pubblico, con l'in- 
tervento anche del nuovo presidente 
della Regione, Calogero Lo Giudice, e 
del sindaco di Palermo, Nello Martel- 
lucci. Il ministro dell'Interno aveva già 
in programma di tornare a Palermo en- 
tro Capodanno. Non veniva dal giorno 
dei funerali di Carlo Alberto Dalla Chie- 
sa, della sua giovane sposa e dell'agente 
‘Russo, quando, in piazza San Domeni- 
co, la folla contestò i rappresentanti del 
governo, lui incluso. 

Quasi giornalmente, Rognoni, fra set- 
tembre ed oggi, si è tenuto in contatto 
con il prefetto Emanuele De Francesco, 
subentrato al generale Dalla Chiesa, 
con. l'incarico, stabilito dall'apposita 
legge speciale, di alto commissario per 
lalotta contro la mafia. 

Già nel dopoguerra la Sicilia ebbe un 
altro alto commissario, l'on. Salvatore 


PALERMO — Il giorno di 
Santo Stefano gli hanno am- 
mazzato il genero e due cugi- 
ni. Tre mesi fa, l'11 settembre, 
sono spariti due suoi figli po- 
co più che trentenni. I carabi- 
nieri hanno trovato la loro 
auto abbandonata con le 
chiavi ancora nel cruscotto. 
Li hanno uccisi? Sono fuggiti? 
Impossibile dirlo. 

Forse solo lui, Tommaso 
Buscetta, sa esattamente co- 
sa è successo. Ma, di certo, 
non lo racconterà agli inqui- 
renti. E' latitante da due an- 
ni. Ha il suo quartier generale 
in Brasile. Adesso, forse, si è 


E oggi a Palermo 
arriva Rognoni 


‘Aldisio, che sarebbe poi stato ministro, 
nominato a Roma con poteri straordi- 
nari per risollevare la Sicilia, uscita a 
pezzi dalla guerra e alla vigilia dell'au- 
tonomia speciale con cui fu istituita la 
Regione. 

Oggi il clima è ugualmente da emer- 
genza, per l'incredibile avanzata della 
mafia, le cui cosche continuano a scon- 
trarsi con eccezionale violenza nelle vie 
di Palermo e, un po' di meno, ma pur 
‘sempre in maniera preoccupante, a Ca- 
tania e nel Trapanese, altre punte della 
malavita organizzata nell'isola, dove si 
uccide pure per vendetta 

Soltanto battute a vuoto, intanto, re- 
gistrano le indagini sulla catena delit- 
tuosa che si è sgranata tra domenica e 
ieri, con sette morti e un'ottava persona 


ridotta in fin di vita a Palermo. Sembra 
‘ormai certo che Paolo Amodeo, di 49 an- 
ni, gestore di un piccolo negozio di gene- 
ri alimentari in via Butera, nel centro 
storico, cioè l'ultimo ucciso in ordine di 
tempo ieri mattina poco prima di mez- 
zogiorno, apparteneva ad uno dei grup- 
pi finora avvantaggiati nella cruenta 
lotta tra le cosche che si affrontano per 
il controllo del traffico dell'eroina di cui 
Palermo è crocevia di essenziale impor- 
tanza. 

Gli altri sei assassinati domenica, in- 
vece, erano tutti legaHi in vario modo al- 
le cosche considerate perdenti ed in que- 
sto senso va giudicato emblematico il 
delitto di Giuseppe Genova, 38 anni, ge- 
nero del boss della droga, Tommaso Bu- 
scetta, forse tornato di nascosto dal 
‘Brasile dov'era fuggito due anni or sono 
dopo essere evaso a Torino. 

L'omicidio di Paolo Amodeo potrebbe 
essere la risposta dei gruppi perdenti 
che affannosamente cercano scampo. 

Antonio Ravidà 





“PALERMO. CONTROLLI DELLA GUARDIA DI FINANZA IN ZONA «BRANCACCIO» 








nascosto in Paraguay o in Bo- 
livia. 

A cercarlo sono in molti. La 
polizia italiana, quella brasi- 
liana, e l'Interpol. Lo cercano 
anche gli agenti delle squadre 
antinarcotici degli Stati Uni- 
ti. Ma, soprattutto, lo cercano 
i killers delle cosche mafiose 
«vincenti. in Sicilia. 

‘Tommaso Buscetta è stato 
uno dei massimi boss dell'o- 
norata società. Vi sono stati 
anni, fra ì Cinquanta e i Ses- 
santa, in cui dettava legge in 
molte città dell'isola. Era par- 
tito con il piccolo contrabban- 
do di sigarette, poi era passa- 
to al grosso giro dell'eroina. 
‘Adesso sì «occupa» di coca. 
Carichi per centinaia di mi- 
liardi. 

Ma il suo impero sta suben- 
do scosse sempre più gravi. In 
Sicilia nuove cosche si sono 
ormai impadronite delle sue 





zone. E, come dimostra la tri- 
plice esecuzione di Santo Ste- 
fano, non esitano di fronte a 
nulla. In Brasile, la polizia gli 
sta dando una caccia spieta- 
ta. Ha scoperto la centrale do- 
ve Buscetta distillava la coca. 
E ha trovato anche un cada- 
vere: una ragazzina di 14 an- 
‘ni imbottita di droga e uccisa 
con un colpo di karaté al collo. 
Era una delle «donne» della 
sug corte. Forse era stata lei a 
fare la soffiata della distille-| 
riaagli agenti. 

Tommaso Buscetta, oggi. 
ha 54 anni. Ha un volto da in- 
dio. All'inizio degli Anni Set- 
tanta si è fatto fare la plastica 
al volto per mimetizzarsi me- 
glio durante 1 suoi viaggi in 
Sud America. Ha conoseluto 
le prigioni di due continenti. 
In Brasile lo hanno preso nel 
#72. Era su una nave, l'«Ar- 
gentina., che trasportava 60| 


0 











Temperatura a Torino, ore 8 











temeorre in provincia (ore 8) 
ge na. 
Sereno VO Alessandria 3 

nuvo- 

sN loso. visi AS nb 
sa +3 
LITA": buona, con foschia in Cuneo, n 

pianura. VENTI: deboli in pi. Novara Sr 
‘nura, forti settentrionali sui ri- Vercelli v dI 
levi: TEMPERATURA: stazio. Genova +7 
maria. TENDENZA: poco nuvo- _ Imperia +12 
loso Savona #1 

all’estero ieri in Italia (ore 8) 

‘Atene 47 +14. Venezia +2 
Berlino +3 +7. Milano o 
Buenos Alles —+28 +40 Bologna 3 
Lisbona +7 +10. Ancona 1 
Londra +9 +10 Roma +5 
Mosca —2 —1 Napoll 7: 
New York +9 +17 Bari +8 
Parigi +7 +10 Reggio C. +6 
Singapore +23 +28 Palermo +14 
Tokyo +6 +13 Cagliari +5 





ri ip ces 


Sla 18), 








chili di'eroina. Fu consegnato, 
alle autorità italiane e rin- 
chiuso all'Ucciardone, a Pa- 
lermo. Poi venne trasferito a 
Torino. 

Era un detenuto «esempla- 
re», tanto che nel 1980 gli ven- 
ne concessa la semilibertà. 
Lavorava di giorno în una ve- 
treria. DI notte rientrava in 
carcere. Il provvedimento su-| 
scitò violente polemiche. La 
commissione antimafia lo 
aveva indicato come uno dei 
boss. Era possibile fidarsi di 
‘un vomo come lui? 

n magistrato decise di dar- 
‘eli «un'altra opportunità per 
rifarsi una vita». Buscetta si 
lasciò perfino intervistare dai 
giornalisti. Aveva un'aria 
umile, da uomo sconfitto, 
«Voglio dimenticare il mio 
‘passato — disse — e ricomin- 
ciare da capo. Su di me sono 
state dette molte cose cattive 
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e inesatte. Sono in lavoratore. 
‘Non chiedo altro che di poter 
starecon lamia famiglia». 

Pareva dayvero in buona 
fede. Ma chi lo conosceva, 
‘non poteva fare a meno di 
sorridere di fronte a simili 
propositi. E infatti la «buona 
volontà» del boss durò.appe- 
na pochi mesi. Una sera, alle 
Nuove, lo attesero invano. 

Lo cercarono a casa della 
seconda moglie, di origine 
brasiliana. Anche lei se ne era 
andata senza lasciare traccia. 
«E' di nuovo scappato in Bra- 
sile» sì disse. Ed era vero. 

Il suo quartier generale era 
‘a Ponedo, una piccola località 
di montagna nella Sierra Ita- 
tiaia, a circa 200 chilometri da 
‘Rio de Janeiro. Viveva in una 
fazenda di proprietà del suo 
braccio destro, Lelio Paolo 
Gigante, circondato dai suoi 
uomini e da uno stuolo di 
donnine. La distilleria era nel 
retro della casa: 

Qui è rimasto fino a circa 
‘due mesi fa. Se n'è andato po- 
chi minuti prima dell'irruzio- 
ne della polizia, lasciandosi 
dietro gli alambicchi e il cada- 
vere della ragazzina. 

‘Tommaso Buscetta ha, gra- 
zie alle copertura di diverse 
società fantasma, grandi pro- 
prietà in tutto il Sud America, 
E' possibile che si sia rifugiato 
in Paraguay, dove esiste un 
regime molto ospitale con i 
fascisti e i ricercati molto da- 
narosi. Un po' meno probabile 
è che si sia nascosto in Boli- 
via 

Qualcuno. ipotizza anche 
che Buscetta possa essere 
tornato in Italia, a Palermo, 
per vendicare gli «sgarri subi- 
ti» e per riorganizzare la sua, 
cosca. 


del seggiolino eiettabile 


NASSAU — Lutto nel mondo dell'aeronautica civile e 
militare. E' morto.a 96 anni, nelle Bahamas, Francis 
Francis l'uomo al quale centinaia di piloti debbono forse 
la vita. Fu lui infatti a collaudare per primo ed a costruire 
‘suscala industriale poi îl particolare dispositivo di emer- 
genza che consente oggi ai piloti dei caccia di catapultar- 
sî fuori dall'abitacolo con il proprio seggiolino: Francis 
aveva fondato la «Martin Baker Aicraft Company» l’in- 
dustria che oltre a costruire caccia da combattimento 
lanciò sul mercato il primo «ejection seat», seggiolino ca- 
tapultabile. Il corpo di Francis che viveva da 35 anni nelle 
Bahamas, sarà traslato in Inghilterra per essere sepolto 
nella tomba di famiglia a Twickenham. 


Thailandia: si arrendono 
600 ribelli comunisti 


BANGKOK — Più di 600 ribelli comunisti della provin- 
cia settentrionale della ‘Thailandia di Umphnag si sono 
arresi e hanno consegnato le armi alle forze governative 
in una cerintonia pubblica alla presenza del capo di Stato 
maggiore, generale Arthit Kamlang-Ek. Altri mille guer- 
riglieri si erano arresi all'inizio del mese. 


Maltempo negli Usa 
già quattro le vittime 


NEW YORK — Un'ondata di maltempo abbattutasi 
sulle regioni meridionali degli Stati Uniti ha provocato 
finora quattro morti, costretto centinaia di persone ad 
‘abbaridonare le case minacciate dalle inondazioni, bloc- 
cato con neve e ghiaccio alcune arterie stradali, causato 
numerosi incidenti dal Texas al Nebraska. I fiumi sono in 
piena in Louisiana, Texas e Mississippi. 


Sentenza sull’estradizione 
di Ventura dall'Argentina 


BUENOS AIRES — Il giudice federale argentino José 
Nicasio Dibur si pronuncerà sulla seconda richiesta di 
estradizione avanzata dal governo di Roma il 13 agosto 
scorso a carico di Giovanni Ventura, ricercato dalla giu- 
stizia italiana per l'attentato di piazza Fontana a Milano. 
Questa seconda richiesta aveva bloccato l'uscita dal car- 
cere di Ventura il quale; il 14 agosto, sarebbe dovuto tor- 
nere in libertà dopo aver scontato una condanna a tre 
‘anni di reclusione, inflittagli da un tribunale argentino 
per uso di documenti falsi, cioè per essere entrato nel 
Paese, quattro anni or sono, con un passaporto falso. 


Litigano per la televisione: 
spara, e uccide la nuora 


NEW YORK — Di televisione si può anche morire, E' 
successo ieri a Portsmouth nell'Ohio. Un uomo di77 anni 
ha sparato alla nuora, ferendola per fortuna non grave- 
mente, e si è quindi tolto la vita. Motivo: non era d’accot- 
do sul programma. da seguire in televisione. L'uomo, 
George Knapp di 77 anni, è morto un'ora dopo essersi. 
sparato alla testa con la stessa pistola con cui aveva di- 
retto quattro colpi contro la nuora Betty Adkins. «Abbia- 
mo litigato — ha raccontato la donna alla polizia — per- 
ché luì voleva sintonizzare il televisore su un canale e io 
su.un altro. A un certo momento, mi ha intimato di star 
Fitta dicendo che altrimenti mi avrebbe sparato e così ha 
fatto». 


Il Papa in Messico 
la seconda volta? 


OITTA' DEL MESSICO — Giovanni Paolo Il visitereb- 
be il Messico nel 1983, nel quadro di un giro attraverso 
alcuni Paesi ispano-americani. E' quanto afferma il quo- 
tidiano «Unomasuno» ‘in un servizio firmato da Miguel 
‘Angel Grandos Chapa, precisando che îa seconda visita 
del Papa in Messico, dopo quella del 1979, avrebbe luogo 
verso la fine di febbraio o agli‘inizi di marzo. Fonti reli- 
giose interpellate in merito si sono dette all'oscuro di tut- 
to. «Unomasuno» afferma invece che è stato già chiesto e 
ottenuto il benestare del governo messicano e che la visi- 
ta pontificia si inquadrerà in un giro che porterebbe Gio- 
vanni Paolo I anche in Colombia, Ecuador e nei Caraibi. 


Monza: ruba un’auto 
con un bimbo a bordo 


MONZA — Un ladro d'auto, accortosi dopo poche cen- 
tinaiadimetri che a bordo della vettura che aveva rubato 
poco prima alla periferia di Monza si'trovava un bambino 
di.7 anni addormentato; ha abbandonato la macchina: al 
bordo della strada, allontanandosi a piedi. Il bambino, 
che ha continuato a dormire fino all'arrivo della polizia, 
non si è accorto di nulla. I genitori, dopo aver parcheggia- 
to l'auto, si erano allontanati per pochi minuti: quando 
sono tornati non hanno più trovatoné il figlio né l'auto. 


Milano: 2 tossicodipendenti 
accusati di 19 rapine 


MILANO — Sono stati accusati di aver commesso di- 
ciannove rapine in meno di due mesi i due giovani tossi- 
codipendenti arrestati la vigilia di Natale poco dopo un 
«colpo» in un negozio di parrucchiere per signora a Mila- 
no. Stefano Mantovani di 19‘anni e Fabio Bassotti di 21 








amarsi anne col 


‘hanno confessato sette rapine, oltre a quella del negozio 
di via Gola dopo la quale sono stati catturati dalla polizia. 
DI altre undici, anch'esse ai danhi di negozi, la: polizia li 


ritiene responsabili per Je numerose analogie con le pre- 
cedenti. 
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PIANO SCOTTI PER RACIMOLARE Un equilibrista 
6 MILA MILIARDI PER L'INPS 


TNA ATTACCA 
Lotta alle evasioni contributive, rigorosi controlli sugli assegni di disoccupazione 


e le varie forme di 


assistenza gratuita, 





ida revisione delle pensioni d'invalidità 


FIA 


ROMA — A tenere impe-| 
gnato il ministro Scotti non, 
c'è soltanto il costo del lavoro. 
L'altro fronte aperto è quello 
della previdenza, reso dram- 
matico dal buco dell'Inps or- 
mai vicino ai 30 mila miliardi. 
Le misure previste dal pro- 
gramma. del. nuovo governo| 
non sono ritenute sufficienti 
dal ministro del Lavoro. Ed 
ecco l'idea di un contropiano, 
attorno al quale ci stanno la-| 
vorando da giorni tecnici ed 
esperti. L'obiettivo di parten- 
za è un recupero immediato 
di almeno 6 mila miliardi. Co- 
me? Queste le ipotesi allo stu- 
dio che Scotti dovrebbe Ilu- 
stirare quanto prima al Consi- 
glio dei ministri (forse giovedì 
stesso). 

1) Lotta senza quertiere alle 
evasioni (contributive, attra- 
verso alcune disposizioni pre- 
cettive che imporranno la 
unificazione delle matricole! 
delle persone giuridiche e di 
quelle fisiche al fini degli 
‘adempimenti nei confronti 
dell'amministrazione finan- 
ziaria. Così si semplificheran- 
no i controlli: Inoltre, si di- 
sporrà il versamento unifica- 
to da parte del datori di lavo-| 
ro dei contribuenti Inps e 
Inail (assicurazioni infortuni). 
Unificate pure le date del ver- 
samenti e le ratelzzazioni. N 
tutto per facilitare 1 controlli 
incrociati e per risparmiare 
almeno 2-3 mila miliardi, 

2) Si modificherà il sistema) 
di accreditamento dei contri- 
buti settimanali ai fini delle! 
prestazioni previdenziali e as- 
sistenziali con risparmi da. 300 
fino a 1500 miliardi. 

3) La proroga in agricoltura 
degli elenchi bloccati dei di. 
soccupati nelle province del 
Mezzogiorno. Ma. {l numero] 
degli iscritti sarà, rigorosa- 
‘mente controllato per lasciar- 
vi soltanto gli effettivi aventi] 
diritto ai previsti assegni di 
disoccupazione e alle varie| 
forme di assistenza gratuita 
Un'operazione che consenti-| 
rebbe nel solo '88 un rispar-| 
mio di:una sessantina di mi- 
Mardi 

4)Tl non pagamento al lavo. 
ratori del primo giorno di me» 
lattia. Le aziende dovrebbero] 


contrari a penalizzare chi si 
ammala veramente, Quindi, 
come norma per combattere 
l'assentelsmo non sarebbe 
giusta. La de punterebbe in-| 
vece ad un potenziamento deli 
medici di azienda per intensi- 
ficare { controlli nel singoli 


ROMA —Altermine degli 


il governo dovrà intervenire 
la scala mobile o se invece 


gi la difficile mediazione tra, 


vertenza sul costo del lavoro 


Hashish 

nel presepe 
spacciatore 
arrestato 


NAPOLI — I carabinieri 
hanno arrestato un vendito- 
re ambulante, Antonio Ama- 
to, 27 anni, che aveva instal- 
lato una bancarella a piazza | 
Medaglie d'Oro. Fra i magi, i 
pastori, gli zampognari e la 
culla del. bambinello aveva| 
nascosto una cinquantina di 
grammi di hashish ripartito 
in bustine contenenti altret- 
tante dosi e che vendeva, pa-| 
re, con discreto successo. 

La droga sì mimetizzava 
abbastanza bene tra il mu- 
schio e le grotte di cartapesta 
ed il «commercio» non deva] 
nell'occhio: 

1 carabinieri della compa- 
gnia del Vomero, però, incu- 
riostti da uno strano via val 
di certi personaggi noti come 
tossicomani, hanno disposto | 
‘appostamenti e, scoperto il! 
commeroio di hashish, hanno 








versare questa giornata alle| 
‘casse dell'Inps, con un introi-| 
to medio di 320 miliardi. Mai 
questo provvedimento non è| 
ben visto da molti: partiti, 


bloccato lo spacciatire. 

‘Ora si cercano i complici, 
Gli investigatori vogliono sa- 
pere dove Antonio Amato si 
procurava la droga. 


gi al ministero del Lavoro si potrà capire se 


accordo negoziato tra le parti sociali. Il mi- 
nistro, Scotti, affiancato dai tre ministri 
economici Goria, Bodrato, Forte, tenta 0g- 


Confindustria, Intersind e Asap (queste ul- 
‘time due in rappresentanza delle aziende a 
partecipazione statale) per sbloccare la 


7 20 gennaio scade l'ultimatum del go- 
verno per la scala mobile, quindi i tempi 
sono ristrettissimi. I sindacati si sono pre- 
sentati all'incontro, nella tarda mattinata, 
con la disponibilità a-raffreddare la scala 
mobile del 10 per cento, una misura ritenu- 


casi. 

5) Sarà operata una rigida 
revisione delle pensioni di in- 
validità. Ma anche'su questa 
‘misura cl sono molte resisten- 
1e da parte dei democristiani. 

6) Non sarà invece posto un 
tetto alle pensioni. come pré- 


Costo del lavoro: incontro decisivo 


incontri di og- 


d'autorità sul- 
è possibile un 


1 sindacati e la 


‘e icontratti. 


NEW YORK — Im un'inter- 
pista pubblicita dal «New 
York Times», il finanziere ita- 
ano Michele Sindona ha di- 
Chiarato dal carcere di Oti- 
[Sville (New York) che i suot le- 
‘gali chiederanno fra breve un 
nuovo processo, basato su 
nuove prove, in relazione al 
[fallimento della Franklin Na- 
Hona? Bank, che gli è costato 
una condanna a 25 anni di re- 
elusione. Egli ha inoltre rive 
lato di aver inviato un appello 
di 30.000 parole 'al presidente 
‘Reagan. 

‘Nel documento, Sindona di- 
ce di aver citato vari esempi 
del suo costante appoggio alla 
causa degli Stati Unitie di es- 
sere stato. condannato ingtu- 
‘stamente. «Per provare la mia 
innocenza devo arrangiarmi 
da solo», lamenta, «perché 
quando uno sta in alto tutti 





A Modena'o in Calabria 
la prigione di Lorella? 


IL 


La ragazza di Carpi sequestrata quattro giorni-fa dall’Anonima 
AF ISAIA NARNIA ATOM 


rapimento erano stati subito |ha atteso la mezzanotte di 


CARPI — Dov'è la prigione 
di Lorella Signorino, la stu- 
dentessa di 23 anni, figlia di 
un4ndustriale di Carpi, rapita. 
la notbé di Natale mentre era 
a‘Geria. con alcuni amici? L'a- 
nonima sequestri ha una «ba- 
sean Emilia Romagna o por- 
talsuof'ostaggi lontano? 

‘Gli inquirenti seguono due 
piste: quella della n'diranghe- 
ta calabrese e della camorra 
napoletana. 

1 napoletani avevano se- 
questrato a gennaio uno stu: 
pate di Mirandola che. era 
stato rilasciato dopo due gior- 
ni n un riscatto di quasi 300! 
‘milioni. Gli organizzatori del 


[arrestati, 


Natale. Lorella Signorino era 


1 calabresi invece sono nellcon il fidanzato e una coppià 
‘Modenese da poco tempo. So-|di:conoscenti, in una cascina 
‘no immigrati e persone co-{alla periferia della cittadina, 
strette al soggiorno obblifatb.|GU amici sono stati legati e 
Sì sospetta che col 0 Îlfimbavagliati con' del: nastro 
traffico della droga e sì asssl:-(adesivo per imbellaggio; lei è 
‘curino finanziamenti’ con illstata portata via-in.automo- 
racket del negozi e delle pic-|bile, 
cole imprese industriali. Ger-|, Prima che potesse scattare 
to, in questo angolo della: pro-| l'allarme sono passate'alcune 
yincia di Modena che è terra|ore. Un vantaggio incolmebile 
‘di lavoro e di ricchezza c'è) per i professionisti del crimi-| 
tata una vera e propria esca-|ne. Si è subito'diffusa la voce 
lation della violenza. che i rapitori si‘@rano fatti vi- 

E' la nuova delinquenza: |vi con la famiglia chiedendo 
spietata. un riscatto di 5 miliardi. Ma i 

Per colpire la sua vittima | Signorino ‘smentiscono. 


visto nella bozza originaria 
del programma Fanfani. Co- 
‘munque, gli aumenti dovreb- 
bero correre in parallelo con 
lacrescita del carovita. 

Di tutti questi problemi 
Scotti incomincerà ad occu- 
parsi domani. ed 





Vincenzo Scotti 
ta però non sufficiente dalla Confindu- 
stria. Ma la partita che si gioca oggi chia- 
‘ma in causa anche il governo per quanto 
riguarda il fisco, fl cosiddetto «terzo tavo- 
lo» della vertenza sul costo del lavoro. 


sono disposti ad aiutarlo, ma 
‘quando sta a terra tutti l'ab- 
bandonano». 

Il giornale riferisce che Sin-| 
dona ha speso finora un milio- 
ne di dollari per 1 suoi avvoca-| 
ti ed è virtualmente senza un| 
soldo, Fra cinque anni egli po-| 





Nell'intervista, che' è pre- 
‘sentata in forma di sunto dal 
«New York Times», il finan- 
#lere ripete vari argomenti 
trattati in precedenti dichia- 
razioni rilasciate alla stampa) 
‘americana, affermando in 
‘particolare che la sua spari- 
zione da New York nell'estate 
1979 non fu dovuta ad un rapi- 
‘mento da parte di terroristi di 
sinistra, come sostenne du- 
rante il processo, ma ad uni 
‘suo viaggio clandestino in St- 


Migliaia 








per 500 milioi 
ITTTTNIAFVMATAUAIIANILCTNAKA MIMO TNA 


C'è una «pista» per il furto dei 


non era în casa. Dalle loro de- 
posizioni è emerso che i ladri 
‘hanno agito a colpo sicuro. Da 
tempo, tenevano. d'occhio la 
‘palazzina di due piani che st 


‘Pocol, Erano almeno in tre: 


esterno ed è entrato da tina fi- 
nestra; gli altri due sono ri- 
mastiafarda «palo... 
«Professionisti, e uno dove- 
va per forza essere un equili- 
brista» Ranno commentato i 
carabinieri. L'appartamento 
non era difficile da raggiunge- 
re, tuttavia la «scalata» 





chiedeva nervi saldi e allena- 


Sindona: «Ho nuove prove» 
e chiede un altro processo 


Mi 


Ha scritto un appello a Reagan - Già speso un miliardo per gli avvocati 
Îl bancardttiere ha ammesso di aver organizzato il proprio sequestro 
IMG ALATEST 


CA 


Un partito 
- clandestino 
in Polonia 


VARSAVIA — La creazione 
‘di un partito clandestino, il 
‘Partito operaio di Solidarie- 
tà», è annunciata in un volan- 
tino diffuso nei giorni scorsi a 
‘Wroclaw (Breslavia), capoluo- 
go della Bassa Slesia. 


Questo. partito: d'opposizio- 
‘ne — che per il momento pos- 





ha svalig 


CORTINA D'AMPEZZO — 


giolelli (500 milioni) di Elena 
Lavazza, figlia del «re» del 
caffè. I carabinieri hanno in- 
terrogato 1 vicini di casa e la 
domestica, che quando i ladri 
sono entrati. nell'abitazione 


trova a Crignes, una località 
residenziale sulla strada .chel 
‘dal centro di Cortina va verso] 


uno si è arrampicato sul muro 





iato 


la villa Lavazza 


IIC 


A Cortina d'Ampezzo: rubati gioielli 
AI 


imeno tre i ladri 
II MIUTAM ISMEA MANIN 


‘mento. Un particolare ha in- 
sospettito gli investigatori: la 
[finestra era appena accostata. 
Una distrastone della signora 
‘Elena Lavazza o di una delle 
figlie? Anche questo partico- 
lare, che i carabinieri giudica- 
‘no «interessante» dovrà essere 
chiarito. 


Il furto è avvenuto ieri fra le 
11 è le 16. Elena Lavazza era 
uscita con le figlie per il pran- 
|z0. I giotelli e gli altri oggetti 
[preziosi non erano in cassetti 
chiusi a chiave, ma in eleganti 
Cofanetti disposti sui mobili 
delle stanze da letto. Tutti i 
‘preziosi rubati (collane, anelli, 
braccialetti) sarebbero assicu- 
Frati. 

Le indagini prendono di mi- 
ra anche gli ambienti dei ri- 
cettatori. «Per mettere a se- 
gno un colpo così clamoroso 
—— hanno commentato gli in- 
vestigatori — i ladri erano si- 
curi di piazzare la merce. 


Urss compra 
altro grano 
dagli Usa 


WASHINGTON — L'Urss 
[ha acquistato altre 200 mila 
tonnellate di grano dagli Sta- 
ti Uniti. Lo ha annunciato ieri. 
[sera il Dipartimento america- 
[no dell'Agricoltura. 

Questo quantitativo, che 
dovrà essere consegnato pri- 
ma del 30 settembre prossi- 
mmo, porta a 5,2 milioni di ton- 
nellate il totale degli acquisti 
fatti sinora dall'Urss negli 
Stati Uniti per la campagna 
1982-83. L'accordo Usa-Urss 
in campo cerealicolo prevede 
l'acquisto di almeno 6 milioni 
di tonnellate di cereali all'an- 
no con la possibilità, per l'U- 
‘nfone Sovietica, di acquistar- 
ne altri due milioni di tonnel- 
late in più. 


® Liz Tayior In laraele — Pro- 
tetta da un folto cordone di agenti 


[Stede tre direzioni regional, a [ai ‘sicurezza che non hanno per- 


Wroclaw, Poznan e Lodz (Il 
più grande centro tessile della 
Polonia) — ha quali scopi 
principali della sua attività: 
la difesa dei lavoratori contro 
gli effetti della crisi, la neces-| 
sità di organizzare delle pres- 
sioni per ottenere delle «vere 
elezioni parlamentari». 


[messo ai giornalisti di avvicinarsi 
l'attrice americana Elisabeth Ta- 
lylor è giunta deri a Tel Aviv per da- 

‘suo dire, un personale contri- 
buto agli sforzi di pace nel Medio 
Oriente. Scendendo dall'aer 
l'aeroporto di 
dichiarato che è dovere di ogi 
‘persona di buona volontà dare il 
‘8uo contributo 

















di giovani a Roma 


con la comunità di Taizé 


IAA 
Arrivano da tutta Europa - Previsto anche un incontro con il Papa 
TOMMASI AAA AAA AAA AAA NARRA 


ROMA — S'inizia oggi l'in- 
‘contro europeo dei giovani or- 
ganizzato dalla comunità 
‘ecumenica diTaizé, che ha'in 
frère RogerìSchutz il suo 
‘priore e fondatore. Fino al 
‘primo gennaiò riigliaia di gio- 
‘vani; provententiida varie na- 
zioni, discuteranno e medite- 
ranno sul: algnificato dell'in- 
contro che viale essere «un 
‘abventmento/che rende visibi- 
le la comunione tra i giovani 
di vari Paesi e una tappa per] 
ricercare la riconciliazione tra 
4 cristiani e la pace tra 1 po-| 
poli». 

L'appuntamento è in San 





Giovanni in Laterano: qui'è 


stata organizzata l'accoglien- 


#2 per i gruppi italiani: spa- 


lo villaggio della Borgogna 
Iper. parlare, confrontarsi e 


‘gnoli. norvegesi, francesi, te- [pregare dando vita ad un vero 
‘deschi, olandesi, inglesi, sviz- |e proprio «concilio del giova- 
zeri che, insieme con Roger |ni» che ha nelle celebrazioni 
Schuta, si incontreranno poi [della Pasqua il suo momento 
con Papa Giovanni Paolo Il più intenso. 
in Vaticano. L'incontro segue | DI qui è passatala protesta 
i raduni internazionali che la |beat, lo spirito hippy; la con- 
comunità ha. promosso, sém-|testazione sessantottesca, il 
pre shl tema della ricoritilia-|riflusso: tutto è stato con- 
zione, in Corea ein Germa-|frontato, discusso senza mes- 
nia, a Magdeburgo; radunan-|saggi universali né lezioni 
do migliaia di giovani: (°° |storiche, se non quela dell'e- 
Sono vent'anni, del Yesto;|cumenismo e della «regola» 
‘che Taizé è luogo dl'incontri/ fondamentale della comunità 
‘giovanili: milioni di ragazze'e |che afferma di esistere «a/fin- 
ragazzi di tutto Il monito si 8o-|ché l'uomo nom sia più vittima 
‘no incontrati in questo picco-| dell'uomo». 
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Per Rossi ces: 
«Sarò pronto p 
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Medico e massaggiatore assicurano che tra di 
TU FTIHTAI FINTA VANTINI MAINE VAIANO DRAMA AMANI 
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? difficil d 
E’ difficile essere donna 











Un processo 0 una pro- 
cessa? Visto che si parla di 
Sport femminile a qualcuno 
viene il dubbio che si possa 
anche calpestare la lingua 
italiana (ma allo studio 9 del 
Tg 3 al lunedì sera succede 
Spesso). proseguendo poi 
con un bel «la ministra» 
della Pubblica Istruzione 
cedendo la parola alla sena- 
trice Franca Falcucci neoe- 
letta in questo scomodo di- 
castero, tanto scomodo da 
essere passato di mano in 
mano con il risultato che 
der lo sport nelle scuole si 
continua a praticare poco 0 
niente. Comunque, a parte i 
bisticci linguistici. questa 
volta è sotto accusa Îl ma- 
schilismo nel mondo dello 
sport che respinge il ruolo 
della donna a tutti i livelli. 
Ci risiamo: manca il cam- 
pionato di calcio ed ecco ri- | © 
comparire i soliti temi su PADLA RIONI 
cui è possibile discutere ben | delle donne fa sport, in Pu- 
oltre l'ora di trasmissione 
concessa. Dice il segretario | gni, sempre battagliera, 
del Coni Pescante che lo | puntail suo dito accusatore 
sport ha contribuito all'e- |e spiega che poco o nulla 
mancipazione della donna. | viene fatto per favorire le 
ma poi ricorda che, mentre | ragazze che vogliono prati- 
in Piemonte il 16 per cento | care sport a certi livelli. Al- 



























































































Tempo di auguri, tempo di doni. Ma anche momento di 
riflessione. A proporlo, stavolta è un calciatore, proprio 
uno degli idoli della domenica, considerati dui più come 
bizzosi rappresentanti di una fauna privilegiata, dotati 
nel portafogli quanto aridi di cuore. 

Un luogo comune che Giuliano Terraneo, giocatore bra- 
vo e cittadino sensibile, si sforza di cancellare. «Non è ve- 
ro che nello sport e nel calcio in particolare esistano s0l- 
tanto degli egoisti. Tutte le volte che si è chiesto si è otte- 
nuto. C'è stata rispondenza al momento di contribuire 
con offerte a cause benefiche e così quando si è trattato 
di far visita, ad esempio, a bambini handicappati: 

Una valutazione positiva della categoria che sfuma in 
toni decisamente più negativi quando si abbraccia il feno- 
‘meno della collettività. «Semmai — puntualizza il portie- 
re del Torino — dovrei dire che l'atteggiamento dei calcia- 
tori rispecchia grosso modo quello della gente comune,. 
l'indifferenza che si registra davanti a tanti casi pietosi, 
la mancanza di volontà nel lasciarsi coinvolgere. Spesso 
non conosciamo l'inquilino del piano di sopra, figuriamo- 
ciseci preoceupiamo di aiutarla in caso di bisogno». 

Un accostamento significativo, che trova riscontro nel- 
la realtà di ogni via, forse di dgni casa. 

Il portiere del Torino — non è storia nuova — manifesta 
estrema ritrosia a parlare delle sue battaglie, degli inte- 
ressi che da sempre dimostra verso le esigenze dei più 
sfortunati. Se sì parla dei problemi morali e materiali del 
calciatore { invita a rivolgerti all'avvocato Campana no- 
nostante lui stesso sia membro dirigente dell'Associazione 
Calciatori; se si accenna ai drammi che vivono quotidia- 
namente tante persone vittime della droga ti suggerisce di 
andare da don Luigi Ciotti, punta di diamante di un mo- 
vimento i cut sforzi Terraneo segue con simpatia non sol- 
tanto platonica, Spaventato dall'idea di apparire deside- 
roso di pubblicità immeritata, preferisce rifugiarsi dietro 
la cortina di un auspicio. «Il calciatore, nella sua veste di 
uomo pubblico, di produttore di spettacolo, ha grandi 
possibilità di esercitare attrazione sulla gente, di offrire 
‘un esempio ai tifosi e non soltanto a quelli. Se lui stesso si 
convincesse della necessità di partecipare con spirito di- 
verso all'esistenza di ogni giorno, potrebbe coinvolgere 
tante persone che altrimenti vivono nell'indifferenza più 
totale». 







calciatori ha proposto ai propri iscritti e che Terraneo 


quando si fa dello sport 


glia si scende al 4 Paola Pi- | 





Terraneo, cittadino impegnato 
Tocca a noi dare l'esempio» 


(bot oantnasta tv EI 


Il portiere del Torino si è iscritto all’organizzazione di Amnesty International 
TASCAM ARAFAT TTT 


l'uomo tutto è consentito, | te dotata. Su questo nessun 
sostiene anche la cestista |dubbio, basta sfogliare a 
{ Timolati, mentre le donne |caso un mensile per soli uo- 
devono superare ostacoli | miniesi capisce tutto. 
indicibili. Perole in libertà anche 
Conferma queste sensa da Asiago dove il solito pre- 
zioni anche Marina Sasso, |sentatore baffuto questa 
nazionale di karatè spie- volta. rischia in proprio 


donne rischiano di perdere 
il posto di lavoro. DI colpo 
sembra di aver fatto un 
passo indietro di vent'anni: 
stentiamo a credere che pa- 
droni schiavisti tarpino le | Ed ecco ia grande sorpre- 
ali a chi vuole fare dello | sa. Condanneranno il ma- 
sport ad alto livello e poi. se | schilismo, sportivo, { padro- 
le difficoltà esistono, sono | ni che schiavizzano le atle- 
uguali per uomini e donne. |te, i fidanzati che negano 

Si scopre quindi (11 pro- | alla patria sportiva poten- 
cesso è una miniera) che | ziali campionesse? Niente 
certe discipline sono pro- |di tutto questo. La presi- 
prio vietate alle ragazze, | dentessa della giuria. l'at- 
L'hockey su ghiaccig per |trice «brillante» Antonella 
esempio, perché si prendo- | Steni, si esibisce invece nel- 


bri sui pattini da ghiaccio, 
Alla fine spasmodica attesa 
per il verdetto della giuria, 
tutta femminile ovvia- 
mente. 


gando che per allenarsi le (Fan precari equili- 


| Ro troppe botte al petto. | la sua più riuscita gag. 
D'accordo, ma ci sono sport | proclamando: «Spero che 
‘meno rischiosi come la gin- | a Roma vinca lo scudetto. 
nastica ritmica, quindi non | che la Lazio torni in serie A 
| drammatizziamo, i proble- | e che il pubblico venga a ve- 
| mi sono ben altri. Serafica | dermi a teatro», Gelo sullo 
Antonella Lualdi dice inve- | studio, poi via rapida la si- 
| ce che sua figlia Antonelli | gla finale ed arrivederci al 
na può praticare qualunque | prossimo anno. Purtroppo. 
attività perché è fisicamen- | fiv 


‘condivide ampiamente. «Non so quali iniziative concrete 
voglia adottare l'Associazione ma ritengo che in ogni ca- 
‘so mi allineerò nel tentativo di fare qualcosa per diminui- 
re il numero delle vittime nei Paesi sotto dittatura. Mi 
sembra una causa troppo nobile per non essere presa in 





Pier Carlo Alfonsetti 








Le mani sapienti di Lu- 
ciano De Maria, massaggia- 
tore e mille altre cose anco- 
ra della Juventus, impasta- 
no i muscoli della coscia si 
nistra di Paolo Rossi, i polli 
ci affondano come nel bur- 
ro strappando al goleador 
‘mundial smorfie e impreca- 
zioni di dolore: il versamen- 
to provocato dallo strappo 
dell’adduttore medio si è ri- 
dotto, nel giro di poche ore, 
in maniera considerevole. 
«Tutto regolare — minimiz- 
za com'è nel suo carattere 
De Maria —. Il decorso ver- 
so la guarigione è normale: 
caldo e massaggi e basta». 
Allarme rientrato, dun- 
que: nessuna misteriosa 
riacutizzazione, né, tanto- 
meno, nessuna assenza fino 
a febbraio, marzo o chissà 
quando. Sostanzialmente, 
da quando la settimana 
scorsa lo stiramento ripor- 
tato il 4 dicembre in nazio- 
nale contro la Romania si è 
trasformato in strappo, non 
è cambiato nulla. E non sa- 
rebbe neppure esatto, ma i 
cambiamenti sono avvenuti 
in direzione esattamente 
opposta dai temuto. «L'e- 
matoma va scomparendo — 






seria considerazione da parte di chi è più fortunato». ribadisce De Maria — e non 

Amnesty International, un organismo che ha facoltà ‘Un messaggio destinato a finire nel dimenticatoio? Ter- è proprio il caso di farsi 

soltanto morali ma che gode di enorme prestigio in tutto il | raneo e molti come lui sperano proprio di no. Di occasioni ‘preoccupazioni fuori 
mondo: appoggiarlo è uno degli obiettivi che il sindacato | senesonogià perse troppe. | luogo». 


| Anche il medico sociale 


| delta Juventus, dott. Fran- 








cesco La Neve, ci tiene a ri- 


è 


portare il «caso Rossi» nelle | n 
giuste dimensioni. «E un | 
normalissimo strappo che | P 


stiamo curando con altret- 


m 


tanto normali cure —spiega | S 
—. Non c'è da avere nessuna | te 
preoccupazione né da fare | ci 


falsi allarmismi». 


to 


E' dunque già il caso di | di 
incominciare a parlare di | fc 
recupero, piuttosto che di | d 
guarigione che ne rappre- | ci 
senta la fase precedente ed | si 
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je domeniche potrà nuovamente giocare 
mirto 








orimai in fase di supera- 
vento. Ancora Luciano De 
laria: «A fine settimana 
aolo potrà ricominciare a 
uoversi — annuncia 
*nza forzare, naturalmen- 
« Ma potrà riprendere a 
»rrere leggermente aumen 
‘ndo gradualmente la dose 
fatica fino a ritrovare la 
rma. Contro il Genoa, fra 
"e settimane, potrebbe an- 
re giocare, in linea di mas- 
ma». 


Una previsione che po- 
trebbe apparire troppo otti- 
mistica. Tanto più stando 
alle voci giunte in questi 
giorni da Vicenza dove Ros- 
Si è accorso per vedere il 
‘neonato Alessandro. Ma 
‘non sembra più lecito avere 
‘dubbi quando viene la con- 
‘ferma anche dal dott. La 
Neve. «Le cose stanno esat- 
tamente così — ribadisce —. 
In settimana Rossi potrà ri- 
‘prendere gradatamente ad 
‘allenarsi e fra 15 0 20 giorni 
Sarà in grado di scendere 
‘nuovamente in campo». Co- 
me dire per la partita del 16 
‘contro la Sampdoria, se si 
vogliono lasciare da parte 
eccessivi ottimismi. 

Lui, infine, il «gran mala- 
to», Paolo Rossi. «Come pri- 
ma cosa voglio smentire tut- 
te quelle voci che parlano di 
rientro a febbraio o addirit- 
tura marzo — precisa —. Jo 
‘non ho mai detto niente di 
‘simile: è una cosa assurda. 
Per quanto riguarda il recu- 
[pero, sto a quello che dicono 
il medico e il massaggiatore: 
Credo anch'io che fra una 
quindicina o una ventina di 
‘giorni al massimo potrà tor- 
‘nare a giocare. Magari già 
contro il Genoa 0, al massi- 
mo, la settimana dopo nella 
‘prima partita del girone di 
ritorno contro la Sampdo- 
ria». 














‘Giorgio Destefanis 
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CIOTTI 


Pablito in soli dieci giorni 
è diventato «re d'Europa» 


0 nno 


‘titti nenti 


Il «Pallone d'oro» di France Football ennesimo riconoscimento per il centravanti 
[OTTOMANO OTT 


Anche Paolo Rossi tra i grandi, an- 
zi, tra | grandissimi. Ha ricevuto ll 
«pallone d'oro» di «France Football», 
uno del massimi riconoscimenti 
mondiali che possa toccare ad un 
calciatore. Prima di lui un solo italia- 
no, Gianni Rivera nel 1969, era riusci- 
to a conquistare l'ambitissimo trofeo 
assegnato da una prestigiosa giuria 
internazionale. 

Un altro riconoscimento per Pabli- 
to dopo il «pallone d'oro» dell'Adi- 
das, il «campione dei camploni mon- 
diali» del quotidiano l'«Equipe», l’in- 
coronazione ad atleta dell'anno da 
parte dell'agenzia di stampa sovieti- 
ca «Tass», davanti a campioni dell’ 








Est europeo. Insomma un anno trion- 

tale, iniziato però in modo malinconi- 

co con gli ultimi mesi di squalifica da 

‘scontare, proseguito con lo scudetto 

in maglia bianconera, con il trionfo al 

Mundial e concluso ora con questa 
| lunga serle di premi. 

! Sono bastati dunque sette mesi a 
Rossi per entrare nella leggenda, an- 
zi, a ben guardare solo poco più di 
dieci giorni, quelli di Barcellona e di 
Madrid. Certamente Rivera soffrì più 
di lui per vincere. In un anno tutto 
d’oro per lo sport italiano il centra- 
vanti della Juventus può essere con- 
‘siderato: a ragione il numero uno di 

| tutti gli atteti che hanno fatto grande 


I 


l'italia nel 1982. Non vogliamo smi- 
nuire le imprese di Saronni, di Masa- 
la o dei fratelli Abbagnale, ma è fuor 
di dubbio che oggi agli occhi del 
mondo intero il simbolo dello sport 
italiano sia Paolo Rossi. 

Peccato che Paolo ora faccia di 
tutto per dare un calcio a quell’alone 
di simpatia che le sue prodezze al 
Mundial gli avevano creato dopo la 
triste parentesi del calcio scommes- 
se. Ha conquistato la gloria, ora cer- 
chi di meritarsi anche il «trofeo della 
simpatia». Non può certo riuscirci 
vendendo in esclusiva ad un settima- 
nale le fotografie del suo primoge- 
ito. 








MENNEA 


BONIPERTI 


_BERSELLINI . 





Bravi anche 


E° un successo 
molto meritato hanno deciso 


I suoi gol 


Quello di Rossi è un suc- 


Probabilmente questo ri- 
conoscimento gli viene attri- 
buîto in seguito al successo 
ottenuto dall'italia ai mon- 
diali ed ai sei gol, molti dei 
quali decisivi, segnati in 
Spagna. Effettivamente, è 
stato un giocatore determi 
nante, esaltando anche | 
compagni di squadra, che 
comunque gli hanno offerto 
tutto il loro aiuto. Per quanto 
concerne il suo rendimento 
attuale, molto dipende dal 
gran clamore che sì fa attor- 
no al suo nome. Forse per 
questo non riesce a giocare 
come è nelle sue enormi 
possibilità. Il premio, per 
concludere, rende tutti noi 
sportivi. italiani ‘orgogliosi. 
Un po' di nazionalismo non 
guasta. 


PIOLA 


Però non è 
il mio ideale 


Ha segnato cinque 0 sei 
gol decisivi, pertanto merita- 
va questo riconoscimento. Il 
mio ideale di centravanti è 
un altro perché Paolo Rossi 
non è Un generoso, un tipo 
alla Schachner tanto per in- 
tenderci, tuttavia arriva 
Ugualmente allo scopo. Il 
centravanti degli azzurri è 
‘sempre puntuale all’appun- 
tamento col pallone e per 
far questo ci vuole notevole 
Intelligenza. Sulle sue doti, 
quindi, nessun dubbio. 


tiva. 


cesso molto meritato, poi 
ché riconosce i meriti acqui- 
siti durante il mondiale di 
‘Spagna. E* un premio che fa 
piacere a coloro | quali sì 
occupano di 
‘sport. Dà infatti soddisfazio- 
ne all'interessato, che ha 
vinto, ed agli italiani che se- 
guono ogni disciplina spor- 


TARDELLI 


‘Questo premio 
dà prestigio 


Non credo che premi co- 
me questo vengano asse 
gnati così, tanto per fare: 
quando sono dali vuol dire 
che sono meritati. Ed è evi- 
dente che fanno piacere a 
chi li riceve: tutti i premi fan- 
no piacere, questo poi, così 
prestigioso... Onore a Rossi 
che l'ha vinto. 





calcio € di eccezionale, da 


diale di Spagna. 


Riconoscimenti 
questo riempiono la carriera 
di un calciatore e testimo- 
indiscutibilmente. il 
suo valore. Sono la ricom- 
pensa per tutti i sacrifici che 
sì è costretti a fare per riu- 
scire. E non solo sacrifici di 
tipo sportivo. Noi vi 
per il calcio e ci crediamo: 
‘quando arrivano attestazioni 
‘come questa è il riconosci- 
mento per tutto quanto si è 
fatto e la conferma di ciò in 


niano 


cui si crede. 


Siamo tutti felici per que- 
sto suo successo personale. 
L'82 è stato per lui un anno 

ricordare 
per tutta la vita. Certamente, 
| suoi gol sono stati determi- 
nanti per la vittoria nel mon- 


Ricompensa 
ai sacrifici 


Grazie a lui 
grazie a tutti 


Il pallone d'oro va a pre- 
miare Rossi soprattutto per 
il grande finale ai campiona- 
ti del mondo. Lui è molto 
bravo, ma ritengo che l'as- 
segnazione vada interpreta 
ta come un riconoscimento 
all'intera. squadra azzurra 
perché se Rossi è stato abi- 
le a segnare è altrettanto ve- 
ro che i suoi gol hanno con- 
cretizzato ll gran lavoro 
svolto dal complesso. Quin- 
di ritengo che Rossi debba 
manifestare molta gratitudì- 
«ne verso i suoi compagni. 


RIVA 


E’ stato lui 
l’uomo-gol 


















































Mi pare giusto ll ricono 
scimento per quello che è 
Stato il giocatore più in vista 
della Nazionale italiana ai 
recenti campionati del mon- 
do. Visto che gli stessi cam- 
pionati sono stati vinti dall'|- 
talia, era logico che il pre- 
mio di miglior giocatore 
d'Europa andasse a Paolo 
Rossi. D'altronde il premio 
stesso è uno solo e indivisi- 
bile e come tale è andato, 
‘non potendo essere suddivi- 
so, all'uomo-gol 


‘come 


mo. 
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La società pallavolistica di 





an Mauro guida la C1 


Il S. Anna, trovato lo sponsor 
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UN «MURO» DEL S. ANNA MARUS MATRICOLA CON PROGRAMMI AMBIZIOSI 





‘Una matricola in testa alla 
1 Erano ormai quattro sta- 
gioni (campionato '78-79 con 
la Sa.Fa che, dopo essere 
uscita dal «regionali», passò 
al primo tentativo in B) che 
una squadra plemontese non 
si rendeva protagonista di 
una simile impresa. Agli onori 
della cronaca è questa volta 
8. Mauro, cittadina della 
«cintura» torinese, diventata 
realtà pallavolistica della re- 
gione grazie al trionfale 1982 
del locale S. Anna Pescatori 
Marus, dominatore fino a giu- 
gno della C 2 ed attualmente 
primatista della C 1 nazionale 
a due turni dal termine della 
1° fase. 

L'escalation della società 
sanmaurese ha veramente 
dell'impressionant nata 
dalla passione comune del ra- 
gazzi che frequentavano l'o- 
ratorio parrocchiale S. Anna, 
ha ben presto iniziato l'attivi- 
tà federale dai tone! provin- 
ciali raggiungendo rapida- 
mente (tre promozioni in sei 
anni) la ribalta nazionale. Il 
grande salto di qualità, co- 
munque, è stato fatto solo in 
questa stagione: finalmente è 
arrivato uno sponsor (Marus 
abbigliamento) ad alleviare | 
pesanti costi di gestione e, nel 
contempo, si è aperto un nuo- 
vociclo nella squadra con l'in- 
nesto di un gruppetto di gio- 
catori, provenienti da fuori S. 
Mauro, sul collaudato nucleo 
di atleti «locali. che hanno 
portato in alto il S. Anna, 

Tecnicamente due sono 
stati i momenti-chiave nell'il- 
lestimento del S. Anna edizio- 
ne C 1: Oria, il lungo «martel- 
lo» artefice principale dell'ul- 
tima promozione e beniamino 
dei tifosi biancorossi, è stato 
ceduto in A 2 alla Sa.Fa, men- 
tre in camblo del suo prestito 
sono arrivati da Torino Gatti 
@ Giurintano (dall'Arti e Me- 
stieri, via Moncalieri, è poi 
giunto anche Gabiano). 

Proprio a Federico Gatti, 
già promessa del Cus Torino) 
in serie A parecchi anni orso- 
no e «bandiera» della Sa.Fa, 











nella quale ha disputato ben 
‘sei campionati dalla 1° cate-. 
goria alla A2, 1 dirigenti san- 
mauresi hanno affidato la 
‘conduzione del rinnovato 
team confidando nella sua 
‘esperienza e nelle sue capaci- 
tà per assuefare senze traumi 
‘ad un torneo così duro un 
gruppo di ragazzi abituati ad 
impegni e ritmi di lavoro cer- 
tamente meno gravosi. 


SAUZE D'OULX — C'e- 
rano una volta due sci club 
che si facevano la guerra e 
c'erano una volta due (anzi 
tre) scuole di sci che si face- 
vano la guerra e c'era una 
stazione invernale che, pur 
essendo posta in uno dei 
comprensori sciistici. più 
delli delle Alpi, perdeva len- 
tamente ma inesorabilmen- 
te quota. 

Adesso invece c'è un solo 
sci club, una sola scuola di 
sci e tanto spirito di colla- 
borazione, tante iniziative e 
la stazione sta riconqui- 
stando velocemente posizio- 
ni non solo in quanto a pre- 
senze di turisti, ma anche 
come importanza delle gare 
che ospita. 

«Stiamo risalendo la chi- 
nd — spiega infatti Renato 
Giono, direttore della scuo- 
la Sauze Sportinia che rag- 
gruppa i maestri locali — 
stiamo risalendo la china e 
già in questa stagione avre- 
mo gare di una certa impor- 
tanza, fino ad arrivare, nei 
prossimi anni, alle competi- 
zioni internazionali. Per 
troppo tempo Sauze è stata 
esclusa dai grandi circuiti 
Piso. 


Motorino di tutta questa 
attività è «Sauze Promo- 
tion», .un'associazione cui 








L'inizio di stagione, sulla 
scia dell'ancor fresco successo 
in ©2.e con tutte queste gros 
‘se novità a far da notevole sti- 
molo, è stato travolgente. 
Vinte meritatamente le prime 
cinque partite, il S. Anna ha) 
accusato una lieve e logica 
flessione all'inizio del girone 
di ritorno per poi andare a 
conquistare nell'ultimo turno 
prenatalizio sul campo del 









































collaborano tutti gli opera- 
tori del paese: «La nostra fi- 
losofia è semplice — spiega 
Giono — non ci può essere 
sci club né scuola di sci sen- 
2a impianti, non ci possono 
essere impianti senza gente 
‘negli alberghi. I turisti sono 





Casati due punti che dovreb- 
bero consentifgli un anticipa- 
to accesso alla poule promo- 
zione. 

«Qui a S. Mauro — confer- 
‘ma Gatti — ho trovato un ma- 
feriale umano di prim'ordine 
è una grossa voglia di crescere 
ancora da parte di tutto l'am- 
biente. Il mio programma è 
stato finora rispettato in pie- 
‘no: avevo impostato la prepa- 
razione per iniziare il campio- 
nato di gran carriera edi ri- 
sultati ci stanno già ampia- 
mente ripagando. Persino le 
due sconfitte subite da Kappa 
e Pavic potevano rientrare nei 
preventivi. Questa pausa ora è 
giunta a proposito per per- 
metterci di recuperare energie 
fisiche e mentali e ricaricarei 
‘per la seconda fase». 

‘Solo a quel punto, con la 
‘promozione in serie B in palio 
e le attrezzatissime squadre 
lombarde di fronte, si svele- 
ranno le possibilità e le ambi- 
zioni effettive di questo irri- 
verente S. Anna. Gatti non si 
sbilancia e conclude: «Ci 
‘mancano ancora l'esperienza 
e la mentalità adatte per pri- 
‘meggiare senza problemi in 
campionati di questo genere. 
Progressi se ne stanno facen- 
do ogni partita e senz'altro 
‘potremo dire la nostra al mo- 
mento giusto. Teniamo pre- 
sente, comunque, che siamo 
pur sempre una matricola e 
che l'obiettivo principale del- 
la stagione era e rimane quel- 
lo di ottenere dalla squadra 
‘un rendimento costante sia in 
casa che in trasferta miglio- 
rando l'amalgama. E visto che 
solo giocando si può migliora- 
re, nol giocheremo senza par- 
Hicolari assilli e responsabilità 
e chissà che nom salti fuori 
qualche altra sorpresa». 





‘Roberto Condio 


GIULIANO BESSON, UNO DEI MAESTRI DEL NUOVO SCI CLUB, QUANDO ERA «NAZIONALE» 


la nostra ricchezza: eccoci 
perciò tutti a collaborare 
per attirarli nel maggior 
numero possibile». 

Ideare nuove iniziative ed 
attuarle è un tutt'uno: dalle 
gare di slitte alle fiaccolate 
in maschera, dallo sci arti- 







Obiettivo 


Fissato per domenica i 


TORTONA — Forse sa- 
ranno feste natalizie brevi 
per il Derthona. Entro do- 
mani la Lega Semiprofes- 
sionisti dovrà pronunciar- 
si sulla data fissata per il 
recupero di Spezia-Der- 
thona valevole per il cam- 
‘pionato C2. Negli ambienti 
bianconeri si ipotizzano. 
due date: domenica 2 gen- 
naio oppure mercoledì 5 
gennaio. «E' comunque 
probabile — spiega Carlo 
‘Borasi, presidente del Der- 
thona Calcio — che la par- 
tita di recupero con lo 
Spezia venga giocata pri- 
ma del 9 gennaio quando 
riprenderà il campio- 
nato. 

La possibilità di dispu- 
tare il recupero prima del- 
la ripresa del torneo è con- 
siderata positivamente. 
«Stiamo attraversando un 
momento abbastanza fa- 
vorevole — è il commento 
di Angelo Domenghini — 
per cui sarebbe bello ri- 
‘prendere il campionato al- 
la pari con gli impegni di 
calendario». 

Intanto, la larga vittoria 
(4-1) nel recupero com l'Im- 
‘peria ha rilanciato non s0- 
lo nella classifica ma an- 
che nel morale tutta la 
squadra. «La vittoria con 
l'Imperia — commenta an- 
cora Domenghini — 
stra che la mia squadra, se 
scende in campo per gio- 
care con determinazione, 
può ottenere ottimi risul- 
tati. Dall'inizio del cam- 
pionato vado dicendo ai 
Imiei giocatori che il gioco 
del calcio è non solo volon- 
tà e grinta ma anche tan- 
ta umiltà». 

Con la vittoria sull'Im- 


A Sauze due club uniti 


ACTOR AANNCA 


Inuit 


Anche altre iniziative: gare di slitte, freestyle (ed è in arrivo il monosci) - Giono: «Stiamo risalendo la china» 
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stico alle gite fuoripista in 
elicottero. «La scuola Sauze 
Sportinia è sempre in primo 
‘piano in queste attività — 
spiega Giono — perché, in 
questi ultimi arini, ha cerca-; 
to, di non rivolgersi. essen- 


il Derthona spera 


Onan 


INCI 


er lo sci 


|| clientela più ampia. Perciò 


‘| fare lo sci artistico e chi st 


salvezza 





l recupero di La Spezia? 


‘peria, che ha visto matta- 
tori Villa, per due volte în 
rete, Molteni e Morgia, il 
Derthona ha raggiunto 
quota 13 e si è piùzzato u 
metà classifica. «Alla con- 
clusione del girone di an- 
data mancano, quattro 
partite — spiega ancora 
l'allenatore © Domenghini 
3e al termine di questo 
ciclo. potessimo raggiun- 
gere 1 18 punti penso pro- 
prio che saremmo tran- 
quillamente in media con 
il nostro ruolino di marcia 
e in condizioni di raggiun- 
gere l'obiettivo che ci sia- 





«super» 
del Mundial 


Le più belle fotografie 
del Mundial spagnolo, che 
ha visto il trionfo della 
squadra azzurra, la docu- 
‘mentazione fotografica 
ufficiale della Figo: ‘è un 
volume. della Biblioteca 
sportiva olimpica e viene 
vendauto a ditte ed enti co- 
‘me possibile regalo dalla 
Sport e Cultura Italia. Il 
ricavato delle vendite è 
destinato al sostegno e 
l'incoraggiamento dell'at- 
tività sportiva dilettani 
stica. 

L'opera è stata presen- 
;tata nei giorni scorsi nella 
‘sala del Consiglio comu- 
nale alle maggiori autori- 
tà cittadine. Gli enti inte- 
ressati possono rivolgersi 
a Molina, via Cassini 
75-10, telefono 580.005). 





I 


al giovanissimi, ma di diffe- 
renziare l'offerta verso una 


da noi vengono interi sci 
cluò per allenamenti guida- 
ti, sciatori già esperti per 
‘perfezionarsi in vista degli 
esami da maestro 0 accom- 
‘pagnatore, e c'è chi vuole 


rivolge a noi per gite quida- 
te fuoripista», 

Tra gli 80 maestri della 
scuola ci sono nomi famosi 
come Pierino Gros, Giulia- 
no e Carlo Besson, Pier Lo- 
renzo Clatoud, l'ex campio- 
nessa italiana Daniela Gio- 
litto e l'attuale campionessa 
di sci artistico Marcella 
Gandini. «L'importante è 
avere idee nuove — spiega 
ancora Giono —e così rella 
prossima stagione lancere- 
mo anche sulle nostre nevi il 
monoscì. Giò in Francia sta 
ottenendo consensi entusia- 
sti: è divertente, spettacola- 
re ed adattissimo alla neve 
fresca». 

E per quest'anno quali 
novità si preparano a Sau- 
2e? «La Coppa Etiropa di sci 
artistico, il 4-5-6 marzo. Al- 
“meno in questo settore non 
abbiamo nulla da invidiare 
anessuno, in Piemonte». 








zialmente al principiante o 








m. san. 
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Il loro modo di fare sport 
è tutto nuovo (anzi antico) 


STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982. 


IMI CTC 


Dice l’allenatore Rizzolo: «L'impegno dei giovani ci interessa più dei risultati» 
TIA MAAAEI III ATA TATA NITTO 


«L'importante non è 
vincere, ma partecipare», 
diceva il barone De Cou- 
bertin. E nel frattempo 
inventava le Olimpiadi 
che sono l'esatta dimo- 
strazione del contrario. 

«L'importante non è 
vincere, ma fare sport», 
correggono  all'Atletica 
Torino Uisp. E, loro sì, 
mettono în pratica ciò che 
dicono. 

«Non ci interessa tanto 
creare dei compioni a tutti 
i costi — spiega Claudio 
Rizzolo, atleta-allenatore- 
“dirigente — quanto dare 
una mano a chi vuole fare 
dell’atletica. Lo sport per 
la persona dunque, e non 
la persona per lo sport». 

Nulla da spartire con 
quelle società che, appena 
si presenta un ragazzo, lo 
pesano con un'occhiata, 
salvo poi rifiutarlo se, per 
eccesso o per difetto, di 
mostra di non avere pa- 
rentela alcuna né con 
Mennea, né con Arese, né 
con Sara Simeoni. 

«Nessuna selezione pre- 
liminare — conferma Riz- 
zolo —, nell'Atletica Tori 
no accettiamo tutti. Ed 
anche in gara, se proprio 
dobbiamo fare una scelta, 
privilegiamo non chi è più 
bravo, ma chi si è impe- 
gnato di più». 





«La squadra è un po'|_ 
una grande famiglia —|f 


prosegue perché 10 
sport, così inteso, non. di- 
venta fine a se stesso, ma 
crea un'amicizia che va 
den oltre l'allenamento e 
lagara». 

Ma, praticamente, con 
questa impostazione, ri- 
sultati agonistici se ne ot-| 
tengono? «Certamente: 
siemo forti a livello di cor-| 
se campestri e nel settore 
giovanile. I corsi di ”’Spor- 
tinsieme” sono ‘un serba- 
toio da cui attingiamo 
continuamente —1nuovi 
atleti». 

Quando vi allenate? 
«Ogni giorno, dalle 16 în 
poi, qualcuno di noi si tro- 
va allo stadio per seguire i 
ragazzi. Questi poi sono 
responsabilizzati: possono 
venire quando pogliono, 


‘anche în base al tempo li- 


bero dagli impegni scola- 
Stici. Per esperienza posso 
dire che, responsabiliz- 
zando i ragazzi, si c.tiene 
molto di più da loro». 

Problemi? «I soliti di fi- 
nanziamento, anzi di au- 
tofinanziamento. La so- 
cietà si regge sulle quote! 
degli atleti, sui premi vinti 
nelle campestri e sui con- 
tributi ricevuti dal Comu- 
needa enti vari». 

Niente sponsor, dun- 
‘que? «Finora non l’abbia- 
mo mai cercato». E allo 
‘stadio, com'è la situazio- 
ne? «Fino al mese scorso) 
non c'erano problemi di 


‘sorta, ma dal 6 dicembre 


abbiamo avuto la sgradita! 
sorpresa di trovare i can-| 
celli chiusi e di dover sot-! 


tostare a mille controlli | vo? «Per noila società non 
[prima di poter entrare.|è una struttura: la società 
Chissà perché poi?». siamo noi, allenatori ed 

Chi compone il diretti-|atleti. E perciò è giusto 


ANNO DI FONDAZIONE: 1950. 

SEDE: via Accademia Albertina 10 (recapito: Stadio 
Comuniale). 

PRESIDENTE: Osvaldo Avataneo. 

ALLENATORI: Pietro De Rosa, Elio Monti, Claudio 
Rizzolo, Giancarlo Paparesta, Angiolino Trevisani, Zef- 
firino Di Gioia, A 

ATLETI: 200 (compresi i corsi Sportinsieme). 

ATLETI A LIVELLO NAZIONALE: Bruno Capuana, 
Mario Tiso e le giovanissime Giovanna DI Gioia, Simo- 
na Merlo e Marzia Guarraia. 



















[che dirigenti siano gli al- 
lenatorie gli atleti». 

E quando c'è una gara 
ida organizzare in prima 
‘persona, sono ancora loro, 
allenatori ed atleti, e ma- 
gari qualche genitore, a 
dare una mano perché 
‘tutto vada per il meglio. E 
a volte rinunciano anche 
a competere perché gli al- 
tri siano messi nelle con- 
dizioni ottimali per farlo. 

Una maniera veramen- 
te nuova quella dell'Atle- 
tica Torino Uisp di gestire 
losport. Anzi, antica. 


Marco Sannazzaro 








GIOVANNA DI GIOIA, MEZZOFONDISTA DELL'ATLETICA TORINO 


‘Pietro De Rosa € uri allenatore vecchio stam= 
po, un po’ papà, un po' consigliere, un po’ amico 
per i suoi ragazzi. Sessantun anni, un negozio 
da gestire, appena può scappa volentieri allo 
stadio, piova 0 tiri vento. Al punto che il cam- 
‘petto di atletica, senza De Rosa, sembra spo- 
glio, quasi fosse diventato anche lui parte inite- 
grante della costruzione, come le materassine 
del salto o le pedane dei lanci o il castello me- 
tallico dei cronometristi.. 

Da giovane ha fatto il mezzofondista ed ha 
giocato un po' a pallone: adesso che fa l'allena- 
tore gli riconoscono tutti una provata compe- 
tenza, ma soprattutto una grande umanità. 

«Gli sono state offerte molte cariche, anche 
importanti — dice di lui Angiolino Trevisani, 
detto "Ramon" — e lui le(ha sempre rifiutate 
per fare l'allenatore. E' questa la sua vita, tra i 
ragazzi. E dire che in tanti anni di sacrifici ne 
ha fattiparecchi, senza mai guadagnare una 
sola lira, E' dal ‘50 che si trova sulla breccia ed 
ormai è passato alla seconda generazione: sta 
allenandoi figli dei suoi atleti di una volta». 

Trevisani è uno det suoî aiutanti in campo. E, 
come tutti î suoi atutanti, agli allenamenti în- 
segnati accompagna volentieri gli allenamenti 
‘praticati. «Come atleta non ho mai ottenuto ri- 
sultati di rilievo», tiene subito a precisare, E 








racconta di una volta che ha corso i 200 con 
‘Berruti e si è preso 50 metri di distacco. Sarà, 
‘ma intanto, a 41 anni, è ancora stato in grado 
di vincere l'edizione non competitiva dell’ulti- 
ma «Stratorino». 

‘Se lo cercate allo stadio però non chiedete di 
‘Angiolino: lì è «Ramon» per tutti. «Ai tempi dei 
‘western all'italiana — spiega — c'era sempre il 
cattivo con la barba che si chiamava "Ramon". 
Gli amici dicevano che mi assomigliava pro- 
prio e mi-hanno appioppato questo nomi- 
gnolo». 

Claudio, Rizzolo ha invece vent'anni e fre- 
quenta il terzo anno Isef. Ha praticato paltavo- 
lo, calcio e tanti altri sport prima di innamo- 
rarsi dell'atletica: «Mi è piaciuto subito l'am- 
biente. E dava soddisfazione ottenere determi- 
nati risultati», dice. E° stato campione regiona- 
le junior sui 400 ostacoli ed ancora oggi st di- 
fende bene su questa distanza, tanto che ha 
vinto la fase regionale dei campionati universi- 
tari 1982. E’ ben vero che poi alle finali manda- 
tono un altro, ma solo perché «era più bravo», 
come tiene subito a precisare. Il selezionatore 
era il suo professore dell'Isef, ma è meglio evi- 
tare polemiche; non si può mai sapere... 


‘Portabandiera dell’Atletica Torino comun-| 


que rimane Bruno Capuana; detto «Cavalli 





Ci sono anche postini che corrono 


On nonni 


Si chiama Bruno Capuana, detto «Cavallo»' - Nella squadra c'è un mulatto, ha sedici anni, fa salto in lungo 
TTI 


i 
SLA 


[CAPUANA IMPEGNATO IN UN CROSS: A DESTRA «RAMON» TREVISANI DOPO L'ARRIVO NELLA «STRATORINO» 1982, DA LUI VINTA NELLA CATEGORIA «NON COMPETITIVI» 


per i suoi allenamenti lunghi e caparbi. Di pro- 
fessione fa il postino: al mattino corre a porta- 
re lettere e cartoline e al pomeriggio corre allo 
stadio. E' campione italiano Uisp di corsa cam- 
pestre ed ha un personale di 14'30” sui 5 mila. 

Simona Merlo, 13 anni, una simpatica bion- 
dina della scuola Romita, è la velocista della 
squadra. A dire il vero i suoi inizi sono stati da 
mezzofondista, ma un giorno ha dovuto sosti- 
tuire un'amica sugli 80 metri, ha vinto e di 
nor si è più mossa. «Mi alleno di più, ma ho più 
possibilità», dichiara. Ed infatti è andata a Ro- 
‘ma per le finali dei Giochi della Gioventù, an- 
che 'se a causa di uno strappo ha poi dovuto ac- 
contentarsi di «un posto tra le prime 50». 

Giovanna Di Gioia, 15 anni, della scuola 
Frassati, è una mezzofondista tutto pepe. Come 
è arrivata all’atletica? «Come poteva non arri- 
varci — si chiede l'allenatore Rizzolo — dal mo- 
mento che ha un padre ex-atleta ed una madre 
giudice?». 

L'ultimo acquisto invece è un mulatto: si 
chiama David, è nato a Parigi 16 anni fa e mi- 
sura 1,85 metri di statura. Con quelle due gam- 
de lunghe lunghe, De Rosa lo ha subito impo- 
‘stato sul salto in lungo: se avrà costanza potrà 
Jorse diventare qualcuno, anche se non è que- 
stol'importante, all'Atletica Torino, ‘mm. sam. 


briche per tutti 


STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 








Video 


HOBBY 
LIMA: 


a cura di Angelo Arpaia 


ll videoregistratore portatile superleggero sarà 
probabilmente la futura apparecchiatura da ripre- 
sa che sostituirà la tradizionale cinepresa, peral- 
tro ancora richiesta dal pubblico per ll'suo costo 
contenuto. 

Tra | superdotati tecnicamente. segnaliamo il 
modello video-vision V350 della Nordmende che 
ha le dimensioni di una borsa a tracolla (28,8 x 
10,3 x 26,7 cm) e pesa soltanto 5,2 Kilogrammi, 
compreso l'accumulatore e la videocassetta. Pic- 
colo nelle dimensioni e solisticato nella strumen- 
tazione ha 4 motori dal consumo di soli 9,6 Watt, 
che assicurano una buona stabilità dell'immagine 
e una capacità di registrazione di circa 45 minuti 
| per accumulatore. il microprocessore elimina pr: 

ticamente la possibilità di comandi errati; è addirit- 
tura possibile passare direttamente dalla posizio- 
ne di riproduzione a quella di ritorno veloce, sen- 
za che il nastro si ammatassi, 

‘Anche per la registrazione è stata migliorata la 
‘qualità e semplificate le operazioni esecutive. Una 
tecnologia di nuova concezione offre infatti un 
corretto assemblaggio delle sequenze in fase di 
registrazione: ia continuità è resa possibile dal 
montaggio elettronico che rende praticamente 
inavventibile il passaggio da una sequenza ad 
un'altra, eliminando i disturbi. Il contatore elettro- 
‘nico ha una funzione «memory»: in avanzamento 
Gin ritomo rapido il nastro viene automaticamente. 
fermato nella posizione 000 del contatore; ciò 
consente la perfetta ripetizione della registra 
zione, 

ll telecomando, via cavo del V350, consente di 
pilotare a distanza, oltre ai comandi di stop, avan- 
zamento, ritorno, registrazione, riproduzione e po- 
stsonorizzazione; inoltre lo stop immagine, Il foto- 
‘gramma singolo e il rallenty continuo. Questa ca- 
ratteristica otfre grandi vantaggi per la riproduzio- 
ne di riprese effettuate con la telecamera. Teleco- 
mandabile è anche la riproduzione visibile dell'im- 
magine, in avanzamento e ritorno a velocità decu- 
plicata, per l'immediato ritrovamento di ogni se- 
quenza. 

ll videoregistratore in questione è l'apparecchio 
ideale per registrare agevolmente le trasmissioni 
televisive, abbinato all'unità di ricezione con sigla 
Fa5S. Gon un solo cavo, mediante un unico allac- 
ciamento a spina, sì realizza il collegamento au- 
dio/video e il collegamento per l'alimentazione a 
corrente. Oltre ad alimentare entrambi gli appa- 
recchi, l'unità di ricezione televisiva può ricaricare 
in 60 minuti l'accumulatore. 

Aitra caratteristica è la possibilità di registrare 
nell'arco di 14 giorni 8 ditferanti programmi da 12 
canali. Per l'impiego mobile del videoregistratore 
{l V356 può essere alimentato anche con ll cavo di 





























@ Col portatile Normende una tv privata tutta tua 


@ Documentari di scienze naturali in superotto 





© Semplicità, qualità e... leggerezza 


collegamento alla batteria dell'auto. L'accessori 
stica è molto vasta: telecamera, borsa In robusta 
plastica, stativo per telecamera, riflettore profes- 
sionale da 1000 Watt con dispositivo orientabile, 
stalivo porta riflettore, adattatore per la registra. 
zione su videocassetta di film e diapositive (U200) 
@ tutti i cavi per i relativi attacchi. L'attrezzatura 
completa può dar vita ad una libera televisione 
privata besata sulla creatività individuale. 





@ Teste intercambiabili per foto sempre perfette 


La Vivitar di Santa Monica, specializzata in at- 
trezzature fotografiche, presenta un nuovo con- 
cetto di fiash elettronico con teste intercambiabi 

La nuova unità, siglata Vivitar 4600, non solo a0- 
coglie | moduli dedicati introdotti lo scorso anno 
per Ì flash della serie 3000, ma ha la teste inter- 
‘cambiabili che permettono ‘si fotografi profeasio- 
‘isti e appassionati di montare l'unità occorrente. 


Le prime due teste supplementari presentate 
sono: «Bare Bulb Head» @ «Motorized Zoom 
Head» che offrono ai possessori del 4600 una 
‘grande varietà creativa di fotografie, non ottenibili 
‘normalmente con i flash tradizionali. 


La testa «Bafe bulb», che può essere vista co- 
me una sostituzione elettronica delle lampadine 
bilanciate per pellicole a luce diurna, emette un 
lampo di 67 watt al secondo; questo accessorio 








@Eccoil nuovo sistema flash 4600 della Vivitar 


Il formato cinematografico amatoriale superot- 
to, meno caro della video, raccoglie ancora molti 
‘appassionati, soprattutto fra | giovani. E' per loro 
che molte aziende settoriali continuano a ridurre 
film è documentari a scopo anche didattico. Le 
«IE International», ad esempio, presenta un rieco 
catalogo che valo /a pena di esaminare nei detta- 
gli: 

Per le scienze naturali ha confezionato una 
‘quarantina di soggetti: «La palude» è una parata 
di bestiole, splendidi eseniplari, che vivono in que- 
‘sto mondo che scompare; «Lo stagno», il suo fipi- 
co ecosistema con predoni, roditori @ larve; «Il fa- 
scino del mare», è un film che invita ad ammirare 
adesso, bellezze forse un giorno destinate ‘a 
“scomparire; «Zoologo marino» fa vedere la cattu- 
ra di squali tigre vivi e le peripezie per portargli vivi 
negli acquari, allo scopo di studiaril; «L'amico del 
serpenti», è la storia di un uomo che prende il 
cobra, Îl mambos & il serpente 2 sonagli con le 
mani; «Animali dell'India» con l'esotico scenario 
della grande giungla dove si muovono tigri, ele- 
fanti e rinoceroni!. 

«Il giaguaro» è l'avventura di questo animale 
‘nella duplice veste di affettuoso genitore e di mo- 
narca scherzoso; «Misteri del deserto» è /a vita 
degli animali che lottano per sopravvivere nell'ari- 
da calura dal loro habitat; «Le più strane creature 
del mondo animale», con una meravigliosa parata 
di pipistrelli, vampiri, murene elettriche, scaràbei 
giganti, draghi komodo'e un rarissimo serpente a 
due testo, 

‘Seguono aricora: «Ocelot», documentario am- 




















viene utilizzato per creare svariati effetti di luce 
naturali 

La testa «Motorized zoom» amplia e restringe il 
fascio luminoso per il particolare obiettivo usato: 
con 4 posizioni (wide, tele, normal e standard) la 
testa zoom offre al fotografo una copertura dal 28 
‘al 105 mm o al 135 mm; il numero guida, a Din 21 
di 36 (nella posizione standard), garantisce al fo- 
tografo più polenza e una migliore utilizzazione 
dell'emissione di luce. La testa «Motorized zoom» 
include anche un diffusore super-wide per la co- 
pertura di obiettivi di 21 mm. 

Anche con la sua normale testa flash, il Vivitar 
‘4600 resta un modello unico: 270° di rotazione in 
verticale e in orizzontale permettono una capacità 
di liluminazione favolosa, mentre un circuito saì- 
va-plie e la possibilità di alimentazione separata, 
rendono questo flash utilizzabile per tutti, dlettan- 





®© Dai serpenti ai misteri del deserto 





blontato nello suggestive giungle solvaggo dell'A- 
merlca centrale © del sud, con il piccolo 6 ferocis- 
simo felino dalla pelle pregiata; «Rinoceronte» é 
un film girato nella riserva di Hiuhluwed in Sud 
‘Africa, una delle ultime rocoatorti del rarissimo ri- 
‘noceront bianco; «I predatori», sono | protegoni- 
sti di questo affascinante episodio che uccidono 
sonza motivo, ma tutto fa parte di un grandioso 
disegno per mantenere ll perfetto equilibrio della 
natura; «Gli animali costruttori», sono / castori, lo 
api, fa formiche, gli uccelli lo termiti; «Gi animali 
del Giappone» raccoglie un primo piano di alcune 
originali creature del mondo animale giapponese; 
«Nuova Zelanda, terra dei Kiwi» sono splendide 
sequenze di strani e rari osomplari, come ll tua: 
tuara, il macropo, | canguri e quel rarissimo uiccel- 
o senz'ali chiamato Kiwi. 

Altri soggetti interessanti sono: «La costa del 
condor», è Un rarissimo filmato girato sulla costa 
peruviana del Pacifico, dove il mare lambisco Il 
deserto definito il paradiso. degli ormitologi;: «Il 
mondo dei rettili», è un viaggio attraverso l'Africa, 
ll Borneo, l'Amazzonia l'Ecuador e l'indonesia al: 
la scoperta delle specie più rare: anaconda, coc- 
codrill, iguane @ draghi del Komodo; «Il grizziy 
messicano», uno degli ultimi esemplari di questa 
razza in estinzione è seguito dalla cinepresa sugli 
altopiani desertici di Chihuaha. 

Questi ed alti titoli, non presentati nel servizio, 
sono confezionati in versione colore sonora, par 
ati in lingua italiana; Alcuni sono anche disponibi- 
li nel formato 16 millimetri @ parlati in francese, 
inglese, tedesco e spagnolo. 














te professionisîi. Il 4600 inoltre utilizza più di 25 
‘accessori già disponibili per il flash Vivitar. 


Altre caratteristiche del nuovò sistema includo- 
no un tempo di ricarica pari a 6,5 secondi in ma- 
nuale don NiCds ricaricabile (12 secondi con pile 
alcaline)'e un calcolatore illuminato. Inoltre il 4600 
include un Led a due colori: rosso quando ll flash 
è «pronto» che cambia in verde in circa 30 secon- 
di per indicare ia completa ricarica, ll tempo di 
‘spegnimento dei circuito protettivo delle pile e di 
cessata alimentazione. 
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‘511.024 5061662. 
Occasioni 








MERCATINO dei lobi usato soggiorno ca- 
mero ltto ecc. Strada goi Forina SA pome: 
iagio. Te. 296.849 dopo ore 15,50. 





DENTIERA fon? Riparazioni in maziora 
tartmodemamanto Quae. 190 i polsi 
Tnagie. tao sr 
BIVIBETTE gore piogheol o anda viricat 
Via Ospri 2 (rpob corso tana 2 

7A” Aventino ipo non cono Ct 





‘GOMMAUTO ott pneumatici antinave con 
9 nza choai per fuel veto per resi 
TACCHIE pe pet sa scrivero. Gaîcolatiei nuove 

d'occasione Cori garanzia noleggi. Via Ga: 
our8 ia B4O.S7A 


RL SOR, line cc ida 
Pera 
Snare co 

Hasta consigia vati robin camere vi 
Rena fer Pene der 
I to etimo 
Pontepnot 











O, si parla di 





2 


STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 








@ Vi presentiamo Maria.Chiara Rosso, la parlamentare 
democristiana che qualche tempo fa ha redatto una 
proposta di legge per -abolire la differenziazione, nei 
documenti ufficiali, fra signora e signorina 

® «Il nostro è uno dei pochi Paesi in cui i due diversi 
appellativi sottolineano ancora come inevitabile il legame 
tra l'età di una donna e il matrimonio» 

@ Il resto dell'Europa sembra più disinvolto di noi: in 
Francia, quando non dimostra più diciott'anni, ogni 
donna è definita con un deferente «madame». In Spagna 
«senòra» è chiunque non sia più una fanciullina 

@ A differenza che in Italia, la scelta del termine è dél tutto 
indipendente dallo stato-anagrafico della persona 





ROMA — «Prego... scu- 
si... signora o signorina?, 

Tra poco, forse, questa che 
oggi è in Italia una doman- 
da consueta in mille situa- 
zioni, non sarà più lecita. 11 
malcapitato che oserà por- 
la, perché maschilista o 
semplicemente poco ag- 
giornato, potrà ricevere 
come risposta, a scelta: 
una diffida formale, una 
gelida domanda: «Che dif- 
Jerenza fa?», 0, nel peggio- 
re del casi, un corso accele- 





rato ideologico-pratico sul 
rapporto tra linguaggio e 
società, sia dal punto di vi- 
sta semantico sia da quello 
antropologico-culturale, 
‘Anche se oggi tra le nuo- 
ve generazioni è sempre 
più normale chiamare uo- 


mini e donne col nome e 
cognome, senza il prelimi- 
nere appellativo che inse- 
risca le donne nelle catego- 
rie delle coniugate 0 delle 
«sole», la proposta di Ma- 
ria Chiara Rosso, deputato 
de, di abolire anche dai do- 
cumenti ufficìali la diffe- 
renziazione tra signora e 
signorina (per gli uomini il 
problema non c'è, sono 
tutti «signori») ha suscite- 
to un dibattito imprevedi» 
bile. 

Riassumendo, si può di- 
re che la reazione degli uo- 
mini è stata in generale di 
irrisione ed ironia, quella 
delle donne di consenso, 
seppure articolato. Angela 
Bottari, deputato pei, ha 
per esempio aggiunto che 


D 









LA PROSSIMA «CAMPAGNA» FEMMINISTA AVRA' COME SLOGAN: «SIAMO TUTTE SIGNORE»? 


potrebbe. stabilirsi come 
termine «post quem» la 
maggiore età; fino a diciot- 
to anni meno un giorno 
«signorine» dunque, e dopo 
tutte, sposate 0 .no, «Si 
‘gmore». 

Come si comportano gli 
‘altri Paesi su questo terre- 
no? Negli Stati Uniti la 
‘questione è stata posta e 
risolta più di dieci anni fa 
dalle femministe che han- 
no ottenuto la sostituzione 
del «neutro» e unificante 
«ms» al dualismo «miss» € 
«mrs» reclamando un ap- 
pellativo corrispondente al 
maschile «mr». Questo per 
ciò che riguarda la lingua 
scritta. «Ms» impera ormai 
nelle lettere e nei docu- 
«menti commerciali, ma an- 





che nel parlato e negli atti 
Ufficiali il problema appe- 
re superato negli Stati 
Uniti: nelle conversazioni , 
infatti le donne sono sem- 
pre più spesso chiamate 
«ma'm» — abbreviazione 
gi «madam.- mentre în ge- 
nerale in tutte le situazioni 
si tende a usare semplice- 
mente il nome e il cognome 
delle persone, 

«Ms» sono anche le don- 
ne d'affari inglesi, le quali 
però ridiventano tassati- 
vamente «miss» e «Mrs», 
nei documenti ufficiali, per 
rientrare tragicamente nel 
ranghi nei salotti, dove 
sembra amino ancora di- 
menticare il proprio nome, 
per usare esclusivamente 
quello del marito. 

‘Ora, non c'è dubbio che 
in tutti i Paesi del mondo 
chiamare una donna si- 
gnora o signorina implica 
una valutazione estetica 
sulla persona, precisamen- 
te sulla sua età. Ciò che 
contraddistingue negati 
vamente l'Italia — ‘e ciò 
vuole combattere la propo- 
sta di Maria Chiara Rosso 
— è che in questo Paese i 
due appellativi sottolinea- 
no ancora come inevitabile 
il legame tra l'età di una 
donna e il matrimonio. 

E' un fatto che chi è 
chiamata «signora» dimo- 
stra «una certa età» — e 
quindi deve essere già spo- 
sata — mentre chi si sente 
chiamare signorina appa- 
re molto giovane, e perciò 
può non avere ancora det- 
t0esì 

Il dato ineliminabile è 
insomma il raggiungimen- 
to — meglio prima che poi 
— dell'ambito stato sociale 
di moglie. Non è raro infat- 
ti il caso di qualcuno che si 
rivolge a una giovane don- 
na con l'appellativo di si- 
gnorina, e le chiede scusa 
quando le vede la fede al 
dito: come se non avesse 
riconosciuto una sua evi- 
dente condizione privile- 
giata. 

L'altra faccia della: me- 
daglia —a detta di tutti pe- 
rò in via di estinzione — è 
l'orgoglio puritano di tante 
anziane «signorine» che si 
offendono se vengono 
chiamate signore, in quan- 
to vedono misconosciuta la 
loro. perseverante illiba- 
tezza. 

Ti resto d'Europa sembra 


Miss Venticinque 


{professioni più insolite,,e col- 
legata alle indagini di polizia 
|e ai procedimenti giudiziari 
relativi ai casi di omicidio che 
si verificano a New York. La 
signora Venticinque infatti, 
‘come esperta in. costruzioni 


meccaniche e tecniche è, in- 


sieme con il procuratore di 
‘Stato di Manhattan, incarica 
ta di ricostruire nei casi diffi- 
cili la «scena» dei delitti di 
‘maggior rilievo. 

Nella sua casa la signora 
Venticinque che è di origine 
italiana, conserva dozzine.di 
‘ricostruzioni miniaturizzate 
delle scene di molti delitti, e; 


Ng queste sue ricostruzioni sono| 





di grande aiuto alle giurie per | 


rendersi conto con esattezza 
della dinamica dei fatti. Con 
‘orgoglio I' esperta modellista 
‘mostra ai visitatori la rico- 
‘struzione di un tratto di una 
‘piazza di Manhattan, il Co- 
lumbus Circus, dove un poli- 
ziotto era stato ucciso con la 
sua stessa pistola, La rico- 
struzione effettuata dalla si- 
gnora Venticinque ha per-| 
‘messo di provare al di là di 
ogni dubbio la veridicità delle| 
varie testimonianze raccolte] 
‘sul posto, e permesso la incri- 
minazione dell'autore dell'o-| 
‘micidio. 3 

Anche in un altro caso il 
modellismo della scena di un] 
delitto ha permesso la cattura] 
dell’omicida. 

Ricostruendo i luoghi dove 








AA A NIRO OO ORI IRE 
SIGNORINA SARA’ LEI 
000 


più disinvolta di noi: in 
Francia, quando non di- 
mostra” più diciott’anni, 
ogni signora è chiamata, 
appunto «madame». In 
‘Spagna, negli atti ufficiali 
si usa il cavalleresco ma 
imparziale «dofia», € «se- 
fiora» è ogni donna che 
non sia più una fanciul- 
lina. 

Ma, a differenza che in 
Italia, nei due casi la scelta 
del termine è del tutto in- 
dipendente dallo stato 
‘anagrafico, presunto 0 
reale, della persona. 

Non diversamente nella 
‘Repubblica federale di 
Germania, con «frau» — 
signora — si indica ogni 
donna non adolescente. 
Negli atti pubblici si indica 
normalmente soltanto il ti- 
tolo accademico, e, se la 


Il singolare mestiere di una modellista che lavora per la polizia rifacendo la scena degli omici 


‘era avvenuto un duplice omi- 
cidio la signora Venticinque si 
‘convinse infatti che doveva 
‘esserci uno spazio segreto na- 
scosto da un falso muro che 
dava su'una scala segreta, Le 
ricerche della polizia le diede- 
ro ragione permettendo la 
cattura deli'omicida che si era 
tenuto nascosto nel vano per 
diversi mesi. 

Una delle ricostruzioni più 
‘complesse effettuata dalla si- 
gnora Venticinque è stata 
quella della scena del delitto 
del quale era stato accusato 
Jack Abbott, il detenuto scrit- 
tore. La vittima era una per-| 
sona assai nota, Richard 
Adan, e l'omicidio avvenne in! 
un caffè di Manhattan facen= 








do all'epoca molto scalpore. 


L'ON. MARIA CHIARA ROSSO (DC) CHE HA PRESENTATO LA PROPO- 
‘STA DI LEGGE PER L'ABOLIZIONE DELL'APPELLATIVO «SIGNORINA» 





notazione dello stato civile 
è necessaria, si aggiunge 
«ledig» (che vuol dire celì- 
be, ma che si usa anche per 
le donne) o «verhelratet» 
(posato) a-seconda dei 
casi. 

A livello sia sociale sia 
‘normativo, in Unione So- 
vietica il problema è stato 
risolto dalla Rivoluzione, e 
tutte Je donne sono chia- 
mate «grazhdanka», citta- 
dina, senza relazione né 
con l'età né con lo stato ci- 
vile. Ma la tentazione di es- 
sere più confidenziali con 
quelle giovani è stata evi- 
dentemente più forte: e 
così le donne entro i qua- 
rant'anni — più o meno — 
anche se sposate 0 incinte 
— sono simpaticamente 
chiamate «dievushaka», 





ragazza. 





‘La signora Venticinque rico- 
struì l'enorme piano del caffè 
completo delle decorazioni e 
disegnando . particolarmente 
le figurine delle centinaia di 
persone che quel giorno affol- 
lavanoillocale. 

L' unico cruccio della signo- 
ra Venticinque è quello di non 
aver potuto finire la «minia- 
turizzazione» dei famosi ap- 
partamenti, Dakota, dove ì' 8 
dicembre del 1980 fu ucciso 
John Lennon. «Non l'ho an- 
cora finito, dice la donna, per- 
ché il caso non è ancora stato 
portato ufficialmente in tri- 
bunale» e aggiunge anche che 
tra le tante difficoltà c'è stata 
‘anche quella che nessuno am- 
metteva di avere i piani co- 
struttivi. dell'edificio. 
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I piacere di un dono... 
il calore di un ricordo 
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Continuando l’impegno di dare ai consumatori 
prodotti qualitativamente validi. 

Con la vendemmia 1982 abbiamo selezionato 
e vinificato circa 3150 tonnellate di uva; 
‘confermando così di essere 
‘anche un prestigioso «riferimento» 
della viticoltura specializzata piemontese. 
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Il «cin cin» di Capodanno 
in tutto il mondo 
si fa con Asti Spumante 


Un miele frizzante. Ha 
raccolto il. sole. delle 
colline astigiane, è di- 
Iventato prima acino, poi grap- 
polo, finché gli agricoltori lo 
lhanno staccato dalla vite per 
venderlo agli spumantieri. Ora 
è in bottiglia pronto per essere 
bevuto; lo ricorda anche la 
[Pubblicità: «Dove c'è gioia c'è 
[sempre più Asti 

Il brindisi di Natale e di Ca- 
ipodanno si fa con l'Asti spu- 
mante: il gusto pieno che sol- 
lecita il palato con il sapore 
degli acini dell'uva Moscato, 
ida cui è ricavato; la dolcezza 
[del profurno, il fascino di un 
(nettare racchiuso in bottiglia. 
Un «cin-cin» che darà all'Asti 
nuovi primati. 

E' il vino più venduto, in as: 
‘soluto, di tutti i Doc italiani. E 
‘sulla carta di identità mostra 
con orgoglio' un'altra conqui- 
‘sta: dopo lo Champagne (60 
milioni di bottiglie esportate) è, 
‘a brevissima distanza (oltre 50 
milioni di bottiglie), li vino più 
esportato del mondo. Dall'Eu- 
ropa all'America lo spumante 
conquista mercati, sconfigge | 
concorrenti, fa arrivare valuta 
pregiata nella nostra disastra- 
ta bilancia dei pagamenti 

Ecco la classifica: al primo 
posto la Germania con 23 mi- 
lioni di bottiglie; al secondo gli 
Stati Uniti (11 milioni), al terzo 
l'inghilterra (3 milioni). Seguo- 
‘no il Canada (un milione e 
mezzo), la Francia (un milione) 
e_poi nell'ordine. l'Australia, 
l'Oceania, l'America Centrale, 
la Svizzera, il Sud America, 
l'Asia. i 

L'Asti fa il giro del mondo. E 
‘a garantire il prodotto, a viglia- 
re sulla qualità c'è un organi- 
‘smo che raccoglie una ses- 
‘Santina di aziende e controlla 
[circa l'85 per cento dell'intera 
produzione: il Consorzio del- 
l'Asti spumante. Fondato 50 
anni fa per mettere ordine nel 
settore, ha Il compito di tutela- 
re l'origine delimitata delle 
uve, verificare che i processi 
[di produzione siano in contor- 
mità con le regole generali, 
promuovere la conoscenza 
dell'Asti. 

ll bollino del Consorzio, 
Istampato sulle bottiglie, è ga- 
fanzia di qualità. «No! garan- 
tiamo uno standard di livello, 
[al di sotto del quale non diamo 
[alle aziende la possibilità di 
[mettere sulle bottiglie il nostro 
[marchio — spiega il dottor Ro- 
[sazza, del Consorzio Asti Spu- 
mante —. Chi compra le botti- 
glie con il bollino' del Consor- 
Zio sa cosa beve». 

Ma | problemi non manca- 


























«Doc» italiani 


@ Un-consorzio per 


Ino: La vendemmia ecceziona- 
le ha provocato un notevole 
[aumento di prezzo delle uve. 
[C'è il pericolo di una flessione 
delle esportazioni e delle ven- 
dite? 


«Il rischio esiste — risponde 
[Rosazza — anche se fino ad 
lora Îl mercato ha tenuto. Con- 
Isideriamo che le uve sono sta- 
te pagate fino a 1450 lire il chi- 
lo, un prezzo da capogiro che 
inon trova riscontro nemmeno 
Inelle uve del vini più pregiati 
Icome il Barolo © il Brunello di 
[Montaicino. Questo. significa 
lche ci sarà un aumento del 
[costo delle bottiglie e che lo 
ispumante si collocherà sem- 
[pre più in una fascia di consu- 
[mo medio-alta. Il prodotto pe- 
ò ha tutte le qualità per tenere 
il mercato e conquistare nuo- 
ve posizioni». 


E' già disponibile il prodotto 
dell'ultima vendemmia? Quali 
[sono i prezzi? 

«Qualche ditta ha già lan- 
ciato sul mercato Il prodotto 
dell'ultima vendemmia. ll prez- 
[zo (parlo del prodotto all'origi- 
ne) varia fra le tre e le cinque- 
mila lire la bottiglia». 

Se la tradizione italiana è 
quella di avere sempre una 
bottiglia di Asti spumante vici- 
ino al panettone di Natale, non 
è detto che questo prodotto, 
unico nei suo genere, non 





‘possa essere consumato tutto, 








@ E’ il vino più venduto-in assoluto dei 


@ Cinquanta milioni di bottiglie espor- 
tate tra l'America e l'Asia 


vigilare sulla tipicità 


del prodotto imbottigliato 





l'anno e in ogni festa. Oggi la 
parola d'ordine è questa: bere 
l'Asti più sovente, con la frutta 
© lo spuntino al bar, non è un 
prodotto serioso e impegnati- 
vò come lo spumante classici 
è un vino aromatico, allegro, 
gradevolissimo, un nettare in 
bottiglia che si sposa alle oc- 
(casioni di gioia. 

Ecco perché le ditte produt- 
trici hanno realizzato notevoli 
investimenti in pubblicità. 
L'immagine è quella che con- 
fa. L'immagine e la qualità. Il 
mercato è spesso invaso da 
«Spumantelii di serie B», che 
[venduti a prezzi stracciati fini- 
scono per fare una cattiva 
‘concorrenza al prodotto ge- 
iuino. Da tempo | produttori 
‘onesti chiedono maggiori con- 
frolli sulle imitazioni e le frodi. 








«Il consumatore deve con- 
vincersi — dicono — che un 
[buon Asti spumante ha il suo 
\prezzo. E' prodotto con le mi- 
igliori uve, è un vino che non 
[ha eguali. Aromatico per sua 
‘natura non ha niente a che fa- 
re con | prodotti ‘’démisec’’ 
‘con aggiunta di zuccheri. 
(Consumare l'Asti vuol dire ri- 
trovare in bottiglia ll succo del 
‘miglior Moscato astigiano, la- 
vorato con tecniche tradizio- 
nali, in una zona dove sono 
concentrate le ‘grandi firme 
che l'hanno reso famoso nel 
mondo». ma. 





S.S. ASTI ALBA 
ISOLA D’ASTI 





VENERDI’ 31 DICEMBRE 
SALUTIAMO IL 1982 con i 


CARAVAN 


La direzione augura a tutti 


BUON ANNO 


























in ZE Spiare 


Il moscato naturale 
- vero capolavoro 
dell’enologia astigiana 


x validità del prodotto. Dai dieci 
@® Si deve bere «giovane» per meglio |miloni di. tota (OSL ante 
Juerra si è passati ai venti mi- 
apprezzare gusto ed aroma. cari N fon nella fr metà degli 
® Dal 1870 generazioni di vignaioli si | Anni sessante, fino ai 50 milio- 
sono dedicati alla difficile arte della DICIOIIA Rancate estero è 
i fi in espansione: gli Stati Uni 
fermentazione ‘sono passati del 6 milioni di 
@ Le tecniche moderne consentono una |bottiglie nel ‘78 ai 9 milioni e 
produzione di grande qualità mezzo del ‘79 ai 10 milioni 
dell'81. E la Germania dal 14 
Nelle sua laurea, com- \del mosto, con ripetute e pa- | milioni del ‘78/ai 27 del ‘79, ai 
pilata a caratteri dorati, |zienti filtrazioni riuscì a pro-|32dell'81. 
c'è soritto: «Dal vino |durre lo spumante dolce, che | L'immagine del prodatto è 
Moscato naturale d'Asti si ot- |a quel tempi veniva denomina- | migliorata. Il consumatore sa 
tiene, con delicatissimi sistemi |to. «Moscato champagne». | che nella bottiglia di Asti spu- 
di lavorazione, il più tipico de- [Una generazione di tecnici € | mante troverà solo Moscato 
gli spumanti dolci italiani: l'A- |imprenditori si dedicò a que- | della zona prevista dal discipli- 
‘sti ‘spumante (che conserva |sto. vino. JI suo successo fu | nare di produzione, che il vino 
fragrante il sapore e l'aroma |formidabile e parecchie canti: | è. garantito da una ‘serie di 
dell'uva Moscato. bianco. A |ne della zona cominciarono a | controlli. Il Consorzio dell'Asti 
differenza degli altri spumanti, orodurlo. spumante, al quale aderisco- 
I'Asti — capolavoro dell'arte | «Il processo produttivo svi- |no volontariamente le ditte 
enologica piemontese — deve |luppatosi in questi ultimi 20 | produttrici, svolge un accurato 
la sua spuma allegra e esube- [anni — scrive Ratti — si è |favoro sia in difesa dei consu- 
rante alla particolare tecnica [orientato verso il sistema di | matori (il prodotto non idoneo 
di fermentazione. Anche l'Asti |fermentazione in grandì reci- | non può essere messo in ven- 
spumante, come il Moscato |pienti (autociavi), mentre il si- | dita), sia di consulenza per le 
naturale d'Asti, invecchiando |stema di fermentazione in-bot- | Case, che sono informate de- 
perde alcuni suoi pregi». tiglia è stato totalmente ab- | gli eventuali difetti del loro vi 

Un vino da bere giovane |bandonato: era molto difficile |no e possono correre ai ripari. 
dunque, perché «giovani» so- [regolare con esattezza il mo- RA 
no il suo aroma, ll gusto, l'alle--|mento del blocco dei fermenti, | P®f "89 e /'84 sono previste 
gria che trasmette a chi lo |ed it prodotto che si otteneva Interise:campagne pubblicita” 
consuma. Eppure la storia del- [non era sempre uniforme» ria. in‘Germania, Usa, Francla 
l'Asti spumante affonda le fa- | E ancora: «L'adozione di re- | ® Gran Bretagna. ll budget per 
dici nel passato. «Fu Carlo |cipienti di buona capacità resi- | attività promozionale è consi- 
Gancia, verso il 1870 — scrive |stenti alla pressione interna e ‘stante; nuove ricerche di mer- 
Renato Ratti nel libro ‘Guida |con la possibilità di essere ter- | ©A0 determineranno le carat- 
ai vini del Piemonte” — che |moregolabili ha permesso di'|feristiche e le esigenze della 
avendo appreso le tecniche |ottenere un Asti spumante co- | «domanda», __. indicheranno 
della spumantizzazione dei vi- |stantemente uguale come |l'immagine più qualificante 
ni di Champagne, le portò in |qualità e tipicità. La fermenta- | Che l'Asti dovrà assumere per 
Piemonte e a Santo Stefano [zione in grandi recipienti ha la | CONQUIStare nuovi spazi all'e- | 
Belbo prima e a Canelli poi.le | vantaggiosa proprietà, per l'A- |S!970:- 

‘applicò sui vini locali». ‘sti spumante, di mantenere in- | Un vino che è anche un pa- 

Dapprima queste tecniche |tatto l'aroma caratteristico, al | trimonio da difendere. La con- 
furono applicati ai vini rossi e |contrario degli spumanti sec- | correnza estera è agguerrita, 
solo successivamente ai Mo- |chi per i quali è fondamentale | ma l'Asti, contando sulle sue 
‘scafi dolci. Gancia fu un pio- lil tenomeno di autolisi dei lievi- | straordinarie qualità, potrà 
‘niere. Trafficò. sperimentò, |ti e l'invecchiamento». continuare la marcia in avanti 
finché riuscì a raggiungere ri- | Il mercato ha confermato la | sui mercati del mondo: 

‘sultati soddisfacenti. 

«La difficoltà — scrive Ratti 
— consisteva, a’ differenza 
dello spumante secco france- 
se, nel riuscire a bloccare la |{ 
fermentazione all’interno della | #j 
bottiglia in modo da ottenere || 
per sempre uno spumante dol- 
ce. Bloccare la fermentazione 
di un vino ancora dolce e po- 
co alcolico non era cosa sem- 
plice, in particolare con la. fer- 
mentazione in bottiglia, ma 
Gancia, avvalendosi dell'ope- 
ra di enologi volenti e appas- 
sionati (fra i quali suo cognato 
Strucchi) perfezionò il sistema 
con lo spogliare il vino Mosca- 
to di quelle sostanze azotate 
indispensabili, ‘al parì degli 
zuccheri, alla vita dei lieviti». 



































RISTORANTE 
IL CASCINALE 


ISOLA D’ASTI 
Direttissima Asti-Alba 








Augurando Buone Feste all’affezionata 
clientela, annuncia 











GRAN CENONE DI FINE ANNO 


Prenotate telefonando al 95.81.66 
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ARIETE (21 marzo-20aprile 
| vostri pragetti andranno a'segno gra- 
zie alla carica di energia che Marte, in 
Posizione astrale favorevole, saprà in- 
fondervi, Negli interossi se non saprete 
‘esser tempestivi potrete farvi stuggire 
‘di mano un'interessante offerta. 


TORO (21 aprile-21maggio) 
Non abbatetavi se i programmi fatti 
‘non avranno lo svolgimento desidera- 
to: non è colpa della vostra incompe- 
tenza — ché, anzi, mai come n questo 
perlodo vi site dati da fare con abilità 
costanza — ma piuttosto degli astri 
in posizione negativa el segno. 








GEMELLI, (22 maggio - 21 giugno) 
Soprattutto | nuovi programmi trove- 
ranno realizzazioni Immediate e rapide 


STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


oroscopo .__... 


domani 





tevi questo periodo perché soprattutto 
in amore sarà apportatore di novità 
taressanti. Negli altari dovrete, al con. 
ario, essere prudenti. 


LEONE (23luglio-22agosto) 
Cercate di rigimensionare | vostri pro- 
grammi poiché difficilmente riuscirete 
‘ portare a termine tutto quanto avete 
previsto. Nellavoro dovrete, inoltre, sà- 
Peru ilendere da situazioni imbaraz: 








di do 


zanti che rschiano di compromettarvi 
‘seriamente. 


VERGINE (23 agosto-22 sett) 
Siato decisi in campo professionale e 
giungerate a'conciusioni positive! Sa- 
feta avvantaggiati anche da 

giore fiicia n Vol @ nelle vosire capa: 
cità che vl permetteranno di iniziare 
‘nvove attività e novi programmi. BU: 
nigi atftti 


BILANCIA. —(23sett.-22ott.) 





possibilità d'impiego; Siate prudenti, 
Invece. nei trattare con un collaborato: 
12 in particolare che poirebbe nuocervi 
2e itnitato da un vostro atteggiamento 
‘eccessivamente autoritari. 





CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
L'intiusso di condizioni astrali partico» 
ari VI spingerà a desiderare evasioni 
tuoni della vosira solita routine. Gore. 


NILUS 





LA TORINESE 


Classe - Convenienza 


Cortesia 
VA Doria 8 - Tel 510.938 


PROFUMI 





Saroto fortemente contrastati. dagli 
‘stri che vi creeranno delle diticità s0- 
prattutto in campo familiare: anche nei 
‘campo degli Interessi sinto cauti Evita- 
te soprattutto un finanziamenio ad un 
parenta cha vi dimostra la sua simpatia 
olo per uno scopo ben preciso. 

SCORPIONE (23ott.-22nov) 


Giorriata oitimalo per lutti lati: | ve: 


‘stro impegno nella professione vi per- 
metterà di raccogliere, grossi risultati. 
‘Buona anche la vita familiro e senti 
mentale. Sono previsto, per alcune na: 
te, falci maternità. Interessi n ascesa. 





SAGITTARIO (23nov.-21dic) 
Nel iavoro dovrete combattere accani- 
tamente contro nemici e ostacoli: ala 
finò riuscireto voi ad avere la meglio su 
tutto e su tutt ma è indispensabile che 





Saturno v influenza negativamente. In- 
viti verso vera. 

ACQUARIO \(21genn.- 18 febbr.) 
Buoni sia gli Interessi che Il lavoro: in 
entrambi i campi avrete modo di otte 
nere doi guadagni extra. In amore po- 








trete coniare su momenti indimentica-. 


bili che vi renderanna entusiasti della 
parsona cara. Per alcuni sono previsti 
validi viaggi d'affari. 

PESCI (i9febbraio-20 marzo) 
Nel lavoro contata pure sulla discrezio» 
ine di un collega: spessa le persone a 
cui non diamo fiducia sono quelle che 
cistimano di più! Negli affari otterreto il 
pieno ‘suocesso delle vostre iniziative 
Mentre nel lavoro conquisterete una 
persona a cui tenete in modo partico. 
tare; 








NOSI 


GIORNI 


I fatti di cronaca tradotti in 
versi da Gaetano Fiorentino 
I 





Parlom-se ciàir 
—@ dòp? 


Quant rispet e quanti ri- 
guard / l’otantedoi a l'ha 
dedicà a j'ansian... / ma 
vàire a durerà cost interes- 


siate rapidi nelle decisioni. Qualche 
piccola contrarietà anche in campo 
Sentimantale 


CAPHICORNO' (22.6 -209emn), 
i simon i pra eee a 
eni 
a oe 
Sei inni 
Cna o I 





se? / speroma ‘d pi che... 
l'espass d'un ann! 

Stupi, mai abituà a sen- 
tisse al centro / éd n'aten- 
sion afetuosa, "d_ pensé 
esaltà, / j'euforich festegià 
a l'han mach paura / 'd 
desvijésse da sto seugn 
dorà. 

Dodes mèis a son stàit 





E Così QUESTA SAREBBE 
UNA DELLE SETTE MERA- 
VIGLIE DEL MONDO. 











CERTO. TU 














KOKY 


«Sono da pochi giorni proprietario di un 
pappagallino verde con una macchia gialla 
sulla fronte: il venditore non ha saputo 
spiegarmi altro che l'animaletto dovrebbe 
un giorno o l'altro pariare. Per ora è silen- 
zioso ma attivo: rosicchia ogni oggetto di 
legno a sua disposizione. La gabbia lo ren- 
de triste e inquieto: poiché fortunatamente 
non morde (è ancora quasi un pulcino) lo 
lasciamo circolare qualche mezz'ora: pur- 
troppo però ogni volta sedie e tavoli sono 
In pericolo...» (Pino di Pino Torinese). 








Temo che, se non provvederà al più pre- 
sto, la convivenza col suo pappagallino le 
riserverà delusioni e distruzioni. Si tratta 
certamente di un poco comune «Amazona 
dalla fronte gialla», oriundo dell'America 
‘sub-tropicale: questi graziosi volatili, abitua- 
ti ad un tipo di vita sociale, fuori del loro 
ambiente ricercano la compagnia umana e 
desiderano essere coccolati quanto i cani. 
Come i cani, si ambientano nelle case e se- 
guono il padrone camminando sui pavimen- 
ti con molta dignità. 


Sono infatti poco adatti al volo (nelle na- 
tie foreste soprattutto sì arrampicano) e an- 
che poco idonei a ripetere ii linguaggio 
umano; ma la loro affettuosa amicizia è 
ugualmente gradevole per via del tempera- 
mento gentile e affettuoso. Resta il proble- 
ma del legno: infissi, porte, sedie, tapparel- 
le; non c'è nulla che resista al loro formida- 
bile becco. 


La soluzione è una grande voliera con in 
mezzo un vero-finto albero completo di cor- 
teccia, rami e tronco: il pappagallino si 
vertirà a rosicchiarlo rifornendosi così di so- 
‘stanze che gli sono indispensabili (quando 
l'avrà completamente consumato sarà faci- 








STO PERDENDO 
IL DENDO DELLA DIREZIONE, 








Saigon enim ne 





le sostituirlo), La voliera non escluderà na- 
turalmente regolari uscite che con carezze, 
passeggiatine (sorvegliate) e moine sodai- 
Sfino le sue esigenze di affetto e di intimità 
col padrone. 


«Mio marito insiste nel ritenere che il no- 
stro giovane cane — un vero cane "da pa- 
gliaio” regalatoci cucciolo da contadini 
dell’Albese — vada severamente punito per 
le sue disobbedienze. A_suo giudizio gli 
‘animali non capiscono che le botte: d’altra 
parte è insopportabile vedere un cane di- 
struggere soprammobili e poltrone...» (Ro- 
sanna e Gianni, Torino). 


Cinquant'anni fa il pestaggio educativo 
era in auge anche per la specie umana; in 
effetti picchiare figli ed animali sembra es- 
sere un fatto culturale più che una necessì- 
tà legata ad una qualche utilità. Il cane ha 
una struttura psichica che implica il ricono- 
scimento delle gerarchie" all'interno. del 
branco ma, a detta dei moderni studiosi del 
comportamento animale, le punizioni cor- 
porali vengono dal cane interpretate come 
qualcosa che sottolinea e rafforza proprio 
quegli atteggiamenti che il padrone invece 
non gradisce. 

Il padrone che insegue il cane ribelle per 
picchiarlo si scredita graverriente agli occhi, 



















CHE 
NE PENSI? 





ASPETTA CHE LO VENGANO a 
A SAPERE LE ALTRE SEI... Ve: 


tuti per lor; / traspòrt gra» 
tùit, spetàcoj, ridussion, / 
‘n sel mar, còrse "n 
bicicletta / e tante, tante 
Autre elargission... a 
Ma l'ann ch'a ven cosa 
‘a sarà "d lor? / Ed sicura 
saran tuti pì ‘nvejà... / fo- 
ma ch'a dura ’l temp dle 
feste / sed nò la delusion 
2-i lassa sagrinà! 
G. Fagnano Gonella 
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del cane stesso che difficilmente riconosce- 
rà in lui in seguito il capo branco, innescan- 
do una nuova serie di disobbedienze. Se il 
suo cane è ancora veramente giovane, co- 
‘sa che lei non precisa, tenti questo esperi- 
mento: porti il cane in aperta campagna, e 
finga di allontanarsi senza voltarsi o chia- 
mario; il cane d’indole remissiva la seguirà 
facendo con ciò atto di sottomissione e di 
riconoscimento dell'autorità del padrone. 


Il proprietario dovrebbe inoltre aver cura 
di premiare anche solo con una semplice 
carezza il comportamento corretto dell'ani- 
male: l'educazione all'insegna della «puni- 
zione prevalente» — non più accettata nel- 
l'ambito umano — è da scartarsi anche per 
gli animali, che finalmente stiamo imparan- 
do a considerare non più come dati statisti- 
ci ma come interlocutori all'interno di un va- 
sto ecosistema in cui Uomini, piante e ani- 
mali coesistono mediante interazioni reci- 
procamente utili e — si spera —il più possi- 
bile corrette, o quanto meno non violente. 


Se poi proprio non riesce a convivere col 
suo «cane da pagliaio» probabilmente no- 
‘stalgico degli spazi campestri, lo restituisca 
ai contadini dai quali proviene, e rivolga le 
sue attenzioni verso un piccolo cane «da 


appartamento», di taglia modesta e caratte- 
te mite. 
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«E' possibile prendere i pidocchi dai ca- 
ni? Non sembri assurda la mia domanda, 
ma nella scuola elementare frequentata da 
mio figlio una delle maestre ha asserito che 
| cani possono avere oltre alle pulci, i pi- 
docchi. Ora, come lei avrà capito, anch'io 
ho un cane — un cocker color miele — che 
come tutti | cani ogni tanto si gratta...» 
(Lauretta Sacchi, Torino). 


Lascì pure che il suo cocker si gratti di 
tanto in tanto: anche il cane più pulito può 
farlo senza che questo gesto alluda neces- 
seriamente a parassiti o a fatti patogeni a 
carico della cute quali eczemi o altro. Quan- 
to all'affermazione che lei riferisce, è del 
tutto corretta: il cane può ospitare Un raro 
tipo di pidocchio, la Chelletiella Parassito- 
Varax, che vive :sul manto canino dando al- 
lergie e pruriti analoghi a quelli che dà la 
più nota pulce. 

La presenza di questo parassita sul cane 
è però evento rarissimo: dei resto i danni 
della Cheiletiella (piccole lesioni. da gratta- 
mento, relativi eczemi, infezioni ecc.) sono 
del resto assai minori di quelli dovuti alla 
pulce. Ancora più raramente può capitare 
che questo pidocchio specifico del cane 
‘balzi sull'uomo provocandogli piccole lesio- 
ni che il medico non informato della presen- 
za del cane può scambiare per Il cosiddetto 
«lichen ruber planus», cioè un piocolo neo 
rosso. 

Ripeto trattasi di eventi eccezionali e co- 
munque transitori, non esistendo nessun 
rapporto tra la Cheiletiella e il. pidocchio 
«umano», dalle caratteristiche totalmente 
diverse e dalla cui infestione la razza umana 
— quanto meno delle nostre città cosiddet- 
te «moderne» — dovrebbe essersi final 
mente emancipata. 
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Prisma, una Lancia tutta nuova 








‘ROMA — Continua il rin- 
novamento della gamma 
Lancia. Dopo la Delta, ecco 
in arrivo la Prisma, E se nel 
primo:caso s'era trattato di 
un restiling (versione 1600) 
nel secondo siamo di fronte 
‘ad una macchina completa- 
mente nuova, con una sua 
precisa e marcata personali- 
tà, una sua netta collocazio- 
ne sul mercato, addirittura 
con_ l'individuazione del 
cliente-tipo alla quale è de- 
stinata. 

Berlina 3 volumi, tre di- 
verse motorizzazioni (1300, 
1500, 1600), cambio automa- 

ico a richiesta solo su 1500 e 
manuale per tutti e tre i mo- 


delli, la Prisma si pone tra la 
Delta e la Trevi, delle quali 
ricalca l'impostazione tecni-I 
ca del «tutto avanti». 

Lunga m 4,18, piuttosto 
leggera (da kg 935 a kg 975), 
colpisce per la sua linea mo- 
deratamente a cuneo, carat- 
terizzata dal fontale inclina- 
to e dal baule posteriore leg- 
germente rialzato. Queste 
soluzioni stilistiche consen- 
tono — come vedremo in se- 
guito — prestazioni di tutto 
tispetto con consumi molto 
contenuti. 

Particolare cura è stata 
posta nello studio dell'arre- 
damento interno. La plancia 
è stata studiata facendo ri-| 


Berlina 3 volumi, tre motorizzazioni (1300, 1500, 1600), cambio automatico - In vendita da sabato 


corso agli ultimi ritrovati in 
fatto di ergonomia, tenendo 
conto anche del preciso desi- 
derio del cliente di disporre 
di una serie di dotazioni di 
alto prestigio. La Prisma di- 
‘spone inoltre di una possibi- 
lità quasi unica per vetture a 
tre volumi: a richiesta è in- 
fatti possibile disporre di un 
sedile posteriore con schie- 
nale sdoppiato, reclinabile 
separatamente, che consen- 
te così un ampio ventaglio di 
soluzioni di carito passegge- 
ri-bagagli. 

Il comportamento su stra- 
da della Prisma è quello tipi- 
co delle berline Lancia: 
grande sicurezza determi 


nata dall'ottima tenuta di 
strada, frenata progressiva || 
€ potente (sulla versione con 
motore 1600 troviamo quat- 
tro treni a disco, resi presso- 
ché indispensabili dalle pre- 
stazioni della macchina), 
sterzo preciso e pronto, 

Ed ecco, nel dettaglio, le 
quattro versioni Prisma e | 
loro prezzi. 

Lancia Prisma 1300: cilin- 
drata 1901 ce, 78 Cv, cambio 
a 5 rapporti, velocità 160 
km/h. Consumi: a 90 km/h 
16,9 km/litro; a 120 km/ora, 
12,5. km/litro. Prezzo L 
12.114.000 chiavi in mano, 


a 5 rapporti; velocità 165 
km/h. Consumi: a 90 km/h 
16,9 kmylitro; a 120 km/h 
127 km/litro. Prezzo: 
12426.000 lire chiavi in 
‘mano. 

Lancia Prisma 1500 con 
cambio automatico: cilin- 
drata 1498 cc; 85 Cv; velocità 
circa 170 km/h. Prezzo L. 
13.544.000. 


. L’altalena della lira nell’anno del dollaro 


Il forte rafforzamento del dollaro nell'82 ha coinvolto pesantemente lo Sme e la valuta italiana 


ROMA — Termina un altro 
anno di difficile navigazione 
per la lira italiana che nel cor- 
50 del 1982 ha dovuto affron- 
tare i contraccolpi della situa- 
zione economica interna e 
quelli di una situazione valu- 
taria internazionale scossa 
dai fortissimi rafforzamenti 
del dollaro americano. Una si- 
tuazione che Ra coinvolto il 
sistema monetario europeo 
(Sme) costretto a due «rialli- 
neamenti» di parità: in que- 
st'ambito anche la lira ha su- 
dito quest'anno una svaluta- 
zione, sia pure contenuta (pari 
al 2,75 per cento a partire dal 
44 giugno scorso) € l'anno si 
chiude mentre sui mercati va- 


lutari si sono riaffacciate voci] 


ed ‘illazioni (poi rientrate) su 


una possibile nuova revisione] 
delle parità dello Sme coni 
«svalutazioni» 


di quello belga in primo luogo. 


Il 1982, comunque, è stato] 
«L'anno del dollaro»: la mone-| 
ta americana ha dominato in-| 
contrastata la scena, cqn una] 
corsa al rialzo che alcune ca- 
‘dute e battute d'arresto nonl 
‘hanno fiaccato durevolmente.| 
Il dollaro ha toccato nuovi] 
massimi assoluti contro moltel 


valute, come il franco frane 


seo la lira, ma ha anche ripre| 
so abbondantamente terreno) 


sulle valute «forti» euri 


delle monete| 
«deboli»; del franco francese e| 








Il dollaro ha vissuto nel 1982) 


due momenti di rialzo travol- 
gente; il primo all'inizio di lu- 
glio (con una punta il 7 lu- 
glio); il secondo, dopo un pe- 
riodo di pausa per il ribasso] 
dei tassi di interesse Usa, inl 





autunno. Sul fronte europeo il 
ribasso dei tassi di interesse! 
Usa non ha sostanzialmente! 
cancellato il «differenziale».| 
perché i Paesi europei ne han-| 
no approfittato per allentare] 
anch'essi le restrizioni mone- 


tarie. 


Intanto, però, per tutto l'on-| 
no hanno avuto grande peso i| 
divergenti andamenti econo-| 
mici interni che hano scosso] 
la compattezza dello Sme:-co-| 


‘sà già il 21 febbraio si è avuto 
un primo fine-settimana di 
trattative monetarie a Bru- 
elles com la decisione di sva- 
lutare il franco belga dell'8,5 
‘per cento e la corona danese 
deltre per cento. 

In giugno secondo riallinea- 
mento: i ministri finanziari 
Cee presero atto del tafforza-| 
mento del marco e dello scivo-| 
lamento. del franco francese, 
ma la manovra coinvolse an- 
che la lira italiana, sia pure 
per motivi più commerciali 
che valutari: il 14 giugno il 
mercati: valutari riaprirono]| 
con le parità di riferimento] 
nello Sme svalutate del 5,75 
per cento per il franco france-| 


se e del 2,75 per cento della li- 
Ta, mentre quelle del marco 
tedesco e det fiorino furono ri- 
valutate del 425 per cento. E 
verso la fine dell’anno la «for- 
dice» all'intreno dello Sme ha 
ripreso ad allargarsi, con il 
‘marco in rafforzamento men- 
tre il franco francese e quello 
belga erano particolarmente 
deboli. 

Anche la lira ha mostrato 
qualche segno di indeboli- 
‘mento: per la lira, come per le 
altre monete più esposte, la 
‘credibilità del cambio dipen- 
derà, naturalmente, dall’effi- 
cacia delle scelte di politica 
‘economica sul piano della sta- 
dilizzazione e del riequilibrio. 


Incontro a Roma per le cartiere Burgo 
























VERZUOLO — Primo in- 
contro diretto, oggi, fra or- 
ganizzazioni sindacali e pro- 
prietà, sul «caso Burgo»: il 
ministro del Lavoro, Scotti, 
ha infatti convocato a Roma 
l'amministratore del gruppo 
cartario, Carlo Bonelli, ed i 
segretari nazionali della ca- 
tegoria per una verifica sulle 
cifre presentate da Bonelli 
per il risanamento finanzia- 
rio del gruppo che è gravato 
da un pesante deficit, $o- 
prattutto per quanto con- 
cerne l'esposizione verso gli 
istituti di credito. 

Quale provvedimento im- 


1200 dipendenti nei suoi vari 
stabilimenti (da Lugo a Ger- 
magnano, da Mantova a 
Verzuolo) provocando, l'im- 
mediata reazione dei lavora- 
tori che sono già scesi in 
sciopero più volte e nei gior- 
ni scorsi hanno dato vita ad 
una imponente manifesta- 
zione nazionale della cate- 
goria, a Roma, recandosi poi 
in delegazione nei ministeri 
del Lavoro e della. Previden- 
za Sociale. . 
‘Anche gli amministratori 
locali ed i parlamentari delle 
zone dove hanno sede gli 


loro la gravità della situazio- 
Ine. «Attuar8 i licenziamenti 
|— dicono in sostanza gli am- 
‘ministratori — significhe-| 
7ebbe uccidere le economie| 
locali». 


Così il ministro Scotti ha 
deciso di convocare questa) 
[prima verifica diretta per 
(definire gli esatti contorni 
(della questione. Voci di cor- 
ridoio insistono sull'ipotesi] 
[che 4 1200 licenziamenti ven 
[gano trasformati in ricorsi 
lalla cassa integrazione, 
(che, del resto, chiedono sin: 
'dacati e politici. 















cassa e quanti saranno quel- 
li che faranno rientro in fab- 
brica al suo scadere. «Noi 
abbiamo fatto delle proposte 


‘concrete e precise — dicono i 
segretari territoriali di cate- 
goria — Ogni anno aggior- 
niamo un nostro "piano car- 


ta” dettagliato e preciso, che 


è stato accettato con favore 
dagli imprenditori e dal go- 


verno, ma che non è mai sta- 
to attuato». 


Il Natale, intanto, nel 


‘comprensorio saluzzese è 
stato caratterizzato dalla 


presenza continua di testi- 


Oggi dal ministro Scotti proprietà e sindacati effettueranno una prima verifica sul piano di risanamento 


legno sono state messe nelle 
piazze per ricordare le 
aziende in crisi della zona, 
mentre volantini sono stati 
diffusi davanti alle chiese 
per la Messa di mezzanotte 
dopo che il vescovo di Saluz- 
zo, mons. Antonio Fustella, 
ha scritto una lettera di soli-, 
darietà agli operai in lotta) 
peril posto di lavoro. 


Tutto il Saluzzese è dun- 
‘que mobilitato per evitare i 
166 licenziamenti previsti 
nella cartiera di Verzuolo e 
l'esito dell'incontro romano 


Lancia Prisma 1600; cilin- 
drata 11585 cc; 105 Cv; cam- 
bio a 5 rapporti; 4 freni a di- 
sco. Velocità 178 km/h. Con- 
sumi: a 90 km/h 15,6 km/ 
tro; a 120 km/h 119 km/li- 
tro. Prezzo: L. 13.794.000 
chiavi in mano. 

La commercializzazione 
in Italia inizierà sabato. 

Eugenio Ferraris 





petrolio 
meno 4% 


in 11 mesi 
‘ROMA — Nei primi undici 


mesi di quest'anno in ita 
sono siate consumate 81 
milioni di tonnellate di pro: 
dotti petroliferi; il 4% in meno 
rispetto al 1981. | settori in 
cul Il calo del consumi è 
maggiore — informa l'Unione 
petrolifera — sono stati quel- 
lo degli usi civili e domestici, 
—10,2% © quello dell'indu- 
stria che ha segnato adalrit- 
tura un —13,5%. 
Quest'ultimo dato dà il se- 
gno della recessione che ha 
colpito le nostre industrie. GII 
atri settori in cui sì registra- 
no call nel consumi sono la 
produzione _ termoelettrica, 
—8/4% © l'agricoltura e pe- 











5308 0,3%. 


Profitti-record 
in Germania 
per le banche 


BONN — Quando tutto la- 
sciava credere che il 1982 fosse 
per le grandi banche un anno 
pieno di difficoltà a causa del- 
la recessione economica mon- 
dliale, i bilanci di fine anno dei 
tre maggiori istituti bancari 
della ‘Repubblica federale di 
Germania hanno fatto segna- 
re record di profitti eccezio- 
nali. 

A conti fatti Deutsche 
‘Bank, Dresdner Bank e Com- 
merzbank realizzeranno nel 
1982 la più alta cifra d'affari 
dalla fine della Seconda 
Guerra mondiale. La Deut- 
sche Bank in soli dieci mesi ha 
aumentato i suoi introiti del 


mediato, l'azienda ha an- 
nunciato il licenziamento di 





stabilimenti del gruppo si 
‘sono incontrati con i mini- 
stri interessati, per esporre 


A livello mondiale i consumi di vino sono scesi a 277 milioni di ettolitri 


‘Secondo il recente «rappor- 
to della viticoltura nel mon- 
do», curato come ogni anno 
dall'Oiv di Parigi (in pratica 
«l'Onu del vino»), per i consu- 
mi di vino abbiamo questa 
tendenza di fondo consolida- 
ta: diminuzione dei consumi 
nei Paesi grossi produttori di 
vino, salvo, sembra, la Spagna 
e l'Argentina, aumento dei 
consumi nei Paesi del Nord 
Europa, negli Usa e in Sud 
‘Africa. 

‘A livello mondiale i consumi 
di vino sono comunque scesi 
dai 287,7 milioni di ettolitri 
‘annui del periodo 1975-1979, ai 
281,6 milioni di ettolitri del 
1980, ai 277,5 milioni di ettoli- 
tri del 1981. 


Ad ogni buon conto l'Oid ha 
calcolato, per il 1980 e per il 
1981, i seguenti indici di con- 
sumo pro capite (in litri per 
anno): 


1980 1981 
Francia 91 0 
Italia 80% 
Argentina 162 747 
Spagna 60 C) 
Portogallo 10 mn 
Cile 503 48 
Svizzera 4 482 
Grecia 49. 449 
Lussemburgo 482° 420 
‘Austria 85 — 
Romania 289 289 
Ungheria 35 35 
Jugoslavia 22 282 
Germ. Oce, 255 247 


Ma lo stesso Oiv è molto! 
cauto nel trattare queste cifre! 
e dice di valutarle solo inl 
quanto esprimono delle lineel 
di tendenza. 


Tra gli altri importanti o in- 
teressanti indici di consumo 
pro capite, abbiamo, con rife- 
rimento al 1981 (0 al 1980] 
quando non disponibile la ci-| 
fra più recente), i 144 litri pro) 
capite annui dell'Urss e gli 8,3 
litri degli Usa, i 9,8 litri della 
Svezia e l'analogo quantitati- 
vo della Polonia, i 42 litri del- 
la Norvegia, 1 2,6 litri del Bra- 
sile e i 6,6 litri del Regno! 
Unito. 

Carlo Beltrame 


Tuttavia c'è da chiedersi] 
Isino a quando può durare tal 


‘monianza della crisi occupa- 
zionale che preoccupa tutti: 
immagini di grandi abeti in 


resse. 








Bacco ha perso ammiratori Surgelati, nuove etichette 


è atteso con grande inte- 
Alberto Gedda 


18 per cento raggiungendo la 
cifra d'affari record di un mi- 
liardo e 500 milioni di marchi 


Fra le novità in vigore dal 10 giugno la data di scadenza dei prodotti 


ROMA — Una nuova disciplina per l'eti- 
chettatura dei surgelati entrerà in vigore a 
partire dal 10 giugno prossimo e sostituirà 
quella finora prevista dal decreto ministe- 
riale del 15 giugno 1971 e dalla legge n. 
283/1962. 

Le nuove norme sono contenute nel decre- 
to del 3 novembre 1982, pubblicato nei giorni 
scorsi sulla Gazzetta Ufficiale, che raccorda 
la legislazione dei surgelati a quella sull'eti- 
chettatura comunitaria recepita in Italia 
con il Dpr n. 322 del 18 maggio scorso; tale 
decreto, infatti, abrogava tutta la preceden- 
te disciplina dell'etichettatura alimentare 
‘ad eccezione di quella relativa ad alcuni pro- 
dotti specifici. 

Frale novità più importanti che riguarda- 
no i surgelati, osserva l'Unione Nazionale 
Consumatori, vi è la dichiarazione del termi- 
ne di conservazione, espresso con la dicitura 








«da consumarsi preferibilmente entro...» se- 
guita dalla data riferita almeno a mese ed 
‘anno che, però, non costituisce una scaden- 
za per la commercializzazione del prodotto, 
poiché sì tratta di un termine minimo e cau- 
telativo; le istruzioni dettagliate, sulla con- 
fezione, per la conservazione del surgelato 
da parte del consumatore dopo l'acquisto, 
secondo i vari scomparti del frigorifero ove è 
riposto; l'elenco degli ingredienti, nel caso di 
prodotti composti, in ordine decrescente di 
peso; l'indicazione, in chiaro 0 in codice, del- 
la data di confezionamento per la identifica 
zione dei lotti di fabbricazione. 


E' da notare che i consumi di surgelati so- 
no in continuo aumento tanto che, nel giro 
‘di vent'anni, sono aumentati di oltre 150 vol- 
te passando da 0,02 a 3,25 chili pro-capite an- 
nui e concentrandosi prevalentemente negli. 
ortaggi e nel pesce. 




















‘pinioni 


3» VG 


"Ta 


















9 STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


storica? 





l / Uno «spettacolo d'avanguardia» può tradire contemporaneamente il teatro e la realtà 





2 / Un milione di giovani in Italia, quindici in Europa, lavorano nel campo dell’assistenza 
e per la difesa del patrimonio artistico e ambientale t 








Galileo «degradato» tra ombrelli e monopattini 


Ho assistito — dopo averne letto la | uno stronzo», «Il diavolo fa le pentole, non | 
presentazione critica — ad uno | copernichi». 
Spettacolo su Galileo. ll ciclostilato | Si è potuta persino ascoltare una canizo- 


lilustrativo — bisogna riconoscerlo — prean- 
nunciava a chiare lettere una libera interpre- 
tazione della vicenda del grande pisano visto 
«né come ero8 né come antieroe ma come 
personaggio tendenzioso» 

La presentazione tuttavia poteva far pensa- 
re ad un tentativo — magari discutibile, ma 
certamente serio —di avvicinarsi a Galileo in 
maniera anticonvenzionale e nuova. 

L'impressione che ho tratto dopo due ore 
di spettacolo è stata così deprimente che 
sento la necessità di scriverne, anche se non 
‘sono un critico teatrale, ma solo un modesto 
Studioso di storia letteraria. ) 

Lo spettacolo è stato replicato dinanzi ad 
una platea formata dai giovani delle scuole 
medie torinesi e mi domando che senso pos- 
‘sa avere — nel quadro di un serio lavoro sco- 
lastico — Un pasticcio teatrale che fa pensare 
piuttosto al secolo caratterizzato dalla crisi 
della Commedia dell'arte che non a quel cer- 
t0 ‘600 «controcorrente» ispirato alla limpida 
@ razionale testimonianza galileiana. 

Galileo è stato trasformato in una sorta di 
guitto: in scena sono comparsi vasi da notte, 
‘grondaie, macinini da caffè, betoniere, mono- 
pattini, ombrelli @ tante altre amenità del ge- 
nere. 

Cito, fior da fiore, due battute 





netta napoletana che ci ricordava | tempi in 
cui la povera gente del Sud emigrava all’este- 
ro per trovare lavoro. Ad un certo punto è 
saltato fuori anche un cavallo da giostra di 
paese, di quelli che non piacciono ai bambini 
troppo smaliziati che vivono in città, 

Ge n'è abbastanza (ma l'elenco potrebbe 
continuare) per irarre una prima conclusione: 
del pensiero, del dramma morale, della vita di 
Galileo in questo confuso carosello di battute 
alla Benigni, in questa ambigua fiera degli 0g- 
getti più disparati, non è rimasto quasi trac- 
cia. 

Soprattutto un giovane che frequenti la 
scuola e non abbia strumenti critici sufficier.ti 
per discernere, non può che averne tratto 
conclusioni tragiche sul teatro e su Galileo. 

ÎNel ciclostilato di presentazione sta soritto: 
«I grandi temi vengonoopportunamente de- 
gradati per ridare loro quel senso di mistero e 
bellezza che forse è venuto loro a mancare». 
Dopo lo spettacolo ho capito il significato 
preciso del verbo «degradare», ma non:sono 
riuscito a cogliere — malgrado sforzi sovru- 
mani — né il mistero né la bellezza di certi 
temi per la verità totalmente assenti 

Posso. accettare il teatro d'avanguardia, 
posso capire le sperimentazioni che vengono 
tentate con l'obiettivo di rinnovare il teatro, di 





‘svecchiarlo, facendolo uscire dal monopolio 
soffocante dei cosìddetti «Classici». Non so- 
‘no un patito del vecchio in quanto tale e non 
rifiuto nulla che abbia una sua dignità cuitu- 
rale; anzi, ritengo che chi cerchi di imboccare 
vie nuove vada aiutato in tutti i modi, purché 
dimostri serietà di intenti 'e capacità profes- 
‘sionali almeno allo stato potenziale. 

Di fronte al «Galileo» — al di là degli sforzi, 
generosi di alcuni attori. — c'è da rimanere 
‘senza parole e se non ci si addormenta è solo 
perché l'indignazione ha il sopravvento sulla 
stanchezza. 

‘Sono d'accordo sulla demitizzazione, sul 
criticare tutto e tutti, dissacrando ‘cei 

intoccabili. Parliamo pure male di Gari- 
baldi e di Galileo, ma almeno trattiamo di 
quanto si afferma di voler rappresentare nel 
titolo e nella presentazione. 

La figura di Galileo è ridotta a quella di un 
pazzo che suscita un misto di pietà e di di- 
sprezzo: si tratta di una caricatura assurda 
che potrebbe giustificare a posteriori il pro- 
cesso intentato contro di lui e la scienza 
nuova. si - 

Questa voce che nel ‘600, in nome della 
ragione, sì eleva su un secolo di crisi e di de- 
cadenza, di conformismo e di ‘intolleranza 
con un'opera scientifica di importanza decisi- 
va, è totalmerite deformata. Lo scienziato e lo 
scrittore che, insieme a Paolo Sarpi, rappre- 
senta l'unico elemento di trasgressione ri- 








spetto ai Barocco vuoto e insulso del Marino; 
è totalmente assente ed è vano esercizio ce- 
rebrale andarlo a cercare con la lanterna di 
Diogene in quel certo tipo di spettacolo. 

ll tutto — per chi è maggiorenne e vaccina- 
to — può anche rappresentare un'esperienza 
di vita interessante. Ma, se sì vede il discorso 
in rapporto agli allievi delle scuole; si è portati 
‘necessariamente a ben altre conclusioni. So- 
prattutto c'è da domandarsi perché spendere 
Soldi per far affluire pubblico giovanile a 
prezzi politici, se poi l'opera teatrale è pro- 
fondamente diseducativa e senza nessun ri- 
gore culturale e scientifico. E intendo dire di- 
seducativa non certo nel senso morale, ma in 
quello più specifico che attiene ai compiti 
della scuola e della sua precisa ed insostitui- 
bile funzione culturale. Tutti debbono avere 
spazio per rappresentare le loro opere, ma 
l'assistenzialismo è tutt'altra cosa. In campo 
culturale è una vera e propria pestilenza. Chi' 
vuole portare al pubblico il frutto della propria 
ricerca teatrale deve poterlo fara in assoluta 
libertà e senza censure. Ma non può e non 
deve pretendere reti protettive. pubbliche, 
cioè finanziamenti che garantiscano la riusci- 
ta anche a prescindere dal giudizio e dal gra- 
dimento del pubblico. 

Comunque, se si tiene conto che lo spetta 
colo in oggetto rientra in/un ciclo dal titolo 
«Galileo, scienza e comunicazione», c'è da 
arrossire anche per chi concede il patrocinio 
a simili manifestazioni che umiliano la scien- 
28, degradano la cultura, soprattutto offendo- 
no l'intelligenza di questa città. — 





Pier Franco Quagjieni 
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Ma chi è il volontario? Molta gente 
i pensa ancora che sia il bravo ra- 
gazzo dell'oratorio. parrocchiale 
che aiuta i vecchietti poveri o malati oppure 
un cittadino che con Uno slancio eroico ed 
isolato si cala nel pozzo infame di Vermicino. 
Il volontariato degli anni 1970-80'è una realtà 
ben più complessa e diffusa. Qualche mese 
fa uno studio della Comunità europea indica- 
va in quindici milioni il numero dei cittadini 
europei che svolgono forme di volontariato 
dedicando ad esse una media di almeno due 
‘sere alla settimana, in modo continuativo. 


In Italia non disponiamo di cifré precise 
perché solo ora sta iniziando un censimento 
promosso:dal ministero del Lavoro, ma non 
sbagliamo di molto indicando la presenza di 
almeno un milione di volontari: nei campi più 
diversi, soprattutto nella sfera dell'inserimen- 
to degli handicappati, dell'assistenza agli an- 
ziani, nella lotta alla droga, nel recupero delle 
diverse forme di emarginazione — dalla pro- 
stituzione ai ghetti urbani —, nella collabora- 
zione con i consultori 


Ma anche in altri settori: la tutela ecologi- 
ca, il ripristino e la manutenzione dei sentieri 
di montagna e dei boschi, il volontariato nei 
musei, nelle biblioteche e negli archivi, quello 
archeologico. Si va dall'animazione culturale 
alla protezione civile, ai vigili del fuoco volon- 
tari. Basta ricordarsi di che cosa fecero | vo- 
loniari ai tempi dell'alluvione di Firenze per 
‘salvare volumi preziosi ed opere d'arte 0 do- 








poi terremoti della Val Nerina e dell'Irpinia. 


Volontariato, fenomeno del 


Anche se il paragone può sembrare irrive- 
rente, il volontariato è — come la prostituzio- 
ne — uno dei fenomeni più antichi del mon- 
do. Conserva sempre la medesima caratteri- 
stica sostanziale: cioè la capacità di agire 
gratuitamente e di affrontare problemi urgenti 
in uno spirito di solidarietà civile disinteressa- 
ta. Cambia però veste e caratteristiche este- 
riori con Il cambiare dei tempi, L'Italla del tar- 
do Medio Evo e del Rinascimento fu testimo- 
ne della nascita delle «Misericordie», confra- 
ternite di soccorso che da Firenze si estesero 
alle altre regioni del Centro-Settentrione. Al- 
lora curavano | malati, soccorrevano | feriti, 
svolgevano cioè compiti di cui i poteri pubb! 
ci sì disinteressavano lasciandoli alla carità 
degli ordini religiosi e di «fraternite» laiche. 

Dopo cinque secoli ie stesse Misericordie 
‘sono più vitali che mal: le vediamo oggi ope- 
rare Con autoambulanze e sofisticate attrez- 
zature elettroniche nel pronto soccorso, nella 
donazione di sangue, nel soccorso urgente 
sulle spiagge. E' rimasto il carattere sponta- 
neo e gratuito di allora; è cambiata la funzio 
ne, oggi non più sostitutiva dell'intervento 
pubblico ma complementare alle strutture sa- 
nitarie e assistenziali delle Regioni, oppure 
volta a colmare le'carenze e Ì difetti del servi- 
zio pubblico. 

Altro caso «storico» è quello delle Croci 
Verdi delle Pubbliche Assistenze: è\un volon- 











tariato nato un secolo e mezzo fa dal filone 
Umanitario lalco-socialista e che oggi è pre- 
‘sente in quasi tutte le maggiori città e regioni 
nel pronto intervento sanitario, come in azio- 
ni di protezione civile. 


Molti gruppi hanno assunto una notorietà 
nazionale: il Gruppo Abele, gli Equipaggi del- 
la Speranza, le guardie ecologiche del WWF, 
| Volontari Amici dei Musei, quelli di Italia No- 
stra,.il Soccorso Alpino e Speleologico del 
Cai — e sono migliaia — sono conosciuti solo, 
a livello locale. Negli ultimi dieci anni il volon- 
tariato nell sue diverse forme ha avuto uno 
sviluppo eccezionale: In Italia, come in quasi 
tutti i Paesi dell'Europa Occidentale. 


Un vero e proprio boom: dopo gli anni della 
contestazione e dell'utopia politica si va dif- 
fondendo la consapevolezza che l'impegno 
sociale, a parole, serve a poco se non è ac- 
compagnato da azioni concrete. | giovani so- 
no particolarmente attivi nel volontariato so- 
‘cio-assistenziale, in quello ecologico, nel re- 
cupero delle, tradizioni, usi, costumi popolari 
del passato. Nel volontariato per la tutela e 
promozione artistico-archealogica sono inve- 
ce più presenti persone adulte e, fatto inte- 
ressante, molti. professionisti e insegnanti in 
pensione, che mettono a disposizione Una 
preparazione ed un'esperienza spesso ecce- 
zionali. 5 





società moderne 


Tra i volontari sono rappresentati tutti ceti 
e le classi sociali; tuttavia non è un caso che 
il volontariato! sia più sviluppato nelle regioni 
in qui il livello medio, culturale e di reddito, è 
abbastanza elevato (Italia del Centro Nord). 
Questo fatto testimonia come il volontariato 
non sia un residuo di società arretrate, ma al 
contrario, nelle sue caratteristiche attuali, sia 
un tipico fenomeno delle società moderne e 
complesse in cui sorgono sempre nuove esi- 
genze sociali e culturali. 


E' proprio nelle società più evolute che sì è 
ormai raggiunta la consapevolezza ‘che non 
si riuscirà mai a tutelare efficacemente l'am- 
biente e il patrimonio artistico!e, in campo as- 
sistenziale, a fornire prestazioni a «misura 
‘d'uomo» se, accanto all'intervento’ pubblico, 
non si crea una mobilitazione di persone mo- 
tivate e preparate, capaci di farsi carico di 
uno specifico impegno. E* significativo per 
‘esempio che il votontariato venga studiato da 
tempo! da istituzioni che analizzano il muta- 
mento delle società. occidentali avanzate: dal- 
lo Aspen Institute del Colorado al «Club di 
Roma» e; in Italia, dalla Fondazione Agnelli e 
dal Censis. DI volontariato, insomma, si'senti- 

|. rà parlare sempre di più, nel nostro futuro. 





Corrado Paracone 


RESPONSABILE DEL PROGETTO «VOLONTARIATO» 
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«La cosa che ritengo più importante per 
un attore è la scelta del testi, e io mi faccio 
sempre affascinare da personaggi che ab- 
biano un qualche riferimento con quella 
che è la mia natura: scontrosa, dura, malin- 
conica. Da isolano come sono. Di solito que- 
sti personaggi non sono in testi di successo, 
ma questa difficoltà mi eccita. L'idea di ac- 
cettare il ruolo di Pierre, questo capitano di 
ventura idealista e generoso, mela diede 
Umberto Orsini che mi fece leggere il testo 
di Thomas Otway "Venezia salvata”. Fui su- 
bito convinto dal personaggio di Pierre, vi 
vidi qualcosa della natura di Luchino Vi- 
sconti, un uomo duro di'fuori ma capace di 
tenerezze profondissime. Pierre è — mal- 
grado il rapporto con la cortigiana Aquilina 
— un omosessuale che rivela la sua natura 
solo alla fine quando perdona e accarezza 








l'amico che gli risparmia il supplizio della 
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PANI RIBELLE 


ruota e lo trafigge con lo stesso pugnale con: 
cui poi si uccide». 

Corrado Pani, la barba ormai grigia, il bel 
viso corrucciato, si riposa nel camerino del 
‘Teatro Nazionale dove la compagnia Vene- 
to-Teatro sta dando «Venezia salvata» rap- 
presentata per la prima volta in Inghilterra 
nel 1682 e cavallo di battaglia poi dei più 
grandi attori inglesi di tutti i tempi sino a 
John Gielgud e Paul Scofield, una delle pro- 
poste più originali di questa stagione teatra- 
le. La tragedia in Italia invece non ha avuto 
fortuna, e solo adesso la nuova formazione 
Veneto-Teatro ha avuto il coraggio di met- 
terla in scena con la traduzione di Cimna- 
ghi 

«Una macchina teatrale perfetta e senza 
sosta — dice il regista De Bosio — senza di- 
gressioni e disquisizioni tanto care al gusto 
di quell'epoca. Quattro i protagonisti: le 
due coppie Pierre (Corrado Pani) e Aquili- 
‘na (Valeria Ciangottini); Jaffair (Carlo Si- 
moni) e Belvidera, che è la giovane attrice 
appena uscita dall'Accademia. Margaret 
Mazzantini rivelatasi nell'Ifigenia di Goe- 
the a Vicenza. 

Accanto a Pani c'è il figlio Massimiliano, 
alto, bello e biondo. E' il più sincero ammira- 
tore di Pani attore, che ne è lusingato. Con- 





la «commedia all’italiana»? 


MONICELLI 


Monicelli, che cosa è successo alla «com- 
‘medin all'italiana»? 

«Non è successo niente, è la stessa di pri- 
ma, i film della barzelletta ci sono oggi co- 
me c'erano ieri, quando vol (critici e giorna- 
listi) disprezzavate quella "commedia all'i- 
taliana” che oggi rimpiangete tanto»! 


‘Alcuni suoi colleghi sono molto più pessi- 
misti, addirittura senza lavoro, sotto l'impo- 
sizione di copioni assurdi proposti da pro- 
duttori «scriteriati»... 

«I copioni validi dovrebbero essere i regi- 
sti stessi a proporli. La commedia all'italin- 
na è legata alla realtà, e finché ci saranno i 
toni amari, pungenti, sarcastici sarà com- 
media e non barzelletta. Abbiamo degli 
esempi come Troisi e Laudadio, che fanno 
commedia all'italiana (anche se loro non la 
vogliono chiamare così). Prima c'era la "se- 
dotta e abbandonata” oggi c'è la fidanzata 
che aspetta unfiglio da un altro:..». 


E per quanto riguarda Monicelli? 

«Io soné un "ultrasessantenne” e tratto 
problemi che sento: "Amici miei atto secon- 
do” ne è un esempio. La commedia non 
l'hanno inventata i Germi, i Risi, i Monicelli 
oi Salce, risale al Trecento di Boccaccio, al- 
la Mandragola, è la nostra tradizione: è un 





modo di ridere che non sanno fare i france- 
si, gli inglesi o gli americani». 

‘Quindi non è pessimista? 

«No senz'altro, la commedia italiana, che 
vanta titoli come”I soliti ignoti”, "Il sorpas- 
so", "Divorzio all'italiana”, "Dramma della 
gelosia”, ha contribuito notevolmente a ri- 
muovere tabù, vecchi schemi di giudizio, 
pregiudizi e divieti. Il riso è segno di maturi- 
tà mentre il dramma è segno d’infantilismo. 
I pessimisti che non hanno niente da dire 
fanno bene a tacere». 


‘Secondo lei, Salce, esiste la «commedia al- 
l'italiana» diieri e di oggi? 

«Come no. Adesso c’è degenerazione, ne 
abbiamo degli esempi luminosi. Purtroppo 
autori come Festa Campanile, Castellano e 
Pipolo, stanno facendo delle commedie fuo- 
ri dalla realtà, rhentre la commedia all'ita- 
liana di prima era una trasformazione del 
muovo realismo». 

‘Perché succede questo? 

«Perché l'apparato produttivo e distribu- 
tivo del cinema italiano pensa solo a incas- 

sare e non vuole rischiare». 

Se questi fiim incassano vuol dire che al 
pubblico piaccioni 

«Il pubblico vuole cinema e questo è il 
momento in cui si deve produrre, ma non è 














in «Venezia salvata» di Otway 


tinua:.«Come lo scorso anno feci un Goldo- 
ni inedito ”L’impostore” mi sembra giusto 
partecipare quest'anno a un altro lavoro 
nonconoseiuto». _, 

Ma non dà ombra a un attore del tuo ta- 
lento recitare in un lavoro dove si potrebbe 
anche dire che il vero protagonista è Carlo 
Simoni che è bravissimo ne! panni di Jaf- 
fair? 

«Affatto, io ritengo che un attore deve 
scegliere il testo € il ruolo che gli si addico- 
no. A me avevano offerto la parte di Jaffair 
ma non mi sentivo adatto. Eppoi il vero pro- 
tagonista è Pierre: è lui che ordisce la con- 
giura contro il Senato veneziano, che paga i 
debiti all'amico, che lo porta fra i congiura- 
ti, che si farà uccidere da lui, Il vero ”dens 
‘ex machina” della tragedia è lui. Un profes- 
sionista della rivoluzione che gira il mondo 
per destabilizzare il potere. In Pierre — so- 
no sicuro — si identificheranno gli attuali 
terroristi», 

A marzo la compagnia approderà al Cari- 
‘nano di Torino dove Corrado Pani inizierà 
a provare con Missiroli «Il Vittoriale degli 
italiani» di Tullio Kezich. «Io farò un D’An- 
nunzio vecchissimo, più di 75 anni. Poi farò 
"Il Coriolano” sempre con lo Stabile di To- 








detto che uscendo dalla sala siano tutti con- 
tenti. D'altra parte una rivoluzione c'è sta- 
ta. Il regista oggi conta meno, la macchietta 
che prima era in serie B oggi è passata in 
An 

Situazione drammatica quindi per il futu- 
ro del cinema italiano? 

‘Non ci sono segnali positivi, ma può dar- 
si che il cinema continui a macinare un po’ 
di soldi. D’altra parte la ty rovescia a valan- 
ghe ogni sera dei buoni film». 

Tbravi registi di cinema:lavoreranno qui 
di perlatv? 

«Stando così la situazione penso proprio 
dis». 

Nel frattempolei come si comporta? 

«Hanno deciso gli altri per me. Ho fatto 
film di una certa importanza, oggi sto fermo 
in attesa che arrivino tempi migliori». 


«La commedia italiana, e non direi "all'i- 
taliana” — dice Risi — è semplicemente ca- 
duta in cattive mani, ma non può morire 
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Pani una volta era un attore caro al pub- . | 
blico televisivo che lo, apprezzò in molti sce- 
neggiati. C'è qualche novità in questo 
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campo? 

«No, fo sono un attore che lavora poco per 
mia volontà. Non mi va più di 6 mesi all'an- 
no. Gli altri sei mesi li vivo. E' una questio- 
ne di scelta, non ho smanie di danaro, or- 
mai non posso permettermi le macchine da 
corsa, sono ancora tutto rotto dopo l'inci- 
dente di 15 anni fa», E infatti l'attore, che fu 
gravissimo, zoppica un tantino. 

Massimiliano beve ogni parola del padre, 
che voglia anche lui intraprendere la carrie- 
ra dell'attore pur contihuando a scrivere 
musica e testi per sua madre Mina? 

«Per fortuna no e sono contento perché il 
mestiere di attore è duro e ossessivo. Meglio 





scrivere canzonette. 
Adele Gallotti 






MONICELLI 


perché fa parte del nostro patrimonio cul- 
turale. Non bisogna dimenticare che anche 
gli americani hanno succhiato il latte dalla 
nostra "commedia italiana” 
Come definisce la «commedia italiana»? 
’ una comunanza di caratteri e di costu- 
me con una mescolanza di umorismo e di 
malinconia. Purtroppo ultimamente ci sono , | 
film che fanno rizzare un pochino i capelli 
Da che parte sta la colpa? | 
«Non c'è un colpevole, è il pubblico che è 
cambiato. Le sale cinematografiche vendo- 
no i biglietti ai ragazzi dai 10 ai 20 anni. Al 
cinema non si va più per vedere il film, si va 
per divertirsi. Gli stessi americani, se vo- 
gliamo continuare a confrontarci con loro, 
fanno”E.T." che è un film per bambini». 
Allora ll cinema per adulti è finito? 5 
«No, oggi la tv è la grande madre del cine- 
ma. In tv vediamo autori come Fassbinder, 
Fellini e altri grandi nomi. Io stesso sto gi- 
rando ”La vita continua”, un film di autore 
che non andrebbe bene per il pubblico delle 
sale cinematografichi È 
Laura Gabbiano 





«Erail 10 fare gli attori, an- 
che per questo, forse, facevamo l'accademia 
d’arte drammatica. Ci piaceva recitare, gio- 
care, inventare». Così Paolo Panelli, interro- 
gato, rievoca la,nascjta delle scenette che 
compongono il: suo nuovo spettacolo, pre- 
sentato feri sera al «Piccolo Eliseo» di Roma 
col titolo «Quarant'anni di scenette». Non si 
tratta dei suoi vecchi e famosi personaggi 














radiotelevisivi, da «Cecconi Bruno» a «Me- 


| inrervistA | MENELAO STRAROMP 





PANELLI 


Scenette nate in accademia 


‘nelao Strarompi», ma di qualcosa di diverso, 
per certi versi di storico, cui hanno collabo- 
rato molti grandi nomi del nostro teatro, 
«Negli intervalli. delle lezioni, per strada, 
‘nelle osterie, in viaggio, in tram 0 dove ci ca- 
pitava ci mettevamo a fare un genere di tea- 
tro che solo dopo venne definito col nome di 
scenetta», 

Eglialtri che erano? 

‘Tino Buazzelli innanzitutto, col quale for- 
mavo una coppia molto affiatata e poi una 
ristrettà cerchia di conoscenti e addetti al 
lavori che'era il nostro pubblico. Poi da un 
parte Vittorio Gassman che è sempre stato 
viciuo a noi col suo grande trasporto e ia sua 
facilità inventiva, un po' compagno amico e 
‘complice di tutto ciò che poteva essere tea- 
tro e quindi autore anche lui di qualche sce- 


netta. Dall'altra, naturalmente, Frarica Va- 
leri, che con Salce, Caprioli'e Bonucei è stata 
una dei protagonisti del famoso «Teatro dei 
Gobbi», È 

Lo spettacolo odierno come è nato? 

«Chi conosceva 0 aveva sentito parlare di 
quelle nostre improvvisazioni, di quel nostro, 
teatro spontaneo, in anni che oggi amiamo 
definire sentimentalmente gloriosi, mi ha 
chiesto di portarle in scena, di costruire una 
specie di storia della scenetta da quel lonta- 
n0.1944 sino ed oggi». 

Le presenta da solo o con i compagni d'al- 
lora? 

«I vecchi sceneltisti sono tutti impegnati 
in giro 0 chissà cose fanno e allora, senza 
farla tanto lunga, ho deciso di farla io con 
l'aiuto di un giovane, Stefano Vialli, e di Alba 


citavamo nei salotti: mangiavamo e dopo ci 
chiedevamo se potevamo fare due scenette». 
Con un po' di nostalgia per quegli anni? 
«Oi divertivamo tanto, eravamo giovani, non 
c'è niente da fare. Ora, forse, c'è un po' di 
malinconia.:. non mi andrebbe nemmeno di 
farla più questa storia, come ho confessato, 








riflettendoci su nella paginetta che ho sprit- 
to peril programma». La 





PAOLO PAMIELLI 























ORE 20,30 

Aiutami a sognare, film per la tv. Ulti- 
ma puntata, con Francesca (la Melato) 
che si sente sempre più attratta da Ray 
(Anthony Franciosa) che dimostra di ri- 
cambiarla. Le bambine sembrano con- 
tente e approvano la séelta della madre 
‘anche se teoricamente non sanno nulla. 

Ma l'aereo di Ray è finalmente in gra- 
do di volare di nuovo, e il pilota è costret- 
to a ripartire. Dopo una dolcissima notte 
piena di promesse prende il volo, mentre 
‘Francesca si appresta a trascorrere un 
infelicissimo Natale rattristato anche un 
po' dalla notizia della morte di Glenn 
Miller precipitato — così dice la radio — 
nelle acque della Manica. 

Passa il tempo. La guerra ormai è fini- 
ta. Ray, pallido e smagrito torna a New 
York. Lo vediamo sbarcare e avviarsi 
verso cesa. Scopriamo che vive in un al- 
loggetto squallidissimo, polveroso e deci- 
samente triste. Scopriamo anche che vi- 
ve solo e che la lettera delle bambine è 
arrivata a destinazione. Con le lacrime 
agli occhi il pilota incomincia a leggerla. 
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ORE21,35 

L'ultima diva, documenti. Terza ed ul- 
tima parte. Si parla inizialmente del 1918, 
‘anno în cui Francesca Bertini aveva già 
interpretato settanta film ed arrivava al 
grandioso successo di Tosca. Le sue pelli- 
cole oggi sono andate in gran parte per- 
dute, mentre di alcune rimangono solo 
spezzoni. Regista numero uno della diva, 
autore di moltissimi suoi film e soprat- 
tutto degli ultimi, era allora Roberto Ro- 
berti, padre di un altro regista celebre: 
Sergio Leone. Lo stesso Leone descrive la 
figura paterna, mentre del vecchio regi- 
sta vengono proiettate tre sintesi di film: 
Maddalena Feriat, Marion e La fanciulla 
di Amalfi, tutte storie di donne che ucci- 
dono, oppure vengono uccise, oppure si 
sulcidano per motivi diversi ma sempre 
fortemente passionali. 


Dopo La fanciulla di Amalfi la Bertini 
si ritfrò a vita privata. I suoi contatti col 
mondo del cinema furono in seguito spo- 
radici ed estremamente distanziati. Sta- 
sera la vediamo nella grande scena del- 
l'incoronazione in La donna di una notte, 








‘suo primo film sonoro e in alcuni brani" 


della versione moderna di Odette. 








2) 














Nuvole di gloria, documenti. Sorpresi- 
na per cinefili e amanti della poesia. Lo 
‘special, della durata di 45 minuti circa, 
parla di William Wordsworth, poeta in- 
glese di cui è noto anche l'impegno politi- 
co (fu un acceso sostenitore della rivolu- 


ai dI 


ORE21,40 

La scienza fra le due guerre, documen- 
ti. Ultima puntata, dedicata naturalmen- 
te alla ricerca atomica che negli Anni 
Trenta si avvicinava alla sua matura- 
zione. 

‘Nasceva parallelamente l'interesse per 
la biologia molecolare, allora ai suoi primi 
passi, spinta tanto dalle fondazioni ame- 
ricane che dal nazismo, estremamente 
attento agli sviluppi della genetica, 
aspramente criticata in Russia. 

La scuola di Cambridge per: prima 

















Un eronista alla Scala, documenti. La 
quinta puntata del programma è tutta 
dedicata al viaggio che fece la Scala in 
Giappone. Enzo Biagi intervista Claudio 


ui... 


ORE20,30 

Senza sapere niente di’ lei, Italia 
giallo 1969. Il film ebbe pochissimo suc- 
cesso e Comencini confessò a suo tempo 
(forse lo farà anche stasera nel commen- 
to successivo alla messa in onda della pel- 
licola) di esserci rimasto piuttosto male. 
La critica parlò anche di «macedonia» ri- 


zione francese) oltre all'esilio a cui si sot- 
topose andando a rinchiudersi in campa- 
gna assieme alla sorella Dorothy, lei pure 
poetessa. Non sì tratta comunque di un 
‘documentario ma di una sorta di sceneg- 
giato sulle fasi salienti della vita di Word- 
sworth, con interpreti non. celeberrimi 
(David Warner e Felicity Kendal) e la fir- 
ma invece notissima del regista Ken 
Russell. È 

‘adottò nello studio della biologia gli stru- 
menti della fisica nucleare, ma le ricer- 
che iniziate allora hanno ottenuto i primi 
risultati importanti da venti a trent'anni 
dopo, cioè oggi, nel momento dell'inge- 
gmeria genetica. Tra i padri di queste ri- 
cerche molti si sono dedicati alla storia 
della scienza, altri alla politica ed altri 
ancora a diversi tipi di attività. E' sinto- 
matico comunque constatare come nes- 
suno degli scienziati della scuola di Cam- 
bridge sia rimasto nello stesso campo di 
‘allora, cosa che all'inizio del secolo sareb- 
be stata impensabile e che invece oggi ri- 
badisce ancora una volta la necessità di 
un riavvicinamento della scienza alla fi- 
losofia della natura. 


‘Abbado tra i manichini vestiti dei costu- 
mi di scena appena arrivati a Tokyo as- 
sieme ài 450 fra cantanti e tecnici. In un 
incredibile andirivieni di persone assi- 
stiamo poi alle prove di Fuocht di-gioia 
nonché alle esibizioni di un gruppo di 
macchinisti giapponesi che ‘dimostrano 
di aver imparato alcune frasi in dialetto 
lombardo. = 





ferendosi alla commistione tra i due ge- 
neri, giallo e sentimentale, ma salvò co- 
munque una bravissima Paola Pitagora 
che non dovrebbe essere protagonista’ 
ma comunque lo diventa per meriti pro- 
fessionali e per il fatto di aver ottenuto la 
parte comunque più interessante, Philip- 
pe Leroy le è inferiore e dimostra a tratti 
una vaga ma percettibile somiglianza 
con Travanti, l'eroe di Hill Street giorno e 
notte, 


ALFIERI, ore 21, «Il gufo e la gattina» 
di B. Manhoff, con Walter Chiari e Ivana 
Monti. Regia di Walter Chiari. E' una 
storia d'amore, la storia di una coppia, 
moderna, spregiudicata, libera. Ma l'a- 
more, fin dai tempi lontani di Giulietta e 
‘Romeo, riserva sempre sorprese € ostaco- 
li. Manhoff, autore versatile, prima di 
scrivere i suol testi li inventa disegnando. 

Pubblico: tutti. 

Durata: tre ore circa. 

Prezzi: poltrona platea, lire 18 mila, 
poltroncina platea, lire 15 mila; poltrona 
galleria, lire 12 mila. 


D'UOMO TEATRO, piazza S. Giovan- 
ni, ore 21,15, Cooperativa Anna Bolens 
presenta «Elena ola giola di vivere», di A. 
‘Roussin, con Anna Bolens, Anna Marcel- 
li, Silver Veglia, Gully Pepe. — Elena di 
Troia, non più giovane e sul cammino del 
tramonto, è alle prese con il compito di 
maritare la figlia Ermione; i dialoghi spi- 
ritosi ed arguti creano un'atmosfera di 
«buona famiglia borghese». 

Pubblico: tutti. 

Durata: due ore circa. 

‘Prezzi: posto unico, lire 5000; ridotti, li- 
re 3500. 


TEATRO GIANDUJA, ore 18, «Pino 
chio», con le marionette Lupî — La cele- 
bre fiaba di Collodi con Geppetto trasfor- 
mato nella popolare maschera piemonte- 
se. Largo Spazio viene dato alle avventu- 
redi Pinocchio al circo. 

Pubblico: tutti, bambini in particolare. 

Durata: un'ora e trenta minuti. 





CIRCO DARIX TOGNI, parco; della 
Pellerina, tutti i giorni due spettacoli 
(16-21); festivi: 14,45-17,30-21). Dopo alcu- 
ni anni di assenza Livio Togni presenta ill 
Circo Darix Togni con un cartellone di 
‘numeri internazionali comprendenti i se- 
guenti artisti: Livio, 31 anni, il più giova- 
ne domatore europeo (primogenito del 
celebre Darix), Davio Togni, clown è tra- 
peziste, Corrado con i suo! elefanti, Chri- 





È, 


MUSEO DEL CINEMA (Palazzo Ohia- 
blese), piazza San Giovanni 2, «Ricordo 





tiane, giocoliera sul globo e sulla scala. 








(a te teatro è stare in compagnia) 


‘GOBETTI — Teatro, Stabile, ‘ore 21, 
per Gobetti/Teatro/Kabarett «Incontri 
ravvicinati con l'attore... e altri incontri», 
la Cooperativa Nuove Parole presenta 
«Amate Sponde», di Alberto Arbasino e 
‘Mario Missiroli. Regia di Stella Leonetti 
e Flavio Ambrosini. Scene e costumi di 
Pasquale Barbano. Musiche di’ Gaetano 
Liguori. Interpreti: Ruggero Dondi, Gio 
vanni Calò, Adriana Libretti, Tullia Pi- 

 E'la storia del ventennio fascista 
suta da'due sorelle non giovani, agiate, 
rghesi, e di un fratello, alle prese con 
‘minuscole | preoccupazioni quotidiane e 
private quando le persone per bene se rie 
‘stanno in casa propria, badando ai propri 
‘interessi e non dando fastidio a nessuno, 
gli avvenimenti e la Storia non possono e 
non devono toccarle, Invece, natural- 
‘mente... 

‘Pubblico: tutti. 

‘Prezzi: posto unico, lire 10.000; ridotti, 
lire 8000. 


‘CARIGNANO, bre 21, Franco Barbero 





| in «Galletto in città», di Mario Amendola 


dibera riduzione da «La frustata», di 
Hennequin e Duval), con Alfredo Rizzo, 
Ivana Erbetta, Luca Sportelli, Maura 
Forneris, Sandra Nelli — Un marito per 
sfuggire al severo controllo della moglie 
si «sdoppia» doventando sosia di se stes- 
so. Di qui parte il «meccanismo» delle ga- 
g5.e degli equivoci che una situazione del 
genere fatalmente provoca. 

Pubblico: tutti. 

Durata: due ore circa. 

Prezzi: poltrona, lire 12 mila; poltron- 
cina, lire.9 mila; palco, lire 24 mila + 3500 
lire per persona; prima galleria, lire 7000; 
seconda galleria, lire 5000. 


oscillante. Inoltre, le sorelle Larible (Sa- 
manta, sette anni e Ketty, 13 anni) acro- 
bate; il Duo Monti, giocolieri; Bubi Erne- 
sto, clown musicale; Mister Anselmi e i 
suoi scimpanzè; Renzo Lari, giocoliere; 
Miss Collins, contorsionista; la troupe 
Constantin (11 rumeni alle bascule); Zo- 
leda Jahnnins che con esercizi yoga si fa- 
rà rinchiudere in una vasca di vetro 
riempita con sessanta serpenti dl svaria- 
te razze, anche velenose, Il Circo Darix 
Togni si tratterrà a Torino fino al 2 gen- 
naio. 








‘di Henry King (1892-1982)». Ore 16 e 21,15 
«L'amore è una cosa meravigliosa», di H. 
King,.con J. Jones e W. Holden (Stati 
Uniti 1954, colori, 105). 











ORE16,35 

Le luci della città, Usa commedia 1931. 
Uno dei capolavori di Chaplin e comun- 
que uno dei capolavori della storia del ci- 
nema in assoluto. Poesia, personaggi 


tratteggiati in punta di penna e tenerez- 
za struggente per la vita riassumono il 
meglio del mondo chaplintano, Finale tri- 
stissimo e curiosa preseriza di Virginia 
Cherrili, protagonista femminile, che co- 
me tutte le altre figure di donna nei film 
di Chaplin ha un volto modernissimo in 
un film girato 51 anni fa. 








tedio th _ 
ORE 21,20 
Come sposare un milionario, Usa com- 
media 1953. Film non eccezionale ma di- 
vertente, oltre ad essere quasi storico 
«trattandosi del secondo film in cinema- 
‘scope della storia del cinema e della pri- 
ma commedia brillante a grande scher- 














mo. Lauren Bacall è scioltissima e simpa- 
tica nonostante fl personaggio che intgr- 
preta. La Monroe è abbastanza diverten- 
te nel ruolo di ‘una bellona miopissima. 
Betty Grable venne accusata dalla criti- 
ca di non essere all'altezza delle colleghe, 
ma probabilmente la critica esagerava in 
rigore. Attenzione, sullo stesso canale al- 
le 23,10 (di'seguito al film) alla replica del' 
felliniano Roma. 





COLE SSe 0 


Via Macama Chaina 7) - Tel 01178510. 


| Venerdì 31 dicembre ore 21,15| 


I NUOVI ANGELI 
I CAMALEONTI 
PAMELA PRATI sio 


DON LURIO 
E LE SUE GIRLS 


Poltronissimo L 25,000 
Poltrone 15.000 - Galeria 10.000 
‘Prevendite cassa Testro 10:12; 15-19 


ALFIERI 


stasera 
ULTIMI è GIORNI 


Walter. Ivana 
CHIARI MONTI 


in IL GUFO E LA GATTINA 


ci c 
IENOTA PER IL 51 


OI 


danze ARLECCHINO 


Telefono 697.197 
Venerdì 31 dicembre 


or 21 VEGLIONISSIMO 











Fortunatta 











Fortumatta, 
LOI o) tito 


[ele /a fi to,1\V, 

il tuo destino è già 
Saint ior ricevuto 
(ses errelerti 
Cul e,iS 

fortunato. 
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INELITIT.N inviaggio con papà |] 








IN PRIMA 





«Testaocroce» di Nanni Lo 


STRANA COPPIA | PANETTONE 


° Sordi più Verdone 


IN VIAGGIO CON P: 4° di e con Alber- 
to Sordi, Carlo Verdone, Giuliana Calandra. 
Commedia italiana a colori (Cinema Arleo- 
chino Astor). 

Li avevamo invocati, profetizzati, antici- 
pati: ‘Alberto Sordi e Carlo Verdone in:cop- 
pia, sono il padre e ll figlio della commedia 
Italiana. Ora non ci rimane che ridere in 
mezzo a una platea crudele e rumorosa che 
non ha nemmeno l'acume di riconoscersi nei 
personaggi delineati con indubbia malk 
gnità. 

Trama — Sull'orlo dei sessanta, ma vigile 
con le donne e sul lavoro, l'uomo d'affari 
Soraì riceve la visita del'figlio Verdone che 
campa in una comune e non combina nulla 
di decoroso. Vinto da tardiva pietà per que- 
sto giovanotto che non ha mai seguito, il pa- 
dre se lo porta dietro rimandando una bella 
vacanza erotica. Difficile che i due comuni- 
chino veramente, tanto l'uno è grossolano e 
l'altro svagato. Però gli scambi sentimentali 
€ le delusioni incombenti sul breve incontro 
confermano che una sorta di solidarietà è 
nata trala vecchia e la nuova generazione. 

Giudizio — Il soggetto di Sonego e Sordi 
viene dilatato dal mattatore-regista che in 
certe occasioni non fa bella figura (inqua- 
dirature del tipo documentario turistico, luce 
sbagliata nella delicatissima sequenza fina- 
le): meglio tornare al Sordi attore, alla sua 
volgerità che trasuda nei dialoghi generici e 
nelle mosse sgraziate, alla cupidigia che tra- 
spare dalle occhiate alle femmine e dal pen- 
slero di quattrini. Davvero un ennesimo no- 
stro confratello, reduce dall'infetto boom e 
‘avviato a una vecchiaia malsana. 

Come contraltare, ecco l'impaccio e la de- 
vozione del figlio, Carlo Verdone gli conferi- 
‘sce un'uggiosa fisicità e una spiritosa ripeti- 
tività: come dimenticare 1 suoi stupidi versi 
animaleschi, le sue buffe fiducie nella misti- 
ca da strapazzo, l'incredibile seduzione del- 
l'ex amante del padre? p.per. 
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TESTAOCROCE di Nanni Loy, con Nino 
Manfredi, Renato Pozzetto, Mara Venier, 
Ida De Benedetto, Paolo Stoppa. Italiano 
commedia in due episodi, a colori (Cinema 
La). 


Natale è, cinematograficamente parlando, 
il periodo più simile all'estate. Ad agosto in- 
fatti, poiché nessuno va al cinema; si appro- 
fitta per presentare film che in stagione nes- 


IL TEMPO DELLE MELE 
N. 2 di Claude Pinoteau con 
Sophie Marceau, Claude 
Brasseur, Brigitte. Fossey, 
Pierre Cosso, Sentimentale, 
francese, colori. (Cinema Na- 
zionale e Romano). 


“Nemmeno l'Iliade n. 2, con 
la riscossa dei Troiani e una 
crisi per amore di Achille, sa- 
rebbe riuscita bene a Omero. 
Figuriamoci Il tempo delle 
‘mele, che aveva esaùrito nella 
prima puntata un sacco di 
battute brillanti e di episodi 
‘aggraziati. Ti tempo delle mele 
n.2 non ha più il sapore tene- 
ro e aspro della frutta appena 
colta, vanta soprattutto il 
marchio di fabbrica sulla con-| 
fezione in cellophane che av- 
‘volge il prodotto. 





fas EG TT A | Avventure di adolescenti 


‘TRAMA — Vic viaggia or- 
mai per i sedici anni con un 
carico di problemi e di chili 
che sarebbe difficile occultare 
sotto un sorriso. E innamora- 
ta di Philippe che è carino e — 
perché no — geloso ma viene 
tentata dal vecchissimo ven-| 
tottenne Felix e dal ritorno| 
del primo amore Mathieu. 
Scuola e bisnonna, a differen- 
2a che nel primo episodio, pas- 
‘sano ora in secondo piano. Bi- 
sogna: decidere una cosa im- 
portantissima cioè se «farlo» 0 
nio questo benedetto amore 
che occupa pensteri e azioni. 

Di rimbalzo la questione in- 
teresserà i genitori di Vic i 
quali, dopo avere sfornato un 
bambino a quarant'anni, st 
trovano divisi dal lavoro, dai 
viaggi, da un principio di sa- 








ALTRE MELE 


con gli stessi attori 


aletà. Penserà l'irrequieta Vic 
a ridurli alla ragione, sempre 
suggestionata dalla bisnonna 
che alla soglia degli ottanta 
trova la forza di rifiutare le 
nozze riparatrici. 

GIUDIZIO — La normalità | 
delle situazioni affrontate e 
risolte dal film calamita il 
pubblico delle nuove genera- 
zioni. Consideriamolo come 
un ricco premio per la spirito- 
sa operazione avviata con la 
parte prima. Di più non si ri- 
(conoscerà né a Claude Pino- 
tequ che funge da ammini- 
stratore più che da regista né 
agli attori che recitano a me- 
moria quegli screzi e quegli 
scherzi che un anno fa — due 
per i francesi — sembravano 
[felicemente improvvisare. 

p.per. 








ma di celluloide 


suno si sognerebbe di andare a vedere: né 
più né meno che a fine dicembre, quando al 
cinema ci vanno tutti, qualunque cosa passi 
il convento. 

Così succede che i film natalizi, veri e pro- 
pri panettoni di celluloide, diventino ogni 
anno più deludenti: e questo «Testaocroce» 
— titolo privo di qualsiasi parentela con iì 
soggetto — ne è un'ottima dimostrazione, vi- 
sto che riesce a far passare quasi inosserva- 
te professionalità altrimenti vivaci, come 
Loy e Manfredi. 


Trama — Due gli episodi. Nel primo Poz- 
zetto è un viceparroco del Varesotto, timora- 
tissimo di Dio che, per un accidente, perde la 
‘memoria e, ignorando d'esser prete, si inna- 
mora di una milanese bella e sola. Consuma- 
to il misfatto, viene riacchiappato dai supe- 
riori e ricondotto alla sua missione: dovrà 
aspettare un nuovo provvidenziale colpo in 
testa per dimenticare l'avventura e riacqui- 
stare serenità. 

Nel secondo episodio Manfredi, operaio 
romano con grandi tradizioni — familiari e 
personali — di esuberanza virile, scopre con 
orrore che il sedicenne figliolo, al quale già si 
pronosticavano memorabili imprese amato- 
rie, preferisce in realtà i bei giovanotti della 
squadra di calcio. Dagli abissi della dispera- 
zione il povero padre si risolleverà a poco a 
poco, facendo buon viso a cattiva sarte e 
consolandosi col fatto che, a ben guardare, 


| c'è un gay che dorme in ciascun uomo. 


Giudizio — Trionfano le vicende già viste, 
le situazioni prevedibili, la risatina legata al 
prorompere della parolaccia. Renato Poz- 
zetto è abbandonato a se stesso e ai suoi 0c- 
chi acquosi, mentre Manfredi «er beduino» 
trova qua e là, nella sua vecchia classe, gli 
sprazzi che consentono al suo episodio di 
non impantanarsi del tutto. 

a-dg. 








TT 





CELENTANO 





ADRIANO CELENTANO 


BINGO BONGO. di Pa- 
squale Festa Campanile, con 
Adriano Celentano, Carole 
Bonquet, Felice Andreasi. 
Commedia, italiano, a-colori 
(Cinema Reposi). . 








Dagli una volta, dagli l'al- 
tra, Celentano è finalmente 
arrivato a compiere il salto di 
qualità: ha inventato il cine- 
ma differenziale. 

Che cos'è? E' una nuova 
forma di intrattenimento per 
alunni delle classi differen- 
ziali che, non per propria col- 
pa; sono cresciuti e crescono al 


GOBETTI - T. STABILE, ore 21 


‘Gobetti/Teatro/Kabarett 
COOPERATIVA NUOVE PAROLE. 


AMATE SPONDEI 


‘A: Artalno 0 M. Mieairli 
Fiogia Gill Leonetti 
Flavi; 


a salto di qualità) 


razioni di Mazinga, AT Bano 
& Romina, videogames, Por- 
tobello, fumettacci, poster di 
attori e libri-strenna di Enzo 
Biagi. 

Ora, per questo pubblico 
‘differenziale, non bastavano 
‘certo, film stupidotti, che ci 
‘sono sempre stati:/ occorreva 
un vero e proprio cinema ad 
hoc, Celentano, dopo una 
marcia di avvicinamento du- 
rata anni, colma ora questa 
lacuna con Bingo Bongo, per 
la giola di tanti ospitati nelle 
Piccole Case. della Divina 
‘Provvidenza, 


TEATRO RIGNANO 


i 21 


BARBERO 


"nella novità comiciasima 
di MARIO AMENDOLA 


GALLETTO IN.CITTA” 


fol. 55.62.46: 


Trama — Bingo Bongo è! 


i{| una specie di Mawgli, perduto | 


in fasce nella foresta africana) 
eritrovato in età adulta dalla 
solita spedizione scientifica. Il 
giovanotto ;è scimmiesco! 
‘quanto può esserlo Celenta- 
‘no, ma un poco alla volta im- 
para le buone maniere, il lin- 
guaggio umano e persino le 
tenerezze dell'amore — cosa 
che non pare troppo difficile, 
la «lei» in questione essendo 


sformato, Bingo Bongo, non 
‘dimentico del suol anni afri- 
cani, diventerà il leader di 
tutta la fauna in una trionfa- 
le battaglia rivendicativa nei 
confronti della specle umana, 
costretta dopo secoli di so- 
praffazioni ad accettare un, 
abbraccio universale con i 
fratelli animali. 

Giudizio — Chi sia abituato| 
& vedere film più o meno 
«normali. inevitabilmente 
‘annaspa, di fronte s questa 
nuova forma espressiva. 
Istintivamente sarebbe por- 
tato a liquidarla con un gaio 
di bestemmie, ma in primo| 
luogo siamo a Natale e non 
sta bene, in secondo è proba- 
bile che anche il cinema diffe- 
renziale abbia una sua digni-| 
‘tà, che fra qualche anno non 
mancherà di venire scoperta 
come già è accaduto per 
Franco e Ciccio. CI si limiterà 
quindi a un consiglio; chi nel-| 
la vita sbbla già avuto modo| 
di leggere, per esempio, uni 
Giallo Mondadori, o di vedere| 
un film con Alberto Sordi, 
stia alla larga da Bingo Bon-| 
go. Il balzo all'indietro po- 










Carole Bouquet —. Così tra-|. 


ATTILA FLAGELLO DI 
DIO di Castellano e Pipolo 
con Diego Abatantuono, An- 
gelo Infanti, Rita Rusic. Far- 
sa italiana. colori (cinema 
ideal). 

Sono Castellano e Pipolo i 
veri fiagelli di Dio. Dove pas- 
‘sano loro, questa strana cop- 
pia dal miliardo facile, il'cine- 
ma non cresce più: radical- 
mente distrutto, bruciato fino) 
Alla radice, immiserito con i 
nomi del peggiore Celentano) 
e ora del peggiore Abatan- 
tuono. 

Trama — Ardarico, capo 
‘d'una misera tribù di vandali, 
‘chiama se stesso Attila e met- 
te paura @ tutti. Probabil- 
mente negli «a parte» della la- 
vorazione, minaccerà gli an- 
tagonisti: di mostrargli. altri 
film di Castellano e Pipolo 
tanto appaiono frustrati e 
paurosi sia i romani sia i ligu- 
risialtoschi. 

Solo la vergine guerriera 








trebbe essere fatale. a. dg, 


Urdala riesce a tenergli testa 


UN FLAGELLO 


Tutto da ridere 


‘e a metterlo alle corde. Final- 
mente i due scoprono di esse- 
re innamorati e fuggono al di 
sopra delle cose del mondo 
‘pagano a bordo d'una mon- 
golfiera. Una scritta in leziosa 
calligrafia ricama lo schermo, 
intero: «E vissero ‘insieme 
barbari e contenti...» 

Giudizio — La vera forza di 
Diego Abatantuono consiste 
nel suo linguaggio, un meri-| 
dionalese ‘buffo e spiritato| 
che gli è valso il plauso e lo 


]| sghignazzo di mezza Italia. Di 


‘conseguenza il linguaggio si 
‘esprime bene solo in un con- 
testo urbano, dove la degene- 
razione della civiltà contem-| 
poranea porta lo scempio nei! 
‘discorsi non meno che nelle 
strutture. Invece in Attila fla- 
gello di Dio la piccola inven-| 
Ristorante 
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zione di Abatantuono gira a 
‘vuoto, senza che in ogni modo 
l'attore se ne senta troppo de- 
luso. E' chiaro che per questo 
film la produzione non gli ha 
fanto chiesto di recitare 
‘quanto di andare all'ufficio- 
«scritture vestito di pelli d'or- 
‘so a ritirare un assegno con 
ottozeri. 

Quanto a Castellano e Pi- 
poio, il problema non si pone. 
A tratti sembra che abbiano, 
come al solito, copiato da mo: 
delli ilustri (l'americano An- 
nibale e la vestale, il nostrano 
L'armata Brancaleone) ma 
non è vero. Non è vero perché g 
‘Castellano e Pipolo non esì-" 
stono, sono il sogno di milioni 
d'italiani come loro incapaci 
ma molto più fortunati. 

p. per. 


cane la perla 


Ore 15,30 e 21 sorprese 
venerdì 


WEGLIONISSIMO 
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| tutti i programmi 


. | Reteuno 


13— Cronache itallane, attualità 
13,30 Telegiornale 
14— Storia d'amore e d'amicizia, 
sceneggiato. Con. Barbara 
De Rossi, Regia di Franco 
Rossi. Quarta puntata 
15— Le tecniche e Il gusto, docu- 
menti. Nona puntata: L'arte 
del tessile, tessuti copti € 
ispano-arabi 
15,90 In diretta con Il Tgi, attualità 
16/05 Ractonti di terre lontane: Di- 
chiarazione di guerra, tele- 
film 
17— Ti flash 
17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, per ragazzi 
17,10 NIls Holgersson, cartoni ani- 
mati 
17,30 Teneri e feroci, rubrica sugli 
animali 
18 — Dick Turpin, telefilm 
18,50 Happy Circus, un program- 
ma di musica leggera, varie- 
tà, telefilm e circo presentato 
da Sammy Barbot. Nel corso 
della quarantaquattresima 
puntata per la parte musicale 
ascolteremo Peter Richard, 
Alberto Fortis e Michela 
l'ex attricetta che si era fatta 
conoscere con i film di Pieri- 
“ no e che tenta di lanciarsi in 


| Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 


13,30 Programma di biologia. Vita 
delle piante. Ottava puntata: 
Felci e alghe 

14 — Tandem, per | ragazzi 

14,05 Videogames, giochi 

14.20 Doraemon, cartoni animati 


16,30 Planeta, documentari da tut- 
toilmondo, 


17,30 Tg2flash 


17/35 Set, incontri con il cinema 
presentati da Claudio G. Fa- 
va e Valeria Cavalli 


18,40 Tg2 sporisera 


18,50 Le strade di San Francisco: 
ll diritto di sbagliare, telefilm. 
— La polizia indaga sull'as- 
‘sassinio di un insegnante di 
chimica. Sulle prime sembra 
che il professore sia stato 
ucciso nel corso di una rapi- 
na effettuata da uno scassi- 
natore estremamente ine- 
sperto, e Il caso viene archi- 
viato. Dopo un po' però si 
scopre che le cose sono an- 
date diversamente. 


Tg2 











tre 


Dal teatro Cilea di Napoli la 
compagnia del teatro coi 
co di Scarpetta presenta: "0 
miedeco d' "e pazzi, comme- 
dia in tre atti di Edoardo 
Scarpetta. Con_ Scarpetta, 
Doloros Palumbo, Adele Mo- 
retti, Renato Fattore. Replica 

18,30 L'orecchiocchio, quasi un 
quotidiano tutto di musica 

19— T93 

19,30 Gipo Recital. Recital di Fa- 
rassino registrato per la re- 
gia di Massimo Scaglione. 
Gipo presenta Il suo nuovo 
Lp eN'aptit da sonadors 
scritto in collaborazione con 
Paolo Conte. Ogni canzone 
è ambientata in modo diver- 
so per sottolinearne | temi 
Borobudur, la montagna di 
Budda a Giava, documenta- 
rio - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 
Concerto del martedì, dalla 
chiesa di S. Maria Maggiore 
a Bergamo. Orchestra sinfo- 
nica e coro della Rai di Mila- 
no diretti da Gianandrea Ga- 
vazzeni 


| 21,40 La scienza fra le due guerre, 
‘documenti 
; 22,30 Tg3 











STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


Veste di cantante. Per la par- 
te circense ritorna Sandokan 
con i suoi serpenti ammae- 
strati. Nel corso del pro- 
gramma: Happy Days, tele- 
film 

‘19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Teleglomnale 

20,30 Aiutami a sognare, film per 
la tv. Di Pupi Avati, con Ma- 
riangela Melato, Anthony 
Franciosa, Orazio. Orlando, 
Jean-Pierre Léaud, Paola Pi- 
tagora, Alexandra Stewart. 
Terza ed ultima puntata. Na- 
sce finalmente l'amore fra 
Ray e Francesca, ma Iul de- 
ve subito ripartire e tornare 
in America 
L'ultima diva: Francesca 
Bertini, documenti. Terza ed 
ultima parte 
Telegiornale 
Mister Fantasy, musica da 
vedere. Altre novità dal mon- 
do del rock: Alan Sorrenti è il 
protagonista del profilo cen- 
trale della trasmissione e di 
una sorta di «festa di fine an- 
no» che prevede (in filmato) 
la_ partecipazione di. Tony 
Esposito, i Rolling Stones, 
Human League e Jimi Hen- 
drix 
La ginnastica presclistica. 
Dodicesima puntata 
Tg1 notte 


[FILM 20,30 Senza sapere niente di lel, di 

nua coso ‘Luigi Comencini. con Philip: 
pe Leroy, Paola Pitagora, 
Sara Franchetti, Gabriella 
Galvani. Italia giallo 1969. — 
Una donna ormai molto an- 
ziana muore in circostanze 
misteriose. Una compagnia 
di assicurazioni ci vede poco 
chiaro e manda un suo dete- 
ctive ad indagare. Il detecti- 
ve ci vede paco chiaro e co- 
mincia a interrogare | figli 
della vittima per poi concen- 
trare la sua attenzione sulla 
figlia e accorgersi di farlo 
perché Innamorato di lei. La 
donna lo ricambia. | due /ni- 
ziano una love story subito 
interrotta perché lui deve ri- 
mettersi in caccia del colpe- 
vole. Se ne pente. 


22,10 Tg2 stasera 


22.20 Appuntamento al cinema, | 
film che vedremo sul grande 
‘schermo 


22,30 Nuvole di gloria, documenta- 
rio di Ken Russell 


23,30 Tg2 stanotte 


Svizzera 


15.20 La grande vallata, teleflim 

[ei -a prima è stata Eva, di Hen- 
ry Koster, con Deanna Dur- 
bin, Charles Laughton, Usa 
commedia 1941. — Un milio- 
nario in punto di morte chie- 
de al figlio di presentargli la 
fidanzata. Il ragazzo non rie- 
sce a rintracciarla e porta a 
casa una sconosciuta dietro 
compenso. ll/vecchio guari- 
sce e la ragazza deve conti- 
nuare a sostenere il ruolo. 
Naturalmente poi . diventa 
sua moglie. 

18— Per | più plecoll: Come un 
bambino si trasferì da un bo- 
sco all'altro, cartoni animati 

18,15 Perl ragazzi 

18,45 Telegiornale 

18,50. Woobinda, telefilm 

19/15 Il carrozzone, folkiore di ogni 
paese: Mascherata in Roma- 
nia, documentario 

19,50 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 

20,40 Fellcita Colombo, prosa, con 
Mariuccia Medici, Ernesto 
Calindri, Elda Olivieri, Rodol- 
fo Bianchi, Cleto Cremonesi 

22,15 Orsa Maggiore, attualità 

23 — Telegiornale 





trial Italia.» 


(Antenna Nord) 


14 — Gli emigranti, sceneggiato 
[FILM 14,50 Planeta Terra, Usa fanta- 
scienza fi 
16,15 La' fata delle nevi, 
animati 
16,45, Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
l Superamici, cartoni animati 
18,30 Hitohcock, telefilm 
19,20 Gil invincibili, telefilm 
20 — Vita da strega, telefilm 
[Film 20,30 L'uomo sull’altalena, _di 
Frank Perry. con Cliff Ro- 
bertson, Joei Grey. Usa gial- 
o 1977 — Una lunga serie di 
omicidi a sfondo sessuale 
mette in subbuglio tutta la 
polizia. Non riuscendo a ve- 
nire a capo di nulla dopo 
‘estenuanti indagini, un poll- 
ziotto che le ha tentate tutte 
decide di rivolgersi ad un 
giovane noto come parapsi- 
cologo 
‘Agenzia Rockford, telefilm 
Gli occhi di Charles Sand, di 
R. Badivi, con Peter Haskell, 
Joan Bennett. Usa giallo 
‘1972 — Un caso estrema- 
mente simile: anche qui un 
chiaroveggente usa le. sue 
facoltà per venire a capo di 
una serie di delitti misterio- 
sissimi 


Montecarlo 


14,30 La vita di Michelangelo, sce- 
neggiato, con Gian Maria 
Volonté, Fosco _ Giachetti. 
Regla di Silverio Biasi. Prima 
puntata 

15,40 Magician, telefilm. Le avven- 
ture di un mago professioni- 
‘sta che usa i suoi trucchi per 
combattere il crimine 

17,30 Sulle. orme degli antenati, 
settimanale di archeologi 

18— I glolelli del settimo conti- 
nente, documentario 

18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 Giallo, rosso, arancio 

19,05 Shopping, guida per gli ac- 
quisti presentata da Paola 
Protasi 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
‘giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis - Oroscopo 
Tragazzi delle isole, telefilm 
Scene da un'amicizia, sce- 
neggiato, con Rita Tu- 
shingham. Quinta puntata 

,0 Fernandel e le donne, di Re- 
né le Henaff, con Fernandel, 
Paulette Dubost. Francia co- 
mico. 1950 

2210 Giandomenico Fracchia, ca- 
baret - Al termine: Notiziario 
- Oroscopo - Bollettino me- 
teorologico 





cartoni 








Capodistria 


13,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 


16 — Confine aperto, replica 
16,30 Notiziario 


16,40 Campionato 
pallacanestro 


18.101 nuovi poliziotti, telefitm 
19— Temi d'attualità 


19,30 Telegiornale - Punto d'in- 
contro - Vetrina vacanze In 
Jugoslavia - Musica sùlio 
‘schermo 


[FiLM 20,15 | fuorilegge del Kansas, di 
Lewis D. Collins, con Wild 
BIli Eliott, Peggy. Stewart. 
Usa western 1952. — Un 
crudele bandito viene ucci- 
so. Suo. fratello decide di 
vendicario e inizia le indagini 
per scoprire chi lo ha am- 
‘mazzato: Lo sceriffo dopo al-' 
terne vicende gli indica final- 
mente l'omicida. Finale con 
Sorpresa. 


21,25 Teleglomele- Tuttoggi. . 


21,40 La storla delle SS, documen- 
tario. Seconda puntata - Te- 
legiornale - tuttoggi 7 


vo di 











îl meglio 
alla radio 
UNO #9.» 


13,35 Master. Musica, noti- 
zie e anteprime, del 
mondo musicale 

14,30 Il trucco c'è e sl ve- 
de. Storia semiseria 
della ‘cosmesi, (te- 
plica) 

15,08 Radiouno Servizio. 
«Oblò» settimanale 
di economia e lavo- 

, di Lino Matti 

Paginone a cura di 
Giuseppe Neri 

18,05 Robert Schumann. 
Concerto in la mino- 
re op, 64 

18,38 L'orchestra di, Ales- 
sandro Blonksteinor 

19,30 Radiouno Jazz 82. 
L'evoluzione — della 
sezione ritmica 

20— Ore venti, su il sipa- 
rio: Il teatro itallano 
tra | due secoli 1850 
2 1915 di Carlo DI 
Stefano 

20,40 Pagine dimenticate 
della muslca Italiana 
di Domenico De 
Paoli 

21,80 Racconto con pun- 
“teggiatura musicale 
Una sera di luglio di 
‘Armanda Guiducoi 

21,55 Spla e controspla © 
«Agente 174: Opera- 
zione Manhattan» 

20,27 Audiobox: Zenit & 
Nadir. Azioni, docu- 
menti e. interventi 
sulla nuova espressi- 

vità 
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DEE (FM 956) 


‘Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, 
cordì di vecchi e 
nuovi films e delle lo- 
ro musiche presenta- 
ti da Francesco Vi 








impagno don Ca- 
milo di, Giovanni 
Guareschi. _ Lettura 
integrale a più voci 
diretta. da Vittorio 
Melloni 
Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti dalle Sedi 
regionali Rai 

16,32.Festivall Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi 
le e Lucio Favaretto 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
Il giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze. 
Nessun dorma... Ap- 
puntamento _ serale 
coni melodramma 
Viaggio verso la not- 
te. Poesia e prosa 
scelte da Carlo Mon- 
terosso; 
Radiodué 3131 not 
to. Programma d'in- 
trattenimento ‘in: di 
retta 








è 


TRE vsa 


12— Pomeriggio musica- 
le a.cura di Paolo 
Donati 

‘15,30 Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre, Musica e 
attualità —’ culturali 
presentate. da Daria 
Galateri 
Musich 
Ravel 
Fatti, documenti, 
‘persone Della pace e 
‘della guerra di Vittò- 
rio Dini e Luigi Man- 
coni 
Wi Jazz: improvvisa. 
zione. e creatività 
‘nella musica 


di Maurice 





Tiboo i 3 





G.R.P. Canali 42-60-66 


[ElLM 14,30 Totò, Fabrizi. e 1 giovani 
d'oggi, di Mario Mattoi) con 
Totò, Aldo. Fabrizi: Italia 
commedia 1960 — / due at- 
tori nella meno comica delle 
loro vicende, imperniata su 
un (matrimonio ‘contrastato 
dal rispettivi genitori di lui @ 
di fel. Alla fine i ‘due giovani 
fingono. di. aver. compiuto 
una fuga d'amore ed  esigo- 
no ‘un matrimonio. «ripara- 
tore» 

16 Hilnatog, telefilm 
16.30 Grp spettacoli 1 

[Film 16,35 Luci della città, di Charles 
Chaplin, con. Charles Cha- 
plin, Virginia Cherrili. Usa 
commedia 1931 — Uno del 
capolavori di Chaplin. Char- 
lot, accattone dal cuore: te- 
nero sì prende cura di una 
piccola fiorala cieca e diven- 
ta amico di un milionario a 
cui salva la vita. Quando lei 
si ammala lul accetta | lavori 
più umili per aiutarla e intan- 
fo se ne innamora, ricambia- 
to. Al rientro dell'amico da 
uni Viaggio, Charlot le procu- 
ra ili denaro necessario. ad 
un'operazione che. le. resti- 
tuirà la vista, ma si allontana 
‘per non ostacolare la sua fe- 

it 


Telestudio 
(Retequattro) 


14> Ciranda de Pedra, sceneg- 
lato 
14,45 Goldrake l'invincibile carto- 
‘nl animati 
19,30 Chardie's Angela, telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 
21,30 Maurizio Costanzo snow, va- 
sù fl 
2240 Un ‘cronista alla Scala 
(rum 24 nell calibro 38,.di 
ESE dito Pallamano, Con 
Carole. André; Marcel. Boz- 
zuffi, Fabrizio Capucci. Italia, 
poliziesco 1976 — Una squa- 
dra di agenti speciali com- 
batte ll marsigliese, bandito 
ferocissimo che ricatta Tori- 
‘no chiedendo cinque miliardi, 
® minacciando di sistemare 
‘alcune bombe per strada uc- 
cidendo a caso la popolazio- 
ne. | superagenti non rlesco- 
ino a fermare Îl gangster 
[ElLM__1,45 Il sadico, di Joseph Cates, 
Ea tas con Sal Mineo, Juliet Prow- 
8. Usa giallo 1935 — Minac- 
giata da lettere anonime, No- 
îa si rivolge alla polizia. Al 
suo posto il sadico uccide 
per errore un'altra. donna, 
ma il fatto mette sulla buona 
strada un commissario e alu- 
ta la scarcerazione di un In- 
nocente 








Canali 24-45 





Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero, 

15,30 Doris Day, telefilm 

16— Time Machine, cartoni ani- 
mati 

16,30 Le avventure dell'ApeMagò, 
‘cartoni animati 

17— Sampel, cartoni animati 


19,50 Il Trenta minuti, attualità 
20 — Dottor Kildare, telefilm 

[FILM _20,50 Ombre rosse,’ di John Ford, 

Rn sose ‘con John Wayne, Claire Tre- 
vor. Usa Western 1939 — 
Una diligenza parte. per un 
lungo tragitto sotto la minac- 
cia di un'attacco indiano, A 
bordo viaggiano: un medico 
ubriacone, un giocatore 
d'azzardo. gentiluomo, una 
‘prostituta, la moglie-incinta 
dI un ufficiale, Un banchiere 
che'/ha' appena derubato. la 
‘sa banca, un rappresentan- 
te di liquori, Il postiglione e lo 
sceriffo 


Asta antiquariato, asta tele- 
fonica 
23,45 Videonotizie 
(eius 24 — Pisano ‘pervenuto in tem- 
poutile 








18,05 Marca Polo; cartoni animati 
19,05 Grpfiash 
19,30 Le dieta nelle maiattie 
19.45 Fllnston, telefilm 
20,15 II Grillo, cabaret con Beppe 
Grillo 
20,20) Moving on, telefilm 
|FiLM_21,30 ll mantenuto, di Ugo Togni 
zi, con Ugo Tognazzi, liaria 
Occhini. _ Italia. commedia 
1962 
23,10 Il Grillo parfante, cabaret 
23,15 Grp flash 
[ElLM 23,30 Tepepa, di Giulio. Petroni, 
ton John Steiner. Italia we- 
stern 1989 — Nel. Messico 
dei primi del. Novecento un 
‘medico inglese cerca il ban- 
dito-rivoluzionario  Tepepa 
che ha violentato e indotto al 
‘sulcidio la sua amata. Quan- 
‘do lo raggiunge comincia a 
ricredersi e a dubitare sui 
‘suoi stessi proponimenti 
0,35 Dal giornali di oggi, rasse- 
1_ Anadella stampa cittadina 
Fumi al campo 119, con 
Peppino De Filippo, Aldo Fa- 
brizi, Massimo Girotti. Italia 
commedia 
|EiLM__2,30 Miseria e noblità, di, Mario 
Mattoli, con Totò, Sophia Lo- 
ren. Italia commedia 
[FiLu 4 AAA cercasi spia, spionag- 
o 


gi 

[Elm__5,30 ll mago di Oz, di Victor Fle- 

ln ming, con Judy Garland. Usa 
musicale 


Quarta Rete cana 22:35-67 


14,30 Missione Impossibile, tele- 
film 
15,30 God Sigma cartoni animati 
[eum 16 — di Hollywood, con 
Richard Conte, Julia Ad- 
dams. Usa drammatico 1951 
— Un impresario cerca di fa- 
re un film sull'assassinio rl- 
masto insoluto di un regista 
del cinema muto. Varie coin- 
cidenze gli fanno capire che 
l'assassino è ancora vivo ed 
è nella sua stessa troupe 
17,80 Filmati musicali a richiesta 
18,30 Cartoni animati 
19,30 Stop all'Intimità del big, at- 
tualità 
20 — Missione, Impossibile, tele- 
fim 
21 — American story, telefilm 
22 — Mini Mistery theatro, telefilm 
22,45 Astropanorama 
[Film 22:50 Rosso nel bulo, di Ciaude 
Chabrol, con Donald Suther- 
land. Canada giallo 1979 — 
Diciottenne di Montreal vie- 
ne uccisa da un maniaco 
sotto'gli occhi della cugina. 
La polizia indaga. La festi- 
mone dopo un po' accusa 
‘suo fratello 
[FILM__0,30 Viva Viva Viltal, con Yul Brin- 
ner, Robert Mitchum. Usa 
i ‘avventuroso 1968 — Pancho 
Vila fa fa rivoluzione kr Mos- 
ico 











Tele Subalpina cane 


[FILM ‘13 — Serenata al vento, di M. Fer- 
(em tsz rari, con Tamara Loes. italia 
‘commedia 1955 

14,30 Cartoni animati 
15—1 cinque ladri d'oro, Italia 
‘commedia 1966 


[FiLM_16,30 li fantasma dello spazio, Usa 


fantascienza 
18 — Anziani attivi 
‘19 — La Bibbia come un giornale 
19.45 Ronefor, magnetoterapia 
[Film 20,30 Gli ultimi. filibustieri, con 
Osvaldo Valenti. Italia avven- 
turoso 1942 
[EiLM_22 — Vino whisky e acqua salata, 


7 con Tino Buazzelli 


Studio Nord canai 51.566 


RE MIeck Beat telefilm 

Fumi 14 dei Bengala, con 
— Gary Cooper = 
‘15,45 Filmati musicali 
16,15 L'eroe. del! sette: marl, con 

È — Gérard ‘Barray, = 

18 — Bomfree, cartoni animati 
‘19,05 Giorno dopo. giorno, alma- 


. > Nacco 

19,15. Canavese oggi! 

1059 L'amante ci Paride, con” 
[EuLDa 1 con He- 
lena z20,50) E niarsat 

‘22,30 Black Beauty, telefilm 
lettha23— Titolo non pervenuto!in fem: 

poutile 
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Martedì 28 Dicembre 1982. 








R.T.A. 


Canali 62-31 





Canale 5. csi211323640-01-09 


13,40 Aspettando il domani, sce- 
‘neggiato: 

14— Sentieri, sceneggiato 

14,50 Una vita da vivere, sceneg- 
giato 

15,50 General Hospital, 
giato 

17,30 La regina del mille anni, car- 
toni animati 

18 — Hazzard, telefilm 

18,30 Popcom, musicale. Con 
Claudio Cecchetto, Stefania 
Mecchia — n 

19 — Mundialito indoor 

20,30 Dallas, telefilm 


|EILM_21,30 Dietro lo specchio, di Nicho- 
las Ray, con James Mason, 
Barbara Rush. Usa dramma 
tico 1956 — Film che denun- 
cia Il cortisone, farmaco de- 
leterio quando se:ne diventi 
dipendenti abusandone. Do- 
‘po una cura medica un uo- 
mo mostra segni di instabili- 
tà mentale fino a provocare 
l'odio del proprio figlio. Su- 
perata una grave crisi trova 
l'aluto della moglie @ guari- 
sce 


23,30 La grande boxe di Canale 5 


Film __0,30 E’ un piacere tare affari, di 
Gary Nelson, con Alan Hop- 
penheimer.Usa commedia 


Teleradio city Canale 63 


13,50 Laura, sceneggiato 
14,20 Peyton Place, telefilm 
15,15 Capitani e re, sceneggiato 
16,15 Milcaro show, cartoni ani- 
mati 
17 — La famiglia Addams, telefilm 
18 — Cartoni animati 
18,50 Peyton Place, telefilm 
19,50 Telefilm 
20,20 Giovani avvocati, telefilm 
[EiM ‘22.20 Come sposare un miliona- 
È rio, di Jean Negulesco, con 
Marilyn Monroe, Lauren Ba- 
call, Betty Grable. Usa com- 
meglia 1953 — Tre fascinosa 
indossatrici decidono di ac- 
calappiare ognuna un miliar- 
dario ma finiscono per spo- 
sarsi. tutte 6 tre per. amore. 
Solo una di loro alla fine vie- 
ne a sapere che quello che 
credeva un finto miliardario 
è în reaftà un miliardario au- 
tentico 
[ElLM 23,10 Roma, di Federico. Fellini, 
con Alvaro Vitali, P. Gonza- 
les. Italia commedia 1972 — 
Sorta di documentario fanta- 
stico sulla città vista nel suo 
passato remoto, nel suo pas- 
‘sato fascista e nel prsente. 
Scene grottesche si alterna- 
no ad altre estremamente 
poetiche. Fu uno dei film che 
divise nettamente ll pubblico 
in felliniano e antifelliniano 


Tv Flash Canali 39-26 


13,25 Le cause dell'avvocato 0" 
Brien, telefilm 
14,20 Anni verdi, sceneggiato 
|ElLM_14/45 Tempesta su. Ceylon 
[EilM"16,05 Jeff Biain ll figlio del bandi- 
to, Usa western 1957 
17,25 Documentario 
* 19,15 Videouno notizie 
19,30 Oblettivo comune 
20,15 In concerto 
«lElLM 21,10 Picnic. alla francese, con 
Paul Meurisse. Francia comi- 
©0.1959 
22,45 Videouno notizie 
[FILM_23 — La spirale di fuoco, Inghilter- 
ra-Usa giallo 1970 


sceneg- 





Telecupole Canali 27,500-64 
(Em dat a JP con Franco Nero, 
15,30 Boys and glrta, telefilm 

16 — I cavalieri del cielo, telefilm 
16,30. Gil invincibili, telefilm 
‘18,30! La gang degli orsi, telefilm 
19 — Avventura, documentario 
19,30 I cunseji "d don Cicinin 
È 20,30 Ryan, telefilm 
(EM 21 ha Fi LL 
(EM _21,30 Il pirata, ui ’ranco Nero. 


0,30 Pollice SUfgèon, telefilm 





13 — Le favole della foresta, carto- 
ni animati 

14 — The detective, telefilm 

iti Di 

[FILM 16 — I segreti del Mar Rosso, 

Bruno. Vallati. Ialia, docu- 
mentario 1968 — Il Mar'Ros- 
so è un grande lago d'acqua 
salata circondato dal deser- 
to. Sulle sue rive sorgono i 
resti di misteriosisime civil- 


tà 
Natura selvaggia, documen- 
tario, 
Dall'Atiantico al Pacifico, te- 
lefilm 
Lo sport 
Notiziario 
The detective, telefilm 
Il segreto inviolabile, di Julio 
Flechner de Gomar, con Jo- 
sé: Nieto. Italia commedia 
1939 — Uno scassinatore 
viene. momentaneamente ri- 
lasciato: di prigione per col- 
laudare un nuovo tipo di ca: 
saforte. Lo scasso non rie- 
sce e il bandito, tornato in 
carcere, evade nottetempo 6 
si prende la rivincita sulla 
cassaforte. Della cosa è ac- 
cusato un professore, ma il 
bandito ne dimostra l'inno- 
cenza 

22,30 Side Street, telefilm 

23,30 Lo sport 


Quinta Rete Canale 47 


14— Un fiume d'oro, Usa giallo 
1978 
15,30 Maude, telefilm 
16 — Telefiim 
16,30 Ritorna il latino 
17 — Teppel, cartoni animati 
18,30 Telefilm 
19,30 Kiss Kiss, telefilm 
20 — Sporte sport 
[FILM 20,30 Luca il contrabbandiere, di 
L. Fulci, con Fabio Testi, 
Marcel Bozzuffi, Ivana Monti, 
Ajita Wilson. Italia poliziesco 
11980 — A Napoli un contrab- 
bandiere fondamentalmente 
buono lotta contro un terribi- 
le boss marsigliese che giun- 
ge a rapirgii la moglie. Fortu- 
natamente interviene il suo- 
‘cero, pezzo grosso della ca- 
morra a fare giustizia 
22,15 I nuovi poliziotti, telefilm 
(FilM_23,15 Una vacanza per ricchi, con 
Lloyd Bridges. Usa dramma- 
tico — Una misteriosa va- 
‘canza è in realtà una trappo- 
A la per tutti gli invitati 
(FILM 0,45 Sessualmente vostro, con 
Ie E Pene conio 
1975 — Becero discendente 
di Casanova si vende a don- 
ne vogliose. Assume anche 
un alutante ma il lavoro è 
sempre troppo per entrambi 


P rimantenna Canali Ea 
14,30 Fumetti intv 


15— Rubrica di magnetoterapia 


16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 


18 — Cartoni animati 

18,30 Suspense, telefilm 

‘20 — New Scotland Yard, telefilm 
21 — Speciale Piemonte 

21,45 Parapsicologia 

23 — Hockey serie A 


|EILM_24 — Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 





A3 Piemonte 3:-5-27.139 


13,45 Cuore selvaggio, 
giato 


14,10 Tlmm Thaler, telefilm 


14,30 Titolo non pervenuto in tem- 
=" poutile 

17,15 Lancer, telefilm 

18 — Movingon, telefilm 

19,20 II salotto dl Lucio Flauto 

20,15 Il Grillo pariante, cabaret 
‘con Beppe Grillo 

20,30: Bingo, tombolone musicale 
a i lo da Renzo 
Villa, regia di Enzo Gatta 

24— Ti 


sceneg: 








TEATRI NUOVO.SALA VALENTINO - ARPINO: GRAN BAITA NIGHT: 0r8 21. 
TEATRO E CINEMA: domani ore 21 I IL PIRATA Ristorante (v. Cigna 23, tel 
Teatro dalla Dici presenta Opià mere- 5211660) orch.iFarrug 
aclalloi i G. Arpino. fnt.to.655:552: - NORMAN - PIANO BAR (via P. Msonta 


340.69 piano LI 
ADUA - IL GRUPPO DELLA ROCCA (e. , QUEMADO PIANO BAR Rima - 





| Grand Hotel Excelalor di Castellano e Pipolo, con Il tempo delle mole 2, 
| STAMPA Gaf="= Arsia 


(ES 








L-274:3276, — 53049}: Bomnard Tromba, Kiystyno; 
Rienzo Gatino. 
SHAKER DISCOTECA: 021. 


COLLINS DISCOTECA (e. Vittorio 64): 
prenotazioni ll. 546.042. 
DISCOTECA PERSONAL - Orbassano 


ELT., di Steven Spielberg. con Henry Thomas, Ro- 
bert MoMaughton, Drew Barrymore (Usa-Col.) — 





tino. ingr bs so0. 

#25] (. S, Giovanni, 1 

48838): PO 25,19 009, A. Bolbns e Ra 

PALAGHIACCIO 0 ROTELLIERE - Tork- ri ET 

"ho Esposizioni (. Petrarca 39); ora 
15-17.18:20/50:22.4, Bitto unico 


fanella, Non viet. CIRCHI 


16,30; 18,20; 20,30; 20,30 9 15;.17,90; 20; 22,90. N DARIX TOGNI (Pallorina, tal. 751.020) 
lormì 18/0 21. Festivi 14,45; 









OGGI CHIUSO RITROVI GALLERIE E MUSEI 


ARTE ANTICA (L (va Volla 9. 1 








Cenerentola, prod. Walt Disney (Usa - Colori) — 
La nota favola della povera fanciu N e 
CHIODO'S - Piano Bar - Ristoranie (Or- 

Pran.c.M.d'Azeglio 17, el. 655.552. —men1,850.5642):G. Palumbo, Paco. 











Golori) — Divertenti e i oi 
i di È È jo personaggio nei panni di superman. 
Ù lc ‘Commedi 





Col) — Vicende 
pia 
dall'arrivo di una donna. Non viet. 








La notte ci San Lorenzo, di Paolo e 
O. Antonutti, M. Lozano, 
— La storia di un 
tro, N fi i tragici eventi del 
un altro, Non vi "i 
16,40; 18,95; 20,30; 22,30. 3 E ; Lire 3000 





postino suona sempre due 
San Paolo IS Jessica, 


in un mol 


COST 








CHIUSO PER REVISIONE 1 Ù n ica Andiroasi (It 
IMPIANTI TECNICI OI N ragicomiche aven- 
Domani rigpertura tI 





con Messico In flamme prima guerra mondial 


Lire 3000 Soze 








511.299): FUORI CITTA' 

















ZONA CENTRO ZETA d'Eseal (via Cibrario 8, il 748.2007): REGINA (coro Regina Marg i. ALEXANDRA (via Sacchi 
La pazza storia del mondo, di Mel Brooks, 530.885): Professione p... atri Pomoshow a Montecari 05; 15.45; 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (Va Principe 001, Dom De Luo ora 208: _ 22.1: 8800 06: 0,5; 2450 O) 
CONTINENTAL (via Nizza 341 Riapertura il 1° gennaio. “29, limo giorno: Commedia VITTORIO VENETO (piazza Vittorio Veneto MAXI RISTORANTE 








ALGIONE (c. Regina Margherita 134 tel 


5213.145): Moglia In orgasmo. Ap. 15; ult. 5. Sì 871.642): Sono una p... topo d'al- 

22, segue Disco strip ora 16,30-18,30-21,30, Dergo, Ap. 14.30; ult. 22,301, 2500 A 

__—_ ono 446,764); A 

ARTISTI EROTIC CENTER (via Giulia di Ba- re st eno STRO) l IL 
= Dominiodelsensi,20,1512230 ——— |. 








Summer Lovara di Randali Kieier, P. Gi 
gher. Viet. 14. Ore 20; 22,30 


Cigna 47, 








CROCETTA - S. RITA -. MIRAFIORI 






















porta accanto, Gérard De- 
‘Ardant, un film di Frangois ; olo 24): Superporno escalati toi 66297.4d - 09-04.89 
Frutaut. Ap. 20,15 UIL 22.30 Comm. atm. Drammatico 2. [grosso fcerato soc) Number One. tel. 287,974) Venerdì 31 dicembre 
i È 








HOLLYWOOD (corso R. Marghi SMERALDO d'Essal (via n VEGLIONISSIMO 
851.904): Scusa se è poco, Diego Abati X MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano hr GRAN GALA' di CAPODANNO 


tuono: Non vietato 1 Y 530.255); Placeri proibiti di Brigitta. È 3 orchestre 


Guy Laurie, Or. 14,30: Ballo e Cena L. 65.000 

JOLLY (via Verolengo 130, telef, 290.161): een 

Bronx 41° distratto polizia, Pauli Newman, 20,40:22,30. Ingresso L 4000 —— ROMA BLUE (via San Donato 40, Bambini L. 25.000 

14. 0r8 20,30:22,30 — Poliziesco x N 487,169): La ragazzina perversa. Ap. 15 

NUOVO ODEON (via Venaizio 8, 22; È Toso 7 Se o: EeONTE 

749.2362): Incontri ravylcl ingresso 4000 SELENE (corso Belglo 53. (el 974.171): Dom Begi e la ELLE R! 
AIicERsi ra ea ta di prenotarsi pi 

a PRINCIPE. (via d'Acaja 45, tl ———_ _ _  —_—_ mbe” 
Williams in Hig dynami Harold @ Maudo, di Hal Ashby. con Ruth 749.6951): Coccol bona. Ap. 15: SPEZIA (via Nizza 17: Sean a slaaiadane CENA DI S. SILVESTRO 
‘non viet, Ap. 20 ult. 22.20 Fantasclenza Gordon, Bud Con ult 22,30. Ingresso 4000 ‘bose Intimità di Greta. V. Massona 24 - Tol. 545275 
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‘del market 


‘scomparsa dal mattino sui 
e sino a questo moment 
stato possibile rintracciaria. 

Irene Verduno, 22 anni, da due 
anni, cioè dall 
zio, inserviente e cassiera dell'e- 


— Un fatta nuovo 












pertura del nego- 





ollato 


"sercizio corhmerciale ‘ha fatto per- 
dei, Je gle tracce contribuendo ad 





Molise di dove è originaria. 

Perché la donna è scomparsa? 
Tra le ipotesi che avanzano gli in- 
vestigatori c'è quella che la giova- 
ne possa sapere qualcosa su per- 
‘sonaggi protagonisti della vicenda. 








le ombre sul giallo. La 
ricerca, In particolare in 
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L’HANNO ASSASSINATA 
E RUBATO UN «DOSSIER» 


Nuova pista stamane: l’omicida frequentava la casa di Elena Debernardi 






e TORINO — In un regi- 


stro con la copertina color 
probabilmente li 


tantaquattrenne, uccisa la 
notte fra ll 23 e il 24 dicembre 
nil suo alloggio di corso Vit- 
torla 36. 

Sulle pagine del quaderno; 
la donna segnava scrupolasa- 


'ELENA DEBERNARDI MORERO. 


mente tutti | suol affari: dall'in-| 
casso della pensione di vec- 
chiala di 200 mila lire al dena- 
ro che prestava a conoscenti, 
dal pagamento del lavori fatti 
sulle pellicce delle clienti agli 
affitti di alcune delle'diéci ca- 
mere del suo appartamento. 
L'assassino voleva far 
scomparire probabilmente do- 
cumenti compromettenti. E' 


entrato nella casa della don- 
na, l'ha legata mani e piedi 
con calze di nylon, l'ha imba- 
Vagliata. Forse non voleva uc- 
ciderla. Ma Elena Debernardi 
soffriva di asma e Ji tampone| 

la bocca annodato troppo 
stretto equivaleva a una con- 
danna a morte. 

La scoperta del delitto “è 
‘stata fatta soltanto leri pome- 


riggio verso le 15. Il telefono 
squillava a vuoto e la luce nel- 
l'appartamento era accesa. Il 
figlio della vittima, Dante Mo- 
rero, è arrivato da Saluzzo con 
il duplicato delle chiavi della 
casa. A pochi metri dalla por- 
ta Il cadavere della Debernar- 
di, supina. L'appartamento 
era stato saccheggiato. Sul 
pavimento un gran numero di 


ritagli di pellicce sparsi dap- 
pertutto. 

Risalire al nome» dell'assas- 
sino non è comunque cosa fa- 
cile. 

Moltissime erano le perso- 
ne che frequentavano l'allog- 
gio di corso Vittorio. | vicini 
parlano apertamente di «un 
‘gran via-vai». 

» APAGINA4 


Delo si 0) CONO RL EI I OMNIA 


La stangata delle bollette Enel 


® ROMA — Dure critiche del sindacati contro l'aumento delle tariffe 
Enel deciso dal governo alla vigilià di Natale. E' un rincaro pesante: in un 


anno oltre il 20 per cento. 


Le nuove tariffe per le utenze domestiche saranno maggiorate del 3,7% 


ogni due mesi, a partire da sabato 1 gennaio. 


Le reazioni sono state immediate. «ll tetto dell'inflazione non può riguar- 
dare solo | salari del lavoratori. E quello previsto per Il 1983 è del 13 per 


cento», ha ricordato Glorglo Benvenuto, segretario generale della Uli. 

Altri sindacalisti, come Fausto Vigevani, segretario nazionale della Cgil, 
e Cesare Del Plano, segretario nazionale della Cisl, hanno criticato anche il 
metodo. | sindacati stavano Infatti trattando da circa 3 mesi con l'Enel per 
stabilire la destinazione degli investimenti (oltre 5 mila miliardi, di cul 1400 
derivanti dalle tariffe): «E Invece ll ministro Pandolfi ci ha messi di fronte al 
fatto compluto, senza consultare | sindacati». s 





TORINO. SOPRALLUOGO DELLA POLIZIA IN CASA DI ELENA DEBERNARDI 


ad udire 
CUL 
IE 


acli LEICA 


IIECO Ml 
CECI OOO 
MECCA 
‘a. Vieni a convincerti 


MAICO 
Maico apre l'udito! 







© Via Magenta 20, 
Tel. 541.767 
© Csso Vitt Emanuele 73 
Tel. 541.767_ 








Abili venditori di sogni, ci stanno conqui- 
stando. Una maggioranza li arricchisce, 
perché «offerte ostie pacifiche e olocausti, 
Si adagia a mangiare e bere e poi si alza per 
divertirsi» (Esodo 32,6): continua insomma 
ad adorare il vitello d'oro che sarebbe la te- 
levisione la quale, non paga delle sue no- 
vanta incarnazioni (tanti sono ormai | canali 
a disposizione, e con suono stereo), alletta 
coni video-giochi quei video-dipendenti irrì- 
mediabilmente intossicati. _ 

Dai primi sondaggi natalizi, gli intossicati 
risultano tantissimi è sanno trovare nel tam- 
bureggiare dei programmi spazi vuoti da 
riempire «abbattendo con i laser i 32 bersa- 
gli mobili della Space Armada che li sta in- 
vadendo», oppure massacrando a colpi di 
marchingegni dai più disparati e costosi so- 
spirì e suoni elettronici (da 300 mila lire in 
su per la console di comando, più dalle 50 
mila in su per ogni gioco) quei polipetti alie- 
nni protagonisti con asteroidi, astronavi e fel- 
loni galattici delle varie Astrosmash o Spa- 
ce Battle a disposizione in inesauribili varia- 
zioni tutte riproducibili ovviamente sul 
iv-color. 

Ma non è il caso di levare un grido 
blico dolore, perché superato il primo im- 
patto con il gioco da tavolo (la crisi ha mes- 
sò in crisi Il poker che giocato al dieci per 
cento, non offre orgasmi, mentre il bridge, 
si sa, non è un gioco ma una malattia.) 
l'entusiasmo scavalca anche quel libretto 
con su scritto «regolamento» che sembra 
spesso un muro invalicabile. E* dallo scorso 
anno che i «giochi a ema» 0 «da tavolo» 
hanno cancellato il tabù che li voleva tutti 
simili a Monopoli (come fal- a invitare gli 
‘amici per fare un gioco da rag: 
sono divenuti oggeti-regalo tra 

Ma è pur vero che, tanto per fare un 
‘esempio, dallo scorso anno la mappa ti 
mensionale «insieme alle decine di unità 
multicolori delle varie tribù contrappaste al- 
le Giubbe azzurre” del 7° cavalleggeri» 
che fanno parte del gioco Little Big Horn, è 
stata da chi l'ha ricevuto in dono più volte 
spiegata su un tavolo, a 
bramosia e poi accant 
destato dal segno che indica «complesso» 
il grado di difficoltà del gioco, e da quello 
che specifica in ore «da 4 a 6» la durata 
della battaglia. L'indice «di fatica», ha bat- 
tuto quello «di gradimento». 

Chi pensasse a questo punto che, in ordj- 
ine alle paure appena descritte e in omaggio 
al vitello d'oro televisivo, i giochi (che non 
necessitano di adaîtivi elettrici) in voga que- 
st’anno siano Dallas 0 Marco Polo, ebbene 
sì sbaglia. Il primo-ha i suoi acquirenti solo 
tra i fanatici di Monopoli (e variazioni che 
vedremo in seguito), il secondo è popolaris- 
simo soprattutto tra i ragazzi i quali, igno- 
rando un po! seccati il viaggio televisivo evi- 
dentemente dedicato agli adulti, se lo co- 
struiscono per conto loro a tavolino. 

BiSPondono, esaurientemente al quesito, 








STAMPA SERA 
‘Martedì 28 Dicembre 1982 


a pochi giorni da Natale, quando ormai l'in- 
dice di gradimento di questo tipo di regalo è 
stabilizzato, due tra i principali venditori to- 
rinesi di giochi da tavolo. Giancarlo Rizzo 
nella sua classifica piazza per primi i video 
“giochi, per i ragazzi Marco Polo, per gli 
adulti Due secoli di guerra e, nell'ambito dei 
giochi oriental, il tangram. Roberto Galva- 





no concorda scio in parte: videogiochi in te- 
sta, quindi Due secoli di guerra seguito a 
ruota dai «wargame» Fortress Europa e Go- 
lans, mentre nella fantascienza domina Du- 
ne e La battaglia di Marte; tra gli orientali, 
‘dominio incontrastato del Gò 


Ed ecco dunque come certi ostacoli sia- 
ino stati aggirati, anche grazie alle preveg- 
genze degli inventori del giochi. Non è infat- 
ti un caso il successo di Due secoli di guer- 
ra che ha tre qualità indiscutibili: a) non è 
bambinesco. ed elementare come Risiko! 
dove però, con la scusa.di spiegarlo ai bam- 
bini, gli adulti si sono abbondantemente. 


Ai più, Il G6'sembra invecè una versione 
un po' stupida della nostra dama, ma è am- 
mantato di nobiltà, risale al secondo millen- 
nio avanti Cristo, ha un suo fascino cosmi- 
‘co perché il reticolato della scacchiera (co- 
me un foglio di carta a quadretti tracciato 
‘su morbido e accattivante legno) conta 361 
interiezioni che corrispondono ai giorni del 
calendario tibetano, le stelle sono i punti 
marcati, il centro è l'Universo, i quattro an- 
‘goli le stagioni, le pedine bianche e nere ov- 
viamente il'giorno e la notte. Sì gioca a due: 
le pedine bianche sono. 180, quelle nere 
181, Detto gilloccidentale: pizzicate tra due 
vostrè pedine quella dell'avversario e l'avre- 


è tale da favorire capovolgimenti di, fronte 
continui anche. se ogni mossa resta fissa e 
non si può retrocedere 0 avanzare. Detto 
all'orientale: meditate gente, meditate. 

ll fascino del gioco! orientale è anche tat- 
tile ‘ed. estetico. Nessuno contempla, un 
mazzo di carte nell'attesa di fare una partita 
di poker; la stessa scacchiera, se non ha i 
pezzi.in movimento; genera in'chi la guarda 








Venga a uccidere 





Sembra una profumeria, perche dalle ve- 
trine riflette angolì dai colori chiassosi che 
Poi cedono il passo a toni più caldi che 
esprimono già, nell'immaginazione, | profu- 
mi che pure sono sempre sigillati nel cristal- 
lo e quindi. inaccessibili. Dunque ci siamo 
sbagliati: è Una libreria un po' estempora- 
nea, di’ quelle che non ti costringono alla 
cultura e che, insieme ai libri sui radioeste- 
sisti e i tarocchi, ti vendono anche i pendoli- 
ni sterilizzati e le carte garantite egizie: in 
un angolo, c'è rassicurante la copertina di 
Dune, il: grande romanzo di fantascienza di 
Frank Herbert (COSÌ immaginoso che neppu- 
re lo sfrenato regista Jodorowski, in società 
con lo spregiudicato criptofumettaro Moe- 
bius è ancora riuscito a tradurlo in film), ma 
per chi ama la storia, a fianco c'è Austerlitz 
o Stalingrad e, per chi vuole volare sulla 
‘groppa di un drago a caccia di antiche av- 
Venture, non c'è che l'imbarazzo della scel- 
ta, perché l'ambiguo mostro buttafuoco va- 
riamente illustrato fa da guida a copertine 
dai titoli ostici come The Mystic Wood (Il bo- 
sco incantato), Dungeons and Dragons (in 
tre versioni) e The Sorcerer's Cave (L'antro 


Se il poker non ti dà più quel brivido 
prova a sfidare i Galli come Cesare. 


esercitati; b) non è un vero e proprio «war- 
game» che implica grande Impegno, con- 
serva però le caratteristiche di una battaglia 
ad alto livello dove due o quattro personag- 
“gi maggiorenni possono cimentarsi, senza 
dover prima perdere un'ora a spiegario alle 
signore, sempre restle a questo genere 
indottrinamento tattico; c) costa poco ovve- 
ro più o meno 22 mila lire. Inoltre, l'eserci- 
tarsi in questo cimento, farà da trampolino 
verso traguardi come; 4000 A.D. dove ci si 
contende il possesso. delle galassie, o un 
Gesar's Legion dove i Galli ‘riescono a fre- 
gare i romanisti 

Tanto opportunismo è senz'altro critica- 
perché è meglio perdere una serata a 
capire come si doveva e/o poteva muovere 
fa Vecchia Guardia di Napoleone a Water- 
carl, 35 mila, ma.si possono, 
scegliere con uno sconto di 10 mila varia- 
zioni su Jena o più genericamente Napo- 
leon's Art of War), piuttosto che ripetere i 
conteggi del condono fiscale con Business 
(Giamo sulle 35 mila): Ma c'è comunque a 
riscattario la scelta fantasiosa del Tangram. 
E' un gioco individuale che presuppone un 
momento della giornata in cui ci si dimenti- 
ca di tutto e, in completo relax, si apre la 
scatoletta dove c'è un quadrato in legno 
scomposto în sette pezzi: si possono com- 
porre una' quantità quasi infinita di figure 
(per chi muove i primi passi, a meno di 6 
mila lire, forniscono gioco e libretto illustra- 

















te eliminata, ma la quantità delle possibilità | 


tivo) e lo si esercita da millenni. 


un piacere sterile e. comunque legato alla 
fattura dei pezzi, Il G6ò cami ì temi e, an- 
che se rientra nelle regole dei giochi che si 
fanno sulla scacchiera, annulla quel: senso 
di «già visto» che certo suscita in tutti la 

isione del quadrato suddiviso In quadratini 
bianchi e neri. Tale considerazione è valida 
in termini più. semplici, anche per la Dama 
cinese (biglie invece di pedine su uno sche- 
ma di fossette che formano una stella) e le 
‘sue variazioni come /l gioco dell'ex dove si 
piantano semplici pioli su una graticola, op- 
pure La tavola a mulino, Le pecore ell lupo, 
e Le guardie della regina o ancora Il gioco 
del castello dove i pioli sono cresciuti al 
rango di maniglie di porte e ì disegni în cui 
vanno a conficcarsi, diagrammi e formule di; 
un ‘qualche rimedio' per il‘ raffreddore illu- 
strato da un computer. 

‘A conquistare; più che il desiderio'di 
care; è stata l'eleganza di questi 
posati su Un tavolo, esercitano un'Indubbia 
attrazione su amici în visita a parenti asser- 


trimenti come parsimoniosi nemicì del gioco 
























































dello'stregone). Ma già altri titoli incalzano: 
‘Alamo, oppure The China War e... E poi, a 
ben guardare, si scopre che non sono libri, 
ma capaci scatoloni. 


L'effetto è allucinogeno e un: brachiosau- 
ro:în miniatura che incalza con le sue ele- 
gantì costole di balsa sospeso ad un filo ii 
visibile, dovrebbe indurci a ritenere che sia- 
mo in unodi quei negozi di oggi che offrono 
tante cose ‘insieme: dai bastoncini, dello 
Shangai a quelle macchine inutili (che, ri- 
chiedono cento ingranaggi, per far girare 
stancamente le pale di un'elica; dal riso na- 
si-goreng indonesiano (pronto in venti mi- 
nuti e si mangia con la frittata) all'incenso 
(Uno per ciascun segno zodiacale: guai 
confondere quello della Bilancia con ll Ca- 
pricorno...!), dai libri misteriosi, agli oggetti- 
«rebus orientali, oggetti tutti spigoli ma di un 
legno che diffonde un calore magico, li tra- 
sforma in sculture, strega semplici ciotole 
laccate e le riempie di gioielli che sono sem- 
plici pedine e.. 

Ed ecco l'arcano svelato: è un negozio 
digiochi. 

















® Daun anno a questa 
parte i giochi da ta- 
volo hanno. cono- 
sciuto un «boom» 
inaspettato. Little 
Big Horn, Due secoli 
di guerra, Fortress 
Europa, Golans, Wa- 
terloo, Dune, La bat- 
taglia di Marte, sono 
i più in voga 

@ Ma spesso la durata 
della «battaglia» e la 
complessità dei re- 
golamenti  scorag- 

x giano anche i gioca- 
tori più accaniti ed 
agguerriti: l'indice 
«di fatica» talvolta 
batte quello «di gra- 





dimento» 
@ La televisione ha 
ispirato . Dallas e 


Marco Polo, mentre 
per i patiti della: fi- 
nanza c'è Business, 
a patto di non fare 
confusione con i 
conteggi del con- 
dono fiscale. 





Il giorno batterà la notte? Una partita 


che si gioca da 4000 anni nell’Universo 


Che, come tettò di lussuria, dedicano un 
paio di ore la settimana a compllare la sche- 
dina del totocalcio, si soffermino pensosa- 
mente tra un Kalahari e un GÒ, irresistibil- 
mente corrotti dalle loro presenze che pure 
si valutano oltre le 60 mila lire. 

il Gò presuppone quasi un rito; il suo ri 
colato infatti può essere illustrato su un ta- 
volo di legno chiaro e prezioso, le.sue pedi- 
‘ne raccolte in due diverse ciotole, ed è co- 
me il saké distillato dal riso che, tiepido.o 
galdo che venga servito, resta pur sempre 
lontano dai fieri gusti del nostro vino, eppu- 
re sbronza e comunque la bottiglia che lo 
contiene è dì porcellana e delicati’ atquarel- 
li.con fiori e aironi ne: segnano le ombre. 
Insomma: mica c'è bisogno di giocarlo que» 
sto Gò; basta guardarlo. Considerazione 
che vale soprattutto'per il Kafahari che può 
anche: chiamarsi Mancala; Kalaha, Warl, 
‘Awele ‘e che: consiste,in ‘un. tavoliere: con 
dentro scavate 14 cavità semisferiohe'in cui 
si posano palline nere ed è così bello che a 
nessuno viene in mente di domandare quali 
siano le regole del gioco: 
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@ Giocare a Gò può farti riscoprire il fascino dell’O- 
riente, così come la Dama cinese o 


Gioco dell'ex 


possono incantarti col loro fascino.irresistibile 
@® Se sei stanco dei dadi, prova con le conchiglie: ci- 


mentati con il Pachisi, che viene da oltre l'India, pas- 
satempo di imperatori che usavano le schiave come 


pedine 





E‘ singolafe come molti occidentali (torì- 
nesi compresi) nei loro viaggi organizzati in 
Oriente, si siano lasciati sedurre dai giochi 
e l'abbiano fatto inconsciamente acquistan- 
do; senza sapere che cosa fosse, magari 
nel fornitissimo «mercato itinerante dei la- 
dri» (Singapore), una elegante eppure:con- 
sunta scacchiera ricavata da stoffe cucite in 
forma di ‘croce fornita di pedine e conciglie 
che non erano fronzoli, ma sostituti dei da- 
di. E' ll'Pachfsi, un gioco che viene da oltre 
l'india e che gli imperatori giocavano nel 
cortili, su crociere di marmo, usando schia- 
ve vestite di colori sgargianti come pedine. 
E con il Pachisi, in questi ultimi tempi, fanno 
mostra nelle case.tacendo; che sono stati 
facilmente rinvenuti nei «Magazzini di Mao» 
di Hong Kong (come la nostra «Rinascen- 
te»), gli Scacchi cinesi che sembrano tortel- 
{oni istoriati con scatola tonda in carattere; 
Giungla che è una disfida moderna tra ele- 
fanti, tigri, leoni e altri-animali elegantemen- 
te riprodotti sul campo da gioco, e il folkiori- 
stico Tablan che somiglia più uno strumen- 
to musicale brasiliano che non un gioco e 
che introduce .l'usò dei bastoncini e delle 
monete in luogo dei dadi. 

Un altro fatto esotico da non trascurare, 
sono appunto le variazioni ai riti che il no- 
stro tipo di giocare presuppone da millenni. 
Nelle carte picche: è picche, l'asso è asso; 
ma cosa succede se, sfidando il nostro nel- 
l'intramontabile gioco dell'oca, il bambino 
thailandese della vicina di casa, per avanza- 
re di Una o più caselle, getta tre conchiglie 
invece dei soliti dadi? Buttare all'atia regole 
che sembravano immutabili ha un peso 
‘enorme e invitante. Così evviva il Pachisi, 
rigidamente regolato dalle conchiglie che 
indicano le mosse a seconda di come cadi 
no, il Tablan che si svolge con 4 bastoncini 
tipo quelli dei gelati o dei ghiaccioli ma co- 
lorati solo da una parte (i valori sono regola- 
ti semplicemente dal numero dei colori con- 
trapposti ‘ai neutri) e ancora altri come il 
Backgammon che oggi viene universalmen- 
te giocato con I dadi, mentre gli esperti ri- 
cordano che ci vorrebbero quelle monete 
‘antiche, magari col foro in mezzo, da inter- 
‘pretare comeii bastoncini. 

Altra trasgressione è quella a proposito 
della geometricità del campo da gioco che 
nell'uso è rettangolare o quadrato, mentre 
la sete di novità ci porta appunto al 226 do- 
pò Cristo con il re persiano Ardshir che in- 
venta le 12 punte chiare e le 12 punte scure 
del tavolerlere del Backgammon, all'eccen- 
tricità dei settori o spicchi: riccamente isto- 
riati che regolano la lotta tra il Bene e il Ma- 
{e nel gioco millenario tibetano della Rina- 
‘scita o Scale e serpenti, al 7.lati composti 
da 7 cerchi concentrici e i 12 spicchi del 
persiano. Zodiac che, tanto per restare in 
clima di «scoperte», risale al X Secolo ov- 
Viamente avanti Cristo. 

L'Anno Duemila aveva pronto il. suò Quin- 
tet, derivato da un film di Robert Altman ba- 
‘sato appunto.su un gioco da tavolino dove 
la posta era addirittura la vita, ma l’opera fu 
cosìsvilianeggiata e sfortunata (i veri gioca- 


tori, cui era dedicata, la definirono giusta- . 


mente «sublime») che migliaia di esemplari 
del gioco non' furono. neppure messi in 
‘commercio e sono ora oggetto di ricerca da 
parte di collezionisti di New. York € Parigi 
dove ne fu inviato un certo quanfitativo. 

Ma il gioco orientale ha preso le misure, 
oltre che dal concorrenti occidentali collet- 
tivi, anche da quelli“«solitari». Il gioco «0g- 
getto o di riflessione» moderno ha come ca- 
ratteristica l'impellente necessità di essere 
giocato: se non scorre nel meandri traspa- 
renti, del: labirinto, il mercurio diventa una 
macchia quasi repellente; l'eventuale immo- 
bilità dei pallini neri di caviale è un obbrobrio 
rispetto al dispettoso disperdersi nell'inces= 
‘sante viavai. che bisogna imprimere loro per 
tarli: rientrare tuttì nella scatola; ‘la serie di 
48 Mindbenders colorati, ovvero rompicapi 
racchiusi În minicubi:traspatenti, vista nel 





‘suo insiemò, sembra addirittura la trovata di 
un barman folle che surgela biglie d'acciaio 
‘e nodi d'argento per ll ghiaccio dei suol co- 
cktails. 

Il gioco solitario orientale, invece, riflette 
con maggiore aderenza la definizione di 
«oggetto e riflessione». Il vecchio e mai do- 
mo puzzie assume nel Quadram; le Gabbie, 
le Pigne, i Bloochi a croce una terza dimen- 
sione e addirittura si erge trionfale nei 42 
elementi in legno della Croce cinese che le 
permettono di conformaîsi in ben 314 ve- 
tanti (e non a caso è la più dispendiosa: 75 
mila lire). L'accompagna un manuale ingle- 
se con «esampi e soluzioni matematiche» 
del tutto superfluo perché non sta scritto da 
nessuna parte che l'enigma debba essere 
risolto in un tempo prestabilito; ‘così la sca- 
tola antica, una parte della composizione, i 
pezzi bizzarramente intagliati, possono ri- 
posare in bella vista su Un tavolo per costi- 


tuire un richiamo spesso arcano, certo non -| 


meno elegante dell'abusatà scacchiera. 


«Compro il vol 














lume per imparare le regole 


oppure ripiego su ‘‘Stratego”’ e ‘‘Risiko’?» 


Possiamo perdonare la confezione ìn lat- 
tina della Gabbia più economica e delle sue 
variazioni in Pigna (da 7 a 10 mila lire), per- 
ché è riscattata dagli elementi in legno di 
cui i giochi sono composti; nei cataloghi li 
chiamano «element? modulari a forma di 
‘punte che si incastrano tra loro» e forse sì è 
Voluto privilegiare la funzionalità . del lin- 
guaggio-spiegazione a: danno del risultato 
“he — ecco rivelato in sinstesi com'è il soll- 
tario tridimensionale — «grazie all'uso di un 
alemento chiave, forma un oggetto; appa- 
rentemente indivisibile», ma che in realtà è 
suscettibile di decine di varlazioni con a di- 

«sposizione 24 pezzi (ii minimo) fino ai 96 
pezzi della Pigna Gigante, che costa 48 mila 
lire, più o meno il pre#zo di un ananas (in 
spagnolo pigna) che avesse la ventura di 
‘assumere quelle spropositate dimensioni. 

‘Sono'giochi, ma sono anche oggetti, più 
propriamente sculture. Non' hanno firma e 
‘seguono una corrente artistica difficilmente 
collocabile: riflettono però l'umore e l'estro 
del padrone di casa. ll successo del Tan- 
gram, che è appunto affidato esclusivamen- 
te alla creatività, è la dimostrazione che se il 
video-gioco furoreggia perché alimenta 
«senso della sfida» che sonnecchia in cia- 
scun giocatore, i «solitari» ne raccolgono | 
frutti facendo-sì che nessuno si vergogni 

*Quando rinuncia a Dallas o al bridge per ri- 
posare creando qualcosa di suo:Gon delle 
forme di legno; fossero anche soltanto quel- 
le maledette dodici del Cubo di Coffin che 
‘saranno anche realizzate în legni di essan- 
ze diverse, ma per metterle insieme ci vo- 
gliono Kojak 6 Colombo alleati con Mac- 
chiavelli e pol bisogna ancora vedere, .. 

A Torino, di fronte a quello che era il suo 
più bel cinema liberty, il Corso e a fianco di 
quella che era la sua più celebrata gelate- 
ria, c'è ancora (forse ancora per pochi mi- 
nuti) una libreria dove guardi ja vetrina e cl 
trovi il manuale sul'come arrivare a Timbu- 
ctù con i prezzi aggiornati il mese scorso e 
Viaggiando: a dorso di cammello, oppure il 
modo di: montare un bazooka e che diffe- 
renza ci sia tra questi e il lanciarazzi che 
usano i sovietici in Afghanistan ei... E un'in- 
credibile proliferazione di edizioni sui cosid- 
detti «giochi'a fema» o specificatamente | 
wargames che sarà bene dirlo subito si divi- 
dono in cinque categorie: 1) Dal greci al 
XVIII secolo; ‘2) Napoleone e ll XIX secolo; 
3) Le due guerre mondiali; 4) Guerre mo- 

lernie 0 ipotetiche; 5) Guerre stellari o fan- 
lenza. 

Questo fatto 6 cioè che siano'necessarie 
classificazioni, peggio dei volumi-guida che 


vanrio dal semplice /l libro del giochi da tà- 
volo a quelli ben più specializzati, induce il 
profano alle seguenti deduzioni: 1) compro 
‘Monopoll 0 variante così vado sul sicuro; 2) 
ripiego su Stratego o Risiko! che lì spiego 
agli amici in cinque minuti netti; 3) mando 
un Arab-Israeli Wars così potete finalmente 
far vincere i palestinesi; 4) ripiego su. Ri 
chtofen's War che, è ovvio, si tratta dell" 
vincibile asso dell'aviazione della prima 
guerra mondiale. meglio conosciuto come 
Barone Rossò (da non confondersi con 
Snoopy) € non compromette nessuno. Con- 
siderazione finale: non li gioca nessuno. 
‘Addirittura terrorizzanti risultano poi cer- 
te chiarificazioni a catalogo. Attila richiede 
un ripasso delle lezioni di storia ormai confi- 


Quando si lotta 


Le preferenze denunciate dai negozianti 
dimostrano che la guerra a tavolino, tra 
amici, almeno per il momento va sul sempli- 
ce (Due secoli di guerra, come s'è detto so- 
pra), oppure su quella certezza di cognizio- 
ni che infondono gli'avvenimenti più recen- 
ti. Difficile dire perché. all'inequivocabile 
D-Day,:ovvero la simulazione dello sbarco 
in Normandia, venga preferito il più foneti- 
camente ostico Fortress Europa che ne ri- 
pete gli schemi e costa 4 mila lire in più ov- 
Vero 39 mila lire; maaddirittura inquietante 
è la scelta di Golan, dalle alture omonime al 
centro del conflitto arabo-israeliano, che fa 
presupporre come un desiderio di mettere 
le cose a posto «almeno a tavolino... detto 
tranoi.;. con tutto il rispetto...». 

Ed è questa forse la chiave del successo 
del giochi di guerre spaziali dove, almeno in 
apparenza; non.c'è bisogno di fare politica. 
DI chiara estrazione televisiva (i telefilm 
1999 e Star Track insegnano), la grande no- 

‘chiamata VI/ Legio ovvero La scoperta 
della Galassia. Confina al reparto ragazzi 
| Marco Polo o Samarcanda che sono viaggi 
istruttivi, oscura le varianti economiche det- 
te Manager classicamente 0, con fare più 
confidenziale e «nel colpo», Foreign 
Exchange e: Executive Decision (che. per 
molti giocarli alla sera sarebbe come conti- 
nuare il lavoro d'ufficio) e strena la fantasia 
‘senza contaminazioni realistiche. E' questo 
un:gioco «di ruolo»,, ovvero ciascuno dei, 
partecipanti è Un ufficiale comandante di 
un'astronave e sì occupa di-un settore spe- 
cifico (dalla forza di sbarco alla centrale di 
tiro, dalla sala macchine a quella medica) e 
utti insieme, dominati da uno'spazio-com- 
‘puter, si.va alla scoperta di:un nuovo mon- 








‘nate nella memoria, perché «Unni, Ostrogo- 
ti'e Longobardi calano sull'Impero Romano 
decisi a fare terra bruciata ed a fronteggiarii 
ci sono solo quel che resta delle orgogliose 
legioni romane guidate da Papa Leone | e i 
suoi alleati, | Franchi e i Visigoti»: e chi si 
ricorda di come andò davvero a finire? E 
‘come sarà possibile mutare le sorti di Get- 
fysburg, la più sanguinosa battaglia della 
guerra ‘di secessione. americana, quando 
«nel gioco sono compresi tre diversi set di 
pedine da usare sulla stessa mappa per ri- 
produrre la battaglia a tre livelli di comples- 
sità: strategico a livello di divisione (nel gio- 
co basico) o di brigata (gioco intermedio) o 
tattico a livello di compagnia (gioco avan- 
2810)?». 


per sopravvivere 
‘do alieno con insidie diverse e impensabili. 

‘Gioco d'équipe che. presuppone: nostal- 
gie e ricordi inventati syll'onda delle avven- 
ture dì Giorgio Ventura (Brick Bradford) e di 
Gondon (Fiash Gordon o Gordon Flash; 
‘non si è mai saputo...), ma che non è di fack- 
le assimilazione per cui si ritorna al sistema 
del cocktail. Ed ecco Dune, il preferito, che 
nel catalogo è spartanamente definito «/otta 
‘per la sopravvivenza ed il predominio-di un 
inospitale pianeta che sei popoli diversi si 
contendono: da 2 a 6 giocatori, impegnati- 
vo, lire 37.000», mentre in realtà Dune rac- 
Chiude guerre anche. religiosa, politica, fi- 
nanza, extraterrestità e contlitti che, pur es- 
sendo solo un pallido riflesso del best;seller 
‘di Frank Herbert da cui è tratto, fanno sem- 
brare la prima pagina dei giornali di oggi lo 
‘specchio di un mondo tranquillo, dedito alle 
arti e ai piaceri. 

Tanto è confortante la scelta del Tarì- 
gram su un fronte, quanto è masochistica 
quella del volersi cacciare nei supergual a 
tutti i costi cui induce Dune. | fabbricanti 
‘sogni a tavolino però sono ottimisti. Forse il 
prossimo anno avremo il boom della fanta- 
‘sy: Magic Relam tanto per dirne uno: «Un 
vivace gioco pieno di sorprese per uno 0 
più giocatori, tino a un massimo di sedici 
che impersonana altrettanti personaggi dal 
‘mago allo spadaccino, dalla regina alle 
streghe, dal cavaliere sul cavallo bianco 
‘agli elfl ed | folletti». E la vecchia libreria è 
‘pronta a sostituire ì cataloghi che illustrani | 
‘carri armati usati dal generale Rommel a El 
Alamein con manuali di istruzioni che co- 
minciano con: «C'era una volta. 
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IN UN REGISTRO SCOMPARSO 
C'E IL NOME DELL'ASSASSINO? 


ITA AO 000 


Nelle pagine del quaderno la pellicciaia annotava scrupolosamente la sua attività finanziaria - C'erano 
anche indirizzi di persone con le quali aveva rapporti d'affari - Ospitava conoscenti e prestava denaro 


MIOTTO 






















In un registro con la coper-| Sulle pagine del quaderno 
tina color nocciola c'è scrittolia donna segnava l'incasso 
il nome dell'assassino di Ele-|della pensione di vecchiaia 
na Debernardi, la pellicciaia|che era di 200 mila lire e ren- 
di 74 anni, uccisa la vigilia di|deva conto scrupolosamente 
Natale, nel suo alloggio di cor-|qi tutte le sue attività finan- 
50 Vittorio 36, quasi all'angolo | ziarie. Aggiustava e vendeva 
con via San Francesco dalpellicce; affittava a. volte 
Paola, a 300 metri de Porta|qualcuna delle dieci camere 
Nuova. idell'api lento; ospitava 


STRABILIANTE VENDITA 
PROMOZIONALE 
alla MODA 4x4 


via Cherubini 15 - Torino 


CON SCONTI REALI 
‘ dal 30 al 60% 


1439-0607 69.000 
—.—89-0607 35.000 
-+——99:8607 59.000 
_L_38:8007 15.000 
_L__26-8607 10.000 
_L—99:9007 49.000 
_L—-99:8007 39.000 
_L—25:0607 10.000 


LO SPECIALISTA 
IN TAGLIE FORTI DA UOMO 


MODA 4x4 


Via Cherubini 15 


(Barriera di Milano) 
effettuata com. legge 19-3-80' 


‘ CALABRIA 
DIAMANTE SCALEA 
Appartamei ini e complessi residen- 
ziali da 1-2-3 vani a 100-200 mt dal mare. 
Comodità di trasporto, forniti di ogni de- 
nere di negozi. 


Prenotazione L. 1.000.000, resto dilazioni 
‘senza interessi fino alla consegna. Iva 2%. 







Abiti uomo 
Piumino s.m. 
Giacconi uomo 
Pantaloni uomo 
Camicie uomo 
Cappotti donna 
Giacconi donna 
Gonne 











LA CASA DI COI 


conoscenti; prestava del de- 
‘naro e ne teneva la contabili 
tà. Era un via-val di persone 
che bussavano alla porta, en- 
travano, uscivano. 

Quel registro è scomparso. 
Era in una borsa di plastica 
bianca che Elena Debernardi | 
portava sempre con sé anche 
‘quando andava a fare la spe-! 
sa. Gli inquirenti lo cercano 
perché ritengono che sia 
quella la chiave per risolvere 
il giallo. L'assassino (o gli as- 
sassini?) potrebbe essere una 
persona che aveva relazione 
peraffari conla vittima. 

Probabilmente non voleva 
uccidere. Gli interessava s0l- 
tanto svaligiare l'alloggio per 
prendere denaro e documen- 
ti. La pellicciaia è stata soffo- 
cata dal bavaglio che le era 
‘stato avvolto attorno alla boc- 
ca perché non gridasse. Ave- 
val'asma e la stoffa annodata | 
troppo stretta l'ha uccisa. 

L'autopsia verrà eseguita! 
nel pomeriggio ma dall'esame 
preliminare del cadavere ap-| 
pare:che la morte risalga alle 
ore della notte fra il 23 0 il 24! 
dicembre. 

Un delitto strano. Gli assas- 
sini sono riusciti a farsi aprire 
la porta, l'hanno aggredita, 
legata e imbavagliata. Le ca- 
viglie erano strette da una 
calza di nylon. Anche le brac- 
cia erano state legate. Sulla 
‘bocca una striscia di tela. 

L'alloggio che occupa tutto 
il primo piano del palazzo di 
corso Vittorio 36 è stato mes- 
\s0 a soqquadro. «Era tutto in 
(disordine — raccontano i pri- 
mi che sono entrati nell'allog- 
[gio — come se fosse passato un. 
uragano». Mobili rovesciati, 
cassetti aperti e la roba sul 
[pavimento, letti sfatti, mate- 
[rasi sventrati. 

Nessuno si è accorto del- 


echi di cronaca 


Perché acquistare 

gli accessori per bagno 
in un negozio? 
sen 
TTT 


Devico 8. RivltAigiona Km 17°. 
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l'aggressione. Elena Deber- 
nardi aveva ricevuto due gior- 
ni prima la visita dei nipoti 
Roberta e Fabrizia di Saluzzo 
che le avevano portato i pac- 
chi dono per Natale. E lei ave-| 
va detto che, forse, sarebbe 
partita peril mare. Aveva una 
casetta a Noli. 

Anche la portinaia non si è 
allarmata. I sospetti li ha avu-] 
ti un'amica della Debernardi, 
Margherita —Cartabellotta | 
che doveva incontraria ieri. Il 
campanello squillava e dallel 
finestre si vedeva che filtrava] 
la luce del lampadario acceso. 


IRSO VITTORIO: AL PRIMO PIANO ABITAVA LA VITTIMA. LE FALSE TARGHETTE SULLA PORTA 


Era assolutamente strano 
perché se partiva la donna 
‘Staccava la corrente elettrica, 
Hanno telefonato ai parenti. 
Tl fratello Dario è stato fino al 
1980 sindaco di Pinerolo, è il 
vice presidente dell'Associa- 
zione piccoli industriali e am- 
ministratore delegato della 
Corcos, azienda che opera nell 
settore delle materie plasti- 
che. Il figlio, Dante Morero, 
abita a Saluzzo dove ha una 
pellicceria in piazza Gari| 
baldi. 

Con il duplicato delle chiavi 
sono entrati nell'alloggio. Ele-| 





ina Debernardi era a terra, su- | 
Ipina, pochi metri lontano dal- 
lla porta d'ingresso. La vittima 
laveva il terrore di essere de- 
Tubata dai ladri. Aveva preso 
[mille precauzioni per non cor- 
ere il rischio di essere rapi- 
nata. i 

Non teneva in casa denaro 
lo oggetti di valore. Nell'allog- 
[gio ci sono soltanto una gran 
[quantità di ritagli di pellicce 
[sparsi sul pavimento in disor- | 
(dine. Chi l'ha aggredita vole- 
va probabilmente far sparire 
dei documenti. I documenti 
che cerca la polizia. 








IL FRATELLO DELL'UCCISA 


Elena Debernardi non apri- 
Va a sconosciuti. Si era con- 
servata alcune clienti alle 
‘quali cuciva e modificava le 
pellicce. Quando usciva era 
molto prudente. «Guardava 
dallo spioncino per vedere se 
c'era qualcuno — riferiscono 
— e soltanto quando era certa 
che non ci fosse nessuno apri- 
va la porta per uscire a fare la) 





ta, ol. (011) 954.00.41: 


spesa». 


Per il'terrore dei ladri 


Chi l'ha aggredita pensava 
forse che la donna tenesse în 
casa oggetti di valore. In real- 
tà nell'alloggio non c'erano né 
gioielli né denaro. Soltanto 
una gran quantità di ritagli di 
pellicce sparse in tutta la 
casa. 

La vittima aveva difficoltà 
‘nel respirare per una forma 
d'asma che le creava dei pro-| 
blemi. Imbavagliarla per non 





IL NIPOTE ROBERTO E IL FIGLIO, WALTER.MORERO 


lasciarla gridare è stato l'e- 
‘quivalente di una condanna a 
morte. 

«Sapevo che quando anda- 
va via staccava la corrente 
elettrica — racconta un'ami- 
ca, Margherita Cartabellotta 
—; invece sono stata è trovar- 
la e il campanello suonava. 
Era contro le sue abitudini e 
lei alle abitudini non rinun- 
ciava. Ci siamo preoccupati. 


Tisno Cia 


STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 
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E SCOMPARSA LA COMMESSA DEL CONAD 
IL GIORNO DOPO IL CROLLO DELLA CASA 


FTT 


Mistero sempre più fitto - llene Verduno, 22 anni, è ricercata dalla polizia di tutta Italia - | due proprietari sono terrorizzati e non parlano? 
TGIFNATAVAAVA VIVA FATATO AA HAEA AAA AVARIATI TFT ATTUAOTRA PAOLO AA AOSTA ASHTON AAA VACANTI MANARA 


Al mistero si aggiunge il 
mistero. Questa mattina è 
stato comunicato dagli inqui- 
renti un fatto che aggiunge 
nuove ombre al giallo: Irene 
Verduno, 22 anni, commessa 
e inserviente del minimarket 
esploso con tutto lo stabile, è 
scomparsa dal giorno succes- 
sivo al crollo. Malgrado le in- 
tensissime ricerche della po- 
lizia di tutta Italia non è an- 
cora stata rintracciata, né lei 
si è messa in ‘contatto in 
‘qualche modo con le autorità. 

Irene Verduno lavorava da 
due anni nel piccolo negozio 
di via Tonello. Sarebbe stata 
assunta perché conoscente di 
uno dei titolari, il Decubellis. 
Le sue ricerche sono partico- 
larmente concentrate nel 
Molise di cui è originaria. 
Inutile dire che la sua spari- 
zione fa nascere una serie di 
interrogativi. In particolare 
se sapesse qualche cosa ed 
‘abbia pensato di nascondersi 
per non esser costretta a ri- 





PINO D'AMURRI 


ti su persone che lei conosce 
benissimo. 


sulle indagini rivelano che si 
Va sempre più aggravando la 
Posizione di Roberto Arnone, 
fratello di Aldo il «bombaro- 
lo» ferito dalla deflagrazione. 
Nuove testimonianze, tra cui 
quella di un cronista della 
Stampa che la notte dell'at- 
tentato si era recato nella 
‘sua abitazione di via Sansovi- 
no 15, stanno sempre pi 

Ismontando il suo racconto: 

AI giornalista Roberto Ar- 
none aveva chiesto un pas- 
[saggio per andare in ospedale 
‘a trovare il fratello ferito di- 
‘cendo che la macchina, una 
127 rossa, l'aveva appunto ill 
fratello. Poi alla polizia ha 
raccontato che la 127 era po- 
steggiata sotto casa. Come 
mai? 

La paura. Un timore prima 
latente e poi sempre più pre- 
[sente ed ossessivo sembra do- 
minare i protagonisti del 
«giallo» di via Tonello dove 
\sette persone hanno perso la 
[vita per lo scoppio, provocato 
[da un ordigno in un'minimar- 
et al pian terreno. Quattro 
[sono i personaggi sulla scena 
[di questa tragedia fitta di mi- 
IStero: tre sono in carcere ed 
uno è libero, ma per tutti l'ele- 
[mento in comune è la paura. 

Di che cosa? Per i tre già in 
prigione non solo delle conse- 
(guenzevpenali derivanti dalle 
‘accuse cui sono chiamati a ri- 
‘spondere, ma anche di peggio 
evidentemente, perché il loro 
‘silenzio continua appena in- 
tervallato da storie incredibi- 
li. E' l'ombra del racket ad in- 
timorirli? Temono di fara una 





Le notizie dell'ultima ora || _dÉ 


ELISEO DECUBELLIS 


«brutta fine» se «cantano»? 

Infine c'è il quarto perso- 
(naggio, Eliseo Decubellis, 27 
‘anni, corso Casale 180. E”:11'se- 
[condo proprietario del mini- 
market «Conad» saltato in 
laria trascinando con sé un in- 
Itero palazzo. Il suo socio è agli 
[arresti in ospedale (con 1 piedi 
congelati) per essere «spari 
to» 48 ore ed aver dato una 
versione ridicola (se non ci 
fossero sette morti di mezzo) 
[della sua assenza. È 

Teri Eliseo Decubellis è ve- 
‘nuto a «Stampa Sera». Con 
lui c'è stato un lungo collo- 
quio e l'impressione principa- 
le che ne è risultata è che 
avesse paura, anche lui. Ne fa 
fede l'andamento del collo- 
quio. Il Decubellis quando è 
‘giunto ha negato, a proposito 
del suo primo interrogatorio 
in questura, di aver fatto rive- 
lazioni su «elementi interes- 
santissimi e forse risolutivi» 
sulla vicenda, 





La versione del giovane è di 


Jessere stato ascoltato un'ora 
‘e mezzo su particolari di ordi- 
inaria amministrazione. La 
polizia si sarebbe limitata a 
[chiedergli quali erano i suoi 
rapporti d'affari con il socio 
D'Amuri e via discorrendo. 
[Nella prosecuzione del collo- 
[quio il Decubellis ha inotre 
precisato di tenere a chiarire 
Îl fatto in quanto è sua inten- 
‘zione, essendo completamen- 
te estraneo ai fatti ed inno- 
‘cente, di continuare a vivere 
nel quartiere dove risiede (e 
dove è avvenuto il crollo con 
lla strage) senza che «la gen- 
ite» sospetti di lui ed egli deb- 
ba aver paura. 

Eliseo Decubellis ha rac- 
contato anche di alcune in- 
formazioni rivelate alla poli- 
zia: ad esempio la compagnia 
[di assicurazioni cui il negozio 
lera vincolato e l'importo della 
[polizza, 70 milioni. Un impor- 
Ito sufficiente per indurre 
[qualcuno in tentazione nell'il- 
Îlusione di riuscire a riscuote- 


Per i senzatetto di via Tonello 
questi i primi aiuti del Comune 


IAA 


Sindaco e assessore al Lavoro per assistere le famiglie ‘colpite dal crollo - Cento 


milioni stanziati - Assunto il giovane Raffaele Salvatore rimasto orfano dei genitori 
’AAUUA AAP HERMANN ARRANGIAMENTI 


La tragedia di via Tonello 
‘ha imposto all'amministrazio- 
ne civica di lavorare «in 
straordinario». Il sindaco No- 
velli, in questi giorni, conti- 
nua a occuparsi personalmen- 
te dei casi familtari più pro- 
blematici. L'assessore per l'E- 
dilizia pubblica Vindigni, coa- 
diuvato dal capo ripartizione 
Prandi, sta portando a termi- 
‘ne gli interventi di assistenza 
dei senza-casa. La giunta, tl 
giorno dopo la drammatica 
esplosione della casa di via 
Tonello, ha stanziato un con- 
tributo ui 100 milioni, feri ha 
deliberato l'assunzione in Co- 
mune di Raffaele Salvatore, 
19 anni, rimasto orfano dei ge- 
nitori con il fratello Beppe, di 
15 anni. Anche il fratellino di 
11 anni, Luigino, è rimasto 
sotto le macerie. 

‘Fatti contingenti da risolve- 
re e che purtroppo lasciano 
l'amaro in bocca a pochi gior- 
ni dal commiato con l'82. Con 
il nuovo anno l'amministra- 
zione civica richiede alle au- 
torità competenti di sanare 
questa piaga della deltnquen- 
za comune, all'origine di an- 
cora troppe incresciose vicen- 
de per la nostra città già mar- 


[toriata dal terrorismo e dalla 
(crisi economica. 

In una delle ultime sedute 
[del consiglio comunale, in 0c- 
lcastone del dibattito sulle tos- 
Isicodipendenze, il sindaco No- 
[velli aveva richiamato l'atterni- 
|zione su «tossine che. conti- 
inuano a creare problemi», era. 
stato più esplicito quando 
laveva parlato di timori per- 
“l'esercito di nullafacenti» 
[che andava aumentando. 

Da parte sua la giunta lavo- 


Capedanno 
di pace 
col Sermig 


Il Sermi.g. (Servizio missio- 
nario giovanile) organizza per. 
la notte di Capodanno la mar- 
cia della pace per le strade di 
‘Torino. Sarà precedute da 
una cena del digiuno in Duo- 
mo.il cui ricavato verrà desti- 
nato ai più poveri. «Desideria- 
mo — dicono — far giungere 
questo invito a tutti, perché in 
‘questo periodo che per molti 
può essere di spreco, non vo- 
gliamo dimenticare chi. sof- 
Jre». 

La 





manifestazione della 





ra per cercare di ricreare con- 
(dizioni di sviluppo per la no- 
[stra città. Recentemente ha 
‘presentato «un progetto di 
sviluppo» che dovrebbe servi- 
re ad arrestare la fase critica. 
‘Progetti che richiedono anco- 
ra tempi lunghi e, forse, anco: 
ra approfondimenti. L'83, pe- 
raltro, potrebbe essere già 
‘portatore di nuovi posti di la- 
voro. 

Il Consiglio comunale ri- 
‘prenderà il 10 gennaio, Ci so- 





‘notte di Capodanno saràì pre-| 
ceduta dalla marcia della pa-| 
ce del bambini e per le fami-| 
glie. Ecco il programma. Alle 
15 ritrovo in corso Massimo 
d'Azeglio angolo via Petrarca, 
davanti a Torino-Esposizioni. 
Dopo la raccolta degli ultimi 
pensieri e disegni sulla pace 
ha inizio la marcia. Alle 15,45 
‘sosta. del corteo presso «La 
Stampa» per la consegna dell 
disegni sulla pace. 

‘Alle 16,10 sosta di silenzio in 
piazza Arturo Graf per ricor- 
dare ‘i morti per guerra 
dell'82. Alle 16,15 chiusura! 
della manifestazione con la! 
celebrazione eucaristica ‘in 
via Nizza 56. 


[no 500 delibere che attendono 
ldi essere discusse e approvate. 
\La giunta in questi giorni ha 
[continuato a incontrarsi, lo 
‘ha fatto ieri, lo farà giovedì e 
[poi tunedì prossimo. n 

Nella prima decade di gen- 
nato, l'assessore alla Viabilità 
| Rolando annuncerà il destino 
della zona blu. L'orientamen- 
to sembra essere quello di una 
«riconferma», con alcune va- 
Irianti: il disco orario sarà por- 
tato a un'ora e mezzo di dura- 
ta, ci sarà un censimento per 
accertare quanti sono i resi- 
denti în possesso di un'auto: 
‘avremo la possibilità di poter 
‘ottenere un permesso speciale 
‘al fine di parcheggiare la vet- 
tura sotto casa anche tra le 
lore &ele9? 

Nella seduta del 24 gennaio, 
poi, l'assessore Rolando pre- 
isenterà un piano per la co- 
Istruzione di parcheggi, cen- 
trali e periferici. Novità anche 
‘per 4 vigili urbani: sarà com- 
|pletata la ristrutturazione del 
‘corpo. Saranno sciolti i cosid- 
‘detti reparti speciali: motoci- 
clisti, autoradio segnalatori 
ecc. avremo più vigili di quar- 
fiere: L bor. 











‘ALDO ARNONE 
re il premio? 

Non appena si è tentato di 
sapere di più sulla storia però 
{l giovane si è trincerato die- 
tro una serie di «non voglio 
dire» e di «non voglio coinvol- 
(gere altre persone». Gli è stato 
‘allora comunicato che ll «so- 
cio» d'affari era appena stato 
‘arrestato. per falsa testimo- 
nianza e per aver sostenuto 
l'inverosimile storia di un 
passaggio dato a un autostop- 
pista trasformatosi in rapina- 
tore. 

A questo punto il Decibel- 
lis ha aiuto una reazione: «E 
‘allora? Cosa c'è di strano nel 
(concedere un passaggio e nel 
venir rapinati? A Pino D'A- 
‘muri, il mio socio, era già ca- 
(pitato un'altra volta. Una 
donna aveva finto di aver la 
macchina in avaria, si è messa 
‘in mezzo alla strada agitando 
le mani. Pino sì è fermato € 
‘subito sono sbucati due tipac- 
ci con la pistola in mano. 
‘L'hanno anche picchiato» 


Eliseo Decubellis non sem- 
[bra rendersi conto dell'impor- 
tanza del suo racconto. La po- 
lizia ritiene del tutto inicredi- 
bile la versione del D'Amurri 
led ora sa anche dove l'arre- 
stato può aver «preso l'ispira- 
izione» per inventarsi una ra- 
[pina in auto: in passato gli 
lera accaduto veramente e ai- 
Îlora perché non sostenere con 
gli inquirenti che l'episodio si 
lè ripetuto? 

Quel che al D'Amuri & 
[sfuggito è che la sua storia è 
ISmentita da troppi fatti obiet- 
tivi: l'aver telefonato al dot- 
tor Sassi, capo della squadra 
‘mobile che voleva interrogar- 
lo, di esser costretto ad un ri- 
tardo per via di un contrat- 
tempo per poi sparire defini- 
tivamente e, soprattutto, lo 
stato della sua auto ritrovata 
la Cumiana. 

La Renault del D'Amurri 
‘ha la serratura del bagagliaio 
divelta di netto ed i cristalli 
delle portiere rigati e scheg- 
[giati. Il giovane sostiene di es- 
[sere stato assediato dentro 
l'abitacolo in cui si era chiuso. 
|E' une versione assurda per- 
[ché tutti sanno che i cristalli 
[di una vettura saltano come 
niente, figurarsi poi se colpiti 
[con una pietra come l'aggres- 
|sore avrebbe fatto. Impossibi- 
le che il «rapinatore» sia.stato 
fn grado di far saltare una 
(serratura e non1 vetri. 

Tutte queste contraddizio- 
‘hi sembrano non aver prodot- 
to nessun risultato — anche 
[se fatte notare con insistenza 
-—— su! D'Amuri piantonato 
[dagli agenti in ospedale che si 
lostinerebbe nel suo primitivo 
racconto. Per paura? 











Marco Vaglietti 


Bollo delle auto 
invariato (per ora) 


UU SAIIAIIARIAAAG IRA HUAVRLAHMHI RNA TIA AITINA INA NRNAIA 
La Regione non ha ancora stabilito le norme per 


la riscossione della tariffa di sua competenza 
e tntrrnnnntitarninnnicitt inviati cina 


Gran confusione per avere 
#l bollo auto, quest'anno. Pa- 
gheremo le stesse cifre dello 
scorso anno, almeno per ora. 
Poi ci sarà il conguaglio. In- 
fatti la Regione Piemonte ha 
approvato in novembre una! 
legge che impone l'aumento 
del 10-15 per cento sulla parte 
di imposta di sua competenza. 
Me in questi giorni nessuno| 
ha ancora calcolato l'ammon-| 
tare per ogni categoria di au-| 
tovelcoli. 

In Regione dicono che do-| 
vrebbe essere l'Aci a farlo. In| 


Mostra 
mercato: 
successo 

a Nichelino 


Bilancio positivo della pri- 
ma mostra-mercato degli og- 
getti prodotti dai ragazzi che 
frequentano ll' centro socio- 
-tiabilitativo per handicappa- 
ti di Nichelino. Nel tre giorni 
di apertura della mostra, in 
via Giusti ed in via Carducci, 
l'affluenza del pubblico è sta- 
ta notevole, la cittadinanza 
‘ha risposto bene gratificando| 
‘così l'opera svolta dagli ope- 





realtà per ora nessuno è in 
grado di costruire una tabella 
[che fissi in modo preciso e 
[chiaro l'ammontare del bollo 
auto, Mancano le norme della 
Regione per la riscossione. 

Perciò gli automobilisti pie- 
‘montesi continueranno a pa- 
gare il bollo auto secondo le 
tariffe in vigore nel 1982, fin- 
‘ché non verranno trasmesse 
agli uffici competenti disposi- 
zioni più precise. Solo allora sì 
potrà parlare di conguaglio. 
Praticamente il bollo auto si 
pagherh in due rate. 


ratori del centro. 

T prodotti esposti, quasi tut- 
ti venduti, sono il risultato del 
lavoro svolto dai 22 giovani 
‘che frequentano il centro du- 
rante le ore di frequenza nel 
laboratori. Giocattoli di le- 
gno, cestini e ceste di vimini, 
centrini ricamati, vasi di ter- 
racotta dipinti a mano ecc. 
oggetti modesti, dai quali tra- 
spare l'impegno e lo sforzo 
‘che questi ragazzi hanno pro- 
fuso per realizzarii. 

Teri sera alla chiusura, su 
‘quasi tutti i prodotti. esposti 
spiccava il cartellino con la 
‘scritta «venduto». Evidente la 
[soddisfazione degli operatori 


‘ecrologie 





STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 














Tmprovisament 
Nanni Brunero 
Inconsolabili lo arinunciano; la moglie 
Ambretta con la figlia Mariangela, i ira: 
tello Sergio con Jole ea Ettore. Suocara, 
Cognati. cognate, ie, nipoti. cugini € pa: 
enti tutt, Funerali morcoledì 28 corr. ore 
10.20 da via Dante 19 La presente è Dar 
recipazione e ringraziamento 
— Cirlè, 27 dicembre 1982 


La sUOGera Onorima cor 1 gli Gius 
pe. Corto. Renato, Nella, Marvi, Angelica 
= rispetiwe lamiglie partecipano aifranti 
Si dolore di Ambretta e Mi 


| nipoti Enrica, Marco, Mauro e 
zia, Dlego, Patrizia, Silvi 
Paiziaio, Walter, Malra, Lori, Remo © Lu: 
clana, Robert sono vicini alla Cara zia 
Ambretta e Mariangela. 

Giorgio Massocco con la sora Bar- 

bara è rispettive famiglie piangono ii: 
matura © repentina scomparsa Gel caro 
NANNI, 


Lo zio Fede; Mariuccia, Marzia sono 
vicine ai nipoti nei lora dolore 

Guido; Leni Brunero e 
‘ola piangono NANNI 

La Fratolli Brunero partecipa al dolore 
doi lamiliani per. immatura’ acomparsa 
del signor NANNI. 

La Brunero Motori annuncia sconsola- 
ta a perdita del suo presidinte 

Nanni Brunero 
Cir, 27 dicembre 1982. 

La ing. AL Gagliano SpA partecipa al 
uttò degli ingg. Sergio ed Ettora Brunero 
‘© del dott, Giorgio Massocco e lamigi 

ll Gruppo Sporilvo Giovanni Brunero 
Boerla è Vicino alla famiglia Brunero per 
ia scomparsa dellindimenticabile 

Nanni Brunero 
— Clrtà,27 dicombre 1982 

Le famiglie Marina Alroldi partecipano 

‘al grave Iuto della famiglia Brunero. 


Mariella con papà e mamma è vicina 
alolore dalia lamigila Brunero. 

Adaigiso Nepote Bemardon, Michele 
Castel, Riccardo Biandin Stvola, Mar: 
co Bussolino sono Vicini alla famiglia 
Brunero perla perdita dei signor N 

‘Anna ed Albina Al partecipa. 
‘no al dolore delta famiglia Brunero. 

Franca, Mario, Pierangelo © Claudia 
‘Sanso partecipario al dolore perla perdi: 
ta gel caro amico. 

Nanni Brunero 
— Cinta, 27 cjcembre 1982. 

Giuliana De Santa partecipa al dolore 
dallo famiglie Bruniero: 

La famiglia Capitolo partecipa al do- 
tore 

Le famiglia Miccoli Da Piaf parteci. 
pario commosso a luo dell famiglia. 

| Soci dell'Alpicar SpA Concesaione- 
tia iveco OM Aosta sì uniscono al dolore 
dolle famiglie; Brunero, per l'immatura, 
Scomparsa del caro amico e socio 

Nanni Brunero 
— Aosta, 27 dicembre 1982 

Ul Consiglio d'Amministrazione 0 Col 
laboratori tutt dell'Autobus Liguria Spa 
partocipano alitto celle famiglie Brune- 
fo porla perdita gi 

Nanni Brunero 
‘Amministratore Delegato della Socletà 
— Genova, 27 dicembre 1982. 

La Piemonte Bus SpA partecipa al jut- 
10 dello famiglie Brunero per immatura 
‘scomparsa del proprio. amminisiatore 


delegato 
—°° Nanni Brunero 
— torino, 27 dicembre 1962. 


‘A Wolf BC. partecipa al urto dell'am- 
ministratore delegato ing. Sergio Brune:| 
10 per ia perdita del fratello 


Nanni Brunero 
— Grugliasco, 27 dicembre 1982. 
Sì associano al jutto delle famioli] 


CIMA 
"0A Taio lassi SpA, V.3| 




















madrina Or- 













































La Direzione regionale FIAT Veicali| 
Industriali gi Torino partecipa sentita 
mente ai colore delta famiglia Srunero 
Per l'improvvisa scomparsa del contitola- 
e della Concessionaria FIAT V.. Fill 
Brunero sas gi Ciò 


Giovanni Brunero 
7 dicombre 1982. 








protondamente addolorati si associano| 
allutto 
Iveco - Fiat veicoli Industiai i asso-| 
‘gia con profondo cordoglio al dolore dei 
amigliari per la scomparsa del signor. 
Giovanni Brunero 
Contitolare della 
Concessionaria FIAT VI 
Fil Brunero Sas di Ciriò 
— Tortno, 27 dicembre 1982. 


La famiglia Boerla pariscipa commos- 
‘sai dolore della famiglia Brunoro. 








Browvisa scomparsa del si, 
Rina; Cinzia © Piero, Balieslo parteci. 
pano al grande dolore dei familiari 


L'AIFO spa partecipa commossa al 
lutto ehe ha colpito la Brunoro Mo-| 
fori spa per a perdita del ig 
Nanni Brunero 
— Milano, 27 cicombre 1982. 








ll Club Sport Cir partecipa al lutto] 
della famiglia Brunero, 


La\Fralelli Rocchieti è C. - Trasporti 
Intornazionali partecipa aì iutto ell fa 
miglia Brunero por l'immatura scompar. 
sa delloro caro 


Nanni Brunero 





Michele è Caterina Rocchietl s0n0 vi 
cini alle famiglie Brunero in questo mo: 
mento di grande dolore per la scompar.| 
Sa dal caro. 

Nanni Brunero 
— Misihi,27 dicembre 1982. 

La Dita Rocchielti Sisto e ©. - ON 
combustibili, prende parte al dolore cer: 
la famiglia Bfunero per l'improvvisa per- 
dita dellindimanticabile 

Nanni Brunero ® 
— Mathì,27 dicembre 1982. 

1 Direttore ed | Collaboratori tutti deli | 
Direzione ci Area FIAT di Torino sì asso- 
ciano con profondo cordoglio al dolore 
‘elamilian perla dipartita del 9 

Giovanni Brunero 
contitolare dalla Concessionaria FIAT in 
Cine 
— Torino, 27 dicembre 1992, 





Beppe o Sia Michetscci 
lario © Gemma Gozzatino 
Vito 6 PinyAndrita 
Giordano Bianca Bartoccini 
Mauro e Franca Si 


Marlo Boldi e Collaboratori It parte. 
cipanio con praforido cordoglio al dolore | 
della famiglia por l'imprewisa scompar- 
sadi 





Giovanni Brunero 
— Torino, 27 diceribre 1982, 


* traferni amici Guadagni ricordano il 





Nanni Brunero 
‘ partecipano con profonda commozio- 
‘ne al dolore della famiglia 
|" ‘Agrigento, 27 dicombre 1982. 

| Concessionari. FIAT_ Veicoli Indu> 
‘atrali oi Centro di Torino partecipano 
Commossi al dolore della. (amiglia per 
l'improvvisa scomparsa del collega sg. 

Nanni Brunero 
— Torino; 28 dicombre 1982. 

Lo Società Orecchia A Scavarda spa 0 
FARIO spa prendono viva parto al cordo: 
‘glio delia fargli per a diparita go! sig 

Nanni Brunero 








nina Becucdì profondamen- 
le addolorati sono” vicini alla famiglia 
[Brunero. è 


aio rieca e fargli parieca 





| — Nole, 27 dicembre 1582. 


La Ditta Eredi Giullo Soffieti parieci- 
[ba a dolore sella famigiia Brunero 
|— Fiano, 27 dicembre 1982 


La Ditta Solfieni si unisce ai dolore 
gel tamigiia Brunato, 
Torino, 27 dicembre 1962. 


tutti profondamente commossi. parteci. 
fano i dolore Che ha coito la famiglia 


‘Adriano Vigna partecipa al iuito della 
tamigiia Brunero. 


La famiglia, Crepaldi partecipa atfe- 
tvosamente al dolore per la scomparsa 
Improvvisa del caro NANNI, 

La famiglia Ala e le Maestranze deli] 
ditta Semen esprimono sentimenti. di 
rotondo cordoglio perla scomparsa di 

Nanni Brunero 
— Riodassomero,27 dicembre 1982 

Renato & Simonetta Rosso partecipa. 
no commossi al dolore della famiglia, 

| Concessionari Fist Auto area Torino 
profondamente colpiti. partecipano ‘al 
‘rando dolore della famiglia per la per 


Vacotcorsga pani 
anni Brunero 
— Torino, 23 dicembre 1982. 

La Concessionaria Fist Auto F.i Mo- 
ilnar® ©. Sn si unisce con profondo do. 
lore al unto della tamiglia per ta perdita | 
dolcaro 

Nanni Brunero 
- Veneri 1982. 
Furto © Tere Sebastiani si uniscono al 
dolore di Mariangela @ mamma por lal 
Scomparsa del loro caro NANNI, 


















scomparsa di 


Nanni Brunero 
— Torino, 27 dicembre 1982. 


Carla, Carlo, Gianluca, Francesca 
Ghigo prendono viva parta ai doiora di 
ta famiglia Brunoro pr la diparita galla: 


ol, firm Ceramiche partcipa al s0- 
lore della famiglia. 

— Cafasse, 27 dicembre 1982. 

Music Plombnieis» vicini è Marian. 
è famiglie. 


Glancrto, iusi Fal e O pingono 
con pretendo lore a scomparzà ‘ei 
caro amico NANNI. Ve 


Giusppe, Tereelta Ballo paiocipano] 
‘ai dolore della famiglia. HI 


Famiglie Boggetto 0 Fiorio pariscipa: 





















| noal lun, 


Livio Sartoria © famiglia partecipa al 
‘grava lutto che ha colpito la famiglia Bru 
hero. 





Giovanni Rossi © Giuseppe Ruttatti 
partecipano al ‘Solore dele famigli Bir 





Giuseppe, Marisa Mottino costernati 
piangono la scomparsa del caro amica] 











Clementina a Ugo Vormatsin con An- 
tonella a Marto piangono il caro amico 
NANNI ‘@ s0n0 vicini 29 Ambretta, Mu 
riangea © familiari i Questo gravi mo 


Andrea © Claudia Marietta partecipa- 
noal dolore. 


Angelo Vormatein 
Oresta Aleotti 
‘Sergio Riccarelli i 








00 rispattive famiglie partecipano al 
tutto, 


Rita, Piero, Rosi Palumbo, 

Piergiorgio; Anlta Craviolo 
partecipano angosciat al dolore della tà- 
miglia per a scomparsa dell'amico cari. 
‘Simo 





Nanni Brunero 
— CI@,27 icembre 1982 

Famiglia Wignani gi unisco ai dolore 
perla seomparta dall'amico NANNI. 


Piero Donini famiglia sono vicini ad 
‘Ambratta. Mariangela, Sergio, Joe ed 
Ettore per l'inmatura perdita dell'amico | 
NANNI: 





Vincenzo Porro e famiglia partecipano 
Yxamente ‘i Cordoglio. della famigia 
runero. 


Nino © Teresina Faletti con Michele, 





Martuccia Bertt @ famigli 
no commossi al dolore gei 


Comello, Maristeresa Valtto con! | 
gll© Ross Gzella pariecipano al‘grande 
Soiore cello famigie Erunaro, 

trma Lita aghi 

Marta Domenico Elena Gan 
partecipano al grave ut del amiga 

Roslia Balma piange lindimenticabil 
signor NANNI. 

Ermanno © Grivina Bertoldo parteci 
pano al luo della famiglia por n grave 
Beraia gll'amico 

Nanni Bruneto 
— Gras Canavese, 27 dicembre 1982. 

tore, Enico Giacomelli © tamgli 
pertoeipano ati. 


La Ditta Canavera e Audi SpA pareci 
pa al dolore della ‘amigiia Brunero per la 
Scomparsa del signor 

Nanni Brunero 
— coito, 27 dicembre 1982. 

ll Rotary Club Ciri&-Vatli di Lanzo pi 
tocipa al Iutto dalle famiglia per la scom: 
parsa dell'amico e socia. 

Nanni Brunero 


primo segretario del Club 
— Cir, 27 dicembre 1982. 

















‘Si uniscono al dolore. dal 


famiglia 
Giovanna e Marcello Sopett. 














Vaslto 6 Dlogo Bastno partacipano al 

dolore dell'ing. Sergio Brunero e famiglia 

Derl'immatura scomparsa del care 
Nanni Brunero 

— Cinta, 27 dicembre 1982. 

il Gruppo Pubblicitario Bastino parte- 
cipa al dolore della Ditta Fratelli Srunero 
Ber immatura scomparsa dei contitolare 

Nanni Brunero 
— Torino, 27 dicembre 1982. 


La Ge 2 8. partecipa con profonda 





‘commossi partecipano al grave lutto per 
‘immatura scomparsa dal caro NANNI. 


Jole, Franco, Rogesma © Monica 
frac Papa protondamento ‘asgotr 
Ratetipato a rav oto per immatura 
ecm daro NANNI. 
Gosiomai piangono amico NANNI 
Emil, Gianico Ponone 

Agnano, brite Gorceti 
Clubepgo Ferro e amala 
Maio aes e amoli 

Livia, Giorgio Nepote 


La Sti Mecca & Chisdò partecipa a 
cordoglio della famiglie Brunaro, 


Giovanni, Adelmo Vittorio Chiadò e 
amigiio nono fraternamanto vici) a Sor. 











La Dita Marco Rafinele partecipa allgio 0 famiiari per l'immatura perdita di 
dolore della famiglia per ta prematura] NANNI. 


Gon_ profondo dolore. piangono. la 
scomparsa ci NANNI © Sono vicini si fa- 
miglia gli amici: 

‘Le famiglie Cauda e Arrigoni 

ario Bortoldo e famiglia 

Gino Fassero con mara e arigia 

Corta eci Umberto Richiardi 

Gianni, Annamaria Olivetti 

Marisa Olivetti oche 

Famiglia DI Mauro, 

Marisa, Giorgio Martietto 

BeppoFiorito e famiglia 

Nino Capella 








Famiglia Antonioli 





Famiglia Calza 
‘Adriana e Sergio Da Franco 
Roberto Gil : 
Mares Giudier* 

Stelano Carmazzi e famiglia 
Nino Conavera, 

Filiberto e Franca Martinetto. 
Marluccia Canavera 
Dino, Nicoletta Farina 
‘Albino Blanco e [amiglia. 
Lulgi, ema Pigliono, 


Mirella e Luigi Graziano con figli par- 
tecipano commossi al dolore della fami. 
glia Brunero, 

Le famiglia Cristaudi partecipano al 
‘dolore delle famiglie Brunero, 


‘Angela, Milena ©. Franco, Magiatrelli 
prendono parte con tanto sito ai dolo- 
fa che ha colpito Mariangela. ia, sua 
mamma ela lamigiia per la scomparsa di 


Nanni Brunero 
— Cirià,27 dicembre 1982. 


Giulfo ed Adaigisa Ferrero partecipa: 
n0 al goiore cela familia par la com: 
Bars dell'amico NANNI, 


Protondamante rita pinecipano 
ni 'goioro. ai Sergio. per Pimorosvisa 
Stompirta di faolio Nanni gii mici 

“Beppe Clara ttrdo 

Giorgio Cabodi 
Beppe e Mariuccia Gare 

“ Martucla Gare 

Dafoe Crisuna Giorgot 























Cartiere 
associa i cordoglio. 
Lo Studio Tardella-Coppa partecipa al| 
‘profondo dolore dei famigliari, 
Francesco Poma © famiglia prendono! 
viva parte al utto dalla famiglia Brunero 
ld perdita di NANNI. 








È mancati 


Teresa Mondino Grisafi 


‘Agdolorati annunciano ratell, nipol 


‘Gogna. funerale mercoledì 29, ore 
1050. chiesa Sacro Cuore. 


‘— Torino, 27 dicembre 1982. 





È mancata allarono del suore 
Felicita Perona 
In Pernetta 

Lo sonunciano marito Domenico, 
toi Glamcarto, Enrico & Amnamara còn 
le ispettivo lamigno, lo sore Mari, Tec 
resina 0 Caterina, cognati Certo e Rina 
E parantifuttl'unorali i Rivara arodi 
2famoreis 
E fila 27 dicembre 1962. 

Le famiglie Giovanbatinta, Comado 


Fllippo Scanavino pariecipario al dolor 
‘gi'Ann per la monte della cara MAMMA. 








E' mancata all'afftto dei suoi cari 
Francesca Melis 
in Orrà 





rocchia Se. Angoli Custodi (via. Quini 
no 37). La presente è partecipazione | 
"ingraziomento 

Forino, 28 dicembre 1982; 








‘i 21. dicembre 1982. è mancato im 
provvisamenta in vrea 
Ferdinando Caceletto 
oxlegionarto flumano 


L9 annunciano la mogli, Lina Gatta | 
Michele la nipote Rosina e parenti tuti 
ivo 28 Sicembre 1952 





Gristianamente è mancata 
Giuseppina Gino 
ved. Maggiora 
Con profondo rimpianto {0 annuncia 
000 tinerat avv. 1 figo Dionigi 
on France, parent tut La famiglia i. 
Grazia particolarmente ll primario wo 
Lora doti. Fea, 6quipe qarintica ospe- 
Slo di Api hi coloro She si sono ee 


sociati lutto. 
=: Morfierrato; 28 dicembre 
1082. 





E mancato 
Primo Stargiotti 
Can. di Vitoro Veneto 


A uterai aventi io annunciano: 
gli 











improvvisamente è mancato 
Giuseppe Birolo 

gianni 71 
Addolorati fo: aanunciano: Ja moglie 
Giovanna Arduino; i figo Lanfranco, ia 
[Nvora Vittorina © gli adorati niponi Sonia 
‘a Danilo. Par volontà dell'estinto non fio: 
fl: sl dispensa dall visit. 
| Torino, 26 dicembre 1982. 


E mancato Improvisamento 
dott. Augusto Ferrante 
“dianni 62 


Con intenso accorato dolore 10 annun 
‘iano ili, gli adorati nipoti, fratello, o: | 
ella e parenti tut 














E' mancato allafftto dei suoi cari 
Eusebio Arzini 

Na danno il viste annuncio | igli Me- 
ria, Giovanni e parenti, | funerali avranno] 
10090 mercoledi 29 ora 8.30 Parrocchia] 
Gesù Nazzareno, La presento è parteci 
pazione ringraziamento. 
—Torlno, 27 dicembi 








Lo famigli 


cono viva parie al grad Golre ci Ma 
fivccia e Giovanni 




















Paolo per l'Immalura scomparsa di 


Maria Vittoria Zancan 











|—Tarino, 28 dicembre 1942. 


[cesso gola sorella 
‘avv. Marla Vittoria 
Zancan 
| colleghi ea arci: 
Altrodo Viterbo o Marta Cristina Rey 


‘Andrea Ferrari 0 Mariella D'Antona” 
Ennio Lenti 








Lo famiglie Lupiori Giordana Villa par- 
'cipano commosse sl dolore di Gian per 
l'a scomparsa di 
Vittoria Dionisio ZAincan 
|-- torino, 28 cicembre 1982. 

‘Antonio Burzio 
‘Chiara Passanti 
Isono vicini con atfetto al caro amico 
(Gian 


[mente vicini a 





"ascomparsa di 


Maria Vittoria Dionisio 
— Torlno, 27 dicembre 1962. 


Studio Tosetio. 
ll Consiglio di Amministrazione 0 | 


pano al col 


‘AVVOCATO, 
Maria Vittoria Zancan 
— Torino, 27 dicembre 1952. 


[Perdita gel 
avv. Maria Vittoria 
Dionisio Zancan 

— Torino, 27 Gicembre 1982. 
Graziano, focipa con pro: 


Massei 
‘onda commazione al dolore dla fam: 
lia. 








‘netti’ part 
‘dolore gi familiari. 


Mia Roma, 80 


Via Marenco, 
Tutti i giorni 
compreso il 





Parlecipano al uolore di Giani 61 Giàn 





[Gian Paolo Zancan per ll prematuro do- 


Darlo © Lalle Polo sono sMettuosà- 
ian Dionisio per ia dolo- 
[rosa perdita della moglie VITTORIA. 


La famiglia Viarengo partecipa al do- 
lore delle famiglie Dionisio e Zancan per 


Partecipano al dolore dell'aw. Gia- 
[nantonio Dionisio per la scomparsa cea 
MOGLIE la Segreteria € Contabilità detto 





Direzione della Kelemata S.p:A. parteci: 





La Supermercati Cont SpA. parteci 
Da al Jutto della famiglia per improvvisa 


Martella © Pier Giacomo, Guglletmi- 
commossi al'‘grande 





ore 8,30-12,31 
domenica dalle ore.18,30 


Unit a Gian, Margherita ed aa (am: 
glia. Dioriso; icoidano ia. ansima 
Amica 


Vittoria Dionisio Zancan 





— Cuneo, 27 dicombre 1062: 


Giani Sandreli È afeuoziimento vi 
NO agli amici Gian è Gian Paolo per ln 
scomparaa dalia vocatessa ZANCAN. 
ES roma, 26 cicamibre 1902 

Con dolor a rimpianto Lydia e Eme- 
[sto Roz ricordano. È; i 

Vittoria Dionisio Zancan 
'— Torino, 27 icembre 1982 

Mario, Vecchione, Gugliimo. Diiws: 
200, Roberto Get partecipano commos: 
Lal dolore dell'antico Gian e delia fami 
"ia pera scomparsa se 

Avvocato 

Vittoria Zancan Dionisio 
| rarin0,27 dicembre 1982. 

Gli Netla a Giovanni con fgi 
‘petti famiglie sgdolorati pr la dipari 








fai 
* Vittoria Dionisio 

gno vicini Gian, Margherita, Beppe @ 

— Torlno,28 dicembre 1082. 





Domenico © Gianiulgi Matta © Narciso 
Dirfndin partecipano commossi al dolore 
dell'amico Gian: 


Sergio Speranza, Alberto J0r0; Paol 
Fubini partecipano con grande attetto ai 
‘dolore di Gianantonio © Gian Paolo per 
la scomparsa di MARIA VITTORIA. 


Ta Direzione INDESIT. Lavatrici È 
(maestranze partecipano al dolore della 
‘famiglia di 


‘Armando Bonifazio 


pori perdita del collega e amico. 
[— None, 27 dicembre 1962. 











Moglie, Madro, Amica esempiare, pre- 
[maturamonte è mancata 


Maria Sabina * 
Noblie Ghercl 


‘A funerali avvenuti! ne dànno ango- 
cati l'annuncio: il marito Franco, li figlio 
[Ctaudio, la cara suocera, ia mamma Ma 
ria, ta soralia Rosina. i frati Altonso, 

[mberto, Gennaro, i cognati è 








‘Partecipano commossi e sono attet- 








E mancato 3 
Glovanni Alasia 

Cavallero di Vitoria Veneto 

anni 80 

L'annuniano la moglie Angita, | figli 

(Gio Batteta, Larisa, ‘a rispetto 

‘ariglie, parenti tutt. Funerali ‘oggi 28 
‘em. alle ore 15.in Sommariva Bosco. 

‘— Sommariva Bosco, 27 dicembre 1982. 





Cristianamente è mancata 
Albina Ralnero 
danni 
‘Adiolorati io annunCIano la sorella, ni- 
Ipoti @ cugini, Funarali oggi alle 14.30 
Partendo da corso Francia 180. 
“Torino, 28 dicembre 1982. 





E mancato ai suoi cari 


Giacomo Allotta 

[a De io, l'igi Mario: Giusepsina 
î 

[Con i patto Gant Cassetta i si o: 

[o vivano Patio. covata e Sreoa ta 

LP iaterat marea do. Pancia 

[ut tolazza 8 Gita) oro t00 La se 

FR pari 'osposaio Molinetto Gia 

Siena) or 1018 

Ero. ambre 1082. 





Vicini ac Alda la sore! Irma, il cogna- 
t0 Antonio @ nipoli tutt sì uniscono ai do: 
lore perla percia del caro GIACOMO: 








‘(Continua a pag. 8) 


ORARIO 
ACCETTAZIONE 
NECROLOGIE 
ED ADESIONI: 
Sportelli LA STAMPA 


ore: 9-12, 15-19 - sabato: 9-12 


Sportelli LA STAMPA 


32 


sabato 
; 14-21 

















STAMPA SERA 


Martedì:28 Dicembre 1982 


LA LEGGE HA PERSO LA STRADA 
NELLA GIUNGLA- DEL COSMETICO 


ITA TTI 


L'iniziativa del pretore (sequestro a tappeto di prodotti) nasce dal vuoto normativo - Disattese le direttive della Cee 
Da anni si chiede che sulle confezioni vengano indicati i componenti dei prodotti - Centinaia di sostanze pericolose 
COTTI IT 


Il sequestro in massa di un 
elevato numero di prodotti 
cosmetici da parte di un pre- 
tore è notizia che desta curio- 
sità, anche preoccupazione, 
da parte dei consumatori. 
Forse che il magistrato ha in 
‘mano elementi oggettivi per 
ritenere in qualche misura 
dannosi per la salute i prodot- 
tin questione? Una domanda 
più che legittima che la gente, 
martellata dalla pubblicità edi 
ora colpita da questo provve- 
dimento, non può non porsi. 

L'indagine che ha condotto 
al sequestro è ovviamente co- 
perta dal segreto istruttorio, 
ma è possibile comunque for- 
nire una prima risposta che, 
in parte, può essere rassicu: 
rante: non è implicito nel 
provvedimento un giudizio di 
pericolosità. VI è riscontrabi- 
le, semmai, la volontà del ma- 
gistrato di riempire un vuoto 
legislativo che in Italia dura 
da anni e che, nonostante le 
molte polemiche, non è mai 
stato colmato dai cosìddetti 
«organi competenti». 

în sostanza il pretore si è 
trovato davanti ad una serie 
di confezioni di cosmetici sul- 
le quali manca un'indicazione 
qualsivoglia di componenti. 
Accampando ll segreto indu- 
striale come alibi e partendo 
dal presupposto che il cosme- 
tico non è un farmaco (per il 
quale l'indicazione della com- 
posizione è invece obbligato- 
ria) i fabbricanti ne tacciono 
le caratteristiche. 

Questa situazione è ini 


‘aperto contrasto con la ten-| 
denza generale europea, dove! 
le nazioni hanno emanato re-| 
‘gole precise, in ottemperanza] 
anche ad una direttiva della] 





Cee risalente ormai al 1976. 


COSMETICI E CREME SPESSO NASCONDONO PERICOLI 


.| tanto forniva una definizione! 


univoca: del termine «cosme-| 
tico» 
«Per prodotti cometici — 
.|recitava l'art. 1 — st intendo- 
‘no le sostanze o le preparazio- 
‘ni destinate ad essere applica- 


i|te sulle superfici esterne del 


corpo umano (epidermide, si- 
stema pilifero e capelli, un- 
‘ghie, labbra ed organi genitali 
esterni) oppure sui denti e sul- 
le mucose della bocca allo sco- 
‘po esclusivamente 0 prevalen- 
temente di pulirli, profumarli,| 


Î | proteggerli per mantenerli în 


buono stato, modificarne l'a-| 
spetto o correggere gli odori 
corporei» 


Detto questo, la Cee indica- 
va tutta una serie di sostanze 
‘e di coloranti proibiti da non| 
usarsi nella confezione e, allo 
scopo di rendere edotto il 
pubblico della presenza o me-| 
‘no di tali sostanze, imponeva) 
‘sulla confezione esterna il no-| 
‘me e la ragione sociale della| 
(ditta produttrice, il contenuto 
Îmominale al momento della 


za, le precauzioni particolari 
per l'uso. 

‘Tutto ciò è rimasto del tut- 
to inascoltato, nel corso di 
‘questi anni trascorsi. Soprat- 


sostanze 


ni abbondanti, ma in Italia |identificate come dannose. 
nessuno si è preoccupato di |Un elenco lunghissimo, che |l'uso già citato), gli ormoni! 
‘adeguare la nostra normativa | comprende, tanto. per fare|(per qualsiasi impiego), il pa- 


in materia a quella direttiva. 
Che cosa diceva la Cee? In- 


Un paradiso sciistico 


a cavallo del Fréjus? Sci ai 


I n 


Presentato a Bardonecchia un ambizioso progetto francese per 
unificare gli impianti sui due versanti - Ma non tutti sono d'accordo 
AAA VFMAU AMA ANRPA VR ARAAAAKAIACAVAMA AAA ANDAVA ORARIA AIMM 


Natale sotto il sole e Santo 

Stefano ancor più splenden- 
te. Sulle piste molti sciatori, 
per le strade gente che pas- 
seggiava. E' stato un «week- 
end» natalizio edizione pri- 
maverile. A Bardonecchia, 
“per Capodanno, non ci sarà 
più posto negli alberghi e ne- 
gli alloggi; sin d'ora fervono i 
preparativi per la gigantesca 
fiaccolata che scenderà dallo 
Jafferau. 

Ma per Bardonecchia degli 
‘Anni 80 ci saranno delle novi- 
tà. La più grossa non: viene 
dalla cittadina; bensi dai «cu- 
gini» francesi d'Oltralpe, 
quelli di Modane, La società 
Segmo di Parigi ha grandi 
progetti: riunire il compren- 
sorio sclistico della Valle del- 
l'Arc con quello di Bardoneo» 
chia, tramite impianti sul 
Colle del Fréjus. Sono proget- 
ti ambiziosi, ma che a Bardo- 
necchia fanno discutere; 

ll programma francese pre-| 
vede un villaggio sulle pendici 
dell'Arrondaz, a 7 chilometri 
da Modane, e pol impianti di 
risalita per raggiungere il 
Colle del Fréjus e la Punta 
Nera. Ci saranno skilifts.e 
seggiovie, decine di piste, al- 
berghi ad alta quota, posti let- 
to a centinaia e una cabiho-| 
via. L'idea è stata ilustrata| 
agli amministratori comunali] 


ino esaminato e compreso 
l'importanza — dell'iniziativa 
[che potrebbe portare ad ave- 
re a Bardonecchia un com- 
prensorio di piste simile alla 
«via Lattea», al di qua e al di 
là delle Alpi: proprio sopra i 
duetrafori del Fréjus.‘ 

1 progetti prevedono infatti 
l'utilizzazione della strada dei 
Camini (che porta agli im- 
‘pianti di areazione del traforo 
autostradale), dalla quale poi 
inizierebbero le seggiovie per 
l'utilizzazione delle piste delle 
Valli-Fréjus e Rho; fino a 3000 
metri. In questo modo la sta- 
gione sclistica si prolunghe- 
rebbe notevolmente, tanto da 
avere anche la possibilità di 
‘sciare nel periodo estivo. 

1 francesi pensano di realiz- 
‘zare questo grosso program- 
ma d'investimenti in sptte an- 
ni: quattro impianti entro un 
‘anno; tre altri entro 1'85, e in- 
fine altri sei per 1'89; La socie- 
tà costruttrice è la stessa che 
‘ha realizzato il centro inver- 
‘nale di Tigne, in Val d'Isère. 

«Noi, come esercenti — ha 
detto Lorenzo Nosenzo, presi- 
dente degli albergatori e vice- 
[presidente dell'Azienda di 
‘soggiorno di Bardonecchia — 
‘sfamo d'accordo su questa ini: 
ziativa che viene da Modane, 
‘anche se dobbiamo dire che 
igli impianti di Bardonecchia 





di Bardonecchia, i quali han-. 








[sono ottimi e sempre ben te- 


nuti. Speriamo che in fufuro 
pi possa poi essere il collega- 
[mento con l'area dello Jaffe- 
au, Così potremo avere quei 4 
mila posti-letto negli alber- 
'Ghi, che sarebbe l’optimume. 
‘Anche in Comune sono sta- 
ti esaminati progetti presen- 
tati dalla società Segmo e non 
dovrebbero esserci. delle op- 
posizioni. Tra l'altro a fine 


Lorenzo Bersezio e Piero 
Tirone sono due giovani tori- 
\nesi che hanno un rapporto 
[quasi esclusivo e di innamora- 
[mento perenne con la monta- 
lgna — estiva e invernale — 
‘Passano tutto il tempo libero 
[sugli sci (quando c'è la neve) 
fuori dalle piste naturalmen- 
te, e con gli scarponi ai piedi 
d'estate girando i parchi na- 


‘gennaio a Bardonecchia do-|zfonali in Italia e fuori, per fo- 


vrebbe entrare in funzione il 


tografare e raccontare; infati- 


centro di ricezione'dell'ex-co-|cabili e attenti, precisi e te- 
lonia Medail, completamente |stardi nell'individuare nuovi 


ristrutturato dalla Regione. 
Con duecento posti potrà 
ospitare studenti stranferi 
per vacanze-studio. Sarà una 


itinerari, ambienti fuori ma- 
‘no, valloni e foreste poco co- 
‘nosciuti. 


L'ultima. fatica, ‘frutto di 


cooperativa di albergatori a|@nni di escursioni e sopralluo- 


gestire questo centro. 

Tra l'altro, l'amministra- 
Izione comunale acquisterà 
‘dal Demanio militare il Forte 
‘Bramafan, situato proprio di 
fronte alla cittadina, prima 
del Campo Smith. Ma l'inizia- 
tiva' francese di portare sul 
versante italiano impianti e 
iste ha reso prudenti gli ope- 
ratori scioviari di Bardonec- 
chia, che tersano di perdere 
clienti, Un mutivo c'è: a Mo-| 
dane il «giornaliero» costa la 
‘metà che în Val di Susa. E do- 
po il gemellaggio automobili-| 
stico del traforo del Fréjus, 
‘Bardonecchia e Modane 
avranno) anche quello della 





neve, gia 


‘ghi, è stata il libro.«Monte 
‘Bianco - Nel castello di neve e 
di ghiaccio», edito dal Cda di 
Torino (la stessa editrice che) 








tropina di alcuni colliri e via 


Îl cui uso è vietato (dovrebbe 
(esserlo, per meglio dire) in 
‘certi prodotti. 

Acido borico, per esempio, 
[nei talchi per neonati (boro- 
talco, per intenderci). Acido 
tioglicolico, per l'arricciatura 
[dei capelli (da non usarsi in 
[percentuali superiori all'8 per 
[cento). L'ammoniaca (non più 
[del 6 per cento). Diammino- 
benzeni e diamminotoluene, 
(coloranti per capelli (in per- 
(centuali non superiori al 6-11 
[per cento). Esaclorofene, usa- 
to come conservante, non più 
[dello 0,1 per cento, ma vietato 
‘nei prodotti per bambini e per 
l'igiene intima. Resorcina, 
tinture e lozioni per capelli. 
Può causare allergie gravi, 
[dannose per gli occhi. 

Pol ci sono i coloranti proi- 
biti se destinati a venire a 
contatto con le mucose: E 122 
(oxarubina); E 125 (scarlatto), 
E 123 (amaranto) ed altri della 
‘seala dei rossi con l'aggiunta 


‘confezione, la data di scaden- | dell'E 172 (bianco, è un ossido 


di ferro). L'E 171 (biossido di 
titanio, bianco) e l'E 150 (cara- 
mello) fanno parte del gruppo) 
dei bruni-violetti-bianchi. 
Per concludere, c'è un elen- 


tutto sono rimaste sconosciu- | co. dî sostanze escluse dal 
te le tabelle relative alle so-|campo di applicazione della| 
9 Stanze proibite. Esse com-| direttiva che sono l'acetato di 
Da allora sono passati sei an-|prendevano 361 


piombo (esclusi alcuni impie- 
ghi); l'esaclorofene (esciuso| 


‘qualche esempio, il selenio|radiamminobenzene, lol 
usato in alcuni shampoo, l'a-| stronzio e i suoi sali (a parte 





\stampa la Rivista della Mon- 
tagna) 200 pagg. 29 mila lire. 

‘Si tratta della prima guida 
organica di sci alpinismo rela- 
tivo all'immenso acrocoro del 
Bianco con belle immagini a 
colori e un elenco di 69 escur- 
sioni adatte alle più diverse 
capacità degli  sci-alpinisti 
dalle Ms (medi sciatori) alle 
‘Osa (ottimi sciatori alpinisti) 
secondo la classificazione in- 
ternazionale. i 


‘Sono prese în esame le zone 
della Val Ferret, val Tsapy, il 
Ghiacciaio di Pré de Bar, la 
‘valle di La Thuile, la Val Very) 
Lex Blanche, il Ghiacciaio del 
Miage e la Val Montijite; il 
Glacier de Tréla Téte; la Valle 
di Chamoniz e le Aiguilles 
‘Rouges fino al Glacier du 
Toure la Vald'Entremont: In- 








‘dicendo. Ci sono poi sostanze | 


UN «KILLER» FRA LE CIPRIE? 
alcuni coloranti). Infine il 
(Tyrothricinum, il lidocanum 
le il Thiomersalum con i com- 
[posti fenilmercurici per i qua- 
li ultimi è ammessa una con- 
centrazione massima dello 
[0.003 per cento. 

Di fronte a un tale panora- 
ma e in vacanza di ogni nor- 
Imativa che imponga alle ditte 
la divulgazione dei compo- 
nenti, non resta al magistrato 
[che il sequestro di massa e l'a- 
nalisi a tappeto. Senza illusio- 
ni, però. L'analisi del cosmeti- 
ci è estremamente difficile, la 
Chimica non è poi quella 
Scienza esatta che comune- 
mente si crede. Esaminare un 
rossetto e dire esattamente 
[che cosa contiene è pratica- 
mente impossibile, ad esem- 
pio. Il che non esclude la pos- 
Sibilità di un buon passo 
‘avanti nella tutela del consu- 
‘matore. 

Aspettando che il governo 
(Gal quale si attende anche un 
‘provvedimento di brevetto 
per i farmaci, altro problema 
annoso e grave) si decida a fa- 
relsuo dovere. 

Mauro Benedetti 









Alla scoperta del «Bianco) 
piedi e tanto fiato 


TATA 


Due giovani alpinisti torinesi hanno preparato un elenco di 69 
escursioni per alpinisti - Sciatori delle più diverse capacità 
’VTATTIATAVFIAIIMACR IRA AA VA ACAAATIPACA LOANO NANA IMMA 


fine c'è la descrizione di un 
raid del Monte Bianco, una 
traversata dell'intero massic- 
cio da Sud a Nord in nove tap- 
pe riservato ad atleti ben alle- 
natì e buoni conoscitori del- 
l'alta montagna. 

Il volume porta gli alpinisti 
‘per mano attraverso «La luce 
il ghiaccio e il granito, mate- 
ria essenziale dell'inestricabi- 
le edificio alpino che riserva 
ancora allo sciatore angoli re- 
‘moti da scoprire e nuovi itine- 
rari da inventare». C'è anche 
una completa storia dello sci 
nel massiccio con. particolare 
riferimento alle discese estre- 
me realizzate negli ultimi die- 
ci anni su pareti apparente- 
mente impossibili da scendere 
congli sci ai piedi. 

«Per nol è stata quasi una 
‘scommessa con questa gran- 
de montagna — scrivono Ber- 
‘sezio e Tirone nelle note — per 
carpire percorsi e passaggi di 
difficoltà non elevatissime, 
attraverso i ghiacciai e verso 
le cime più famose. Un lavoro 
di ricerca dell'inedito ma an- 
che di rivisitazione ed aggior- 
namento di itinerari già noti. 
I ghiacciai cambiano di con- 
formazione nel corso degli 
anni; percorsi agevoli diven- 
tano talvolta impraticabili, al- 
tri ritenuti inagibili si rivela- 
mo invece interessanti e adat- 
tialla pratica dello sci».l'r.s, 
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STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 











(Segue da pagina 6) 





Trapicamente è mancate, 


Giuseppe Pacchiardo 

Lo innunciani ia figlia Marisa con il 
rico Franc, | nico. Gabriella, Armi. 
do, Feda, Rensio $ Simbi ia so 
“ Lulgioa e parer utt onora avfan: 
Si ugo l 20:12/62 018 8/30 nea chiesa 
SI Santo Teresina. corso Mediterraneo. 
La cara eolma sarà tumulato In Brosso 
Canavese. La presento è punecipazione 

‘Ingrazianiento 
LL irino, 28 dicombre 1082: 


Partecipano al dolore le famiglie: Do-| 
menico Ricca, Cesaro © Piero Rubatto; 
Franco Savorà, Liberti. 

















L'unione Catechisi dei 5S, Crociioso 
e di Marlo SS. Immacolata annuncia che | 
5op0 una vita ssompiate di consacrazio | 
ne at Sonore è rtorato al Padre i cate 
Sh Marlo Lorenzatto 
gianni 76 
con | parent tutti © i Fratelli @ Suore 
Sal Centro sLa Salle». funerali mercolo: 
5120 dicembre 1982 con $, Messa ore 
10.15 prosco ‘ospedale Cotilango. 
torino, 28 dicembre 1962. 














Trha lasciato 
Primo Carando 


Lo ricordano serenamente, con Infini. 
10 dolore lida, Popò, Stelano, Alensan: 
dro, Giovanna, Psola, Emanuele, Enzi:| 
ne. la Dod. Un particolare grazia a 
Gianpiero, a Gigi e a tutt gli amici cha 
‘con tanto affetto ci sono stat vicini. Ot. 
ferto alla Lega tumori. PAPA' riposa nei 
cimitero i Cigliano, 

“ rrorino, 25 dicembre 1982. 


‘Sandra con Lulgi Pia, Coll 54 Ange- 
to siaringono a Popè, lida e nipoti cans- 














Ciao, zio Primo; Lulsa, Michele, Fran-. 
cwsco, Maria, Pietro, ricordandoti con 
tanto affetto ‘a. rimpianto, abbracciano 
ia Popò, zia Ilda a | ug 
TaBUilo Aralzio, Blela 25 dicembre 








NO sempre con infinita tenerezza il oro 
caro nipole 8 cugino 


Primo Carando 


© sì stringono affettuosamente a Pepò, 


Stetano, Alessandro, Giovanna, Paola © 
Emanuele, per partecipare al oro dolore, 
— Tottno, 25 Gicambre 1982. 


Paolo © Piera atino, Piero. e 


Ornella, Alberto © Marida con fg, ian- 
gono l'immatura scomparsa del "loro 


SP? Primo Carando 


‘8 sono vicini a Pepè e ragazzi in questo| 
Imomento 
Torino, 25 dicembre 1982. 











Roberto @ Bruna Boni partecipano 
‘commossi al dolore di Pepè g suol fili 
per a iriste scomparsa di card ipote 
Primo Carando 
— Torino, 25 dicembre 1982: 
Enzo e famiglia sono vicini cSn tanto 
attetto. 


‘Angelo, Ambretta, Paolo, Luca 6 Ales 
sandra, partecipano affettuosamente al 

grande dolore di Papè e ig, 
Franco, © Sika. Gogni parincipano 
(amiga 











Dino © Nanda sono aftentucsamente| 
Vicini a Popò e figli © partecipano al oro] 
dolore per l'immatura.scomparsa del ca-| 


Ing. Primo Carando 
— Maina, 25 dicembre 1962. 
gico a door ia targa Gie 





‘Alberto © Lalla Perna con Roberta ed 
Emanuele, 
gono con infinita tristezza 


fimico 
Primo Carando 
— rottno, 25 dicembre 1982. 


‘Sono vicini aa famiglia Carando Ales- 
sonda Doritlo & famiglia. 

Vicini a Stotano & Alessandro, Sii, 
Psola e Pegy. 


(ce 0 Tiziano partecipano al do- 
tore dì Stetano, 





Partecipano commossi 
‘Aido Formare 
Hclno Mara Farà 


e famiglia 
Trent Mario clasaio maia 
Thea Aria Mariza Prestini. 


Ricordano la sua serena Bontà: 
Mina Marco Rocca 


Piera Quad 

Paola Battaggia 

Beppe Nina ScoH cori Cana è Li- 
‘lano aftranti sono altettuodamente vici. 

















Nanda Ormezzano © igi Gian Paolo; 

Franco è Alberlo piangono la morta di 
Primo Carando 

‘amico grande & vero 

— Torino, 28 dicembre 1982. 





‘Ricordano Con grande nostalgia l'ami- 
[Co PRIMO © sono vicini a Papi ragazzi. 
Bonedotta: Vittore @ Anna: 

ta: Mario; Vannl, Mart: 
cca, Gustavo e Massimo: 


Enrico © 
Gianni e Mar 
lena con 





na, Guido © Michele; Gian, Emma con 
Marcella, Elena e Daniele. 








‘Annamaria con | oro figli ricordano cori 
grande rimpianto l'amico PRIMO. 


Gina Salvateli, Caria © Vitoria con 
(Giovanna, Cristina e Filippo sono atlet 
luosamenie vicina Penè e famiglia. 


Ellszbpeta Chiosso Basso con Franco' 
piange caro pasrino PRIMO. 


Barbora Chiosso Wilella con Mauro 
costernati pariecipano al dolore di Pepe 
Stgli, 


Dirigenti, tecnici, steli del CUS Tort- 
no partecipano si dolore della taria 
Perla scomparsa gi 

Primo Carando 
guida e animatore della sezione pallavo- 
i negli Anni. 
— Torino, 28 dicembre 1082. 


Partecipano, 
ida Franco Leone 3 
Leonardo Martorano 
Rosy Silvano Prandi. 


inquilini gelo stabile di corso Orbes. 
‘nano 235 pareibano ai golore dea ta 
mala perla Scomparsa ge 

ing. Primo Carando 
— rorino;29 dicembre 1952 


Rosalba Lino; Valentina Donsita par- 
tecipano si doiofe della famiglia Carando. 
per a scomparsa di 

Primo Carando 
— rorino; 26 dicembre 1982. 


Dino Jose Paola Guido Belfiore parte 
cipano con cristiana solidarietà al dolore 
Golia famigli 


Guido; Maria Pla Negri a fgll parteci. 
‘iano si doloro della familia. 


Rossana o Giovanni, Paolo 5 Mari 
edi Fodrio, Maurizio, Roberto © Su: 


Luciano, Luigina Carbone © tigli par. 
tecipano atdolorat 


Luigi Carbone, 
Donatella Sabbadini 
Carto Cavaglià 
panciagno A ore i Siano md Ale: 
‘Sandro. 


Caro PRIMO Indimenticabile amico 1 
mani con noi Emilio Rosy Aldo Tit An- 
‘nalisa Carlo Sara Massimo Gilda. 


Ciatin e Anna Caroni con Giorgio Lu- 
‘cla Tit Afberto sono atfertuosamenta i. 
cini a Pep a figli nei grande dolore per 
la scomparsa del caro 


Primo Carando 
— Torino; 28 dicembre 1992. 


Giovanna © Aldo Novarino parteci | 
pano. 

Gli Amici Alpini della Sezione ANA. 
di Torino 

‘Augusto Bartogllo. 

Carlo Castolci 

Gianni Chiambretto 

Stefano Chiosso 

Lorls Garda 

Armando Marcsilino 

Filippo Monti 

Pino Morra 

Antonino Perla 

Giorgio Trambusti 

Franco Telwelli 
artocipano al dolore della famiglia. 


Parecigano aietvogamene: 
[Duda Ballalra e figli 
Paolo Adalisa Sala e fg 
Tomaso Cala Tabel 






































‘sono vicini a Pepe © famiglia con grane 
affetto. 

Partecipano al dolore di Pep e fam 
glia gli ami 

Annalla Anselmi Gibert 


Gross! 
Claudio Valeria Magni e fil 
Anna Paolo Nicola © 
Marcodes Rossotto 
a Segre 
a partecipano 
commossi @ sono vicini attoltuosamente 
a Pop ac ai suoi figli 








Franco, Lia Turbiglio 


‘5000 vicini 9a Alessandro e Sietano in 
‘vesto istissimo momento gli amici. 
‘Stefano Alfero. 


Roberto 
Guglielmo Vergano 
Pantocipano si lutto Gino, Mirelta Ta- 





Signore accopi ragu som 
Salvatrice DI Prima 
(nonna Sanfilippo) 


| figli sempre uniti piangono; Funeral 
mercoledì 29 ora 10,30 parrocchia S.L- 
ca (Miratori SUA). 

— Torino, 27 dicembre 1062. 





Soronamente è mancata al suoi cai 
Maria Anna Felis 
ved. Morello 
Lo annunziano ia sorella Carta, nipoti, 
parent utt. Funerali oggi 28 “ile ora] 


54,50 presso ospedale San Luigi 
— Orbassano, 25 dicembre 1982. 





Il 19:dicembre è mancata a Sao Paulo 
del Brasile 
Ada Novaro Prada 

LO annunciano’ profondamente, addo- 
Joi gio Rogalnca con. mario 
Alfredo Verrina, Beppe Bruno e Vicky, 
‘Anna con ll marito Cesare Alutt, Euge- 
ino © Paola. l’iunerali avranno luogo a 
Sanfemo nelle concattedrale di S. Siro] 
mercolei 20, comente mesa al. re 
‘930. La salma proseguirà per ia tomba 
ditamiglia nimperia 
— Sanremo, 28 dicembre 1982. 


Con molta tristezza annunciano la 

‘scompara delia loro sorella 
Ada Novaro Prada 

| irtti Jole con li marito Emanuele 
Quartara, emo. con la moglie Marin 

Crespi, Tullo con ia moglie Rusl Moro. 
ta cogiata Marfavittorla Moro Prada, Ln: 
Poli parenti ttt, 
— ‘Sao Paulo, 28 dicembre 1982. 














Gristianamente è maricato 
Giuseppe Moschetto 
‘A funerali auvenutì no danno la triste 


notizia suoi car 
— Torino, 28 cicembre 1982. 





E serenamento mancato 


Giuseppe Gallino 
cavaere Vittorio Veneto 
Agdolarati o! annunciano. a funerali 
‘avvoni.  igli Saida con tà ogla Ne: 
ne, a nipote bruna col marito Roberto 
Sonipol fieri e cola, pareti tai 
2 pinerolo 27 dicembre toa 








Ci ha lasciali con Serenvà il Nostro 
amatissimo. 
Giovanni Marocco 
Lo annunciano la moglie Giovanna, 
figlio Piero, la sorella Lucia, cognati e 


parenti tuti | Tuniorali. avr 
Marteoì 28 dicembre, 
s 








Maria Grazia affrania si siringe al caro) 
9 i questo grane e naturale sh 


Caterina © Giovanni Oreto, costernati 
partecipano ai dolore di Piaro © lamigia| 
Der la scomparsa del PADRE. 


Monica è vicina al caro Piero nel suo] 
grande dolore, 


La tamiglio Coda, Tassone, Giorda 
Cesare, Giuseppe © Angelo'Ozelto si 
tecipano al delore dì Piro, 


ll Consiglio d'Amministrazione, lm-| 
legali è Maestranze della Comecar Spa 
riecipano commossi i dire dalia 
Praro Marocco perla perdita del PADRE. 


Gino © Renza Pasini commossi parte] 
cipano al dolore gl caro Piero per la| 
Srudle scomparsa. 

Partecipano commosse per la perdita 
gela piccola 


Tanja Lazzarin 
{e famigie: Ballarini, Battagino, Beltra- 
mo, Enfico Bena, Boretto, Chiavaza: 
Valter Gianni, Dante Costo, Deceroli 
Delzolto, Gido, Poretti, Rinaldi, Voc] 
Chior, Veronesi 

E ivato, 27 aicemiro 1952. 














col. Michele Regis 

Civ. Vitario Voneto 

anni 

10° atmuniciano: la mogie 
Rina Trucco, a soroia Giorjetta Giga: 
fia Cograta Marla, cipoî. cupii pa: 
GU ME apart vano Iv0S6 ale: 
6126 6. alle ora 101 visore 
Li MiStora 26 icembre 84 


Cristianamente © mancno. atene 
dei suoi cari all'età di 83 anni 


Ferdinando Ostorero 


c'Etvaliore ci Vitoio Venio 


‘A funorall avvenuti, cori granda dolo- 
ro, lo annunciano: la moglie Giida Se-| 
Condo, ì figlio Franco con la moglie Car: 
1a 0 | fil Paola © Corredo, ipo © pe. 
conti tu 

— Alassio, 0 dicembre 1962. 

















Cristanamento è mancato 
Andrea Gramaglia 


ini 68 

‘Addolorati lo Sinurciano. la. moglie 
Notina Almone, il ‘con 
Mara © Silvia, parenti tuti, Un ringrazia. 
mento particolare di medici e personale 
‘el reparto chirurgia uomini ospedale S. 
Croce Moncalleni. Funerali martedì 26 
(corr. ore 15,30 da via Somalla 17. Le pre- 
‘sento è pariocipazione e ringraziamento. 











Finaimantcabii ario PRIMO. baconto fol E Monari 27 aicembre ose. 
ranza Luciana Maksimo 15 9 Bene-| Partecipano i dior Uno Maltiazzo © || Anni, ole 0 Pietro Costemagna| 
SV cre Manalmo la © Ben | sig 7 pirtacipano alora 


partecipano atfetuosamante al lutto de- 
‘gli amici Carando. 


‘nico di sempre sono allottuosamente 
cini a Pepò e ili 


Card PRIMO, non {i dimenticheremo] 
mai e vedremo fo rivivere nella tua mori 
vigliona famiglia. 

















Blefano Cucca con Monica o Carola. 





Pier. Carota: Monica. Carota 
Maurice sono affettuosamente vicini 
famiglia Carando. 

Le famiglie Gestaidett © Sivia pren: 
dono parie al |utto/ della famiglia. Ca: 
tando. 
| Disfalone © Personale della Cassa di 
Risparmio di Torino partecipario al dolo- 
0 del rag. Carlo Boggio per fa scompar: 
Sa dol papi 


Giuseppe, Boggio 
— rorino,27 cicembre 1062 




















L'Amiministratore a i condomini dei Pa- 
litio 2 ci Bardonecchia pariecipano si 
Hole da mia pera scomparsa 
ti 

geom. Arturo Colombo. 
|— Bardonecchia, 27 dicombre 1082. 

Condominio di como Re Umberto 
51753 partecipa ai‘iuno coll famiglia 
Doria scomparto del 

geom. Arturo Colombo 
— Trino; 7 dicembre 1982 











© Direttore Gel Compartimento Enei di 
[Trino edi Vicaditetton, i Diretore es | 
rettori el Cantro di Progettazione 
‘a Costruzione Idraulica ed Eiettica, | DI: 
attori ed | Vicedirettori di Settore, dei 
Distretti ec Esercizi Distrettuali, i Cspì 
‘servizio, | Dirigenti ca | Collaboratori tut: 
Yi Partecipano Sl dolore della Hamiglia 
[perla scomparsa gella signora 


Placidia Ponzio 
ved. Grosso 
madre del dott Luigi Grosso, capo della 


Segreteria generale. dall'Esarcizio. DI 
‘Stretta 









‘Amici © Collaboratori gell'Esercizlo 
Distrettuale del Piemonte Occidentale 
dell'Enel prendono parte al lutto del dott 
Luigi Grosso per ia scomparsa della ma: 


Placidia Ponzio 


ved. Grosso 
— Torino, 27 cicembre 1982. 


Partecipano al dolore det dr, Luigi 
Grosso per la scomparsa della madre gli 

Eugenio Ametotti 

Franco Barano 

Giacomo Barbaro 

Dario Biua 

Gianfranco Borgiai 

Paolo Borio 

Pler ignazio Bovero 

Giacomo Catasso 

Adriano Castella 

Walter Cavallo] 

Cesare Chiesa 

Paolo Cirrincione 

Guido De Alexandria 

Walter De Pandis. 

Vittorio Didier 

Roberto Ferrari . 

Giovanni Fossati 

Ato Gatilna, 





Collaboratori | Segreteria. generale 
Enel - Esercizio Distrettuale Piemont 
Occidentale - partecipano al goiore de! 
dr. Luigi Grosso e delta sua famiglia, 


Le Segretario delle Zone dellEsercì- 
2/0 Distrettuale del Piemonte Occidenta. 
le Enel partecipano a) dolore del dr. Lul 
gi Grosso per la scomparsa delta 
MAMMA. 


Collaboratori Wi dell'Enel - Sseret- 
310 Distrettuale cei Piemonte Occidente. 
le - partecipano al colore dei ar. Luigi 
Grosso per la scomparsa della MADRE. 

















E mancato ai SUOI Gan I 


dott. Giuseppe Maffei 
chimico farmacista 
‘gianni 85 

sil tuntiano adora a tnogie 

ina i figlio Piero con la mo- 
glie Manfredina © gli amatissimi nipotini, 
{fratello Andrea e famiglia, ia sorella An- 
tonietta © i parenti tutt. I funerale a Pa: 
lazzolo Vercellese mariedì 28 dicembre, 
ore 10. La salma verra iumuiata nella 
tomba di iamiglia a Pezzana, Un partico» 
lare ringraziamento 2ì dott Piero Grazia 
‘no per lo sssidue @ amorevoli cura pre 
‘state. alla famiglia Gott. Carlo Trotta e al-| 
le aflezionate Angiolina © Andreina. i 
presente è partecipazione € 
mento. 








— Palazzolo Vercellese, 27-12-1982. 






‘Scomparsa del cara papà GIU-| 


por 
SEPPE. 





Sl associano al dolore di Fiero gli ami 
die colleghi: 

Carto Anerdì a famiglia 

Attilio Autesiono 


Giuseppe 

Fiorenzo Borca e famiglia. 

Giovanni Camurati e famiglia 

Luigi Comute famiglia 

Alessandra e Sobasttano Chlaramida 
‘Anna Destafanie 


‘omiglia 

Leo Falllano 

Plero Franco e famiglia 

Franco Lesca e fami 

Alfonso Manduca 

Camillo Paglia è famiglia 

Ana Maria Palazzo 

Alfredo Miri iva tamigia 
Temnavasio e famiglia 

Franco Veccuiao Semola 


icteppe Vaucagn e la 


‘Atina e Plero Zarcone. 


Oumpia Eugenio Pierpaolo sono atte 
tuosamento vicini a Piero e famiglia. 




















Non si perdono mai colora 

che amiamo, parché pos- 

‘siamo amari in Colui che 

non i può perder S. AGD: 

Gristianamento è mancato all'affetto 
sui suoi cari 


Pietro Nebbia 

nie ni 
ST 

E E 
rari 
Poe o 
n 
cresca 
ce 
far 
AREZZO, 


Flrmina Carialo partecipa al dolore cei 
tamilari. 


1 condomini gi via Trecate 11 prendo- 
‘no parte al dolore doi famigliari del com: 
pianto PIERO. 














troncova iomattramente ta ia denero: 
509 Buona gela 
'PioFessoRESSA 
Mariangela Sarra 
docente dl Pottaonico di Torino 


Pencandola nell co di Dio. na 
‘gal dolore 
Gori 





reni 
la. l {unerali oggi alle are 14,30 alla par- 
rocchia Crocetta. La cara saima sarà t-| 
mulata a Villanova d'Asti. nella fomba'gi 
‘famiglia. Non fori, ma otfete all'Oratorio| 
Salesiano Crocetta 

"= Torino, 28 dicembre 1982. 


Perl mio dolce e indimenticabilo psp 
Emilio Gorla îu sei stata Il ‘suo angelo) 
Bruno, per Emma e Simona tu vivai 
sempre. 

Ricordano con rimpianto e alfetto MA-. 
RIANGELA ie amiche di Sempre: 

Lena Clerico. 

‘Atina Crova 

temo Gall 

‘Anna Piszzanio 

Mariuccia Sacco 

‘Anna Tue 


Nety Solera con la famiglia piange ll 
cara amica di sempre. 














Con pralondo dolore ricordano la cara 
MARIANGELA li amici; 
Ellsabetta è Ivo Caraccloli 
Marlo Lulua e ilo Fracchia 
‘Maria 0 Franco Gamba 
Enea e nino Mino 


li Roltora, Îl Conalgiio di Amministra- 

zione, l! Senato. Accademico, il Corpo) 

‘Accademico 06 || poraonale tuto del Po- 

Îitecnico di Torino partecipano con pro:| 

fondo cordoglio immatura scomparsa 
folta 


PROF. DOTT. 
Mariangela Sarra 
Professore Associato 

281 Haccsnlca azionate 
a Facoltà di Ingegneria 
"a membro dei Consiglio 
di Amministrazione dell'Atenco. 
{l'saluto accademico sarà reso presso 
la sode cel Politucnico, corso Duca deg 
‘Abruzzi 24 alle ore 14,15, 
— Torino, 28 gicombre 1982, 
ll Porsonaie del Dipartimento di Ener- 
gotica del Polltecnico di Torino parti. 
Pa al Iutto per la (mmatura scomparsa 


della 
PROFESSORESSA 
Mariangela Sarra 


— Torino, 28 dicembre 1982. 
| docenti @ | non docenti del dipani 
monto di Matematica del Politecnico di 
Torino partecipano al dolore delta tam 
qlia or a iragica diparita cella 
DOTTORESSA s 
Mariangela Sarra 
— Torino, 28 dicembre 1982. 
Anna, Blanca, Carta, Laura, Rosetta 
ricorderanno sempre MARIANGELA. 


| colleghi gel Censro Cnr dollUnier.Ì 
alta partecipano al dolore del pro, Gar] 
Stra famigli 
Attoîtuosamentgvicin ia famigli: gl 
arnie Ss coi 
‘Anna; Bruno Casotti 























Partecipa al dolore della famiglia ll 

protossor Cesare Bolta. 
Marilisa 0 Piero Appendino 
Rita o Arturo Montorsl 

‘at asssociano al dolore della famiglia 
Mariiccla è Achille partecipano com- 








Por espressa volontà dell'essinto, a fu. 
norali avvenuti, la moglie Rosa Caleaia,| 
fa figlia Giullana cop li marito Alossane | 
dro ‘5: Secondo, la sorella Ma: 
ta a i fratotio Angelo © famiglia, cognati 
© parent tuti annunciano la scomparsa 


dl 
Lulgl Savoini 
Un particolare ringraziamento al dot- 
{or Giorgio Tubere che o na esso 
con tanta int ‘e premura. 
— Rosta, 24 dicembre 1982. 














Riposa nea mb dl famiglia Pino 
toloi 
COLONNELLO 


‘Angelo Pellissone 
Cav. Vittorio Veneto 
‘apentosi all'età di anni 95. Secondo ta 
20a votontà ne gino li io annuncio i 
funorat avvonuî la moglie Elene, cogna: 
I” con un particolre ingrizia: 
amico r. Loranzo Masueti per 
Fafoftoca assistenza. Messa di ipse 
t0a 18 gennaio 1988, ore 10 all (Hess 
dala Crdcota. 
22" 0ri90:27 cicombro 1082 











Dopo una vita dedicata intoramento al 
tavoro a alla famiglia è mancata all'atto 
to dei suoi cari 

Anna Conti 


ved. Tarditi 
lane 
5 annunciano I gli Lucio con 
è Mata Riso Marca 
ot marito Garto e riccola Marta, Am 
Srogio, Paolo e Laure a erat Gina. 
glia, cognati. 
DOW cugii e parent turi 
'Borgonesia, 27 icamire 1052. 




















E mancato improvvisamente 
Angelo Petroro 
gianni 50 


‘Addpiorati l'annunciano tuti suoi ca- 
ri 1 funerale evrà lago mercoledì 
‘corrente or 10,90 parrocchia Madonna] 


diPompei. 
2 Forino, 27 icembro 1982. 





29|| Mouso anniversario ll 2 gennaio 1983, 





Ella profonciame 
Goti alcaro e amatissimo 


# Marlo Testa 
— Torino; 27 dicembre 1982. 








ji impiegati © 
Colasoraterivei Gorle cla loan! 
[ano Gommoni algrave ut del ie 
Ot Aido Rizzo, per ia scomparsa 
Pid'e Alessandro Rizzo 
— Roma, 2 cicembro 1962 
|" Sindaco © Amministrazione comu: 
'nale di Seniona pariecipano ni delore 
Hel consigliere comunale got, Mari Ar: 
IuGo por ia scomparsa del sua cara 
mamma ; 
Felicina Donadio 
vedova Amaudo 
— santone; 27 dicembre 1982 
‘i Consiglio compartmentle. degl 
Specizioni cogenti Torno pare: 
Pe at tuto gl viesoresdinio Glusapse 
Masanto era scomparsa cata many 
Marina Masante 
nata Fenocchio > 
| Torln0;27 dicembre 1982 


Maria; Mariangela, Roberta, daolora- 
"icordano lara zia MARINA: 




















Candido Moretta 
|— Torino, 27 dicembre 1982. 
| Collaboratori Bruno, Gianni, ivo par- 


tecipano ai dolore dalla Famiglia Mo 
rotta. 





(RINGRAZIAMENTI. 


La famiglia, nell'mpossività di ingre: 
ziare singolarmente per la commossa 
Partecipazione al dolore per l'improwisa 
[scomparsa del 


cav. Marlo Guercio 


‘Esprime a tutti profonda riconoscenza. 
‘Orbassano, 28 dicombro 1982. 











Lo famiglie Gavello & Lombardo rin- 
‘graziano commosse parenti 64 amici per 
fa partecipazione al loro dolore per la 
'ScOmpArBa della cara. 
Maria Teresa 

Messà di trigesima domenica 9 ger 
malo ore 12. 
‘Torino, 28 dicembre 1982. 








tamil i 
Annamaria Sella 
in Crosa 
‘nelimpossibiità di faro. singolarmente 
‘desiderano ringraziare tuti coloro che 
hanno; partecipato al loro dolore. La 
messa di iigosima verrà celebrata Giove: 
{0.15 gennaio nea chiesa doi Ss, Angeli 





8 
[E eorino. 28 Uicembre 1082. 








ANNIVERSARI 


F9nI 1002 


cav. uff. Matteo Audero 
“Sempre vivo nai nogtr cuori. 


Giovanna Gavina Mameli 
In Bulla 


Nol trigosimo, il mario, la figlia, nel 
dolore di'ogni giomo, ringraziano quanti 
furono vici. È 
—Anela (Ssssan), 28 glceinbre 1982. 


1062 

















974 


Giulio Sinapi 


Ricordando la sua bontà la moglie ne 
‘nora la memoria. 


Nel primo anniversario dela morte del 


COMMENDATOR 
Guglielmo Trisoglio 


‘figlia, ganero, nipati lo ricordano con im- 
menso affetto e compianto, 
rino, 26 





1901 1982 


dott. Giuseppe Pilleri 
‘Ricordato con immutato dolore a rim- 
pianto. Santa Messa 29 dicembre 1962, 
9r0 9, chiesa San Lorenz: 








28-12-1900 20-12-1982 


Nol secondo anniversario; della inso- 
stube 


Adelaide Cascioli 

giglio soave © benedetto, che non per 

Getto mai 1l candore celeste di cul Dio 
l'adomò, coraggiosa imprenditrice di la- 
voro ondso, quale tiolare della Sanitalia 
Medicinali: ‘Fapità ifimaturamento ed 
Spora compia quando ll successo le 
‘sorrideva ricco di promesse Vive sem- 


‘8. Messa 30. dicombra 
1962, ore 18.30, chiesa San Lorenzo, 
piazza Castolio. Sì ringraziano. quanti 
Bartciperanno al ricorce © all pre- 








1°" Carlo Morello 
(barba Carlo) 


Îl tuo ricordo cì accompagna ogni 
giomno..tuoi cari. 





1078 1002 
Costantino Rosso 
|||,La famiglia sempre o ricorda: santo 





16 parrocchia NS. celle Viorie (San 
Maro) Moncalieri, 9 gennaio 983 ora 
51 parrocchia Celle Enomondo (Asti) 




















ELE, 


STAMPA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


ERA 
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AMM 

Dà tre'anni ormai dura 
la guerra dei sovletici in 
‘Afghanistan: una guerra 
senza reporter curiosi (o- 
me quelli che in Vietnam 
scoprirono la strage di My 
Lai; senza. cineoperatori 
che fotografano corpi pia- 
gati dal napalm e campi 
bruciati dai defolianti; 
‘senza manifestazioni di re- 
duci e invalidi che gettano 
via pubblicamente, e con 
rabbia, le decorazioni; sen- 
za commissioni parlamen- 
tari che interrogano, come 
cittadini qualsiasi, genera- 
U, presidenti e ministri; 
senza una Joan Baez che 
intona in una piazza o in 
uno stadio di Mosca o Le- 
niingrado 0 Tashkent un 
canto di pace în lingua rus- 
su; senza un'opinione pub- 
blica e una stampa che 
chiede la pace ad'ogni co- 


sto. > 

No, l'Afghanistan non è 
il Vietnam: è solo l'Afgha- 
nistan. Dietro i moujahid- 
din non c'è nessuna super- 
potenza che assicuri armi, 
‘sostegno politico, diploma- 
tico ed economico. 

Si parla di un uso cre- 
scente di armi chimiche, di 
terrore indiscriminato con- 
tro la popolazione civile, si 
citano episodi atroci come 
quello delle cento persone, 
tra vecchi, donne e bambi- 
ni, chiuse in un canale sot- 
terraneo di irrigazione, cui 
soldati sovieticò avrebbe= 
to dato fuoco, dopo averlo 
cosparso di liquido inflam- 
‘mabile (villaggio di Pa- 





L’Afghanistan 


Tre anni di guerra... troppo pochi a protestare 


TT 


DIRI 


dkhwab, 60 km da Kabul, 
13 settembre 1982), 

‘Si moltiplicano le testi- 
monianze su villaggi bom- 
bardati da aerei ed elicot- 
terì, di civili passati per le 
armi dai «governativi». 

Eppure, queste rivelazio- 
ni, provenienti da fonti pie- 
namente attendibili (come 
gli inviati del «Tribunale 
Russel») sono cadute; dalle 
nostre parti, in un silenzio 
che sconforta. Non un se- 
gno di condanna per gli oc- 
cupanti, non un gesto di so- 
lidarietà per chi resiste. 
Politici, giornalisti, sinda- 
calisti, intellettuali che nei 
lunghi anni del «Vietnam 
eroico» denunciarono sen- 
2a posa le atrocità ameri- 
cane; che ritrovarono, poco 
tempo fa, l'imperterrita 
valdanza di quei tempi nel 
dollare di infamia le (vere e 
presunte) responsabilità di 
Israele per gli eccidi di Sa- 
dra e Chatyla: ebbene, que- 
sta volta, anche dopo simili 
agghiaccinati rivelazioni, 
tutti costoro hanno tuciu- 
to. Non si sa se per imba- 
razzo 0 indifferenza. O per 
antiche sudditanze psico- 
“politiche. Anche dai «mar- 
ciatori» di Comiso abbia- 
mo atteso un gesto, un se- 
gno: la parola pace, iscritta 
a grandi lettere nei loro 
Striscioni e cartelli, gridata 
(a gran voce da Milano alla 
Sicilia, avrebbe dovuto far 
ricordare il martirio afgha- 
‘no. Invece niente; 














Piero Sinatti 





«Tagli» al bilancio-Difesa 


SOLO MITOMANI E SCIACALLI 
AL TELEFONO DI CASA BAU 


tini 


ICAO 


Vana attesa per i genitori dei due ragazzi rapiti - Molte segnalazioni dai cittadini dopo _ 
l'appello a «Stampa Sera» - Una vasta (ma vana) battuta nella zona del Tracciolino 
ANIMO CRAC 


BIELLA — «Sono sfati no- 
tati movimenti sospetti nella 
zona del "Tracciolino", in 
quel di Netro». La segnalazio- 
ne, da parte di un cittadino, 
ha fatto immediatamente 
scattare il dispositivo di. 
«pronto intervento» predispo- 
sto dalla polizia nell'ambito 
delle difficili indagini relative 
‘al rapimento dei fratelli Filip- 
po e Simona Baù, di 16 e 12 
‘anni, avvenuto la sera del 20 
dicembre scorso, mentre i ra- 
gazzi stavano seguendo una 
trasmissione televisiva nella 
loro villa, a Chiavazza. 

Con ia collaborazione, in 
particolare, della Guardia fo- 
restale, nel pomeriggio di ieri 
è stata «setacciata» una vasta 
zona montana sulle pendici 
dei monti del Biellese occi- 


dentale, purtroppo senza esi- 
to, Ha fatto da guida il presi- 
dente del Gruppo di Netro de- 
gli:alpini in congedo, Augusto 


Guabello, che conosce a fon- 
do la zona. Sono stati percorsi 
vanamente, come si è detto, 
‘sentieri e forre, frugando nei 


cespugli più fitti e ispezionan- 
flo minuziosamente i casolari 


ormai abbandonati. 
Nel cielo volteggiava, a bas- 


sa quota, un elicottero, della 


polizia, ma l'unico risultato è 
stato, il tempestivo! allarme 
per un incendio boschivo, 
spento poi dai vigili del fuoco 


di Biella. Sono state impiega-| 
te anche varie «unità cinofi- 
le», ma i cani non hanno «sen- 
tito» nulla, Le poche persone 
rimaste lassù (lo spopolamen- 


to è inarrestabile anche in 





Ventimila soldati in meno 


MINI ONION anni 


Il comandante del quarto Corpo d’armata alpini critica le misure 
«Togliendo uomini all'addestramento demotiviamo i nostri reparti» 
AIA ALA IMAA AIAR CACAO IATA 


BELLUNO — Il comandan- 
te del quarto Corpo d'armata 
alpino, generale Luigi Poli, a 
proposito del «taglio» di fi- 
nanziamenti operato al bilan- 
cio ‘della Difesa, ha sottoli- 
neato che «avrà delle riper- 
cussioni sull'efficienza. delle! 
nostre Forze Armate. In un or- 


(Ganico già ridotto all'osso — 
ha detto il generale Poli — 
questo vuol dire ventimila uo- 
mini in meno, gente che to- 
gliamo all'addestramento, 


specie quello di montagna, ri- 
schiando di demotivare i re- 
parti». 

Il generale Poli si è quindi 





La plastica 
uccide 
le tartarughe 


NEWPORT — Le grandi 
tartarughe marine, una specie 
sempre più rara, hanno un 
nuovo mortale nemico: le bu- 
ste di plastica, di qualsiasi di- 
mensione e tipo, che si gettano 
a migliaia nelle acque di sca- 
rico. E” stato provato che le 
tartarughe le mangiano scam-| 
diandole per meduse e fintsco- 
no per morire per blocco inte- 
stinale. E’ la denuncia fatta 
da win gruppo di scienziati e 
difensori della natura che 
fanno capo; al' «Centro intet-| 
nazionale per le specie minac- 
ciate» che ha sede a Newport, 
nello Stato del Rhode Island, 
negli Stati Uniti. 

Nello stomaco delle gigan-! 
tesche tartarughe morte —| 
molte sottoposte ad autopsia, 
— sono state rinvenute buste 
di plastica per sandiwich, bu- 
stine di patatine. 





Un vaccino 
per l’herpes 
genitale 

NEW YORK — Un micro- 
biologo dell'Università di Chi- 
cago avrebbe scoperto un 
vaccino che previene, ma non 
‘cura, l'herpes genitale. Lo ha 
annunciato un portavoce del- 
l'Università, 

Bernard Roizman, il ricer-| 
‘catore che ha dato comunica- 
zione della scoperta scientifi- 
‘ca, ha detto che mentre il vac- 
‘cino non sarà efficace con chi 
ha già contratto la malattia, 
potra invece aumentare di 
molto il livello di protezione| 
‘per questo virus. 

L'herpes genitale è un'infe- 
zione virale che soltanto negli 
‘Stati Uniti interessa 20 milio- 
ni di persone. Recenti studi lo 
hanno anche indicato come 
responsabile del carcinoma 
dell'epitelio pavimentoso del 
collo dell'utero, ma non tutti 
gli scienziati concordano. 





[soffermato sulla annosa que- 
[stione degli alloggi per i qua- 
dri «che si sta cercando di ri- 
solvere nello spirito della leg- 
ge che li considera a tutti gli 
effetti infrastrutture militari 
‘per la difesa del territorio: Co- 
me ai soldati diamo le came- 
rate — ha detto il generale 
Poli — così dobbiamo dare ad 
ufficiali e sottufficiali l'op- 
‘portunità di trovare adeguata 
sistemazione per operare nel 
migliore dei modi». 

‘Per quanto riguarda l'adde- 
‘stramento, il comandante del 
‘quarto Corpo d'armata ne ha 
‘sottolineato l'importanza e ri- 
‘adito il concetto di «versati- 
lità delle truppe alpine» gra- 
zie alla quale «quest'anno gli 
‘alpini sono arrivati ad opera- 
re fino in Sicilia dando dimo- 
[strazione di poter agire ovun- 
que ed'in qualsiasi occasione», 

Il comandante del quarto 
‘(Corpo d'armata ha anche 
trattato Il problema dei tossi- 
‘codipendenti. «Non ne ho mai 
‘parlato volutamente con la 
‘stampa perché — ha detto îl 
generale Poli — sono ferma- 
‘mente convinto del fatto che 
la chiave per affrontare il pro- 
blema sia quello di non pub- 
blicizzario. Ciò non mi impe 
‘disce, però, di trattarlo e lo sto 
(facendo sia a livello scientifi- 
‘Co che di assessorato provim- 





(ciale alla Sanità». 


questo lembo montano «dei 
Biellese), hanno. collaborato 
pienamente con gli inquiren- 
ti, con una. partecipazione 
forse maggiore, rispetto ai 
cittadini, più portati, per va- 
rie circostanze, ad una forma 
‘di quasi inconscio egoismo. 
L'appello rivolto ferì da 
‘Stampa Sera non è però rima- 
sto inascoltato: si è notata in- 
fatti una intensificazione, in 
particolare, delle segnalazio-| 
‘ni, suggerita appunto. dalla 
speranza di poter essere utili, 
di contribuire ad alleviare al- 
meno idealmente l'angoscia 
dei genitori del due ragazzi, 
Milena e Pier Camillo Baù, dii 
48 e 44anni, che ormai da una] 
decina di giorni vivono in ùno| 
stato di angoscia al limite del-| 
la sopportabilità ‘umana. 
Nella tarda mattinata di ie- 
ri c'è stata a palazzo di Giu- 
stizia una riunione degli in- 
quirenti, presieduta dal sosti- 
tuto procuratore della Re-| 
pubblica, dottoressa Clelia! 
‘Allegretti. Non è trapelata la 
benché minima indiscrezione; 
tuttavia è facile intuire che 
sono state messe a confronto] 
fra di loro le numerose ipotesi 
e i pochissimi elementi con-| 
creti emersi finora durante le| 
indagini. Collaborano con lal 
polizia, come è noto, i carabi- 
nieri e le Guardie di finanza. 
Ai familiari dei due ragazzi 
sono giunte numerose telefo- 
nate, ma nessuna, a quanto) 
risulta, è partita dai rapitori: 
‘sono in prevalenza mitomani 
e sciacalli, come sempre av- 
Viene in questi casi. P.m. 



















































MILENA FISTAROL, LA MADRE DEI DUE GIOVANI RAPITI 









HTSNSILO 
‘PALAZZO DEL MOBILE 


ISEE OL 
ANNUNGIA 


VA 
SANI 
SCONTI DAL 307 AL 50% 























‘Salotti pelle 1.380.000 | Camera letto veneziana . 1:750.000 
‘Armadioni veneziani 450,000 | Materassi ortopedici 100.000 
Letti ottone 320.000 | Materassi molle 30.000 
Soggiorni componibili Soggiorni classici 

4 pezzi, tavoio, 6 sedie 750.000 | 5 pezzi, tavolo, 6 sedie . 2.280.000 
Camera letto 1.280.000 | Scarpiere 60.000 
Divani letto matrim. 280.000 | Poltrone letto _150.000, 
Soggiorni rustici in Divani letto 150.000 
pino, tavolo, 6 sedie. 1.380.000 | Armadi 150.000 
Camere ragazzi 450.000 | Salotti matrimoniale ‘430.000 
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Il parco è davvero stupendo 
però nessuno vuol pagare 
le spese di manutenzione 


Santena e ll suo parco. 
Una storia che pareva 
dovesse —naufragare 
nell'incuria @ nell'abbandono, 
ma che ha trovato, poi una 
conclusione positiva grazie 
anche allo storzo del Comune 
di Torino, che del parco è pro- 
(prietario per un lascito. 


Bechis 
Giovanni 


Commercio materiali 
edili in genere 

















® Villa Cavour ed i 25 mila metri quadrati di aiuole prati ed 
alberi secolari che le stanno attorno al centro di un caso 
‘amministrativo 


®@ Anche la Regione invitata a contribuire con una sua quota 
® La storia dell'eredità al Comune di Torino 





Come ognuno ricorderà, 


Manufatti in cemento 
Laterizi 
Caminetti 
Isolanti ecc. 













olmo era precipitato su una 
giovane madre © la sua bimba, 
Uccidendole entrambe. Da al- 
lora il parco, ritenuta pericolo- 
so, venne chiuso al pubblico, 
per evitare altri Incidenti simili. 
Da allora il silenzio aveva av- 
volto i 25 mila metri quadrati di 
aiuole, prati, alberi e fiori. 
Sembrava proprio che quella 
chiusura, «provvisoria», sa- 
rebbe diventata, come molte 
cose In Italia, definitivamente 
provvisoria, il che fa lo stesso, 
provvisoriamente definitiva 
Contro ogni previsione, in- 
voce, il lavoro della ripartizio- 
ne Giardini @ Alberate del Co- 
mune di Torino ha reso possi- 
bile una soluzione: il parco è 
stato controllato albero per al- 
bero: quelli pericolanti e in 
qualche misura rischiosi per i 
cittadini sono stati eliminati. E' 
stata fatta un'operazione di ri- 
pulitura accurata, strondati gli 
alberi eccessivamente «fic- 
chi», rinfrascati prati e aiuole. 


Nonostante tutto questo la- 
voro, però, data la vastità del 
parco, soltanto una parte è 
stata rimessa in grado di acco- 
gliere i visitatori. Un'altra par- 
te, che è stata cintata, è inve- 
ce inagibile e in essa | giardi- 
ieri del Comune sono ancora 
all'opera. Ma pretendere di 
esaurire i problemi del parco 
semplicemente _risistemando 
le piante è ottimistico e super- 
ficiale. 


In realtà c'è tutta la costru- 
zione di villa Cavour e della 
fondazione ad essa unita che 
attende di essere restaurata. 
Su questo tema il sindaco No- 
velli è stato esplicito: «L'edifi- 
‘clo, anche se appartiene al 
Comune di Torino, è utile a 
Santena e nol nòn vogliamo 
certo esercitare ottuse priori- 
tà. L'amministrazione vuole 
realizzare servizi sociali e un 
asilo. Crediamo sia giusto, an- 
dremo a Santena, parleremo 
con il sindaco, decideremo. 
Ma con l'intenzione di lasciare 
‘questo patrimonio a Santena, 
anche se è una nostra pro- 
prietà». 


il problema sono i quattrini. 


10026 SANTENA (TO) 
VIA ASTI 48 3 
TEL. (011) 949.25.10 


Acconciature 


Estetica GIONATA 


Auguri di Buone Feste 


Piazza Martiri Libertà 8/A - Tel. 949.26.17 
SANTENA 


















Ristorante 


CACCIA REALE 
«DA ITALO» 


Augura Buone Feste 
alla sua Clientela 






SANTENA Via Cavaglià 1 
Tel. 949.14.94 - 949.27.88 





Carrozzeria 


RONCO e SPINELLO 


Riparazioni 

Plastificazioni 

Interni furgoni di serie 
Via Torino 21 - Tel. 99.25.42 - SANTENA 


LELIJA/T] BERGOGLIO 
WWW/X®] GIOVANNI 


OFFICINA AUTORIZZATA PER TAGLIANDI 
E GARANZIA 


10026 SANTENA - Via Cavour 68 - Tel. (011) 949.25.35-949.13.48 


















Alla Spettabile Clientela 
«Buone Feste» 





quattro anni fa un gigantesco |_ 






Per tenere in sesto un parco 
del genere e fabbricati annessi, 
ce ne vogliono tanti. «Così 
tanti — ha detto Novellì — che 
Santena non lo vuole nemme- 
no a regalarglielo, ll parco. 
Costerebbe troppo mantener- 
lo. Però anche il Comune di 
Torino non può distogliere 
una quantità eccessiva di de- 
inaro in quella direzione. E al- 
lora sarebbe auspicabile che 
entrasse in citcuito anche la 
‘Regione, intervenendo a sua 
Volta». 


In effetti sì tratta di una 
Istruttura di carattere collettivo 
[che sarebbe utile. a tutta la col- 
/ettività, quindi la Regione do- 
\Vrebbe farsene carico almeno 
lin parte. 


Il Parco, come forse non 
tutti sanno, è stato lasciato in 
eredità al Comune di Torino 


e argen 





BERGAGIO FILIPPO 


GIOIELLERIA 
OREFICERIA 
OROLOGERIA 


Articoli in cristallo 





IL PARCO DI SANTENA: A QUANDO LA-RIARERTURA? 


nel 1947, Da allora'non è che 
la struttura abbia ricevuto tutte 
le cure del caso, tanto che nel 
‘76, a trent'anni dalla donazio- 
ne, sui giornali apparivano gri- 
da d'allarme, appelli di chi, 
giustamente preoccupato, ve- 
deva andare in rovina un patri- 
monio artistico, naturale e ar- 
chitettonico non trascurabile. 


Fra l’altro, nel parco trova 
spazio l'archivio storico, che 
rimanda indietro nel tempo 
per secoli e secoli. Ci sono 
‘pergamene ingiallite, antichi 
volumi, biografie dei Lascaris 
di Ventimiglia, dei Visconti di 
Venosta, fino ad arrivare al 
conti di Cavour e ai loro lega- 
mi con la famiglia reale. Nelle 
vetrine sono raccolte le carte 
personali del grande statista. 


Il materiale è disposto orga- 
‘nicamente, per cui non è diffi- 


to 


Concessionario ZENITH - SEIKO LASSALE - MICROMA 
i Libertà 6.- Tel. 949.13.38 - SANTENA 


‘ile consultarlo. Ma i problemi 
ici sono lo stesso. Il palazzo 
‘andrebbe ridipinto dalle fon- 
[damenta ai soffitti, le tappez- 
izerie vanno rifatte, il tetto, i 
|muri esterni @ le grondaie so- 
[no in crisi. Insomma, la fonda- 
zione Cavour naviga in cattive 
lacque: e servirebbero aiuti 
consistenti. 


Per questo le dichiarazioni 
[di Novelli sono state accolte 
[come una prospettiva di futuro 
[migliore. L'intervento della Re- 
[gione potrebbe risolvere molti 
(problemi. ll parco Cavour, la 
memoria. dell'uomo che, da 
Torino, ha fatto l'Italia, merita- 
Ino di essere custoditi, dai suoi 
discendenti, con dignità alme- 
ino pari alla sua fama. 


Servizi di 
Mauro Benedetti 
















1 


STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 





Manca il piano regolatore 
e la minoranza parla 
SERA di asc azion 


@ La maggioranza 


accusata di non 


darsi un regolamento urbanistico 
per una precisa scelta politica 


@ In corso i lavori 
campo sportivo i 
lente adatto an: 
tennis ed atletica 


Dire Santena e pensare 
«asparagi» è tutt'uno, 
un riflesso condiziona: 

to che generazioni di torinesi 
hanno appreso da piccoli e 
che si portano dietro negli an- 
ni. Anche se questo primato, 
oggi, pare seriamente minac- 
ciato da Poirino, stella na- 
scente del settore, Santena si 
picca ancora di essere il nu- 
mero uno. 

| poirinesi, a dire la verità, 
sostengono che. l'eccessivo 

fruttamento industriale della 
terra, attorno a Santena, ha 
reso impossibile la coltivazio- 
ne. Ma prima di abdicare, San- 
tena intende giocare tutte le 
sue carte e lo fa con una serie 

di manifestazioni ben note in 

tutto ll Plemonte. Ma non biso- 

gna credere che. Santena sia 
solo asparagi. 

Anche se è vicinissima a 
Torino, in realtà resta geogra- 
ficamente ed' economicamen- 
fe sul bacino del  Chierese 
(con tutti i problemi connessi 
alla difficoltà di trasporto per 
le centinaia di pendolari della 
zona) e i suoi problemi sono 








quelli di una comunità che sta 
a mezzo fra la vita rurale e l'in- 
dustria. 

La popolazione ha trovato 
la soluzione di molti altri pro- 








per trasformare il - 
in un centto poliva- 
che a pattinaggio 


blemi (come per esempio 
‘quello dell'asilo nido, una rari- 
tà tra i Comuni con abitanti in- 
torno alle diecimila unità) in 
un'amministrazione che vede 
una maggioranza molto allar- 
‘gata. 

La voce ufficiale del Comu- 
ne, infatti, è espressione di un 
‘moderato ottimismo e di sod- 
disfazione per i risultati rag- 
giunti. 

Tanto | per fare. qualche 
‘esempio, e detto dell'asilo in 
‘grado di ospitare una cinquan- 
tina di bambini, Santena è do- 
tata di una sua propria sede 
‘Saub, il che evita ai cittadini di 
far capo a quella di Chieri con 
‘ovvia riduzione dei disagi per 
‘Chi deve usufrulme, spesso 
gente anziana 0 malata. A pro- 
posito di anziani, poi, si sta fa- 
cendo molto per l'assistenza 
domiciliare, in modo da non 
lasciare le persone che sono 
Uscite. dall'attività produttiva 
icon là sensazione di essere 
‘anche emarginate dalla vita 
‘sociale. 

Passando dagli anziani ai 
‘Giovanissimi, anche sul piano 
[delle strutture sportive e per il 
‘tempo libero molte cose sono 
Istate fatte, con risultati con- 
[creti. Ci sono palestre coperte 
Icon attrezzatute di tipo olimpi- 





LA CHIESA DEI S.S. PIETRO E PAOLO 
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‘co, ma soprattutto sono in cor- 
so i lavori per la trasformazio- 
ne del campo sportivo, fino a 
feri sufficiente per il solo cal- 
cio, in un vero e proprio cen- 
tro sportivo polivalente. 

Oltre al football, vi potranno 
trovare ospitalità tennis, patti- 
naggio e atletica, la regina de- 
gli sport olimpici, con una pi- 
sta in tartan e postazioni per. 
lanci e | salti adeguati alla 
classe generale dell'impianto, 
conil quale Santena sarà all'a- 
vanguardia nella zona, in fatto 
di infrastrutture sportive. 

Tutto questo, però, non de- 
ve far pensare che a Santena 
«tutto va ben madama la mar- 
chesa». La mancanza di un 
piano regolatore vero e pro- 
prio ha provocato squilibri torti 
‘sul piano edilizio. La parola 
«speculazione» è volata più di 
una volta anche fra i banchi 
del Consiglio comunale, 

L'opposizione non ha ri- 
‘sparmiato accuse alla maggio- 
ranza, sostenendo che la man- 
canza del piano non è un fat- 
tore casuale ma una scelta po- 
litica precisa. Naturalmente 
l'argomento è di tale e tanta 
importanza da non poter esse- 
re liquidato in poche parole, 


ma è realtà ll tatto che Sante- | 


na (e lo dimostra, paradossal- 
mente, la stessa ‘crisi degli 
‘asparagi) stia vivendo un mo- 
‘mento di grande difficoltà. 

Non ha ancora trovato un 
\suo equilibrio fra la cultura ru- 
rale che era e la civiltà Indu- 
striale che non è ancora e 
che, probabilmente, non sarà 
mai integralmente a causa di 
caratteristiche intrinseche, in- 
‘superabili im ogni caso, anche 


in tempi di industrializzazione |. 


pesante. 

Oggi, poi, che la fabbrica 
non è più l'eden che sembrava 
[vent'anni fa. Oggi che il boom 


‘economico sembra un ricordo |' 


@ che il vocabolo di ntovo co- 
nio è «cassintegrati», forse è il 
momento per la città di riflette- 
re sulle sue tradizioni contadi- 
ne e rurali. L'agricoltura, così 
bistrattata in favore di ciminie- 
re @ macchine, potrebbe dire 
la sua parola importante in un 
‘quadro di risanamento. 
L'economia della zona po- 
trebbe trovare, da un recupero 
delle tradizioni lavorative © 
culturali legate alla terra, un ri- 
lancio che sia in grado di ga- 
rantire un futuro di tranquillità. 
E che il futuro non stia di casa 
nelle fabbriche, ormai, l'hanno 
capito anche | più refrattari so- 
stenitori della civiltà. delle 





macchine. 


Impianto 
di Santena 
Tel. 949.25.97 


Direzione e Sede 
Via Tirreno 45 - 10134 Torino - Tel. 502.102 ric. aut. 
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Un gioiello di ‘oro. Un regalo che vive. 
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O... sui fatti 





VETERANO 








ROMA — Ci sono volu- 
te OTTANTOTTO UDIEN- 
ZE e OTTO MESI DI 
ISTRUTTORIA. dibatti- 
mentale perché il proces- 
so per la strage di via Fa- 
ni e per li rapimento e 
l'uccisione di Aldo Moro 
arrivasse sulla dirittura fi- 
nale. CON LA «STORI- 
CA» —REQUISITORIA, 
completata venerdì dal 
pubblico ministero Nico- 
lò Amato, anche la di- 
scussione sta per conclu- 
dersi. E' molto probabile 
perciò che tutte le pessi- 
mistiche previsioni della 
vigilia saranno cancellate 
e la sentenza verrà pro- 
nunciata ancor prima che 
il numero delle sedute 
‘superi quota cento. 

IL 14 APRILE SCOR- 
SO, quando per la prima 
volta ì giudici presieduti 
dal dottor Severino San- 
tiapichi presero posto 
nell'aula del Foro Italico, 
non erano molti coloro 
che erano pronti a scom- 
mettere su un processo 
rapido, data la mole degli 
atti istruttori e la portata 
dei fatti da esaminare. 
Ma, a parte qualche inevi- 
tabile pastoia procedura- 
de, ciò che ha stupito gli 
«addetti al lavori» è stata 
soprattutto la regolarità e 
la fluidità che hanno ca- 
ratterizzato il giudizio. 

Nonostante le insidie 
che una vicenda così 
sentita e discussa n: 
scondeva, il processo è 
avanzato senza incontra- 
re particolari ostacoli o 
correre quei rischi che 
hanno provocato in altre 
occasioni lunghe battute 
d'arresto. 




















































1 


amaraoni 








STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


1 


GLI IMPUTATI DEL PROCESSO MORO NELLE GABBIE «DIFFERENZIATE» DURANTE UNA DELLE PRIME 


PROCESSO MORO, ULTIMO ATTO 





UDIENZE 





Se a caratterizzare l'intero 
dibattimento sono stati certa- 
|- mente i tentativi — alcuni riu- 
sciti, altri sventati — di certi 
avvocati di parte civile per al- 
largare ancor più il fronte 
delle indagini, riproponendo 
«misteri» 0 retroscena mai 
sopiti del caso Moro, i prota- 
gonisti in senso assoluto s0- 
no stati sempre | brigatisti 
rossì: i «pentiti» per le oro ri- 
velazioni, i «duri», «militari- 
sti» o «movimentisti», che 
fossero, per le loro fratture 
interne e per il loro atteggia- 
mento arrogante 0 indifferen- 
te, a seconda dei casi. 

«Siamo qui per dire la no- 
stra verità» sostenne Mario 
Moretti, capo riconosciuto 
della fazione più numerosa di 
brigatisti, il giorno stesso del- 
l'apertura del processo. Un 
annuncio che lasciava presa- 
gire clamorose novità, ma 
che non ha avuto alcun se- 
guito, a parte qualche spora- 
dica dichiarazione del suoi 
compagni, interventi che ri- 
lanciano glì abituali «slo- 
gans» di lotta più che pro- 
porre rivelazioni. 

Quella che è emersa chia- 
ramente, invece, findalle pri- 
me udienze, è stata l'irresisti- 
bile tendenza alla diatriba in- 
tema, ufficializzata nelle 
spaccature tta gruppi e nella 
questione  dell'autodetermi- 
nazione, cioè nella scelta 
della «gabbia» nella quale 
entrare. 

ll primato della turbolenza 
se lo sono aggiudicato in- 
dubbiamente Franco Boniso- 
ll e i suoi seguaci, quelli del 
«partito della guerriglia», tra 
le cui file si conta poi il mag- 
gior numero di. «espulsi 
Cinque imputati, in seguito al 




































































provvedimento del presiden- 
te Severino Santiapichi, po- 
tranno rientrare in aula ‘sol- 
tanto un attimo prima che la 
corte si ritiri in camera di 
consiglio per la sentenza, e 
tra questi alcuni nomi di spic- 
co come Lauro Azzolini, Lu- 
ca Nicolotti e Stefano! Pe- 
trella. 

Meno animosi e più inctini 
a starsene tranquilli per po- 
ter confabulare tra di loro, i 
detenuti della «quarta gab- 
bia», i «morettiani 
li personaggi di 
‘come Prospero Gallinari, in- 
dicato come l'assassino di 
Aldo Moro, € la sua compa- 
‘gna Anna Laura Braghetti. 

La voce del grande «dissi- 
dente» Valerio Morucci è ri- 
suonata nell'aula del Foro 
Italico una sola volta: è stato 
quando l'ex dirigente di «Po- 
tere operaio», amico di Scal- 
zone € Piperno, ha risposto 
al presidente spiegando le 
ragioni di ‘un'intervista rila- 
sciata in carcere al quolidia- 
no «Il Manifesto» sul tema 
della «dissociazione» dalla 
lotta armata. 

Nell'ultima «gabbia» pro- 
prio | «dissociati», come 
Norma Andriani e Teodoro 
Spadaccini, tutti tesi a riven- 
dicare la validità della pro- 
pria scelta rispetto a quella 
dei «pentiti». 

1 «pentiti» hanno indub- 
biamente dominato la scena 
processuale. Nei loro interro- 
gatori, che ‘hanno impegnato 
la maggior parte delle udien- 
ze, non hanno però aggiunto 
particolari novità a quanto 
già si sapesse, 

La parte da leoni l'hanno 
fatta Antonio Savasta ed 
Emilia Libera che hanno for- 





Nito- un quadro pressoché 
completo dell'origine e dello 
sviluppo della colonna roma- 
na delle Br. 

Interessanti, anche se da 
molti giudicate del tutto inin- 
fiuenti ai fini processuali, le 
deposizioni di «pentiti» non 
coinvolti nel. processo ma 
chiamati a testimoniare nella 


veste di «consulenti» della 
corte sul problema del terro- 
rismo. Due, in particolare, il 
professor Enrico Fenzi, ideo- 
logo della «seconda genera- 
zione», e Alfredo Buonavita, 
del «nucleo storico» in car- 
cere, hanno messo a nudo | 
difetti, le incongruenze, | 
«panni sporchi», insomma, di l scontato ll rifiuto all'inter- 





un'organizzazione che, fino 
a ieri, si riteneva granitica e 
irresistibile. 

In tono minore la deposi- 
zione del «superpentito» Pa- 
trizio Peci, d'altronde all'o- 
scuro di molti particolari sul- 
la vicenda Moro e sui delitti 
romani delle Br. 


Protagonisti ormai su opposte sponde, pentiti e duri gli uni contro gli altri 


rogatorio da parte del «duri», 
gli unici imputati che hanno 
dialogato con la corte sono 
stati i «dissociati», i quali 
hanno soprattutto posto sul 
tappeto l'urgenza di provve- 
dere a misure aiternative che 
riducano le aggressioni a lo- 
ro riservate nelle carceri spe- 
ciali. 











Andreotti, Cossiga, Craxi, Signorile e Landolfi 
Sul banco dei testimoni parlano i big politici 


rogatori di oltre duecento testimoni, la corte 
ha ritenuto sufficientemente istruito ll pro- 
cesso. | giudici hanno decisamente sbarra- 
to la strada ad altri accertamenti respingen- 
do con un'ordinanza finale un'ennesima se- 
rie di richieste avanzate dal più agguerrito 
gruppo dei penalisti di parte civile. La corte, 
comunque, non ha negato l'opportunità di 
approfondire le indagini su certi aspetti del- 
la vicenda, ma ha ritenuto più giusto che 
delle questioni si occupi la procura della 
Repubblica alla quale sono stati rimessi gli 
atti relativi. Se ne riparlerà perciò ancora 
nell'inchiesta sulla «Moro ter», /a terza 
istruttoria sull'affare Moro, già da tempo av- 
viata dalla magistratura romana. 


Gli interventi dei difensori di parte civile e 
la requisitoria del pubblico ministero sono 
cosa di ieri. La maggioranza dei primi ha 
espresso parere contrario alla concessione 
dei benefici ai «pentiti», mentre su questo, 
che è apparso come il punto nodale della 
discussione, il rappresentante della pubbli- 
ca accusa ha chiesto ai giudici di voler rì- 
spettare l'impegno assunto dallo Stato con 
chi recede dalla lotta armata e decide di 
collaborare. 


Il tetto delle richieste di 34 condanne a 
vita, senza precedenti nella storia gludizia- 
ria italiana rischia ora di essere cancellato 
dal record che la stessa corte d'assise po- 
trebbe conseguire se soltanto accogliesse 
le istanze dell'accusa. 





La parte testimoniale del dibattimento è 
entrata. nel vivo all'inizio dell'autunno, 
quando la corte d'assise si è trasferita per 
alcuni giorni in un'aula del palazzo di San 
Macuto per le deposizioni dei «politici». 

‘Sugli scottanti argomenti delle. presunte 
carenze nelle indagini (dal ritardo nella sco- 
perta del «covo» di via Gradoli alle lacune 
nell'organizzazione delle ricerche) e dei 
tentativi messi in atto nella speranza di 
giungere ad una soluzione positiva del se- 
questro sono stati interrogati un ex presi- 
dente del Consiglio, Giulio Andreotti, un ex 
ministro dell'interno, Francesco Cossiga, e 
tre esponenti socialisti, il segretario Bettino 
Craxi, Claudio Signorile e Antonio Landol- 
fi, A lungo, con quest’ultimo, si è parlato 
degli incontri avuti durante il rapimento con 
gli autonomi Franco Pipemo © Lanfranco 
Pace. 

A parte le disposizioni, spesso movimen- 
tate, di responsabili delle forze dell'ordine, 
funzionari di polizia, testimoni del «caso» di 
via Gradoli, @ giornalisti autori di «esplosi- 
ve» rivelazioni, momenti di tensione e di 
‘emozione si sono vissuti con l'arrivo al Foro 
Italiaco di Eleonora, Giovanni e Agnese 
Moro. Dalla vedova © dal figli dello statista 
democristiano sono venute critiche manife- 
Ste 0 accuse velate, sia per chi condusse le 
indegini sia per chi ostacolò la ricerca di un 
contatto diretto tra la famiglia e'la «prigione 
del popolo». 

‘Dopo una settimana di udienze e gli inter- 





‘ANDREOTTI 









Os sui fatti 

















@Ventisei morti, 85 feriti, 580 attentati: 


le persone colpite 
ma le azioni del 


un calo di oltre il 30 per cento ri- 


spetto allo scorso 


© Questi i dati dell’ 
smo in Italia nel 1982. 

@ Aride cifre che da sole danno sol- 
tanto lontanamente il senso della 
profonda crisi, forse del coma, in cui 
dopo più di un decennio il partito ar- 


mato si dibatte. 


@ Un decennio macchiato di sangu 
342 morti-e 1183 feriti. 


La vittoria del generale Dozier 
e le quattro evasioni a Rovigo 


‘ROMA — L' anno si apre 
con un sequestro clamoroso 
che ha vasta eco internazio- 
nale, quello del generale del- 
la Nato James Lee Dozier, 
sequestrato dalle Brigate 
rosse, ala «militarista», il 17 
dicembre 1981. Resterà fino 
al 27 gennaio nelle mani dei 
terroristi. Sarà un sequestro 
«dalla gestione difficile» per 
le Br che parlano poco e ma- 
le l'inglese e dell'alto ufficiale 
della Nato non sanno bene 
che fare. 


E' un sintomo della 
crisi del brigatisti. Dozier ver- 
rà liberato dagli Uomini dei 
«Nocs» e la cattura dei suoi 
carcerieri aprirà un'altra vi- 
stosa falla nella struttura ter- 
roristica, perché quattro su 
cinque di loro — tra cui Sa- 
vasta, un capo — sceglieran- 
no di collaborare con la ma- 
gistratura. Ma fino a quel 27 
gennaio il terrorismo sembra 
più che mai vivo. 


| 3 gennalo: l'azione è cla- 
morosa: un «commando» di 
terroristi assalta il carcere di 
Rovigo e colloca un ordigno 
lungo ll muro di cinta. Un 
passante, l' anziano pensio- 
nato Angelo Furlan, muore 
investito, dall'esplosione che 
provoca un varco da cui fug- 
gono quattro terroriste. Sono 
Susanna Ronconi, Marina 
Premoli, Loredana Bianca- 
mano €. Federica Meroni. 
Tranne quest’ultima, verran- 
ino tutte catturate nel corso 
dell'anno. 


L'azione è rivendicata dai 
«Nuclei comunisti» e dai 
Colp («Comunisti organizzati 
per la liberazione proleta- 
ria»), due gruppi nati dal dis- 
solvimento, di Prima Linea, 
l'unica formazione terroristi- 
ca in grado fino a poco tei 
po prima di contrastare l'e- 
gemonia delle Br. Tra i parte- 
cipanti all'azione Sergio Se- 
gio e Diego Forastieri, due 
killer ancora latitanti. 








6 gennalo: sono passati 
tre giorni dall’ assalto al car- 
cere di Rovigo (che si trova a 
una manciata di chilometri 
dalla zona in cui il gen. Do- 
zier è stato sequestrato), e 
un funzionario della Digos di 
Roma, il vicequestore Nicola: 
Simone, viene aggredito nel- 
la sua abitazione da un com- 
mando delle Br che tenta di 
sequestrario. Simone reagi 
‘sce e viene gravemente ferì- 
to, restando a lungo tra la vi- 
ta e la monte. 


non diminuiscono, 
terrore subiscono 


anno. 
attività del terrori- 


1 
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I Nar 
fornano 
a colpire 


5 marzo: a Roma Un «com- 
mando» dei Nar, dopo una 
rapina in banca, si scontra 
con gli agenti di una «volan- 
te». Ne segue una sparatoria: 
muore un giovane studente 
che passava nella zona, 
‘Alessandro Garavillani, 16 
anni. La terrorista super-ri- 
cercata Francesca Mambro è 
ferita e dopo poche ore viene 
abbandonata dal suoi came- 
rati vicino ad un ospedale. 

6 maggio: tornano all'at- 
tacco i neri del Nar: a Roma 
uccidono l'appuntato della 
polizia ferroviaria Giuseppe 
Rapesta, una vittima scelta a 
caso per vendicare Il loro ca- 
merata Giorgio Vale, morto Il 
giorno prima — suicida, dice 
‘la versione ufficiale — duran- 
te l'irruzione della polizia. 

8 giugno: è la volta di due 
poliziotti, Franco Sammarco 
‘e Giuseppe Carretto, in servi- 
zio di notte a Roma, al Fiami- 
nio, una zona frequentata da 
malavita e prostitute. Il dupli- 
ce omicidio, rivendicato dalle 
Br, sembra opera della mala. 
Mesi dopo un «pentito» par- 
lerà: sono stati Ì camerati dei 
Nar ai quali gli agenti aveva- 
no chiesto i documei 

24 glugno: ancora un delit- 
to dei Nar, Viene ucciso l'a- 
gente di polizia Antonio Gal- 
juzzo. E' di guardia a Roma 
davanti all'abitazione di un 
esponente dell'Olp. 















21 gennalo: | «Colp» tor- 
nano in azione. Doveva esse- 
re una rapina di autofinanzia- 
mento, si trasforma in un du- 
plice omicidio e nella dispe- 
rata fuga nelle campagne del 
Viterbese di un «commando» 
di terroristi braccati. Tutto ha 
inizio a Siena dove un nucleo 
dei «Colp» assalta una ban- 
ca. Durante la fuga la corrie- 
ra su cul erano i terroristi vie- 
ne fermata a un posto di 
blocco. C' è un conflitto a 
fuoco: muolono due carabi 
nieri, Giuseppe Savastano e 
Euro Tarsili, mentre il mare- 
Sciallo Barna rimane ferito. 

Nella sparatoria cade an- 
che Lucio Di Giacomo, un 
capo dei «Colp». La caccia 
ai terroristi in fuga durerà tre 
giorni e si concluderà nel Vj- 
terbese e a Roma. | pochi 
fuggitivi verranno catturati 
durante I' anno. 





Caccia all'uomo nel Viterbese 
tre morti, la rete si sizione 


IL MARESCIALLO BARNA FERITO DAI TERRORISTI NEL VITERBESE 


REMOND 


“IL VICEBRIGADIERE ATZEI UCCISO DALLE BR. A DESTRA IL LUOGO DELLA SPARATORIA IN BORGATA REMONDATO 


Sangue sul Piemonte 
e in sinagoga a Roma 






















































12 aprile: le Br — «partito 
della guerriglia» — tornano a 
farsi vive. A due giorni dall'i- 
nizio del processo Moro at- 
taccano un pulmino dei cara- 
binieri che vigila intorno al- 
l'ex palestra del Foro Italico, 
sede del dibattimento, feren- 
dotre militari. * 

27 aprile: arroccati a Na- 
poli, i resti delle Br non com- 
promessi con il «caso Do- 
zier» uccidono in un agguato 
l'assessore ai Lavori Pubblici, 
regionale, il democristiano 
Raffaele Delcogliano, e il suo 
‘autista Aldo lermano. 

17 giugno: il clima creato 
dalla guerra in Libano è ac- 
ceso anche in Italia: due 
esponenti dell'Olp, Nazeyk 
Matar e Hussein Kamal, ven- 
gono uccisi a Roma a distan- 
za di poche ore e in luoghi 
diversi. Attentato nostrano 0 
servizi segreti stranieri in 
azione? 

15 luglio: le Br tornano a 
farsi vive. Ancora a Napoli 
uccidono, pare con l'assi- 
stenza attiva della camorra, il 
capo delia Squara mobile 
Antonio Ammaturo e il suo 
autista Pasquale Paola. 

16 luglio: ia morte torna al 
Nord. A Lissone (Milano) do- 
po una rapina ir. banca cade 
il maresciallo dei carabinieri 
Valerio Renzi. Rivendica 
«Prima Posizione», una for- 
mazione del terrorismo diffu 
so, forse in contatto con la 
colonna milanese delle Br. 

26 agosto: a Salerno anco- 
ra le Brin azione: doveva es- 
sere un furto di armi a una 
colonna di militari, diventa un 
bagno di sangue. Muoiono 
gli agenti di polizia Antonio 
Bandiera e Mario Di Marco e 
{l militare dt leva Antonio Pa- 
lombo. 

8 ottobre: a Rocca Cana- 
vese (Torino) un «comman: 
do» delle Br forza un.posto di 
blocco e uccide Il brigadiere 
dei carabinieri Benito Atzei. Il 
terrorismo, è tornato in Pie- 
monte. 

9 ottobre: a Roma anche il 
terrorismo estero colpisce: 
un commando assalta la si- 
nagoga. Muore Stefano Ta- 
chè, un bambino di quattro 
anni; 35 persone, tra cui mol- 
ti bambini, rimangono feriti 

21 ottobre: le Br, durante 
una rapina di autofinanzia- 
mento, uccidono le guardie 
giurate Sebastiano D'Alleo e 
Antonio Pedio. Lo scopo è 
quello di attirare l'attenzione 
su Un Volantino che accusa 
la Ligas di «tradimento». 
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iL RABBINO TOAFF_DOPO 
L'ATTENTATO. ALLA SINA- 
GOGA. IN ALTO: LA DISPE- 
RAZIONE DELLA MAMMA DI 
UNO DEI BIMBI FERITI 
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1 





STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


lO 
Sotto i colpi della nuova mafia 
vacilla anche il re della «coca» 


titti ninni nn ni inn 


Tommaso Buscetta, rilasciato per buona condotta 2 ‘anni fa a Torino, è ora ricer- 

cato in tutto il mondo - La sua centrale per la distillazione scoperta. in Brasile - In 

Sicilia, però, è in declino: 2 suoi figli sono scomparsi e gli hanno ucciso 3 parenti 
OMO nta nn 


PALERMO — Oggi Virginio Rognoni 
vola a Palermo per un nuovo, dramma- 
tico vertice delle forze dell'ordine. Pre- 
siederà una riunione del Comitato re- 
gionale per l'ordine pubblico, con l'in- 
tervento anche del nuovo presidente 
della Regione, Calogero Lo Giudice, e 
del sindaco di Palermo, Nello Martel- 
lucci. Il ministro dell'Interno aveva già 
in programma di tornare a Palermo en- 
tro Capodanno. Non veniva dal giorno 
dei funerali di Carlo Alberto Dalla Chie- 
sa, della sua giovane sposa e dell'agente 
‘Russo, quando, in piazza San Domeni- 
co, la folla contestò i rappresentanti del 
governo, lui incluso. 

‘Quasi giornalmente, Rognoni, fra set- 
tembre ed oggi, si è tenuto in contatto 
con il prefetto Emanuele De Francesco, 
subentrato al generale Dalla Chiesa, 
con l'incarico, stabilito dall'apposita 
legge speciale, di alto commissario per 
lalotta contro la mafia. 

Già nel dopoguerra la Sicilia ebbe un 
altro alto commissario, l'on. Salvatore 


E oggi a Palermo 
arriva Rognoni 


Aldisio, che sarebbe poi stato ministro, 
nominato a Roma con poteri straordi- 
nari per risollevare la Sicilia, uscita a 
‘pezzi dalla guerra e alla vigilia dell'au- 
tonomia speciale con cui fu istituita la 
‘Regione. 

Oggi il clima è ugualmente da emer- 
genza, per l'incredibile avanzata della 
mafia, le cui cosche continuano a scon- 
trarsì con eccezionale violenza nelle vie 
di Palermo e, un po' di meno, ma pur 
sempre in maniera preoccupante, a Ca- 
tania e nel Trapanese, altre punte della 
‘malavita organizzata nell'isola, dove st 
‘uccide pure per vendetta 

Soltanto battute a vuoto, intanto, re- 
gistrano le indagini sulla catena delit- 
tuosa che si è sgranata tra domenica e 
ieri, con sette morti e un'ottava persona 


ridotta in fin di vita a Palermo. Sembra 
ormai certo che Paolo Amodeo, di 49 an- 
ni, gestore di un piccolo negozio di gene- 
ri alimentari in via Butera, nel centro 
‘storico, cioè l'ultimo ucciso in ordine di 
tempo ieri mattina poco prima di mez- 
‘zogiorno, apparteneva ad uno dei grup- 
pi finora avvantaggiati nella cruenta 
lotta tra.le cosche che si affrontano per 
il controllo del traffico dell'eroina di cui 
Palermo è crocevia di essenziale impor- 
tanza. 

Gli altri sei assassinati domenica, in- 
vece, erano tutti legati in vario modo al- 
le cosche considerate perdenti ed in que- 
‘sto senso. va giudicato emblematico il 
delitto di Giuseppe Genova, 38 anni, ge- 
nero del boss della droga, Tommaso Bu- 
scetta, forse tornato di nascosto dal 
‘Brasile dov'era fuggito due anni or sono 
dopo essere evaso a Torino. 

L'omicidio di Paolo Amodeo potrebbe 
essere la risposta dei gruppi perdenti 
che affannosamente cercano scampo. 

Antonio Ravida 





PALERMO — Il giorno di 
‘Santo Stefano gli hanno am- 
‘mazzato il genero e due cugi- 
ni. Tre mesi fa, l'11 settembre, 
‘sono spariti due suoi figli po- 
co più che trentenni. I carabi- 
nieri hanno trovato la loro 
‘auto abbandonata con. le 
chiavi ancora nel cruscotto. 
Li hanno uccisi? Sono fuggiti? 
Impossibile dirlo. 

Forse solo lui, Tommaso 
‘Buscetta, sa esattamente co- 
sa è successo. Ma, di certo, 
non lo racconteré agli inqui- 
renti. E' latitante da due an- 
ni. Ha il suo quartier generale 
in Brasile. Adesso, forse, si è 
nascosto in Paraguay o in Bo- 
livia. 

A cercarlo sono in molti. La 
polizia italiana, quella brasi- 
liana, e l'Interpol. Lo cercano 
‘anche gli agenti delle squadre 
antinarcotici degli Stati Uni- 
ti. Ma, soprattutto, lo cercano 
i killers delle cosche mafiose 
«vincenti. în Sicilia. 

‘Tommaso Buscetta è stato 
uno dei massimi boss dell'o- 
norata società. Vi sono stati 
anni, fra i Cinquanta e i Ses- 
‘santa, in cui dettava legge in 
molte città dell'isola. Era par- 
tito con il piccolo contrabban- 
do di sigarette, poi era passa- 
to al grosso giro dell'eroina. 
Adesso si «occupa» di coca. 
Carichi per centinaia di mi- 
liardi. 

Ma îl suo impero sta suben- 
do scosse sempre più gravi. In 
Sicilia nuove cosche si sono 





“PALERMO. CONTROLLI DELLA GUARDIA DI FINANZA IN ZONA «BRANCACCIO» 


‘zone. E, come dimostra la tri- 
plice esecuzione di Santo Ste- 
fano, non esitano di fronte a 
nulla. In Brasile, la polizia gli 
‘sta dando una caccia spieta- 
ta. Ha scoperto la centrale di 
ve Buscetta distillava la coca. 
E ha trovato anche un cada- 
vere: una ragazzina di 14 an- 
ni imbottita di droga e uccisa 
‘con un colpo di karaté al collo. 
Era una delle «donne» della! 
‘sua corte. Forse era stata lei a 
fare la soffiata della distille- 
riaagli agenti. 

Tommaso Buscetta, oggi, 
ha 54 anni. Ha un volto da in-| 
dio. All'inizio degli Anni Set- 
tantasi è fatto fare la plastica 
‘al volto per mimetizzarsi me-! 
glio durante i suoi viaggi in! 
Sud America. Ha conosciuto 
le'prigioni di due continenti. 
In Brasile lo hanno preso nel 
‘2. Era su una nave, l'«Ar-| 








ormai impadronite delle sue 


gentina», che trasportava 60| 





Temperatura a Torino, ore 13 +8. 


TEMPO PRE- 
VISTO: cielo 
sereno. 0 
poco. nuvo- 
loso. VISIBI- 
LITÀ: buona, con foschia in 
pianura. VENTI; deboli in pi 
nura, forti settentrionali sui r- 
lievi. TEMPERATURA: stazio- 
narla. TENDENZA: poco nuvo- 
loso 





all’estero ieri 





Atene +7 #14 
Berlino +3+7 
Buenos Aires +26 +40 
Lisbona +7 +10 
‘Londra +9 +10 
Mosca —2 1 
New York +9 +17 
Parigi +7 +10 
‘Singapore +23 +28 

jo +6 +19 


in provincia (ore 8) 


Aosta np. 
Alessandria Ls 
Asti np. 
Cuneo +8 
Novara 4 
Vercelli o 
Genova *7 
Imperia +12 
Savona Hi 
in Italia (ore 8) 

Venezia +2 
Milano 0 
Bologna +3 
Ancona +1 
Roma +5 
Napoli +7 
Bari +8 
Reggio C. +6 
Palermo +14 
Gogliari +5 














di eroina. Fu consegnato 
alle autorità italiane e rin-| 
chiuso all'Ucciardone, a Pa 
lermo, Poi venne trasferito a| 
‘Torino. 

‘Era un detenuto «esempla- 
re», tanto che nel 1980 gli ven- 
ne concessa la semilibertà. 
Lavorava di giorno in una ve- 
treria. DI notte rientrava in 
carcere. Il provvedimento su-| 
scitò violente polemiche. La| 
commissione antimafia lo| 
aveva ‘indicato come uno dei; 
boss. Era possibile fidarsi di 
‘un uomo come lui? 

I magistrato decise di dar- 
gli «un'altra opportunità per 
rifarsi una vita». Buscetta sì 
lasciò perfino intervistare dai 
giornalisti. Aveva un'aria 
umile, da uomo sconfitto. 
«Voglio dimenticare il mio 
‘passato — disse — e ricomin- 
‘ciare da capo. Su di me sono 
state dette molte cose cattive 
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\e inesatte. Sono un lavoratore. 
|Non chiedo altro che di poter 
stare con la mia famiglia». 

Pareva davvero in buona 
fede. Ma chi lo conosceva, 
non poteva fare a meno di 
sorridere di fronte a- simili 
‘propositi. E infatti la «buona 
volontà» del boss durò appe- 
ma pochi mesi. Una sera, alle 
Nuove, lo attesero invano: 

Lo cercarono a casa della 
seconda moglie, di origine 
brasiliana. Anche lei se ne era 
andata senza lasciare traccia. 

E” di nuovo scappato in Bra- 
sile» si disse. Ed era vero. 

Il suo quartier generale era 
‘a Ponedo, una piccola località 
di montagna nella Sierra Ita- 
tiaia, a circa 200 chilometri da 
‘Rio de Janeiro. Viveva in una 
fazenda di proprietà del suo 
‘braccio destro, Lelio Paolo 
Gigante, circondato dai Suoi 
uomini e da uno stuolo di 
‘donnine. La distilleria era nel 
retro della casa; 


Qui è rimasto fino a circa 
‘due mesi fa. Se n'è andato po- 
chi minuti prima dell'irruzio- 
ne della polizia, lasciandosi 
dietro gli alambicchi e il cada- 
vere della ragazzina. 

‘Tommaso Buscetta ha, gra- 
zie alla copertura di diverse 
società fantasma, grandi pro- 
prietà in tutto il Sud America. 
E' possibile che si sia rifugiato 
in ‘Paragugy, dove esiste‘ un 
regime molto: ospitale con i 
fascisti e i ricercati molto da- 
‘narosi. Un po'meno probabile 
è che si sia nascosto in Boli- 
via. 

Qualcuno ipotizza anche 
che Buscetta possa essere: 
tornato in Italia, a Palermo, 
per vendicare gli «sgarri subi- 
ti» e per riorganizzare la sua 
cosca. 











Valanga al Gran San Bernardo 
muore turista francese 


AOSTÀ — Una donna francese di 85 anni, Antonietta 
‘Thomasson, di Grenoble (Francia), è morta travolta da 
una valanga al Colle del Gran San Bernardo, La disgra- 
zia è avvenuta in località Pian de Sucre, in territorio ita- 
liano, La vittima era salita al colle dal versante svizzero. 
La valanga è stata notata da alcuni monaci che vivono 
nell'ospizio situato in cima al passo. I religiosi sono accor- 
si sul luogo della disgrazia e, dopo tre ore di ricerche, so- 
no riusciti ad estrarre la donna dalla massa di neve che 
l'aveva sepolta. 

Antonietta Thomasson era ancora in vita e con un eli- 
cottero è stata portata all'ospedale di Martigny (Svizze- 
ra), ma, nonostante le cure dei sanitari, è morta alcune 
ore dopoil ricovero. 


Spagna: furto in banca 
di circa 11 miliardi di lire 


MARBELLA — Circa duecento cassette di sicurezza di 
un'agenzia della Banca di Andalusia a Marbella (Spagna 
meridionale) sono state svaligiate nello scorso fine setti- 
mana, e il bottino supererebbe il miliardo di pesetas (cir- 
ca undici miliardi di lire). Le cassette di sicurezza — a 
quanto hanno riferito fonti della banca — contenevano 
gioielli, denaro e altri valori appartenenti perlopiù a ric-, 
chi stranieri (tedeschi, belgi, diversi principi arabi) che 
risiedono a Marbella, la stazione balneare più «chic» del- 
la Costa del Sol. 


Due alpinisti danesi 


muoiono sul Monte Bianco 


‘AOSTA —Due giovani danesi sono morti assiderati sul 
versante francese del massiccio del Monte Bianco. Le vit- 
time sono Leon Lehrer, di 27 anni, e Jerrit Jean Leerslil, 
di 26 anni. Entrambi avevano raggiurito Chamonix 
(Francia), insieme ad alcuni amici, ber trascorrere un pe- 
riodo di vacanza. Il 19 dicembre sono partiti per una’ 
escursione alpinistica. La vigilia di Natale i compagni, 
non avendo più notizie di loro, hanno dato l'allarme alla 
gendarmeria. Solo ieri una squadra di soccorritori, grazie 
al fiuto di un cane da valanga, è riuscita ad individuare, a 
circa 3600 metri di quota una tenda sepolta da circa 60 
centimetri di neve fresca. All'interno vi erano i corpi sen- 
za vita del due giovani. 


Attentati in Corsica 
due agenti feri 


AJACCO — Improvvisa recrudescenza di attentati di- 
namitardi in Corsica. Sette ordigni di basso potenziale 
sono esplosi davanti alle abitazioni di altrettanti cittadini 
francesi residenti nell'isola. In uno degli attentati sono 

‘rimasti feriti due agenti di polizia. Sì pensa che a piazza- 
re le bombe siano stati elementi del «Fronte nazionale di 
liberazione corso», il movimento irredentista che si batte 
perla piena autonomia della Corsica. 





Giovanna D’Arco 
di origine bolognese? 


BOLOGNA — Giovarina D'Arco, la pulzella di Orléans 
patrona di Francia, sarebbe stata figlia del bolognese 
Ferrante Ghisilieri, fuggito in Francia nel-1401. Il Ghisi- 
lieri. come fuoruscito politico, mutò il suo nome in D'Arco 
e si rifece una vita sposando la sua concittadina Bartolo- 
mea Ludovisi che gli diede tre figli: Giuseppe, Stefano e, 
appunto, Giovanna. A queste conclusioni giunse nel 1859 
lo storico G. B. Crollalanza nel suo studio su «Origini e 
gesta di Giovanna D'Arco», opera che, insieme a tante 
altre, è stata riscoperta e rivisitata da Marilena Lelli e 
Marco Poli, due ricercatori bolognesi che in questi giorni 
hanno pubblicato un saggio sui «Patti e misfatti di donne 
nelle antiche cronache bolognesi», redatto con l'intento 
di cogliere le notizie che hanno visto protagoniste le don- 
nesalite alla ribalta della cronaca dei tempi. 


Il Papa in Messico 
la seconda volta? 


‘CITTA’ DEL MESSICO — Giovanni Paolo Il visitereb- 
‘be il Messico nel 1983, nel quadro di un giro attraverso 
‘alcuni Paesi ispano-americani. E' quanto afferma il quo- 
tidiano «Unomasuno» in un servizio firmato da Miguel 
Angel Grandos Chapa, precisando che la seconda visita 
del Papa in Messico, dopo quella del 1979, avrebbe luogo 
verso la fine di febbraio o agli inizi di marzo. Fonti reli- 
giose interpellate in merito si sono dette all'oscuro di tut- 
to. «Unomasuno» afferma invece che è stato già chiesto e 
ottenuto il benestare del governo messicano e che la visi- 
ta pontificia si inquadrerà in un giro che porterebbe Gio- 
vanni Paolo II anche in Colombia, Ecuador e nel Caraibi. 


Milano: 2 tossicodipendenti 
accusati di 19 rapine 


MILANO — Sono stati‘accusati di aver commesso di- 
ciannove rapine in meno di due mesi i due giovani tossi® 
codipentdenti arrestati la vigilia di Natale poco dopo un 
«colpo» in un negozio di parrucchiere per sigriora & Mila- 
no. Stefano Mantovani di 19 anni e Fabio Bassotti di 21 
‘hanno confessato sette rapine, oltre a quella del negozio 
di via Gola dopo la quale sono stati catturati dalla polizia. 
Di altre undici, anch'esse ai danni di negozi, la polizia ll 
ritiene responsabili per le numerose analogie con le pre- 
‘cedenti. 
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PIANO SCOTTI PER RACIMOLARE 
6 MILA MILIARDI PER L’INPS 


tto 


Lotta alle evasioni contributive, rigorosi controlli sugli assegni. di disoccupazione 
e le varie forme di assistenza gratuita, rigida revisione delle pensioni d'invalidità 
III nannini 


ROMA — A tenere impe- 
‘nato il ministro Scotti non 
c'è soltanto il costo del lavoro. 
L'altro fronte aperto è quello 


matico dal buco dell'Inps or- 
mi vicino ai 30 mila miliardi. 
Le misure previste dal pro- 
gramima. del nuovo governo] 
non sono ritenute sufficienti 
dal ministro del Lavoro. Ed 
ecco l'idea di un contropiano, 
attorno al quale ci stanno la- 
vorando da giorni tecnici ed 
esperti. L'obiettivo di parten- 
za è un recupero Immediato] 
“di almeno 6 mila miliardi. Co-| 
me? Queste le ipotesi allo stu-| 
dio che Scotti dovrebbe illu- 
strare quanto prima al Consi- 
glio dei ministri (forse giovedì 
stesso). 

1) Lotta senza quartiere alle 
evasioni contributive, attra- 
verso alcune disposizioni pre- 
cettive che imporranno la 
unificazione delle matricole 
delle persone giuridiche e di 
quelle fisiche ai fini degli 
adempimenti nei confronti 
dell'amministrazione finan- 
ziaria. Così si semplificheran- 
no i controlli. Moltre, si di- 
sporrà il versamento unifica- 
to da parte dei datori di lavo- 
ro dei contribuenti Inps e| 
Inail (assicurazioni infortuni) 
Unificate pure le date dei ver- 
‘samenti e le ratelzzazioni. Il 
tutto per facilitare 1 controlli 
incrociati e per risparmiare 
almeno 2-3 mila miliardi. 

2) Si modificherà il sistema| 
di accreditamento dei contri- 
buti settimanali ai fini delle! 
prestazioni previdenziali e as- 
sistenziali con risparmi da. 300 
fino a 1500 miliardi. 

3) La proroga in agricoltura 
degli elenchi bloccati dei di- 
soccupati nelle province del 
Mezzogiorno. Mà il numero] 
degli iscritti sarà rigorosa- 
mente controllato per lasciar- 
vi soltanto gli effettivi aventi] 
diritto ai previsti assegni dil 
disoccupazione e alle varie 
forme di assistenza gratuita. 
Un'operazione che consenti 
rebbe-nel solo ‘83 un rispar- 
mio di una sessantina di mi- 
Mardi 

4) 1 non pagamento ailavo-| 
ratori del primo giorno di ma- 
latta. Le aziende dovrebbero] 
versare questa giornata alle 
casse dell'Inps, con un introi-| 
to medio di 320 miliardi. Mal 
questo provvedimento non è 


‘contrari a penalizzare chi si 
‘ammala veramente. Quindi, 
come norma per combattere 
l'assenteismo non sarebbe! 
giusta, La dc punterebbe in- 
vece ad un potenziamento dei 
medici di azienda per intensi-| 
ficare i controlli nei singoli 


casi: 

5) Sarà operata una rigida 
revisione delle pensioni di in- 
validità. Ma anche su questa 
misura cl sono molte resisten- 
ze da parte dei democristiani. 

6) Non sarà invece posto un 
tetto alle pensioni. come pre- 


visto nella bozza originaria 
‘del programma Fanfani. Co- 
munque, gli aumenti dovreb- 
bero correre in' parallelo con 
la crescita del carovita. 

Di tutti questi problemi 
‘Scotti incomincerà ad occu- 
parsi domani. e. 








Sl governo dovrà intervenire 
la scala mobile o se invece 


gila difficile mediazione tra 
time due in rappresentanza 
vertenza sul costo del lavoro 


verno per la scala mobile, 





‘accordo negoziato tra le parti sociali. Il mi- 
nistro Scotti, affiancato dai tre ministri 
economici Goria, Bodrato, Forte, tenta 0g- 
Confindustria, Intersind e Asap (queste ul- 
partecipazione statale) per sbloccare la 

T 20 gennaio scade l'ultimatum del go- 
sono ristrettissimi. 1 sindacati si sono pre- 


sentati all'incontro, nella tarda mattinata, 
con la disponibilità a raffreddare la scala 


Costo del lavoro: incontro decisivo 


ROMA — Al termine degli incontri di og- 
gi al ministero del Lavoro si potrà capire se 


d'autorità sul- 
è possibile un 


{sindacati e la 
delle aziende a 
e i contratti. 


quindi i tempi 


ta però non sufficiente dalla Confindu- 
stria. Ma la partita che si gioca oggi chia- 
ma in causa anche il governo per quanto 
riguarda fl fisco, il cosiddetto terzo tavo- 






Vincenzo Scotti 








CORTINA D'AMPEZZO —; 
C'è una «pista» per il furto dei 
gioielli (500 milioni) di Elena 
Lavaeza, figlia del «re» del 
caffè. I carabinieri hanno in- 
terrogato i vicini di casa e la 
domestica, che quando i ladri 
sono entrati nell'abitazione 
non era in casa. Dalte loro de- 
posizioni è emerso che i ladri 
‘hanno agito a colpo sicuro. Da 
tempo tenevano d'occhio la 
‘palazzina di due piani che si 
trova a Crigries, una località 
residenziale sulla strada che 
dal centro di Cortina va verso 
Pocol. Erano almeno in tre: 
‘uno si è arrampicato sul muro 
esterno ed è entrato da una fi- 
nestra; gli altri due sono ri- 
masti a far da «palo». 
«Professionisti, e uno dove- 
va per forza essere un equili-. 
brista. hanno commentato i 
carabinieri. L'appartamento 
non era difficile da raggiunge- 





Un equilibrista 
ha svalig 
la villa Lavazza 


Onan 


A Cortina d'Ampezzo: rubati gioielli 


per 500 milioni - Almeno tre i ladri 
ALTAN PAATA MARIA IAA ANTI INTO TAHITI RAMA 


iato 


mento. Un particolare ha in- 
sospettito gli investigatori: la 
[finestra era appena accostata. 
Una distrastone della signora 
‘Elena Lavazza o di una delle 
figlie? Anche questo partico- 
lare, che î carabinieri giudica- 
no «interessante» dovrà essere 
(chiarito. 

Il furto è avvenuto ieri fra le 
11‘e le 16. Elena Lavazza era 
uscita con le figlie per il pran- 
20. I giolelli e gli altri oggetti 
‘preziosi non erano in cassetti 
Chiusi a chiave; ma in eleganti 
Cofanetti disposti sui mobili 
delle stanze da letto. Tutti i 
‘preziosi rubati (collane, anelli, 
braccialetti) sarebbero assicu- 
ati. 


Le indagini prendono di mi- 
ra anche gli ambienti dei ri- 
cettatori. «Per mettere a se- 


gno un-colpo così clamoroso 
— hanno commentato gli in- 





eee ri 
Hashish S ° di H Urss compra 
nel presepe | SIMONA: «MO NUOVE prove» altro grano 
spacciatore |e chiede un altro processo sx: 
arrestato P ‘ha acquistato altre 200 mila 


NAPOLI — I carabinieri 
hanno arrestato un vendito- 
re ambulante, Antonio Ama- 
to, 27 anni, che aveva instal- 
lato una bancarella a piazza 
Medaglie d'Oro. Fra i magi, i 
pastori, gli zampognari e 
culla del bambinello aveva 
nascosto una cinquantina di 
‘grammi di hashish ripartito 
in bustine contenenti altret- 
tante dosi e che vendeva, pa- 
re; con discreto successo, 

La droga si mimetizzava 
abbastanza bene tra il mu- 
schio e le grotte di cartapesta 
ed il «commercio» non dava 
nell'occhio. 

1 carabinieri della compa-| 
gnia del Vomero, però, incu- 
riositi da uno strano via vai 
di certi personaggi noti come 
tossicomani, hanno disposto 
‘appostamenti e, scoperto il 
‘commercio di hashish, hanno 
bloccato lo spacciatore. 

Ora si cercano i complici. 
Gli investigatori vogliono sa- 
‘pere dove Antonio Amato si 








ben visto da molti partiti; 


procurava la droga. _ 


NEW YORK — In un'inter- 
bista pubblicata dal «New 
York Times», il finanziere ita- 
Hano Michele Sindona ha di- 
chiarato dal carcere di Oti- 
ville (New York) che i suoi le- 
gali chiederanno fra breve un 
‘Ruovo processo, basato su 
‘nuove prove, in relazione al 
fallimento della Franklin Na- 
tHonal Bank, che gli è costato 
una condanna a 25 anni di re- 
elusione. Egli ha inoltre rive- 
lato di aver inviato un appello 
di 30.000 parole al presidente 
‘Reagan. 

‘Nel documento, Sindona di- 
ce di aver citato vari esempi 
del suo costante appoggio alla 
causa degli Stati Uniti e di es- 
sere stato condannato ingiu- 
stamente. «Per provare la mia 
innocenza devo arrangiarmi 
da solo», lamenta, «perché 
quando uno sta in alto tutti 





A Modena o in Calabria 
la prigione di Lorella? 
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La ragazza di. Carpi sequestrata quattro giorni fa dall'Anonima 
AUF VATI HIA ATL AA AMA ALAM AAA VARIATA CIARA ANANAS INA NALR 


CARPI — Dov'è la prigione 
di Lorella Signorino, la stu- 
dentessa di 23 anni, figlia di 
un.industriale di Carpi, rapita 
la notte di Natale mentre era 
a cena con alcuni amici? L'a- 
‘nonima sequestri ha una «ba- 
se» in Emilia Romagna o por- 
tai suol ostaggi lontano? 

Gli inquirenti seguono due 
piste: quella della n'dranghe- 
ta calabrese e della camorra 
‘napoletana. 

I napoletani avevano se- 
questrato a gennaio uno stu- 
dente di Mirandola che era 
stato rilasciato dopo dué gior- 
ni con un riscatto di quasi 300 
milioni. Gli organizzatori del 


rapimento erano stati subito 
‘arrestati. 

I calabresi invece sono nell 
Modenese da poco tempo. So-| 
no immigrati e ‘persone co- 
strette al soggiorno obbligato. 
Si sospetta che controllino il 
traffico della droga e si asssi- 
curino finanziamenti con- il 
racket dei negozi e delle pic- 
cole imprese industriali. Cer- 
to, in questo angolo della pro- 
vincia di Modena che è terra! 
di lavoro e di ricchezza c'è 
stata una vera e propria esca-| 
lation della violenza, 

E' la nuova delinquenza: 
‘spietata. 

Per colpire la sua vittima 


jha Ètteso la mezzanotte di 
Natale. Lorella Signorino era 
(con il fidanzato e una coppia 
[d conoscenti, in' una cascina 
‘alla periferia della cittadina. 
[Gli amici sono stati legati e 
imbavagliati con del nastro 
‘adesivo per imballaggio; lei è 
Stata portata via in automo- 
bile: 

Prima che potesse scattare 
l'allarme sono passate alcune 
ore. Un vantaggio incolmabile 
per 1 professionisti del'crimi- 
ne. Si è subito diffusa la voce 
che i rapitori si erano fatti vi- 
vi con la famiglia chiedendo) 
un riscatto di 5 miliardi. Ma i 


Inni 


Sono disposti ad aiutarlo, ma 
‘quando sta a terra tutti l'ab- 
bandonano», 

Il giornale riferisce che Sin- 
‘dona ha speso finora un milio- 
ne di dollari per i suoi avvoca- 
ti ed è virtualmente senza un 
soldo. Fra.cinque anni egli po- 
trà aspirare alla libertà vigi-| 
lata. 

Nell'intervista, che è pre- 
‘sentata in forma di sunto dal 
«New York Times», il finan- 
ziere ripete vari argomenti 
trattati in precedenti dichia-| 
razioni rilasciate alla stampa) 
americana, affermando ‘in 
particolare che la sua spari- 
zione da New York nell'estate 
1979 non fu dovuta ad un rapi- 
mento da parte di terroristi di 
sinistra, come sostenne du- 
tante il processo, ma ad un 
suo viaggio clandestino in: St- 
citta, 


nni 


Ha scritto un appello a Reagan - Già speso un miliardo per gli avvocati 


Il bancarottiere ha ammesso di aver organizzato il proprio sequestro 
STIA ATC SATA VAAATAAA PATATRAK HONOR AAA ORATORIO NOAA AIAR 


Un partito 
clandestino 
in Polonia 


VARSAVIA — La creazione 
‘di un partito clandestino, il 
«Partito operaio di Solidarie- 
‘tà», è annunciata in un volan- 
tino diffuso nei giorni scorsi a 
Wroclaw (Breslavia), capoluo-. 
go della Bassa Slesia. 


Questo partito d'opposizio- 
ne — che per il momento pos- 
siede tre direzioni regionali, a 
‘Wroclaw, Poznan e Lodz (il 
‘più grande centro tessile della 
Polonia) — ha quali scopî 
principali della sua attività: 
la difesa dei lavoratori contro 
gli effetti della crisi..la neces- 
sità di organizzare delle pres- 
sioni per ottenere delle «vere 


tonnellate di grano dagli Sta- 
ti Uniti, Lo ha annunciato ieri. 
sera il Dipartimento america- 
‘no dell'Agricoltura. 

Questo quantitativo, che 
‘dovrà essere consegnato pri- 
ma del 30 settembre prossi- 
‘mo, porta a 5,2 milioni di ton- 
nellate il totale degli acquisti 
fatti sinora dall'Urss negli 
Stati Uniti per la campagna 
1982-83. L'accordo Usa-Urss 
in campo cerealicolo prevede 
l'acquisto di almeno 6 milioni 
di tonnellate di cereali all'an- 
no con la possibilità, per l'U- 
nione Sovietica, di acquistar- 
fe altri due milioni di tonnel- 
late in più. 


@ Liz Taylor In Israele 
tetta da un folto cordone 
di sicurezza che non hanno per- 
[messo ai giornalisti di avvicinarsi, 
l'attrice americana Elisabeth Ta: 
or è giunta ieri a Tel Aviv per da- 
e, a suo dire, un personale contri- 
buto agli sforzi di pace nel Medio 
Oriente. Scendendo dall'aereo al- 
l'aeroporto di Tel Aviv, l'attrice ha 
dichiarato che è dovere di ogni 
persona di buona volontà dare il 











elezioni parlamentari». 


‘suo contributo 


Migliaia di giovania Roma 
con la comunità di Taizé 


IZ IIC 


Arrivano da tutta Europa - Previsto anche un incontro con il Papa 
SIATE UAIT PAVAN NCAA AAT RMAU AHI RAMARRI AAT IRAN AIRONE 


ROMA — S'inizia oggi l'in- 
contro europeo dei giovani or- 
ganizzato dalla comunità 
ecumenica di Taizé, chie ha in 
frère Roger Schutz il suo 
priore e fondatore. Fino al 
‘primo gennaio migliaia di gio- 
vani, provenienti da varie na- 
zioni, discuteranno e medite- 
ranno.sul significato dell'in- 
contro che vuole essere «un 
avvenimento che rende visibi- 
le la: comunione tra i giovani 
di vari Paesi è una tappa per 
ricercare la riconciliazione tra 
4 cristiani e la pace tra i po- 
poli. 

L'appuntamento è in Sani 





Signorino smentiscono. 


Giovanni in Laterano: qui è 


[stata organizzata l'accoglien- 
za per i gruppi italiani, spa- 
‘gnoli, norvegesi, francesi, te- 
deschi, olandesi, inglesi, sviz- 
zeri che, insieme con Roger 
Schutz, si incontreranno. poi 
con Papa Giovanni Paolo Il 
in Vaticano. L'incontro segue 
i raduni internazionali che la. 
‘comunità ha promosso, sem- 
pre sul tema della riconcilia- 
zione; in Corea e in Germa- 
nia, a Magdeburgo, radunan- 
do migliaia di giovani. 

Sono. vent'anni, del resto, 
‘che Taizé è luogo di incontri 
giovanili: milioni di ragazze e| 
ragazzi di tutto il mondo si so-| 
no incontrati in questo picco-| 


lo. villaggio della Borgogna 
iper parlare, confrontarsi e 
[pregare dando vita ad un vero 
[e proprio «concilio dei giova- 
[ni- che ha nelle celebrazioni 
della: Pasqua il suo momento 
più intenso. 

Di qui è passata la protesta: 
beat, lo spirito hippy, la con- 
testazione sessantottesca, il 
rifiusso: tutto è stato con- 
frontato, discusso senza mes- 
saggi universali né lezioni 
storiche, se fon quella dell'e- 
cumenismo e della «regola» 
fondamentale della comunità 
[che afferma di esistere «a/fin- 
‘ché l’uomo non sia più vittima 
dell'uomo». 








Un processo o una pro- 
cessa? Visto che si parla di 
sport femminile a qualcuno 


viene il dubbio che si possa 
anche calpestare la lingua 
italiana (ma allo studio 9 del 
Tg 3 al lunedì sera succede 
spesso), proseguendo poi 
con un bel «la ministra» 
della Pubblica Istruzione 
cedendo la parola alla sena- 
trice Franca Falcucci neoe- 
letta in questo scomodo di- 
castero, tanto scomodo da 
essere passato di mano in 
mano con il risultato che 
per lo sport nelle scuole si 
continua a praticare poco 0 
niente. Comunque, a parte i 
bisticci linguistici. questa 
volta è sotto accusa il ma- 
‘schilismo nel mondo dello 
‘sport che respinge il ruolo 
della donna a tutti i livelli. 
Ci risiamo: manca il cam- 
pionato di calcio ed ecco ri- 
comparire i soliti temi su 
cui è possibile discutere ben 
oltre l'ora di trasmissione 
concessa. Dice il segretario 
del Coni Pescante che lo 
sport ha contribuito all'e- 
mancipazione della donna, 
ma poi ricorda che, mentre 
in Piemonte il 16 per cento 


PAOLA PIGNI 
| delle donne fa sport; in Pu- | 
glia si scende al 4. Paola Pi- | 
gni, sempre battagliera, 
‘punta il suo dito accusatore 
€ spiega che poco o nulla 
viene fatto per favorire le 
ragazze che vogliono prati- 
care sport a certi livelli. Al- 


LU) ie © 
E’ difficile essere donna 


quando si fa dello sport 


‘l'uomo; tutto è consentito, 
| sostiene anche la cestista 
| Timolati, mentre le donne 
devono superare ostacoli 
indicibili. 

Conferma queste sensa- 
zioni anche Marina Sasso, 
nazionale di karatè spie- 
gando che per allenarsi le 
donne rischiano di perdere 
il posto di lavoro. Di colpo 
sembra di aver fatto un 


passo indietro di vent'anni: | 


stentiamo a credere che pa- 
droni schiavisti tarpino le 
ali a chi vuole fare dello 
sport ad alto livello e poi, se 
le difficoltà esistono, sono 
‘uguali per uomini e donnè, 
Si scopre quindi (il pro- 
cesso è una miniera) che 
certe discipline sono pro- 
prio vietate alle ragazze. 
L'hockey su. ghiaccio per 
esempio, perché sì prendo- 
no troppe botte al petto. 
D'accordo, ma ci sono sport 


meno rischiosi come la gin- | 


nastica ritmica, quindi non 
‘drammatizziamo, i proble- 
mi sono ben altri. Serafica 
‘Antonella Lualdi dice inve- 
ce che sua figlia Antonelli- 
‘na può praticare qualunque 
attività perché è fisicamen- 
































































te dotata, Su questo nessun 
dubbio, basta sfogliare a 
caso un mensile per soli uo- 
mini e si capisce tutto. 
Parole in libertà anche 
da Astago dove il solito pre- 
| sentatore. baffuto. questa 
{volta rischia in proprio 
mantenendo precari equili- 
bri sui pattini da ghiaccio. 
‘Alla fine spasmodica attesa 


Ed ecco la grande sorpre- 
sa. Condanneranno il ma- 
| schilismo, sportivo. i padro- 
| ai che schiavizzano le atle- 
te, i fidanzati che negano 
alla patria sportiva poten- 
ziali campionesse? Niente 
| di tutto questo. La presi- 
dentessa della giuria, l'at- 
trice «brillante» Antonella 
‘Steni, si esibisce invece nel- 
la sua più riuscita «gags 
proclamando: «Snero che 
la Roma vinca lo scudetto, 
chela Lazio torni fn serie A 
© che il pubblico venga a ve- 
| dermi a teatro», Gelo sullo 
studio, poi via rapida la si- 
gla finale ed arrivederci al 
prossimo anno. Purtroppo. 














Tempo di auguri, tempo di doni. Ma anche momento di 
riflessione. A proporlo, stavolta è un calciatore, proprio 
uno degli idoli della domenica, considerati dai più come 
bizzosi rappresentanti di una fauna privilegiata, dotati 
nel portafogli quanto aridi di cuore. 

Un luogo comune che Giuliano Terraneo, giocatore bra- 
vo e cittadino sensibile, si sforza di cancellare. «Non è ve- 
ro che nello sport e nel calcio in particolare esistano sol- 
tanto degli egoisti. Tutte le volte che si è chiesto si è otte- 
nuto. C'è stata rispondenza al momento di contribuire 
con offerte a cause benefiche e così quando sì è trattato 
di far visita, ad esempio, a bambini handicappati». 

Una valutazione positiva della categoria che sfuma in 
toni decisamente più negativi quando si abbraccia il feno- 
meno della collettività. «Semmai — puntualizza il portie- 
re del Torino — dovrei dire che l'atteggiamento dei calcia- 
tori rispecchia grosso modo quello della gente comune, 
l'indifferenza che si registra davanti 2 tanti casi pietosi, 
la mancanza di volontà nel lasciarsi coinvolgere, Spesso 
non conosciamo l'inquilino del piano di sopra, figuriamo- 
ci se ci preoccupiamo di aiutarlo in caso di bisogno». 

Un accostamento significativo, che trova riscontro nel- 
la realtà di ogni via, forse di ogni casa. 

Il portiere del Torino — non è storia nuova — manifesta 
estrema ritrosia a parlare delle sue battaglie, degli inte- 
ressi che da sempre dimostra verso le esigenze dei più 
sfortunati. Se si parla dei problemi morali e materiali del 
calciatore ti invita a rivolgerti all'avvocato Campana no- 
nostante lui stesso sia membro dirigente dell'Associazione 
Calciatori; se si accenna ai drammi che vivono quotidia- 
namente tante persone vittime della droga ti suggerisce di 
andare da don Luigi Ciotti, punta di diamante di un mo- 
vimento i cui sforzi Terraneo segue con simpatia non sol- 
tanto platonica. Spaventato dall'idea di apparire deside- 
roso di pubblicità immeritata, preferisce rifugiarsi dietro 
la cortina di un auspicio, «Il calciatore, nella sua veste di 
uomo pubblico, di produttore di spettacolo, ha grandi 
possibilità di esercitare attrazione sulla gente, di offrire 
un esempio ai tifosi e non soltanto a quelli. Se Iui stesso si 
convincesse della necessità di partecipare con spirito di- 
verso all'esistenza di ogni giorno, potrebbe coinvolgere 
tante persone che altrimenti vivono nell'indifferenza più 
totale». 

Amnesty International, un organismo che ha facoltà 
soltanto morali ma che gode di enorme prestigio in tutto il 
mondo: appoggiarlo è uno degli obiettivi che il sindacato 
calciatori ha proposto ai propri iscritti e che Terraneo 


sene sono già perse troppe. 





ipegnato 
l'esempio» 


FIATO 


Il portiere del Torino si è iscritto all'organizzazione di Amnesty International 
SITTER 


condivide ampiamente: «Non so quali iniziative concrete 
voglia adottare l'Associazione ma ritengo che in ogni ca- 
‘so mi allineerò nel tentativo di fare qualcosa per diminui- 
re îl numero delle vittime nel Paesi sotto dittatura. Mi 
sembra una causa troppo nobile per non essere presa in 
seria considerazione da parte di chi è più fortunato». 

Un messaggio destinato a fintre nel dimenticatoio? Ter- 
raneo e molti come lui sperano proprio di no. Di occasioni 
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Per Rossi ce. 
«Sarò pronto 
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Medico e massaggiatore assicurano che tr. 
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Le mani sapienti di Lu- 
ciano De Maria, massaggia- 
tore e mille altre cose anco- 
ra della Juventus, impasta- 
no i muscoli della coscia si- 
nistra di Paolo Rossi, i polli- 
ci affondano come nel bur- 
ro .strappando al goleador 
mundial smorfie e impreca- 
zioni di dolore: il versamen- 
to provocato dallo strappo 
dell’adduttore medio sì è ri- 
dotto, nel giro di poche ore, 
in maniera considerevole. 
«Tutto regolare — minimiz- 
za com'è nel suo carattere 
De Maria —. Il decorso ver- 
so la guarigione è normale: 
caldo emassaggi e basta». 

Allarme rientrato, dun- 
que: nessuna misteriosa 
riacutizzazione, né, tanto- 
meno, nessuna assenza fino 
a febbraio, marzo o chissà 
quando. Sostanzialmente, 
da quando la settimana 
scorsa lo stiramento ripor- 
tato il 4 dicembre in nazio- 
nale contro la Romania si è 
trasformato in strappo, non 
.è cambiato nulla. E non sa- 
rebbe neppure esatto, ma î 
cambiamenti sono avvenuti 
in direzione esattamente 
opposta dal temuto. «L'e- 
| matoma va scomparendo —| 

ribadisce De Maria — e ron 
è proprio il caso di farsi 
‘preoccupazioni fuori 
| luogo». 
|- Anche il medico sociale 
| della Juventus, dott. Fran-| 





cesco La Neve, ci tiene a ri- 
portare il «caso Rossi» nelle 
giuste dimensioni. «E' un 
normalissimo strappo che 
stiamo curando con altret- 
tanto normali cure — spiega 
—. Non c'è da avere nessuna 
‘preoccupazione né da fare 
falsi allarmismi»: 

E' dunque già il caso di 
incominciare a parlare di 
recupero, piuttosto che di 
guarigione che ne rappre- 
senta la fase precedente ed 





n un inci 


E’ morto 
un nazic 


MOSCA — Il centr 
le sovietica e della Di 
selia, 25 anni, è morto 
Lo ha reso noto og; 
colari, la stampa sp 
apparizione internaz 
re, uno dei pilastri de 
centemente partecip 
lo, risale all'incontro 
vinto per 1-0 dalla 1 
turno della Coppa 1 
San Paoloil 30 setter 
Daraselia era sceso 
tembre nella partita. 
la vittoria per 2-1 di 
partenopea. 
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sato allarme. 
per il Genoa 


FITTI” 


due domeniche potrà nuovamente giocare 
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Pablito in soli dieci giorni 
è diventato «re d’Europa» 


III RINO nn 


Il «Pallone d'oro» di France Football ennesimo riconoscimento per il centravanti 
AIMAN TNT NEI ATROCI nn nn 


Anche Paolo Rossi tra i grandi, an- 
zi, tra | grandissimi. Ha ricevuto il 
ione d'oro» di «France Football», 
uno dei massimi. riconoscimenti 
mondiali che possa toccare ad un 
calciatore. Prima di lui un solo italia- 
no, Gianni Rivera nel 1969, era riusci- 
to a conquistare l'ambitissimo trofeo 
assegnato da una prestigiosa gluria 
internazionale. 

Un altro riconoscimento per Pabli- 
to dopo il «pallone d'oro» dell'Adi- 
das, Il «campione del campioni mon- 
diali» del quotidiano l'«Equipe», l'in- 
coronazione ad atleta dell'anno da 
parte dell'agenzia di stampa sovieti-. 
ca «Tass», davanti a campioni dell' 








Est europeo. Insomma Un anno trion- 
fall, iniziato però in modo malinconi- 
co con gli ultimi mesi di squalifica da 
‘scontare, proseguito con lo scudetto 
in maglia blanconera, con Il trionfo al 
Mundial e concluso ora con questa 
lunga serie di premi. 

Sono bastati dunque sette mesi a 
Rossi per entrare nella leggenda, an- 
zi, a ben guardare solo poco più di 
dieci giorni, quelli di Barcellona e di 
Madrid. Certamente Rivera soffrì più 
di lul per vincere. In un anno tutto 
d'oro per lo sport italiano ll centra- 
vanti della Juventus può essere con- 
siderato a ragione ll numero uno di 
tutti gli atleti che hanno fatto grande 








| l'Italia nel 1982. Non vogliamo smi- 
nuire le imprese di Saronni, di Masa- 
la o del fratelli Abbagnale, ma è fuor 
di dubbio che oggi agli occhi del 
mondo intero il simbolo dello sport 
italiano sia Paolo Rossi. 
Peccato che Paolo ora faccia di 
! tutto per dare un calcio a quell'alone 
di simpatia che le sue prodezze al 
Mundial gli avevano creato dopo la 
triste parentesi del calcio scommes- 
se. Ha conquistato la gloria, ora cer- 
chi di meritarsi anche il «trofeo della 
simpatia». Non può certo riuscirci 
vendendo in esclusiva ad un settima- 
nale le fotografie del suo primoge- 
ito. 








SIMEONI 


MENNEA 


BONIPERTI 
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Bravi anche 
i compagni 


E° un successo 
molto meritato hanno deciso 


I suoi gol 





Quello di Rossi è un suc- 


Grazie a lui 
grazie a tutti 


Il pallone d'oro va a pre- 
miare Rossi soprattutto per 
il grande finale ai campiona- 
ti del mondo. Lui è molto 
bravo, ma ritengo che l'as- 
‘segnazione vada interpreta- 





è ormai in fase ‘di supera- 
‘mento. Ancora Luciano De 


Maria: «A fine settimana 
Paolo potrà ricominciare a 
muoversi — annuncia —. 
Senza forzare, naturalmen- 
te. Ma potrà riprendere a 
‘correre leggermente aumen- 
tando gradualmente la dose 
di fatica fino a ritrovare la 
forma. Contro il Genoa, fra 
due settimane, potrebbe an- 
che giocare, in. linea di mas- 
sima». 


cesso molto meritato, poi- 
ché riconosce i meriti acqui- 
siti durante il mondiale di 
‘Spagna. E' un premio che fa 
piacere a coloro i quali sì 
occupano di calcio e di 
à infatti soddisfazio- 
ne all'interessato, che ha 
vinto, ed agli italiani che se- 





ta come un riconoscimento 
all'intera squadra azzurra 
perché se Rossi è stato abi- 
le a segnare è altrettanto ve- 
ro che i suoi gol hanno con- 
cretizzato. il gran lavoro 
svolto dal complesso. Quin- 
di ritengo che Rossi debba 
manifestare molta gratitudi- 


Probabilmente questo 
conoscimento gli viene attri- 
buîto in seguito al successo 
ottenuto dall'Italia ai mon- 
diali ed ai sei gol, molti dei 
quali decisivi, segnati ìn 
Spagna. Effettivamente, è 
‘stato un giocatore determi- 
nante, esaltando anche | 
compagni di squadra, che 


Siamo tutti felici per que- 
sto suo successo personale. 
L'82 è stato per lui un anno 
eccezionale, da ricordare 
per tutta la vita. Certamente, 
i suoi gol sono stati determi- 
nanti per la vittoria nel mon- 



















Una ‘previsione che po- 
trebbe apparire troppo otti- 
mistica. Tanto più stando 
alle voci giunte in questi 
giorni da Vicenza dove Ros- 


guono ogni disciplina SPOr- _ Giale di Spagna. 
Si è accorso per vedere il 
‘neonato Alessandro. Ma fl comunque gli hanno offerto 


tiva. ne verso | suoi compagni; 
non sembra più lecito avere f tutto.lloro aiuto. Per quanto FURINO TARDELLI 


‘dubbi quando viene la con- ff . concerne il suo rendimento e RIVA 


le, lito di ide dal a e . 
ferma anche dal dott La {| Sran camere cnesitaato. - Ricompensa Questo premio E’ stato lui 
ai sacrifici dà prestigio Luone gol 








n = fabula no al suo nome. Forse per 
FRI ‘holra ri. j questo non riesce a giocare 
‘prendere gradatamente ua f come è nelle sue enormi 
allenarsi e fra 15 0 20 giorni ff -P9SS0! Il premio, per 


sarà in grado di scendere 
‘nuovamente in campo». Co- 
me dire per la partita del 16 


concludere, rende tutti noi 
sportivi italiani orgogliosi: 
Un po' di nazionalismo non 











io Tblisi, Vitaly Dara- 
um incidente stradale. 
|, senza dare altri parti- 


‘formazione che ha re- 

‘al «Mundial» spagno- 
i ritorno con il Napoli 
uno: Thlisi nel primo 
fa, giocato allo stadio 
e 











‘campo anche il 14 set- 
andata, conclusasi con 
sovietici sulla squadra 














‘contro la Sampdoria, se si 
\vogliono lasciare da parte 
eccessivi ottimismi. 

Lui, infine, il «gran mala- 
to», Paolo Rossi. «Come pri- 
ma cosa voglio smentire tut- 
te quelle voci che parlano di 
rientro a febbraio o addirit- 
tura marzo — precisa —. Jo 
non ho mai detto niente di 
simile: è una cosa assurda. 
‘Per quanto riguarda il recu- 
‘pero, sto a quello che dicono 
il medico e il massaggiatore: 
credo anch'io che fra una 
|quindicina o una ventina di 
giorni al massimo potrà tor- 
nare a giocare. Magari già 
‘contro il Genoa o, al massi- 
mo, la settimana dopo nella 
[prima partita del girone di 
ritorno contro la Sampdo- 

ia» 





























guasta. 
PIOLA 


Però non è . 
il mio ideale 


Ha segnatò cinque o sei 
gol decisivi, pertanto merita- 
va questo riconoscimento. Il 
mio ideale di centravanti è 
un altro perché Paolo Rossi 
non è un generoso, un tipo 
alla Schachner tanto per in- 
tenderci, — tuttavia ‘arriva 
ugualmente allo scopo. Il 
centravanti degli azzurri è 
sempre puntuale all'appun- 
tamento col pallone e per 
far questo ci vuole notevole 
intelligenza. Sulle sue doti, 
quindi, nessun dubbio. 


MI pare giusto il ricono- 
scimento per quello che è 
stato il giocatore più in vista 
della: Nazionale italiana ai 
recenti campionati del mon- 
do. Visto che gli stessi cam- 
pionati sono stati vinti dail'I- 
talia, era logico che il pre- 
mio” di miglior giocatore 
d'Europa andasse a Paolo 
Rossi. D'altronde il premio 
stesso è uno solo e indi 
bile e come tale è andato, 
non potendo essere suddivi- 
so, all'uomo-gol 


Riconoscimenti come 
questo riempiono la carriera 
di un calciatore e testimo- 
niano indiscutibilmente il 
suo valore. Sono la ricom- 
pensa per tutti i sacrifici che 
si è costretti a fare per riu- 
scire. E non solo sacrifici di 
tipo sportivo. Noi viviamo 
per il calcio e ci crediamo: che sono meritati. Ed è evi 
‘quando arrivano attestazioni dente che fanno piacere a 
come questa è il riconoscì- _ chi li riceve: tutti i premi fan- 
mento per tutto quanto si è no piacere, questo poi, così 
fatto e la conferma di ciò in prestigioso... Onore a Rossi 
cui si crede. che l'ha vinto. 


Non credo che premi co- 
me questo vengano asse 
gnati così, tanto per fare: 
‘quando sono dati vuol dire 





Giorgio Destefanis 
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La società pallav 


























istica di San Uomo 


Il S. Anna, trovato lo sponsor 
ora cerca la promozione in B 


signo Seca 


ici 


IT 


‘UN «MURO» DEL S. ANNA MARUS, MATRICOLA CON PROGRAMMI AMBIZIOSI 






Una matricola in testa alla 
C 1. Erano ormai quattro sta- 
gioni (campionato ‘78-79 con 
la Sa.Fa che, dopo essere 
uscita dai «regionali», passò 
al primo tentativo in B) che 
una squadra piemontese non 
si rendeva protagonista di 
‘una simile impresa. Agli onori 
della cronaca è questa volta 
8. Mauro, cittadina della 
«cintura» torinese, diventata 
realtà pallavolistica della re- 
gione grazie al trionfale 1982 
del locale S. Anna Pescatori 
Marus, dominatore fino a giu- 
gno della C2 ed attualmente 
primatista della C 1 nazionale 
a due turni dal termine dellà 
1* fase. 

L'escalation della società 
sanmaurese ha. veramente 
dell'impressionante: —nata 
dalla passione comune dei ra- 
gazzi che frequentavano l'o- 
ratorio parrocchiale S. Anna, 
‘ha ben presto iniziato l'attivi- 
tà federale dal tornei provin- 
ciali raggiungendo rapida- 
mente (ire promozioni in sei 
anni) la ribalta nazionale. Il 
grande salto di qualità, co- 
‘munque, è stato fatto solo in 
questa stagione: finalmente è 
arrivato uno sponsor (Marus 
abbigliamento) ad alleviare i 
pesanti costi di gestione e, nel 
contempo, si è aperto un nuo- 
vo ciclo nella squadra con l'in- 
nesto di un gruppetto di gio- 
catori, provenienti da fuori S. 
Mauro, sul collaudato nucleo 
di atleti «locali. che hanno 
portato in alto il S, Anna 

Tecnicamente due sono 
‘stati momenti-chiave nell'al- 
lestimento del S. Anna edizio- 
ne C 1: Oria, il lungo «martel- 
lo» artefice principale dell'ul- 
tima promozione e beniamino 
dei tifosi biancorossi, è stato 
ceduto in A 2 alla Sa.Fa, men-. 
tre in cambio del suo prestito 
sono arrivati da Torino Gatti 
e Giurintano (dall'Arti e Me- 
stieri, via Moncalieri, è poi 
giunto anche Gabiano). 

Proprio a Federico Gatti, 
già promessa del Cus Torino 
in serie A parecchi anni orso- 
no e «bandiera» della Sa.Fa, 








nella quale ha disputato ben 
‘sel campionati dalla 1° cate-, 
goria alla A2, i dirigenti san- 
‘mauresi hanno affidato la 
‘conduzione del rinnovato 
team confidando nella sua 
‘esperienza e nelle sue capaci- 
‘tà per assuefare senza traumi! 
‘ad un torneo così duro un 
gruppo di ragazzi abituati ad 
impegni e ritmi di lavoro cer- 
tamente meno gravosi. 


SAUZE D'OULX — C'e 
rano una volta due sci club 
che si facevano la guerra e 
c'erano una volta due (anzi 
tre) scuole di sci che si face- 
vano la guerra e c'era una 
stazione invernale che, pur 
essendo posta în uno dei 
comprensori sciistici più 
Gelli delle Alpi, perdeva len- 
tamente ma inesorabilmen- 
te quota. 

‘Adesso invece c'è un solo 
sci club, una sola scuola di 
sci e tanto spirito di colla- 
borazione, tante iniziative e 
la stazione sta riconqui- 
‘stando velocemente posizio- 
nî non solo in quanto a pre- 
senze di turisti, ma anche 
come importanza delle gare 
che ospita, 

«Stiamo risalendo la chi- 
na — spiega infatti Renato 
Giono, direttore della scuo- 
la Sauze Sportinia che rag- 
gruppa i maestri locali — 
stiamo risalendo la china e 
già in questa stagione avre- 
mo gare di una certa impor- 
tanza, fino ad arrivare, nei 
prossimi anni, alle competi- 
zioni internazionali. Per 
troppo tempo Sauze è stata 
esclusa dai grandi circuiti 
Fise. 

Motorino di tutta questa 
attività è «Sauze Promo- 
tion», un'associazione cui 








L'inizio di stagione, sulla 
scia dell'ancor fresco successo 
in ©2e con tutte queste gros- 
se novità a far da notevole sti- 
molo, è stato travolgente. 
Vinte meritatamente le prime 
cinque partite, il S. Anna ha) 
accusato una lieve e logica 
flessione all’inizio del girone 
di ritorno per pol andare s 
conquistare nell'ultimo turno 
prenatalizio sul campo del 


collaborano tutti gli opera- 
tori del paese: «La nostra fi- 
losofia è semplice — spiega 
Giono — non ci può essere 
sci club né scuola di sci sen- 
2a impianti, non ci possono 
essere impianti senza gente 
negli alberghi. I turisti sono 





GIULIANO BESSON, UNO DEI MAESTI 





Casati due punti che dovreb- 
bero consentirgli un anticipa- 
to accesso alla poule promo- 
zione. 

«Qui a S. Mauro — confer- 
mia Gatti — ho trovato un ma- 
teriale umano di prim'ordine 
‘e una grossa voglia di crescere 
ancora da parte di tutto l'am- 
biente. Il mio programma è 
stato finora rispettato in pie- 
no: avevo impostato la prepa- 
razione per iniziare il campio- 
nato di gran carriera ed i ri- 
Sultati ci stanno già ampia- 
mente ripagando. Persino le 
due sconfitte subite da Koppa 
e Pavic potevano rientrare nei 
‘preventivi. Questa pausa ora è 
giunta a proposito per per- 
‘metterci di recuperare energie 
fisiche e mentali e ricaricarei 
‘per la seconda fase. 

‘Solo a quel punto, con la 
‘promozione in serie B in palio 
e le attrezzatissime squadre 
lombarde di fronte, si svele- 
ranno le possibilità e le ambi- 
zioni effettive di questo irri- 
verente S. Anna. Gatti non si. 
sbilaneta e conclude: «Ci 
mancano ancora l'esperienza 
e la mentalità adatte per pri- 
meggiare senza problemi in 


| campionati di questo genere. 


‘Progressi se ne stanno facen- 
do ‘ogni partita e senz'altro 
potremo dire la nostra al mo- 
mento giusto: Teniamo pre- 
‘sente, comunque, che siamo 
pur sempre una matricola e 
‘che l'obiettivo principale del- 
la stagione era e rimane quel- 
lo di ottenere dalla squadra 
un rendimento costante sia in 
casa che in trasferta miglio- 
rando l'amalgama. E visto che 
solo giocando si può migliora- 
re, noi giocheremo senza par- 
ticolari assilti e responsabilità 
e chissà che non salti fuori 
qualche altra sorpresa». 
Roberto Condio 





la nostrà ricchezza: eccoci 
perciò tutti @ collaborare 
per attirarli nel maggior 
numero possibile». 

Ideare nuove iniziative ed 
attuarle è un tutt'uno; dalle 
gare di slitte alle fiaccolate 
‘in maschera, dallo sci arti 


TORTONA — Forse sa- 
ranno feste natalizie brevi 
‘per il Derthona. Entro do- 
mani la Lega Semiprofes- 
sionisti dovrà pronunciar- 
si sulla data fissata per il 
recupero - di Spezia-Der- 
thona valevole per il cam- 
pionato C2. Negli ambienti 
bianconeri si ipotizzano 
due date: domenica 2 gen- 
naio oppure mercoledì 5 
gennaio. «E comunque 
probabile, — spiega Carlo 
‘Borasi, presidente del Der- 
thona Calcio —che la par- 
tita di recupero con lo 
Spezia venga giocata pri- 
ma del 9 gennaio quando 
riprenderà il campio- 
nato». 

La possibilità di dispu- 
tare il recupero prima del- 
la ripresa del torneo è con- 
siderata positivamente. 
«Stiamo attraversando un 
momento abbastanza fa- 
vorevole — è il commento 
di Angelo Domenghini — 
per cui sarebbe bello ri- 
prendere il campionato al- 
la pari con gli impegni di 
calendario». 

Intanto, la larga vittoria 
(4-1) nel recupero con l'Im- 
peria ha rilanciato non s0- 
lo nella classifica ma an- 
che nel morale tutta la 
squadra. «La vittoria con 
l'Imperia — commenta an- 
cora Domenghini — dimo- 
stra che la mia squadra, se 
scende in campo per gio; 
care con determinazioni 
può ottenere ottimi risul. 
tati. Dall'inizio del cam- 
pionato vado dicendo ai 
miei giocatori che il gioco 
del calcio è non solo volon- 
tà e grinta ma anche tan- 
ta umiltà». 

Con la vittoria sull'Im- 


A Sauze due club uniti per lo sci 
NATAFIATI AVA AAC APART CAVA OAT ROOF RAA TAO VAA ANAAO VA VAART AA RADO VARA VROA NATA IRAAOAI ARONA CAVIA PARAIAVALAR AA 
Anche altre iniziative: gare di slitte, free 





TRI DEL NUOVO SCI CLUB, QUANDO ERA «NAZIONALE» 


stico alle gite'fuoripista in 
elicottero. «La scuola Sauze 
Sportinia è sempre in primo 
piano in queste attività — 
Splega Giono — perché, in 
questi ultimi anni, ha cerca- 
to di non rivolgersi essen- 
‘zialmente al principiante o 


il Derthona spera 


init 


Fissato per domenica il recupero di La Spezia? 
ATA AUDIT AAACTARHA RAI AAA ARONA AIA ALMA 


(I 


style (ed è in arrivo il monosci) - Giono: «Stiamo risalendo Ja.china» 
STOVAVA TATA IVFICACTA}PAAFOVATAAKCAEAAACOTA AEON NOTANO MONOMARCA OOO OOO ITACA ADATTATI HTTP AAA CAINO ACAAA MORANO 













‘peria, che ha visto matta- 
tori Villa, per due volte în 
rete, Molteni e Morgia, il 
Derthona ha raggiunto 
quota 13 e si è piazzato a 
metà classifica. «Alla con- 
cluslone: del girone di an- 
data mancano) quattro 
partite — spiega ancora 
l'allenatore - Domenghini 
—=& se al termine di questo 
cielo potessimo raggii 
gere i 18 punti penso pro- 
Drio che saremmo tran- 
quillamente in media con 
il nostro ruolina di marcia 
ein condizioni di raggiun- 
gere l'obiettivo che cì sia- 
mo prefissi all'inizio della 
stagione: vale a dire la sal- 
verza» er 





Le foto 
«super» 
del Mundial 


Le più belle fotografie 
del Mundial spagnolo, che 
ha visto il trionfo della 
squadra azzurra, la docu- 
mentazione fotografica 
ufficiale della Figc: è un 
volume della Biblioteca 
sportiva olimpica e viene 
venduto a ditte ed enti co- 
‘me possibile regalo dalla 
Sport e Cultura Italia. Il 
ricavato delle vendite è 
destinato al sostegno e al- 
l'incoraggiamento dell'at- 
tività sportiva dilettanti- 
stica: 

L'opera è stata presen- 
;tata nel giorni scorsi nella 
‘sala del Consiglio comu- 
nale alle maggiori autori- 
‘tà cittadine. Gli enti inte- 
ressati possono rivolgersi 
a. Molina, via Cassini 
75-10, telefono 580.005). 





ai giovianissimi, ma'di diffe- 
renziare l'offerta verso una 
clientela più ampia. Perciò 
da, noi vengono interi sci 
club per allenamenti guida- 
ti, sciatori già esperti per 
‘perfezionarsi in vista degli 
esami da maestro 0 accom- 
pagnatore, è c'è chi vuole 
Jare lo sci artistico e chi si 
rivolge a noi per gite guida- 
te fuoripista». 

Tra gli 80 maestri della 
scuola ci sono nomi famosi 
‘come Pierino Gros, Giulia- 
no e Carlo Besson, Pier Lo- 
renzo Clataud, l'er campio- 
nessa italiana Daniela Gio- 
litto e l’attuale campionessa 
di sci’ artistico. Marcella 
Gandini. «L'importante è 
avere idee nuove — spiega 
ancora Giono — e così nella 
‘prossima stagione lancere- 
‘mo anche sulle nostre nevi il 
monosci. Già in Francia sta 
ottenendo consensi entusta- 
st; è divertente, spettacola- 
re ed adattissimo alla neve 
fresca». 

E per quest'anno quali 
novità st preparano @ Sau: 
‘5e?.«La Coppa Europa di sci 
artistico, il'4-5-6 marzo. Al- 
‘meno in questo settore non 
‘abbiamo nulla-da invidiare 





anessuno, in Piemonte»: 
m. san. 
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‘ittadine: l’Atletica Torino | 


Viaggio attraverso le società 


Il loro modo di fare sport 
è tutto nuovo (anzi antico) 


ICT IIC ninni 


Dice l'allenatore Rizzolo: «L'impegno dei giovani ci interessa più_dei risultati» 
ITACA TATTICA TARRA TACCIONO AGATA NR 


«L'importante non è 
vincere, ma partecipare», 
diceva Îl barone De Cou- 
bertin. E nel frattempo 
inventava le Olimpiadi 
che sono l'esatta, dimo- 
strazione del contrario, 

«L'importante non è 
vincere, ma fare sporta, 
correggono  all'Atletica 
Torino Uisp. E, loro sì, 
mettono in pratica ciò che 
dicono. 

«Non ci interessa tanto 
creare dei campioni a tutti 
i costi — spiega Claudio 
Rizzolo, atleta-allenatore- 
«dirigente — quanto dare 
una mano a chi vuole fare 
dell'atletica, Lo sport per 
la persona dunque, e non 
la persona per lo sport». 

Nulla da spartire con 
quelle società che, appena 
si presenta un ragazzo, lo 
pesano con un'occhiata, 
salvo. poi rifiutarlo se, per 
eccesso 0 per difetto, di- 
mostra di non avere pa- 
rentela alcuna né con 
Mennea, né con Arese, né 
con Sara Simeoni. 

«Nessuna selezione pre- 
liminare — conferma Riz- 
zolo —, nell'Atletica Tori- 
no accettiamo tutti. Ed 
anche in gara, se proprio 
dobbiamo fare una scelta, 
privilegiamo non chi è più 
bravo, ma chi si ‘è impe- 
gnato di più». 


















prosegue’ — perché lo 
sport, così inteso, non di- 
venta fine a se stesso, ma 
crea un'amicizia che va 
ben oltre l'allenamento e 
lagara». 

Ma, praticamente, con 

_questa impostazione, ri- 

sultati agonistici se ne ot- 
tengono? «Certamente; 
siamo forti a livello di cor-| 
se campestri e nel settore 
giovanile. I corsi di "Spor- 
tinsieme’ sono un serba- 
tolo da cui attingiamo 
continuamente nuovi 
atleti». 

Quando vi  allenate? 
«Ogni giorno, dalle 16 in 
poi, qualcuno di noi si tro- 
va allo stadio per seguire i 
ragazzi. Questi poi sono 
responsabilizzati: possono 
venire quando vogliono, 
anche in base al tempo li- 
bero dagli impegni scola- 
stici. Per. esperienza posso 
dire che, responsabilie- 
zando i ragazzi, si ottiene 
molto di più da loro». 

‘Problemi? «I soliti di fi-| 
nanziamento, anzi di au- 
tofinanziamento. La so- 
cietà si regge sulle quote 
degli atleti, sui premi vinti 
nelle campestri e sui con- 
tributi ricevuti dal Comu- 
needaenti vari». 

Niente sponsor, dun- 
que? «Finora non l'abbia-| 
mo mai cercato», E allo! 
stadio, com'è la situazio-| 
ne? «Fino al mese scorso| 
mon c'erano problemi di 
sorta, ma dal-6 dicembre 
abbiamo avuto la sgradita 
sorpresa di trovare i can- 
celli chiusi e di dover sot-! 


«La squadra è un po’|_ 
una grande famiglia —|B 


Chissà perché poi?». 


ANNO DI FONDAZIONE: 1950. 


Comunale). 
PRESIDENTE: Osvaldo Avataneo. 


firino Di Gioia. 
ATLETI: 200 (compresi i corsi Sportinsieme). 


na Merlo e Marzia Guarraia. 


Pietro De Rosa è ini allenatore vecchio stam= 
po, un po' papà, un po’ consigliere, un po' amico 
per i suoi ragazzi. Sessantun anni, un negozio 
da gestire, appena può scappa volentieri allo 
stadio, piova 0 tiri vento. Al punto che il cam- 
‘petto di atletica, senza De Rosa, sembra spo- 
glio, quasi fosse diventato anche tui parte inte- 
grante della costruzione, come le materassine 
del salto o le pedane dei lanci o il castello me- 
tallico dei cronometristi. 

Da giovane ha fatto il mezzofondista ed ha 
giocato un po' a pallone: adesso che fa l’allena- 
tore gli riconoscono tutti una provata compe- 
tenza, ma soprattutto una grande umanità. 

«Gli sono.state offerte molte cariche, anche 
importanti — dice di lui Angiolino Trevisani, 
detto "Ramon" — e lui le ha sempre rifiutate 
per fare l'allenatore. E' questa la sua vita, trai 
ragazzi: E dire che in tanti anni di sacrifici ne 
ha fatti parecchi, senza mai guadagnare una 
sola lira. E' dal '50 che si trova, sulla breccia ed 
ormai è passato alla seconda generazione: sta 
‘allenandoi figli dei suoi atleti di una volta» 

Trevisani è uno dei suoi aiutanti in campo. E, 
come tutti i suoi'aiutanti, agli allenamenti in- 
segnati accompagna volentieri gli allenamenti 
praticati. «Come atleta non ho mai ottenuto ri- 
Sultati di-rillevo», tiene subito a precisare. E 





tostare a mille controlli|vo? «Per noi la società non {che dirigenti siano gli al- 
prima di poter entrare.|è una struttura: la società |lenatoriegliatleti». 

siamo: noi, allenatori ed] E quando c'è una gara 
Chi ‘compone il diretti-| atleti. E perciò è giusto|ga organizzare în prima 


SEDE: via Accademia Albertina 10 (recapito! Stadio 


ALLENATORI: Pietro De Eosa, Elio Monti, Claudio 
Rizzolo, Giancarlo Paparesta, Angiolino Trevisani, Zef- 


ATLETI A LIVELLO NAZIONALE: Bruno Capuana, 
Mario Tiso e le giovanissime Giovanna Di Gioia, Simo- 





‘persona, sono ancora loro, 
allenatori ed atleti, e ma- 
gari. qualche genitore, a 
‘dare una mano. perché 
tutto vada per il meglio. E 
a volte rinunciano anche 
‘a competere perché gli al- 
tri siano messi nelle con- 
dizioni ottimali per farlo. 

Una maniera veramen- 
te nuova quella dell'Atle- 
‘tica Torino Uisp di gestire 
lo sport. Anzi,antica. 


Marco Sannazzaro 





racconta di una volta che ha corsa i 200 con 
‘Berruti e si è preso 50 metri di distacco. Sarà, 
‘ma intanto, a 41 anni, è ancora stato in grado 
di vincere l'edizione non competitiva dell'ulti- 
ma «Stratorino». 

Se lo cercate allo stadio però non chiedete di 
‘Angiolino: lì è «Ramon» per tutti. «Ai tempi dei 
western all'italiana — spiega — c'era sempre il 
cattivo con la barba che si chiamava "Ramon". 
Gli amici dicevano che mi assomigliava pro- 
prio e mi hanno appioppato questo nomi- 
gnolo». 

Claudio Rizzolo ha invece vent'anni e fre- 
quenta il terzo anno Isef. Ha praticato pallavo- 
lo, calcio e tanti altri sport prima di innamo- 
rarsi dell'atletica: «Mi è piaciuto subito l’am- 
biente. E dava soddisfazione ottenere determi- 
natl risultati», dice. E’stato campione regiona- 
le junior: sui 400 ostacoli ed ancora oggi si di- 
fende bene su questa distanza, tanto che ha 
vinto la fase regionale dei campionati universi- 
tari 1982. E' ben vero che poi alle finali manda- 
tono un altro, ma solo perché «era più bravo», 
‘come tiene subito a precisare. Il selezionatore 
era il suo professore dell’Isef, ma è meglio evi- 
tare polemiche: non si può mai sapere... 

‘Portabandiera dell'Atletica Torino comun- 
que rimane Bruno Capuana, detto «Cavallo» 


GIOVANNA DI GIOIA, MEZZOFONDISTA DELL'ATLETICA TORINO 


Ci sono anche postini che corrono 


tnt init innioiiniainn 


Si chiama Bruno Capuana, detto «Cavallo» - Nella squadra c'è un mulatto, ha sedici an 
III TC” 








, fa salto in lungo 


È i Li 


[CAPUANA IMPEGNATO .IN UN CROSS; A DESTRA: «RAMON» TREVISANI DOPO L'ARRIVO NELLA «STRATORINO» 1982, DA LUI VINTA NELLA CATEGORIA «NON COMPETITIVI» 


per i suoi allenamenti lunghi e caparbi. Di pro- 
Jessione fa il postino: al mattino corre a porta- 
re lettere e cartoline e al pomeriggio corre allo 
stadio. E’ campione italiano Uisp di corsa cam- 
‘pestre ed ha un personale di 14'30” sui 5mila. 

Simona Merlo, 13 anni, una simpatica bion- 
dina della scuola Romita, è la velocista della 
squadra. A dire il vero i suoi inizi sono stati da 
mezzofondista, ma un giorno ha dovuto sosti- 
tuire un'amica sugli 80 metri, ha vinto e di ll 
nom si è più mossa, «Mi alleno di più, ma ho più 
possibilità», dichiara. Ed infatti è andata a Ro- 
‘ma per le finali dei Giochi della Gioventù, an- 
che se a causa di uno strappo ha poi davuto ac- - 
contentarsi di «un posto trae prime 50». 

Giovanna Di Gioia, 15 anni, della scuola 
Frassati, è una mezzofondista tutto pepe. Come 
è arrivata all’atletica? «Come poteva non arri- 
varci — si chiede l'allenatore Rizzolo — dal mo- 
mento che ha un padre ex-atleta ed una madre 
giudice?». 

L'ultimo acquisto invece & un mulatto: si 
chiama David, è nato a Parigi 16 anni fa e mi- 
‘sura 1,85 metti di statura. Con quelle due gam- 
be lunghe lunghe, De Rosa lo ha subito impo- 
‘stato sul salto in lungo: se avrà costanza potrà 
forse diventare qualcuno, anche se non è que-. 
stol'importante, all’Atletica Torino. “m. san. 





ibriche per tutti 
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ll videoregisiratore poriatite superleggero sarà 
probabilmente la futura apparecchiatura da ripre- 
‘sa che sostituirà la tradizionale cinepresa, peral- 
tro ancora richiesta dal pubblico per ll suo costo 
contenuto. 

Tra | superdotati tecnicamente segnaliamo ll 
modello video-vision V350 della Nordmende che 
ha le dimensioni di una borsa a tracolla (28,8 x 
10.3 x 26,7 cm) e pesa soltanto 5,2 kilogrammi, 
compreso l'accumulatore e la videocassetta. Pio 
colo nelle dimensioni © sofisticato nella strumen- 
tazione ha 4 motori dal consumo di soli 9,6 Watt, 
che assicurano una buona stabilità dell'immagine 
= una capacità di registrazione di circa 45 minuti 
per accumulatore. ll microprocessore elimina pra- 
[-7iicamente la possibilità di comandi errati; è addirit- 

tura possibile passare direttamente dalla posizio- 
ne di riproduzione a quella di ritorno veloce, sen- 
za che ll nastro si ammatassi, 

Anche per la registrazione è stata migliorata ia 
qualità e semplificate le operazioni esecutive. Una 
tecnologia di nuova concezione ottre infatti un 
corretto assemblaggio delle sequenze in fase 
registrazione: la continuità è resa possibile dal 
montaggio elettronico che rende praticamente 
inavvertibile Ìl passaggio da una sequenza ad 
un'altra, eliminando | disturbi, Il contatore elettro- 
nico ha'una funzione «memory»; in avanzamento 
in ritorno rapido ll nastro viene automaticamente. 
fermato nella posizione 000 del contatore; ciò 
consente la perfetta ripetizione della. registra- 
zione. 

Il telecomando, via cavo dell 350, consente di 
pilotare a distanza, oltre ai comandi di stop, avan- 
zamento, ritorno, registrazione, riproduzione e po- 
‘stsonorizzazione; inoltre lo stop immagine, il foto- 
‘gramma singolo e ll rallenty continuo. Questa ca- 
ratteristica offre grandi vantaggi per la riproduzio- 
ne di riprese etfettuate con la telecamera. Teleco- 
mandabile è anche la riproduzione visibile dell'im- 
magine, in avanzamento e ritorno a velocità decu- 
plicata, per l'immediato ritrovamento di ogni se- 
quenza. 

ll videoregistratore in questione è l'apparecchio 
Ideale per registrare agevolmente le trasmissioni, 
televisive, abbinato all'unità di ricezione con sigla 
Fa55. Con un solo cavo, mediante un unico allac- 
ciamento a spina, sì realizza Il collegamento au- 
dio/video e ll collegamento per l'alimentazione a 
‘corrente. Oltre ad alimentare entrambi gli appa- 
recchi, l'unità di ricezione televisiva può ricaricare 
in 80 minuti l'accumulatore. 

Altra caratteristica è la possibilità di registrare 
nell'arco di 14 giorni 8 differenti programmi da 12 
canali. Per l'impiego, mobile del videoregistratore 
il V350 può essere alimentato anche con ll cavo di 

























| @ Col portatile Normende una tv privata tutta tua 





| @ Documentari di scienze naturali in superotto 





@ Ecco il nuovo sistema flash 4600 della Vivitar 





© Semplicità, qualità e... leggerezza 


collegamento alla batteria dell'auto. L'accessori- 
stica è molto vasta: telecamera, borsa in robusta 
plastica, stativo per telecamera, riflettore profes- 
sionale da 1000 Watt con dispositivo orientabile, 
stativo porta riflettore, adattatore per la registra- 
zione su videocassetta di film e diapositive (U200) 
e tutti È Cavi por i relativi attacchi. L'attrezzatura 
completa può dar vita ad una libera televisione 
private basata sulla creatività individuale. 


La Vivitar di Santa Monica, specializzata in at- 
trezzature fotografiche, presenta un nuovo con- 
cetto di flash elettronico con teste intercambiabili. 
La nuova unità, siglata Vivitar 4600, non solo ac- 
Coglie | moduli dedicati introdotti lo scorso anno 
per Ì flash della serie 3000, ma ha le teste inter- 
cambiabili che permettono ai fotografi professio- 
isti e appassionati di montare l'unità occorrente. 


Le prime due teste supplementari presentate 
sono: «Bare Bulb Head. e «Motorized Zoom 
Head» che offrono al possessori del 4600 Una 
grande varietà creativa di fotografie, non ottenibili 
normalmente con | flash tradizionali. 


La testa «Baîe bulb», che può essere vista co- 
me una sostituzione elettronica delle lampadine 
bilanciate per pellicole a luce diurna; amente un 
lampo di 67 Watt al secondo; questo accessorio 





ll formato cinematografico amaloriale superot- 
to, meno caro della video, raccoglie ancora molti 
appassionati; soprattutto fra i giovani. E' per loro 
che molte aziende settoriali continuano a ridurre 
film e documentari a scopo anche didattico. Le 
«IE International», ad esempio, presenta un ricco 
catalogo che vale la pena di esaminare nei detta- 
gli 

Per le scionze naturali ha confezionato una 
quarantina di soggetti: «La palude» é una parata 
di bestiole, splendidi esemplari, che vivono in que- 
‘Sto mondo che secimpare; «Lo stagno», il suo fipi- 
co ecosistema can predoni, roditori e larva; «ll fa- 
scino dei mare», è un film che invita ad ammirare 
adesso, bellezze forse un giorno destinate a 
‘scomparire; «Zoologo marino» fa vedere la cattu- 
ra di squali ligre vivi e le peripezie per portargli vivi 
negli acquari, allo scopo di studiarii; «L'amico dei 
serpenti», è la siora di un uomo che prende il 
cobra, il mambos e ll serpente a sonagli con le 
mani; «Animali dell'India» con l'esotico scenario 
della grande giurgla dove si muovono ligri, ele- 
fanti e rinoceronti. 

«Il giaguaro» è l'avventura di questo animale 
nolla duplice veste di affettuoso genitorere di mo- 
narca scherzoso; «Misteri del deserto» è /a vita 
degli animali che lottano per sopravvivere nell'ari- 
da calura del loro habitat; «Le più strane creature 
del mondo animale», con una meravigliosa parata 
di pipistrelli, vampiri, murene elettriche, scarabel 
giganti, draghi komodo e un rarissimo serpente a 
due teste. 

Seguono ancora: «Qcelote, documentario am- 











| ®©. Teste intercambiabili per foto sempre perfette 


viene utilizzato per creare svariati effetti di luce 
naturale. 

La testa «Motorized zoom» amplia e restringe ll 
fascio luminoso per il particolare obiettivo usato: 
con 4 posizioni (wide, tele, normal @ standard) la 
testa zoom offre al fotografo una copertura dal 28 
al 105 mm 0 al 135 mm; il numero guida, a Din 21 
di 36 (nella posizione standard), garantisce al fo- 
togralo più potenza e una migliore utilizzazione 
dell'emissione di luce. La testa «Motorized zoom» 
include anche un diffusore super-wide per la co- 
pertura di obiettivi di 21 mm. 

‘Anche con la sua normale testa flash, il Vivitar 
4600 resta un modello unico: 270° di rotazione in 
Verticale e in orizzontale permettono una capacità 
di liiuminazione favolosa, mentre un circuito sal 
va-plle e la possibilità di allmentazione separata, 
rendono questo flash utilizzabile per tutti, dilettan- 











® Dai serpenti ai misteri del deserto 


‘bientato nelle supgestive giungle selvagge doll'A- 
merica centrale e del sud, con il piccolo e ferocis- 
simo felino dalla pelle pregiata; «Rinoceronte» è 
un film girato nella riserva di Hiuhluwed in Sud 
‘Africa, una delle ultimo roccaforti del rarissimo rl- 
‘noceronte bianco; «I predatori», sono i protagoni- 
sti dì questo affascinante episodio che uccidono 
senza motivo, ma tutto fa parte di un grandioso 
disegno per mantenere ll perfetto equilibrio della 
‘natura; «Gli animali costruttori», sono 7 castori, fe 
‘api, le formiche, gli uccelli e le termiti; «Gli animali 
del Giappone» raccoglie un primo piano di alcune 
originali creature del mondo animale giapponese; 
«Nuova Zelanda, terra dei kiwi» sono splendide 
‘sequenze di strani 6 rari esemplari, come il tua- 
tuera, il macropo, i canguri e quel rarissimo uccel- 
o senz'ali chiamato kiwi. 

Altri soggetti interessanti sono: «La costa dei 
condor», è un rarissimo filmato girato sulla costa 
peruviana del Pacifico, dove il mare fambisce il 
desarto definito il paradiso degli omitologi; «Il 
mondo dei rettili», è un viaggio attraverso l'Africa, 
il Borneo, l'Amazzonia, l'Ecuador e l'indonesia al- 
la scoperta delle specie più rare: anaconda, coc- 
codrilli, iguane © draghi del Komodo; «Il grizziy 
messicano», uno degli ultimi esemptari di questa 
razza In estinzione è seguito dalla cinepresa sugli 
altopiani desertici di Chihuaha. 

Questi od altr titoli, non presentati nel servizio, 
‘sono confezionati in versione colore sonora, par: 
lattin lingua italiana. Alcuni sono anche disponibl- 
li nel formato 16 millimetri @ parlati in francese, 
inglese, tedesco e spagnolo. 











tie professionisi. Il 4600 inoltre utilizza più di 25 
accessori già disponibili per ll flash Vivitar. 


Altre caratteristiche del nuovo sistema includo- 
no un tempo di ricarica pari a 6,5 secondi in ma- 
nuale con NiCds ricaricabile (12 secondi con pile 
alcaline) e un calcolatore illuminato. Inoltre Il 4500 
Include un Led a due colori; rosso quando ll flash 
è «pronto» che cambia in verde In circa 30 secon- 
di per indicare la completa ricarica, il tempo di 
‘spegnimento del circuito protettivo delle pile e di 
cessata alimentazione. 





Per informazioni e suggerimenti 
scrivere a: 

Stampa Sera, rubrica «Hobby no- 
vità» - via Marenco 32 : Torino 
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ECONOMICI 


a agita è di 200 1 ion Rea i 
Gperal/impiogati Lo 1125, istnici Let 
Sfigent 1700. Rubrica 90 11 {doman 
50) 1128, Avvia ugo ata fissa o no 
fatt doppio. Nere urgant, cata ess © 
Lines lio 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
Gi annuno: economici par La Stampa € 
Slampa Sera possono essere ordinati 3 mez: 
20 felelono Di seguente. numero 8502165 
E linse con ricerca automatica) 

Iirelatvo pagameno Jovra essere erfnuato 
presso qualsiaa Filzie dell'inituto Bancari 
EE) Paglo gi Tonino o gela Cassa ci Risp: 
‘no gi Terno sacndo la modalità che ver: 

















Tn tema di otra di implego 3 mara 
tore fiordo che la logge 0.12.1977 1° 
xiuta discriminazioni sui sesso e Finser: 
Zonta è Impegnato a lepettare tale lesigo. 


2 Affari e capitali 


AA. PRESTITI concediamo a tutt iauciari 








Fedk 
So 


ipoteca anche 2 gra. 
FISETRAs. 
piazza Siaiuto 10, vl, S30.176 











FAIT Finanziamenti su automezzi 3 immobili 
Celenta risermezza tassi modici. Torino via 
Riogagio 19, tal 510,138 - 530.207 


3 Aziende, negozi 


AA AZIENDAL MARKET 017 6602175 So 
Gietà del gruppo Casamareato Spa compra 
Vende atvatà di 6gnl genera e presso. 


5 Locali e negozi 
offerte 


AFFITTASI capannone ma 600 carraio su 
raga lavorazione deposito Moncanri Stra: 
‘da Carpice Toielonare 339.86. 

AFFITTASI Sestino svincolo auicatrase ca 
pannone ma. 100 più palazzina Utei 8 ce 
‘tag. ol. 7011589" 

AFFITTASI villggio | Lauri Vinovo ippodro- 
Mo Box per camper. Tel. 610358 vit in 
Cantor sabato 8 domenica mattina. 








[BOX luggne magazzino seque luca spazio 
[60 sona Porta fiova vendabi Le 27 milton 
Illazioni, el 320.648 -832 <2) oro pasti. 
[LIBERI In Cambiano fabbricati 3000 ma 
calo fereviario vangita ache azioni 
‘at arigianali sl S42 3857, 

IVIA Boriholiat 50 joczie commerciale ma 160 
su 2 piani 0,1. 50 mitico! mano mutuo Li 
[Case eno. Teiatonare 546476. 


15 








Autovetture 


'AAAAAA. NUOVA Concessioni 
'Autobianini Linarauto. consegr 
[A 112 Junioe it è Abati. Delta Trevi, Seta 
[Coubò è HP Exseuitve. Luna ratsiazazioni 
[Sava importante esposizione vetture ces: 
ione Fiat Lancia. Aa Romeo, Roniuli, 
Vosewagon; (aeiztazioni 6 mesi, minimo. 
anticipo. consegna 20 ore Lincarabto, e. P, 
Scene 68 tal: 472/047: Lncarauto, . Or: 
bassano 72. il. 581.008 (aperto anch la: 
Bato tuo i gior) 

‘AAA. AUTOBENGASI via Ginova 201 Tori. 
IR tl 606 SS. Citroen & Fia nuove pronta 
Fonsegna lunghe rateazioni. Usato 2 CV. 
na, vita 2 650, Ge, CX, 128, Pan 90 e 45, 
127; 128, lm L'è CL Taurive 1500, Solara 
1500. Bmw 520,0 mol lie vati 

‘A. AUTORICCABONE corso Svizzera 63/67 
Ni 748213 761.060, CX 505 ese, 
[Bmw 216, Bela Goupd, Renauli Fuego, GSA 2 
[CV A112 187. 126 Commissionaria Girona 
|[Fenauit Peugeot Volkswagen Fiat Aviotian: 
eni Consegne rapide 


ACQUISTA 
recentissimo veltura non sinistale, anche 
Semestra in ontant. Autogiia corso Um 
Bia 36 Tel 61 614 puro sabato), 
ACQUISTA 

vetture massima Valutazione contanti serietà 
Piazza hanno 18. Telefonare 749.2064, 
Area pic SE SUSTANSI 

sioplia piccole grossa cilindrate 0 seme 
fifa, maseima valutazione Cantanti. Corso 
[Mtb 35, nn 480-074 (aper saba) 
ACQUISTANSI auto piccole @ grossa clin 
Grata anche somostrai. Mazsiona valtazio: 
Ne. Pagamento contani. Via S. Ottavio 32 
“ei.079-242 (aperto anche sabato) 
ACQUISTIAMO contanti qualsiasi venurà an- 
‘Cha ipotecata. Vantaggioso prmiia. Teleto- 
‘naro 351.257 
‘ACQUISTIAMO pagando massimo 126, Pan. 
‘98,112, Ritmo, 181 Alta Homo, Dalia, Gr 
Ficsta, R8, ME, AIA Corso Raitaeio 3, 






































ACQUISTIAMO vetture pagango N massimo 
n contanti. Lincarauto, corso Principe 0660: 
‘o 88 0 corso Orbassano 72 (anche ll sana: 
So) Telaloni 472/047 581.000; 

‘APFARONI auioccasioni AVT2 125/127 AS 
Almo Benzina diesel 191 131 diese iran: 
2131 anno falaazioni S6 mesi permute” Auto: 
francia orso Francia 34t 
AUTODESTEFANI vende. acquista cambia 
Vatture di ogni marca: Corso Grosseto 5, te 
etono 298 902. 

'AUTOMIP saio sicuro in garanzia tutte ie 
Marche pagamento sino 36 mesi senza | 
ticipo In Terno. st. Mauro 51,241 701 














ela vonra aEEREA SCELTA 
vosita auto d'occasione sempre di più 
Soma Aus. Vi siamo sioratito cen a: 
Sion io dm: she senz aci 
BO co quote mangi a pacire da 6O mie 
Boima Alto. corso Gute Cesare 60 iau: 
RELITTI 

SENZA cambi vendiamo 126 Fida, IE 
Rlimo, 181, Alla Neon, Delta Sim corsò 
ato ii eso 

EONC/G Iurgone, Alla Bata coupé, Em 
525, x 2000, 800, 127,128, 128 Pages 
366 slulare, 108. rita Eacsr, Tatoua 
Simca 1507 at, Ri, to. Kagen Kadon 
ian. Ascona, tania, Rexora 0, Roseto DI 
Famiiar, Bogior Turone. Via Cigna è 


18 Acquisto alloggi 








ilafono 011 850.5808 
GOLUINA 0 recon oinesò seguito | 
ia contra © nioggio i palazzna urge nc-| 
quistare comano 752.62 Da 
TONI m pensione acquisiarenbero n To- 
tino alloggio Gi camera nello sueinino E: 
96 purché decoroso a. 608.808 
SIGNORILE aoggio #0na decorosa iero 
24 occupsio scalo abiuzione uticio cerco 
Mivestna contanti tì. 781.48, 


19 Vendita alloggi 


'A. 22.000,000 alloggi ca 1/2 camere tinti | 
Sucinino bagno box stessa casa via Priula? 
Lux Caso venga. Tei 544-100 








ABITAZIONE 0 INVESTIMENTO, 
‘Società 


ICASAMERCATO 8 650.2808 ibort 1-3 ca: 
Mero nali semirecente quasi central. Dil: 
[i Aperto sabato pomeriggio. 

EDILCASE # vano in via Principe o'Acaia 29 
{o nb signorie cleg 





‘Appartamenti in cosuuzione in palazzina n 


plant sopgicimo È camere cucina bagno ca 
£°51 mito 560 1a Sompreso matto ton 
lario ino n 30 mini Box auta Con 

pn ‘1089, Fo Informazioni il. Ceci Eat 
Case Torino (011) 54615 

IMPRESA vence Siattamante Moggi In pe 
Hetone too Ingite garcii piva al puno 
totteno mansaico sì 1 piano” ori mai te 
55 fisso. ilzioni Vilaggio au via Suoi 
"ii. Vinovo. Tal 01089. Visa cantore ar 
Sh sabgno domenica marti 

LIBERO Cascio Vic ia Ago saono 2 ca: 
fore cucina 2 semi ripostiglio box auto 
Lu Caso vende. tel 44.100, 

LIGERO coro Mattoni rst bel 
002 are sOggiomo camera cucinoma servizi 
Edtaiioi Talatonare 510/607 

OCCASIONE via Casildettino 2 arl piano 
allo asconsore 2 camere nell cucinino b6-| 
[00 46 milioni Teetonare ST0801 

MIA Arasca 4 zona San Paoio 2-54 camere 
Hbbimabii da LS monia camera vendo 
Cana. Telefonare 546476 

















20 Domande affitto 


'AL ATTENZIONE sonza vostra spesa Lim 
Bilaro Cunica rigorca 2:54 vani © vile in 
Torino o cintura Tel 7491612. 


Offerte affitto 








[Mobiliare Cunicaan 752/967 








[CORSO Montscusea soiacenzo attinasi a re- 
ferenziai Biocal arredati in sable signorie 
‘Abitazione transitoria. Teletonare 518-817 








Ja: | SEDE centrale ufici arredati servizio di so- 
rogapro postale isleonico sala iu: 





Centro. Tel 6502187 





‘37° Campeggio e sport | 5005: 


© | CAMPER West 





Vondita decezionale mo. 
Gellieponibi rateazioni 12 mini in 
fl senza Inocessi. Consegne pronte 






Tazioni nuovi mode 1968, Toro, vi 
tl 








GALLERIA Fivra Torino e. Calì 32 tei 
IBT7:344 acquista dipini del'800 6 primo ‘900 
Massima risarvatezza. 


145 











‘A GIAVENO. 
li Puntò Immobiliare S.p.A Vende a L-11 mi 
Ioni 600 mila rustico di Vani con Giai, 
amento rale ek. 668.508 
(AGENZIA Foma vendo via in coptruzione di 
‘920 mq aL: 140 maloni con possiblità di mu. 
ivo ‘o ilazioni anche permuta. Via Aurelta 
128 - Corio 018200978, 
BARDONECCHIA centrale vendesi alloggio 
‘Casa signori mq 65 su 2 piani soggiorno; 
‘ifaoio Cottura: camera 2 vani servizi piano 
'Poprasianie. Stusio Cadoni-tl. 830071 
GASAMERCATO "A ott 
6505605 ‘cerca. per. propria 
Ekontela rustici casena' case 
‘e. bal, terroni, vil ln ogni 
fona "' Pogabenaconiani 
‘Aperto sabaio pomeriggio 
CASAMERCATO È 650.58-05 ven funi: 
Cascine, casette, vibo, terroni. campagna 
montagna, mara. Vasta scelta mutui 
LOANO Carile accasso diret indi 
aiar presa Bino vende toni 
‘accuratamente — ii. Telatonere 
016/668-109, 
PUGLIA pressi Leuca Îronie mare appa 
(Menti bivani in Vil a sehira da 17 miloni 
[RO muto. Tel. 761.91. 
‘SANREMO in aleganto resigence con parco. 
‘@ sovii contrlizativendionai Bilocali Lur 
[Caso ti 544.100, 











IISAV 740.309 vende a Gravero Susa utimi 
È nuovi aioggi camerà cucina servizi posto 
‘Rufo e cantina mutvo e cliazioni. 


46 Vi ., camere 
ille, app. 


per vacanze, 





‘A 1_ 500 pl 4 ponti etto contoris tutto com 
Dis dl 18/1201 16/1. Fanestroto tl. 0121 
36 








49 Informazioni 


INFORMITALIA _incrmazioi  sommercii 
priate indagini controll Infegeità Corso Vit: 
forio Ermandelo 107, tal 511.024 536,602. 


Sl Occasioni 


MERCATINO del Mobile vaio soggiomo ca- 
mara lito Gcc. Strada dal Forino 58 pome: 
agio. Tel. 256 048 dopo ore 16,50 


52 Varie 


AAAAAARAA. | GIDIELLERIA. compra 
910 argento menti gio prezzi risaimi 
Forao Peschiera 61, feletona 334532, 
RARA AI massimi presi ometto ro 
GENIO gii vecchi è Anbichi Tel: 976 387 
ia nizaini 27. 

SARTOMANTE mogianica cis oo 
a fortuna leva contranetà riunisce a perso: 
Na amerà esi. Tel-9007798. 

SOMPRO © vendo mobili Usati modorni, Tel 
287/368 Raepino 


























BIVISETTE pori pieghovoli tende vrsicali 
Via Gsgoni 25 (angolo corso Francia 21) ei 
TEL ATI Anngine” la alto on #0no «Div 
‘GOMMALTO otto pneumatici antneva con 
© rano chica er It e vetture par esi: 
80 Toi 361.002 

MACCHINE per are. Calev) cuore 
‘9 c'occasione, Con garaiia noleggi, Va Ga: 
tour tot S4097E. n 

MAGA aiuta amoro lavoro fortuna intermasi 
sofferenze successo vincita al gioco. Ter 
E50301 "800 e Ma ionganso È 

MAGA Circe» veggenta cenomante race. 
giozia consiglia ficotve prasioni d'amore vi 
fera tomare a persone, 

pentacol proietii. Tel: 6008773 soi0 don 











er sia Muratori 13 Terno, 








O. si parla di. 
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STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 











Vi presentiamo Maria Chiara Rosso, la parlamentare 
democristiana che qualche tempo fa ha redatto una 
proposta di legge per abolire la differenziazione, nei 
, fra signora e signorina 

«Il nostro è uno dei pochi Paesi in cuì i due diversi 
appellativi sottolineano ancora come inevitabile il legame 


Il resto dell'Europa sembra più disinvolto di noi: in 
Francia, quando non dimostra più diciott'anni, ogni 
donna è definita con un deferente «madame». In Spagna 
«senora» è chiunque non sia più una fanciullina 

A differenza che in Italia, la scelta del termine è del tutto 
indipendente dallo stato anagrafico della persona 


© 
documenti ufficial 
e 
tra l'età di una donna e il matrimonio» 
® 
® 








ROMA — «Prego... scu- 
st.. signora 0 signorina?». 
Tra poco, forse, questa che 
oggi è in Italia una doman- 
da consueta in mille situa- 
zioni, non sarà più lecite. Il 
malcapitato che oserà por- 
la, perché maschilista 0 
semplicemente poco ag- 
giornato, potrà ricevere 
come’ risposta, a scelta: 
una diffida formale, una 
gelida domanda: «Che dif- 
ferenza fa?», 0, nel peggio- 
re dei casi, un corso accele- 
rato ideologico-pratico sul 
rapporto tra linguaggio. e 
società, sia dal punto di vi- 
sta semantico sia da quello 





‘antropologico-culturale. 
‘Anche se oggi tra le nuo- 

ve generazioni è ‘sempre 

più normale chiamare uo- 


LA PROSSIMA «CAMPAGNA» FEMMINISTA AVRA' COME SLOGAN: «SIAMO TUTTE SIGNORE»? 


mini e donne col nome e 
‘cognome, senza il prelimi- 
nare appellativo che inse- 
risca le donne nelle catego- 
rie delle coniugate o delle 
«sole», la proposta di Ma- 
ria Chiara Rosso, deputato, 
dc, di abolire anche dai do- 
cumenti ufficiali la diffe- 
renziazione tra signora e 
signorina (per gli uomini il 
problema non c'è, sono 
tutti «signori») ha suscita- 
to un dibattito imprevedì- 
bile, 

Riassumendo, si può di- 
re che la reazione degli uo- 
mini è stata in generale di 
irrisione ed ironia, quella 


delle donne di consenso,. 


seppure articolato. Angela 
Bottari, deputato pci, ha 
per esempio aggiunto che 





potrebbe stabilirsi come 
termine «post quem» la 
‘maggiore età: fino a diciot- 
to anni meno un giorno 
«signorine» dunque, e dopo 
tutte, sposate 0 no, «Si- 
gnore». 

Come si comportano gli 
altri Paesi su questo terre- 
no? Negli Stati Uniti la 
questione è stata posta e 
risolta più di dieci anni fa 
dalle femministe che han- 
no ottenuto la sostituzione 
del «neutro» e unificante 
«ms» al dualismo «miss» e 
«mrs» reclamando un ap- 
pellativo corrispondente al 
maschile «mr». Questo per 
ciò che riguarda la lingua 
scritta. «Ms» impera ormai 
nelle lettere e nei docu- 
«menti commerciali, ma an- 


NEW YORK — Maria Ven- 
flticinque esercita una delle 
‘professioni più insolite, e col- 
legata alle indagini di polizia 
le ai procedimenti ‘giudiziari 
elativi ai casi di omicidio che 


gi si verificano a New York. La 


E signora Venticinque infatti, 
Jcome esperta in costruzioni 
ff meccaniche e tecniche è, in- 
[sieme con il procuratore di 
Stato di Manhattan, incarica- 
ta di ricostruire nei casi diffi- 
cili la «scena» del delitti di 
‘maggior rilievo. 
Nella sua casa la signora 
Venticinque che è di origine 
italiana, conserva dozzine di 


af ricostruzioni miniaturizzate 


queste sue ricostruzioni sono] 
di grande aiuto alle giurie peri 





che nel parlato e negli atti 
ufficiali il problema appa- 
re superato negli Stati 
Uniti: nelle conversazioni 
infatti le donne sono sem- 
pre più spesso chiamate 
«ma'me — abbreviazione 
di «madam.- mentre in ge- 
nerale in tutte le situazioni 
si tende a usare semplice- 
mente il nome e fl cognome 
delle persone. 

sono anche le don- 
ne d'affari inglesi, le quali 
però ridiventano  tassati- 
vamente «miss» e «mrs», 
nei documenti ufficiali, per 
rientrare tragicamente nel 
ranghi nei salotti, dove 
sembra amino ancora di- 
menticare îl proprio nome, 
per usare esclusivamente 
quello del marito. 

Ora, non c'è dubbio che 
in tutti i Paesi del mondo 
chiamare una donna sì 
gnora o signorina implica 
una valutazione estetica 
sulla persona, precisamen- 
te sulla sua età. Ciò che 
contraddistingue negati- 
vamente l'Italia — e ciò 
vuole combattere la propo- 
sta di Maria Chiara Rosso 
— è che in questo Paese i 
due appellativi sottolinea- 
no ancora come inevitabile 
il legame tra l'età di una 
donna e il matrimonio. 

E' un fatto che chi & 
chiamata «signora» dimo- 
stra «una certa età — e 
quindi deve essere già spo- 
sata — mentre chi si sente 
chiamare signorina appa- 
re molto giovane, e perciò 
può non avere ancora det- 
to ala. 

Il dato ineliminabile è 
insomma il raggiungimen- 
to — meglio prima che poi 
— dell'ambito stato sociale 
di moglie. Non è raro infat- 
ti il caso di qualcuno che si 
rivolge a una giovane don- 
na con l'appellativo di si- 
gnorina, e le chiede scusa 
quando le vede la fede al 
dito: come se non avesse 
riconosciuto una sua evi- 
dente condizione privile- 
giata. 

L'altra faccia della me- 
daglia —a detta di tutti pe- 
rò in via di estinzione — è 
l'orgoglio puritano di tante 
anziane «signorine» che si 
offendono se vengono 
chiamate signore, in quan- 
to vedono misconosciuta la 
loro. perseverante Îlliba- 
tezza. 

Il resto d'Europa sembra 





rendersi conto con esattezza 
‘della dinamica dei fatti. Con 
‘orgoglio I° esperta modellista 
‘mostra ai visitatori la rico- 
struzione di un tratto di una 
piazza di Manhattan, il Co- 
lumbus Circus, dove un poli- 
ziotto era stato ucciso con la 
sua stessa pistola, La rico- 
‘struzione effettuata dalla si- 
gnora Venticinque ha. per- 
messo di provare al di là di 
ogni dubbio la veridicità delle) 
varie testimonianze raccolte 
sul posto, e permesso la incri-! 
minazione dell'autore dell'o-| 
micidio. 

‘Anche in un altro caso il 
‘modellismo della scena di uni 
delitto ha permesso la cattura] 
dell'omicida. 2 








‘Ricostruendo i luoghi dove] 


Una battaglia che fa sorridere gli uomini, ma che trova molti consensi fra le don 
SIGNORINA SARA’ LEI 
000 


più disinvolta di noi: in 
Francia, quando non di- 
mostra più diciott’anni, 
ogni signora è chiamata, 
appunto «madame». In 
Spagna, negli atti ufficiali 
si usa il cavalleresco ma 
imparziale «dofia», e «se- 
fora» è ogni donna che 
non sia più una fanciul- 
lina. 

Ma, a differenza che in 
Italia, nei due casi la scelta 
del termine è del tutto in- 
dipendente dallo stato 
anagrafico, presunto 0 
reale, della persona. 

Non diversamente nella 
Repubblica federale di 
Germania, con «frat» — 
signora — si indica ogni 
donna non adolescente. 








‘era avvenuto un duplice omi- 
(cidio la signora Venticinque si 
‘convinse infatti che doveva 
esserci uno spazio segreto na- 
‘scosto da un falso muro che 
dava su una scala segreta. Le 
ricerche della polizia le died 
ro ragione permettendo la 
cattura dell'omicida che si era 
tenuto nascosto nel vano per 
diversi mesi. 

Una delle ricostruzioni più 
complesse effettuata dalla si- 
gnora Venticinque è stata 
quella della scena del delitto 
del quale era stato accusato 
Jack Abbott, il detenuto scrit- 
tore. La vittima era una per-| 
sona ‘assai nota, Richard 
‘dan, e l'omicidio avvenne in 
un caffè di Manhattan facen-| 
do all'epoca molto scalpore. 





IL'ON. MARIA CHIARA ROSSO (DC) CHE HA PRESENTATO LA PROPO- 
'STA DI LEGGE PER L'ABOLIZIONE DELL'APPELLATIVO «SIGNORINA» 






notazione dello stato civile 
è necessaria, si aggiunge 
«ledig» (che vuol dire celi- 
be, ma che si usa anche per 
le donne) o «verheirateta 
(Sposato) a seconda dei 
casi. 

A livello sia sociale sia 
normativo, in Unione So- 
Vietica il problema è stato 
risolto dalla Rivoluzione, e 
tutte le donne sono chia- 
mate «grazhdania», citta- 
dina, senza relazione né 
con l'età né con lo stato ci- 
vile. Mala tentazione di es- 
sere più confidenziali con 
quelle giovani è stata evi- 
dentemente più forte: e 
così le donne entro | qua- 
rant'anni — più o meno — 
‘anche se sposate o incinte 





Negli atti pubblici si indica sono simpaticamente 
normalmente soltanto il ti- | chiamate «dievushaka, 
tolo accademico, e, se la | ragazza. 


Il singolare mestiere di una modellista che lavora per la polizia rifacendo la scena degli omicidi 


Miss Venticinque costruisce delitti 





La signora Venticinque rico- 
struì l'enorme piano del caffè 
completo delle decorazioni e 
disegnando particolarmente 
le figurine delle centinaia di 
‘persone che quel giorno affol- 
lavanoil locale. 

D' unico cruccio della signo- 
ra Venticinque è quello di non 
‘aver potuto finire la «minia- 
turizzazione» dei famosi ap- 
partamenti Dakota, dove l' 8 
dicembre del 1980 fu ucciso 
John Lennon. «Non l'ho an- 
cora finito, dice la donna, per- 
ché il caso non è ancora stato 
portato ufficialmente in tri- 
bunale» e aggiunge anche che 
tra le tante difficoltà c'è stata 
‘anche quella che nessuno am- 
metteva di avere i piani co- 
struttivi dell'edificio. 
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BERSANO: 
L'ARTE DI FARE GRANDI VINI. 


Itas pe opa 4 


il calore di un ricordo 


ANTICO PODERE CONTI 
DELLA CREMOSINA S.p.A. 


P.zza Dante 21 
NIZZA MONFERRATO (ASTI) 


14 medaglie DOUJA d’or 1982 


Continuando l’impegno di dare ai consumatori 
prodotti qualitativamente validi. 
Con la vendemmia 1982 abbiamo selezionato 
e vinificato circa 3150 tonnellate di uva; 


confermando così di essere 
‘anche un prestigioso «riferimento» 
della viticoltura specializzata piemontese. 








STAMPA SERA 
ll Martedì 28 Dicembre 1982 


Il «cin cin» di Capodanno 
__ În tutto il mondo 
si fa con Asti Spumante 





Un miele frizzante. Ha 
raccolto ll sole delle 
colline astigiane, è di 
ventato prima acino, poi grap- 
polo, finché gli agricoltori lo 
hanno staccato dalla vite per 
\venderlo agli spumantieri. Ora 
è in bottiglia pronto per essere 
bevuto; io ricorda anche la 
[Pubblicità: «Dave c'è gioia c'è 
[sempre più Asti». 

Il brindisi di Natale e di Ca- 
Ipodanno si fa con l'Asti spu- 
‘mante: il gusto pieno che sol- 
lecita il palato con il sapore 
degli acini dell'uva Moscato, 
[da cui è ricavato; la dolcezza 
(del profumo, il fascino di un 
nettare racchiuso în bottiglia. 
Un «cin-cin» che darà all'Asti 
‘nuovi primati. 

E il vino più venduto, in as- 
Isoluto, di tutti i Doc italiani. E 
‘sulla carta di identità mostra 
‘con orgoglio un'altra conqui- 
‘sta: dopo lo, Champagne (60 
milioni di bottiglie esportate) è, 
a brevissima distanza (oltre 50 
milioni di bottiglie), il vino più 
esportato del mondo. Dall'Eu- 
rapa all'America lo spumante 
‘conquista mercati, sconfigge i 
concorrenti, fa arrivare valuta 
pregiata nella nostra disastra- 
ta bilancia dei pagamenti. 

Ecco la classifica: al primo 
‘posto la Germania con 23 mi- 
lioni di bottiglie; al secondo gli 
Stati Uniti (11 milioni), al terzo 
l'inghilterra (8 milioni). Seguo- 
no il Canada (un milione e 
mezzo), la Francia (un milione) 
@ poi nell'ordine l'Australia, 
l'Oceania, l'America Centrale, 
la Svizzera, il Sud America, 
l'Asia. i 

L'Asti fa il giro del mondo. E 
‘a garantire il prodotto, a vigila» 
re sulla qualità c'è un organi- 
smo che raccoglie Una ses- 
‘santina di aziende e controlla 
‘circa:l'85 per cento dell'intera 
produzione: il Consorzio, del- 
l'Asti spumante. Fondato 50 
anni fa per mettere ordine nel 
settore, ha il compito di tutela- 
re l'origine delimitata delle 
uve, verificare che i processi 
di produzione siano in confor- 
mità con le regole generali, 
‘promuovere la conoscenza 
dell'Asti. 

ll bollino del Consorzio, 
Istampato sulle bottiglie, è ga- 
ranzia di qualità. «Noi garan- 
fiamo uno standard di livello, 
‘al di sotto del quale non diamo 
[alle aziende la possibilità di 
[mettere sulle bottiglie il nostro 
[marchio — spiega il dottor Ro- 
[sazza, del Consorzio Asti Spu- 
[mante —. Chi compra le botti- 
‘glie con Il bollino del Consor- 
Zio sa cosa beve». 

Ma | problemi non manca- 




















«Doc» italiani 


Un consorzio per 


ino. La. vendemmia ecceziona- 
le ha provocato un notevole 
‘aumento di prezzo delle uve. 
[C'è il pericolo di una flessione 
delle esportazioni e dellé ven- 
dite? 

«Il rischio esiste — risponde 
|Rosazza — anche se fino ad 
lora il mercato ha tenuto. Con- 
Isideriamo che le uve sono sta- 
ife pagate fino a 1450 lire il chi- 
lo, un prezzo da capogiro che 
Inon trova riscontro nemmeno 
nelle uve dei vini più pregiati 
icome il Barolo © il Brunello di 
Montalcino. Questo significa 
iche ci sarà un aumento del 
[costo delle bottiglie e che lo 
spumante si collocherà sem- 
[pre più in una fascia di consu- 
mo medio-alta. Il prodotto pe- 
rò ha tutte le qualità per tenere 
ll mercato e conquistare nuo- 
ve posizioni». 

E* già disponibile il prodotto 
dell'ultima vendemmia? Quali 
[sono i prezzi? 

«Qualche ditta ha già lan- 
ciato sul mercato il prodotto 
dell'ultima vendemmia. ll pre: 
|z0 (parlo del prodotto all'origi- 
(ne) varia fra le tre e le cinque- 
[mila lire la bottiglia». 

Se la tradizione italiana è 
quella di avere sempre una 
bottiglia di Asti spumante vici- 
no al panettone di Natale, non 
è detto che questo prodotto, 
unico nel suo genere, non 
possa essere consumato tutto 





vo come io spumante classic 






E' il vino più venduto in assoluto dei 


Cinquanta milioni di bottiglie espor- 
tate tra l'America e l'A: 





vigilare sulla tipicità 


del prodotto imbottigliato 





l'anno e in ogni festa. Oggi la 
parola d'ordine è questa: bere 
l'Asti più sovente, con la frutta 
o lo spuntino al bar, non è un 
prodotto serioso e impegnati- 





è un vino aromatico, allegro, 
gradevolissimo, un nettare in 
bottiglia che si sposa alle oc- 
casioni di gioia. 

Ecco perché le ditte produt- 
trici hanno realizzato notevoli 
Investimenti in pubblicità. 
L'immagine è quella che con- 
fa. L'immagine e la qualità. Il 
mercato è spesso invaso da 
«spumantelli di serie B: 
venduti a prezzi stracciati 
scono per fare una cattiva 
‘concorrenza al prodotto ge- 
INuino. Da tempo | produttori 
‘onesti chiedono maggiori con- 
trolli sulle imitazioni e le frodi. 





«Il consumatore deve con- 
vincersi — dicono — che un 
[buon Asti spumante ha il suo 
[prezzo. E' prodotto con le mi- 
gliori uve, è un vino che non 
‘ha eguali. Aromatico per sua 
(natura non ha niente a che fa- 
le con | prodotti “démisec"" 
con aggiunta di zuccheri. 
Consumare l'Asti vuol dire ri- 
trovare in bottiglia ll succo del 
miglior Moscato astigiano, la- 
vorato con tecniche tradizio- 
nali, in una zona dove sono 
concentrate le grandi firme 
che l'hanno reso famoso nel 





mondo». mi 





S.S. ASTI ALBA 
ISOLA D’ASTI 





VENERDÌ’ 31 DICEMBRE 


SALUTIAMO IL 1982 con i 


CARAVAN 


La direzione augura a tutti 


BUON ANNO 
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Il moscato naturale 
vero capolavoro 
dell’enologia astigiana 


@ Si deve bere «giovane» per meglio 
apprezzare gusto ed aroma 

® Dal 1870 generazioni di vignaioli si 
sono dedicati alla difficile arte della 


fermentazione 


® Le tecniche moderne consentono una 
produzione di grande qualità 








Nella sua laurea, com- 
pilata a caratteri dorati, 
c'è scritto: «Dal vino 
Moscato naturale d'Asti si ot- 
tiene, con delicatissimi sistemi 
di lavorazione, il più tipico de- 
gli spumanti dolci italiani: |'A- 
‘Spumante che - conserva 
fragrante il sapore e l'aroma 
dell'uva Moscato bianco. A 
differenza degli altri spumanti, 
l'Astî — capolavoro dell'arte 
enologica piemontese — deve 
la sua spuma allegra e esube- 
rante alla particolare tecnica 
di fermentazione. Anche l'Asti 
spumante, come il Moscato 
naturale. d'Asti, invecchiando 
perde alcuni suoi pregi». 

Un vino da bere giovane 
dunque, perché «giovani» so- 
no il'suo aroma, ll gusto, l'alle- 
gria che trasmette a chi lo 
consuma. Eppure la storia del- 
l'Astì spumante affonda le ra- 
dici nel passato. «Fu. Carlo 
Gancia, verso ll 1870 — scrive 
Renato Ratti nel libro "Guida 
ai vini del Piemonte” — che 
avendo appreso le tecniche 
della spumantizzazione dei vi- 
ni di Champagne, le portò in 
Piemonte e a Santo Stefano 
Belbo prima e a Canelli poi le 
applicò sui vini locali». 

Dapprima queste tecniche 
furono applicati ai vini rossi e 
solo successivamente ai Mo- 
Scati dolci. Gancia fu un pio- 
niere. Trafficò, sperimentò, 
finché riuscì a raggiungere ri- 
sultati soddisfacenti. 

«La difficoltà — scrive Ratti 
— consisteva, a differenza 
dello spumante secco france- 
se, nel riuscire a bloccare la 
fermentazione all'interno della 
bottiglia in modo da ottenere 
per sempre uno spumante dol- 
ce. Bloccare la fermentazione 
di un vino ancora dolce e po- 
co alcolico non era cosa sem- 
, in particolare con la fer- 
mentazione in bottiglia, ma 
Gancia, avvalendosi dell’ope- 
ra di enologi volenti e appas- 
sionati (fra i quali suo cognato 

















Strucchi) perfezionò il sistema | 


‘del mosto, con ripetute e pa- 
zienti filtrazioni riuscì a pro- 
[durre lo spumante dolce, che 
‘a quei tempi veniva denomina- 
to «Moscato. champagne». 
Una generazione di tecnici e 
Imprenditori si dedicò a que- 
sto vino. Il suo successo fu 
formidabile e parecchie canti- 
ine della zona cominciarono a 
|produrto. 

«Il processo produttivo svi- 
luppatosi in questi ultimi 20 
lanni — scrive Ratti — si è 
orientato verso il sistema di 
fermentazione in grandi reci- 
pienti (autoolavi), mentre il si- 
[stema di fermentazione in bot- 
liglia è stato totalmente ab- 
ibandonato: era motto difficile 
regolare con esattezza il mo- 
[mento dei biocco dei fermanti, 
[ed il prodotto che si otteneva 
non era sempre uniforme». 

E ancora: «L'adozione di re- 
ICipienti di buona capacità resi- 
[stenti alla pressione interna 
[Con la possibilità di essere ter- 
[moregolabili ha permesso di 
lottenere un Asti spumante co- 
Istantemente uguale come 
[qualità e tipicità. La fermenta- 
[zione in grandi recipienti ha la 
[vantaggiosa proprietà, per l'A- 
sti spumante, di mantenere in- 
fatto l'aroma caratteristico, al 
‘Contrario degli spumanti sec- 
[chì per i quali è fondamentale 
{l fenomeno di autolisì dei lievi 
tie l'invecchiamento» 

Il mercato ha confermato la 


con lo spogliare il vino Mosca- || _ 


to di quelle sostanze azotate 

indispensabili, al pari degli 

zuccheri, alla vita dei lieviti». 
Con la purificazione iniziale 












































validità del prodotto; Dai disci | 
milioni di bottiglie dell'ante- | 
guerra si é passati ai venti mi- | 
lioni nella prima metà degli 
‘Anni Sessanta, fino ai 50 milio- 
ni di oggi Il mercato estero è 
in espansione: gli Stati Uniti 
sono passati dal 8 milioni di 
bottiglie nel '78/ai 9 milioni e 
mezzo del ‘79 ai 10 milioni 
dell'87. E la Germania dai 14 
milioni del ‘78 ai 27 del ‘79, aî 
32 dell'81. 


L'immagine: del ‘prodotto è 
migliorata. ll consumatore sa 
che nella bottiglia di Asti spu- 
mante troverà. solo Moscato 
della zona prevista dal discipli- 
‘nare di produzione, che il vino 
è garantito da una serle di 
controlli. Il Consorzio dell'Asti 
spumante, al quale aderisco- 
no. volontariamente le. ditte 
‘produttrici, svolge un accurato 
lavoro sia in difesa dei consu- 
matori (il'prodotto non idoneo 
non può essere messo in ven- 
dita), sia di consulenza per le 
Gase, che sono informate de 
gli eventuali difetti del Joro 
no e possono correre ai ripari. 


Per l'83 e l'84 sono previste 
intense campagne pubblicita- 
rie in Germania, Usa, Francia 
‘@ Gran Bretagna. ll budget per 
l'attività promozionale è consi- 
‘stente; nuove ricerche di mer- 
‘cato determineranno le carat- 
teristiche e le esigenze della 
«domanda», — indicheranno 
l'immagine più qualificante 
che l'Asti dovrà assumere per 
conquistare nuovi spazi all’e- 
stero. 


Un vino che è anche un pa- 
trimonio da difendere. La con- 
correnza estera è agguerrita, 
ma l'Asti, contando sulle sue 
straordinarie qualità, potrà 
continuare la marcia in avanti 
sui mercati del mondo: m.a. 




















































GRAN CENONE DI FINE ANNO 


Prenotate telefonando al 95.81.66 


RISTORANTE 
IL CASCINALE 


‘ ISOLA D’ASTI 
Direttissima Asti-Alba 


Augurando Buone Feste all’affezionata 
clientela, annuncia 









PRESIDENT RESERVE RICCADONNA 
TRA TUTTI IL PIU AMATO 











Riccadonna 
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Oroscopo ....... 
di domani 


K_. 


| ARIETE (21 marzo-20aprile 

1 vosini progolti andranno a segno gra: 
zio alla carica di energia che Marte, in 
pos zione astrale favorevolo, saprà In- 
fondan. Negli interessi se non saprete 
essore lempesinì potrete farvi sfuggire 
di mano Un'inressanta oferia 





Stino vi infisenza negativamente in- 
viti verso sera 

ACQUARIO ‘(21 genn.-18 fabbr) 
Suoni sia gli interessi cho i avoro in 
onttambi i campi avrete modo dl otte: 
ore cei guadagni extra In amore po- 
trola contare su momenti indimentca=, 
bi che vi renderanno Gotusiast della 


IN QUESTI 





GIORNI 











— ché, 


‘anzi, mai come in questo 


Siate decisì ih campo professionale e 





maniale: Sono previste, per alcune na- 
10, felici maternità. Interessi In ascesa. 


Fratta cronaca madoti 1 
TORO) (21 pl -21 maggio) | ivi ques prot pci sotto. lion cia ini I corni l'o npsine le poser per | narrano | ti annate 
| Non abbattetevi se | programmi tatti È ‘amore pi eeonaioe, dino soriamente. metterà di raccogliere grossi risultati. | validi viaggi d'aftari. 

64 rano lo solenio sese | [tecn Nazi li So i € | VERGINE | (2agosio-225at1) | Buot anche i là lame © sent | PESCI. (9festri0-20 marzo) 


Nol lavore contate pure sulla discrezio». 


| Parlom-se ciàîr 





periodo vi siete dali da fare con abilità | LEONE 
‘ costanza — ma piuttosto degli astri 


n posizione nagativa nel segno. 





‘grammi pi 





GEMELLI {22 maggio - 21 giugno) 
Soprattutto | nuovi programmi trove- 
ranno realizzazioni Immediate e rapide 
possibilità d'impiego. Siate prudenti, 
invece, nei trattare Con un collaborato. 
ce in particolare che potrebbe nuocervi 
58 iritato da un vostro atteggiamento 
‘Sccesaiamante autoritario, 


CANCRO. (22 giugno - 22 luglio) 
L'inlusso di condizioni astrali parlico- 
lari vi spingerà a desiderare evasioni 
fuori della vostra solita routine. Gode- 


NILUS 








(23 luglio - 22 agosto) 

Cercate gi ridimensionare | vostri pro- 
‘hè diflicimente riuscirete 

a porlare a termine tulto quanto avet 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 


VA Dona 8- Tel 510.938 


PROFUMI 





Giungerete a conclusioni positive! Sa- 
rete avvantaggiati anche da una mag- 
giore fiducia in vol 0 nelle vostre capa: 
cità che vi permetteranno di iniziare 
‘nuove attività e nuovi programmi. Buo- 
ili attenti 

BILANCIA —(23sett.-220tt.) 
Sarete! fortemente contrastati. dagli 
‘stri che i creeranno delle dilfiità so- 
prattutto in campo familiare: anche nei 
campo degli interessi siate cauti Evi 
te sopraîtunto un finanziamento ad un 
parente che vi dimostra la ‘sua simpatia 
solo per uno scopo ben preciso. 
SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Giorriaia ottimale per tutti | nati 11 v&s 









ne di un collega: spesso le persone a 


ui non diamo fiducia sono quelle che 
ci stimano di più Negli altari otterrete Il 
pieno successo della vostre iniziative 


SAGITTARIO (23 nov.-21 dic.) 
Nel lavoro dovrale combattere ancani- 
tamente contro nemici © ostacoll: alla 
fine riuscireto voi ad avere la meglio su 
tutto e SU tutti ma è Indispensabile ch 
siaie rapidi nelle: decisioni, Qualche 
piccola ‘contrarietà anche in campo 
Sentimentale 


mentre. nel lavoro 








CAPRICORNO: (22 dic. - 20genn) 
La situazione si presenta Incana: la vo- 
atta naturala malodicità subirà un duro 
colpo a causa di un imprevisto che f- 
chiaderà una soluzione immediata € 
fantasiosa, Negativi anche gli ineressi 








‘AUGURA 








persona a cui tenete in modo partico» 
lare, 





RISTORANTE. AL 
Ciso Francia 339 - Tel. 724.033 
:80 Frà $ 


o ricorsa 
N CENONE 1 S:Sliestro - Pronotazioni, 


.@ dòp? 


Quant rispet e quanti ri- 
guard / l'otantedoi a l'ha 
dedicà a j'ansian.. / ma 
vàire a durerà cost interes- 
se? / speroma "d pì che... 
l'èspass d’un ann! 

Stupi, mai abituà a sen- 
tisse al centro / &d n'aten- 
sion afetuosa, ’d pensé 
esaltà, / j'eufòrich festegià 
a l'han mach paura / ‘d 
désvijésse da sto seugn 
dorà... 

Dodes méis a son èstàit 
tuti per lor; / traspòrt gra- 


‘conquisterete una 









- FESTE 





E così QUESTA SAREBBE 
UNA DELLE SETTE MERA- 
VIGLIE DEL MONDO... 






























STO PERDENDO 
IU DENDO PELLA DIREZIONE, 


CIO ti emene 








ASPETTA_CHE 
A SAPERE LE ALTRE 





MI CAPITA DEMPRE DI ENTRA 
NELLE STANZE DOVE ce 


CIR MIO MARITO 


LO VENGANO 


tdît, spetàcoj, ridussion, / 
viagi "n sel mar, còrse "n 
bicicletta / e tante, tante 
Autre elargission... 
Ma l'ann ch'a ven còsa 
a sarà *d lor? / Ed sicura 
saran tuti pì ‘nvejt... / fo- 
ma ch'a dura ’l tèmp dle 
feste / sed nò la delusion 
aci lassa sagrinà! 
G. Fagnano Gonella 












SEI... 


























Informitalia 


ISTITUTO 
NAZIONALE 
INFORMAZIONI 


CONTROLLI INDAGINI. INFE- 
DELTA" - ESITO ASSICURATO 


Corso Vitt. Emanuele, 107 
Telefoni 511.024 - 538.682 











«Sono da pochi giorni proprietario di un 
pappagallino verde con una macchia gialla 
sulla fronte: il venditore non ha saputo 
spiegarmi altro che l’animaletto dovrebbe 
un giorno 0 l'altro parlare. Per ora è silen- 
zioso ma attivo: rosicchia ogni oggetto di 
legno a sua disposizione. La gabbia lo ren- 
de triste e inquieto: poiché fortunatamente 
non morde (è ancora quasi un pulcino) lo 
lasciamo circolare qualche mezz'ora: pur- 
troppo però ogni volta sedie e tavoli sono 
in pericolo...» (Pino di Pino Torinese), 





Temo che, se non provvederà al più pre- 
sto, la convivenza col suo pappagallino le 
riserverà delusioni e distruzioni. Si tratta 
certamente di un poco comune «Amazona 
dalla fronte gialla», oriundo dell'America 
sub-tropicale: questi graziosi volatili, abitua 
ti ad un tipo di vita sociale, fuori del loro 
ambiente ricercano la compagnia umana e 
desiderano essere coccolati quanto i cani. 
Come | cani, si ambientano nelle case e se- 
guono il padrone camminando sui pavimen- 
ti con molta dignità. 


‘Sono infatti poco adatti al volo (nelle na- 
tie foreste soprattutto si arrampicano) e an- 
che poco idonei a ripetere il linguaggio 
umano; ma la loro affettuosa amicizia è 
Ugualmente gradevole per via del tempera- 
mento gentile e affettuoso. Resta il proble- 
ma del legno: infissi, porte, sedie, tapparel- 
le; non c'è nulla che resista al loro formida- 
bile becco 


La soluzione è una grande voliera con in 
mezzo un vero-finto albero completo di cor- 
teccia, rami e tronco: il pappagallino si di- 
vertirà a rosiochiarlo rifornendosi così di so- 
stanze che gli sono indispensabili (quando 
l'avrà completamente consumato sarà faci- 








le sostituirlo). La voliera non escluderà na- 
turalmente regolari uscite che con carezze, 
passeggiatine (sorvegliate) e moine sodai- 
sfino le sue esigenze di affetto e di intimità 
col padrone. È 


«Mio marito insiste nel ritenere che il no- 
stro giovane cane — un vero cane ‘da pa: 
gliaio” regalatoci cucciolo da contadini 
dell’Albese — vada severamente punito per 
le sue disobbedienze. A suo giudizio gli 
animali non capiscono che le botte: d'altra 
parte è insopportabile vedere un cane di- 
struggere soprammobili e poltrone...» (Ro- 
‘sanna e Gianni, Torino). 


Cinquant'anni fa il pestaggio educativo 
era in auge anche per la specie umana; in 
effetti picchiare figli ed animali sembra es- 
sere un fatto culturale più che una necessi- 
tà legata ad una qualche utilità. Il cane ha 
una struttura psichica che implica il ricono- 
scimento delle gerarchie all'interno del 
branco ma, a detta del moderni studiosi del 
comportamento animale, le punizioni cor- 
porali vengono dal cane interpretate come 
qualcosa che sottolinea e rafforza proprio 
quegli atteggiamenti che il padrone invece 
non gradisce. 


fl padrone che insegue il cane ribelle per 
picchiarlo si scredita gravemente agli occhi, 
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del cane stesso che difficilmente riconosce- 
rà in lui in seguito li capo branco, innescan- 
do una nuova serie di disobbedienze. Se il 
‘suo cane è ancora veramente giovane, co- 
sa che lei non precisa, tenti questo esperì- 
mento: porti il cane in aperta campagna, e 
finga di allontanarsi senza voltarsi o chia- 
mario: il cane d'indole remissiva la seguirà, 
facendo con ciò atto di sottomissione e di 
riconoscimento dell'autorità del padrone. 


Il proprietario dovrebbe inoltre aver cura 
di premiare anche solo con una semplice 
carezza il comportamento corretto dell'ani- 
male: l'educazione all'insegna della «puni- 
zione prevalente» — non più accettata nel- 
l'ambito umano — è da scartarsi anche per 
gli animali, che finalmente stiamo imparan- 
do a considerare non più come dati statisti- 
ci ma come interlocutori all’interno di un va- 
sto ecosistema in-cui uomini, piante e ani- 
mali coesistono mediante interazioni reci- 
procamente utili e — si spera — il più possi- 
bile corrette, 0 quanto meno non violente. 


Se poi proprio non riesce a convivere col 
suo «cane da pagliaio» probabilmente no- 
stalgico degli spazi campestri, lo restituisca 
ai contadini dai quali proviene, e rivolga le 
Sue aftenzioni verso Un piccolo cane «da 


appartamento», di taglia modesta e caratte- 
re mite. 


«E' possibile prendere i pidocchi dal ca- 
ni? Non sembri assurda la mia domanda, 
ma nella scuola elementare frequentata da 
slo figlio una delle maestre ha asserito che 
I cani possono avere oltre alle pulci, i pi- 
docchi. Ora, come lei avrà capito, anch'io 
ho un cane — un cocker color miele — che 
come tutti | cani ogni tanto si gratta...» 
(Lauretta Sacchi, Torino). 

Lasci pure che il suo cocker si gratti di 
tanto in tanto: anche Il cane più pulito può 
farlo senza che questo gesto alluda neces- 
sariamente a parassiti o a fatti patogeni a 
carico della cute quali eczemi o altro. Quan- 
to all'affermazione che lei riferisce, è del 
tutto corretta: il cane può ospitare un raro 
tipo di pidocchio, la Chelletielia Parassito- 
varax, che vive sul manto canino dando al- 
lergie e pruriti analoghi a quelli che dà la 
più nota pulce. 

La presenza di questo parassita sul cane 
è però evento rarissimo: del resto i danni 
della Chelletiella (piccole lesioni da gratta- 
mento, relativi eczemi, infezioni ecc.) sono 
del resto assai minori di quelli dovuti alla 
pulce. Ancora più raramente può capitare 
che questo pidocchio specifico del cane 
balzi sull'uomo pravocandogli piccole lesio- 
ni che il medico non informato della presen- 
2a del cane può scambiare per il cosiddetto 
«lichen ruber planus», cioè un piccolo neo 
rosso. 

Ripeto trattasi di eventi eccezionali e co- 
munque transitori, non esistendo nessun 
rapporto tra la Chelletiella e il. pidocchio 
«umano», dalle caratteristiche totalmente 
diverse e dalla cui infestione la razza umana 
— quanto meno delle nostre città cosiddet- 
te «moderne» — dovrebbe essersi final- 
mente emancipata. 
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TORINO 


Contrasti 
prevalenti 


TORINO — Il mercato 
azionario ha vissuto oggi una 








MILANO — Povertà di 
scambi. La Borsa ha confer- 















































tervenire nella Borsa Valori. 
‘Quanto durerà questa cri- 
si? Nessuno è in grado di dare 
giudizi o non vuole darli; l'82 è 
stato un anno negativo e il 
‘muovo anno è gia iniziato in 
Borsa senza presentare pro-| ROMA — Il dollaro conti- 
spettive migliori. nua a indebolirsi sui mercati 
La seduta sì è conclusa ra-]internazionali în questo scor- 


Dollaro più debole 
L’oro si rafforza 
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1 / Uno «spettacolo d'avanguardia» può tradire contemporaneamente Il teatro e la realtà 


2 / Un milione di giovani in Italia, quindici in Europa, lavorano nel campo dell’assistenza 








e per la difesa del patrimonio artistico e ambientale 





Galileo «degradato» tra ombrelli e monopattini 


Ho assistito — dopo averne letto la 
ae 
spettacolo su Galileo. Il ciclostilato 
illustrativo — bisogna riconoscerlo — prean- 
nunciava a chiare lettere una libera inierpre- 
tazione della vicenda del grande pisano visto 
«né come eroe né come antieroe ma come 
personaggio tendenzioso. 
La presentazione tuttavia poteva far pensa- 
re ad un tentativo — magari discutibile, ma 
certamente serio — di avvicinarsi a Galileo in 
maniera anticonvenzionale e nuova, 

L'impressione che ho tratto dopo due ore 
di spettacolo è stata così deprimente che 
‘sento la necessità di scriverne, anche se non 
sono un critico teatrale, ma solo un modesto | 
studioso di storia letteraria. 

Lo spettacolo è stato replicato dinanzi ad 
una platea formata dai giovani delle scuole 
medie torinesi e mi domando che senso pos- 
sa avere — nel quadro di un serio lavoro sco- 
lastico — un pasticcio teatrale che fa pensare 
piuttosto al secolo caratterizzato dalla crisi 
della Commedia dell'arte che non a quel cer- 
to ‘600 «controcorrente» ispirato alla limpida 
e razionale testimonianza galileiana. 

Galileo è stato trasformato in una sorta di 
quitto: in scena sono comparsi vasi da notte, 
grondaie, macinini da caffè, betoniere, mono- 
pattini, ombrelli e tante altre amenità del ge- 
nere. 

Cito, fior da fiore, due battute: «Galileo sei 











uno stronzo», «Il diavolo fa le pentole, non 1 
copernichi». 

‘Si è potuta persino ascoltare una canzo- 
netta napoletana che ci ricordava î tempi in 
cui la povera gente del Sud emigrava all’este- 
ro per trovare lavoro. Ad un certo punto è 
saltato fuori anche un cavallo da giostra di 
paese, di quelli che non piacciono ai bambini 
troppo smaliziati che vivono in città. 

Ce n'è abbastanza (ma l'elenco potrebbe 
continuare) per trarre una prima conclusione: 
del pensiero, del dramma morale, della vita di 
Galileo in questo confuso carosello di battute 
alla Benigni, in questa ambigua fiera degli 0g- 
getti più disparati, non è rimasto quasi trac- 
cia 

Soprattutto un giovane che frequenti la 
scuola e non abbia strumenti criticì sufficienti 
per discernere, non può che averne tratto 
‘conclusioni tragiche sul teatro e su Galileo. 

Nel ciclostilato di presentazione sta scritto: 
«I grandi temi vengono opportunamente de- 
gradati per ridare loro quel senso di mistero e 
bellezza che forse è venuto loro a mancare». 
Dopo lo spettacolo ho capito il significato. 
preciso del verbo «degradare», ma non sono 
riuscito a cogliere — malgrado storzi.sovru- 
mani — né il mistero né la bellezza di certi 
temi per la verità totalmente assenti. 

Posso accettare ‘il teatro d'avanguardia, 
posso capire le sperimentazioni che vengono 
tentate con l'obiettivo di rinnovare il teatro, di 








svecchiario, facendolo uscire dal monopolio 
soffocante dei cosiddetti «Classici». Non so- 
ino un patito del vecchio in quanto tale e non 
rifiuto nulla che abbia una sua dignità cultu- 
rale; anzi, ritengo che chi cerchi di imboccare 
vie nuove vada aiutato in tutti i modi, purché 
dimostri serietà di intenti e capacità profes- 
sionali almeno allo stato potenziale. 

DI fronte al «Galileo» — al di là degli sforzi 
generosi di alcuni attori — c'è da rimanere 
senza parole e se non ci si addormenta è solo 
perché l'indignazione ha il sopravvento sulla 
stanchezza. 

Sono d'accordo sulla demitizzazione, sul 
criticare tutto e tutti, dissacrando certi «mo- 
stri» intoccabili. Parliamo pure male di Gari- 
baldi e di Galileo, ma almeno trattiamo di 
quanto si afferma di voler rappresentare nel 
titolo e nella presentazione. 

La figura di Galileo è ridotta a quella di un 
pazzo che suscita un misto di pietà e di di- 
sprezzo: sì tratta di una caricatura assurda 
che potrebbe giustificare a posteriori il pro- 
cesso intentato contro di lui e la scienza 
nuova. 

Questa voce che nel ‘600, in nome della 
ragione, si eleva su un secolo di crisi e di de- 
cadenza, di conformismo e di intolleranza 
con un'opera scientifica di importanza decisi- 
va, è totalmente deformata. Lo sclenziato e lo 
scrittore che,-insieme a Paolo Sarpi, rappre- 
senta l'unico elemento di trasgressione ri- 





spetto al Baroccò vuoto e insulso del Marino, 
è totalmente assente .ed è vano esercizio ce- 
rebrale andarlo a cercare con la lanterna di 
Diogene in quel certo tipo di spettacolo. 

Il tutto — per chi è maggiorenne e vaccina- 
o — può anche rappresentare un'esperienza 
di vita interessante. Ma, se si vede il discorso 
in rapporto agli allievi delle scuole, si è portati 
necessariamente a ben altre conclusioni. So- 
prattutto c'è da domandarsi perché spendere 
soldi. per far affluire pubblico giovanile a 
prezzi politici, se poi l'opera teatrale è pro- 
fondamente diseducativa e senza nessun fi- 
gore culturale e scientifico. E intendo dire di- 
seducativa non certo nel senso morale, ma in 
quello più specifico che attiene ai compiti 
della scuola e della sua precisa ed insostitui- 
bile funzione culturale. Tutti debbono avere 
spazio per rappresentare le loro opere, ma 
l’assistenzialismo è tutt'altra cosa. In campo 
culturale è una vera e propria pestilenza. Chi 
vuole portare al pubblico ll frutto della propria 
ricerca teatrale deve poterio fare in assoluta 
libertà e senza censure. Ma non può non 
deve. pretendere reti protettive pubbliche, 
cioè finanziamenti che garantiscano la riusci 
ta anche a prescindere dal giudizio e dal gra- 
dimento del pubblico. 

Comunque, se si tiene conto che lo spetta- 
colo in oggetto rientra in un ciclo dal titolo 
«Galileo, scienza e comunicazione», c'è da 
arrossire anche per chi concede il patrocinio 
a Simili manifestazioni che umiliano la scien- 
2a, degradano la cultura, soprattutto offendo- 
no l'intelligenza di questa citt 


‘Pier Franco Quaglieni 
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pensa ancora che sia il bravo ra- 
gazzo dell'oratorio _ parrocchiale 
che aiuta ì vecchietti poveri o malati oppure 
un cittadino che con uno slancio eroico ed 
isolato si cala nel pozzo infame di Vermicino. 
il volontariato degli anni 1970-80 è una realtà 
ben più complessa e diffusa. Qualche mese 
fa uno studio della Comunità europea indica- 
va in quindici milioni il numero dei cittadini 
europei che svolgono forme di volontariato 
dedicando ad esse una media di almeno due 
sere alla settimana, in modo continuativo. 


In Italia non disponiamo di cifre precise 
perché solo ora sta iniziando un censimento 
‘promosso dal ministero del Lavoro, ma non 
sbagliamo di molto indicando la presenza di 
almeno un milione di volontari: neì campi più 
diversi, soprattutto nella sfera dell'inserimen- 
to degli handicappati, dell'assistenza agli an- 
ziani, nella lotta alla droga, nel recupero delle 
diverse forme di emarginazione — dalla pro- 
stituzione ai ghetti urbani —, nella collabora- 
zione con i consultori. 


Ma anche in altri settori: la'tutela ecologi- 
cal ripristino e la manutenzione dei sentieri 
di montagna e dei boschi, il volontariato nei 
musel, nelle biblioteche e negli archivi, quello 
archeologico. Sì va dall'animazione culturale 
alla protezione civile, ai viglli del fuoco volon- 
tari. Basta ricordarsi di che cosa fecero i vo- 
lontari aì tempi dell'alluvione di Firenze per 
salvare volumi preziosi ed opere d’arte 0 do- 


2 Ma chi è il volontario? Molta gente 





poi terremoti della Val Nerina e dell'Irpinia. 


Volontariato, fenomeno delle società moderne 


Anche se il paragone può arti irrive- 
rente, il volontariato è — come la prostituzio- 
ne — uno dei fenomeni più antichi del mon- 
do. Conserva sempre la medesima caratteri- 
stica sostanziale: cioè la capacità di agire 
gratuitamente e di affrontare problemi urgenti 
in uno spirito di solidarietà civile disinteressa- 
ta. Cambia però veste e caratteristiche este- 
riori con ll cambiare dei tempi. L'Italìa del tar- 
do Medio Evo e del Rinascimento fu testimo- 
ne della nascita delle «Misericordie», confra- 
ternite di soccorso che da Firenze si estesero 
alle altre regioni del Centro-Settentrione, AI- 
lora curavano i malati, soccorrevano | feriti, 
svolgevano cioè compiti di cul i poteri pubbli- 
ci sì disinteressavano lasciandoli alla carità 
degli ordini religiosi e di «fraternite» iaiche. 

Dopo cinque secoli le stesse Misericordie 
sono più vitali che mai: le vediamo oggi ope- 
rare con autoambulanze e sofisticate attrez- 
zature elettroniche nel pronto soccorso, nella 
donazione di sangue, nel soccorso urgente 
sulle spiagge. E" rimasto ll carattere sponta- 
neo e gratuito di allora; è cambiata la funzio- 
ne, oggi non più sostitutiva dell'intervento 
pubblico ma complementare alle strutture sa- 
nitarie e assistenziali. delle Regioni, oppure 
volta a colmare le. carenze e | difetti del servi- 
zio pubblico. 

Altro caso «storico» è quello delle Croci 
Verdi delle Pubbliche Assistenze: è un Volon- 











tariato nato un secolo e mezzo fa dal filone 
Umanitario laico-socialista e che oggi è pre- 
sente in quasi tutte le maggiori città e regioni 
nel pronto intervento sanitario, come in azio- 
ni di protezione qjvile. 


Molti gruppi hanno assunto una notorietà 
nazionale: il Gruppo Abele, gli Eqi 
la Speranza, le guardie ecologiche del WWF, 
| Volontari Amici dei Musei, quelli di Italia No- 
stra, il Soccorso Alpino e Speleologico del 
Gai — e sono migliaia — sono conosciuti solo 
a livello locale. Negli ultimi dieci anni il volon- 
tariato nelle sue diverse forme ha avuto uno 
sviluppo eccezionale: in Italia, come in quasi 
tutti i Paesi dell'Europa Occidentale. 




















Un vero e proprio boom: dopo gli anni della 
contestazione e dell'utopia politica si va dif- 
fondendo la consapevolezza che l'impegno 
sociale, a parole, serve a poco se non è ac- 
‘compagnato da azioni concrete. | giovani s9- 
no particolarmente attivi nel volontariato so- 
cio-assistenziale, in quello ecologico, nel re- 
‘cupero delle tradizioni, usi, costumi popolari 
del passato. Nel volontariato per la tutela e 
promozione artistico-archeologica sono inve- 
ce più presenti persone adulte e, fatto inte 
ressante, molti professionisti e insegnanti in 
pensione, che mettono a disposizione una 
preparazione ed un'esperienza spesso ecce- 
zionali. 


-——_ rei; _  g____ r_._ ___ce: 


Tra i volontari sono rappresentati tutti i ceti 
e le classi sociali: tuttavia non è un caso che 
il volontariato sia più sviluppato nelle regioni 
in cui il livello medio, culturale e di reddito, è 
‘abbastanza elevato (Italia del Centro Nord). 
Questo fatto testimonia come |l volontariato 


figg det: | PON sia UN residuo di società arretrate, ma al 


contrario, nelle sue caratteristiche attuali, sia 
un tipico fenomeno delle società moderne e 
complesse in cui sorgono sempre nuove esi- 
genze socialì e culturali. 


E' proprio nélle società più evolute che si è 
ormai raggiunta la consapevolezza che non 
si riuscirà mal a tutelare efficacemente l'am- 
biente e il patrimonio artistico e, in campo as- 
sistenziale, a fornire prestazioni a «misura 
d'uomo» se, accanto all'intervento pubblico, 
non sì crea una mobilitazione di persone mo- 
tivate e preparate, capaci di farsi carico di 
uno specifico impegno. E' significativo. per 
‘esempio che il volontariato Venga studiato da, 
tempo da istituzioni che analizzano il muta- 
mento delle società occidentali avanzate: dal- 
o Aspen Institute del Golorado-al «Club di 
Roma» e, in Italia, dalla Fondazione Agnelli e 
dal Censis. Di volontariato, insomma, si senti- 
rà parlare sempre di più; nel nostro futuro. 


( Corrado Paracone 


RESPONSABILE DEL PROGETTO «VOLONTARIATO» 
= DELLA FONDAZIONE AGNELLI 
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STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982. 

















® 
«La cosa che ritengo più importante per 
un attore è la scelta dei testi, € io mi faccio 
sempre affascinare da personaggi che ab- 
biano un qualche riferimento con quella 
che è la mia natura: scontrosa, dura, malin- 
conica. Da isolano come sono. Di solito que- 
sti personaggi non sono în testi di successo, 
‘ma questa difficoltà mi eccita. L’idea di ac- 
cettare il ruolo di Pierre, questo capitano di 
ventura idealista e generoso, me la diede 
Umberto Orsini che mi fece leggere il testo 
di Thomas Otway "Venezia salvata”. Fui su- 
bito convinto dal personaggio di Pierre, vi 
vidi qualcosa della natura di Luchino Vi- 
séonti, un uomo daro di fuori ma capace di 
tenerezze profondissime. Pierre è — mal- 
grado il rapporto con la cortigiana Aquilinà 
— un omosessuale che rivela la sua natura 
solo alla fine quando perdona e accarezza 





l’amico che gli risparmia il supplizio della 


MCEMEee \VORA 6 MESI L'ANNO 





PANI RIBELLE 


in «Venezia salvata) di Otway 


ruota e lo trafigge con lo stesso pugnale con 
cui poi si uccide». 

Corrado Pani, la barba ormai grigia, il bel 
viso corrucciato, si riposa nel camerino del 
Teatro Nazionale dove la compagnia Vene- 
to-Teatro sta dando «Venezia salvata» rap- 
presentata per la prima volta in Inghilterra 
nel 1882 e cavallo di battaglia poi dei più 
grandi attori inglesi di tutti i tempi sino a 
John Gielgud e Paul Scofield, una delle pro- 
poste più originali di questa stagione teatra- 
le. La/tragedia in Italia invece non ha avuto 
fortuna, e solo adesso Ja nuova formazione 
Veneto-Teatro ha avuto Îl coraggio di met- 
terla in scena con la traduzione di Cimna- 
ghi. 

«Una macchina teatrale perfetta e senza 
sosta — dice il regista De Bosio — senza di- 
gressioni e disquisizioni tanto care al gusto 
di quell'epoca. Quattro i protagonisti: le 
due coppie Pierre (Corrado Pani) e Aquili- 
na (Valeria Ciangottini); Jaffair (Carlo Si- 
moni) e Belvidera, che è la giovane attrice 
appena uscita dall'Accademia Margaret 
Mazzantini rivelatasi nell'Ifigenia di Goe- 
the a Vicenza. 

‘Accanto a Pani c'è il figlio Massimiliano, 
alto, bello e biondo. E'l più sincero ammira- 
tore di Pani attore, che ne è lusingato. Con- 





tinua; «Come lo scorso anno feci un Goldo- 
ni inedito "L'impostore” mi sembra giusto 
partecipare quest'anno a un altro lavoro 
non conosciuto». 

Ma non dà ombra a un attore del tuo ta- 
lento recitare in un lavoro dove si potrebbe 
anche dire che il vero protagonista è Carlo 
Simoni che è bravissimo nei panni di Jaf- 
fair? 

«Affatto, io ritengo che un attore deve 
scegliere il testo e il ruolo che gli si addico- 
‘no. A me avevano offerto la parte di Jaffair 
‘ma non mi sentivo adatto. Eppoi il vero pro- 
tagonista è Pierre: è Iui che ordisce la con- 
giura contro il Senato veneziano, che paga i 
debiti all'amico, che lo porta fra i congiura- 
ti, che si farà uccidere da lui. Il vero ”dens 
‘ex machina” della tragedia è lui. Un profes- 
‘sionista della rivoluzione che gira il mondo 
per destabilizzare il potere. In Pierre —so- 
no sicuro — si identificheranno gli attuali 
terroristi». 

‘A marzo la compagnia approderà al Cari- 
‘gnano di Torino dove Corrado Pani inizierà 
a provare con Missiroli «Il Vittoriale degli 
italiani» di Tullio Kezich. «Io farò un D'An- 
nunzio vecchissimo, più di 75 anni. Poi farò 
"Il Coriolano” sempre con lo Stabile di To- 
rino». 





+ 9 
6 
Pani una volta era un so caro al pub- | 
blico televisivo che lo apprezzò in molti sce- 


neggiati. C'è qualche novità 
‘campo? 

«No, io sono un attore che lavora poco per 
mia volontà. Non mi va più di 6 mesi all'an- 
no. Gli altri sei mesi li vivo. E' una questio- 
ne di scelta, non ho smanie di danaro, or- 
mai non posso permettermi le macchine da 
corsa, sono ancora tutto rotto dopo l'inci- 
dente di 15 anni fa». E intatti l'attore, che fu 
‘gravissimo, zoppica un tantino. 

Massimiliano beve ogni parola del padre, 
che voglia anche lui intraprendere la carrie- 
ra dell'attore pur continuando a scrivere 
‘musica e testi per sua madre Mina? 

«Per fortuna no e sono contento perché il 
mestiere di attore è duro e ossessivo. Meglio 
‘scrivere canzonette». 


în questo 








‘Adele Gallotti 
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MORTA 


la «commedia all’italiana»? 


MONICELLI 


Monicelli, che cosa è successo alla «com- 
media all'italiana»? 

«Non è successo niente, è la stessa di pri- 
ma i film della barzelletta ci sono oggi co- 
me c'erano ieri, quando voi (critici e giorna- 
listi) disprezzavate quella ”commedia all’i- 
taliana” che oggi rimpiangete tanto»! 


Alcuni suoi colleghi sono molto più pessi- 
misti, addirittura senza lavoro, sotto l'impo- 
sizione di copioni assurdi proposti da pro- 
duttori «scriteriati»... 

«I copioni validi dovrebbero essere i regi- 
sti stessi a proporli. La commedia all'italia- 
na è legata alla realtà, e finché ci saranno i 
toni amari, pungenti, sarvastici sarà com- 
media ‘e non barzelletta. Abbiamo degli 
‘esempi come ‘Troisi e Laudadio, che fanno 
comimedia all'italiana (anche se loro non la 
vogliono chiamare così). Prima c'era la ”'se- 
dotta e abbandonata” oggi c'è la fidanzata 
che aspetta un figlio da un altro...». 


E per quanto riguarda Monicelli? 

«Io sono un "ultrasessantenne” e tratto 
problemi che sento: ”Amici miei atto secon- 
do” ne è un esempio. La commedia non 
l'hanno inventata i Germi, i Risi, i Monicelli 
‘o1Salce, risale al Trecento di Boccaccio, al- 
la Mandragola, è la nostra tradizione: è un. 




























«rd il 194 e volevamo fare gli attori, an: 
‘che per questo, forse, facevamo l'accademia 
‘d'arte drammatica. Ci piaceva recitare, giò- 
care; inventare». Così Paolo Panelli, interro= 
gato, rievoca la nascità delle | scenette cl che 

gono Îl suo nuovo spe 


col titolo «Quarant'anni di scenette». Non si 
tratta dei suoi vecchi e famosi personaggi 
radiotelevisivi, da «Cecconi Bruno» a" «Me- 


‘modo di rideré che non sanno fare i france- 
sì, gli inglesi o gli americani». 

Quindi non è pessimista? 

«No senz'altro, la commedia italiana, che 
vanta titoli come”I soliti ignoti”, "Il sorpas- 
so”, "Divorzio all'italiana”, "Dramma della 
gelosia", ha contribuito notevolmente a ri- 
muovere tabù, vecchi schemi di giudizio, 
pregiudizi e divieti. Il rîso è segno di maturi- 
tà mentre il dramma è segno d’infantilismo. 
1 pessimisti che non hanno niente da dire 
fanno bene a tacere». 


SALCE 


Secondo lei, Salce, esiste la «commedia al- 
l'italiana» di teri e di oggi? 

«Come no, Adesso c'è degenerazione, ne 
abbiamo degli esempi luminosi. Purtroppo 
autori come Festa Campanile, Castellano e 
Pipolo, stanno facendo delle commedie fuo- 
ri dalla realtà, mentre la commedia all'ita- 
liana di prima era una trasformazione del 
mnaovo realismo». 

Perché succede questo? 

«Perché l'apparato produttivo e distribu- 

* tivo del cinema italiano pensa solo a incas- 
‘sare e non vuole rischiare». 

‘Se questi film incassano vuol dire che al 
‘pubblico piaccioni 

‘Il'pubblico vuole cinema e questo è' il 
‘momento in cui si deve produrre, ma non è 
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detto che uscendo dalla sala siano tutti con- 
tenti. D'altra parte una rivoluzione c'è sta- 
ta. Il regista oggi conta meno, la macchietta 
che prima era in serie B oggi è passata in 
A» 

Situazione drammatica quindi per il futu- 
rodel cinema italiano? 

«Non ci sono segnali positivi, ma può dar- 
sì che il cinema continui a macinare un po' 
di soldi. D'altra parte la ty rovescia a valan- 
ghe ogni sera dei buoni film». 

I bravi registi di cinema lavoreranno quin- 
di perla tv? 

«Stando così la situazione penso proprio 
disì». 

Nei frattempolei come si comporta? 

«Hanno deciso gli altri per me. Ho fatto 
film ai una certa importanza, oggi sto fermo 
inattesa che arrivino tempi migliori». 


«La commedia italiana, e non direi ”all'i- 
taliana” — dice Risi — è semplicemente ca- 
duta in cattive mani, ma non può morire 





. PANELLI 


Scenette nate in accademia 


‘nelaò Strarompi», ma di qualcosa di diverso, 
per certi versi di storico, cui hanno collabo- 
rato molti grandi nomi del nostro teatro. 
«Negli intervalli delle lezioni; per strada, 
nelle osterie, in viaggio, intram.o dove ci ca- 
Ditava ci mettevamo a fare un genere di tea- 
tro che solo dopo venne definito col nome di 
scenebta». 

Egli altri che erano? 

Tino Buezzelli innanzitutto, col quale for- 
mavo una coppia molto affiatata e pol una, 
ristretta cerchia di conoscenti! e addetti ai 
Tavori che era Îl nostro pubblico. Poi da un 
arte Vittorio Gassman che è sempre stato 
vicino a nof col suo grande trasporto e la sua 
facilità inventiva, un po! compagno amico e 
complice di tutto ciò che poteva essere ten-, 





tro e quindi aditore anche lui di qualche sce- 


netta. Dall'altra, naturalmente, Franca Va- 
leri, che con Salce, Caprioli e Bonucci è stata 
‘una dei protagonisti del famoso «Teatro del 
Gobbi». 

Lospettacolo odierno come è nato? 

«Chi conosceva 0 aveva sentito parlare di 
‘quelle nostre improvvisazioni, di quel nostro 
teatro spontaneo, in anni che oggi amiamo 
definire sentimentalmente gloriosi, mi ha 
chiesto di portarle in scena, di costruire una 
specie di storia della scenetta da quel lonta- 
no 1944sino ad oggi». 

Le presenta da solo o con i compagni d'al- 
lora? 

«I vecchi scenettisti sono tutti impegnati 
in giro o chissà cosa tanno e allora, senza 
farla tanto lunga, ho deciso di farla {o con 
l'aiuto di un: giovene; Stefano Viali, e di Alba 


a SR e AR cal a a 






perché fa parte del nostro patrimonio cul- 
turale. Non bisogna dimenticare che anche 
gli americani hanno succhiato il latte dalla 
nostra "commedia italiana’ 

Come definisce la «commedia italiana»? 

” una comunanza di caratteri e di costu- 
me con una mescolanza di umorismo e di 
‘malinconia. Purtroppo ultimamente ci sono 
film che fanno rizzare un pochino i capelli»: 

Da che parte sta la colpa? 

«Non c’è un colpevole, è il pubblico che è 
cambiato. Le sale cinematografiche vendo- 
no i biglietti ai ragazzi dai 10 ai 20 anni. AI 
cinema non si va più per vedere il film, si va 
per divertirsi. Gli stessi americani, se vo- 
gliamo continuare a confrontarci con loro, 
fanno”E.T.” che è un film per bambini». 

‘Allora fl cinema per adulti è finito? 

«No, oggi la tv è la grande madre del cine- 
‘ma. In tv vediamo autori come Fassbinder, 
Fellini e altri grandi nomi. Io stesso sto gi- 
rando ”La vita continua”, un film di autore 
che non andrebbe bene per Îl pubblico delle 
sale cinematografiche». 

Laura Gabbiano 


PAOLO RANELLI 


Farietti. Un pSchino come @Ilora quando re- 
citavamo nei salotti: mangiavamo e dopo ci 
chiedevamo se potevamo fare due scenette». 
‘Con un po' di nostalgia per quegli anni? 

«Ci divertivamo tanto, eravamo giovani, non 
c'è niente da fare. Ora, forse, c'è un po' di 
‘malinconia... non mi andrebbe nemmeno di 
farla più questa:storia, come ho confessato, 
riflettendoci su nella paginetta che ho serit- 
to peril programma». Lai 
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(Le NIN DAVANTI ALLA TV 





Aiutami a sognare, film per la tv. Ulti- 
ma puntata, con Francesca (la Melato) 
che si sente sempre più attratta da Ray 
(Anthony Franciosa) che dimostra di ri- 
cambiarla. Le bambine sembrano con- 
tente e approvano la scelta della madre 
anche se teoricamente non sanno nulla. 

Ma l'aereo di Ray è finalmente in gra- 
do di volare di nuovo, e Il pilota è costret- 
to a ripartire. Dopo una dolcissima notte 
piena di promesse prende il volo, mentre 
Francesca si appresta a trascorrere un 
infelicissimo Natale rattristato anche un 
po' dalla notizia della morte di Glenn 
Miller precipitato — così dice la radio — 
nelle acque della Manica. 

‘Passa il tempo. La guerra ormai è fini- 
ta. Ray, pallido e smagrito torna a New 
York. Lo vediamo sbarcare e avviarsi 
verso casa. Scopriamo che vive in un al- 
loggetto squallidissimo, polveroso e deci- 
samente triste. Scopriamo anche che vi- 
ve solo e che la lettera delle bambine è 
arrivata a destinazione. Con le lacrime 
‘agli occhi il pilota incomincia a leggerla. 


ORE21,35 

L'ultima diva, documenti. Terza ed ul- 
tima parte. Si parla inizialmente del 1918, 
‘anno in cui Francesca Rertini aveva già 
interpretato settanta film ed arrivava al 
grandioso successo di Tosca. Le sue pelli- 
cole oggi sono andate in gran parte per- 
dute, mentre di alcune rimangono solo 
spezzoni. Regista numero uno della diva, 
autore di maltissimi suoi film e soprat- 
tutto degli ultimi, era allora Roberto Ro- 
berti, padre di un altro regista celebre: 
‘Sergio Leone. Lo stesso Leone descrive la 
figura paterna, mentre del vecchio regi- 
sta vengono prolettate tre sintesi di film: 
Maddalena Feriat, Marion e La fanciulla 
di Amalfi, tutte storie di donne che ucci- 
dono, oppure vengono uccise, oppure si 
suicidano per motivi diversi ma sempre 
‘fortemente passionali. 


Dopo La fanciulla di Amalfi la Bertini 
si ritirò a vita privata. I suoi contatti col 
mondo del cinema furono in seguito spo- 
radici ed estremamente distanziati. Sta- 
‘sera la vediamo nella grande scena del- 
l'incoronazione in La donna di una notte, 
suo primo film sonoro e in alcuni brani 
della versione moderna di Odette. 





VEE 

ORE 22,30 

Nuvole di gloria, documenti. Sorpresi- 
na per cinefili e amanti della poesia. Lo 
special, della durata di 45 minuti circa, 
parla di William Wordsworth, poeta in- 
glese di cui è noto anche l'impegno politi- 
‘co (fu un acceso sostenitore della rivolu- 


zione francese) oltre all'esilio a cui si sot- 
topose andando a rinchiudersi in campa- 
gnà assieme alla sorella Dorothy, lei pure 
poetessa. Non sì tratta comunque di un 
documentario ma di una sorta di sceneg- 
giato sulle fasi salienti della vita di Word- 
sworth, con interpreti non celeberrimi 
(David Warner e Felicity Kendal) e la fir- 
ma invece notissima del regista Ken 
Russell. 











ORE2140 

La scienza fra le due guerre, documen- 
ti. Ultima puntata, dedicata naturalmen- 
te alla ricerca atomica che negli Anni 
Trenta si avvicinava alla sua matura- 
zione. 

Nasceva parallelamente l'interesse per 
la biologia molecolare, allora ai suoi primi 
passi, spinta tanto dalle fondazioni ame- 
ricane che dal nazismo, estremamente 
attento agli sviluppi della genetica, 
‘aspramente criticata in Russia. 

La scuola di Cambridge per prima 








‘adottò nello studio della biologia gli stru- 
menti della fisica nucleare, ma le ricer- 
che iniziate allora hanno ottenuto i primi 
risultati importanti da venti a trent'anni 
dopo, cioè oggi, nel momento dell'inge- 
‘gneria genetica. Tra i padri di queste ri- 
cerche molti st sono dedicati alla storia 
della scienza, altri alla politica ed altri 
‘ancora a diversi tipi di attività. E' sinto- 
matico comunque constatare come nes- 
‘suno degli scienziati della scuola di Cam- 


bridge sia rimasto nello stesso campo di ‘ 


allora, cosa che all'inizio del secolo sareb- 
be stata impensabile e che invece oggi ri- 
badisce ancora una volta la necessità di 
un riavvicinamento della scienza alla fl- 
losofia della natura. 





ORE22,40 

Un cronista alla Scala, documenti. La 
quinta puntata del programma è tutta 
dedicata al viaggio che fece la Scala in 
Giappone. Enzo Biagi intervista Claudio 





SEGNALIAMO 














ORE20,30 

Senza sapere niente di lei, Italia 
giallo 1969. Il film ebbe pochissimo suc- 
cesso e Comencini confessò a suo tempo 
(forse lo farà anche stasera nel commen- 
to successivo alla messa in onda della pel- 
licola) di esserci rimasto piuttosto male. 
La critica parlò anche di «macedonia» ri- 


ORE1635 

Le luci delia città, Usa commedia/1931. 
Uno dei capolavori di Chaplin e comun- 
que uno dei capolavori della storia del ci- 
nema in assoluto. Poesia, personaggi 


‘Abbado tra i manichini vestiti del costù- 
mi di scena appena arrivati a Tokyo as- 
sieme ai 450 fra cantanti e tecnici, In un 
incredibile andirivieni di persone assi- 
stiamo poi alle prove di Fuochi di giota 
nonché alle esibizioni di un gruppo di 
macchinisti giapponesi che dimostrano 
di aver imparato alcune frasi in dialetto 
lombardo. 


ferendosi alla commistione tra i due ge: 
neri, giallo e sentimentale, ma salvò co- 
munque una bravissima Paola Pitagora 
che non dovrebbe essere protagonista 
ma comunque lo diventa per meriti pro- 
fessionali e per il fatto di aver ottenuto la 
parte comunque più interessante. Philip- 
pe Leroy le è inferiore e dimostra a tratti 
una vaga ma percettibile somiglianza 
con Travanti, l'eroe di Hill Street giorno e 
notte. 


tratteggiati in punta di penna e tenerez- 
za struggente per la vita riassumono il 
meglio del mondo chapliniano. Finale tri 
stissimo e curiosa presenza di Virginia 
Cherrili, protagonista femminile, che co- 
me tutte le altre figure di donna nei film 
di Chaplin ha un volto modernissimo in 
un film girato 51 anni fa. 


STAMPA SERA 
Martedì 28 Dicembre 1982 


DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA” 


(a teatro è stare in compagnia) 





[_TEATRO MI» 


ALFIERI, ore 21, «Il gufo e la gattina» 
di B. Manhoff, con Walter Chiari e Ivana 
Monti. Regia di Walter Chiari. E' una 
storia d'amore, la storia di una coppia, 
moderna, spregiudicata, libera. Ma l'a- 
‘more, fin dai tempi lontani di Giulietta e 
Romeo, riserva sempre sorprese e ostaco- 
li. Manhoff, autore versatile, prima di 
‘scrivere i suoi testi li inventa disegnando. 

Pubblico: tutti. 

Durata: tre ore circa. 

Prezzi: poltrona platea, lire 18 mila, 
poltroncina platea, lire 15 mila; poltrona 
galleria, lire 12 mila. 


D'ÉOMO TEATRO, piazza S. Giovan- 
ni, ‘ore 21,15, Cooperativa Anna Bolens 
presenta «Elena ola giola di vivere», di A. 
Roussin, con Anna Bolens, Anna Marcel- 
li, Silver Veglia, Gully Pepe. — Elena di 
‘Troia, non più giovane e sul cammino del 
tramonto, è alle prese con il compito di 
maritare la figlia Ermione; 1 dialoghi spi- 
ritosi ed arguti creano un'atmosfera di 
«buona famiglia borghese». 

Pubblico: tutti. 

Durata: due ore circa. 

Prezzi: posto unico, lire 5000; ridotti, li- 
re 3500. 


TEATRO GIANDUJA, ore 16) «Pinoc- 
chio». con le marionette Lupi — La cele- 
bre fiaba di Collodi con Geppetto trasfor- 
mato nella popolare maschera piemonte- 
se. Largo Spazio viene dato alle avventu- 
re di Pinocchio al circo. 

Pubblico: tutti, bambini in particolare. 

Durata: un'ora e trenta minuti. 





CIRCO DARIX TOGNI, parco della 
Pellerina, tutti i giorni due spettacoli 
(16-21); festivi: 14,45-17,30-21). Dopo alcu- 
ni anni di assenza Livio Togni presenta il 
Circo Darix ‘Togni con un cartellone di 
numeri internazionali comprendenti i se- 
guenti artisti: Livio, 31 anni, il più giova- 
ne domatore europeo (primogenito del 
celebre Darix), Davio Togni, clown e tra- 
pezista, Corrado con | suol elefanti, Chri- 


Stiane, giocollera sul globo e sulla scala. 


MUSEO DEL CINEMA (Palazzo Chia- 
blese), piazza San Giovanni 2, «Ricordo 





GOBETTI — Teatro Stabile, ‘ore 21, 
per Gobetti/Teatro/Kabarett «Incontri 
ravvicinati con l'attore... e altri incontri», 
la Cooperativa Nuove Parole presenta 
«Amate Sponde», di Alberto Arbasino e 
Mario Missiroli. Regia di Stella Leonetti 
e Flavio Ambrosini. Scene e costumi di 
Pasquale Barbano. Musiche di Gaetano 
Liguori. Interpreti: Ruggero Dondi, Gio- 
vanni Calò, Adriana Libretti, Tullia Pi- 

ida. E' la storia del ventennio fascista 
ta da due sorelle non giovani, agiate, 
rghesi, e di un fratello, alle prese con 
‘minuscole. preoccupazioni quotidiane e 
private quando le persone per bene se ne 
stanno in casa propria, badando ai propri 
interessi e non dando'fastidio a nessuno, 
gli avvenimenti e la Storia non possono e 
mon devono toccarìe. Invece, natural- 
‘mente... 

Pubblico: tutti. 

Prezzi: posto unico, lire 10,000; ridotti, 
lire 9000, 


‘CARIGNANO, ure 21, Franco Barbero 

in «Galletto tn città», di Mario Amendola 
‘libera riduzione da «La frustata», di 
Hennequin e Duval), con Alfredo Rizzo, 
Ivana Erbetta, Luca Sportelli, Maura 
Forneris, Sandra Nelli — Un marito per 
sfuggire al severo controllo della moglie 
sl «sdoppia» doventando sosia di se stes- 
so. Di qui parte il «meccanismo» delle ga- 
g3 e degli equivoci che una situazione del 
genere fatalmente provoca. 


Durata; due ore circa, 

‘Prezzi: poltrona, lire 12 mila; poltron- 
‘cina, lire 9 mila; palco, lire 24 mila +.3500 
lire per persona; prima galleria, lire 7000; 
seconda galleria, lire 5000. 


oscillante, Inoltre, le sorelle Larible (Sa- 
‘manta, sette anni e Ketty, 13 anni) acro- 
bate; il Duo Monti, giocolieri; Bubi Erne- 
sto, clown musicale; Mister Anselmi e 1 
‘suol scimpanzè; Renzo Lari, giocoliere; 
Miss Collins, contorsionista; la. troupe 
Constantin (11 rumeni alle bascule); Zo- 
leda Jahnnins che con esercizi yoga si fa- 
rà rinchiudere in una vasca di vetro 
riempita con sessanta serpenti di svaria- 
te razze, anche velenose. Il Circo Darix 
Togni si tratterrà a Torino fino al 2 gen- 
naio. 


di Henry King (1802-1982).. Ore 16 e 21,15 
«L'amore è una cosa meravigliosa», di H. 
King, con J. Jones e W. Holden (Stati 
Uniti 1954, colori, 1051). 











ORE21,20 

Come sposare un milionario, Usa com- 
media 1953. Film non eccezionale ma di- 
vertente; oltre ad essere quasi storico 
trattandosi del secondo film in cinema- 
scope della storia del cinema e della pri- 
ma commedia brillante a grande scher- 





mo, Lauren Bacall è scioltissima e simpa- 
tica nonostante il personaggio che inter- 
preta. La Monroe è abbastanza diverten- 
te nel ruolo di una bellona miopissima. 
‘Betty Grable venne accusata dalla criti- 
ca di non essere all'altezza delle colleghe, 
ma probabilmente la critica esagerava in 
rigore. Attenzione, sullo stesso canale al- 
le 23,10 (di seguito al film) alla replica del 
felliniano Roma. 





COL SSe O 


Viù Magama Crna 7 - Tel: 011/5104 


Venerdì 31 dicembre ore 21,15] 


I NUOVI ANGELI 
I CAMALEONTI 
PAMELA PRATI siow 


DON LURIO 
E LE SUE GIRLS 


Poltroniszimo L25000 
Poltrone 15.000 - Galleria 10.000. 
Provendito cassa Teatro 10-12; 15-19 


ALPIBBI 


stasera ora 21 
ULTIMI 6 GIORNI 


Walter Ivana 
CHIARI MONTI 


in IL GUFO E LA GATTINA 
di BILL MANHOFE 


lENOTA PER IL 31 


danze ARLECCHINO 


Talefono 597.197 
Venerdì 31 dicembre 


ore 21 VEGLIONISSIMO 





Fortumatta 











i Cod alia 
il jolly fortunato. 


Con il jolly: 

il tuo destino è 
segnato, ricevuto 
o regalato:sdrai 
sempre 
fortunato 


è già 








Ea: 
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STRANA COPPIA 


Sordi più Verdone 


IN VIAGGIO CON PAPA? di e con Alber 





to Sordi, Carlo Verdone, Giuliana Calandra. 
Commedia italiana a colori (Cinema Arlec- 
chino e Astor). 

Lì avevamo invocati, profetizzati, antici- 
pati: Alberto Sordi e Carlo Verdone irì cop- 
pia. sono il padre e il figlio della commedia 
italiana. Ora non ci rimane che ridere in 
‘mezzo a una platéa crudele e rumorosa che 
non ha nemmeno l'acume di riconoscersi nei 
personaggi delineati con indubbia mal 


o, 


'TESTAOCROCE di Nanni Loy, con Nino 
Manfredi, Renato Pozzetto, Mara Venier, 
Ida De Benedetto, Paolo Stoppa. Italiano 
‘commedia in due episodi, a colori (Cinema 
Lux). 


Natale è, cinematograficamente parlando, 
Deriodo più simile‘all'estate. Ad agosto in- 
fatti, poiché nessuno va el cinema; si appro- 
fitta per presentare film che in stagione nes- 


gnità. 

Trama —Sull'orlo dei sessanta, ma vigile 
con le donne e sul lavoro, l'uomo d'affarì 
‘Sordi riceve la visita del figlio Verdone che 
campa in una comune e non combina nulla 
di decoroso. Vinto da tardiva pietà per que- 
‘sto giovanotto che non ha mai seguito, il pa- 
dire se lo porta dietro rimandando una bella 
vacanza erotica. Difficile che 1 due comuni- 
chino veramente, tanto l'uno è grossolano e 

< l'altro svagato. Però gli scambi sentimentali 
e le delusioni incombenti sul breve incontro 
confermano che una sorta di solidarietà è 
nata tra la vecchia e la nuova generazione. 

Giudizio — Il soggetto di Sonego e Sordi 
viene dilatato dal mattatore-regista che in 
certe. occasioni non fa bella figura (inqua- 
drature del tipo documentario turistico, luce 
sbagliata nella delicatissima sequenza fina- 
le): meglio tornare al Sordi attore, alla sua 
volgarità che trasuda nei dialoghi generici e 
nelle mosse sgraziate, alla cupidigia che tra- 
spare dalle occhiate alle femmine e dal pen- 
siero di quattrini. Davvero un ennesimo no- 
stro confratello, reduce dall'infetto boom e 
avviato a una vecchiaia malsana. 

Come contraltare, ecco l'impaccio e la de- 
vozione del figlio. Carlo Verdone gli conferi- 
‘sce un'uggiosa fisicità e una spiritosa ripeti- 
tività: come dimenticare i suoi stupidi versi 
‘animaleschi, le sue buffe fiducie nella misti- 
ca da strapazzo, l'incredibile seduzione del- 


TL TEMPO DELLE MELE 
N. 2 di Clsude Pinoteau con 
Sophie. Marceau, Claude 
Brasseur, Brigitte Fossey, 
Pierre Cosso. Sentimentale, 
francese, colori. (Cinema Na- 
zionale e Romano). 


Nemmeno l'Iade n. 2, con 
la riscossa dei Troiani e una 
crisi per amore di Achille, sa- 
rebbe riuscita bene a Omero. 
Figuriamoci Il tempo delle 
mile, che aveva esaurito nella 
prima puntata un sacco di 
battute brillanti e di episodi 
aggraziati. Il tempo delle mele 
n.2 non ha più il sapore tene- 
ro e aspro della frutta appena 
colta, vanta soprattutto il 
‘marchio di fabbrica sulla con- 
fezione in cellophane che av- 





Avventure di adolescenti 


ALTRE MELE 


con gli stessi attori’ 


TRAMA — Vié viaggia or- 
‘mai per i sedici anni con un 
carico di problemi e di chili 
che sarebbe difficile occultare 
sotto un sorriso. E’ innamora- 
ta di Philippe che è carino e — 
‘perché no — geloso ma viene 
tentata dal vecchissimo ven- 
tottenne Félir e dal ritorno 
del primò ‘ amore Mathieu. 
Scuola e bisnonna, a differen- 
[za che nel primo episodio, pas-| 
sano ora in secondo piano. Bi- 
sogna decidere una cosa im- 
portantissima cioè se «farlo» o 
no questo benedetto amore 
Ché occupa pensieri e azioni. 

Di rimbalzo la questione in- 
teresserà 1 genitori di Vici 
quali, dopò avere sfornato un 
bambino a quarant'anni, si 
trovano divisi dal lavoro, dat| 


aletà. Penserd l'irrequieta Vic 
‘a ridurli alla ragione, sempre 
suggestionata. dalla bisnorina. 
che alla soglia degli ottanta 
trova la forza di rifiutare le 
‘nozze riparatrici. 

GIUDIZIO — La normalità 
delle situazioni affrontate e 
risolte dal film calamita il 
pubblico delle nuove genera- 
zioni. Consideriamolo come 
un ricco premio per la spirito- 
sa: operazione avviata con la 


‘parte prima. Di più non si ri- |. 
conoscerà né a Claude Pino- 


teau che funge da ammini- 
stratore più che da regista né 
‘agli attori che recitano a me- 
moria quegli screzi e quegli 
scherzi che un anno fa — due 
‘per i francesi — sembravano 
Jelicemente improvvisare. 





PANETTONE 


ma di celluloide 


suno si sognerebbe di andare a vedere: né 
più né meno che a fine dicembre, quando al 
cinema ci vanno tutti, qualunque cosa passi 
il convento. 

Così succede che i film natalizi, veri e pro- 
pri panettoni di celluloide, diventino ogni 
anno più deludenti: e questo «Testaocroce» 
— titolo privo di qualsiasi parentela con.jì 
soggetto —ne è un'ottima dimostrazione, vi- 
sto che riesce'a far passare quasi inosserva- 
te professionalità altrimenti vivaci, come 
Loy e Manfredi. 


‘Trama — Due gli episodi. Nel primo Poz- 
zetto è un viceparroco del Varesotto, timora- 
tissimo di Dio che, per un accidente, perde la 
‘memoria e, ignorando d'esser prete, si inna- 
mora di una milanese bella e sola. Consuma- 
to il misfatto, viene riacchiappato dai supe- 
riori e ricondotto alla sua missione: dovrà 
aspettare un nuovo provvidenziale colpo in 
testa per dimenticare l'avventura e riacqui- 
‘stare serenità. 


Nel secondo episodio Manfredi, operaio 
fomano con grandi tradizioni — familiari® 
personali — di esuberanza virile, scopre con 
orrore che Il sedicenne figliolo, al quale già si 
pronosticavano memorabili. imprese amato- 
rie, preferisce in realtà i bel giovanotti della 
squadra di calcio. Dagli abissi della dispera- 
zione il povero padre si risolleverà a poco 8 
poco, facendo buon viso a cattiva sorte e 
‘consolandosi col fatto che, a ben guardare, 
c'è un gay che dorme in ciascun uomo. 

Giudizio — Trionfano le vicende già viste, 
le situazioni prevedibili, la risatina legata al 
prorompere della parolaccia. Renato: Poz- 
*zetto è abbandonato a. se stesso e ni suol oc- 
chi acquosi, mentre Manfredi «er beduino» 
trova qua e là, nella sua' vecchia classe, gli 
sprazzi che consentono al suo episodio di 
non impantanarsi del tutto. 











l'ex amante del padre? 


p.per: 





volge il prodotta. 





CELENTANO 











ADRIANO CELENTANO 


BINGO BONGO di Pa- 
squale Festa Campanile, con 
Adriano Celentano, Carole 
Bouquet, Felice Andreasi. 
Commedia, italiano, a colori 
(Cinema Reposi). 


Dagli una. volta, dagli l'al-. 
tra, Celentano è finalmente 
‘arrivato a complere il salto di 
qualità: ha inventato fl cine- 
ma differenziale. 

Che cos'è? E' una nuova 
forma di intrattenimento per 
alunni delle classi differen- 
ziali che, non per propria col- 
‘pa, sono cresciuti e crescono a| 












‘GOBETTI - T. STABILE; ore 21 
‘Gobetti/ Teatro/Kabarett 


COOPERATIVA NUOVE PAROLE 


AMATE SPONDEI 


di A. Anbino e M Miaalril 
ogia Stlia Leonetti 
Flavio Ambrosini 


(un salto di quabno 


razioni di Mazinga, Al Bano 
‘& Romina, videogames, Por- 
tobello, fumettacci, poster di| 
attori e libri-strenna di Enzo 
Biagi. 

Ora, per questo pubblico 
differenziale, non bastavano 
certo film stupidotti, che ci 
sono sempre stati: occorreva 
un vero e proprio cinema ad 
Hoc. Celentano, dopo una 
‘marcia di avvicinamento du- 
rata anni, colma ora questa 
lacuna con Bingo Bongo, per! 
la gioia di tanti ospitati nelle 
Piccole Case della Divina 
Provvidenza, 


TEATRO CARIGNANO 


so 


BARBERO 


illa novità comlcissima 
di MARIO AMENDOLA: 


GALLETTO IN CITTA' 


tel, 55.62.46 











‘Trama — Bingo Bongo è 
‘una specie di Mawgli, perduto 
in fasce nella foresta africana 
e ritrovato in età adulta dalla 


]{| solita spedizione scientifica. 11 


giovanotto è scimmiesco 
quanto può esserlo Celenta- 
no, ma un poco alla volta im- 
para le buone maniere, il lin- 
guaggio umano e persino le 
tenerezze dell'amore — cosa 
che non pare troppo difficile, 
la «lei» in questione essendo) 
Carole Bouquet —. Così tra- 
sformato, Bingo Bongo, non 
dimentico dei suol anni afri- 
cani, diventerà il leader di 
tutta Ia fauna in una trionfa: 
le battaglia rivendicativa nei 
confronti della specie umana, 
costretta dopo secoli di so- 
praffazioni ad accettare un 
‘abbraccio universale con 
fratelli animali: 

Giudizio — Chi sia abituato 
‘@ vedere film più o meno 
«normali. inevitabilmente 
‘annaspa, di fronte a questa 
nuova forma espressiva. 
Istintivamente sarebbe por- 
tato a liquidarla con un paio| 
di bestemmie, ma in primo 
luogo siamo a Natale e non 
sta bene, in secondo è proba- 
bile che anche fl cinema aiffe- 
renziale abbia una sua digni- 
tà, che fra qualche anno non 
‘mancherà di venire scoperta 
come già è accaduto. per 
Franco e Ciccio. Ci si limiterà 
‘quinai a un consiglio: chi nel- 
la vita abbia già avuto modo] 
di Jeggere, per esempio, un 
Giallo Mondadori, 0 di vedere) 
un film con Alberto Sordi, 
stia alla larga da Bingo Bon- 
90: Il balzo all'indietro-'po- 





trebbe essere fatale. | a. dg. 


viaggi, da un principio di sa- 


MESI -=ncosonco» | 





N PRIMA 


Tutto da ridere 


DIEGO ABATANTUONO] 
ATTILA FLAGELLO DI 
DIO di Castellano e Pipolo 
con Diego Abatantuono, An- 
gelo Infanti, Rita Rusic. Far- 
sa italiana colori (cinema 
Ideal). 


Sono Castellano e Pipolo i 
veri flagelli di Dio. Dove pas- 
sano loro, questa strana cop- 
‘pia dal miliardo facile, il cine- 
ma non cresce più: radical- 
mente distrutto, bruciato fino 
alla radice, immiserito con i 
‘nomi del peggiore Celentano 
@ ora del peggiore Abatan- 
tuono. 

Trama — Ardarico, capo 
‘d'una misera tribù di vandali, 
‘chiama se stesso Attila e met- 
te paura a tutti. Probabil- 
mente negli «a parte» della la- 
vorazione, minaccerà gli an- 
tagonisti di mostrargli altri 
film di Castellano e Pipolo 
tanto appaiono frustrati e 
paurosi sia | romani sia i ligu- 
ristaitoschi. 

‘Solo la vergine guerriera 
‘Urdaia riesce a tenergli testa 


ei. _L__e -_o-—___! ’r_——_____m.éEE 





p. per. 


ade. 


ATTILA» CON ABATANTUONO 


UN FLAGELLO 


© a metterlo alle corde. Final- 
mente i due scoprono di esse- 
re innamorati e fuggono al di 
sopra delle cose del mondo 
pagano a bordo d'una mon- 
golfiera. Una scritta in leziosa 
calligrafia ricama lo schermo 
intero: «E pissero insieme 
barbari e contenti... 

Giudizio — La vera forza di 
Diego Abatantuono consiste 
nel suo linguaggio, un meri- 
aionalese buffo e spiritato 
che gli è valso il plauso e lo 


‘| sghignazzo di mezza Italia. DI 


conseguenza il linguaggio si 
esprime bene solo in un con- 
testo urbano, dove la degene- 
razione della.civiltà contem- 
poranea porta lo scempio nei 
discorsi non meno che nelle 
strutture. Invece in Attila fla- 








zione di Abatantuono giraè 
vuoto, senza che in ogni modo 
l'attore se ne senta troppo de- 
luso. E' chiaro che per questo 
film la produzione non gli ha 
tanto chiesto di recitare 
quanto di andare all'ufficio- 
«scritture vestito di pelli d'or- 
so a ritirare un assegno con 
otto zeri. 

‘Quanto a Castellano e Pi- 
polo, il problema non si pone. 
‘A tratti sembra che abbiano, 
‘come al solito, copiato da mo- 
‘delli illustri (l'americano An- 
nibale e la vestale, Îl nostrano 
L'armata Brancaleone) ma 
non è vero. Non è vero perché 
Castellano e Pipolo non: cal 
stono, sono il sogno di milioni 
d'italiani come loro incapaci 
ma molto più fortunati. 

p.per. 








gello di Dio la piccola inven- 
Ristorante 


fore ROYAL 


VEGLIONE DI S.SILVESTRO E CENONE 
‘cn l'on LA NUOVA DIMENSIONE 
‘Simo T.se - Tel. 800.194 - 00.4565 













BUON ANNO dal __ 


JI 


DISCOTECA 


prenotazioni tavoli 
tel. 659.558- 682.100 


Corso Moncalieri 85 









lune la perla 


‘ore 15,30 e 21 sorprese 
venerdì 


VEGLIONISSIMO 


cotillons - sorteggi 
Int. tel. 585.928 - 


Club 8EF 
i 
VEGLIONISSIMO 


cotillons - sorteggi 
Int. tel. 659.560 














HENNESSY viscoreca 
DL Traforo Pino ol. #00 2.73 - 09.02.20 
venerdì 


VEGLIONISSIMO 
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1 I ; U tutti i programmi 


Rete uno 


18 — Cronache italiane, attualità 
13.30 Telegiornale 
14 — Storia d'amore e d'amicizia, 
sceneggiato. Con Barbara 
De Rossi, Regia di. Franco 
Rossi. Quarta puntata 
15 — Le tecniche e il gusto, docu- 
menti. Nona puntata: L'arte 
del. tessile, tessuti copti e 
ispano-arabi 
15,30 Indiretta con Il Tg], attualità 
16,05 Racconti di terre lontane: Di- 
. chiarazione di guerra, tele- 
film 
17 — Tgi flash 
17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, per i ragazzi 
17,10 Nils Holgersson, cartoni ani- 
mati 
17,30 Teneri e feroci, rubrica sugli 
‘animali 
18 — Dick Turpin, telefilm 
18,50 Happy Circus, un program- 
ma di musica leggera, varie- 
tà telefilm e circo presentato 
da Sammy Barbot. Nel corso 
della quarantaquattresima 
puntata per la parte musicale 
ascolteremo. Peter Richard, 
Alberto Fortis e Michela Miti, 
l'ex attricetta che si era fatta 
conoscere coni film di Pieri 
no e che tenta di lanciarsi in 


Rete due 


15— Tg2 ore tredici 

13,30 Programma di biologia. Vita 
delle piante. Ottava puntata: 
Felci e alghe 

14— Tandem, per i ragazzi 

14,05 Videogames, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 


116,30 Planeta, documentari da tut- 
toil mondo 


17,30 Tg2 flash 


17,85 Set, incontri con il cinema 
presentati da Claudio G. Fa- 
va e Valeria Cavalli 


18,40 Tg2 sportsera 


18,50 Le strade di San Francisco: 
ll diritto di sbagliare, telefilm. 
— La polizia indaga sull'as- 
sassinio di un insegnante di 
chimica: Sulle prime sembra 
che il professore sia stato 
ucciso nel corso di-una rapi- 
na effettuata da uno scassi- 
natore estremamente ine- 
sperto, e il caso viene archk- 
viato. Dopo un po’ però si 
scopre che le cose sono an- 
date diversamente. 


19,45 Tg2 


Rete tre 


16,15 Dal teatro Cilea di Napoli la 
compagnia del teatro comi- 
co di Scarpetta presenta: ‘0 
miedeco d' 'e pazzi, comme- 
dia in tre atti di Edoardo 
Scarpetta. Con_ Scarpetta, 
Doloros Palumbo, Adele Mo- 
retti, Renato Fattore. Replica 

18,30 L'orecchiocchio, quasi un 
‘quotidiano tutto di musica 

19— 793 

19,30 Gipo Recital. Recital di Fa- 
rassino registrato per la re- 
gia ‘di Massimo. Scaglione. 
Gipo presenta il suo nuovo 
Lp. «N'apiit da. sonadore 
scritto in collaborazione con 
Paolo Conte. Ogni canzone 
è ambientata in modo diver- 
so per sottolineare i temi 

20,05 Borobudur, la montagna di 
Budda a Giava, documenta- 
rio - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

20,40 Concerto del martedì, dalla 
chiesa di S. Maria Maggiore 
a Bergamo. Orchestra sinfo- 
nica e coro della Rai di Mila- 
no diretti da Gianandrea Ga- 
vazzeni 


21,40 La scienza fra le due guerre, 
documenti 
22,80 Tg3 











Vee 


veste di cantante. Per la par- 
te circense ritorna Sandokan 
con ì suoi serpenti ammae- 
strati. Nel corso del  pro- 
gramma: Happy Days, tele- 
film 

Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 


Aiutami ‘a sognare, film per 
la tv. DI Pupi Avati, con Ma- 
riangela Melato, Anthony 
Franciosa, Orazio Orlando, 
Jean-Pierre Léaud, Paola Pi- 
tegora, Alexandra Stewart. 
Terza ed ultima puntata. Na- 
sce ‘finalmente l'amore fra 
Ray e Francesca, ma lui de- 
ve subito ripartire e tornare 
in America 

L'ultima. diva: Francesca 
Bertini, documenti. Terza ed 
ultima parte 

Telegiornale 

Mister. Fantasy, musica da 
Vedere. Altre novità dal mon- 
do del rock: Alan Sorrenti è ll 
protagonista del profilo cen- 
trale della trasmissione e di 
una sorta di «testa di fine an- 
no» che prevede (in filmato) 
la_parter ne di Tony 
Esposito, i Rolling Stones, 
Human League e Jimi Hen- 
drix 

La ginnastica. presclistica. 
Dodicesima puntata 

Tg1 notte 














ILM_20,30 Senza sapere niente di lel; di 
Luigi Comencini, con Philip- 
pe Leroy, ‘Paola Pitagora, 
Sara Franchetti, Gabriella 
Galvani. Italia giallo 1969. — 
Una donna ormai molto an- 
ziana muore in circostanze 
misteriose. Una compagnia 
di assicurazioni ci vede poco 
‘chiaro. e manda un suo dete- 
otive ad indagare. Il detecti- 
ve ci vede poco chiaro e co- 
mincia a interrogare | figli 
della vittima per poi concen- 
trare la sua attenzione sulla 
figlia e accorgersi di farlo 
‘perché innamorato di lel. La 
donna lo ricambia. | due ini- 
ziano una love story subito 
interrotta perché lui deve ri- 
mettersi in caccia del colpe- 
vole. Se ne pente. 


22,10 Tg2 stasera 


22,20 Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo. 


22,30 Nuvole di gloria, documenta- 
rio di Ken Ruissell 


23,30 Tg2 stanotte 


Svizzera 


15,20 La grande vallata; telefilm 

[ElLM_16,30 La prima è stata Eva, di Hen- 
ty Koster, con Deanna Dur- 
bin, Charles Laughton. Usa 
‘commedia 1941. — Un milio- 
nario in punto di morte chie- 
de al figlio di presentargli la 
fidanzata. Il ragazzo:non rie- 
sce a rintracciarla e porta a 
casa una sconosciuta dietro 
compenso. Il vecchio :quari- 
sce e la ragazza deve conti: 
nuare a sostenere il. ruolo. 
Naturalmente poi diventa 
‘sua moglie. 


18— Per i più piccoli: Come un, 


bambino si trasferì da un bo- 
00 all'altro, cartoni animati 

18,15 Pori ragazzi 

18,45 Telegiornale 

18,50 Woobinda, telefilm 

19,15 Il carrozzone, folklore di ogni 
paese: Mascherata in Roma- 
nia, documentario 

119,50 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 

20,40 Fellcita Colombo, prosa, con 
Mariuccia Medici, Ernesto 
Galindri, Elda Olivi Rodol- 
fo Bianchi, Cleto Cremonesi 

22,15 Orsa Maggiore, attualità 

23 — Telegiornale 
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Y A Italial 58-41-25-23 


(Antenna NZ (Antenna Nord) 


14 — Gli emigranti, sceneggiato, 
[FiLM 14,50 Pianeta Terra, Usa farità- 


16,15 La fata delle nevi, cartoni 
‘animati 
16.45 Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
| Superamici, cartoni animati 
18,30 Hitchcock, telefilm 
19,30 Gli invincibili, teletitr 
20 — Vita da strega, telefilm 
[FILM 20,30 L'uomo sull'altalena, di 
Frank Perry, con Cliff Ro- 
berison, Joel Grey. Usa gial- 
101977 — Una lunga serie di 
omicidi a sfondo sessuale 
mette in subbuglio tutta la 
polizia. Non riuscendo a ve- 
nire: a capo, di nulla dopo 
‘estenuanti indagini, un poll- 
Ziotto che le ha tentate tutte 
decide di rivolgersi ad un 
giovane noto come parapsk 
cologo 
22,15 Agenzia Rockford, telefilm 
[FILM 23,30 Gli occhi di Charles Sand, di 
R. Badivi, con Peter Haskell, 
Joan Bennett. Usa_ giallo 
1972 — Un caso estrema 
mente simile: anche qui un 
chiaroveggente usa le sue 
facoltà per venire a capo di 
una serie di delitti misterio- 
sissimi 








Montecarlo 


14,30 La vita di Michelangelo, sce- 
neggiato, con Gian Maria 
Volonté, Fosco Giachetti. 
Regla di Silverio Biasi. Prima 
puntata 

15,40. Maglctan, telefilm. Le avven- 
ture di un mago professioni- 
sta che usa i suoi frucchi per 
‘combattere il crimine. 

17,30 Sulle orme degli antenati, 
‘settimanale di archeologia 

18— 1 glolelli del settimo conti- 
nente, documentario... 

18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
‘teorologico 

18,35 Giallo, rosso, arancio 

19,05 Shopping, guida per gli ac- 
quisti presentata da Paola 
Protasi 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
‘cucina presentati. da Wilma 
De Angelis- Oroscopo 
ragazzi delle isole, telefilm 

20— Scene da un'amicizia, sce- 
neggiato, con Rita’ Tu- 
‘shingham. Quinta puntata 
Fernandel e le donne, di Re- 
né le Henaff, con Fernandel, 
Paulette Dubost. Francia co- 
mico 1950 

22,10 Giandomenico Fracchia, ca- 
baret - Al termine: Notiziario 
- Oroscopo - Bollettino me- 
teorologico 








Ta 
Capodistria 
13,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua siovena 
16 — Contine aperto, replica 
16,30 Notiziario 


16.40 Campionato jugoslavo di 
pallacanestro 


18,101 nuovi poliziotti, tefeti 
19 — Temi d'attualità 


19,30 Telegiornale - Punto d'in- 
contro - Vetrina vacanze in 
Jugoslavia - Musica sullo 
schermo 





FILM _20,15 | fuorilegge del Kansas, di 


Lewis D. Collins, con Wild 
Bill. Eliott, Peggy ‘ Stewart. 
Usa western 1952. — Un 
crudele bandito viene ucci- 
so. Suo. frafello decide di 
vendicarlo e'inizia le indagini 
‘per scoprire chi lo. ha am- 
‘mazzato. Lo sceriffo dopo al- 
terne vicende gli indica final- 
mente l'omicida. Finale con 
sorpresa. 


21,25 Telegiornale - Tuttoggi 


21,40 La storla delle SS, documen- 
tario. Seconda puntata - Te- 
leglornale - tuttoggi 








il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


13,35 Master. Musica, noti- 
zie @ anteprime del 
mondo musicale 

14,50 Il trucco c'è e-si ve- 
‘de. Storia semiseria 
della cosmesi (re- 
‘plica) 

Radiouno Servizio. 
«Oblò» settimanale 
di economia e lavo- - 
ro, di Lino Matti 

ll Paginone a cura di 
Giuseppe Neri, 
Robert Schumann. 
Concerto in la mino: 
re op. 64 
L'orchestra di Ales- 
‘sandro Blonkstelner 
Radiouno Jazz '82. 
L'evoluzione della 
‘sezione ritmica 

‘Ore venti, su il sipa- 
rio: Il'teatro italiano 
fra | due secoll 1850 
= 1915 di Carlo Di 
Stefano 

Pagine dimenticate 
‘della musica Italiana 
di Domenico De 
Paoli 

21,30 Racconto con pun- 
teggialura | musicale 
Una sera di luglio di 
‘Armanda Guiducci 

21,55 Spia e controspia 
«Agente 174: Opera- 
Zione Mannaîtane 
Audiobox: Zenit & 
Nadir. Azioni, docu- 
menti. ‘© interventi 
sulla nuova espressi- 
vità 


DUE uso 


13,47 Sound Track. Gurio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
nuovi filma e delle io- 
ro musiche presenta- 
ti da Francesco Vai- 
rano 

‘compagno don Ce- 

milo di Giovanni 
Guareschi. . Lettura 
integrale ‘a’ più voci 
diretta da Vittorio 
Melloni 
Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti dalle Sedi 
regionali Rai 
Festivali Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi- 
le e Lucio Favaretto 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
I giro del Sole. Voci 
dal mondo delle iet- 
tere, delle arti e delle 
scienze 
Nessun dorma... Ap- 
puntamento serale 
coni melodramma 

21,30 Viaggio verso ia not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Carlo Mon- 
terosso; 

22,50 Radiodue 3131 not- 
te. Programma d'in- 
trattenimento. ‘in di- 
retta 











TRE esa 


12— Pomeriggio musica- 
lea cura di: Paolo 
Donati 

15,50 Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate! da Daria 
Galateri 
Musiche di, Maurice 
Ravel 


Fatti, documenti, 
persone Della pace e 
della guerra di Vitto- 

rio Dini e Luigi Man- 

coni 

i jazz. Improwisa- 
zione e. creatività 
nella musica | te 














G.R.P. 


[Film 14,20 Totò, Fabrizi e i giovani 
d'oggi, di Mario Mattioli, con 
Totò, ‘ Aldo Fabrizi: Italia 
‘commedia 1960 — | due at- 
tori'nella meno comica delle 
loro vicende, imperniata sù 
un matrimonio. contrastato 
dai cispettivi genitori di lui e 
di lel. Alla fine | due giovani 
fingono ‘di aver ‘compiuto 
una fuga d'amore ed esigo- 
no un matrimonio «ripara- 
tore» 

16— Flinston, teletilm 
16,30 Grp spettacoli 

[Film _16:35 Luci ‘della città, di Charles 

n] Chaplin, corì Charles Cha- 
plin,. Virginia. Cherrili. Usa 
commedia: 1931 — Uno dei 
capolavori di Chaplin. Char- 
lot, accattone dal cuore te- 
nero si prende cura di Una 
piccola fioraia cieca e divn- 
ta amico di un milionario a 
cui salva la vita, Quando, lei 
si ammala lui accetta i lavori 
iù umili per aiutarla e intan- 
to sene innamora, ricambia 
to. AI rientro dell'amico da 
un viaggio, Charlot le procu- 
raîi| denero necessario ad 
un'operazione che le resti- 
tuirà la vista, ma si allontana 
per non ostacolare la sua fe- 
licità 


Telestudio 
(Retequattro) . 


14 — Ciranda de Pedra, sceneg- 
x lato 
14,45 Goldrake l'invincibile, carto- 
‘ni animati 
19,30 Charlie's Angels, telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 
21,30 Maurizio Costanzo show, va- 
A rietà 
22,40 Un cronista alla Scala 
[FILM 24 — Quelli della calibro 38, di 
Massimo Dallamano, con 
Carole André, Marcel Boz- 
zuffi, Fabrizio Capucci. Italia 
poliziesco 1976 — Una squa- 
dra di agenti speciali com- 
batte I marsigliese, bandito 
ferocissimo che ricatta Tori- 
‘no chiedendo cinque miliardi 
e minacciando di sistemare 
alcune bombe per strada uc- 
‘cidendo a caso la popolazio- 
‘ne. l'superagenti non rlesco- 
no, a fermare il gangster 
Il sadico, di Joseph Cates, 
con Sal Mineo, Juliet Proi 
se. Usa giallo 1935 — Minac- 
‘ciata da lettere anonime, No- 
ra si rivolge alla polizia, Al 
suo posto il sadico uccide 
per errore un'altra. donna, 
ma il fatto mette sulla buona 
‘strada un commissario e aiu- 
ta la scarcerazione di un in- 
nocente 


* Canali 42-60-66 





Canali 24-45 











Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
: piccoli annunci economici in 
diretta per. telefono con 
Francesca Audero 
15,50 Doris Day, telefilm 
16— Time Machine, cartoni, ani- 
mati 
16,90 Lé avventure dell'ApeMagà, 
‘cartoni animati 


17,30 Time Machine, cartoni 


19,30.ll Trenta minuti, attualità 
s 20 — Dottor Kildare, telefilm 

[FILM 20,30 Ombre rosse, di John Ford, 
con John Wayne; Claire Tre- 
vor. Usa western 1939 — 
Una diligenza parte! per un 
lungo tragitto sotto la minac> 
cia di un attacco indiano. A 
bordo viaggiano: un medico 
ubriacone, un giocatore 
d'azzardo. gentiluomo, una 
‘prostituta, la moglie incinta 
di un Ufficiale, un banchiere 
che:ha ‘appena derubato la 
‘sue banca, un rappresentan- 
te di fiquori, il postiglione e lo. 
‘scerilfo 
Asta antiquariato, ‘asta tele- 
fonica, 
Videonotizie 
Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 





3 


18,05, Marco Polo, cartoni animi 
19,05 Grp flash 
19,30 Le diete nelle malattie 
‘19,45 Flinston, telefilm 
20,15 Il Grillo, cabaret con Beppe 
Grillo 
‘20,20: Moving on, telefilm 
[FILM 21.30 ll mantenuto, di Ugo Tognaz- 
zi, con Ugo Tognazzi, llaria 
Occhini... Italia. commedia 
1962 
23,10 Il Grillo parlante, cabaret 
23,15 Grpflash . 
[Fim 23,30 Tepepa, di Giulio. Petroni, 
.con John Steiner. italia we- 
‘stern 1969 — Nel Messico 
dei primi del Novecento un 
‘medica inglese cerca il ban- 
dito-rivoluzionario. Tepepa 
che ha violentato e indotto al 
‘suicidio la sua amata: Quan- 
do lo raggiunge comincia a 
ricredersi e. a' dubitare sui 
suoi stessi proponimenti 
0,35 Dal giornali; di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
Î— Natale al campo! 119, con 
Peppino De Filippo, Aldo Fa- 
brizi, Massimo Girotti. Italia 
[El _2,50 Miseria ©’ nobiltà; di Mi 
M__2,30 Miseria e nobiltà, di Mario 
Mattoli, con Totò, Sophia Lo- 
ren. Italia commedia 
[FiLM_4— AAA cercasi spia, spionag- 


gio 

[EiLM:_5,30 ll mago di 02, di Victor Fle- 
ming, con Judy Garland. Usa 
musicale 


Quarta Rete cana 22-35-67 


14,30 Missione Impossibile,  tele- 

film S 
15,530 God Sigma cartoni animati 

[EILM_16— I'misteri di Hollywood, con 
Richard Conte, Julia Ad- 
dams. Usa drammatico 1951 
— Un impresario cerca di fa- 
re un film sull'assassinio ri- 
‘masto insoluto di un regista 
del cinema muto: Varie coîn- 
cidenze gli fanno capire che 
l'assassino è ancora vivo ed 
è nella sua stessa troupe 

17,30 Filmati musicali a richiesta 

18,30 Cartoni animati 

19,30 Stop all'intimità dei big, at- 
tualità 

20— Missione Impossibi 
fil 

21 — American story, telefilm 

22 — Mini Mistery theatre, telefilm 

22.45 Astropanorama 

[FiLM_22;50 Rosso nel bulo, di Claude 
Chabrol, con Donald Suther- 
and. Canada giallo 1979 — 
Diciottenne di Montreal vie- 
ne uccisa da un maniaco 
sotto gli occhi della cugina. 
La polizia indaga. La testi- 
mone dopo un po' accusa 
suo fratello, 

[FiLM__0,30 Viva Viva Vilial, con Yui Brin- 
ner, Robert Mitchum. Usa 
avventuroso 1988 — Pancho 
Villa fa la rivoluzione in Mes- 
sico 


Tele Subalpina cana 4 


[FILM 13 — Serenata al vento, di M. Fer- 
rari, con Tamara Lees. Italia 
commedia 1955 
14,30 Cartoni animati 
15 | cinque. ladri d'oro, italia 
commedia 1986. 
[Fium 16,30 
tel 16:50 fantascienza 
18 — Anziani attivi 
19 — La Bibbia come un giornale 
19,45 Ronefor, magnetoterapia 
FiLM 20/30 Gli ultimi. filibustieri, con 
Osvaldo Valenti. Italia avven- 
turoso 1942 


[FiLM_22 — Vino whisky e acqua salata, 
‘con Tino Buazzelli 


Studio Nord cana; 51-56-68 


13,05 Black Beauty, telefilm. 
[FiLM_14— |} lancieri del Bengala, con 
=. Gary Cooper 
15,45 Filmati musicali 
16,15 L'eroe del sette. mari, con 
Gérard Barray È 
118 — Bomfree, cartoni animati 
19,05 Giorno dopo giorno, alma- 
‘nacco 
19,15 Canavese oggi 
19,40 ‘foca a te Milord, telefilm 
[FILM 20,30 L'amante di Paride; con He- 
dy Lamar 
‘22,30 Black Beauty, telefilm 
[FlLM_23 — Titolo non pervenuto in tem- 
po Utile 








(ELL, 








fantasma dello spazio, Usa 
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Canale 5 Canali 32-36-43:61.-69 


13,40 Aspettando. il domani, sce- 
neggiato 
14 — Sentieri, sceneggiato 
14,50 Una vita da vivere, sceneg- 
giato 
15.50 General 
giato 
17,30 La regina dei mille anni, car- 
toni animati 
18 — Hazzard, telefilm 
18,30 Popcom, musicale. Con 
Claudio Cecchetto, Stefania 
Mecchia 
19 — Mundialito indoor 
20,30 Dallas, telefilm 
[EilM_21,30 Dietro lo specchio, di Nicho- 
las Ray, con James Mason, 
Barbara Rush. Usa dramma- 
tico 1956 — Film che denun- 
cla ll cortisone, farmaco de- 
leterio quando se ne diventi 
dipendenti abusandone. Do- 
po una cura medica un 
mo mostra segni di instabili- 
tà mentale fino a provocare 
l'odio del proprio figlio. Su- 
perata una grave crisi trova 
l'aiuto della moglie e guari- 
‘sce 2 
23,30 La grande boxe di Canale 5 
[FiLM__0,30 E* un piacere fare affari, di 
Gary Nelson, con Alan Hop- 
penheimer. Usa commedia 


Teleradio city 


13,50 Laura, sceneggiato 

14.20 Peyton Place, telefilm 

15,15 Capitani e re, sceneggiato 

16,15. Milcaro. show, cartoni .ani- 
mati 

17— La famiglia Addams, telefilm 

18 — Cartoni animati 


18,50 Peyton Place, telefilm 
19,50 Telefilm 
20,20 Giovani avvocati, telefilm . 
[EllM ‘23,20 Come sposare un miliona- 
n rio, di Jean Negulesco, con 
Marilyn Monroe, Lauren Ba- 
call, Betty Grable. Usa com- 
meglia 1953 — Tre fascinose. 
indossatrici decidono di ac- 
calappiare ognuna un miliar- 
dario ma finiscono per spo- 
‘sarsi tutte e tre per amore. 
Solo una di loro alla fine vie- 
‘ne a sapere che quello che 
credeva un finto miliardario 
è in realtà un miliardario au- 
fentico 
Roma, di Federico Fellini, 
‘con Alvaro Vitali, P.. Gonz: 
les, italia commedia 1972 — 
Sorta di documentario fanta- 
stico sulla città vista nel suo 
‘passato remoto, nel suo pas- 
sato fascista e nel presente. 
Scene grottesche si alterna- 
no ad altre estremamente 
poetiche. Fu uno dei film che 
divise nettamente ll pubblico 
in felliniano e antifelliniano 


Tv Flash 


- 19,25 Le cause dell'avvocato O'- 
Brien, telefilm 
14,20 Anni verdi, sceneggiato 
[ElLM_14,45 Tempesta su Ceylon 
[FILM 16,05 Jeff Blain Il figlio del bandi- 
to, Usa western 1957 
17,25 Documentario 
19,15 Videouno notizie 
19,30 Obiettivo comune 
20,15 In concerto 
«[ElLM 21.10 Picnic. ‘alla. francese, con 
Paul Meurisse. Francia comi- 
©0.1959 
22,45 Videouno notizie 
[FiLM_23 — La spirale di fuoco, Inghilter- 
ra-Usa giallo 1970 


Telecupole cina 27,500 


[FILM_14— Il pirata, con Franco Nero, 
prima parte 


15,30. Boya and giris, telefilm 
16— 1 cavalieri del cielo, telefilm 
16,30 Gli invincibili, telefilm 
18.30 La gang degli orsi, telefilm 
19-—- Avventurà, documentario 
19,30, T cunseji ’d don Cicinin 
20,30 Ryan, telefilm © 


FILM 21,30 Il pirata, con Franco Nero. 
‘Seconda parte 


0,30 Pollice Surgeon, telefilm 


Hospital, sceneg- 


Canale 63 











‘Canali 39-26 














R.T.A. 


13 — Le favole di 
Di animati 
14 — The detective, telefilm 
15 = ica Street toi dl 
EilM._16 — | segreti del Mar Rosso, di 
Mita Bruno. Vailati. Italia docu- 
mentario.1968 — Il Mar Ros- 
so è un grande lago d'acqua 
salata circondato dal deser- 
to. Sulle sue rive sorgono i 
resti di misteriosissime civil- 


Canali 62-31" 





foresta, carto- 


tà 

17.30 Natura selvaggia, documen: 
tario 

18 — Dall'Attantico al Pacifico, te- 
lefiim 

19— Lo sport 

19,30 Notiziario 

20 — The detective, telefilm 

(FiLM 21 — Il segreto inviolabile, di Julio 

Flechner de Gomar, con Jo- 
sé Nieto. Italia commedia 
1939 — Uno scassinatore 
viene momentaneamente ri- 
lasciato di prigione per col- 
laudare un nuovo tipo di cas- 
saforte. Lo scasso non rie- 
sce @ Il bandito, tornato in 
carcere, evade nottetempo e 
sì prende la rivincita sulla 
cassaforte. Della cosa è ac- 
cusato un professore, ma il 
‘bandito ne. dimostra l'inno- 
enza 

22,30 Side Street, telefitm 

23,30 Lo sport 


Quinta Rete 


“14— Un fiume d'oro, Usa giallo 
1978 
15,30 Maude, telefilm 
16 — Telefilm 
16,30 Ritorna Il latino 
17 — Teppel, cartoni animati 
18,30 Telefilm 
19,30 Kiss Kiss, telefilm 
20 — Sporte sport 
[ElLW 20,30 Luca il contrabbandiere, di 
L. Fulci, con Fabio Testi, 
Marcel Bozzuffi, Ivana Monti, 
Alita Wilson. italia poliziesco 
1980 — A Napoli un contrab- 
bandiere fondamentalmente 
buono lotta contro un terribi- 
le boss marsigliese che giun- 
ge a rapirgli la moglie. Fortu- 
natamente interviene il suo- 
cero, pezzo grosso della ca- 
morra a fare giustizia 
22,15 nuovi poliziotti, telefilm 
[Film_23,15 Una vacanza per ricchi, con 
(ELMESIS Lloyd Bridges. Usa dramma- 
tico — Una misteriosa va- 
canza è in realtà una trappo- 
la per tutti gli invitati 


|ElLM__0,45 Sessualmente vostro, con 
lan Brian. Francia commedia 
1975 — Becero discendente 
di Casanova si vende a don- 
ne vogliose. Assume anche 
un aiutante ma. il lavoro è 
sempre troppo per entrambi 


Canale 47 


Primantenna Canali 37-44 
14,30 Fumetti in tv 


15 — Rubrica di magnetoterapia 

16— Telemarket, mercatino di no- 
vità 

18— Cartoni animati 

18,30 Suspense; telefilm 

20 — New Scotland Yard, telefilm 

21 — Speciale Piemonte 

21,45 Parapsicologia 

23 — Hockey serie A 


|FILM_24 — Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 


A3 Piemonte 3325271139 


13,45 Cuore selvaggio, 
giato 


14,10. Timm Thaler, telefilm 


14,30 Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 

17,15 Lancer, telefilm 

18 — Moving on, telefilm 

19,20 Il salotto di Lucio Flauto 

— 20,15: Il Grillo. parianto, cabaret 

‘con Beppe Grillo 

20,30 Bingoo, tombolone: musicale 
‘a premi presentato da Renzo 
Villa, regla di Enzo Gatta 

24 — Telefilm 


‘sceneg- 











STAMPA 


PUBBLICO 
Eccezionale 
Successo 


dedi 


in Spielberg, con Heriry Thomas, Ro- 
more (Usa-Gol.) — 


N tempo delle mele 2, di Ciao Pinotoau; 29h 


gruppo d'sglescent. Non ve 
14,30; 16:20; 18,25; 20,30; 22,30 


CENTRALINO CLUB (637.500): Concer- 


tino. 





La capra, di Francis Vaber, con Gérai 


coppia con investiga- 
era: dispersa 











Non vietato 
16,90; 18,30; 20,30; 22,30 


ripatizione. Non 


*k/0000 


li tompo delle mele 2, di Ciaude Pinoteau, con 
Sophie Marceau, Bi 











pielberg, con HM. Thomas, R. 
align, DI ammore (Use.001) = Più 
TORE 


Dot 
Fantastico 


UTO 
II 





‘CHIUSO PER REVISIONE 
IMPIANTI TECNICI 
Domani riapertura 

con Mesalco In fiamme 


ZONA CENTRO 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (Via Principe 


‘Amedeo 5/L, 


544.077). Chiuso per ferie. 


Riapertura ll‘1° gennaio. 


t-14. Ap. 17,30 


Harold 
Gordon, Bud Cor 


Maudo, di Hal Ashby, con Ruth 


Drammatico 


METROPOL (via 
650.5470): Pomo 
Guy Laurie. Or. 
20,40; 22,30. Ingresso L. 4000. 


Ingresso 4000 


PRINCIPE (via Principi d'Acsja 45, 
Coccolona... tutta bona. Ap. 


I. 749.2007): 
Mel Brooks, 


legra or- 
Musical 
AXk/990 


di, Spisiberg, con H. Thomzs, Ri MeMtaugh- 


iccolo 


camice, 9 P. Festa Cami 
Pozzetto, L. Masi 


dall'arrivo di una donna. Nan vie! 


20: 22,30 


‘Commedia 
#k/00e00 


Ji La notto di San Lorenzo, di Paoto @ Vittorio Ta- 
. |M. Lozano, C. Blgal (e- 


IRIS 


ICE) 


Fiamma 


SLI 
Tel.372.087 


OE 
REGINA (corso Regina Marghi 


530.885): Professione p... attri 
22.1. 3500 





ALCIONE (c. Regina Margherita 134 tel 
521.145): Mogllo In orgasmo. Ap. 
22, segue Disco strip ore 16,30-18,30-21,30. 





ARTISTI EROTIC CENTEI 

rolo 24): Superporno es 

22. Ingresso riservato soci Numbe 
L-3000 


MILANO DOPPIA LUCE ROSSA 
, tel. 530.255): Piaceri proibi 
ult. 22,50, 


Milano 


ROMA_ BLUE (via San Donato 40, 
487.765): La ragazzina perversa. Ap. 15 ult 
22,90. L: 2500 


‘SELENE (corso Belgio 5: 
Giovanni e le porno vergi 


MAIOR (largo G. Cesara 105, tel. 287.974); 


L Ap. 15 ult. 22,90 


CINECLUB 
831.662); 


inema in compagnia 
divertirsi, è stare insieme 


UU VU 





NUOVO-SALA. VALENTINO - ARPII 





Cigna 29, tl 
NE 1660 ret | Fargo 


oro E Gia ore 
15-17,15:20,50.22.45, Bigleno UNICO. di 2 RUNE AZIO. Sia VINO 





(. Bibiana 109) 
prenotazioni a. 296.346. 


‘GALLERIE E MUSEI 


TROCADERO! ore 21 Les Merò 


CHIODO'S - Plano Bar - Ristorante (Or- 
mea 1.650.5642);G. Palumbo, Paco. 


‘a 
King, con. Jones, W. Hold ( 


FUORI CITTA" {1954 col. min, 105), 


"BORGARO 
ROYAL: Erotico 2000. V. 18. 


POLITEAMA: i Lise Venerdì 31 dicembre 
c VEGLIONISSIMO 
GRAN GALA' di CAPODANNO 
3 orchestre 
Ballo e Cena L. 65.000 
Bambini L. 25.000 


TL RISTORANTE 
INA DELLE ROSE 
fimatrà chiuso sino a 20 di- 
arda di pranotars] porta 


CENA DI S. SILVESTRO 


VÎ Massena 24 - Tel. 545275 








